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rinvio 


delle elezioni amministrative 


1.163 giovani 
saranno 
assunti dalle 
cooperative 


Questa soluzione si è profilata dopo le consultazioni di Zaccagnini con i dirigenti de < Incontri dei 
sei partiti sulle centrali nucleari e sui problemi economici > Il Consiglio dei ministri vara il bilancio 


ROMA — Il governo consul¬ 
terà tutti i partiti sulla data 
delle elezioni amministrative. 
In pratica, verrà prospettata 
la . soluzione dell’« accorpa¬ 
mento» — con effetto imme¬ 
diato — di ogni scadenza elet¬ 
torale in un unico turno an¬ 
nuale. • Di f.' conseguenza, ^ le 
elezioni comunali, provinciali 
o circoscrizionali già in pro¬ 
gramma per novembre do¬ 
vrebbero slittare alla prossi¬ 
ma primavera. - / tv’ w ; 

Questo è in definitiva > lo 
sbocco che avevano proposto 
alcuni partiti fki dalla scorsa 


presentanti dei sei partiti co¬ 
stituzionali: una alla Camera' 
in relazione al dibattito sulle 
centrali nucleari, ed una a 
Piazza del Gesù sulle linee 
del bilancio dello Stato che do¬ 
vrebbe essere varato oggi dal 
Consiglio dei ministri insieme 
alla relazione previsionale, 
i Sui tèmi econòmici. ' è la 
seconda volta nel giro di una 
. settimana che i rappresentane 
ti dei sei partiti si riunisco¬ 
no: per il governo erano pre- 
^ senti i ministri Stemmati e 
• Moriino, per i partiti Ferrari 
Aggradi (de), Barca (pei), 


estate: i repubblicani e i so- ; Signorile (psi), Vizzini (pedi), 
cialisti, in modo particolare, j Trezza (pri), Altissimo (pii). 
Anche l attuale ' grupiM din- ; ^ Spaventa in rappresentan- 
gente democristiano, durante ' „ jT,. 


le trattative di luglio, appar¬ 
ve orientato in questo senso; 


; za della Sinistra indipenden¬ 
te. Anche ieri non si è di- 


. ma una larga parte dei gruppi ; scusso di cifre, ma deU’im- 


parlamentari de e della stes¬ 
sa Direzione si pronunciaro¬ 
no in favore della riconfer¬ 
ma del turno elettorale di no¬ 
vembre. E’ per resistenza di 
questi ' ’ contrasti aH’interno 
della DC che ci si è ridotti ad 
esaminare il problema e ad 
assumere una decisione quan¬ 
do i termini stanno, ormai, 
per scadere. ; ; 

La decisione di affidare al 
governo una rapida consulta¬ 
zione con tutte le forze politi¬ 
che rappresentate in Parla¬ 
mento è scaturita dai collo¬ 
qui condotti negli ultimi due 
giorni .• da Zaccagnini con •. i 
maggiori esponenti del pro¬ 
prio partito. Essa testimonia 
sotto un duplice profilo il 
modo con il quale la DC si 
pone dinanzi al «nodo* del¬ 
la data delle elezioni: 1) è 
evidente, da un lato, che pur 
attraverso contrasti e - diffe- 
renziazioni anche molto pro¬ 
nunciate la maggioranza del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no si è orientala per !’« ac¬ 
corpamento» delle elezioni a 
primavera: 2) ma è altrettan¬ 
to chiaro — ed è stato con¬ 
fermato pubblicamente da al¬ 
cuni esponenti de — che il 
partito . non vuole prendere 
posizione in prima persona, 
preferendo imboccare la stra¬ 
da della consultazione condot¬ 
ta dal governo. a ' ' à'ì 

Questo orientamento è emer¬ 
so nel pomeriggio di ieri, do¬ 
po che Zaccagnini si era in¬ 
contrato ' prima con Fanfani 
e Donai C^ttin (due dei ca¬ 
pi-corrente che in luglio si 
erano opposti al rinvio delle 
elezioni) e poi con il presi¬ 
dènte del Consiglio, Andreot- 
ti. Terminato il colloquio con 
il segietario della DC, Fan¬ 
fani ha fatto una breve di¬ 
chiarazione ai giornalisti, nel¬ 
la quale in qualche modo si 
riflette la sostanza delle con¬ 
sultazioni in corso all’inter¬ 
no flella DC. Elgli ha detto di 
consigliare ancora il «mossi- 
mo rispetto > dei termini pre¬ 
visti per le tornate elettorali. 
« di essere convinto che « sol¬ 
tanto per legge > sia possibile 
mutare questi termini: da qui 
— ha detto Fanfani — l’indi¬ 
cazione del governo come del¬ 
l’organo «più idoneo ad ope¬ 
rare y. Nel successivo irrcon- 
tro con Andrcotti. Zaccàgni- 
•i ha messo a punto la solu- 
sione scelta., . . 

A quanto si è saputo, le 
consultazioni con i partiti sa¬ 
ranno condotte dal. ministro 


] postazione complessiva . del 
documento del bilancio. H 
confronto è molto impegnati¬ 
vo, poiché si tratta di evita¬ 
re manovre della spesa pubbli¬ 
ca su^etfìbili di riaprire la 
spirale inflazionistica, e nello 
stesso tempo di rifuggire da 
restrizioni indiscriminate che 


potrebbero aprire la strada 
alla recessione. L’orientamen¬ 
to che prevale è quello di 
evitare un bilancio di «ta- 
. glio * inflazionistico. Si è di¬ 
scusso anche di come occorre¬ 
rà procedere per una ripresa 
produttiva che n<Mi porti i se- 
(gnl dell'inflazione: I «Noi — 
' ha detto ’ Barca — abbiamo 
sottolineato che ciò non di¬ 
pende solo dalle cifre del bi- 
'^lancio ma dal quadro com- 
■ plessivo della politica econo¬ 
mica. In questo senso ci pre¬ 
occupano talune iradempien- 
ze e taluni ritardi, fra i qua¬ 
li, in particolare, quelli per 
le ‘ partecipazioni statali, per 
la revisione dei patti agrari 
e per talune procedure relati¬ 
ve alla realizzazione di ope¬ 
re pubbliche nell’edilizia». 
Barca ha detto anche di ave¬ 
re chiesto che il bilancio sia 
aperto a soluzioni e a scelte 
alternative, e die « sia ga¬ 
rantito un corretto rapporto 
permanente con il Parlamen¬ 
to per il controllo del volume 
complessivo della spesa e per 


una gestione concordata della 
manovra sui residui ». Il so¬ 
cialista Signorile ha sostenu¬ 
to che le giuste preoccupazio¬ 
ni di contenere Tinflazione 
non debbono rappresentare 
.i’€ unico parametro di inter¬ 
vento », e ha detto di aver 
■ fiosto il problema della rine¬ 
goziazione con il Fondo mo¬ 
netario internazionale. . 

'• La questione delle centrali 
nucleari, oggetto della secon¬ 
da riunione a sei, avvenuta 
a Montecitorio con la presen¬ 
za del ministro deU’Industria 
Donai Cattin (per il PCI era 
presente Natta), è al centro 
del dibattito che impegna dal¬ 
l’altro ieri i deputati. Anche 
in questo caso si tratta di 
attuare un preciso punto del¬ 
l’accordo programmatico, il 
quale prevede sia il numero 
delle centrali da costruire, sia, 
in linea di massima, le garan¬ 
zie da offrire per la loro lo¬ 
calizzazione. Il dibattito par¬ 
lamentare dovrà concludersi 
nel corso della prossima set¬ 
timana con un voto, ed è ap¬ 
punto sulla formulazione del- 
i'ordine del giorno rdativo 


(come riferiamo anche in se¬ 
de di resoconto), che non vi 
è completo accordo tra i par-, 
' liti. I • socialisti, in seguito 
alla riunione della loro Dire¬ 
zione dell’altro ieri, pur con¬ 
fermando la scelta compiuta 
con l’accordo a sei. chiedo¬ 
no nuove norme relative al¬ 
la localizzazione delle centrali - 
e alle questioni che riguar- ; 
dano la sicurezza. Le propo¬ 
ste avanzate dai socialisti so¬ 
no state valutate in vario mo- 
; do dai rappresentanti degli 
altri partiti. Il socialdemocra¬ 
tico Pietro ‘ Longo ha detto 
che. in sostanza, il PSI « chie¬ 
de una moratoria»; il repub¬ 
blicano Giorgio La Malfa ha 
osservato, dal canto suo. che 
il dissenso socialista investe 
sia il numero delle centrali, 
sia i tempi di attuazione del 
programma nucleare. 

. Altre consultazioni tra i sei 
partiti sono previste prima 
del voto della Camera. 


C. f. 


, emiliane , ^ 

BOLCXtNA — Le coope¬ 
rative ’ deirEmllla-Roma- 
gna aderenti alla Lega 
assumeranno entro l pros¬ 
simi due mesi almeno 

■ 1.163 giovani iscritti alle 
« liste speciali ». Appositi 
contratti di formazione e 

. lavoro, riguardanti preva- 
' lentemente 1 .«ìettori pro¬ 
duttivi (agricoltura, edili- 
, zia), ma anche i servizi 
ed il commercio, saranno 
stipulati coi giovani che 
aderiranno alle richieste 
formulate agli uffici del 
lavoro. SI tratta della pri¬ 
ma concreta e consistente ' 
risposta al giovani annun-, 
data ieri (giorno in cui ! 
' sui giornali si parlava del- 

■ le resistenze della Confin- 
dustria neH’applicazione 
della legge 285) dal presi¬ 
dente regionale della Le* 

. ga, . compagno - Onelio ^ 
Prandlnl, e del vicepresi¬ 
denti Finelli e Battistuli. 
a E’ soltanto la prima 

; fase-hanno detto 

dell’impegno < cooperativo 
per l’occupazione giova¬ 
nile. A dicembre, in oc¬ 
casione del prossimo con¬ 
gresso regionale, la Lega ' 
presenterà un programma 
triennale di sviluppo nel 
cui ambito saranno pre- 
^ viste nuove / migliaia di 
posti-lavoro, e si conta 
nel 1978 di poter occupa¬ 
re nella sola agricoltura 
altri 1.200 giovani». 


Seri ìnteiTÒgàtiyì posti dai documenti trasmessi alla Camera 


inventato il tumore di Knppler? 


Accertamenti carenti - Un lungo vuoto dai « primi ^ sintomì » fino «I ricovero al Celio - Malattie che appaio- 
; no e scompaiono - Contraddizioni tra le dichiaràzioni dei medici dopo la fuga e l'esame della cartella clinica 



ROMA — Abbiamo proceduto 
con alcuni esperti ad un esa¬ 
me attento dei documenti tra¬ 
smessi. dopo la fuga di Her¬ 
bert Kappler, dal governo al- 


A Gaeta 


.!i r:.'. 


La carriera di paziente ini¬ 
zia per Kappler il giorno 8 


ta ‘c.S.‘S;nrDite»“deiu ffSf S’ 


SOLTAU — Una dalla nitima fato di Kapplar dal sua rifugio 
in Bassa Sassonia .. .... 


degli Interni Cossìga nei gìor- > - , 

ni di lunedì e martedì. Termi- |n una ; acciaierìa vicìno a Torino 


nato questo ciclo di incontri, 
il Consiglio dei ministri vare¬ 
rà con un decreto il prowe- 
dimento di « accorpamento * 
dei turni elettorale Mentre si 
stava per raggiungere questo 
accordo tra i dirigenti della 
DC. nei gruppi parlamentari 
contmuava Tagitaiìaiie. con¬ 
tro la soluzione che si stava 
profilando: 73 deputati hanno 
firmato la lettera in£rizzata 
a Zaccagnini con la quale si 
dùede la confenna delle elo- 
tionì a novembre; l’on. Mas¬ 
simo De Carolis ha rflascìa- 
io ’ dichiarazioni polemidie. 

Nel momento in cui l’intesa 
ruH’unificazìcne dei turni elet¬ 
torali semix-a po^ibile, viene 
ancor più in primo piano n 
problema deil’accordo pro¬ 
grammatico sottoscritto dai 
sei partiti, e della sua attua¬ 
zione. Evitare la campagna 
elettorale (se ciò sarà possi¬ 
bile) vorrà dire anche avere 
maggior tempo a disposizio¬ 
ne e magari opportunità per 
lavorare iotomo aH’attuazio- 
oe dei punti dell’intesa. 

Proprio ieri vi sono state 
dw riunioni, due « vertici » 
m la partecipazione dei rap¬ 




Operaio stritolato 
dagli ingranaggi 
di una ! macchina 


TORINO — Un opeimio è 
morto stritolafco da^i iogra- 
naggì di una macchina nelle 
acciaieiie Cracetto, uno sta¬ 
bilimento di San Dklero dt 
ausa. Questo noovo «omici¬ 
dio bianco » è accaduto a po¬ 
chi giorni da una sciagura al¬ 
trettanto racoapricciaate suc¬ 
cessa in una fabbrica net 
pressi di Tarino, dove un la¬ 
voratore era stato ucciso dal¬ 
le pale in movimento di una 
mescolatrice. 

La vlUima del mortale in¬ 
fortunio di San Didero si 
chiamava Luigi Gatto, aveva 
47 ami, abitava a Bnuolo, in 
via dri Tappione 2, assienae 
alla moglie e ad un figlio di 
17 ami. Era il caposquadra 
di un treno di laminazione. 

La scorsa notte l’opeonaio si 
trovava accanto al lamina¬ 
toio intento a controUame il 
funiicoamenta Alle sue spal¬ 
le c'era un fòro nri pavimen¬ 
to (di un metro per un metro 


e mezzo, profondo un’ottanti¬ 
na (fi centimetri). All’inter¬ 
no della buca il riduttore di 
velocità per la trasmissione 
dri moto ai cUindri del lami¬ 
natoio: ingranaggi dei diame- 
tro di una trentina di centi- 
metri che ruotavano alla ve¬ 
locità di 900 giri al minuto. 
Non solo questa trappola mi¬ 
cidiale non era coperta, ma 
iKn era stata neppure recin¬ 
tata a dovere: sedo su un 
angolo, dalla parte opposta 
a (furila su cui si trovava il 
ca p osquadra, c’era una rin¬ 
ghiera. . 

Ad un tzmtto 1 cilkiefii han¬ 
no proiettato fuori una sbar¬ 
ra di ferro, che è uscita dal 
laminatoia Per evttare di es¬ 
sere investito dal bolide ro¬ 
vente, l’operaio ha fatto istki- 
tlvamente un passo indietro, 
precipitaodo nriia buca. Oli 
ingimnafgi lo hanno strazia¬ 
to, uccidendoto sul ctdpo e 
rilanciando poi U corpo fuori 
della buca. . ; 


Camera. Da questo esame 
sorgono inquietanti interroga¬ 
tivi sull’effettiva natura del 
male di. Kappler, domande 
che fungono perfino a met¬ 
tere in dubbio il fatto che il 
criminale nazista fosse malato 
di tumore. -, 

Del ' resto, immagmlamo 
che qualcuno avesse voluto 
costruire su misura per Kap¬ 
pler una grave malattia. Che 
cosa scegliere tra i mille ma¬ 
lanni che affliggono l’umani¬ 
tà? E come far quadrare sin¬ 
tomi e decorso clinico? Segui¬ 
tiamo ad immaginare - che 
convenga scegliere una ' ma¬ 
lattia del retto; forse perché 
si presta più facilmente a 
creare sintomi ad hoc, arte¬ 
fatti ■ (tanto per dirne una, 
un corpo estraneo può provo¬ 
care < una reazione - granulo- 
matosa. cioè - la formazione 
di un tessuto duro, che indu¬ 
ce a sospettare, per esempio 
aH’espIorazione rettale. ; che 
questo tessuto neoformato sìa 
dì natura tumorale). Ma (lua- 
le malattìa? E’ certamente 
utile allo scopo parlare — per 
la gravità e per come col¬ 
pisce e impaurisce un simile 
male — di neoplasìa (come di¬ 
re, un t u m o r e ' mab'gno). 
La neoplasia del retto più 
diffusa è radenocarcinoroa. 
Quando - sì decìde di far 
insorgere la malattia? La da¬ 
ta è nei documenti: 28 feb¬ 
braio 1976. giorno in cui viene 
eseguita una biopsia (doè. il 
prelievo di parli di tessuto) 
dal direttcM'e generale della 
Sanità militare in persona, 
il generale medico professor 
Tommaso Usai. La lùopsia 
venne praticata all’o^wdak 
militare del Celio. Perché a 
Roma e non a Gaeta, dove 
Kappler si trovava rinchiuso? 
E’ qui che comincia la sto¬ 
ria. precisando che il ricove¬ 
ro nell’ospedale romano re¬ 
sta ancora un punto oscuro 
per esplicite ammissioni del¬ 
le stesse autorità militari, al¬ 
l’indomani della fuga del cri¬ 
minale nazista. 

Vediamo nell’ordine le tap¬ 
pe delle «malattie» di Kap¬ 
pler: come sì sono svolte nri 
tempo e in quale maniera 
hanno subito on’evoluziooe o 
una recessione. A tal pimto 
che una di esse (il tumore) 
da un determinato momento 
in poi prosegue il suo decor¬ 
so, mentre altre due, entram¬ 
be gravi (una sofferenza car¬ 
diovascolare, die si maatfe- 
sta ■ con crisi di angina, e 
una affeziane alle arterie, cioè 
un’artcropatìa obHteranle). 
aoo m paiODO dd tatto, tasito che 
i medid finiscono ; per non 
parlarne più. ... 


rileva « una massa addomi¬ 
nale in fossa iliaca sùustra», 
uno stato anemico (non ac¬ 
certato dagli esami di labora¬ 
torio), ' « scariche (iiarroiche 
con incontinenza fecale», di¬ 
sturbi circolatori mal circo¬ 
stanziati. per i quali sembra 
che Kappler si sottoponesse a 
cure omeopatiche praticate 
dalla moglie. Fu appunto An- 
neliese Kappler che diagnosti¬ 
cò per il marito, attraverso 
un esame deU’iride (finalmen¬ 
te sì parla di una parte alta 
del corpo), una malattia non 
precisata dell’intestino. 

= Che cos’era la massa addo¬ 
minale rilevata dal sottote¬ 
nente medico? Non si sa. Si 
sa solo che questa è la base 


Giancarlo Angoloni 

(Segue in penultima) 


OGGI 


i saltafossi 


' GIAMO anche noi d’oc- 

■ confo con quei gior¬ 
nali di ieri che, dando no¬ 
tizia delle dimissioni pre¬ 
sentate, crediamo sponta¬ 
neamente, da Giuseppe 
Aratini, hanno avvertito 
che non è il caso di pen¬ 
sare a lui come a un 
«mariolo» r«La Repub¬ 
blica») personalment-. ar¬ 
ricchitosi, distraendo il 
denaro pubblico per tor¬ 
naconto personale. A rati¬ 
ni non è, lo pensiamo sin¬ 
ceramente, un ladro ermi-, j 
garis»; egli è (se verrà 
provato, ma forse non si 
tenterà più di provarlo) ’ 
un ladro di stato, un la-. 
dro, diremmo, demaniale; 

e adesso se ne va a casa 
legìttimamente ricco e se¬ 
reno. Lo riavrà la tua ri¬ 
spettabile Lodi: ecco co¬ 
me si prtkUscono gli ta- 
guinamenU. 

Ma sarà poi vero che 
Arcaini se ne va? Se non 
ricordiamo male, qualcu¬ 
no el ha assicurato, anni 
fa, che U direttore gene¬ 
rale deWitaleasse, oggi 
dato da tutti per dimis¬ 
sionano, era solito osare, 
in certi casi dmeati, uno 
pseudonimo: Casardi, o 
Ptnardt, o Ceeoardi, va a 
sapere; e ora apprendia¬ 
mo che a sostituire a dl- 
missUmario sarebbe sMo 
cftiamato un dottor Ft- 
nanti. anche lai alta dt* 

■ rigenta ban cario, Q nwt a 
semigUamsa eoa gU psaa- 
donimi sopraeeennati et 
in sospettisce : che sia sam-. 
pre Artaintf CMamaUlo > 
pare an e cce ss o di diffi¬ 
densa, sa vi piaee, me t 
not /aremmo qàaìehe prt>- 
va, o, cosna ^ eomana- ' 
mente si tOee, tenterem¬ 


mo qualche saltafosso. Si 
potrebbe, per esempio, an¬ 
dar dietro, senza farsi 
sentire, a questo Ffnardl 
che dice di chiamarsi 
Giampaolo e gridargli im¬ 
provvisamente: « Giusep¬ 
pe». Se si volta, è Arcai- 
. ni. Oppure telefonargli 
mentre è nel suo studio 
dalla segretaria: » Dotto¬ 
re, c'è 9 ^ un avviso ». Se . 
automaticamente doman¬ 
da: « di rtaU>? », non C’è 
dubbio: è ArcitìnL O an¬ 
che interromperlo mentre i 
ìavoru e dirgli: m Diretto- > 
re, la aspettano al parti¬ 
to» e poi osservare ciò 
che fii: sa prima di alzar, 
si si assicura d’avere con 
sé a libretto degli assegni 
o prende dalla cassatole 
la borsa dei valori, dategli ■ 
pur corda se vuol farsi 
chiamare Finardi, in real¬ 
tà è ArcainL 
Che volete. Più et pen¬ 
siamo e meno crediamo 
alla partenza di questo 
zumo pressoché tnsostitui- 
bue per la dirigenza Mas¬ 
sica del partito di mag¬ 
gioranza. Ci dispiace non 
porgere subito il nostro 
pià cordiale benvenuto a 
questo Finardi, che tutti 
ci descrivono come una 
persona di esemplare mo¬ 
ralità, ma varremmo chSe- 
dergli 0. permesso df fen- 
tare un'uHtma prova, quM- 
la decisiva. Si presenti al 
nuovo, o sedicente nuovo, 
direttore peneralc un fo¬ 
glio con due cifre in co- 
tanna. Le operazioni pea- 
MibOl, che noi si sappia, 
sono tre: moittplieazlone, 
addizione e sottrazione. Sa 
zottme, i ArcainL . 
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La DC deve usciw dalVamhigùità 


i.. ■ ! ; ? 
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Come stanno le cose 


: " A i • V *■ / > . 

. .;i L.>. .s t :x ;i ' 1 -x 

Consideriamo un fatto |iosi- 
' livo la risposta che l’on. Fer¬ 
rari Aggradi, responsabile del- 
rurneio programma della DC, 
ha voluto dare sul Popolo di 
ieri alla conferenza staiiqia 
promossa dalle sezioni agrarie 
del PCI e del PSI. Prendia¬ 
mo atto dclPiinpegno, ribadi¬ 
to a nome della DC, di vo¬ 
lere operare con coerenza per 
il rispetto degli accordi sotto- 
scritti. Ma per rispettare gli 
accordi occorre ricordarne he. 
ne il contenuto. 

■ L’on. Ferrari Aggradi non 
entra nel merito delle nostre 
denunzie ' a proposito , della 
legge sui patti agrari, ’ della 
legge quadro per le terre in¬ 
colte, della riforma dell’AIMA 
e della Federconsorzi. Egli li¬ 
mita ‘ la sua replica al tema 
dei finanziamenti, ' ci accusa 
di essere stati imprecisi nelle 
cifre • sugli investimenti . in 
agricoltura e afferma che non 
si erano concordati tt stanzia¬ 
menti aggiuntivi di l.flOO mi¬ 
liardi all’anno, come si è det¬ 
to alla conferenza stampa, ben¬ 
sì stanziamenti aggiuntivi che 
consentano di arrivare ad una 
cifra complessiva di 1.000 mi¬ 
liardi all’anno ». Ma cosa in¬ 
tende l’on. Ferrari Aggradi 
per cifra complessiva? La spe¬ 
sa pubblica complessiva an¬ 
nuale per l’agricoltura? Egli 
dovrebbe sapere, infatti, che 
la spesa pubblica consolidata 
complessiva a favore dell’agri¬ 
coltura era calata negli ulti¬ 
mi anni in maniera paurosa 
dai 3.804 miliardi del 1971 ai 
2.393 miliardi del 1975 (le due 
cifre sono espresse in lire 1975 
e contengono anche la spesa 
per la preridenza agricola). 

Ecco perchè -ì responsabili 
agrari dei sei partiti propone¬ 
vano di aumentare di almeno 
1.000 miliardi ill’anno la spe¬ 
sa pubblica per l’agricoltiira 
per awìciiiarla ai livelli già 
raggiunti negli anni dell’at. 
Inazione del Piano Verde. Si 
proponeva, però, di qualifica¬ 
re in senso produttivistico que¬ 
sta spesa aggiuntiva destinan¬ 
dola al finanziamento del Pia¬ 
no agricolo alimentare. Poiché 
il governo aveva presentato la 
proposta di legge che stanzia¬ 
va all’incirca 500 miliardi al¬ 
l’anno per finanziare quattro 
settori (zootecnia, orlofrutia, 

. forestazione e irrigazione), ì 
. responsabili dei sei parlili prò- 
ponevano di aumentare tale 
stanziamento fino a 1.000 mi- 
: bardi - all’anno, . estendendo 
. rinlervenlo alle zone collinari 
e montane e alle colture me- 
. diterranee. Tale ' impegno è 
stato recepito nell’accordo di 
programma generale, e su que¬ 
sta base la Commissione agri¬ 
coltura della Camera ha emen¬ 
dato il disegno di legge Mar¬ 
tora, proponendo uno slanzìa- 
menlo ' di 1.030 miliardi . al¬ 
l’anno tome avvio, anche se 
parziale, di un programma 
di investimenti coerenti con 
robieilivo di un piano agri- 
colo-alimenlare. 


di partenza per la «costru¬ 
zione » della malattia di mag¬ 
gior riliew clinico (il tumo¬ 
re). ' E’ ragionevole pensare 
che, di fronte a ’ tanto ' so¬ 
spetto, qualsiasi medico a- 
vrebbe a^to con la massima 
rapidità per accertare la na¬ 
tura della massa addominale 
riscontrata. I sanitari militari 
non fecero la stessa cosa e 
lasciarono passare due anni, 
dal primo rilievo, per esegui¬ 
re accertamenti. A quel tem¬ 
po, : la loro preoccupazione 
era di non procurare emo¬ 
zioni al presunto cardiopatico, 
tanto da evitargli qualsiasi 
tipo di accertamento, salvo 
un’oscillometria per la soffe¬ 
renza agli arti inferiori, deri¬ 
vante dall’affezione arteriosa. 
- Quando nel ’75, in occhione 
di un’ennesima visita al pri- 
gicHiiero, due medici militari 


“ Ma il Icàlo legislativo vola- 
' tu ' all’iinaiiiiiùlà dalla Coni- 
tiiissione agricoltura è ' stato 
. bloccato dal rappresentante del 
' governo al ' Comitato pareri 
' della >' Cuinmissionc - bìlancin 
della Camera. In quella sede 
il sottosegretario al Tesoro, 
senatore ' Aids, ha sostcmitu 
che il governo non poteva su¬ 
perare la cifra originaria del 
progetto IMarcora (500 miliar- 
ili) c inoltre occorreva con¬ 
teggiare i 300 miliardi all’an¬ 
no già stanziati con la legge 
di finanziamento delle inizia¬ 
tive regionali .in agricoltura. 
Ciò provocava rnnanimc rea¬ 
zione deirnfficio di presiden¬ 
za della Commissione agricol- 
' tura clic aveva concordato di 
indire una riunione dei rap¬ 
presentanti dei sci partiti per 
decidere le iniziative da adot¬ 
tare. In quella riunione si sa¬ 
rebbero potute anche discutere 
le compatibilità di bilancio di 
cui parla l’on. Ferrari Aggra¬ 
di. Ma quella riunione (ecco 
che cosa Fon. Ferrari Aggradi 
non dice!) venne improvvisa¬ 
mente disdetta dai dirigenti 
democristiani. • • 

' A rendere più drammatica 
la situazione intervenivano gli 
avvenimenti nei due tami del 
Parlamento attorno alle altre 
proposte dì legge di attuazio¬ 
ne dei punti del programma 
riguardanti l’agricoltura. Alla 
Commissione agricoltura del 
Senato i rappresentanti della 


Cinque ‘ 
punti-base 
delPCI 


sulla polìtica 


energetica 


’. k ' Intervenendo alla Carne- » 
ra sulle dichiarazioni del 
ministro Donai Cattin. il 
: compagno deputato Silvio 
Miana ha indicato in cin¬ 
que punti base le propo¬ 
ste del PCI per la politi¬ 
ca dell’energia. ... 

Il programma energetico • 
— ha detto 11 parlamentare 
] comunista — do\Tà espri- 
■ mere tutto il potenziale 
delle fonti alternative tanto 
al petrolio, quanto all’ura- 
; nio ed il « capitolo nuclea¬ 
re » dovrà perciò, costi- 
; tuirne soltanto una parte 
'contenuta e controllata 
. (con resclusione, ' attual¬ 
mente, della progettazione 
di reattori veloci). 


DC ballilo presentalo emenda¬ 
menti clic ili fallo amiullaiio 
il proficuo e paziente lavoro 
svolto ili sede di comitato ri¬ 
stretto da tulli i gruppi per 
eoncurdure un testo unificalo. 
L’arl. 21 bis presentalo dai 
seiialuri de impeili.scc la tra¬ 
sformazione della colonia me¬ 
ridionale c di gran parte della 
stessa mezzadria classica in af¬ 
fitto. Denuuziamio questo eom- 
pnrlnmeulo noi non intendia¬ 
mo rontestare il diritto di ini¬ 
ziativa ' dei singoli parlamen¬ 
tari. Denunziamo, invece, il 
pericolo del prevalere ili po¬ 
sizioni conscrvnlriei in contra¬ 
sto con il programma di rifor¬ 
me concordato. Clic senso al- 
Iribiiire, infatti, al voto della 
maggioranza dei senatori de¬ 
mocristiani della ■ Commissio¬ 
ne affari costitiizìonuli a fa¬ 
vore delle lesi reazionarie del 
monlanclliano Zappulli, che 
propone addirittura riiicusiitii- 
zioiialilà della > trasformazione 
della mezzadrìa in affitto? E 
che dire di quanto si era ve¬ 
rificalo la scllimana scorsa al¬ 
la Commissione , agricoltura 
della Camera a proposito del¬ 
la legge sulle terre incolte? 
Qui il responsabile della DC 
in Commissione, oii. Bamliì, 
dopo avere concordalo un le¬ 
sto di legge nel comitato ri¬ 
stretto dichiara, in seduta ple¬ 
naria, di non poterlo più ac- 
celiare e chiede che si ritorni 
al punto di partenza! 

■ L’on. Ferrari Aggradi pro¬ 
testa perche noi abbiamo par¬ 
lato di pericoli di ‘ insabbia¬ 
mento. Ma la legge di rifor¬ 
ma delI’AlMA . (azienda di 
Stato per l’inicrvcnio nei mer¬ 
cati agrìcoli) giace al Senato 
da anni e non sì riesce a sbloc¬ 
carla perchè la DC non vuole 
ancora ' risolvere il nodo ; dei 
rapporti con la Federconsorzi, 
che sino ad oggi è stato uno 
dei pilastri ' decisivi del i suo 
sistema di potere nelle cam¬ 
pagne. L’unica legge che ha 
fatto dei passi avanti è quella 
che regolamenta le associazio¬ 
ni dei produttori, perchè in 
quel caso è prevalso il meto¬ 
do del leale confronto. Sap¬ 
piamo, infatti, che la DC e i 
(lartiiì di sinistra sono porta¬ 
tori di posizioni ideali c euT- 
liirali diverse, c ciò è parti¬ 
colarmente vero in campo a- 
grario, dove l’ultimo trenten¬ 
nio è stato caratterizzato da 
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una nella contrapposizione e 
da aspri scontri. Però questa 
fase di confronto ha già dato 
significativi ' risultali renden¬ 
do possibile nn’intesa program¬ 
matica di notevole ampiezza 
e concretezza. Si tratta, ora, 
di dare piena c leale attua¬ 
zione agli accordi sottoscritti. 
Ecco perchè prendiamo alto 
positivamente dell’offerta dcl- 
l’on. Ferrari Aggradi di ri¬ 
prendere la discussione fra i 
sei parlili sulle questioni aper¬ 
te e opereremo nel Parlamen¬ 
to e nel Paese per il raggiun¬ 
gimento di risultati positivi. 


Pio. La Torro 


Dopo le dimissioni éti Arcaini 


La DC e le banche 


Finalmente Arcami 'si è 
dimesso: anzi è stato allon- 
tanato doU’lUiIctme. Noi tton 
dimentichiamo la ■ sua ■ arro¬ 
gante dichktrazìosìe con ' la 
quale sei giorni fa affermava 
di non volersi dimettere; per 
questo consideriamo U suo 
allontanamento un fatto poli¬ 
tico di rilievo, il risultato di 
una pressione che il PCI e le 
forze di sinistra homo con¬ 
dotto contro la gestione di 
Arcami. £* una tnttoria che 
tocca una tappa fondamenta¬ 
le nel processo di rinnova¬ 
mento del sistema bancario. 
Con Arcaini se ne va infatti 
U banchiere delle correnti 
d.c., U ministro di una politi¬ 
ca che ha posto Ut banca al 
servizio di un partito. 

Perchè Arcami ha fatto 
tenda resistenza prima di di¬ 
mettersi? 

Quale direttore generale 
deU’Italcasse, Arcanti ha 
controllato tutta la : polìtica 
creditizia delle Casse di Ri- 
gponnto e quale capo dell’As¬ 
sociazione bancaria (ABI) ha 
determinato ' orientamenti 
perversi per l’intero sistema 
bancario. Attraverso le Casse 
ha potuto manovrare diret¬ 
tamente un terzo dri rispor- 
mio nnrionole. circa 38.909 
mUìardi di lire: attraverso 
TABI ha cercato di condizio- 
nare ogni rapporto tra le 
banche e t’ecouomki. 

Tanta, ' troppe operazio n i 
finanziarie con le qinli si è 
costndta la politica delle 
correnti d.c. nel Paese hanno 


ruotato intorno ad Arcami e 
ai banchieri della sua scuola: 
dalla scelta degli enti locali 
da finanziate ai prestiti privi¬ 
legiati alte imprese produtti¬ 
ve; dai finanziamenti al Te¬ 
soro a quelli agli ospedali. 
Un potere enorme dunque, 
che ha posto l’uno e gli altri 
nella condizione soggettiva di 
sentirsi in ogrà caso al di 
sopra di ogni ' controllo. Di 
qui la accertata partecipazio¬ 
ne di Arcaint olle operazioni 
di finanziamento ai petrolieri, 
agli speculatori immobiliari: 
di qui infine la sua ostentata 
arroganza, unita a meraviglia, 
perfino di fronte agli avvisi 
di reato die lo hanno colpito. 

Perché oggi tale arroganza 
è stala sconfitta? Cosa è 
cambiato ' in Italia? 

In primo luogo, la nostra 
battaglia per rivitalizzare le 
istituzioni ha permesso ai 
poteri pubblici di dispiegare 
la loro attività di controllo, 
rafforzando le iniziative di 
coloro che, dall’intemo delle 
istituzioni, si sono sempre 
battuti per il risanamento 
della vita pubblica. Erano 
vent’amd die att’lUticasse 
non si faceva un’ispezione. 
Oggi tale ispezione, dopo l’al- 
lontanamento di Arcaini, pud 
porsi il grande obiettivo di 
guardare al futuro e di ri¬ 
portare quindi l’Itàlcasse 
verso una gestione bancaria 
nel pieno rispetto della legge. 

In secondo luogo, la posi¬ 
zione raggiunta dai PCI e 
dalle sinistre con il 20 giugno 


ha costretto la stessa DC a 
liberarsi dei propri ricattato¬ 
ri; ha permesso cioè alla 
parte più sana della DC di 
fare una azione di chirurgia, 
finora sempre rinviata. Saprà 
la DC far seguire a tale atto, 
una politica di rinnovamen¬ 
to? La questione delle nomi¬ 
ne nette grandi banche potrà 
costituire la cartina di torna¬ 
sole detta sua volontà di 
muoversi sulla stessa linzu. 

Da parte nostra rum ab¬ 
biamo dubbi, con VuscUa dàl¬ 
ia scena di Arcami si è con¬ 
clusa una prima fase ddla 
battaglia. Non dimentichia¬ 
mo. infatti, che U presidente 
dett’Italcasse è stato avvisato 
degli stessi reati attribuiti ai 
Arcaini e che, quindi, deve 
essere anch’esso allontanato 
ove non senta il dovere dote 
e morale di dimettersi. 

Inoltre, non ci sfugge S 
fatto die il nuovo direttore 
generale è stato scelto dalla 
DC, con una prassi che ha. 
ancora una volta, considerato 
l’Italcasse un orlo chiuso ài 
resto del Paese. La DC ha 
coluto in tal modo assumersi 
la piena responsabilità detta 
scelta. Per questo il PCI vigi¬ 
lerà affinchè U nuovo diret¬ 
tore generale possa rompm 
con un passato dì inquina¬ 
menti: la battaglia finora 
condotta contro Arcaini deve 
essere un monito per tutti 
coloro che dirigeranno mi 
futuro l’istituto. « 


Gianni Mangfiofti 
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Annunciato ol conveglio dell'Associazione dei comuni d'Italia 
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Saranno reperiti nuovi 


. t > 


per sanare la finanza 
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Ieri incontro tra il presidente del Consiglio e una delegazione deirANCI - Ra¬ 
pidamente si provvederà alla copertura dei bilanci *11 - Relazione di Ripamonti 


M 


Dal Doitro inviato 


>. VIAREGGIO - Il gover¬ 
no si è impegnato ieri a re¬ 
perire nuove risorse da desti¬ 
nare alla finanza locale, stret¬ 
ta in questi mesi in una mor¬ 
sa drammatica. NeU'incontro, 
avvenuto nella tarda matti¬ 
nata a Roma tra il presiden¬ 
te del consìglio Andreotti (pre¬ 
senti anche i ministri Pan- 
dolfi, Moriino e Stemmati) e 
una delegazione " dell’ ANCI 
(l'Associazione dei comuni 
italiani) guidata dal suo pre¬ 
sidente Ripamonti, si è pro¬ 
ceduto di fatto ad una verifi¬ 
ca degli impegni sanciti nel¬ 
l’accordo programmatico del 
luglio scorso. 

Il governo — ha detto il se¬ 
natore Ripamonti aprendo 
qualche ora dopo qui a Via¬ 
reggio l'annuale convegno 
dell'ANCI di fronte a una fol¬ 
la di sindaci e amministra¬ 
tori giunti da ogni parte di 
Italia ha dato assicurazio¬ 
ne i che provvederà rapida¬ 
mente alla copertura dei bi¬ 
lanci '77 degli enti locali en¬ 
tro un € tetto» di spesa che 
raggiungerà gli 11.000 miliar¬ 
di di lire. Anche per il '78 
— ha detto Ripamonti — si 
definiranno entro breve tem¬ 
po ' il < tetto » finanziario e 
le modalità di copertura. Si 
tratta indubbiamente di una 
importante, e sia pure anco¬ 
ra parziale, decisione in una 
materia che proprio in que¬ 
sti giorni è stata al centro di 
incontri e di dibattito tra le 
forze politiche, tra le asso¬ 
ciazioni autonomistiche, tra 
queste e il governo. 

Per l’immediato i comuni 
chiedono la definizione dei 
bilanci ’77 e dei relativi mu¬ 
tui a ripiano; ulteriori finan¬ 
ziamenti per giungere alla 
copertura dello « sbilancio > 
di mille miliardi per le esi¬ 
genze del *77; l’immediato 
versamento delle somme rela¬ 
tive all’aumento delle < en¬ 
trate sostitutive >; la pronta 
attuazione delle misure sta¬ 
bilite dal € decreto Stemma¬ 
ti» (che ha trovato un’appli¬ 
catone assai restrittiva); il 
finanziamento dei mutui in¬ 
tegrativi per i maggiori oneri 
derivanti dall’applicazione del 
contratto di lavoro per il per¬ 
sonale dipendente. 

Per il € dopo » l’ANCI 
chiede che i provvedimenti 
finanziari vengano considerati 
non più come c misure-tam¬ 
pone ». ma costituiscano la 
premessa verso un assetto 
profondamente rinnovato e 
definitivo nel quadro della 
nuova legge per la finanza 
locale, una legge per la cui 
attuazione (da prevedersi a 
partire dal 1 . gennaio dell’an¬ 
no venturo, cioè quando l’ar¬ 
co temporale del c decreto 
Stammati » giungerà ad esau¬ 
rimento) le forze politiche si 
sono impegnate. E qui si ri¬ 
propongono una serie di ne¬ 
cessità: il «consolidamento» 
della situazione debitoria con 
im’operazione garantita dallo 
Stato; l’istituzione del fondo 
naz'cuiale per i trarrti; 
nuove misure finanziarie e 
creditizie per gli investimenti, 
ecc. 

n convegno viareggino, a 
cui partecipano non soltanto 
i sindaci e gli amministrato¬ 
ri comunali, ma andie rap¬ 
presentanti delle Province, 
delle Regioni, esponenti del 
Parlamento, delle forze polHi- 
<die e del governo (ha svolto 
un intervento anche il mini¬ 
stro Pandolfi) ha espresso 
fin dalle prime battute la 
profonda inquietudine degli 
amministratori locali. 

Nella sua relazione Ripa¬ 
monti ha sottolineato anzitut¬ 
to le novità politiche che ca¬ 
ratterizzano questa edizione 
del convegno: l’accordo pro¬ 
grammatico di luglio e l’inclu¬ 
sione, fra le materie che Io¬ 


sa» rispetto allo Stato. Que¬ 
sta distorta visione delle au¬ 
tonomie — e Ripamonti lo 
ha sottolineato — è stata final¬ 
mente superata quasi del tut¬ 
to, pur se suggestioni neocen- 
traliste non mancano di af¬ 
facciarsi in taluni settori del¬ 
la politica e della burocrazìa. 
Oggi è comunque possibile a- 
prirc una pagina nuova nel¬ 
la vita delle autonomie c la 
concreta attuazione della leg¬ 
ge 382 (che attribuisce nuove 
funzioni aile Regioni e agii 
stessi ' Comuni) rappresenta 
un’occasione importante. Ma 
è indispensabile — ha avver¬ 
tito il presidente dell’ANCI —- 
che alle novità introdotte sul 
piano istituzionale facciano se¬ 
guito scelte coerenti anche 
sul terreno finanziario. 

C’è anche — e diviene pres¬ 
sante proprio in questa fase 
di attuazione dei decreti del¬ 
la 382 — una esigenza di 
coordinamento tra l’attività 
delle Regioni e quella dei Co¬ 
muni, perché questi ultimi do¬ 
vranno essere destinatari di 
deleghe amministrative (e 
quindi anche di attribuzioni fi¬ 
nanziarie) in molti importan¬ 
ti settori. 

In un quadro di rinnovate 
funzioni e di rigorose certez¬ 
ze finanziarie — ha aggiunto 
Ripamonti — gli Enti locali 
potranno intensificare lo sfor¬ 
zo, d’altronde già avviato, di 
contribuire al superamento 
della crisi attraverso una li¬ 
nea di austerità, di severo 
contenimento della spesa, di 
definitiva eliminazione degli 
sprechi. Gli Enti locali, dun¬ 
que. come sedi di democrazia 
e di autogoverno, ma al tem¬ 
po stesso come strumenti per 
arginare la crisi ed invertire 
le tendenze degenerative in 
atto. 
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Documento del direttivo del gruppo 


I senatori comunisti 
sollecitano maggiore 
rapidità nei lavori 


Eugenio Manca 


ROMA — Equo canone, patti agrari, parità nel lavoro tra 
uomo e donna, riforma dell'università: sono questi i nodi 
politici più importanti attualmente di fronte al Senato. Su 
questi l-mpegni legislativi ha discusso il comitato direttivo 
del gruppo senatoriale comunista che ha compiuto un esame 
della situazione politica. 

In un documento approvato al termine della riunione, 
il comitato direttivo del gruppo ha rilevato come la ripresa 
del lavori parlamentari, malgrado le difficoltà e i contrasti 
provocati da manovre e resistenze conservatrici, abbia posto 
in rilievo la corrispondenza tra l’accordo programmatico e 
l problemi piu urgenti del Paese. Di qui la necessità — af¬ 
ferma il documento — che tutti 1 gruppi parlamentari de¬ 
mocratici si impegnino per l’attuazione piena dell'accordo 
superando atteggiamenti unilaterali. 

Il direttivo ha però dovuto constatare che per alcuni tra 
I più importanti provvedimenti aH’esame del Senato «persi¬ 
stono difficoltà e lentezze che ostacolano adeguate e sol¬ 
lecite decisioni». In particolare, per 11 superamento dei con¬ 
tratti di mezzadria e di colonia «vi sono ancora riserve e 
contrasti provenienti da alcuni settori della DC e della de¬ 
stra che cercano di restringere l’ambito di applicazione della 
legge a danno dei mezzadri e del coloni, in specie nel 
Mezzogiorno ». , . . 

Il dibattito sulla riforma universitaria « dovrebbe proce¬ 
dere più sollecitamente per superare l’attuale, gravissima 
situazione degli atenei e per rinnovare l’Istruzione universi¬ 
taria secondo linee di qualificazione culturale, scientifica e 
professionale che la adeguino ai nuovi bisogni della società 
Italiana ». < - • - 

Per l’equo canone «ancora si insiste da parte di settori 
della DC e di altre forze politiche su proposte inaccettabili, 
assai lontane dalle stesse valutazioni e preposte del governo, 
e tali da far gravare pesi intollerabili sui cittadini non 
abbienti ». ' 4 . . 

I senatori del gruppo comunista — prosegue il documen¬ 
to — ritengono inoltre necessario che siano rapidamente 
approvate le leggi, già votate dalla Camera, riguardanti la 
parità della condizione femminile, la riforma dei servizi se¬ 
greti e i principi della disciplina militare e che si abbia un 
sistematico intervento di sollecitazione e di controllo del 
Parlamento sull’attuazione della legge per il preavvlamento 
dei giovani al lavoro. > 

II comitato direttivo, infine, ha incardcato un gruppo di 
senatori di preparare un accurato esame del bilancio dello 
Stato per il 1978, in particolare per quanto riguarda la pre¬ 
visione del gettito tributario, il severo controllo delle spese 
correnti, la contrazione dei residui passivi e 1 trasferimenti 
finanziari alle Regioni e agli enti locali. 






li compagno Miana alla Camera sulle dichiarazióni del ministro 
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Critiche alle carenze e alle forzature del governo - Lìmiti e condizioni per la scelta nucleare - Rettifica dell'atteg¬ 
giamento socialista - Incontri fra i partiti in vista dì una conclusione del dibattito - Delegazioni a Montecitorio 


ROMA — L’esigenza die R 
programma ‘energetico espri¬ 
ma per intero tutto il poten¬ 
ziale delle fonti alternative 
tanto al petrolio quanto all’u¬ 
ranio (ciò elle non appariva 
invece dal rapporto presenta¬ 
to l’altra sera a Montecitorio 
dal ministro deU’industria. Car¬ 
lo Donat-Cattin), e che quindi 
di questo programma il capi¬ 
tolo nucleare sia solo una 
parte contenuta e controllata, 
con l'esclusione, attualmente, 
della progettazione di reattori 
veloci, è stata posta con forza 
ieri alla Camera dai comunisti 
con un intervento del compa¬ 
gno Silvio Miana che è stato 
al centro della prima giorna¬ 
ta di dibattito sui problemi 
deU’energia. 

Un dibattito, c’è subito da 
aggiungere, che va intreccian¬ 
dosi stiettamente con una se¬ 
rie di incontri a vari livelli 
volti da un lato a dare ai par¬ 
titi democratici una precisa 
panoramica delle opinioni e 
delle richieste dei lavoratori e 
dei sindacati (come riferiamo 
appresso, anche ieri molte de¬ 
legazioni si erano susseguite 
a Montecitorio), e. dall’altro, 
a valutare la possibilità della 
definizione di un documento 
unitario da porre in votazione 
a conclusione della discussio¬ 
ne parlamentare, prevista per 
la settimana prossima. In que¬ 
sto quadro, una prima presa 
di contatto, tra i dirigenti del¬ 
la DC e quelli dei partiti della 
non sfiducia si era avuta nel¬ 
la mattinata di ieri. Per il PCI 
vi hanno preso parte il pre¬ 
sidente del gruppo Alessandro 
Natta e i compagni Brini. Mia¬ 
na e Niccoli. Su richiesta dei 
socialisti, la riunione è stata 
tuttavia aggiornata per la con¬ 
statata non coincidenza tra 
nuove posizioni assunte dal 
PSI e quelle degli altri par¬ 
titi interlocutori, favorevoli a 
confermare gli impegni pro- 
^ammatici da tutti sottoscrit¬ 
ti nel luglio scorso e che — var- 
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Presa di posizione di giornalisti e poligrafici 


FNSI e FULPC per un intervento 
del governo sul «caso Rizzoli» 


Incontro del direttore del «c Corriere della sera » Piero Ottone con il Comitato 
di redazione - Comunicato del gruppo editoriale - Assemblea dei giornalisti 


MILANO — Dopo le notizie 
di una decina di giorni fa 
sulla cessione del pacchetto 
di maggioranza del gruppo 
Rizzoli a capitale straniero 
(si dice tedesco e legato a 
Strauss) e le Indiscrezioni 
secondo le quali l’attuale di¬ 
rettore del corriere della se¬ 
ra, Piero Ottone, passerebbe 
al gruppo Mondadori, si so¬ 
no susseguite prese di posi¬ 
zione e iniziative. « 

Nella giornata di ieri, 11 
Comitato di redazione del 
Corriere si è incontrato con 
Piero Ottone che, alle richie¬ 
ste di chiarimCTto, ha rispo¬ 
sto affermando tra l’altro 
che «ogni domanda su quel¬ 
lo che intendo fare ha un 
senso se riguarda la linea 
del giornale e riflette la 
preoccupazione che l’editore 


I nuovi orari 
dei bonzinoi i 


ROMA — Gli orari degli im- 
piaoti, per la distribuzione 
stradale dei carburanti, mu¬ 
teranno a partire dal 1 . ot¬ 
tobre. La FAIB cmnunica ' 
che. in base al DJd. del 1974, 
i punti vendita dovranno at¬ 
tuare romrio inveroale e cioè 
dalle 7 alle 12,30 e daUe 15 al¬ 
le 19. 

Nelle domeniche e nei gior¬ 
ni festivi infrasettimanali la 
apertura degli impianti se¬ 
guirà la turnazione obUiga- 
toria. 


intenda mutare questa linea. 
Smentisco ancora una volta 
le voci cui vi riferite. L’edi¬ 
tore milanese mi ha ripetuto 
il suo invito a rimanere, affer- 
mando di andare avanti con 
questa direzione a tempo In¬ 
determinato. Questo riflette 
l’intenzione deU’ediU^ di 
mantenere 11 Corriere della 
sera sulle posizioni a cui l'ho 
portato ». 

In serata, la fami^la Riz¬ 
zoli, con un comunicato, ha 
smentito qualsiasi Iniziativa 
tendente a cedere parte del¬ 
le azioni a capitale italiano 
o straniero e ha ribadito la 
fiducia al direttore Piero 
tene. Nel corso della notte, 
i giornalisti del Corriere si 
sono ■ riuniti . in assemblea 
straordinaria. 

Ieri. Intanto, la Federato¬ 
ne nazionale della stampa 
italiana e la Federazione 
unitaria del lavoratori poli¬ 
grafici hanno diffuso un co¬ 
municato nel quale. In rife¬ 
rimento alle notizie relative 
al «caso» del Corriere della 
sera, si denuncia « Vescala- 
tion di manovre oscure che 
rischiano di travolgere la 
stampa italiana mutando ras¬ 
setto dell’editoria con gravi 
attacchi all’occupazione e al¬ 
la libertà di informazione». 

Le forze democratiche — 
sottolinea la nota — «non 
possono non rilevare la ecce¬ 
zionale gravità politica che 
sarebbe rappresentata dal¬ 
l'entrata in modo massiccio 
di capitale straniero in uno 
dei più importanti e delicati 
settori della vita del nostro 


paese, quale quello dell’edi¬ 
toria. A ciò si deve aggiun¬ 
gere il grave ritardo e gii 
ostacoli che vengono frappo¬ 
sti alla elaborazione della pro¬ 
posta di legge per la regola¬ 
mentazione delle TV priva¬ 
te, dove ormai siamo di fron¬ 
te ’ a una vera e propria 
giimgla ». 

La FNSI e la FULPC chie¬ 
dono^ perciò, che il governo 
accerti immediatamente la 
reale situazione del Corriere 
della sera, operi con tutti gli 
strumenti per bloccare le ma¬ 
novre in corso e convochi 
tempestivamente 1 sindacati 
e il gruppo Rizzoli per un 
chiarimento della situazione. 
Ai gruppi parlamentari. 1 sin¬ 
dacati dei giornalisti e del 
poligrafici rivolgono ' « un 
pressante appello, affinché 
siano accelerati el massimo 
ì tempi di discussione e di 
approvazione della legge di 
riforma deU’editoria, superan¬ 
do ritardi e difficoltà che 
giocano a favore di chi in¬ 
tende colpire la libertà e il 
pluralismo , deH’informazione 
e, insieme, l’occuparione ». 

FNSI e FULPC — conclude 
il comunicato — chiamano le 
categorie alla immediata mo¬ 
bilitazione ed invitano tutte 
le strutture sindacali a pren¬ 
dere le iniriative necessarie 
per sviluppare im ampio di¬ 
battito fra i lavoratori dell’in- 
formazione in vista delle azio¬ 
ni sindacali che si renderan¬ 
no necessarie se non vi sa¬ 
ranno nelle prossime ore po¬ 
sitive risposte alle richieste 
avanzate. 


Un indiano 
al Senato 


Sorpresa e scalpore ieri al 
Senato. £' stato visto il sen. 
Bartolomei, capogruppo de, 
aggirarsi nelle sale di Palm- 
20 Madama col viso dipinto 
da indiano metropolitano, la 
bocca atteggiata a sberleffo, 
le dita della mano destra le¬ 
vate nel gesto della P-38. 

Cosi acconciato, egli ha 
tetto all’assemblea del suo 
gruppo, parlando del conve¬ 
gno di Bologna, questa di¬ 
chiarazione « Quello che i 
comunisti non vogliono am¬ 
mettere è che la sfida degli 
autonomi riguardava soprat¬ 
tutto un modello di politica 
e una concezione ideologica, 
perché il concetto di repres¬ 
sione non era riferito alla 
possibilità occasionale di or¬ 
ganizzare o no un convegno 
nella città rossa, ma alla 
espropriazione che. di fatto, 
ogni concezione totalizzante 
compie dell’individuo, attra¬ 
verso la sua burocrazia inte¬ 
gralista. A Palmanova quel¬ 
la grande massa di popolo 
minuto, fatto di tanti giova¬ 
ni, non certo precettati, po- 
neva sia pure in altra forma, 
le stesse aspirazioni di liber¬ 
tà, però accompagnate qui 
da una grande speranza ». 

Pare che il sen. Bartolomei 
sia già stato invitato ai mi¬ 
crofoni dì « Onda Rossa ». 


cosUtuìscono, dei temi delle \ 
autonomie kcalL 
Ripamonti ha richiamato 1’ 
«strana gravità della condì- 
rione della finanza locale. L* 
indd)itaiiieiito complessivo di 
Comuni e Province supererà 
alla fine di quesfanno i 37 
mila miliardi di lire. Perché 
si è giuoU a questa situazio¬ 
ne? Per la semplice ma gra¬ 
vissima ragiooe che, se da 
un lato si sono fortemente ac¬ 
cresciute le esigenze delle cd- 
lettività amministrate, dall* 
altro si è preteso di lascia¬ 
re sostanzialmente inalterato 
(quando addirittura non Io si 
è ridotto) il livello delle attri- 
Inajoni finanziarie, peraltro 
regolate da meccanismi per¬ 
versi die continuano ad agi- 


L’aborto il 12 in commissione 
Primi pronunciamenti nella DC 


ROMA — n 12 ottobre le 
oommiSBioni Giustizia e Sa¬ 
nità della Camera inizieran¬ 
no l’esame della preposta di 
legge sull’aborto lipresentata 
immediatamente dopo che la 
maggioranza del Senato ne 
aveva sbarrato il «passaggio 
agli articoli». L’interrogatico 
politico che si pone, in vista 
della rlai' 3 ertura dell’iter, è se 
si sta andando ad une ripro¬ 
duzione di quella oontrai^x)- 
stzione di schieramenti ve¬ 
rificatasi nella fase preceden- 



re « avvitando la situazione in 
una spirale senza fine ed j 
esponendo contìnuamente al ì 
risdiio della paralisi la vita 
ddle comunità». 

ET qui — in questa inade- 
guateaa di fondo — la ragio¬ 
ne primaria del dissesto della 
finanza locale: nell’averla 
uonsìderata troppo a lungo 
gMne « altra cosa » rispetto 
aRa finanza pubblica, e nel- 
Faver considerato quindi gli 
IM locali come «altra co- 


Grave lutto della 
compagna Diaz 


LIVORNO — E* deceduta a 
Livorno la signora Rva Diaz, 
madre della compagna Laura 
Diaa della sedane esteri dei 
PCI. Alla compagna Laura, 
cori duramenta colpita, ed 
al compagno Sergio Scarpa 
e a tutti i familiari le fra¬ 
terne ccndogllanze del Parti¬ 
to e dell’Unità. 


te o se sia possitele una rea¬ 
le articolazione del confronto 
fra laici e de. L’interrogativo, 
neturalmente, riguarda la DC 
nelle cui mani è la scelta 
fra una legge che affronti in 
positivo un dramma sociale 
o la remissione del giudizio 
al Paese attraverso la crie- 
brozione del referendum 
Non * meraviglia, dunque, 
che vengano proprio dal seno 
del ‘ gruppo democristiano 
i primi segni di attenzione per 
la non lontana scadenza. Ieri 
si sono riuniti i membri de 
delle due commissioni i qua¬ 
li hanno deciso di chiedere 
la riunione plenaria del grap¬ 
po per definire l’atteggiomen- 
to soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i due «spetti centrali 
dell’apertura di un confronto 
con gli altri partiti e della 
presentazione o meno di una 
p repo st a di legge democri¬ 
stiana. L’orientamento sareb¬ 
be tavoTevole nel primo caso 
e contrario nel seconda Tut¬ 
tavia viene introdotto un ele¬ 
mento vagamente ricattato¬ 
rio: 1 partiti favorevoli alla 
legge dovrebbero presentare 


nuove proposte tenendo pre¬ 
sente l’esito verificatosi in 
Senato. Il quotidiano cattolico 
Avvenire annuncia 4 ier i pros¬ 
simi giorni sondaggi deU’ono- 
revole PiocoU presso i par¬ 
titi proponenti della legge. 

Si è anche saputo che due 
deputati (gli on. Quattrone e 
Rasini) hanno inviato una let¬ 
tera al loro capogruppo, che 
dovrebbe apparire in un pe¬ 
riodico de, di forte contenuto 
autocritico finalizzato ad un 
atteggiamento della DC che 
eviti di caricare il tema del- 
l’aborto di motivi e signifi¬ 
cati estranei e strumenteli e 
che consenta di esaminare se¬ 
renamente. rifiutando ogni 
spirito di rivalsa. 1 contenu¬ 
ti di un regolamento capace 
di rispondere alla dramma¬ 
ticità del probleina dril’aborto 
clandestino. De qtd l'Indica¬ 
zione di un «ripensamento» 
per la DC, la quale non po¬ 
trebbe considerare soddisfat¬ 
to il proprio compito con un’ 
opposizione, per quanto coe¬ 
rente, ma poco producente 
al fini di una reale soluzione 
del problema. 


Domani a Roma 
il convegno 
’ dei comnnisti 
sulla scuola 


ROMA — Si aera 
R » w , al palai 
ai OBa-Cw. il 



rà ripeterlo — si riferiscono 
unicamente “ alla ' realizzazio¬ 
ne di quattro centrali già or¬ 
dinate c di altre quattro da 
localizzare, senza alcun rife¬ 
rimento alle più pericolose ceti- 
trali autoferAilizzanti, a reat¬ 
tore veloce, "con alta radioat¬ 
tività. 4 ' * /I 

" Il dibattito ieri in aula ha, 
del -■ resto, consentito anche 
una verifica di questa differen¬ 
ziazione di posizioni. Il com¬ 
pagno Miana ha rilevato anzi¬ 
tutto le gravi lacune e le pe¬ 
ricolose distorsioni (anzitutto 
l’annuncio ministeriale di voler 
giungere alla pro) Itazione an¬ 
che di reattori veloci) conte¬ 
nute nel rapporto di Donai 
Cattin, carente soprattutto nel¬ 
le parli relative ad una equi¬ 
librata previsione dei consu¬ 
mi energetici, ad un impegno 
concreto per dar vita ad un 
vero e proprio « progetto i\- 
sparmio» ad una puntuale in¬ 
formazione sugli esatti pro¬ 
grammi degli enti pubblici o- 
peranti nei settori energetici 
per lo sfruttamento di tutte le 
risorse nazionali (metano, geo¬ 
termia. energia solare, carbo¬ 
ne. ecc.) e soprattutto al co¬ 
me modificare l'attuale strut¬ 
tura energetica e quella del 
sistema dei consumi. 

In tale contesto, Miana ha 
sottolineato l’esigenza di un 
potenziamento del ruolo del- 
i’ENI, non solo come ente di 
appro\'vigionamenlo e di distri¬ 
buzione, ma anche di promo¬ 
zione c di acquisizione di nuo¬ 
vi mercati di rifornimento per 
le varie fonti energetiche; ed 
ha mosso una serie di criti¬ 
che aH'Eoel: per lo scarso im¬ 
pegno a sostegno delle forze 
idriche, per i gravi ritardi nel 
campo geotermico, per l’as¬ 
senza di qualsiasi rapporto 
con le aziende municìoalizzate 
impegnate in esperienze di 
grande portata per il riciclag¬ 
gio (anche apounto a fini ener¬ 
getici) dei rifiuti urbani, i - 

Poi Miana ha affrontato il 
punto-chiave del capitolo nu¬ 
cleare. I comunisti ritengo¬ 
no necessario il ricorso alla 
costruzione di alcune centra¬ 
li: lo dicono — ha rilevato — 
senza trionfalismi, ma anche 
senza massimalismi irrazio¬ 
nali. Non è questa una scel¬ 
ta preferenziale ma solo mia 
ira le scelte che vanno com¬ 
piute In una visione comples¬ 
siva che faccia leva su tut¬ 
to il potenziale energetico e 
sulla più ampia cooperazione 
internazionale: CEE, US.A, 
URSS. La richiesta di mora¬ 
toria avanzata da demoprole¬ 
tari e radicali a questo pun¬ 
to si tradurrebbe soltanto nel 
perpetuare il dominio del pe¬ 
trolio e le difficoltà del no¬ 
stro sviluppo industriale. In 
coerenza con questo assunto 
il PCI si attiene perciò a 5 
punti-base: 

A L’opportunità di non rin- 
viare ulteriormente pro¬ 
gettazione e installazione del¬ 
le centrali a reattore già spe¬ 
rimentato e provato. Si trat¬ 
ta di otto centrali che of¬ 
frono il massimo di sicurezza 
e che per altro sono già in¬ 
dicate negli accordi program¬ 
matici di governo sottoscritti 
dai sei partiti: 

A La necessità che l’ENEL 
” assuma la funzione di ca¬ 
po della committenza coordi¬ 
nando :1 rapporto tra indu¬ 
stria pubblica e industria pri¬ 
vata. anche allo scopo di ac¬ 
quisire la massima autonomia 
nella gestione attiva delie li¬ 
cenze e perciò di massimo svi¬ 
luppo della industria italiana; 
L’affidamento al CNEIN 
dello studio e della rea¬ 
lizzazione di programmi fina¬ 
lizzati alla soluzione di tutti 
i problemi di sicurezza posti 
dall'uso deiratomo; 

A La creazione di un nuo- 
vo e democratico rappor¬ 
to tra ENEL, governo, regio¬ 
ni e comuni, sia per le pro¬ 
cedure della localizzazione 
delle centrali programmate, 
e sia per promuovere la par¬ 
tecipazione attiva delle pop» 
lazioni sui temi della sanità 
e della pianificazione territo¬ 
riale. fornendo tutte le in¬ 
formazioni atte a tranquil¬ 
lizzare gli abitanti e non la¬ 
sciare spazio a contestazioni 
strumentali; 

A La necessità di prosegui- 
^ re nelle ricerche in atto 
sulle centrali a reattori ve¬ 
loci. Occorrono ancora mol¬ 
te risposte certe a molti in¬ 
terrogativi inquietanti — ha 
detto Miana a (juesto propo¬ 
sito — prima di poter parla¬ 
re (come aveva invece fatto 
Donai Cattin l’altra sera) di 
progettazioni operative in que¬ 
sto campo; e occorrono serie 
garanzie che, con i comuni¬ 
sti. molte altre forze giusta¬ 
mente esigono ma che allo 
stato non possono esser date 
da nessuno. Se ne deve di¬ 
scutere in modo esplicito in 
Parlamento ove per altro va 
detta anche una carola chia¬ 
ra su a che punto sia la ri¬ 
cerca per passare dalla fis¬ 
sione alla fusione deiratomo. 

Più tardi un intervento del 
socialista Gianni De Midiclìs 
ha canTermato un orientamen¬ 
to del PSI sostanzialmente 
nuovo rispetto al documento 
pubblicato appena due giorni 
fa dalla direzione di questo 
partito. De Michelis ha so¬ 
stenuto infatti che i sociali- 
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sti r subordinano l’applicazio¬ 
ne degli accordi di luglio re¬ 
lativi al capitolo nucleare del 
PEN alla preventiva appro¬ 
vazione di norme correttive 
della attuale legislazione, so¬ 
prattutto in materia di mi¬ 
sure di garanzia e di proce¬ 
dure per le localizzazioni. “ ‘ 
Non si tratta — ha voluto \ 
precisare l’esponente socia- ‘ 
lista — di una moratoria nu¬ 
cleare (questo aveva chiesto ' 
poco prima, seppur solo a, 
titolo ' personale, il socialde- * 
mocratico Matteo Matteotti); 
ma sono stati in molti a va¬ 
lutare queste condizioni co¬ 
me la leva per una moratoria 
surrettizia. E non a caso è 


proprio su gueste nuove con¬ 
dizioni che nella mattinata 
di ieri si era arenata la trat¬ 
tativa tra i partiti costituzio¬ 
nali, con una vivace coda po¬ 
lemica dei repubblicani nei 
confronti dei socialisti accu¬ 
sati da Giorgio La Malfa di 
« rimangiarsi » ' le decisioni 
già concordate. ' 
Nell’ambito del dibattito 
energetico proseguivano in¬ 
tanto gli incontri di delega¬ 
zioni di lavoratori e dì sin¬ 
dacati con i partiti democra¬ 
tici. Una delegazione del set¬ 
tore elettromeccanico • ener¬ 
gia si è incontrata nella sede 
del gruppo comunista con i 
compagni .Maschiella, respon- 


t-s 


sabile del settore energia del 
CC. e Formica e Zoppetti. Un 
altro incontro si è svolto nel¬ 
la sede della commissione in¬ 
dustria tra una delegazione 
di sindaci abruzzesi c una 
rappresentanza della commis¬ 
sione stessa. Per il PCI erano 
presenti < l 'compagni ' Bruni, 
Felicetti e Niccoli. Infine, al 
gruppo comunista della ca¬ 
mera un telegramma è stalo 
inviato dall.-i federazione uni¬ 
taria degli ‘lettrici pugliesi 
per .'ollccilare una rapida ap¬ 
provazione del PEN con le 
modifiche richieste dai sinda¬ 
cati. 

g. f. p. 


Rifiutato a M. A. Macciocchi 
il rinnovo dello tessero 


ROMA — Si è riunita ieri sera la cellula co¬ 
munista del rione romano dì Trevi, per deci¬ 
dere circa il rinnovo della tessera a M.A. 
Macciocchi. La riunione si è chiusa con l'ap¬ 
provazione, aU’unanimità. del seguente do¬ 
cumento: « La cellula Trevi della sezione 
Trevi-Campo Marzio ha preso in esame, in 


un’ampia discussione alla sua presenza, la 
ricliiesta di Maria Antonietta Macciocclii di 
ottenere la tessera del PCI 1977. Tale ricliie- 
sta, a causa delle ripetute iniziative e attac- 
clii contro il PCI. nonché del comportamento 
della Macciocchi contrario alla prassi che 
regola la vita democratica del partito, è 
stata respinta ». 


J lettori ci scuseranno se, 
per introdurre alcune consi¬ 
derazioni sulla vicenda Mac¬ 
ciocchi, siamo costretti a ri¬ 
chiamare questioni elementa¬ 
ri di moralità politica e di 
costume democratico. Per 
quanto possa apparire persi¬ 
no umiliante per l’intelligema 
della gente, dobbiamo allora 
ricordare che i partiti — nel 
nostro sistema democratico 
— sono associazioni volonta¬ 
rie. nelle quali ciascun citta¬ 
dino sceglie liberamente ‘ di 
entrare secondo ’ quanto gli 
dettano la sua coscienza e le 
sue idee; e dalle quali, natu¬ 
ralmente, ciascun cittadino è 
libero di uscire qualora egli 
ritenga di non riconoscervisi 
più. - E’ vero che capitano 
purtroppo anche casi di gen¬ 
te che entra o esce dai parti¬ 
ti per tutt’altre ragioni: cal¬ 
coli di potere, convenienze e- 
conomiche, ricatti, mafie. Ma 
sono appunto quei fenomeni 
degenerativi, ben noti, che 
rappresentano un cancro per 
un regime di libertà ' e 'di^ 
democrazia. E ciò perché - 
cessa, in questi casi. Io scopo 
per cui i partiti esistono ■ e 
che è legato al loro essere 
canali di idee, organizzatori 
della partecipazione dei cit¬ 
tadini, e ■ quindi strumenti 
per la formazione della vo¬ 
lontà politica generale. 

Naturalmente, la libertà di 
entrare e di uscire dai partiti 
non esclude affatto che. 
quando vi si resti, deve esse¬ 
re a tutti garantito il diritto 
al più ampio dibattito inter¬ 
no, nel quale si confrontino 
le ragioni di chi approva e di 
chi dissente da questo o 
quell’aspetto della linea ' e 
della gestione politica. La li¬ 
bertà di dissenso deve essere 
garantita. E infatti per molti 
anni, ' nel nostro partito, 
questo è stato proprio il caso 
di M.A. Macciocchi. che ha 
ricevuto la tessera fino al 
1376, nonostante le sue ben 
note e ripetute enunciazioni 
critiche (espresse anche in 
libri e giornali) verso la poli¬ 
tica del PCI. Nessun provve¬ 
dimento disciplinare — pro¬ 
prio in virtù di questo diritto 
al dissenso ' —è stato preso 
nei suoi confronti. Ci sia pe¬ 
rò consentito di manifestare 
la nostra sorpresa per guan¬ 
to si è ^ scritto nei ■ giorni 
scorsi in alcune ' cronache e 
commenti di giornali. Secon¬ 
do uno di questi giornali, per 
e.’iempio, il caso Macciocchi 
si spiegherebbe con il fatto 
che se nel PCI un iscritto 
non è (Taccordo con la linea 
del compromesso storico. 


€o si segue la maggioranza o 
si esce dal partito ». Eh, no. 
Non si possono confondere le 
cose in questo modo. Quando 
mai dal PCI è stato espulso 
qualcuno per questo tipo di 
dissenso? Noi conosciamo di¬ 
versi compagni che non con¬ 
dividono la linea del com¬ 
promesso storico, come ‘ altri 
punti non secondari della 
nostra politica, e che sono 
liberissimi di sostenere le lo¬ 
ro posizioni in seno al parti¬ 
to. Perché non andate ad a- 
scoltare - i dibattiti che si 
svolgono alle feste dell’Unità? 
Certo, si tratta di compagni 
che, pur esprimendo il pro¬ 
prio dissenso, rispettano le 
regole della vita democratica 
all’interno del partito, e che, 
se pensano che la sua linea 
non sia giusta, non arrivano 
a considerare il PCI come u- 
na forza nemica, addirittura 
uno strumento di repressione. 
Lo criticano, non lo combat¬ 
tono. 

' Del tutto diverso è il caso 
Macciocchi. Qui non siamo 
più al dissenso. Qui il confine 
che separa il dissenso dalla 
lotta contro ' il partito, una 
lotta feroce, fino all’insulto e 
all’odio, è stato abbondante¬ 
mente varcato. Basta leggere 
ciò che si è detto di noi nel¬ 
l’appello contro € la repres¬ 
sione* lanciato gualche mese 
fa da alcuni intellettuali fran¬ 
cesi, caldeggiato ' e firmato 
dalla Macciocchi. e ciò che si 
è ripetuto ancora p<xhi gior¬ 
ni fa a Bologna. Noi siamo il 
nemico, l'oppressore. 

Intendiamoci bene. Pensare 
queste cose — ma non solo 
pensare, giacché - la stessa 
Macciocchi promuove con¬ 
vegni. organizza movimenti 
contro il PCI — è un suo 
sacrosanto diritto. E’ ben 
chiaro che M.A. Macciocchi 
può pensare quello che vuole, 
essere convìnta che il PCI ha 
compiuto un tradimento sto¬ 
rico, si è trasformato da par¬ 
tito democratico e rivoluzio¬ 
nario in manutengolo della 
repressione poliziesca e della 
stabilizzazione capitalistica, 
può paragonarlo ~ come fa 
~ al € Gulag*. Ma questo 
certamente non è più dissen¬ 
so: è la denuncia di un mu¬ 
tamento storico, radicale, del 
ruolo e della natura del PCI. 

- Ma allora la domanda è: se 
la Macciocchi pensa che U 
PCI è diventato quel mostro 
di cui favoleggia insieme ai 
suoi amici francesi, perché 
gli chiede l'iscrizione? In- i 
somma, perché vuole la tes¬ 
sera del Gulag? 

• Che serità, che senso de¬ 


approvata dalla maggioranza, i mocratico c'è in questo ge¬ 


sto? E che .serietà sarebbe la 
nostra se faccettassimo? Quei 
compagni, quei lavoratori, 
perfino quei giornalisti che ci 
hanno chiesto parecchie volte 
con meraviglia, dopo fappello 
degli intellettuali francesi, 
come mai la Macciocchi fosse 
ancora iscritta al PCI certo 
non Io capirebbero. E non lo 
capirebbe ne.ssuna persona 
seria: sarebbe un fatto assur¬ 
do, sarebbe, per spiegarci con 
i primi esempi che ci vengo¬ 
no in mente, come .se Palmel¬ 
la. proclamando le sue opi¬ 
nioni anticlericali, chiedesse 
di iscriversi a Comunione e 
Liberazione, o fon. Scalfarn 
al Partito radicale. Chiunque 
direbbe che ci troveremmo di 
fronte a episodi di provoca¬ 
zione e di cialtroneria. E che 
vantaggio ne avrebbe il regi 
me democratico? Questo è un 
metodo che, se dovesse pas¬ 
sare. trasformerebbe profon¬ 
damente e corromperebbe il 
sistema politico, annullando 
quegli obblighi alla chiarezza 
e al rispetto delle proprie i- 
dee che t partiti, se vogliono 
essere credibili, devono all’o¬ 
pinione pubblica: le persone 
oneste e serie ne resterebbero 
giustamente disgustate. Sa¬ 
rebbe il trionfo del qualun¬ 
quismo. E quale vantaggio ne 
ricaverebbe il pluralismo? 
Questo presuppone la dialet¬ 
tica dei diversi e, quindi, che 
i partiti si confrontino tra lo¬ 
ro sulla base di programmi 
caratterizzati. riconoscibili, 
non onnicomprensivi. La 
Macciocchi ha detto che ciò 
che viene deciso dal PCI per 
lei prefigura la nostra conce¬ 
zione del regime politico, del 
futuro. Ebbene, sì. In un cer¬ 
to senso costei ha ragione. Se 
noi fossimo un puro ricetta¬ 
colo di qualunque posizione 
politica, un'armata Branca- 
leone. se noi facessimo come 
certi personaggi che formano 
le loro organizzazioni non 
con dei militanti ma con l’e¬ 
lenco del telefono, a che ser¬ 
virebbero gli altri partiti? 
Anzi, a che servirebbero i 
partiti? 

Siamo davvero curiosi di 
vedere come certi nostri 
maestri di democrazia com¬ 
menteranno il caso Maccioc¬ 
chi. Le persone serie giudi¬ 
cheranno noi e loro. Ebbene 
noi .siamo per la limpidezza 
politica e ideale, per il rispet¬ 
to delle idee, per il pluripmr- 
tifismo. Siamo contro il 
€ partito unico ». Quindi non 
iscrìviamo i nostri avversari 
dichiarati, anche se ce lo 
chiedono. 


L'ultimo numero di Rinascita - Il Contemporaneo 


Questione criminale 
e legalità democratica 

Un insieme organico di qualificati contributi al dibattito in corso 


ROMA — Sull’ultimo nume¬ 
ro di Rinascita, il Contem¬ 
poraneo raccoglie una serie 
di interventi sul tema delia 
questione criminale c della 
legalità democratica. L’inten- 
rione, come rileva Ugo Pec- 
chioli nella nota introdutti¬ 
va. è quella di fornire «un 
insieme organico di contri¬ 
buti al dibattito oolitico e 
giuridico sulla democrazia in 
Italia secondo una precisa 
angolazione: la nuova col’» 
cazlcne delia classe operaia 
e dei lavoratori di fronte ai 
problemi dello Stato >. 

n numero comprende un 
Intervento di Ugo Spagnoli 
sugli obiettivi dell’adone 
condotta dai comunisti sul- 


Tordine pubblico e un arti¬ 
colo di Luciano Violante dal 
titolo «Le masse, lo Stato 
e le leggi » che deiinea il 
nuovo terreno di iniziativa 
politica di fronte al logora¬ 
mento della convivenza ci¬ 
vile. 

Ci sono poi tre interventi 
sul «Nodo del'a violenza»: 
il primo di Piero Pratesi: 
La politica errata e perico¬ 
losa del «mai più senza fu¬ 
cile»; il secondo di Luigi 
Cancrini: Conosciamo ' gli 
esorcismi ma sappiamo che 
non bastano; il terzo di Ste¬ 
fano Rodotà: Questa onda¬ 
ta ha anche radici istituzio¬ 
nali. 

Il numero affronta anche 


altri temi: la mafia con 
analisi di Eiroanuele Maoo- 
luso. la devianza con un ar¬ 
ticolo di Eligio Resta, il traf¬ 
fico d’armi su cui ha scritto 
Gian Ciarlo CTaaelIi. la dro¬ 
ga. fenomeno analizzato da 
Giangiulio Ambrosini. 

Quattro interventi di Do¬ 
menico Pulltanò. Guido Nep- 
pi Modona, Libero Biagl • 
Cario Smuraglki sono centra¬ 
ti sui nuovi codici, il garan¬ 
tismo. !a difesa della legali¬ 
tà e il ruoto degli enti locali. 

Comp’eta il numero del 
Contemporaneo un confron¬ 
to statistico erborato da 
Sergio Bova e Ada Lonnl tra 
Italia, • Francia e WfT per 
quanto riguarda il f« 
criminale. 
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IL PRIMO VOLUME DELL’EPISTOLARIO 




Riflessioni sulb desse operaia di fronte alla «cultura della crisi 
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<ttari,,, testioio- 
ipistolari di oerfi 
scrittori > costHui- 
lasi sempre, dal 
vista strettameote 
, un prodotto piut- 
indibile ». Perché? 
spiegazioni possono es- 
diverse, ma due in par* 
URralare ci sembrano abba- 
aijtanza plausibili: prinm, per¬ 
ché ii ■ diario > e la let¬ 
tera privata (benché la 
ipaggior parte dei diari e 
apolte lettere di illustri au¬ 
tori siano stati a loro tem¬ 
po scritti con un pensierino 
rivolto ai posteri se non ad¬ 
dirittura — e questo riguar- 
^ i diari — per una pub- 
tnlcazione «post mortem >) 
conservano per il lettore 
un sapore più o meno il¬ 
lusorio di genuinità e di 
cuualità; in secondo luogo, 
specialmente nel caso di 
scrittori di vasta popolarità 
essi vengono ad appagare 
nel lettore già affascinato 
dal messaggio pubblico del¬ 
l’autore prediletto la curio¬ 
sità di cogliere (direi: la 
voglia di sorprendere) que¬ 
st’ultimo nella sua forse più 
dimessa e più travagliata 
quotidianità, con la quale de¬ 
ve come ogni altro ' uomo 
fare i conti. Come i celebri 
eroi ' dei suoi romanzi, ‘ il 
« grande scrittore » diventa 
cosi personaggio a sua vol¬ 
ta: eroe di quel romanzo 
del vero che è la sua pro¬ 
pria vita. ' ■ - > 

Questa interpretazione non 
sarà certo valida per tutti: 
c! sono diari ed epistolari 
che deludono ogni curiosità 
e unicamente propiziano la 
noia. Ma è certamente valida 
per un autore come Lev 
Tolstoj che, per il peso della 
sua « predicazione », per Io 
sterminato numefo di let¬ 
tori che riuscì e continua ad 
attrarre e infine per certe 
sue sconcertanti contraddi¬ 
zioni, risponde quasi esem¬ 
plarmente ' a quell’idea di 
autore-personaggio. 

Ciò è confermato dalla va¬ 
stissima letteratura che al¬ 
l’uomo Tolstoj è stata dedi¬ 
cata e in cui egli ci è ap¬ 
parso nelle sue molteplici 
vesti: di soldato, letterato, 
amico, innamorato, educato¬ 
re popolare, agronomo, cre¬ 
dente, padre di famiglia; co¬ 
si come, per esempio, lo 
troviamo nelle stupende me¬ 
morie della figlia maggiore 
Tatjana. ^^ 

La < presa diretta > sulla 
quotidianità tolstojana di¬ 
venta ancora più ravvici¬ 
nata in questo primo volume 
di una vasta selezione del¬ 
l’epistolario (Le lettere di 
Lev Nikolaevic Tolstoj, 1845- 
1875) pubblicato da Longa¬ 
nesi in un’edizione purtrop¬ 
po tutt’altro che popolare, 
a cura di Lubomir Radoyce 
e con una presentazione di 
Silvio Bernardini. E chi vo¬ 
glia rintracciare in queste 
quasi - cinquecento pagine 
nuovi frammenti poco cono¬ 
sciuti della variegatissima 
personalità dello scrittore 
non resterà certamente de¬ 
luso. Potrà, ad esempio, im- > 
battersi con ' qualche sor¬ 
presa in un Tolstoj che ci 
si è abituati a pensare come 
scrittore di successo e ricco 
aristocratico e che qui in¬ 
vece si•trova a ' proporre 
quasi trepidamente a N. Ne- 
krasov di pubblicargli sulla 
famosa rivista « II contempo- 


Un ritratto inedito e talvolta ' ^ 
abbastanza sconcertante del grande 
scrittore russo attraverso 
le pagine della sua vita privata 



Leone Tolstoj con la figlia Alessandra •* 


1 I 

ranco > il ' manoscritto. di 
< Infanzia », prima parte del 
romanzo < Le quattro età 
dello sviluppo». Potrà veder¬ 
lo alle prese con le più di¬ 
verse preoccupazioni: quel¬ 
la della censura («Se nono¬ 
stante le mie preghiere la 
censura cancellasse troppo, 
vi prego di non pubblicarlo 
in forma mutilata ») o quel¬ 
la, in una lettera del ’56 ad 
A. V. Druzinin, delle incer¬ 
tezze circa la propria voca¬ 
zione: « ...quando scrivo so¬ 
lo, senza leggere a nessuno 
quel che scrivo, penso che 
quel che scrivo sia nello 
stesso tempo ottimo e pes¬ 
simo; ma adesso penso piut- 
tsto che sia pessimo... ». Po¬ 
trà, ancora, sentirlo nei suoi 
sfoghi d’umore nei riguardi 
personali di altri autori con¬ 
temporanci: Nekrasov, An- 
nenkov. Meinikov, Saltykov, 
Ostro\'skij, Goncarov, Pisem- 
skij 

Relativamente modesti (ma 


c’erano evidentemente dei 
problemi di censura posta¬ 
le) sono gli accenni ai gran¬ 
di temi politici del tempo, 
come la liberazione dei servi 
della gleba che è forse uno 
degli eventi capitali (1861) 
del periodo coperto da que¬ 
sta parte dell’epistolario; 
egli ne parla, peraltro, nel¬ 
la lettera del 4 gennaio 1858 
a V. P. Botkin, che contie¬ 
ne un giudizio lapidario: 
« Finora una cosa è trape¬ 
lata chiaramente: la nobil¬ 
tà ha intuito di non avere 
altre prerogative al di fuo¬ 
ri della sen'itù feudale, e 
vi si è attaccata con acca¬ 
nimento ». 

Ci sarebbe poi il capitolo, 
per così dire, dei rapporti 
di Tolstoj con le donne, che 
a tante discussioni hanno 
dato luogo e che, riconside¬ 
rati alla luce deH’odicma te¬ 
matica di liberazione femmi¬ 
nile, lasciano ovviamente 
alquanto sconcertati. Ne rie- 


Gli « incontri con la musica ungherese » a Reggio Emilia 

Dalla terra di Bartòk e Kodaly 

L'iniziativa, in programma dal 24 al 29 ottobre, sarà occasione per approfondire la cono¬ 
scenza di una cultura che unisce alla tradizione uno spregiudicato impegno di ricerca 


GHi « Incontri con la musi¬ 
ca ungherese» che si terran¬ 
no dal 24 «I 29 ottobre a 
Reggio Emilia, non intendono 
solennizzare un evento parti¬ 
colare, bensì • ravvivare in 
modo aerrato e probante il 
contatto con una civiltà mu¬ 
sicale tra le più coapicoe an¬ 
corché storicamente recente. 
Organizzati dalie amministra¬ 
zioni co mun ale e provinciale 
di Reggio Bmilia in collabo- 
fazione con l’Accademia 
d’Ungheria, tali incontri si 
svolgono all’insegna di Musi- 
ca-Reaità, inisiativa giù nota 
per l'Unpalso dato alla pro- 
moKione culturale di base e 
che nn dall’inizio ha riserva¬ 
to uno ciazio alla conoscenza 
degli abietti moticali di altri 
Paesi. 

Si ascbiteianno gitgpi vo¬ 
cali, acmmentali e soSdi di 
valore (congrleaio da camera 
e quartetto di Budapest, coro 
di Deàfeoen, duo SsenthelyL 
pianista Xstvan Lantosi. con- 
ferenie di mosicistL musico- 
logi e pedagogisti (Vàniai, 
Ssblldv, Kokas). si avraniM 
dimoatfBzioni pratidie degli 
straofdlnari risultati didattici 
raggiunti in Ungheria (cante¬ 
rà un ploooio oocio di otto 
rafani), e poi mostre delTe- 
ditoria e dem vMa nro ri cale 
ungheme, flhB e documenta¬ 
ri, prime ese cuzi oni in Ralla 
«U inustche di autori inagisri 
contennranei (BsOIKlsy. Ma- 
ngMana. lOialz). Le 


manifestazioni si terranno al 
Teatro Municipale e poi de¬ 
centrate in scuole, centri e 
teatri della provincia. circolL 

Perché questo interesse at¬ 
tuale per la cultura musicale 
ungherese? Innanzitutto per 
remetgere, in essa, di uno 
stretto legame tra organizza¬ 
zione sociale, scolastica, pe¬ 
dagogia musicale e produ¬ 
zione attuale, che offre un 
panorama organico a cui è 
flifficile trovare paragoni. Ma 
anche perché, quanti come 
me hanno avuto modo di visi¬ 
tare recentemente l’Ungheria, 
possono testimoniare della 
vitalità deile nuove tendenze 
campositive ungheresi, dei 
fervore di ricerche tecni<die ed 
espressive che si conducono. 

Tutto questo scansa i loo- 
^i comuni della nostra pi¬ 
grizia mentale e scqvattutto 
della disinformazione che 
vorrebbe i paesi socialisti 
ancora sotto la cappa di 
piombo dello zdanovismo o 
del populismo. La vita musi¬ 
cale ungherese non conosce 
più niente di tutto questo: 
autori come quelli già citati, 
e poi ancora i Durkò, Bozay, 
Boproni, Székely, non solo 
lavorano intensamente e ot¬ 
tengono ampi riconoscimenti 
ufficiaU, ma incontrane da 
parte del pubblico una cre¬ 
scente comprensione. Lo di¬ 
mostra, tra raKro, ima di¬ 
scografia tra le più vaste che 
si posino immaginare per 


opere d’ic avanguardia ». Per 
avere il polso esatto della si¬ 
tuazione basti pensare che xm 
musicista come Zoltan Jeney 
(influenzato seppure non in 
modo esclusivo da Stockhau- 
sen. C ag c e dalla musica a- 
mcricana di ispirazione o- 
rientalizzante) per Tattività 
suo gruppo può contare 
anche sul sostegno della or- 
gani»tzk)ne della gioventù 
comunista di Budapest. 

Eppure, a ben x^ere, an¬ 
che negli anni di chiusura 
burocratica rispetto ai mo¬ 
vimenti d’avanguardia (attor¬ 
no al ’55), lo sviluppo musi¬ 
cale ungherese presentava 
sempre aspetti positivamente 
contraddittori che nascevano 
dalla tensione a un legame 
tra arte e vita inteso come 
strumento di liberazione pie¬ 
na e di realizzazione (indivi¬ 
duale e sociale) della perso¬ 
nalità umana, una tensione 
tanto più forte dopo la libe¬ 
razione dal nazismo. In que¬ 
sto senso è stato decisivo il 
ruolo e il peso esercitato an¬ 
che idealmente dai due mas¬ 
simi compositori ‘ ungheresi 
del lustro secolo: Béla Bar- 
tok e Zoltan Kodàly. Ncn si 
dimentichi che se il primo, 
grande figura di democratico, 
era penetrato con autorità 
persuasiva ed enorme perso- 
iMlità artistica e morale nei 
più accidentati terreni deU’a- 
vanguardia storica (ma 
sempre, ti direbbe, gnardoa- 


Il dissenso e la nolMca 
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merge infatti il Tolstoj pos¬ 
sessivo, moralista e geloso 
(«maschilista», in una pa¬ 
rola) che già il lettore ha 
intravvisto oltre la pagina 
di certi suoi libri, dalla « Fe¬ 
licità domestica > a « La so¬ 
nata a Kreutzer > ad « Anna 
Kar^nina ». Possiamo verifi¬ 
carlo qui nel lungo carteg¬ 
gio con Valerija Arseneva 
che egli fu quasi sul punto 
di sposare. 

Al posto di ardenti e ap¬ 
passionate lettere d’amore 
che cosa si vede arrivare 
la povera ragazza? Intermi¬ 
nabili tirate pedagogiche, 
lettere zeppe di consigli a 
migliorare se stessa: « Per 
favore, fate una passeggia¬ 
ta a piedi ogni giorno, qua¬ 
lunque sia il tempo... e por¬ 
tate il busto, infilatevi da 
sola le calze »; oppure: « Do¬ 
po la storia di Mortier io 
vi amo semplicemente, sono 
innamorato di voi, come ha 
detto V. N., ma, scusatemi 
la malvagia franchezza, non 
vi stimo come prima e non 
vi credo»; «Certe persone 
passano tutta la vita senza 
conoscere né il piacere, né 
la sofferenza, morali s’in¬ 
tende. Si^sso mi sembra che 
questa sia la vostra natura 
e ciò mi addolora terribil¬ 
mente »; « Per voi sento at¬ 
trazione precisamente per¬ 
ché mi sembra che possiate 
essere buona, come io in¬ 
tendo questa parola >; e an¬ 
cora: « Evitate tutto ciò che 
vi spinga a simili fantasti¬ 
cherie - e specialmente 1’ 
ozio»;'fino aU’incredibile: 

« Non si può amare per il 
proprio piacere, ma bisogna 
amare - per il. piacere al- 
I trui »; o alla quasi villania: 

< li vostro principale difetto 
è la debolezza di carattere 
e, da esso derivano tutti gli 
altri difetti ». 

La chiave di tutte queste 
prediche, che finirono, per 
fortuna di Valerija, nel nul¬ 
la come il vagheggiato ma¬ 
trimonio, possiamo trovarla 
ancora in una lettera a lei, 
dove Tolstoj sintetizza la 
sua idea della donna: < Ol¬ 
tre allo scopo di essere don¬ 
na, Io scopo principale della 
donna è di essere madre e 
per essere madre e non fem¬ 
mina (capite questa diffe¬ 
renza) ha bisogno di evol¬ 
versi»; e solo grazie a que¬ 
sto ruolo di madre, genera¬ 
trice di una società < miglio¬ 
re », essa ' potrà diventare, 
nella visione del Nostro, una ’ 
specie di depositaria della 
virtù universale e sottrarsi 
al nefasto ruolo della fem¬ 
mina che induce l’uomo (il 
maschio!) nella tentazione e 
nel peccato... E poi avrà il 
coraggio di annotare nel suo 
« Diario »: « Di Valerija pen¬ 
so poco e male ». 

Valerija non diventò, co¬ 
me sappiamo, sua moglie; 
questa parte toccò a Sofija 
Andreevna; toccò a Sofija 
Andreema assolvere il ruo¬ 
lo che, nella sua visione pre¬ 
fabbricata del matrimonio. 
Lev Nikolaevic le aveva così 
assegnato. Del resto, in una' 
lettera all’amico poeta Fet, 
così si confessava nelle ve¬ 
sti di padre di famiglia: < La 
mia felicità è di essere in¬ 
chiodato a Jasnaja Poljana 
con catene fatte di sciolta o 
densa, verde o gialla m... 
di bambini ». - - 

Giovanna Spondei 




Si tratta di comprendere le contraddizioni di questa fase ' della società ' capitalistica per. lavorare 
,ad una ricomposizione —.1 rischi del tecnicismo • edella condizione separata delle istituzioni 
Lotta per la direzione dello Stato, sviluppo delle forze produttive e costruzione della egemonia 
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sembra ' abbastanza bene si deve riconoscere che può cioè rispondere con ri- zienti. Il loro errore sta net alla spontaneità corporativa 

paradossale ritenere di poter le ideologie hanno in esso u sposte di lungo periodo alle coinvolgere in questa visione della società civile. Contro 

^ledere agli « intellettuali na incidenza fondamentale. E esigenze reali di masse nuove assolutamente negativa Vele- questa tendenza, come è no- 

del dissenso », o direttamen- non c’è dubbio che, * nelVaf- e diverse: che nascono sul mento che invece ne è ’ la lo. l’organizzazione politica 

te al < malessere del mondo Jrontarlo, un peso fondamen- terreno della crisi delio svi- contraddizione esplicita, la della classe operaia realizza 

gtovantle*. una capacita tale possa avere: aJ il modo lappo capitalistico, cioè della classe operaia, la sua preseti- la sua lotta per ' ì’espan- 

dt analisi tale che «a in cut gli intellettuali ’ del razionalizzazione già tentata za crescente all’interno di sione del lavoro (non solo 

wsione delle contraddizioni partito partecipano al dibatti- negli anni sessanta e del cui questo Stato, il suo funziona- del lavoro produttivo come 

delia nostra socielo, e renda to in corso, in qualche modo fallimento l’azione . politica re come critica e come spili- dice A.sor Uosa, bensì per la 

wjstoile in essa il ruolo con- coinvolgendo nella loro presa della classe operaia è stata ta alla tra.sformazione ' reale produttività del lavoro): ma 

frale della classe operaia e di posizione strumenti e linee un agente fondamentale. Cre- della sua forma e delle sue collocandola aU’interno della 

della > sua opposizione al si- politiche dell’intero partito; do sia opportuno ricordarlo, strutture. L’errore sta nell’in- battaglia più complessiva per 

sterna: ' tanto piu quando si b) il modo in cui. invece di per non perdere completa- tendere arcaicamente e totali- la trasformazione dei mecca- 

pretenda che, in assenza di opporre ideologie a ideologie, mente il senso della realtà, tariamente i termini ed i nismi Lstitiizionali che ripro- 

(ale chiarezza spontanea, di cioè immediatezza a imme- os.<sia il rapporto tra econo- soggetti della contraddizione ducono i rapporti di proda- 

tale impossibile malurifa po- diatezza. soggettività cultura- mia e politica:, per non di- di cla.sse. come fuori e den- zione. la divisione del lavoro 

Ittica della società cf^de, il le a soggettività culturale (il menticare cioè che. nei mo- irò, emarginazione ed itile- e la disgregazione della so- 

compito degli intellettuali rapporto, secondo Asor Rosa, menti di crisi del sistema, è grazione. società civile e Sta- cietà. Cioè la lotta per la 

comunisti sta quello di ■ af- è tra una cultura che si pone sempre avvenuto che la ridu- to, secondo una tradizione i- tra.sformazionc dello Stato e 

fermare l esistenza di questo come espressione delia classe zione tecnicistica e separata, deoìogica che dall’aiiticapita- delle .sue Istituzioni: non già 

ruolo, at tnsegnare agli altri operaia e una cultura che autonomistica, della politica, lismo romantico del primo solo per il governo o per la 

qual e il modo di vedalo, di vuole rappresentare la crisi ha cooperato al rilancio del- Novecento conduce appunto «conquista delle istitueioni, 

esortarli a passare dalU i- del sistema: ambedue deci- l’autonomia e ^ dell’ingoverna- alle varie forme di operaismo ma per la trasformazione 

s in 0 I distruzione » alla stoni unilaterali . ed intellei- bilità del sncinle. g di terzomondismo degli della loro funzione politica e 


stinto di distruzione » alla sioni unilaterali , ed intellei- 
€ politica volontà di poten- tuali). si cerchi piuttosto di 


tuali). SI cerchi piuttosto di Non dovrebbe ■ esser dub- anni ses.santa. e si riproduce sociale, cioè per l’espansione 
capire • il fenomeno, cioè di bio. infatti, che la rivolta di ora in termini meno elabora- •« vs.<}e della democrazia. 


Mi riferisco ««’arlìcolo di partire da un’analisi reale dei questi gruppi, o la diffidenza ti. emotivi, e corporativi, dì 

Asor Rosa sull € Unita* del 18 suoi significati, del terreno tendenzialmente di massa. ma.s.sa: .secondo una contlnui- 

settembre: nel quale appunto oggettivo che li suscita e nei confronti dell’organizza- tà ideologica che è .sorretta e 


il confronto ideologico con perciò li spiega, 
gli intellettuali del dissenso 
(cui si addebita la rimozione EsigCUZe 

della centralità dello scontro -, 

politico tra le due forze prò- rCall 

lagontsle del sistema) si ri- Non ' si " tratta 


nei confronti dell organizza- tà ideologica che è .sorretta e Uoa graudC 

zione e dello ' Stato (visto riproposta dalla continui- ClaborazionC 

come repressivo tout-court) è tà-progre.ssione dei processi 

la faccia complementare di di massificazione del lavoro Quello che ci distingue, ci 
quella realtà ' altrettanto vi- intellettuale e di emarginazio- diversissimi, da ogni altro 
stosa che è la separazione di ne di ceti parassitari indotti modo di concepire e di pra- 


Non ' si tratta, infatti, di que.sto Stato dalle masse che dallo sviliiono caoitalistico da ticare * la politica è appunto 

_ _ A^ J^ll_ 1^ _ _ -l_ - ^ «• - ^ »_ .. •-_? _ _ «1 _1-t- 


solve di fatto proprio nella com prendere, da parte della pure lo invadono: e che cioè allora ad oggi, 
umazione ideologica dell’an- € cultura della classe ope- l’ideologia del rifiuto, o ati- DaU’immpdini 


Dall’immediatezza ideologi- 


la convinzione che il proble¬ 
ma del potere passa per la 


le comunista, aella non-vistbi- quasi che luna possa supera- spontaneamente una realtà politica come In medimìmiP laborazione culturale, una 

lita della classe operaia come re e vincere l’altra avvolgen- oggettiva ormai poverissima essenziale delì’avanzntn Olande organizzazione di co- 

soggetto di opposizione e di dola e comprimendola con la di mediazioni e di maschere, complessiva della cla>s<ip mie noscenza e di lotta per l’iini- 

%Và'*'credT?ìTmatflto^^a Questo Stato non ricompone raia e dell’attacco al sistema /«f^^^one delle mas.se: che 

etera, r^rear) cne ai questo sia di governare le < istituzioni piu nulla, non forma, non che in essa si • rpalh 2 n e chiedono que.sto, . anche 

^esmntabUitrTo1/ZyZ\^e fratta bensì media le contraddizioni, cor- dunque l’acritica disposizione frantumano e priva- 

respoiìsabiltta, non per pale- di comprendere, cioè di co- rompe la. società, ammini- n leaaere come hitenrnTintte tizzano in mille « bisogni » 

mizzare, ne per sottolineare nascere (non dalla cultura sira la disgregazione. E’ uno cedimento ' o anche irad'ù spontanei il bisogno sociale 

momenti di disorientamento della classe operaia, ma dalla Statosenza pudore, per in- mento della rivoluzione, la Q“^sto. Chiedono un rife- 

nella nostra riflessione, ma classe operaia, che. così ope- tendersi, e cioè senza alcuna lotta per il noverilo della so- rimento non astratto, una 

perche, se di questo pròble- rondo, produce la sua cultu- giustificazione di ordine idea- cietà e le scadenze interme- qualificazione produttiva, un 

ma del dissenso e urgente ra), le contraddizioni di le. Non c'è bisogno di essere die che essa comporla: ■ la progetto capace di investire 

parlare (nella misura in cui questo momento della società dissenzienti per saperlo, e disposizione a privilegiare il soggettività .sociale del ta¬ 
si pone tendenzialmente co- capitalistica, perché solo co- dtuique ' non è in questa terreno, tipicamente intellet- uoru, il protagonismo demo- 

me fenomeno di massa), eb- nascendole può ricomporle, diagnosi l’errore dei-dissen- tuale, della - protesta' indi- erotico del suo valore. Chie- 


Mostra délFavaiiguardià russa 


L.’ 
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DUSSELDORF — Circa diracanto opM^e tra pittura, ditogni a acquaralli di artisti dal- 
l^vanguardia russa nagli anni 1910-1930 simio stata esposta nai musao d’arta modorna di 
Dimidori, nella Re^bblica fadarala tedesca. La mostra restorà aporta fino alla fine di 
ottobre. NELLA FOTO; un visitatore osserva un quadro dipinto ad olio da Alexander Mihaj- 
lovic Redtschenko 


II lavoro del « Piccolo Hans » 


scriminala, del ribellismo ge- ' questo senso una 

nerico ed individualistico, e cultura nuova alla classe o- 
cioè il terreno della religione pcraia, una comprensione di 
della libertà, quella che nac- Questo genere.-una direzione 
que tra noi agli inizi della di‘que.sto genere. Ed 

società di massa, sognando «o credo, con tutta franchez- 
un mondo ’ governato dalla proprio questo, 

coscienza dei saggi, senza lo Quello € culturale*, il piano 
Stato e contro le istituzioni eui la visibilità della clas- 

dello Stato (che pure si operaia stenta a crescere, 

chiamava liberale). Ebbene, confonde ’ talora., Tra noi 
la distorsióne e evidente, e Intellettuali, anche comunisti, 
così la sua genesi oggettiva. Pf*r/o molto di scienza, di 

Questo fantasma della <al- teoria, ed anche di ìstituzio- 
leanza di potere * tra capitale ni, di Stato, del nuovo rap- 
e classe operaia può essere porto tra masse ed istituzio- 
appunto il fantasma terroriz- ni. . ^ j 

zante di gruppi o ceti emar- Ma non è frequente che se 
pinati dalla società produtti- ne parli come di un rapporto 
va. o anche l’ipotesi di intei- reale, che si parli delle mas- 
lettuali trascorsi ‘ dall’auto- se nelle istituzioni come di un 
nomia del sociale all’autono- potenziale di democrazia che 
mia del politico. Ma quel che non può crescere se si conti- 
è certo è che non è in alcun nua a trattarlo come il con- 
caso il senso della lotta e tenuto nuovo di una vecchia 
dell’iniziatica politica della forma: se cioè non si intende 
classe operaia, che è invece che la vera trasformazione di 
ispirata dalla convinzione e quella forma, la sua riforma 
dall’esperienza: 1) che è pas- democratica, può produrla 
salo da molto tempo il mo- soltanto la crescita qualitatì- 
mento storico in cui lo .svi- va, organizzata, del movimen- 
luppo del capitalismo ‘ com- to che cerca una nuova for- 
portava lo sviluppo delle for- ma. Parlare di una cultura, 
ze produttive {comunque da di una riforma, di una pro¬ 
intendersi. come è ovvio, duttività nuova, di una scien- 
come contraddizione intrinse- za politica, prescindendo dol¬ 
ca al meccanismo capitalisti- le basi sociali di que.sta ne¬ 
ro); 2) che tale circostanza cessità, presumendo ancora 

non ha mai potuto compor- che l’unificazione culturale e 

tare una < alleanza per lo svi- politica sia un processo so- 

luppo », che è concetto in cui vrapposto ' alla realtà delle 

spicca una evidente confusio- contraddizioni .sociali, una 
ne del meccanismo economi- « ricomposizione * che può 
co con la volontà politica: 3) fare a meno di conoscerle e 
che in ogni caso, non solo nei attraversarle criticamente, 
classici, ma nella realtà sto- ebbene tutto questo è una 
rìca della fase attuale e nelle deformazione ideologica del 
linee esplicite delia nostra po- primato della politica, è una 
litica,^ sta scritto che la ne-_ pretesa di autonomia cultura- 
cessità, per la classe operaia, ig^ che la classe operaia non 
di accedere al potere è voluta può oggi non rifiutare deci- 

dal fatto che lo sviluppo a- samente: perché oggi questa 

ramato del capitalismo tende eventuale separazione dalle 
alla distruzione delle forze masse, riproducendo separa- 


produttive. 


tezza, impedendo la elabora- 


della transizione 


do al « poi » e con risultati ■ 
destinati continuamente a 
trascendersi), Kodàly. oltre a 
comporre opere di indubbia 
nobiltà espressiva. aveva 
messo a punto un metodo 
didattico per ropprendlmeato 
della musica attraverso il 
canto corale che aveva susci¬ 
tato e anew soacita vivo 
interesse in ratto il mondo, 
fornendo solidi rudboenti 
della musica a larRhi strati 
della popolazione dTIngheria. 

Ad entrambi si deve poi 
l’appassitxiato e rigoroso 
studio del pMtrimanlo musi¬ 
cale folkloilco con criteri di 
assoluta scientificità, fuori 
d’ognl mistificata beatitudine 
paesana. 

Osservare da vicino, < sia 
pure solo da una finestrella, 
tutti gli abietti principali del¬ 
la vita e deU’oiganizzazione 
musicale ungherese è partico- 
larmente utile per noi, oggi, 
in una fase che vede una 
crescente domanda di musica 
da un lato; e dall’altro, uno 
sforzo generale di riforma 
delle istituzioni teatrali, mu¬ 
sicali e scolastiche che il 
Partito operaio socialista wi- 
ficato in special modo ha per¬ 
seguito e concretixssto me¬ 
diante precise proposte di leg¬ 
ge ora sul tai^to. 

Amiande Guntilucci _ 


ET in libreria ii n. 14 della rivista « n 
piccolo Hans» (Dedalo editore. L. 2.000). 
A quasi tre anni dalla sua fondazione la 
rivista continua a svolgere un lavoro cul¬ 
turale e scientifico rilevante per quanto 
concerne l’approfixidimento teorico dei 
rapporti tra psicoanalisi e mondsmo, in 
rifacimento ad uno dei nodi centrali del¬ 
la strategia del cambiamento sociale; 
quelio, appunto, della transizione. Llpo- 
tesi di lavoro su cui poggia rintera inte¬ 
laiatura della rivista è che i’onalisi ma- 
teritiistica delle forme sociali di produ¬ 
zione deve compiere un salto di qualità 
nell’attività di indagim rispetto a quelli 
che sono considerati i canoni cloiicl del 
marxismo tradizionale. 

Perchè questo passaggio da una forma 
più riduttiva dì indagine ad un’altna mag¬ 
giormente articolata si possa compiere 
con maggiore efficacia ed agilità è indi¬ 
spensabile che ci sia il concorso delTin- 
sieme delle discipline scientifiche che stn- 
d:ano l’uomo ed i rapporti die egli ata- 
bilisce con la natura e con ramMente. 
N(Xi quindi una visione restrittiva dei 
problemi politici e sociali, ma un approc¬ 
cio muItidisciiHinare che fornisca gli ele¬ 
menti conoscitivi di un nuovo modello di 
organizzazione sociale in cui la natura 
umana possa trovare un’ampia opportu¬ 
nità di dispiegamento di tutte le risorse 
intellettive e creative; questa impoeuuio- 
ne niciodologioa e rapatura di prospet¬ 
tiva che essa determina fanno della ri¬ 
vista imo strumento pa un reale dibat¬ 
tito attonx) alle ptobiemaUcln. dalla cri¬ 
si e transizione. 

Su questo terreno la rivista, dMta da 
Sagio Pinzi con la coUaboraalane di Oon- 
tardo OalHfarts, Virginia Obiti, l i cl a Bi) 


Gramigna, Ermanno Krumm, Mario 3p.- 
neìla. Italo Viola, chiama a confronto la 
economia, la psicoanalisi, la linguistica, 
mediante la produzione di materiali per 
la discussione ;n corso sul progetto di tra 
sformazione sociale in cui 1 caiatteri di 
massa che lo contraddistinguono non sia¬ 
no fonte di appiattimento e di mortifica¬ 
zione dtile forme originali e creative del 
pensiero collettivo, e la transizione sia 
esaltazione delle capecità Individoali e 
obiettive di postecipazkKie al mutamen¬ 
to dei rapporti aociali. 

L’analisi del impporto che corre tra psi- 
coanalisi e nomalizaazione è al centro 
dei contributi dtil’uHimo numero della 
rivista, che mette tii guardia dai pericoli 
della restaurazione fDtrata «attraverso 
una pratica che mette d’accordo una cer¬ 
ta aemiotica oon un certo unjvaso poli- 
tieo, rocchio^ la parola. Io sguardo del- 
l’inteUeUuale con la fantasmatloa presen- 
m di un oggetto: per esenmio i giovanL 
oopotura del fenomeno strutturale del¬ 
ia disoccupazione», i -. 

Iróieme a ciò. nel numero della rivista 
vanno segnalati in maitiaa particolare 

i sa^i di Victor Cusin su « Lef^re cane 
dire: k> schema della comunicazione ed 

ii significante » (in cui si affrontano le 
questioni della comunicazione in una ci¬ 
viltà tecnocratica dove è preso sul serio 
«il discorso che quadra con li reale», 
mentre esiste un’altra funzione del lin¬ 
guaggio che é quella di «sUnboliizare» 
ooM die parla c die viene quasi sempre 
tnoeuraU) e di Mario BeintUa su «Ma- 
calo del laroto a nomanzatione ». 


Di questo appunto si parla, | zione di risposte avamate al- 
si dovrebbe parlare, quando la loro crisi di identità, te¬ 
si parla di parassitismo: di ramente comporterebbe, con 
distruzione del potemiale Io * sriluppo * del capitalismo, 
produttivo, del lavoro, della anche il rischio dell’integra- 
forza-laroro, dì rosfi settori j zione. Delle quali cose parie- 
sociali, portata precisamente | rebbero con tutta ragione, se 
dallo sviluppo estremo del i si riferissero a qiie.sfa conce- 
capitalismo e dalle risposte zione del potere, i « parassi- 
politiche alte sue interne ti* ed i loro ideologi del dis¬ 
contraddizioni: e si pensi alla sen.<to. 
scuola, allo Stzrto assistemia- . - ■ 
le, alla sua delega di fumioni j LUUnB QB bcBSiTIS 


GiiiBjpp# 'Du-Liicft 


s ICS 


Gerardo Chiaromonte 
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e l’azione dei 
comunisti 

« II' punto • • pp, 120 • L 1290 

La ralKiona al Comitato contralo del PCI dtNo acorio 

luglio. In a ppond i c a il testo dtil'lntesa tra f partiti 


^ po ' \ 


' f -ir • 4 























» 




PAG 4 / echi é notizie 


• * \ ^ r*- 

l/ » <■)( ^ V 


'i^ t * f 


r Unità / venerdì 30 settembre 1977 


Per la messa a coltura delle tèrre abbandonate 






146 4é cooperative agricole 
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dei giovani in cerca di lavoro 
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Un primo bilancio fatto al seminario ANCA Federbraccianti - Costituente conta¬ 
dina - ZZÌZ soci, oltre 32 mila gli ettari di terra richiesta e in parte già ottenuta 


I ‘ ' I 


ì t, 


‘Aveva rifiutato la liberta'provvisòria offertagli daùgiudici 


Torri preferiva la galera 


per salvarsi dalla mafia 

• t ^ V r ? i ' -t. . , /* Ì> ^ if ‘ *1 , ^ .J' ■■ 


A Scotland Yard sono convinti che l'evasione sia stata una trappola mortale con Papalia e Frascati come esca 
Non aveva rispettato le regole della grande criminalità -1 due che sono stati ripresi ieri sono tornati in tribunale 


(■ i’ ' 


ROMA — La riscoperta del* 
l’agricoltura da parte dei gio¬ 
vani acquista finalmente dei 
contorni precisi, esce dalle 
nebbie di una facile e scon¬ 
tata retorica tra il bucolico 
c l'hyppie, si anima di dati, 
di fatti, di richieste, di pro¬ 
blemi c anello di difficoltà. 

Il movimento di costruzione 
di cooperative per la messa 
a coltura di terreni abban¬ 
donati o malcoltivati, è am¬ 
pio, esteso su quasi tutta 
l’area nazionale, rappresenta 
un fatto importante. Se ne è 
discusso al seminario die la 
Associa/ione nazionale delle 
cooperative agricole, aderen¬ 
te alla Lega, ha organizzato 
ad Ariccia tra lunedi e mer¬ 
coledì e che è stato illustrato 
ieri mattipa, nel suo .signifi¬ 
cato e nei suoi risultati, con 
una apposita conferenza 
stampa. 

Primo dato: le cooperative 
di giovani disoccupati costi¬ 
tuite 0 in via di costituzione, 
sono 146. coinvolgono 2.212 
giovani e operano su una su¬ 
perficie agraria di 32.639 et¬ 
tari. Risultati particolarmente 
significativi .sono stati otte¬ 
nuti in Sardegna, in Sicilia, 
in Umbria, in Abruzzo e in 
Calabria .Ma anche altrove 
vi sono fatti importanti: pen¬ 
siamo, ad esempio, alle coo¬ 
perative di giovani donne di 
S. Vito del Tagliamento, in 
Friuli, di Licata e di Alcamo 
in Sicilia. 


'. Il quadro della nostra agri¬ 
coltura non offre certamente 
ai giovani grandi molivi di 
interesse. L’essere riusciti a 
mettere in moto un mecca¬ 
nismo che riesca a dare so¬ 
stanza al suggestivo matrimo¬ 
nio occupazione giovanile ' • 
terre incolte, rappresenta un 
merito che va ben al di là 
delle occasioni di lavoro che 
anche cosi potranno essere 
create. ' - ’ 

' Al seminario, al quale han¬ 
no preso parte dirigenti della 
Federbraccianti CGIL, della 
Costituente contadina e ben 
160 giovani fra iscritti alle 
Leghe di disoccupati c diri¬ 
genti di cooperative appena 
costituite, il discorso è stato 
chiaro e concreto. Sono state 
innanzitutto sottolineate le 
prime difficoltà che i gio¬ 
vani, riunitisi in cooperativa 
e ottenuti i terreni, hanno 
incontrato., 

L’entusiasmo e spesso an¬ 
che le capacità non mancano, 
quel che manca è il denaro 
necessario per acquistare 
macchine, sementi, antiparas¬ 
sitari, manca cioè il credito 
di esercizio. Le banche han¬ 
no un atteggiamento ostile 
anche quando la cooperativa 
si presenta ai loro sportelli 
con la fidejussione dell’ente 
di sviluppo 0 del Comune. 
Si è proposto quindi di impe¬ 
gnare le Regioni a varare 
una legge apposita attraverso 
la quale queste iniziative coo¬ 
perativistiche dei giovani pos¬ 
sano attingere al necessario 


credito. Il movimento coope¬ 
rativo organizzato — ha detto 
Annosi della presidenza del- 
TANCA — potrà dare un aiuto 
favorendo forme di c gemel¬ 
laggio » con le cooperative 
in funzione sul territorio. Co¬ 
munque è certo che un mo¬ 
vimento siffatto presenta pro¬ 
blemi che le tre centrali da 
solo non riusciranno mai a 
risolvere. ' 

Spesso il terreno su cui 
nasce la cooperativa è tutto 
da trasformare o addirittura 
da mettere a coltura: sono 
necessari quindi finanziamen¬ 
ti che vanno ben oltre il cre¬ 
dito di esercizio. In questo 
caso del problema dovrà es¬ 
sere investita la stessa pro¬ 
prietà della terra, specie dove 
essa si presenta nella veste 
di ente pubblico. 

Altra questione: ' non tutte 
le cooperative dispongono di 
tecnici eppure in certe re¬ 
gioni, dove hanno operato gli 
enti di riforma, essi abbon¬ 
dano e sono di regola ^ ma¬ 
lamente utilizzati. Nel semi¬ 
nario di Ariccia è stata ri¬ 
vendicata la loro utilizzazione, 
che permetterebbe oltretutto 
di mettere a frutto conoscen¬ 
ze e studi. ' 

Che rapporto deve avere 
la cooperativa con la pro¬ 
prietà deila terra? Il suggeri¬ 
mento è quello di coinvolgerla 
il più possibile, soprattutto nel 
ca.so dei piccoli proprietari. 
Non è un discorso facile, già 
sono sorte delle controversie, 
neilc quali i giovani chiedono 


una adeguata assistenza le¬ 
gale. Ma la strada del coin¬ 
volgimento è da battere. Con 
convinzione e pazienza. 

Qualcuno si è chiesto di 
evitare fin da adesso il peri¬ 
colo che si produca per poi 
distruggere. E’ un pericolo 
tuttaltro che fasullo, l’unico 
modo per evitarlo è di stabi¬ 
lire rapporti più stabili con 
la cooperazione di consumo 
e con le forme associate che 
operano alla distribuzione. 

L’impegno dei giovani in 
agricoltura non si esaurisce, 
naturalmente, nella costruzio¬ 
ne delle cooperative per la 
messa a coltura dei terreni 
abbandonati o per la trasfor¬ 
mazione di quelli coltivati 
male, bisogna considerare an¬ 
che quel che avviene nelle 
regioni cooperativisticamente 
forti (Emilia e Pugiia), dove 
il numero delle cooperative, 
tradizionali per cosi dire, è in 
costante aumento e dove i 
giovani vengono collocati in 
numero sempre più crescen¬ 
te. Sia Annesi. che Sansò e 
D’Avolio. che hanno risposto 
alle numerose domande dei 
giornalisti, hanno annunciato 
come prossima la costituzione 
di un Centro nazionale di 
Coordinamento a livello na¬ 
zionale. Un movimento come 
questo, cosi nuovo e cosi pie¬ 
no di problemi, abbisogna di 
un momento unitario. Ne va 
altrimenti del suo consolida¬ 
mento. 

Romano Bonifacci 



Pier Luigi Torri 


Approvate ieri dal Senato 


Comincia la mobilitazione 


Nuove norme di tutela 
delle donne divorziate 

Il provvedimento passa ora alla Camera per il voto 
definitivo - Due donne lanciano volantini in aula 

f ' ■ 


Importante vigilia elettorale 
per i nuovi Consigli scolastici 

5 .1 7' < •' . « ■ 

Le scadenze per le eiezioni dei distretti e dei consigli - Approvata definitiva¬ 
mente ed entra in vigore la legge sulla pubblicità degli organi collegiali 


ROMA — La cosiddetta « leg¬ 
ge per le divorziate» è stata 
approvata ieri dal Senato ed 
ora passa alia Camera per il 
voto definitivo. > 

U provvedimento — elabo¬ 
rato sulla base della proposta 
delle senatrici comuniste e 
della sinistra indipendente 
(prime hrmatarie Tullia Ca- 
rettoni e la compagna Ciglia 
Tedesco) e di altri contributi 
(socialista e liberale) — si 
prefigge di ovviare ad alcune 
difficoltà nelle quali si viene ' 
a trovare quel coniuge il qua¬ 
le, non avendo titolo proprio 
per avere diritto all’assistenza 
mutualistica e alla pensione, -, 
in caso di divorzio verrebbe 
a trovarsi privato sia della 
mutua che dell’eventuale pen¬ 
sione di reversibilità. 

E’ evidente — ha osservato 
la compagna Ciglia Tedesco, 
relatrice del provvedimemo 
— che la legge intende tute¬ 
lare il coniuge più debole, la 
donna in coerenza fra l’altro 
con il nuovo codice familiare 
e nel rispetto degli impegni 
assunti nel corso della cam¬ 
pagna del referendum sul di¬ 
vorzio (uno degli slogans de¬ 
gli antidivorzisti era quello: 

« Donna, il divorzio ti monde¬ 
rà in rovina: perderai la mu¬ 
tua e la pensione»). 

Già la legge per il divorzio 
conteneva norme di tutela 
della donna. Le nuove norme 
sono integrative e tendono ad 
eliminare qualsiasi situazione 
di difficoltà (perdita dell’as¬ 
sistenza o della pensione di 
reversibilità, appunto» che 
sarebbero punitive per la 
donna che volesse divorziare. 
Ma ecco, in concreto, le 
nuove norme. ' » • 

ASSISTENZA — Il coniuge 
cui non spetti per qualsiasi 
altro titolo l'assistenza sani- - 
taria. conserva tale diritto nei 
confronti dell'ente mutualisti¬ 
co cui si rivolgeva durante il 
matrimonio. La norma sarà 
valida, naturalmente, sino al- 
reùattiva entrata in vigore 
della riforma sanitaria. 

lENaiONE — La legge sul 
divorzio faceva solo l'ipotesi 
che il divorziato si fosse ri¬ 
sposato; di conseguenza la 


donna divorziata poteva chie¬ 
dere al tribunale una quota 
della pensione di reversibilità 
soltanto nel caso in cui esi¬ 
stesse un titolare, cioè la se¬ 
conda moglie. Con la nuova 
norma si vuole garantire alla 
moglie divorziata la pensione 
di reversibilità dell’ex coniu¬ 
ge, anche qualora questi non 
si sia risposato; si vuole i- 
noltre evitare che alla morte 
della seconda moglie gli even¬ 
tuali assegni periodici o quo¬ 
ta di pensione concessi dal 
giudice vengano meno in fa¬ 
vore della prima moglie di¬ 
vorziata. In definitiva la mo¬ 
glie divorziata avrà garantiti 
l’assegno mensile o la quota 
di pensione dell’ex marito in¬ 
dipendentemente dalla esi¬ 
stenza o meno della seconda 
(o anche della terza) moglie. 

ASSEGNO — si prevede 
che, nel caso in cui non esi¬ 
sta la pensione di reversibili¬ 
tà o questa sia esigua, il co¬ 
niuge divorziato, cui spettava 
il diritto agli alimenti, possa 
chiedere al giudice un asse¬ 
gno periodico, o una somma 
forfettaria, in proporzione al¬ 
la esistenza di sostanze eredi¬ 
tarie. L’ammontare dell’as¬ 
segno o della somma sarà, 
anche in questo caso, stabilito 
dal giudice che terrà conto 
del numero e della qualità 
degli eredi. Il diritto decade 
se la moglie divorziata passa 
a nuove nozze. 

La discussione della legge 
è stata movimentata da un 
lancio di volantini effettua¬ 
to sull’aula parlamentare da 
due donne che si trovavano 
nella tribuna riservata al 
pubblico. I volantini, a firma 
di una cosi detta « associazio¬ 
ne di difesa delle donne di¬ 
vorziate» criticano la legge. 
Secondo i firmatari dei vo¬ 
lantini il provvedimento do¬ 
vrebbe assicurare il diritto 
alla pensione di riversibilità 
esclusivamente alla prima 
moglie divorziata, mentre la 
legge stabilisce che la pensio¬ 
ne di riversibilità debba esse¬ 
re suddivisa tra la prima e la 
seccnda moglie. 

CO. t. 


ROMA — E’ scattato il con¬ 
to alla rovescia per le elezio¬ 
ni scolastiche: la prima tor¬ 
nata (Consigli di classe e in¬ 
terclasse) si svolgerà - entro 
il prossimo 13 novembre, co¬ 
munque in giornata festiva. 
E’ stata infatti revocata ie¬ 
ri ‘la precedente disposizio¬ 
ne ministeriale che fissava 
queste elezioni per un qual¬ 
siasi lunedi entro il 14 no¬ 
vembre. > 

' La seconda tornata, quella 
che interessa oltre 20 milioni 
di elettori, ha come giornate 
culminanti quelle del voto, fis¬ 
sato per rii dicembre e per 
la mattina del 12. ’ . , 

! Ek:co brevemente lo scaden¬ 
zario degli impegni elettora¬ 
li. Innanzitutto le due date 
più importanti: 

• DAL 3 AL 13 NOVEMBRE 

— Presentazione alla segre¬ 
teria della Commissione elet¬ 
torale distrettuale (CED) ed 
a quella provinciale (CEP) 
delle liste dei candidati (non 
oltre le ore 12 del 13). 

’ DAL 21 AL 26 NOVEMBRE 

— Presentazione delle liste 
dei candidati dei Consigli di 
circolo e di quelli di istituto 
(non oltre le ore 12 del 20). 

Ed ecco ora le date che 
concernono gli adempimenti 
per le elezioni di distretto e 
provinciali (Per quelle di cir¬ 
colo e di istituto bisogna ri¬ 
ferirsi all'Ordinanza ministe¬ 
riale del 5 ottobre 1976). 

— 2 OTTOBRE — Gli enti ge¬ 
stori delle scuole materne 
non statali aventi i requisiti 
previ.sti (art. 122 RD 244-1928 
n. 1297) ma non ancora sot¬ 
toposti a vigilanza, debbono 
inviare i documenti ai Prov¬ 
veditori. - » t- ; 

12 OTTOBRE a) I Provve¬ 
ditori, sentiti i sindacati e 
le organizzazioni di categoria, 
nominano le (Commissioni elet¬ 


torali distrettuali (CED) e 
provinciali (CEP). 

b) (Costituzione (nomina del 
Provveditore su designazione 
dei Collegi dei docenti) del¬ 
la (Commissione ' elettorale 
(CE) nelle scuole parificate, 
pareggiate e legalmente ri¬ 
conosciute e nelle scuole ma¬ 
terne non statali vigilate. 

c) I Provveditori stabilisco¬ 

no il numero dei posti da at¬ 
tribuire nel Consiglio Provin¬ 
ciale a ciascuna componente 
elettiva. .- 

22 OTTOBRE a) I Provve¬ 
ditori comunicano alle CEID e 
alle CEP i nominativi del per¬ 
sonale direttivo delle scuole 
statali e non statali, r,. 

b) I Provveditori comunica¬ 
no le sedi dei seggi elettora¬ 
li del personale direttivo.. 

c) I Cesidi e i Direttori di¬ 
dattici comunicano alle ' CE 
delle scuole i nominativi dei 
docenti, non docenti, genitori 
e studenti e le sedi dei seggi. 

1 NOVEMBRE a) Si depo¬ 
sitano presso la segreteria 
della CED — per visione — 
gli elenchi degli elettori del 
personale direttivo delle Scuo¬ 
le statali e non statali e pres¬ 
so le CE delle singole scuo¬ 
le gli elenchi degli elettori 
docenti, non docenti, genito¬ 
ri, studenti. 

b) Avviso dell’av'venu- 
to deposito mediante affis¬ 
sione all'albo. 

ENTRO I SUCCESSIVI 5 
GIORNI (e quindi entro il 6 
novembre nel caso in cui gli 
elenchi siano stati depositati 
il 1. novembre). 

Ricorsi alle CE. alle CED 
e alla CEP. 

ENTRO I 5 GIORNI SUC¬ 
CESSIVI ai precedenti - 5 
giorni. 

Decisione sui ricorsi da 
parte delle CE, delle CED. 
della CEP. 


13 NOVEMBRE — Dopo le 
ore 12 affissione all’albo del¬ 
la CED e della CEP delle li¬ 
ste dei candidati. > 

ENTRO 3 GIORNI dall av- 
viso della CED e della CEP: 

Regolamentazione delle li¬ 
ste irregolari. 

16 NOVEMBRE — Pubblica¬ 
zione (affissione all'albo) del¬ 
le decisioni della CED e del¬ 
la CEP sulle regolarizzazioni. < 

18 NOVEMBRE — Ricorso 
al Provveditore. 

20 NOVEMBRE — Decisio¬ 
ne del Provveditore. 

' DALL’ll NOVEMBRE AL 
9 DICEMBRE a) Disponibilità 
di spazi negli edifici scolasti¬ 
ci e nelle sedi dei distretti per 
l’affissione di propaganda sui, 
programmi. 

b) Diritto di tenere riunio¬ 
ni elettorali (una per lista) ! 
delle scuole statali e non sta¬ 
tali fuori dell’orario di servi¬ 
zio e di lezione. 

1 DICEMBRE — Presenta¬ 
zione delle richieste di riu¬ 
nione. 

6 DICEMBRE a) Nomina e 
insediamento dei seggi elet- 
torab. • 

b) Le CE. le CED, la CEP, 
comunicano ai seggi gli elen¬ 
chi definitivi ' degli elettori e 
ne danno comunicazione me¬ 
diante affissione di avviso sui 
propri albi. 

Va inoltre tenuto presente 
che qualche giorno fa è sta¬ 
ta approvata definitivaniente 
ed è quindi entrata in vigore 
la legge che 1) sancisce la 
pubblicità dei -Consigli;' 2) 
sopprime il Consiglio di di¬ 
sciplina degli alunni; 3) fis¬ 
sa a 40 ed a 200 il numero 
dei presentatori delle liste per 
il (Consiglio provinciale ris^t- 
tivamente per i docenti e i 
genitori; 4) autorizza nelle li¬ 
ste un numero di candidati 
doppio del numero dei rap¬ 
presentanti da eleggere. 


Dal noitro inviato 

LONDRA ~~ Forse l’evasione 
è stata una trappola mortale 
per Pier Luigi Torri, Quello 
che fino a ieri era solo un so¬ 
spetto sta cominciando a di¬ 
ventare una convinzione. Non 
vi è dubbio che questo caso 
abbia avvicinato la polizia 
britannica e quella italiana 
al vertice di una organizza¬ 
zione internazionale mafiosa 
che proprio qui a Londra ha 
legato ni una sola vicenda i 
sequestri, il riciclaggio del 
denaro sporco e i finanzia¬ 
menti all'eversione nera. 

Viene fatto notare qui a 
Londra, che la vicenda Torri 
ha portato (o costretto) Scot¬ 
land Yard a occuparsi delle 
innumerevoli fantomatiche 
banche che, negli ultimi an¬ 
ni, avevano aperto sportelli 
nella « Citg » londinese, come 
filiali di istituti di credito, la 
cui sede risultava essere un’ 
isola dei Caraibi o in una cit¬ 
tà sperduta del Sud America 
e che — proprio come nel 
caso Torri — consistevano in 
realtà, in una cassetta po¬ 
stale. In altre parole tl mal¬ 
destro comportamento di Pier 
Luigi Torri che in materia di 
truffe aveva voluto strafare 
pensando di poter giocare, ol¬ 
tre alla polizia italiana, an¬ 
che Scotland Yard costrin¬ 
gendola ad andare a mettere 
il naso in affari di cui for¬ 
se non si sarebbe mai occu¬ 
pata, ha seriamente compro¬ 
messo, da un punto di vista 
mafioso, Vimportante piazza 
di Londra che dopo il 1975 
aveva so.^(t(uifo e battuto in 
permissività la stessa Sviz¬ 
zera. 

Questo è un motivo più che 
sufficiente perché i vertici 
mafiosi (in questo caso è com¬ 
parso il nome di Meyer Lan- 
sky, uno dei capi della ma¬ 
fia americana) decretino l’eli¬ 
minazione di un uomo che, ol¬ 
tre ad aver arrecato un no¬ 
tevolissimo danno, non offre 
nessun affidamento per quan¬ 
to riguarda la riservatezza di 
fronte ad un interrogatorio 
condotto dagli investigatori di 
Scotland Yard. 

Oltre a questa ipotesi, vi 
sono anche dei fatti specifici 
che soltanto ora sono stati in 
qualche modo portati a cono¬ 
scenza dell’opinione pubblica, 
che farebbero pensare ad 
una probabile eliminazione 
del produttore cinematografi¬ 
co. Una persona molto vici¬ 
na ai due imputati, evasi in¬ 
sieme con Torri e riacciuffati 
dalla polizia inglese, ha in¬ 
fatti raccontato che subito 
dopo essere riusciti a saltare 
dal tetto ' della sede della 
€ Thames magistrates court > 
nel quartiere di Stepney nel- 
VEast end di Londra. Frasca¬ 
ti e Fapalia furono fatti sa¬ 
lire su un’auto, mentre Torri 
venne trasportato con un’al¬ 
tra vettura. 

Sembrerebbe inoltre confer¬ 
mato che la € soffiata > che 
ha permesso a Scotland Yard 
di riacciuffare Frascati e Pa¬ 
palia sia venuta dall’Italia. 
Il comportamento di questi 
ultimi, inoltre appare alquan¬ 
to strano: a detta del difen¬ 
sore di Frascati, ad esempio, 
i due non sarebbero in gra¬ 
do di dire dove hanno tra¬ 
scorso il breve periodo della 
loro latitanza, perché non a- 
vrebbero avuto la possibilità 
di vedere dove venivano tra¬ 
sportati da coloro che ave¬ 
vano permesso > • l’evasione. 
La sensazione è che la fuga 
del terzetto si sia tra.sforma- 
ta all'ultimo momento in un 
vero e proprio ^ sequestro. ' 

Usando questa ottica, infi¬ 
ne. è possibile comprendere 
per quale motivo Pierluigi 
Torri, quando la magistratu¬ 
ra inglese gli offrì la possi¬ 
bilità di essere messo in li¬ 
bertà dietro pagamento di 
una cauzione di cinquantami¬ 
la sterline (75 milioni di lire) 


disse di non possedere quel¬ 
la cifra quando, invece, era 
chiaro per tutti che 75 mi¬ 
lioni. se si possiede un pan¬ 
filo del valore di alcune cen¬ 
tinaia di milioni, numerose 
ville, due Rolls Royce e un 
appartamento in uno dei quar¬ 
tieri più lussuosi di Londra, 
erano ben poca cosa. Evi¬ 
dentemente Pierluigi Torri, 
dopo il suo arresto, si senti¬ 
va più sicuro nel carcere 
che non a passeggio per la 
«city >. 

L’ipotesi che viene formu¬ 
lata è che Frascati e Papalia 
siano stati fatti evadere as¬ 


sieme con Torri per dare a 
quest’ultimo la certezza che 
gli uomini che gli permette¬ 
vano l'evasione fossero del 
tutto fidati. 

Ieri mattina alle 11,20, do¬ 
po una sfilata di ubriachi, 
ladri e rapinatori rastrellati 
la notte precedente, sono com¬ 
parsi nell’aula della « Tha¬ 
mes magistrates court >, nel¬ 
lo stesso edificio dal quale e- 
rano fuggiti giovedì della set¬ 
timana scorsa Umberto Fra¬ 
scati e Antonio Papalia, - ' 

I due erano stati convocati 
solo per essere messi al cor¬ 
rente della data /Issata per 


il processo cui dovranno es¬ 
sere sottoposti per evasione e 
che è stato fissato per il 4 
ottobre, ma Antonio Papalia 
ne ha approfittato per fare 
alla corte una dichiarazione 
che è ' sfata accolta con la 
massima freddezza: € Sono 
evaso — ha detto Papalia — 
per cercare di sventare una 
cospirazione della polizia bri- 
tannica tendente a creare fal¬ 
se prove in Canada e per 
provare la malafede degli in¬ 
vestigatori che mi hanno ar¬ 
restato » —. 

Mauro Brutto 


I lavori della Commissione sanità della Camera 


Riforma sanitaria: si parla 
dì finanziamento e personale 


ROMA — La commissione 
Sanità della Camera (riunita 
ieri in sede plenaria) ha af¬ 
frontato due nodi della legge 
di riforma sanitaria: il finan¬ 
ziamento del Servizio sanita¬ 
rio nazionale e le norme che 
dovranno regolare i rapporti 
ccn il personale dipendente e 
convenzionato. 

’ Il primo problema è stato, 
dopo ampio dibattito, mo¬ 
mentaneamente accantonato 
su richiesta del ministro del 
Tesoro, Stemmati, che inten- 
ci3 personalmente incontrarsi 
con la commissione. In con¬ 
trasto col Tesoro il comitato 
ristretto aveva soppresso una 
norma con la quale il gover¬ 
no prescrive che, qualora i 
fondi assegnati alla Regione 
per la gestione del servizio 
sanitario non risultassero, ad 
una verifica trimestrale, suf¬ 
ficienti a garantire i livelli 
mimmi di prestazione stabili¬ 
ti con legge dello Stato, la 


Incontri 
Berti-sindneoti 
per la 

ristrutturazione 
della RAI-TV 

ROMA — La direziione della 
RAI presenterà il 4 ottobre 
prossimo all’apposita Commis¬ 
sione consiliare una proposta 
di soluzione sui problemi del¬ 
le sedi, dei centri e delle 
reti, che ì sindacati legano al 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro: lo ha dichiarato il di¬ 
rettore generale, Bertè, ieri, 
nella riunione del consiglio 
di amministrazione. 

- Bertè si è incontrato ne! 
corso della giornata con i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori della RAI, per di¬ 
scutere i problemi della ri¬ 
strutturazione aziendale. 


Regione stessa dovrebbe 
provvedere scaricando sui 
cittadini la differenza dei 
costi. 

La commissione, a grandis¬ 
sima maggioranza, ritiene 
questa norma inaccettabile 
perchè con essa, in modo 
surrettizio, si introduce, dopo 
quello sui farmaci, un altro 
ticket e stavolta sulla genera¬ 
lità delle prestazioni che col¬ 
pirebbe soprattutto le regioni 
del Mezzc^iorno. Inoltre, la 
dichiarata preoccupazione del 
governo di contenere la spesa 
sanitaria, non ^ risulterebbe 
soddisfatta in quanto reste¬ 
rebbe fermo il tetto del fi¬ 
nanziamento a carico del bi¬ 
lancio statale, ma si lasce- 
rebbero proliferare in modo 
non prevedibile le spese delle 
Regioni, degli Enti locali e di 
quelle a ulteriore carico degli 
assistiti. I quali — è noto ~ 
già partecipano, con contri¬ 
buti e tasse, al pagamento 
della spesa sanitaria naziona¬ 
le. La preoccupazione di con¬ 
tenere la spesa — hanno os¬ 
servato per i comunisti i com¬ 
pagni Palopoll e Marrafflni — 
e ben presente alla commis¬ 
sione e al gruppi parlamenta¬ 
ri, ma essa va dissolta intro¬ 
ducendo nella legge di rifor¬ 
ma norme rigorose sull’ordi¬ 
namento e sulla gestione del 
servizio a tutti i livelli. Il 
governo ha la possibilità — 
attraverso le stesse disposi¬ 
zioni già approvate c’à 
controllare gli atti più im¬ 
portanti del servizio, che 
comportano oneri finanziari. 
Tra questi, ad esempio, la 
definizione dei capitoli ' di 
spesa corrente e per investi¬ 
menti, nonché la stipula degli 
accordi contrattuali e con¬ 
venzionali col personale. 

Veniamo al secondo pro¬ 
blema. La commissione sul 
personale ha due testi a 
confronto, l’uno del relatore 
de Morini e l’altro del grup¬ 
po comunista. Questi testi 
presentano larghi punti di 
convergenza, ma mantengono 
alcuni elementi di differen¬ 


ziazione che il Comitato ri¬ 
stretto ha ritenuto opportuno 
di rimettere alla commissio¬ 
ne. Il dissenso verte soprat¬ 
tutto sul problema della mo¬ 
bilità e dell’impiego del per¬ 
sonale sanitario sia nell’area 
attualmente coperta da per¬ 
sonale dipendente che nell’a¬ 
rea oggi regolata da conven¬ 
zione. I comunisti sostengono 
che — fermo restando il ri¬ 
spetto pieno dello stato giu¬ 
ridico, delle competenze e 
funzioni del personale e la 
valutazione piu attenta delle 
opzioni — i medici e gli altri 
operatori sanitari dipendenti 
possono essere utilizzati in 
più presidi e attività nell’am¬ 
bito delle Unità sanitarie lo¬ 
cali anche nell’area coperta 
dal rapporto convenzionale, 
ma con un unico rapporto di 
lavoro. 

La mobilità all’interno del- 
ruSL — assolutamente ne¬ 
cessaria per superare gli 
squilibri e gli sprechi cTell’at- 
tuale sistema — non deve 
però, in relazione a spere¬ 
quazioni retributive presenti 
o future, provocare la fuga 
dei medici dall’area della di¬ 
pendenza a quella della con¬ 
venzione. Di questo problema 
la commissione tornerà a oc¬ 
cuparsi nella prossima riu¬ 
nione. 

La commissione, nella se¬ 
duta di ieri, ha intanto ap¬ 
provato altri articoli, concer¬ 
nenti le competenze attribui¬ 
te alle Province in materia di 
programmazione sanitaria, i 
controlli sulle Unità sanitarie 
locali, e le norme di contabi¬ 
lità delle stesse. 

Intanto sempre ieri, al Se¬ 
nato il ministro della Sanità 
Dal Falco ha svolto — su u- 
na precedente sollecitazione 
del deputati comunisti pre¬ 
senti nella commissione sani¬ 
tà — un’ampia relazione sul¬ 
lo stato del dibattito per la 
riforma sanitaria, esprimendo 
il proprio accordo con quan¬ 
to è stato fatto finora. 

a. d. m. 


Un documento della cellula di Roma 


RAI: ì comunisti sollecitano 
lo sviluppo della riforma 

La riorganizzazione dell'azienda, banco di prova per le forze democratiche 


ROMA — Il comitato diret¬ 
tivo della cellula comunista 
della RAI di Roma, m una 
sua presa di posizione, ha 
espresso forti preoccupazio¬ 
ni per la «situazione di stal¬ 
lo » nella quale — si affer¬ 
ma — continua a trovarsi la 
riforma dell'azienda pubbli¬ 
ca radiotelevisiva, -s 

Il documento precisa che. 
« insieme al mutamento m 
senso democratico del conte¬ 
nuto dei programmi. la rior¬ 
ganizzazione ed il risanamen¬ 
to produttivo della RAI costi 
tuiscono il banco di prova su 
CUI misurare la reale volontà 
delle forze presenti nel con¬ 
siglio d'amministrazione ». 


«La costruzione di un ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
veramente funzionale alle esi¬ 
genze di crescita democrati¬ 
ca del paese — rileva fra l’al¬ 
tro la nota del C.D. della 
cellula, preannunciando "ini¬ 
ziative rivolte a tutti i la¬ 
voratori dell’azienda’' e invi¬ 
tando le organizzazioni poli¬ 
tiche della DC, del PSI. del 
PSDI, del FRI e del PLI ’ a 
sviluppare azioni unitarie 
contro le resistenze che tut¬ 
tora incontra il processo di 
riforma" — richiede che sia 
smantellato l’insieme di "feu¬ 
dalità” clientelari cui è stata 
ridotta la RAI ». 


Superando « condizionamen¬ 
ti » e « ambiguità » — viene, 
in particolare, sottolineato — 
occorre che il consiglio, nrt- 
la sua piena autonomia e re¬ 
sponsabilità definisca ed av¬ 
vìi rapidamente: la ristrut¬ 
turazione delle reti, delle te¬ 
state giornalistiche, delle se¬ 
di e dei centri di produzione; 
un piano di programmazio¬ 
ne e un palinsesto «le cui 
scelte siano chiare e verifi¬ 
cabili »; la costruzione di una 
terza rete TV decentrata; 11 
rilancio della radiofonia; un 
assetto funzionale che privi¬ 
legi le strutture produttive 
rispetto a quelle burocrati¬ 
che e di controllo. 


k 


Meglio Renault 5 






























Meglio, perché non è la solita automobile. 

Renault 5 è caratterizzata da: 

— linea, personalità e des^ mconfondibilc; 

— vero confort, garantito dalle sospensio¬ 
ni ''ogni-strada” e dai sedili disegnati 
sotto controllo medico; 

— tanto spazio anche per i bagagli: 

* sicurezza potenziata dalla tr^izione an¬ 
teriore, dalla carrozzerìa interamente in 
acciaio, dagli esclusivi paraurti a scudo; 

* prestazioni entusiasmanti, grande ma- 
' neggevolezza, consumi sempre ridotti. 


Renanh 5 b quattro veisioiii 


• Renault 5 (850 cc, 125 km/h, nuo\o 
cambio a cloche, consumo medio 17 
km/Iìtro). 

• Renault 5TL (950 cc, 140 km/h, consu¬ 
mo medio 15 km/litro). 

• Renault 5TS (1300 cc, 160 km/h, consu¬ 
mo medio 13 km/Iitro). 

• Renault 5 Alpine (1400 cc, 94 cv DGM, 
ISOkm/h, cinque marce, 13,5km/litro). 

ReMnlI: garanzia totale m anno . 
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PAG. 5 / cronache 


, " ■? 


l’Unità / venerdì 30 settembre 1977 


AlPalba nei salone delle conferenze 


Ore di attesa al processò per la strage di piazza Fontana 


Bomba esplode a 
nella sede della 


Catanzaro 

Provincia 



Gravi i danni - Vi si doveva svolgere un dibattito alla pre¬ 
senza di Carli - Immediata reazione delle forze politiche 


, I 

Nel tentativo di scagionarlo il generale Alemanno del Sid'si è confuso davanti ai giudici • Avrebbe preparato lui la lettera 
che informava l'ex presidente del consiglio sul ruolo di ' Giannettini e sulla decisione di continuare a tacere al magistrato 


CATANZARO ~ Attentalo a 
Catanzaro c conseguente al¬ 
larme in tutta la città dove, 
come è noto, è in corso di 
svolgimento il processo per la 
strage di Piazza Fontana. Una 
rudimentale carica di tritolo 
è stata fatta esplodere alle 
5 di ieri mattina nel salone 
della ■ amministrazione pro¬ 
vinciale di Catanzaro, solita¬ 
mente luogo di conferenze e 
di dibattito. La violenta espio 
sione ha causato notevoli dan¬ 
ni: ha divelto infissi, fran¬ 
tumato vetri i quali, a loro 
volta, scaraventali aire.ster- 
no hanno danneggiato auto in 
sosta. Per fortuna, dato l’ora¬ 
rio in cui la esplosione si è 
verificata, non .si sono regi¬ 
strali danni alle persone. L’al 
tentato, finora, non è stato 
rivendicato da alcuna orga¬ 
nizzazione. Gli inquirenti fan¬ 
no l’Ipotesi che l’atto terrori¬ 
stico possa essere messo in 
relazione ad una manifesta¬ 
zione indetta per oggi dalle 
a.ssocìuzioni degli industriali 
calabresi con la partecipa¬ 
zione del presidente nazionale 
della organizzazione Guido 
Carli, che avrebbe dovuto te¬ 
nersi appunto nel salone del- 
Tamministrazione provinciale. 

Informato dcH’attcntato lo 
ste.s.so Carli ha riconfermalo 
la volontà di e.s.sere oggi a Ca¬ 
tanzaro e di tenere nel luogo 
preventivato la manlfc.sta- 
zione. ' ' 

L’attentato, è avvenuto, co¬ 
me si è detto, alle 5: l’autore, 
o gli autori, hanno raggiunto 
la saletta del secondo piano 
del « palazzo di vetro » attra¬ 
verso una finestra servendo¬ 
si probabilmente di una sca¬ 
la poggiata sul piano semin¬ 
terrato. 

' La carica è stata confe¬ 
zionata con almeno un chilo 
di polvere nera ' colicgata a 
sua voka a un detonatore di 
fulminato di mercurio e ad 
una miccia a lenta combu¬ 
stione. Il boato e il rumore 
dei vetri in frantumi ha bru¬ 
scamente risvegliato gli abi¬ 
tanti del centro cittadino do¬ 
ve è ubicato il palazzo della 
Provincia, un edifìcio che fu 
oggetto ‘ di attentati nel 1970 
quando durante la esplosione 
della rivolta municipali.stica 
in Calabria, esso era sede 
provvisoria della Regione. 

L’attentato ha .suscitato 
preoccupazione c nella gior¬ 
nata di ieri si sono riuni¬ 
ti i partiti democratici. 

Lo forze politiche, al ter¬ 
mine della riunione, hanno re- 
.so noto un documento nel 
quale si condanna l'attentato 
e si sottolinea il fatto che è 
stato portato a termine in una 
città come Catanzaro dove è 
in svolgimento l’importante 
processo per racceiiamento 
della verità su uno degli epi¬ 
sodi più drammatici della sto¬ 
ria della Repubblica quale è 
.stata la .strage di piazza Fon¬ 
tana. oltre che neirimminen- 
za di una manifestazione degli 
industriali sui problemi dello 
ss iluppo calabrese. < Esistono 
certamente — aggiunge il do¬ 
cumento — delle forze inte¬ 
ressate a creare nel paese e 
nella città di Catanzaro un 
clima di intimidazione e di 
tensione per far passare ob¬ 
biettivi antidemocratici *. 

n documento ■ si conclude 
con un appello alla cittadi¬ 
nanza di Catanzaro, per¬ 
ché siano isolate e battute le 
forze ispiratrici deH’attenta- 
to, « qualunque po.s5a essere 
n colore politico dietro al qua¬ 
le si mascherano >. Stamani 
una delegazione delle stesse 
forze politiche democratiche 
si incontrerà con i responsa¬ 
bili dcirordine pubblico nel¬ 
la città. 

Da ricordare infine che il 
salone della amministrazione 
provinciale preso di mira da¬ 
gli attentatori ospita quasi tut¬ 
te le manifestazioni politiche, 
sindacali, culturali della cit¬ 
tà: vi si sono tenuti anche 
dibattiti sul processo per la 
strage di piazza Fontana, per 
ultimo alcuni mesi addietro, 
uno sul libro del compagno 
Tbio Paol'icci, « II processo 
infame». E' stato anche sot¬ 
tolineato come nella piazza 
del Palazzo della Provincia, 
sabato si svolga una manife¬ 
stazione provocatoria con l’in¬ 
tervento del caporione neofa¬ 
scista Abnirante. 


Assanio processo 
0 OR oppontoto 
dello polizia 

ROMA — Un aivunUto di 
PS. Eugenio D'Albertoi, con¬ 
tigliele socialista di Vasto, 
•trà piocetsato dal Tribuna¬ 
le militare di Roma, il 4 ot¬ 
tobre proBsimo. Deve rispon¬ 
dere di « insubordinazione 
•oo ingiuria ». Il pretesto 
per montare il processo: 
avrebbe invitato i presenti 
— durante un convegno per 
11 sindacato di polizia ~ a 
« redere «aofe trattamento 
fanno i vari Pinoehet détta 
PS di Chieti e dar Aquila*, 
senza pronunciare nomi. 

Secondo Taccusa, l’appun¬ 
tato avrebbe offeso il col. 
Cona, pletore della, xn Zo¬ 
na del capoluofo abruzzese. 



I danni prodotti nell'esplosione alla Provincia 


Deraglio 
il treno 
Roma-Taranto: 
dieci feriti 

La rottura di un cavo clic 
allacciava due condotte lia 
fatto deragliare ieri mattina 
l’espresso « 569 » sulla linea 
Roma - Naooli Potenza - 
Taranto; erano le 5.19 c il 
convoglio stava transitando m 
prossimità della stazione di 
Tito, piccolo comune monta¬ 
no ad una quindicina di chi¬ 
lometri dal capoluogo. Car¬ 
rozze del convoglio, cariche 
di viaggiatori, quasi tutti im¬ 
mersi nel sonno, sono uscite 
dai binari. Una decina di 
persone sono rimaste ferite 
ed alcune contuse. 

I viaggiatori feriti, soccor¬ 
si dal personale della stazio¬ 
ne ferroviaria di Tito. ' sono 
.stati portati in oscdali della 
zona: le loro condizioni non 
sono gravi. 

Per fortuna, al momento 
del deragliamento il treno 
procedeva molto lentamente. 


■ j Dal nostro inviato 

C.àTANZARO — La richiesta 
di autorizzazione a procedere 
per falsa testimonianza nei 
confronti dell’on. Rumor vie¬ 
ne ormai data per certa negli 
ambienti del palazzo di giu¬ 
stizia di Catanzaro. La ri¬ 
chiesta verrebbe avanzata dal¬ 
la procura generale che, nei 
giorni scorsi, ha efesio alla 
corte d’assise tutti gli atti 
istruttori e i verbali di u- 
dienza che riguardano il caso 
Rumor, alla pretura, cui spet¬ 
ta la competenza per il reato 
contestalo all’cv presidente 
del consiglio. Una riunione 
alla procura generale sull’ar¬ 
gomento è stata fissata per 
stamane e dovrebbe essere 
decisiva. Del resto alla pretu¬ 
ra è stato già apetto. a segui¬ 
to della denuncia presentata 
a quell’ufficio dagli avvocati 
del collegio di difesa degli a- 
narchici. un procedimento 
penale. 

Il fascicolo reca il numero 
l&10/’77 B. Per questo proce¬ 
dimento, ieri l’avvocato Gae¬ 
tano Pecorella, che rappre¬ 
senta alcuni lavoratori della 
Banca Nazionale dell’Agricol¬ 
tura. si è costituito parte ci¬ 
vile. La notizia della richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
necessaria perchè il possibile 
imputato è un parlamentare, 
circola con Insistenza. Se 
verrà confermata vorrà dire 
che, finalmente, questa spino¬ 


Dopo l'evasione in sei della scorsa settimana 


In fuga dal carcere dell’Aquila 
altri tre minorenni in isolamento 

Uno si è costituito qualche ora dopo - Avevano chiesto di essere « protetti » pare per 
sfuggire alle violenze di un fascista - Aperte tre inchieste - Una situazione anomala 


L’AQUILA — Ancora un’eva¬ 
sione dal carcere minorile 
della città abruzzese; questa 
\oIta sono scappati in tre, 
ma uno si è costituito qual¬ 
che ora dopo. L’altra volta, 
l’esodo fu più numeroso: sei 
giovani presero il volo, due 
si riconsegnarono poco dopo, 
ma degli altri non c’è più 
nessuna traccia. 

I tre fuggiti l’akra notte 
(la notizia è stata data ai 
carabinieri alle 6,30 di ieri 
mattina), sono Paolo Esposi¬ 
to di Napoli, diciasseitenne, 
condannato a cinque anni per 
rapina e tentato omicidio 
(sparò a un portiere che lo 
aveva sorpreso a rubare in 
un appartamento). Rinaldo 
La Bella, 17 anni, di Sermo- 
neta. in provincia di Latina, 
in carcere per rapina e Ce¬ 
sare Strombino. 17 anni di 
Roma, anch’egli condannato 
per rapina. Quest’ultimo si è 


costituito nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri. • 

I tre erano da qualche gior¬ 
no in cella d’isolamento; du¬ 
rante tutta la notte hanno la¬ 
vorato per forare la parete 
della cella che dà sui cor¬ 
tile esterno; un arnese di fer¬ 
ro. del quale chissà come era¬ 
no giunti in possesso, è ser¬ 
vito allo scopo. All’alba, quan¬ 
do gli agenti sono entrati nel¬ 
la cella, hanno trovato .solo 
i giacigli e il buco nel mu¬ 
ro. 

Tre inchieste sono state 
aperte per accertare come 
sia stato possibile che i due 
agenti di guardia non si sia¬ 
no accorti del rumore che 
doveva provenire dalla cella 
d’isolamento, dove si scavava 
nel muro che è spesso quasi 
un metro. Di notte lo stabile 
è piuttosto silenzioso ed è 
quantomeno strano che non 
si sia udito nulla. 


' Ma > rinchiesta - su questo 
carcere minorile non dovreb¬ 
be fermarsi a individuare le 
disattenzioni o le eventuali 
complicità. Dietro questa vi¬ 
cenda è emersa una storia, 
che, se fosse confermata, de- 
nuncerebbe, ancora una vol¬ 
ta. le spaventose condizioni 
di soprusi e di inumanità in 
cui si tengono giovani, che, 
secondo la legge dovrebbero 
essere « riabilitati ». 

Pare, infatti, che negli ul¬ 
timi tempi nel carcere del¬ 
l’Aquila vi fosse una corsa 
volontaria alla cella d’isola¬ 
mento. Gusto della solitudi¬ 
ne? Preferenza per un posto 
umido e male illuminato, nc- 
\Tosi da affollamento? No 
certo. I giovani detenuti chie¬ 
devano con sempre maggiore 
insistenza di essere allonta¬ 
nati dai gruppi per sfuggire 
al clima di violenza, di so¬ 
prusi. di intimidazione istau¬ 


rato da un gruppo particolar¬ 
mente violento di detenuti. 
A capo di questi ci sarebte 
uno squadrista di Sezze, in 
carcere per tentato omicidio 
e - rapina, arrestato dopo il 
raid del deputato missino Sac- 
cucci quando fu ucciso il com¬ 
pagno De Rosa. 

Anche i tre, che poi ieri 
sono fuggiti, pare avessero 
chiesto l’isolamento per que¬ 
sto motivo, ma non si può 
escludere che, in questo ca¬ 
so. la richiesta fosse legata 
alla prospettiva della fuga. 

Certo è, comunque, che l’in¬ 
chiesta sul carcere non si po¬ 
trà limitare alle responsabi¬ 
lità per le numerose fughe 
che si verificano, ma do¬ 
vrà andare ben più a fondo, 
confermare o smentire le vo¬ 
ci che da più parti denuncia¬ 
no le speciali « protezioni > 
delle quali, anche in carcere, 
godrebbe il fascista. 


sa vicenda si incaniinincrà 
sui binari giusti. 

In aula ieri è stato interio- 
gato il generale .Antonio Ale¬ 
manno, 63 anni, c.v capo del¬ 
l’ufficio sicurezza del Sid, dal 
novembre del 1968 al giugno 
del 1974. Sicuro di se, piglio 
fiero, accento fermo e un 
tantino didascalico, l’alto uf¬ 
ficiale ammette, senza esita¬ 
re. di avere partecipato alla 
riunione dei militari convoca¬ 
la dal generale Miceli sulla 
questione Giannettini e di a- 
vcrc scritto lui la lettera di 
risposta al giudice istruttore 
D’Ambrosio. Ma è proprio su 
questa lettera che Alemanno 
comincia a perdere la calma. 
La difesa di Valpreda, infatti, 
gli sventola sotto il na.so la 
fotocopia di un suo mano¬ 
scritto allegato agli atti e gli 
chiede .se la calligrafia è di 
suo pugno. Il generale ri¬ 
sponde pronto dopo averla c- 
saminata; «La minuta è di 
mio pugno. Si tratta degli 
appunti che io presi mentre 
il generale Miceli mi diede 
l’incarico di redigere la lette¬ 
ra ». L’affermazione è impor¬ 
tante perchè in quella minuta 
c’è la data del 12 luglio 1973, 
una data, cioè, successiva al¬ 
l’insediamento del nuovo go¬ 
verno. Ciò significa, in altre 
parole, che la risposta al giu¬ 
dice milanese venne redatta 
quando presidente del consi¬ 
glio era l’on. Rumor. 

Accortosi della rilevanza 
della propria ammissione. A- 
lemanno fa marcia indietro: 
«Rettifico quanto ho detto in 
precedenza. Non si tratta de- 
gi appunti che io presi nel 
momento in cui Miceli mi 
diede rincarico della lettera, 
ma di una copia della lettera 
che io feci nel gennaio feb¬ 
braio successivo, quando fui 
incaricato di riesaminare il 
parere espresso nel luglio 
1973». Ma la rettifica non è 
convincente, giacché, a parte 
0^1 altra considerazione, 
riesce difficile ’ credere che, 
nell’epoca della tecnologia, un 
potente personaggio come il 
capo della « Sicurezza » del 
Sid si abbandoni ad esercizi 
calligrafici quando era molto 
più semplice ordinare una fo¬ 
tocopia della lettera originale. 
Del resto, su questo punto, 
persino il generale Miceli, 
neU’interrogatorio del 17 set¬ 
tembre scorso, aveva detto di 
ritenere che, all’epoca della 
lettera, presidente del consi¬ 
glio fosse l’on. Rumor. 

Ma anche la logica porta a 
questa conclusione. Il «verti¬ 
ce» dei militari si svolse, in¬ 
fatti. o alla fine di giugno o 
ai primi di luglio, per genera¬ 
le ammissione dei presenti al¬ 
la riunione. La crisi governa¬ 
tiva era già scoppiata. Pre¬ 
sumibilmente il capo del Sid 
attese, per ottenere l’avallo 
della presidenza del consiglio, 
che venisse nominato il nuo¬ 
vo ■ gabinetto. Il giuramento 
dei nuovi ministri si svolse, 
come si sa, il 7 lu^io. La 
risposta a D’Ambrosio parti 
cinque giorni dopo. Interro¬ 
gativi rimangono ancora a- 
perti. La « minuta > di pugno 
di Alemanno, tuttala, porte- 


Protestano gli inviati al processo 


CATANZARO — I giornalisti 
che segucoo il processo per 
la strage di Piazza Fontana 
hanno invialo un telegram¬ 
ma alla Federazione naziona¬ 
le della Stampa e aU’Ordine 
per protestare sul comporta¬ 
mento di larga parte del quo¬ 
tidiani nel dare le notizie del¬ 
l'udienza di ieri. 

Il testo dice « Giornalisti 
presenti al processo denun¬ 
ciano li ccntrosto tra i reso¬ 


conti e i titoli della maggior 
parte degli organi di Infor¬ 
mazione sulla testimonianza 
di Massimo Caprara, che nel¬ 
l’udienza di ieri ha smentito 
l’on. Andreotti. I titoli han¬ 
no sminuito la gravità deU’o* 
pisodio, negando ad una par¬ 
te deU’opinlone pubblica H 
diritto ad una corretta In- 
formazicne». Tutti gli Invia- 
1 ti lo hanno firmato. 


E' stato detto al processo 

I golpisti furono 
bloccati al Viminale 
dentro un ascensore? 

Gli imputati continuano a negare tutto - « Voleva* 
mo collaborare con i carabinieri contro i comunisti » 


rebbe a concludere che sia 
stato Rumor a dare parere 
favorevole per la copertura di 
Giannettini. Ma Alemanno, 
nell’udienza di ieri, è incorso 
in un altro serio incidente, 
quando è stato costretto a 
parlare delle famose « veline > 
sequestrate nella cassetta di 
sicurezza di Montcbelluna, in 
testata alla madre di Giovan¬ 
ni Ventura. 

Il generale ha ammesso che 
alla riunione qualcuno del D 
(Malctti o il col. D'Orsi) ha 
parlato delle veline, dando 
per scontalo che la prove¬ 
nienza di quei rapporti era 
Giannettini, in risposta alla 
domanda dì un altro che. 
tanto per cambiare. Aleman¬ 
no non ricorda chi fosse. 
L’ammissione, comunque, c’è 
stala. Come mai, allora, il 20 
marzo 1973. tre mesi prima 
del « vertice ». il Sid rispo.se 
a D’Ambrosio, che aveva in¬ 
viato il materiale al servizio, 
che « gli accertamenti svolti e 
l’esame delle veline consento¬ 
no di escludere che i! mate¬ 
riale provenga da un servizio 
informazione »? 

Provenivano, invece, e il 
Sid Io sapeva benissimo, da 
un collaboratore regolarmente 
retribuito. Il Sid, quindi an¬ 
cora una volta, inviò infor¬ 
mazioni devianti al magistra¬ 
to inquirente. Vedremo che 
cosa dirà il colonnello D’Orsi 
(la risposta al giudice fu 
scritta da lui) quando verrà 
interrogato (presumibilmente 
oggi) dai giudici della corte 
d’Assise. Per il resto dell’u- 
dienza, il generale si è ab¬ 
bandonato ai consueti « non 
ricordo » e vi ha insìstito 
talmente, che, ad un certo 
punto, l’avv. Tarsitano è scat¬ 
tato in piedi indignato: « In- 
somma. è l’ora di finirla con 
questi non ricordo. Ma allora 
che ci sta a fare il 458? ». Il 
458 è l’articolo del codice che 
riguarda la falsa testimonian¬ 
za, . Ma Alemanno continua 
imperterrito. Anche lui ' non 
avrebbe mai sentito parlare 
di Freda e Ventura. Non si 
sarebbe interessato di sapere 
qualcosa di più sul conto di 
(Giannettini. Non avrebbe mai 
visto le «veline» mandate da 
D’Ambrosio. Non avrebbe mai 
manifestato alcuna curiosità 
sull’inchiesta per la strage di 
piazza Fontana. Precisissimo 
nell’elencare la classifica dei 
documenti protetti dal segre¬ 
to (riservato, riservatissimo, 
segreto, segretissimo). Ale¬ 
manno diventa incerto non 
appena le contestazioni inve¬ 
stono il tema del processo. 

Nell’udienza dì oggi prose¬ 
guirà il suo interrogatorio e 
sarà ascoltato, probabilmente, 
anche il colonnello D’Orsi, 
che era alle dipendenze del 
generale Malettì. Gli interro- 

S alori dì Malizia, Miceli e 
fenke sono invece saltati. Se 
ne riparlerà il 10 ottobre 
prossimo. 

Ibio Paolucci 


ROMA — Unico scopo del 
« Fronte nazionale » di Junio 
Valerio Borghese era quello 
di raccogliere gente « decisa 
e leale » per affiancare « i ca¬ 
rabinieri e le forze dello Sta¬ 
to » in caso di un « tentativo 
insurrezionale comunista »: 
questa la fantasiosa tesi so¬ 
stenuta ieri mattina a Roma 
da Giuseppre Zanclli. uno dei 
77 neofascisti accusati del 
fallito « golpe » del 7 dicem¬ 
bre 1970 e delle altre mano¬ 
vre eversive legate al nome 
del « principe nero ». Ha ad¬ 
dirittura sostenuto di essersi 
presentato . nel ’69. al coman¬ 
do dei CC di La Spezia, per 
« offrire la collaborazione » 
del suo gruppo. 

Ex ufficiale della « X 
Mas», ex consigliere provin¬ 
ciale del MSI di La Spezia. 
Zanelli ha negato tutto quan¬ 
to gli veniva contestato, se¬ 
guendo una « linea offensiva » 
collaudata ormai da numero¬ 
sissime deposizioni dì impu¬ 
tati. Neanche la riunione nel¬ 
la palestra di via Eleniana, la 
notte fissata per il colpo di 
stato, sarebbe mai avvenuta. 
Lui non era a Roma ma, 
quando ne chiese notizie allo 
stesso « comandante Borghe¬ 
se ». si senti rispondere che 
erano « assurdità ». 

Contraddicendo una prece¬ 
dente deposizione, poi, ha 
cercato di modificare la ri¬ 
costruzione di un suo incon¬ 
tro con altri due « golpisti ». 
De Marchi e Nicoli, nel no¬ 
vembre del '73. n secondo gli 
chiese effettivamente — ha 
detto — se egli aveva degli 
uomini fidati da armare ed 
equipaggiare, ma Nicoli è u- 
no sbruffone megalomane. Lo 
stesso giudizio hanno dato 
anche l’ex capitano dei CC. 
Pecorella, e tutti gli altri im¬ 
putati. Nicoli è il congiurato 
che poi « collaborò » con il 
SID. 

L’udienza di ieri si è chiu¬ 
sa con le prime battute del- 
l’inteiTOgatorio di Mario Bot- 


tari. accusato di aver fatto 
parte del « commando » che 
prelevò le armi dal deposito 
del Viminale e che avrebbe 
dovuto rapire il capo della 
polizia. Vicari. Ma anche lui 
ha detto di non sapere niente 
e che il 7 dicembre ’70 non 
era neanche a Roma. 

Secondo l’accusa, invece, 
Bottari c’era e fu proprio lui 
a raccontare a Maurizio De¬ 
gli -Innocenti — altro teste 
d’accusa — un episodio acca¬ 
duto durante l’operazione. 
Dentro il Viminale, secondo 
una versione, o nello stabile 
in cui abitava Vicari, secondo 
un’altra, un gruppo di «gol¬ 
pisti » sarebbe rimasto per 
alcune ore chiuso dentro un 
ascensore, fermatosi improv¬ 
visamente tra un piano e 
l’altro. Solo all’alba sarebbe¬ 
ro riusciti a « liberarsi ». con 
l’aiuto dei camerati che a- 
vrebbero manovrato « a ma¬ 
no » i cavi di trazione. 

Ma Bottari nega. Riconosce 
.solo di aver sentito questa 
storia jjroprio da Degli Inno¬ 
centi. che gli chiese con insi¬ 
stenza I particolari di tale 
incidente, « Gli risposi che 
non ero a Roma quel giorno 
— ha detto ai giudici — e 
che se voleva saperne di più 
doveva rivolgersi alla persona 
che gliene aveva parlato». 

Lui. ha sostenuto ancora, 
non si è mai neanche occu¬ 
pato di politica in modo atti¬ 
vo. Ha conosciuto Valerio 
Borghese nel 1944. durante la 
repubblica di Salò. ■ e aveva 
mantenuto con l’ex coman¬ 
dante della « X Mas » del 
< rapporti di amicizia », di¬ 
chiarandosi « sempre dispo¬ 
nibile per qualunoue eventua¬ 
lità ». ma nessuno gli ha mai 
chiesto niente. Si vedrà oggi 
se potrà mantenere questa 
posizione davanti alle conte- 
stazioni che gli verranno 
mosse dal pubblico ministe¬ 
ro, dott. Claudio Vitalone. 

f. C. 


Notte drammatica a Napoli 


La Finanza ha salvato 
in mare decine 


di contrabbandieri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nessuna traccia 
dei tre contrabbandieri na- 
poletatii scomparsi in mare a 
Nord Est di Ischia mentre 
tornavano a terra dopo aver 
prelevato, fuori delle acque 
territoriali, un carico di si¬ 
garette estere da una nave. 
La Guardia di Finanza nel 
corso della notte aveva trai¬ 
nato a riva altri II motosca¬ 
fi di contrabbandieri salvan¬ 
do cosi una quindicina di 
persone. I tre scomparsi — 
Luigi Paris di 33 anni (fra¬ 
tello della popolare cantante 
Maria Paris), Vincenzo Claps 
di 31 e Vincenzo Giordano di 
26 — hanno avuto appena il 
tempo, la notte fra martedì 
e mercoledì, di lanciare un 
disperato messaggio col ra¬ 
diotelefono a coloro che li at¬ 
tendevano a terra. Hanno det¬ 
to solo che stavano imbarcan¬ 
do acqua, e che il mare era 
in burrasca. 

I tre col motoscafo face¬ 
vano parte di una grossa 
squadra di 22 potenti battelli 
(sono tutti di colore blu e ve¬ 
locissimi per sfuggire alle ve¬ 
dette della Rnanza) che era¬ 
no andati ad effettuare il ca¬ 
rico di contrabbando fxesso 
la nave. 

n quartiere S. Lucia, cuore 
di questo commercio che pro¬ 
cura sostentamento ad un nu¬ 
mero Incalcolabile '•er¬ 

to enorme — di famiglie na¬ 
poletane, è di nuovo ki lut¬ 
to. Appena nel marzo scorso i 
erano morti Luigi Di Bfat- 
teo. Alfonso D'Amico c Ciro I 


Ramaglia, anch’essi intorno 
ai vcot’aoni. travolti dal ma¬ 
re m burrasca. La lista dei 
morti sulla rotta del tabac¬ 
co è lunga: neH’aprile del *72 
tre furono uccisi da un ma¬ 
rmalo USA che invece di por¬ 
tarli a prelevare sigarette 
sotto la portaerei Roosewelt 
li rapinò; nel dicembre ”74 
scomparvero — i corpi non 
sono stati mal ritrovati — 
altri due ventenni; nel giu¬ 
gno '75 presso Procida morì 
il 21enne Enrico Aiello nel 
motoscafo speronato dal bat¬ 
tello della Guardia di Fi¬ 
nanza; il 14 dicembre *76 mo- 
nrono Angelo Scognamiglio, 
Vincenzo Di Matteo e Italo 
Sommella; quest'ultimo era 
un noto mazziere fascista, 
pregiudicato per violenze e 
dingente del missino « Fronte 
della gioventù », che aveva 
lasciato la politica per en¬ 
trare fra le file di quei gio¬ 
vani che a centinaia vengono 
mgaggiati, ogni volta che ce 
n’è bisogno, per prelevare i 
carichi. 

Come accade sempre in 
questi casi, è la stessa Guar¬ 
dia di Finanza assieme alla 
Capitaneria di porto e ai con¬ 
trabbandieri, che perlustra il 
mare alla ricerca dei disper¬ 
si. Ma nel quartiere Santa 
Lucia, ieri mattina, il bar 
della famiglia Paris era chiu¬ 
so. nelle case degli scompar¬ 
si c’era il pianto, e si stanno 
preparando i solenni «fune¬ 
rali a mare»; si tratta di un 
corteo di motoscafi con coro¬ 
ne di fiori e con il parroco 
per la benedizione. 



Separate con successo 
le sorelline siamesi 

NEW YORK — Un gruppo di venti specialisti del North 
Shore University Hospital di Manhassett (New York) ha 
separato con successo due gemelli siamesi dopo un difficile 
intervento durato oltre cinque ore. Contrariamente alla mag¬ 
gioranza dei casi, le due sorelline che hanno cinque mesi 
e mezzo, non erano unite lateralmente ma airaddome e al 
petto: secondo un portavoce dell’ospedale le due piccole pa¬ 
zienti sono in condizioni relativamente soddisfacenti e do¬ 
vrebbero sopravvivere. NELLA FOTO: le due gemelle prima 
ddl’intervento 


Teste chiave sullo scandalo 


Trafugati al Tesoro 
ì documenti sui 
falsi danni dì guerra 


Dalla nostra redazione [ 

MILANO — Documenti scot -' 
tanti relativi agii accerta¬ 
menti sui falsi dacxii di guer- j 
ra della Caproni. Riva Calzo- | 
ni. Siai-Marchetti. vennero 
trafugati perfino dalla di- j 
regione generale del ministe- ! 
ro del Tesoro: io questo mo¬ 
do i! gruppo truffaldino gui- i 
dato da Giancarlo Guasti e j 
potentemente appoggiato a li- ! 
vello di sottogoverno, riusciva j 
a seguire le mosse di chi si 
opponeva all’esboiso da parte 
delie Stato di una somma fa¬ 
volosa (oltre 40 miliardi) per 
mezzi bellici mai costruiti. 

li fatto è stato confermato 
con decisione dall’ex diret¬ 
tore generale del ministero 
dd Tesoro. Dottor Amos Car- 
letti, presentatosi al giudice 
istruttore per testimoniare 
dopo che, da parte di alcuni 
personaggi coinvolti netl’-xi- 
chiesta, si è tentato di adom¬ 
brare una versione diversa 
che tirava m ballo Io stesso 
Carletti. 

' Nei giorni scorsi sono sta¬ 
ti interrogai: Licnello San¬ 
ti. detenuto per millantato 
credito, l'avvocato Giovanni 
Bovio avvisato per lo stes¬ 
so reato e Giancarlo Gua¬ 
sti. Guasti sostiene di esse¬ 
re venuto in possesso di im¬ 
portanti documenti attraver¬ 
so Senti CUI avrebbe versa¬ 
to. tramite l’avvocato Bo¬ 
vio. IS milioni di lire. Santi 
nega e dice che i quattrini 
seno il corrispettivo di con¬ 
sulenze cinematografiche 
quando era presidente di Ci¬ 
necittà. Bovio insiste dicen¬ 
do che Santi fu tramite at¬ 
traverso un parente di Car- 


Ietti, dipendente di Cmecit- 
là, per le informazioni. 

E* a questo punto che Amos 
Carletti, il funzionario che 
per primo denunciò la truf¬ 
fa dei danni di guerra inesi¬ 
stenti. scontrandosi con l’al- 
lora ministro Colombo, si è 
presentato al magistrato per 
rendere la sua testimonianza, 
accompagnato dal genero 
Raffaele Cavilla, il paren¬ 
te, appunto, attraverso il qua¬ 
le vomero tentati gii approc¬ 
ci. ■ 

' Carletti è stato reciso in 
un breve incentro con i gior¬ 
nalisti subito dopo la deposi¬ 
zione: «Se documenti han¬ 
no avuto — ha detto riferen¬ 
dosi al gruppo truffaldino 
— li hanno trafugati. Mi ri¬ 
servo ogni azione penale nei 
confronti di chi lancia in¬ 
degni sospetti non appena sa¬ 
ranno resi pubblici i verba¬ 
li degli interrogatori ». 

Come andarono veramente 
le cose? 

Carletti venne effettiva¬ 
mente fatto avvicinare, tra¬ 
mite il genero, perché riceves¬ 
se un «ncto avvocato mila¬ 
nese». n primo incontro av¬ 
venne nel 1974, anche il «no¬ 
to avvocato» era già stato 
presentato a Carletti « da 
un altissimo funzionario 
della pretidenza della repub¬ 
blica ». L’incontro fu, a quan¬ 
to afferma Carletti. uno scon¬ 
tro: dì fronte al tentativo 
del legale di sostenere la 
boAtà della documentasicne 
sui danni di guerra, la rispo¬ 
sta fu un deciso: «Finché 
sarò vivo, non verrà pagata 
una lira». 


nel n. 38 di 

Rinascita 

da Oggi nelle edicole 


• La via democratica (editoriale di Romano Ledda) 

• Crisi a quaationa gievanils (di Adalberto Minuoci) 

• Immagini a diacorsi dal convegno di Bologna (di Fa¬ 
bio Mussi! 

• Che coaa hannq imparato ma anche insegnato la città 
a i comunisti «ll<3itenzo imoeni) 

• Nomine: contano ancho gli uomini (di Fernando Di 
Giulio) 

• Il giudizio culla crisi divide Pcf e socialisti (di Marco 
(Calamai) 

• Sognali di allarmo dalla Sicilia (di Gianni Parisi) 

• La acionza a le idee - Le rivoluzione degli o g ge t ti 

(di Giovanni Berlinguer) 

• Oiisrvatorlo ec o nomico - Tutti i costi della reets 
Siene (di Bruna Ingrao) 


Il Contemporaneo 

QUESTIONE CRIMINALE 
E LEGALITÀ’ DEMOCRATICA 

• Nota introduttiva (di Ugo Peochioli) 

• La cria! è grava: come affrontarla (di Ugo Spa¬ 
gnoli). 

• Lo macao, lo Stato o lo leggi (di Luciano Vieste) 

• Il nodo della violenza • l) La politica errata a pari- 
cotoea dd «mài più eanza fucile» (di Piero Pre¬ 
tesi); Z) Coneeciemo gli eooreiomi ma aappiame 
che non bastano (di Luigi Cancrini); 3) Queeta 
ondata ha anche radici istituzionali (di Stefano 
Redotà). 

• Contro la mafia non servono la leggi eccezionali 
(di Emanuele Macaiuso) 

• Crisi sedalo o devianza (di Eiigio ResU) - 

• Il traffice dalla armi (di Gian Carlo Caselli) 

• Come apezzare il giro dalla droga (di Giangiulìo 
Ambrosini) 

• Tra paesi, tra realtà gravi ma diverea (a cure di 

Sergio Bove e Ada Lonni) 

• Istanza di libertà, garantieme a difesa daHa lega¬ 
lità (di Domenico Pulitanò) 

• L’oMotthre è il nuovo cedioa penalo (di Giulio 
N^pi Modena) 

• Il melo dd comune (di Libero Biagi) 

• Un seggotte nuovo per rinnovare le Stato (A Car¬ 
lo Smtueg^ia) . i • 


• MEDIO ORIENTE: In crisi il piano e m srleeniT «E 

Ennio Polito) 

• MmIìo fisi dai a Lance che il « budneso • (A Loata 

Saflr) .... 

• Leslenl di VdeHnar (A Gian Enrico Rusconi) 

• CINEMA — nrave Inaent r a dantr e una lunga alerid 

(di Mino Argentieri) ■ • 
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Dichiarazioni di Lama al « TG1 i Rischiano il posto 878 operai 


Posizioni critiche,. 

‘ ^ ^ ‘ ~ . f ■'li 

rv ' . '4 . i ‘ ^ * 

della CGIL sul 
congresso della FSM 


« Andremo a Budapest il 26 per discutere, poi de¬ 
cideremo < se - e come saremo ancora, < presenti » 


ROMA — 11 2G ottobre pros¬ 
simo si riunirà a Budapest 


' il comitato esecutivo ,• delia 


Federazione sindacale mon¬ 
diale. Sarà questa la sede in 
cui *' dovrebbe avvenire ' un 
chiarimento ' tra la posizione 
della CGIL e quella del grup¬ 
po incaricato di impostare il 
prossimo congresso previsto 
per l’aprile del ’78 a Praga. 
La CGIL, infatti, ha critica¬ 
to già da tempo le linee del 
rapporto che dovrebbe venire 
presentato a nome del « Bu¬ 
reau » e ha avanzato una se¬ 
rie di proposte che riguarda¬ 
no sia i contenuti sia le strut¬ 
ture della KSM. Una delle 
principali indicazioni riguar¬ 
da l'apertura ad organizza¬ 
zioni sindacali {li diversa ma¬ 
trice. Ciò. come tappa per 
una trasformazione ~ della 
stessa FSM. si rende neces¬ 
sario tenendo conto sia degli 
sviluppi del movimento ' sin¬ 
dacale nei paesi capitalistici 
e anche aU’interno degli stes¬ 
si paesi socialisti e del Terzo 
Mondo, sia alla luce dei pro¬ 
gressi della coesistenza paci¬ 
fica. ' della distensione inter¬ 
nazionale e delle possibilità 
che la Conferenza di Helsin¬ 
ki ha aperto. 

Sofio queste, per .sommi ca¬ 
pi. le posizioni che Lama, 
Marianetti e Bonaccini. han¬ 
no ribadito la settimana 
.scorsa a Mosca, alla nuova 
riunione del Bureau della 
FSM. In Italia hanno avuto 
larga eco sui giornali, i qua¬ 
li hanno parlato di « clamo¬ 
rosa rottura » tra CGIL e 
FSM. In una intervista rila¬ 
sciata al «TGl» ieri Lama 


ha precisato ulteriormente la 
linea di condotta della confe¬ 
derazione. ' • ’ 1 ; ’ ’■ 

Rispondendo alla domanda 
se la CGIL resterà ancora 
nella FSM come membro os¬ 
servatore. Lama ha ribadito 
che la CGIL andrà a Buda¬ 
pest « per discutere ancora 
l’impostazione del ' congresso 
sulla quale non f siamo d’ac¬ 
cordo. Decideremo poi se, co¬ 
me. in che modo .saremo an¬ 
cora presenti ». Lama ha ri¬ 
cordato che la CGIL non ha 
cominciato oggi ad avanzare 
proposte di trasformazione 
della FS.M. « Già dal 19G2 — 
ha aggiunto — noi sostenem¬ 
mo la tesi di un cambiamen¬ 
to profondo di questa orga¬ 
nizzazione. “ Non vincemmo 
la partita. E da allora la no¬ 
stra posizione nella FSM è 
stata sempre più polemica ». 

Per quanto riguarda la scel¬ 
ta della sede dove tenere il 
congresso, nella ’ primavera 
prossima. Lama ha detto che 
« la ' nostra posizione sareb¬ 
be la stessa anche se il con- 
gres.so si tenesse, anziché a 
Praga, a Calcutta o Buenos 
Aires. Certo che la scelta di 
Praga la riteniamo sbagliata 
e ci pone il problema di una 
nostra presenza e di come 
andare al congresso, tenendo 
conto che noi sugli avveni¬ 
menti di dieci anni fa in Ce¬ 
coslovacchia abbiamo avuto 
quella posizione che tutti co- 
nosc(Mio e che certamente 
non è cambiata >. 
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Licenziamenti a catena 
ne^i Appalti della 
Mohtedison a Brindisi 


1 sindacati respingono i provvedimenti - Gravissima la situazione 
dello stabilimento • La crisi nell'area pugliese - Interrogazione PCI 


Dal nostro inviato 


BRINDISI —AI Petrolchimi¬ 
co Montedison si vuole licen¬ 
ziare. La richiesta è già sta¬ 
ta ‘ avanzata per 108 dipen¬ 
denti di tre imprese dell’ap¬ 
palto (la IBA. la Salentina 
Strade e la Carparelli) men¬ 
tre la stessa sorte è stata 
preannunciata per altri 290 
edili e 480 metalmeccanici ed 
elettrostrumentali. I lavora¬ 
tori brindisini dicono « no » 
ai licenziamenti e non sono 
i soli a dirlo: l’altro giorno 
aU'assemblea che hanno fat¬ 
to nella mensa del Petrolchi¬ 
mico c’erano i rappresentanti 
dei partiti democratici e de¬ 
cine di sindaci di tutta la 
provincia. C’era anche il con¬ 
siglio di fabbrica della S.àCA 
€ Da noi —dice un delegato 
della fabbrica di costruzioni 
aeronautiche — volevano li¬ 
cenziarci tutti, spazzare via 
mille posti di lavoro. Ma con 
la nostra lotta e con la soli¬ 
darietà delle forze politiche 
e sociali, degli enti locali, ab¬ 
biamo vinto: abbiamo salvato 
la fabbrica e adesso stiamo 
lavorando a pieno ritmo. An¬ 
che qui al Petrolchimico dob¬ 
biamo respingere i licenzia¬ 
menti ». 


Nel caso del Petrolchimico 
non si tratta solo di licenzia¬ 
menti. La situazione dello sta¬ 
bilimento — denunciano i la¬ 
voratori — è gravissima: si 
sta facendo, infatti, una in¬ 
giustificata politica di gradua¬ 
le abbandono delle manuten¬ 
zioni degli impianti a cui fa 
anche riscontro un sensibile 
fenomeno di autolicenziamenti 
(la Montedison offre consi 


stenti somme in denaro af¬ 
finchè i lavoratori se ne va¬ 
dano). Questo mentre c’è nel 
grande complesso chimico 
brindisino una totale assenza 
di piani di investimento in 
direzione di una necessaria 
diversificazione produttiva. 

La Montedison ~ ha detto 
il segretario nazionale della 
FULC Giacinto Militello, par¬ 
lando ai lavoratori del Pe¬ 
trolchimico — tenta di gal¬ 
leggiare la situazione di crisi 
del settore chimico riducendo 
il costo del lavoro, ma que¬ 
sta non è una linea in grado 
di creare prospettive. Quando 
la MontiKlison non fa le ma¬ 
nutenzioni dimostra di avere 
soltanto programmi di ridu¬ 
zione: guarda indietro, non 
avanti. E’ anche questo un 
esempio — ha detto ancora 
Militello — di come i padroni 
intendono boicottare la legge 
di riconversione industriale: 
non vogliono un controllo pub¬ 
blico su come spendono i sol¬ 
di della collettività. 

Da Brindisi, con l’annuncio 
dei licenziamenti, viene un 
grave segnale d’allarme: si 
pone l’esigenza — dicono i 
lavoratori —di rilanciare in 
tutto il paese la « vertenza 
Montedison». Intanto, i licen¬ 
ziamenti nelle ditte dell’ap¬ 
palto non vanno fatti. Negli 
interventi dell’altro giorno al¬ 
la assemblea operaia — tra 
cui quello del compagno Sgu- 
ra. segretario della federa¬ 
zione comunista brindisina — 
è stato detto che i licenzia¬ 
menti annunciati non si pos¬ 
sono accettare fino a quando 
non saranno create altre pos¬ 
sibilità di lavoro, interne o 


esterne alla Montedison. 

Brindisi, '< con i suoi sette¬ 
mila giovani iscritti alle « li¬ 
ste speciali », ha bisogno di 
lavoro, come tutto il Mezzo¬ 
giorno. Altro che licenziamen¬ 
ti. Ila bisogno anche di nuo¬ 
ve fabbriche. Ma invece qui 
non si sa ancora niente del¬ 
la Sangro Chimica, la fab¬ 
brica che dall’Abruzzo è sta¬ 
ta «spostata» a Brindisi. La 
Sangro Chimica doveva sor¬ 
gere nella Valle del Sangro, 
ma li non si fa più (al suo 
posto è pf-evisto uno stabili¬ 
mento Fiat). La Sangro Chi¬ 
mica, ribattezzata col nome 
di ICA, si disse che dovrà 
sorgere a Brindisi. Mentre 
anche il CIPE sta per espri¬ 
mere parere favorevole allo 
« spostamento » non si cono¬ 
sce ancora nè il ti|K) di in¬ 
sediamento e di prtxluzione, 
nè il numero dei lavoratori 
che si occuperanno, nè i tem¬ 
pi di realizzazione. 

A’ questo proposito i depu¬ 
tati comuni.sli Stefanelli e Ci- 
varino hanno presentato alla 
presidenza del Consiglio e al 
ministro per gli interventi 
straordinari per il Mezzogior¬ 
no una interrogazione per sa¬ 
pere « se e quando intendono 
dare corso aH’impegno assun¬ 
to» e per sapere «quale sia 
il ruolo assegnato alla San¬ 
gro Chimica-ICA nell’ambito 
della programmazione di svi¬ 
luppo del Mezzogioino con 
particolare riferimento al set¬ 
tore chimico ». Un’altra in¬ 
terrogazione comunista è sta¬ 
ta presentata alla Regione 
Puglia. 

Domenico Commisso 


Sesto S. Giovanni colpita da nuovi processi 


Come sta cambiando volto 


la «roccaforte>> industriale 


La ristrutturazione di aziende che corrispondono ad altrettanti settori cruciali 
I casi della Breda siderurgica, Ercole e M. Marelli - La Fiat protagonista 


Dalla nostra redazione 


Comunicato 


dell’lRI 


sulle vicende 


dì Taranto 


ROMA — Il comitato di 
presidenza dell’IRI ha pre¬ 
so posizione sulla situa¬ 
zione venutasi a determi¬ 
nare al centro siderurgico 
di Taranto dopo la prote¬ 
sta dei lavoratori della 
ditta appaltatrice Belleli. 
« I danni certi derivanti 
dairepis{xìio ~ informa 
un comunicato — potreb¬ 
bero assumere dimensioni 
gravissime qualora si ren¬ 
desse necessario un anti¬ 
cipato rifacimento dell’al- 
toforno». Dopo aver af¬ 
fermato che le aziende del 
gruppo sono « troppo spes¬ 
so indifese dinanzi all’ir- 
responsabile comporta¬ 
mento di esìgue e isolate 
minoranze », il comitato 
lancia un appello perché 
sì contribuisca «a tute¬ 
lare l’integrità degli im¬ 
pianti e a isolare e • re¬ 
spingere ogni comporta¬ 
mento che obiettivamente 
si configuri come attenta¬ 
to al patrimonio comune 
della collettività e dei la¬ 
voratori ». 

Il comunicato del comi¬ 
tato non chiarisce, però, 1 
tanti aspetti oscuri del¬ 
l’atteggiamento assunto 
dall'Itnlsider nell’intero 
corso della vicenda. Que¬ 
sta esigenza è stata riba¬ 
dita dai senatori comuni¬ 
sti Romeo e Cazzato con 
una interrogazione al mi¬ 
nistro delle Partecipazio¬ 
ni statali 


Convegno delle strutture sindacoli degli edili meridionali 


Con i 9500 miliardi per il Sud 


si può costruire senza sprechi 


Finora si è preferito realizzare « opere faraoniche » - Una 
tendenza da invertire - Confronto serrato con le Regioni 


ROMA — Dei 18.000 miliardi 
che il Parlamento con la leg¬ 
ge « 183 » ha stanziato per il 
piano quinquennale per • il 
Mezzogiorno, circa 9.000 so¬ 
no destinati a opere che, più 
o mono direttamente, coinvol¬ 
gono redilizia; dei 1.078 mi¬ 
liardi stanziati con la legge 
513 suU’edilizia convenziona¬ 
ta (il cosiddetto stralcio del 
piano decennale per la casa) 
circa 500 sono da utilizzare 
nelle regioni del Sud. In tut¬ 
to 9.500 miliardi che. se spe¬ 
si bene, possono ridare fia¬ 
to a un settore, quello delle 
costruzioni, che dal 1970 se¬ 
gna il passo, particolarmente 
nell’area meridionale (da un 
rapporto Svimez emerge che 
il settore nel 1976 ha subito 
ima flessitme del 4 per cento, 
cim una caduta. l,3'’o. del nu¬ 
mero degli occupati, mentre 
gli investimenti in costruzw- 
ni e opere pubbliche sono di- 
minuti del .3,5'‘i). !'• ■ ' 

Di fronte a questa massa di 
finanziamenti come si colloca 
il sindacato? A • questa do¬ 
manda ha dato una prima ri¬ 
sposta il convegno delle strut¬ 
ture meridionali della Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struzioni. ' - 'v • - 
Già nella relazione di Espo- 
.«!lto. della segreteria nazio¬ 
nale delia FLC. è emersa Tin- 
dicazionc di fare di questa 
occasione « un momento . di 
rilancio delle vertenze terri¬ 
toriali che abbiano la capa¬ 
cità di legare i rùiultati delle 
contrattazioni nei grandi grup¬ 
pi, i nuovi poteri d'interventi 
del sindacato a lotte e inizia¬ 
tive per un diverso sviluppo 
del territorio >. Il dibattito, 
sulla ba^ delie esperienze 
già compiute dal movimento 
ha calato questa indicaziorie 
nell'ambito delle singole real¬ 
tà territoriali dove i guasti 
deH’intervwito passato rappre¬ 
sentano la migliore dimostra¬ 
zione dell’esigenza di una ge¬ 
stione « non circoscritta al- 
Vacguisto ma finalizzata a 
programmi eomprensoriali e 
regionali di sriluppo ». . 

■ Un risultato è già conquista¬ 
to: i progetti spaiali da 31 
sono stati ridotti a 12 con 
una operazione di qualificazio¬ 
ne rispetto alle effettive esi¬ 
genze: non sok). uno di que¬ 
sti. quello relativo alio zone 
inteme, è stato modificato a 
seguito della iniziativa sinda¬ 
cale che aveva messo sotto ac¬ 
cusa Tipotesi di realizzare 
solamente grandi infrastruttu¬ 
re viarie anziché perseguire 
l'obiettivo della promozicoe 
dello sviluppo economico e ci¬ 
vile di queste zone che più 
di altre subiscono il peso del- 
rarretratezza. 

t Ma quella delle € opere fa¬ 
raoniche > è una visione du¬ 
ra a morire. In Abruzzo, per 
csnnpio. ci sono forze che 
da tempo propupiano il pro¬ 
getto numero 12 della tran- 
PioiDa-AfgutìM, 


cioè una superstrada. Eppure 
l’Abruzzo è la regione dove si 
stanno ultimando due auto¬ 
strade quasi parallele, al cen¬ 
tro di uno dei più grossi scan¬ 
dali nazionali, definite veri 
e propri « monumenti allo 
spreco ». '‘ 

« Per le autostrade — ha 
detto Pizzola — siamo stati 
costretti a una lunga lotta 
dì trincea iii difesa dell'occu¬ 
pazione di 3.000 '• lavoratori. 
Ora dobbiamo essere primi a 
operare per una svolta, per¬ 
chè non si realizzino opere 
la cui utilità è dubbia, ma 
quelle capaci di so.stenere per 
davvero lo sviluppo della re¬ 
gione ». Le alternative ci so¬ 
no. Il movimento sindacale le 
ha individuate e inserite in 
una propria piattaforma: com¬ 
pletamento dell’intero gruppo 
idroelettrico del Vomano. rea¬ 
lizzazione delia diga del Fi¬ 
no nel Teramano, dell'invaso 
di Amplero nel Fucino, l’uti- 
lizzazionc delle acque del 
Gran Sasso; ma su queste, 
come su altre proposte, la Re¬ 
gione non si è ancora pro¬ 
nunciata. • — 

I tempi, però, stringono, io 
Abruzzo come nelle altre re¬ 
gioni del Sud. Occorre stipe- 
rare i ritardi e il sindacati) 
deve assolvere la funzione di 
pungolo, esprimendo — * ha 
sottolineato Lentini — scelte 
c valutazioni adeguate alle 
reali esigenze del territorio. 
Si è all'altezza del compito? 
Forse, non del tutto. Di qui 
l'esigenza pressante di ade¬ 
guare l’organizzazione rispet¬ 
to ai nuovi compiti. ' - 

Tanto più che i prtblemi oc¬ 
cupazionali incalzano, come 
a Taranto (ne ha pjr'ato Ci¬ 
cerone), dove Fondata di « di¬ 
soccupazione di ritorno* che 
si è avuta al termine dei la¬ 
vori di ratWoppìo del centro 
siderurgico, è stata finora 
fronteggiata con ripetuti prov¬ 
vedimenti di cassa integtazio- 
ne. Ora si deve dar mano ai 
programmi, definili, del resto, 
in sede ministeriale a seguito 
di una lunga vertenza che ha 
mes-so sotto accusa il meto¬ 
do delle promesse mai man¬ 
tenute impeiversato nel pas¬ 
sato. Ma, nonostante la gra- 
\ità della situazione alcune 
scadenze vengono posticipa¬ 
te ed emergono anche resi¬ 
stenze nel definire le prospet¬ 
tive occupazioha’.i dei lavo¬ 
ratori. *-» 


zati assommano addirittura a 
2.000 miliardi come ha rico¬ 
nosciuto lo stesso sottosegreta¬ 
rio al ' Bilancio, Scotti. Uno 
spreco assurdo, a cui oggi si 
deve iMrre mano operando 
— cosi come per il progetto 
.speciale e le altre opere in¬ 
serite nel piano quinquenna¬ 
le — per « recuperare e ri¬ 
lanciare — affermano Mira- 
glia e Lettera — il ruolo pro¬ 
duttivo dell'area e, contempo¬ 
raneamente, l'assetto civile 
della città ». ' 

Si tratta, nel complesso, di 
scelte che impongtxio al sin¬ 
dacato — ha rilevato Esposi¬ 
to — « un confronto .serrato 
con i poteri regionali per va¬ 
lutare la corrispondenza tra 
obiettivi di sviluppo delle di¬ 
verse realtà e le ipotesi con¬ 
tenute nei progetti ». E que¬ 
sto lavoro bisogna avviarlo 
subito. 



Sollecitati i contratti per i pubblici dipendenti 


Pasquale Cascella 


La segreteria <x)nfederale della CGIL, i rap¬ 
presentanti delle categorie dei pubblico im¬ 
piego. delle camere del lavoro e dei comitati 
regionali hanno espresso un giudizio assai 
critico sulla posizione dei governo sui rin¬ 
novi contrattuali nella pubblica amministra¬ 
zione. .Al termine di una riunione il gover¬ 
no è stato sollecitato alla definizione rapida 


dei contratti e dei problemi ad essi colle¬ 
gati: attuazione della 382; ristrutturazione 
delie FS c mutamento della loro natura giu¬ 
ridica; riforma della struttura del salario. 
Tutti problemi connessi con i processi di ri- 
' forma dei poteri pubblici. Nella foto una ma- 
i nifestazione di statali per il contratto. 


Nuove voci su una imminente decisione dei CIP 


Aumenterebbero a breve scadenza 


i prezzi della pasta alimentare 


V v' -a 

V, ^ ^ #• 


Pure a Napoli, la cui area 
è interessata a uno dei 12 
progetti speciali, si hanno ri¬ 
sposte inadeguate alla sem¬ 
pre più pressante ' domanda 
di lavoro che viene soprat¬ 
tutto dai giovani. Già dall'ot¬ 
tobre dello scorso anno la 
FLC provinciale aveva dentai- 
ciato una massa di residui 
passivi negli stanziamenti per 
opere puÙ>liche e infrastrut¬ 
ture di ben 1.280 miliardi. A 
un anno di distanza emerge 
che i finanziamenU imo uUlìz* 


ROM.A — Il prezzo della pa¬ 
sta alimentare do\Tebbe au¬ 
mentare a breve scadenza 
sulle 50 lire al chilo in tutta 
Italia. La « voce » è stata dif¬ 
fusa dagli ambienti commer¬ 
ciali a seguito dell’asta per la 
vendita di gi'ano duro svolta¬ 
si presso l'AIMA il 13 set¬ 
tembre scorso. V 

In quella occasione, secon¬ 
do un foglio dell'Associazione 
droghieri, sarebbero stati ce¬ 
duti ai pastifici concorrenti 
734 mila quintali di grano 
duro, mentre l’offerta avreb¬ 
be superato il milione di 
quintali. 

franto ai prezzi spuntati 
nell'asta si è parlato di 23.900 
e 24.500 lire al quintale, alle 
quali andrebbero aggiunte ie 
spese di carico e trasporto 
per altre 1.200 lire circa al 
quintale, per cui in definitiva 
il costo reale del grano duro 
ceduto dall'azienda statale 
per l’intervento sul mercato 
agricolo risulterebbe pari a 
25.000-23.500 lire al quintale, e 
cioè all'incirca a mille lire in 
più di quanto gli industriali 
pastai paghcreb^ro. a mer¬ 
cato libero. Io stesso prodot¬ 
to. 

L’aumento dei prezzi della 
pasta, come si è detto, viene 
ritenuto imminente in quanto 
verrebbe commisurato al ca¬ 
sti indicati. Finora, come è 
noto, sono stati attuati una 
serie di rincari, anche a Ro¬ 


ma. per iniziativa di diversi 
Comitati provinciali prezzi 
(CPP). Ma nel prossimo futu¬ 
ro gli aumenti verrebbero e- 
stesi suH’inlero territorio na¬ 
zionale. e ciò anche se, nei 
momenti più caldi della po¬ 
lemica sorta subito dopo la 
richiesta di rialzo avanzata 
dall'Unione industriali del 
settore (Unipi). il Comitato 
interministeriale (CIP) aveva 
fatto capire che il problema 
non poteva essere risolto a 
spron battente, ma andava a- 
deguatamente approfondito, 
tenendo conto della realtà del 
mercato, e in particolare del¬ 
le ripercussioni che un simile 
provvedimento avrebbe sul 
costo complessiva della vita, 
.sulla scala mobile e sul pro¬ 
cesso inflazionùstico. 

Non vi è dubbio, in effetti, 
che il prezzo della pasta sia 
uno di quelli che accelerano 
in maniera più marcata l'in¬ 
flazione; la quale del resto, 
dopo un periodo di stasi, 
.sembra ora avviarsi ad una 
ripresa, sia pure per ora non 
drammatica. come rivela 
l'incremento dei prezzi di a- 
gosto pari allo 0,9 per cento. 
Ma ciò che più colpisce in 
questo caso, è che FAIMA. di 
fatto, anziché muoversi per 
un contenimento dei prezzi è 
stata indotta a fare il contra¬ 
rio. ossìa a vendere il grano 
duro a un prezzo più alto di 
quello praticato nel mercato 


' libero, perché non sarebbe 
possìbile violare le norme 
della Comunità europea. 

Siamo qui. dunque, ancora 
una volta di fronte a quello 
che potrebbe ormai essere 
definito un « fenomeno » cer¬ 
tamente abnorme c tuttavia 
normale, nel senso che è con¬ 
suetudinario. Questa CEE. 
in sostanza, agisce su una se¬ 
rie di piani come un mecca¬ 
nismo se non perverso alme¬ 
no punitivo nei nostri con¬ 
fronti. Ne è un esempio cla¬ 
moroso. fra Faltro. la sostan- 
; ziale opposizione alla legge i- 
taliana sulla riconversione 
industriale. Lo comprova, i- 
noltre. la già annunciata in¬ 
tenzione (dal commissario 
CEE) di fronteggiare l'ecce¬ 
denza produttiva di latte am¬ 
mazzando le mucche italia¬ 
ne, Ne sono altrettanti esem¬ 
pi il bl(xxo delle esportazioni 
dì vino nei paesi comimitari. 
la cosiddetta « guerra delle 
scarpe ». le protezioni accor¬ 
date in genere alle produzioni 
agricole del Nord-Europa. 

Ricordiamo questi elementi 
non certo per invocare una 
sorta di « rivolta » nei con¬ 
fronti della CEE e dei suoi 
organismi di intervento nel 
mercato, ma per sottolineare 
nuovamente una esigenza di¬ 
ventata ormai insopportabile 
e non più rinviabile. Costrui¬ 
re l'Europa economica, oltre¬ 
ché politica, è un obiettìv’O 


ambizioso ma perseguibile, e ! 
rappresenta sicuramente un i 
traguardo importante per Fe- 


voluzìone dei rapporti inter¬ 
statali e per una integrazione 
effettiva del mercato. Ma 
proprio perché l’Europa eco¬ 
nomica è utile bisogna fare 
in modo che non si realizzi 
sulla pelle dei più deboli, che 
non la si conquisti attraverso 
guerre e guerricciole come 
quelle cui abbiamo assistito 
in questi anni, che non ci 
siano cioè né vinti né vincito¬ 
ri, né servi né padroni. 

Se vi sono, come vi sono, 
strumenti inadeguati ed ini¬ 
qui. se esistono norme la cui 
applicazione favorisce alcuni 
a scapito di altri nell’ambito 
della stessa famiglia, occorre 
fare in modo che siano in¬ 
trodotte le indispensabili cor¬ 
rezioni anche se si tratta di 
misure di radicale rinnova¬ 
mento. Vogliamo dire, in de¬ 
finitiva. che il MEC va rine- 
gozìato tenendo conto della 
parità dei diritti dei diversi 
paesi contraenti. In modo ta¬ 
le da impedire, per stare nel 
tema, che un grosso raccolto 
mondiale ed europeo di gra¬ 
no. come quello verificatosi 
quest’anno, si traduca in un 
aumento anziché in una ridu¬ 
zione dei prezzi, come sareb¬ 
be logico e giusto. 


Sirio Sebastiwiollì 


MILANO — Quanto oggi sta 
accadendo alla Breda va ben 
al di là dei confini di Sesto 
e anche di Milano ». Così un 
operaio definisce la dimensio¬ 
ne nazionale dell’azienda si¬ 
derurgica sestese, che nell’ul¬ 
tima guerra raggiuse la sua 
massima espansione e diven¬ 
ne poi, con l’epoca delle «ri¬ 
strutturazioni » e dei licenzia¬ 
menti. teatro di grandi lotte 
operaie. La Breda è dunque, 
insieme, il simbolo di una ci¬ 
viltà industriale e di una clas¬ 
se lavoratrice. La frase ini¬ 
ziale contiene, ci sembra, un 
elemento di continuità e uno 
di novità: il primo è che i 
mutamenti in corso oggi nel 
tessuto econoinicoproduttivo 
di Sesto hanno un rilievo e 
una risonanza nazionali. E’ ab¬ 
bastanza noto, infatti, che il 
destino della Breda dipende da 
quello degli acciai speciali e 
dalle decisioni che a livello 
di governo verranno prese a 
questo proposito. Così come le 
sorti della Ercole Marelli so¬ 
no strettamente legate al pia¬ 
no per l’energia, ciò che dà 
forse ancora più chiaramente 
l’idea della connessione azien¬ 
da-settore. 

L’elemento {ii novità, inve¬ 
ce, è il tipo di processi di 
ristrutturazione che il padro¬ 
nato .sta avviando sia sul pia¬ 
no finanziario che su quello 
produttivo con una serie di 
scor|X)ri e suddivisioni di pro¬ 
prietà destinati a cambiare 
ii volto industriale (e non solo 
industriale) di Sesto San Gio¬ 
vanni. con effetti sull’occupa¬ 
zione ancora non interamente 
valutabili, ma elio comunque 
non è azzardato preve<iere ne¬ 
gativi. Anclie perché non 
mancano indizi eloquenti, co¬ 
me la richiesta di cassa inte¬ 
grazione per alcune migliaia 
di lavoratori, alla Magneti e 
alia Ercole Marelli. 

Un elemento di novità, dice¬ 
vamo. Novità relativa, se si 
dà, come faremo, uno sguar¬ 
do al passato. Adesso, però, 
è interessante cercare di ca¬ 
pire che cosa si muove «die¬ 
tro» quei processi di ristrut¬ 
turazione, individuarne la re¬ 
gìa. Questo consentirà anche 
di precisare un’altra relazio¬ 
ne, che a Sesto ha sempre 
giocato un ruolo cruciale; il 
rapporto stato-privati. Ne par¬ 
liamo con Antonio Pizzinato, 
segretario della Fiom milane¬ 
se, Domenico Ugliano. segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
di Sesto, Roberto Cocce vari, 
Aurelio Crippa e Antonello 
Nociti, della FLM sestese. 

«La principale protagonista 
di quanto sta avvenendo a 
Sesto — dicono — è senza 
dubbio la Fiat. Della Magneti 
possiede già tutto il pacchetto 
di azioni ordinarie, nella Er¬ 
cole, d’accordo con Fattuale 
proprietario Nocivelli e col 
gruppo TIBB, vuole entrare 
facendone una holding (sezio¬ 
ni separate anche nell’asset¬ 
to finanziario) ». E poi c’è la 
Breda siderurgica, che è l’an¬ 
tico grande amore della mul¬ 
tinazionale toj'inese. « Un 
grand’amore davvero — Dice 
Pizzinato —. risale al ’57. In 
quell’anno, la Fiat comprò la 
Breda, ma l'acquisto venne 
annullato dalla CECA, la 
compagnia europea del car¬ 
bone e dell’acciaio, che im¬ 
pedì le nozze, dalle quali sa¬ 
rebbe scaturito un monopolio 
nella siderurgia non compati¬ 
bile con le convenzioni della 
stessa comunità». 

Oggi la Fiat ci riprova ed 
affida l’operazione alla ■ sua 
finanziaria di settore, la «Tek- 
sid». Ma l’obiettivo, oggi, è 
più ambizioso e più vasto. E’ 
tutto scritto nel suo piano 
siderurgico, la cui ineccepibì- 
lità tecnica è pre.ssoché una¬ 
nimemente riconosciuta, nel 
quale si ipotizza, di fatto. F 
egemonia Fiat sul settore. 

« Con la Breda siderurgica 
— dice Roberto CkKxevari — 
la Fiat vorrebbe ripetere 1’ 
operazione Piombino: avere 
la maggioranza del pacdiet- 
to azionario, il presidente e 
l'amministratore delegato. 
Stessa operazione alle ac¬ 
ciaierie di Cogne e alla Si¬ 
sma. In questo modo il risul¬ 
tato sarebbe duplice: la «lea¬ 
dership» sul settore degli ac¬ 
ciai speciali per estendersi 
gradualmente, fino ad aver¬ 
ne il controllo, sulla rete com¬ 
merciale delle aziende pub¬ 
bliche». «In termini di occu¬ 
pazione — ossen'a Domenico 
Ugliano — questo significhe¬ 
rebbe un sette ottocento posti 
di lavoro in meno alla Breda 
siderurgica. Con effetti sull'in¬ 
dotto, in questo come anche 
negli altri casi, non ancora 
ipotizzabili ». 

La lotta, di conseguenza, 
si gioca su un terreno na- { 
rionale. Ckintro il piano Fiat 
non c’è, da parte della fede¬ 
razione unitaria, un'opposizio¬ 
ne « tecnica », di merito. Si 
tratta di un «nocciolo» poli¬ 
tico: il settore, dice il sinda- . 
cato, è per l’economia ita- j 
liana di importanza centrale. 
Dunque, a pro^amniarne le 
fasi e i modi di sviluppo, de¬ 
vono essere le partecipazioni 
statali. 

(7aso Ercole Marelli, la più 
grande azienda italiana di e- 
Icttromcccanica strumentale. 


.\nclie qui lu Fiat lia una par¬ 
te (ii primo piano. Con la 
iiolding verrebbero cieatc una 
serie di sezioni autonome: nu¬ 
cleare, trazione, impianistica, 
ecc. Con che vantaggio? 

Che i rami, quando si sec- 
cani), si possono facilmente 
tagliare. « Quest’operazione » 
— dice Nociti — « consente 
intese intrecciate, difficilmen¬ 
te controllabili ». « E per Io 
stabilimento di Sesto — ag¬ 
giunge Crippa — quello dove 
si producono piccoli motori, 
pompe e ventilatori, è stata 
chiesta la cassa integrazione 
a zero ore per 887 operai 
da nove a sedici settimane ». 

.Alcuni dati {wssono poi con 
tribuirc a dare un’idea del 
contesto in cui questi processi 
di < ristrutturazione » si .svol 
gono. .Nell'ultimo anno Sesto 
San Giovanni lia perso circa 
un migliaio di posti di lavo 
IO. Rispetto al 1936 gli occu¬ 
pati nell’indu.stria metalmec¬ 
canica, die d’altra parte è 
quella prevalente, .sono scesi 
da circa 46 mila ai 27.500 at¬ 
tuali. Nello stesso periodo la 
popolazione è aumentata di 
•quattro volte, passando da 25 
mila a centomila abitanti. «La 
riconversione dell’industria 
bellica subito do})o la fine del 
conflitto — ricorda Pizzinato 
~ venne praticata a tutto 
danno dell’occupazione ». 

La curva del lavom conti¬ 
nua a scendere anche quando 
la produzione risale: un dato 


che alla Falck, per esempio, 
ha da quell’epoca un anda¬ 
mento costante: oggi l’ac¬ 
ciaieria ita meno di seimila 
dipendenti. .Alla Breda — lo 
cui sconiposizioni c ricompo¬ 
sizioni c i relativi palleggi 
tra privato e pubblico merite- 
rcbbeio un lungo capitolo a 
parte — si è passati da ven¬ 
timila occupati ai 7700 di og¬ 
gi. Basti dire che quando nel 
’51 le cinque sezioni in cui 
la società era ripartita (mec¬ 
canica generale, ferroviaria, 
fucine, siderurgica, aeronau¬ 
tica) diventarono ciiuiue so¬ 
cietà per azioni a capitale 
pubblico, migliaia di lavora¬ 
tori vennero licenziati. IjA 
quinta Broda (aeronautica) e 
la Ferroviaria vengono chiu¬ 
se. le altre società subLscono 
pesanti riduzioni pr<Kliittive e 
occupazionali. Da una di que¬ 
ste. dopo nuovi passaggi e 
smembramenti, nascerà l’Ital- 
trafo. 

Le vicende industriali di Se¬ 
sto, vecchie e nuove, hanno 
lasciato sulla città .segni pro¬ 
fondi. impressi non soltanto 
su coloro che, come ì miei 
interlocutori ne hanno vissuto 
buojia parte in prima perso¬ 
na. Sull’argomento vale la pe¬ 
na di tornare ancora in una 
prossima occasione proprio 
per vedere come « la città > 
ha vissuto c vive la sua .sto 
ria. 


Edoardo Segantini 


Sì svolgeranno domani 


A Genova i funerali 


del compagno Rum 


ROMA — Si svolgeranno do¬ 
mani a Genova i funerali del 
compagno Luigi Rum. segreta¬ 
rio generale della Federazione 
lavoratori portuali della Cgi', 
deceduto mercoledì nel capo¬ 
luogo ligure all’età di 52 anni. 
11 corteo funebre muoverà al¬ 
le 10 dalla sede della Camera 
del Lavoro di Genova dove è 
stata allestita la camera ar¬ 
dente, meta, da ieri, di un 
mesto pellegrinaggio di com¬ 
pagni. esponenti sindacali e 
politici, lavoratori per rende¬ 
re l’estremo saluto al diri¬ 
gente sindacale scomparso. 

La figura e l’opiera del com¬ 
pagno Rum saranno ricorda¬ 


te dal segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Genova, 
compiagno Michele Guido. 

La segreteria nazionale del¬ 
la Fulp (Federazione unitaria 
lavoratori portuali) che nel 
dare l’annuncio della scom¬ 
parsa del compagno Rum 
mette in rilievo le doti di 
coerente e appiossionato rai> 
presentante degli interessi 
delle masse piopiolari e dei la¬ 
voratori del dirigente sinda¬ 
cale scomparso, invita tutti 1 
portuali italiani ad osservare 
un minuto di silenzio in con¬ 
comitanza con lo svolgimen¬ 
to dei funerali. 


Occupati nella grande industria: 
- 1 % nel periodo gennaio-luglio 


ROMA — I dati sul lavoro 
nella grande industria (sta¬ 
bilimenti che (xicupiano al¬ 
meno 500 dipendenti) seno 
stati resi noti dalFISTAT 
ccn un comunicato nel qua¬ 
le è detto che nel periodo 
gennaio-luglio 1977 si è regi¬ 
strata, rispetto al corrisjjon- 
dente pieriodo del 1976, una 
diminuzione dell’utio p>er cen¬ 
to dell’indice dell’occupazio¬ 
ne alle dip^denze per il com¬ 
plesso dei settori e delFl.l 
Pier cento pier le sole indu¬ 
strie manifatturiere. 


L’ISTAT rileva, quindi, cho 
l’indice delle ore effettiva¬ 
mente lavorate pier operaio è 
aumentato del 4,6 per cento, 
mentre del 28 pier cento è 
cresciuto Fmdice dei guada¬ 
gni medi mensili di fatto pier 
operaio. 

Nello stesso pieriodo gen¬ 
naio-luglio 1977 — osserva an¬ 
cora FISTAT — l’indice del 
prezzi al consumo per le fa¬ 
miglie di operai e impiegati 
è aumentato del 21 pier cen¬ 
to rispetto al corrispondente 
pieriodo del 1976. 
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Hanno raggiunto.369 miliardi p ari al 18 per cento de i ricavi 

Gli interessi bancari sssorbono 
ciò che lltalsider deve investire 

' Il ' * ^ ' *1; ‘ ' 1 ‘ ' • *' ' 

Le risposte di ^ Puri alla commissione Bilancio del Senato — L’indebitamento > come unico cana¬ 
le di finanziamento: l’ultimo aumento del capitale azionario della società risale a tredici anni fa 


Dichiarazioni a Bruxelles 

Giolitti sulla legge 
di riconversione: 
nessun blocco CEE 

L'intervento comunitario una formalità an¬ 
che se obbligatoria - Uno sconcertante ar¬ 
ticolo sul quotidiano del partito socialista 


ì Invito CEE a produrre di meno 

i Previsioni peggiorate 
per Tacciaio a fine ’77 

1 

Tra ottobre e dicembre le imprese della Comunità do* 
Avrebbero produrre più di 32 milioni di tonnellate 


BRUXELLES — Dì fronte al 
perdurare della crisi nel set¬ 
tore, la commissione esecu¬ 
tiva europea ha dovuto mo¬ 
dificare (in senso negativo) 
le già pessimistiche previsio¬ 
ni di alcuni mesi fa per la 

f iroduzlone siderurgica del- 
’ultimo trimestre del 1977. 

L’esecutivo Jenklns — a 
quanto ha dichiarato Ieri a 
Bruxelles il suo portavoce — 
ha deciso che dalle aziende 
CEE non dovranno uscire, tra 
ottobre e dicembre di que¬ 
st’anno, più di 32 milioni di 
tonnellate di acciaio. Prima 
dell’estate, la commissione 
aveva indicato come tetto il 
quantitativo di 34,8 milioni 
di tonnellate. 

Nel primo trimestre del 
1974, la produzione CEE era 
stata di 39,33 milioni di ton¬ 
nellate, nel 1976 di 32,82 e 
nel 1977 di 32,46. 

■ La correzione dell’esecutivo 
europeo — vincolante per gli 
stati membri a ciascuno dei 
quali spetta una quota pre- 
elsa — entrerà in vigore do¬ 
po il parere del comitato con¬ 
sultivo della CISCA (comuni¬ 
tà europea del carbone e del¬ 
l’acciaio) che si riunirà il 6 e 
7 ottobre prossimi a Men¬ 
tono. 

All’origine della contrazio¬ 
ne — ha detto alla stampa 
«n alto funzionario delia CEE 


— sta una riduzione della 
domanda interna della comu¬ 
nità, inizialmente prevista in 
30,9 milioni di tonnellate ma 
ora stimata in 28,9 milioni 
(quarto trimestre 1977). 

Secondo il funzionarlo, so¬ 
no soprattutto le fabbriche 
di beni di investimento a 
non « tirare » : esse non su¬ 
pereranno, stando alle ulti¬ 
me previsioni, i 5,9 milioni di 
tonnellate. 

Anche le stime per il ton¬ 
dino di ferro — ha detto il 
funzionario — sono state cor¬ 
rette, sempre per il quarto 
trimestre, da un milione e 50 
mila a 760 mila tonnellate: 
la stasi deH'edilizia, infatti, 
non sembra facilmente supe¬ 
rabile nonostante gli sforzi 
recentemente intrapresi da 
numerosi governi per rilan¬ 
ciarla. 

' Quanto al rispetto dei prez¬ 
zi minimi imposti nella pri¬ 
mavera scorsa, tra mille po¬ 
lemiche, al produttori italia¬ 
ni di tondino, il funzionario 
ha detto che la commissione 
ha inviato a « una mezza 
dozzina di aziende » lettere 
con richieste di chiarimenti 
(il primo passo per l’apertu¬ 
ra di una procedura di In¬ 
frazione qualora la commis¬ 
sione giudichi i chiarimenti 
come insufficienti). 


La situazione valutaria 


Nuove speculazioni 
sul franco svizzero 

L'alto volume di riserve stabilizza la lira 


ROMA — La situazione va¬ 
lutaria è tornata ad agitarsi 
per la ripresa della corsa a 
cambiare i dollari in franchi 
, svizzeari e, in minor misura, 
in altre • valute forti. Nei 
giorni scorsi la banca centra¬ 
le svìzzera aveva vietato i 
contratti di valuta entro il 
termine di 30 giorni. Le ac¬ 
que si erano esdmate ma ieri 
la corsa è ripresa, con ingen¬ 
ti trasferimenti rii capitali 
dall’estero in Svizzera, nella 
ipotesi di una rivalutasdone 
del franco. Certo è che ieri 
il franco svizzero quotava 377 
lire, ciò che consentiva cospi¬ 
cui guadagni a chi aveva ac¬ 
quistato quella ' valuta già 
qualche settimana addietro. 

La lira registra un miglio¬ 
ramento sostanziale. Lo indi¬ 
ca non solo la stabilità del 
cambio col dollaro USA, a 
883 lire, ma fuiche la riduzio¬ 
ne del tassi per la lira a 
, termine. 

' lA sensazione di stabilità 
viene, principalmente, dal li¬ 
vello delle riserve. La valuta¬ 
zione resa nota dal Fondo 
monetario Intemazicnale — 
che attribuisce all’oro ancora 
un prezzo di 42 dollari l’oncia 
contro 150 del mercato — 
colloca le riserve della ban¬ 
ca centrale italiana al quinto 


Bisaglia al Senato 


posto nel mondo, dopo Stati 
Uniti, Giappone, Germania e 
Gran Bretagna ma prima del¬ 
la Francia e della Svizzera. 
L’alto livello delle riserve, 
garantendo i creditori esteri, 
non è un vantaggio per l’eco¬ 
nomia nazionale. Le riserve 
elevate sono rese necessarie, 
nel caso deU’Italia, in assen¬ 
za di programmi affidabili di 
esportazioni-importazioni che 
garantiscano determinati e- 
quilibri di bUancia dei paga¬ 
menti, oltre che dalla insuf¬ 
ficienza dei controlli sui mo¬ 
vimenti dei' capitali. Poiché 
i creditori esteri non sono 
sufficientemente " garantiti 
dalla forza delle azioni di po¬ 
litica economica si tende a 
garantirli accumulando mez¬ 
zi di pagamento sufficienti 
per far - fronte anticipata- 
mente a rimborsi di crediti 
ed eventuali richieste degli 
operatori eccedenti le entra¬ 
te valutarie correnti. 

Si teme, perciò, che il ri¬ 
lancio eccnomico interno, fa¬ 
cendo crescere le importaao- 
ni, determini la rottura del- 
l’equilibrio valutario. Non è 
un pericolo inevitabile poiché ' 
anche il volume delle entrate 
ed uscite valutarie può esse¬ 
re gestito, entro certi limiti, 
come altri flussi economici. 


Non cì sono ì 500 
mìUardi per FEgam 


ROMA — Nessuna novità di 
rilievo, in merito alle Riten¬ 
zioni del governo sulla sorte 
delie aziende ex Elgam, è 
emersa n^l'audizione dì ieri 
del ministro Bisaglia alla 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato. n titolare delle Parte¬ 
cipazioni statali si è limitato, 
come aveva fatto il giorno 
prima alla Cameca. a rela¬ 
zionare sui piani presentati 
dalllri e dall’Eni. n piano 
goveniativo si avrà soltanto 
alla scadenza prevista dalla 
legge, 45 giomi dopo la pre¬ 
sentazione dei {x-ogiammi Iri 
ed EnL Cioè entro il 22 ot¬ 
tobre. Nel mentre il Mini¬ 
stro, ha detto, sentirà i Sin¬ 
dacati e le Regioni e poi pre¬ 
senterà le sue proposte al 
Cipe. 

A precise domande formu¬ 
late dai compagni Colajanni e 
Bacicchi e dal sen. Anderlini 


della sinistra indipendente 
se i 500 miliardi (dei 1.613 
complessivi ■ indicati per il 
« salvataggio » Egam) previsti 
per il 1978 sono stati inclusi 
nel Bilancio di previsione 
che il governo deve approva¬ 
re oggi. ron. Bisaglia ha ri¬ 
sposto - negativamente. Si 
apre, in tal modo, un grosso 
problema che riguarda, come 
hanno ricordato l parlamen¬ 
tari della sinistra, la stessa 
sorte deiriri e dell’Bni. In¬ 
fatti. se i 300 miliardi non 
sono a bilancio, sì potrebbe 
arguire che essi verranno ■ 
prelevati dai fondi di dota¬ 
zione dei due Enti ed essen¬ 
do questi ultimi all’incìrca di 
700 miliardi, è chiaro che se 
usati quasi completamente 
per le aziende ex Egam. i 
programmi Iri ed Eni avran¬ 
no ben scarse possibilità di 
essere Hnarrziati. 


Convegno internazionale 
a Piombino sulla siderurgia 


PIOMBINO — Questa matti¬ 
na s apre un convegno in¬ 
detto dal centro pìombinese 
di studi storici, dal comune 
di Piombino, dalla provincia 
di Uvomo, dalla regione To¬ 
scana e dalle acciaierie di 
PionAiino. che ha per tema 
«La siderurgia italiana dal- 
Punità ad oggi >. 

- Sono previste quattro rcla- 
itoni. una per ognuna delle 
Mittro sedute del convegno. 


Giorgio Morì (Orlerà su cLa 
siderurgìa italiana alla - fine 
del secolo XIX ». Franco Bo- 
nelli tratterà della «Siderur¬ 
gia italiana dagli inìzi del se¬ 
colo agli ami trenta ». Va¬ 
lerio Castronmo sì occuperà 
dellTndustria siderurgica e il 
piano di coordinamento del- 
TIRI (1936-1939)» e Luigi De 
Rosa della «Siderur^'a ita¬ 
liana dalla ricostruzione al 
I V centro siderurgico». 


ROMA — Il presidente del- 
ritalsider Ambrogio Puri è 
stato ascoltato ieri alla Com¬ 
missione Bilancio del Senato 
che conduce una Indagine sul 
flnanziamento delle • impreso. 
Nelle risposte consegnate ai 
parlamentari i tlirìgenti dei- 
i’Italsider mettono in evide.v 
za che gli interessi pagali al¬ 
le banche, i quali hanno rag¬ 
giunto il 18 per oenio dei ri¬ 
cavi delle vendite, inipedi- 
.scono un normale sviluppo 
degli investimenti. Fra il 1974 
ed il 1976, ad esempio, l’inci¬ 
denza del costo del lavoro è 
aumentata del 2.7 per cento 
mentre quella degli interessi 
sale del 5.1 per cento. Nel 
1976 ritalsider ha pagato .369 
miliardi di interessi banca¬ 
ri. ben 131 miliardi in più 
dell’anno precedente. Se que¬ 
sto aumento delle erogazioni 
per interesse non vi fosse 
stato anche la perdita di 130 
miliardi risulterebbe annul¬ 
lata. 

I tentativi di recuperare i 
nfaggiori profitti pagati alle 
banche aumentando i prezzi 
sono riusciti solo parzialmen¬ 
te. La svalutazione della lira, 
di cui hanno approfittato al¬ 
cune branche manifatturiere 
prevalentemente esportatrici 
ha danneggiato la siderurgica 
facendo aumentare considere¬ 
volmente il costo degli acqui¬ 
sti di minerali di ferro, car¬ 
bone ed altri combustibili. Ot¬ 
tenere rincari maggiori dagli 
acquirenti è stato invece reso 
difficoltoso dalla esistenza di 
un eccesso di offerta sul mer¬ 
cato negli ultimi tre anni. 

Dalla esposizione risulta che 
dietro queste situazioni stan¬ 
no decisioni politiche che han¬ 
no compromesso gravemente 
il bilancio e gli investimenti. 
L’ultimo aumento del capita¬ 
le azionario in dotazione al¬ 
la società risale al 1964, quan¬ 
do venne portato da 200 a 
262 miliardi. In tredici anni 
gli impianti sono raddoppia¬ 
ti e tutto è stato fatto ricor¬ 
rendo ai prestiti. A prestare, 
tuttavia, non è stato principal¬ 
mente l’ente statale di ge¬ 
stione (IRI) in quanto alla 
fine del 1976 questo aveva for¬ 
nito solo 328 miliardi mutui, 
pari a 328 miliardi, riguar¬ 
danti principalmente l’amplia- 
mento degli impianti di Ta¬ 
ranto. L'Italsider è stata spin¬ 
ta dunque nelle braccia degli 
istituti di - credito. Nell'inte¬ 
resse di chi? Soltanto il 5 ot¬ 
tobre prossimo è stata convo¬ 
cata l’assemblea straordina¬ 
ria degli azionisti per l’au¬ 
mento del capitale di 327 mi¬ 
liardi. 

Se la mancanza di capitale 
proprio ha indebolito l’inizia¬ 
tiva imprenditoriale, tanto da 
far scrivere nel documento 
rimesso ieri die le preoccu¬ 
pazioni finanziarie hanno con¬ 
dizionato tutta la gestione, 
problemi di non minore gra¬ 
vità vengono dalla situazione 
di mercato. Basti dire che 
ritalsider ha crediti presso i 
clienti per un importo di 7D0 
miliardi, dì cui il 40°/o circa 
presso clientela estera. La 
partecipazione al mercato av¬ 
viene sotto l’urgente necessi¬ 
tà di vendere. La proposta 
di accordi di fornitura plu¬ 
riennali, nel quadro di ac¬ 
cordi di cooperazione inter¬ 
statale o della collaborazione 
con organizzazioni degli uti¬ 
lizzatori interni, avrebbe quin¬ 
di una grande importanza per 
regolare la domanda e quin¬ 
di il fabbisogno finanziario 
dciritalsider. Nella esposizio¬ 
ne presentata ieri non vi so¬ 
no però accenni in tal senso. 

^ I dirigenti dell’ltalsìder ri¬ 
terrebbero utile, oltre all’au¬ 
mento del capitale della so¬ 
cietà. la creazione di una 
forma di credito diretto otte¬ 
nibile presso società di assi¬ 
curazione o finanziarie, sul¬ 
la base della semplice accet¬ 
tazione (sconto) di impegni 
a breve scadenza. Si vede 
diiaramente. tuttavia, che il 
problema fìnanziarìo, benché 
imponente, non è stato appro¬ 
fondito. ‘Tanto è v-cro. ad 
esempio, che • i rapporti con 
l’ente di gestione nel campo 
finanziario sì riducono preva¬ 
lentemente alla concessione 
dì quei mutui che abbiamo 
visto pari al 15*'• del fabbi¬ 
sogno. 

Per l'attuazione del piano 
di settore della siderurgia ap¬ 
pare preliminare decongestio¬ 
nare il bilancio, salassato da¬ 
gli interessi, e per questo non 
basterà Taumento del capi¬ 
tale. Occorre una politica ^i 
mercati basata stilla valuta¬ 
zione dei bisogni degli utiliz¬ 
zatori e sulTalIargamento del¬ 
le specializzazioni manifattu¬ 
riere a cui potrebbero con¬ 
correre. fra l’altro, le azien¬ 
de ex EGAM nel settore ac¬ 
ciai ^leciali. Si tratta di ri¬ 
portare il problema finanzia¬ 
rio da «condizionante» ad 
essere una parte, non indi¬ 
pendente dalle altre scelte 
imprenditoriali, del problema 
produttivo. 



Un particolare delTIfalsider di Taranto 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — « L’intervento 
della CEE nei confronti della 
legge per la riconversione del- 
Tindustria italiana è un atto 
dovuto, una sorta di forma¬ 
lità obbligatoria che la com¬ 
missione deve compiere a nor¬ 
ma del trattato ogni volta che 
ci si trova di fronte a prov¬ 
vedimenti die comportano aiu¬ 
ti nazionali all’industria >; il 
commento viene questa volta 
dalla fonte più autorevole, il 
commissario CEE Antonio C5io- 
litti, che durante una conver¬ 
sazione con i giornalisti è 
uscito ieri dal riserbo man¬ 
tenuto fin qui sulla vicenda. 
In sostanza, il commissario 
italiano ha ribadito la tesi 
secondo cui la lettera spedi 
ta il 27 settembre a Roma, 
nella quale si chiedono pre¬ 
cisazioni sulla legge di ricon¬ 
versione. e in particolare sul¬ 
la scelta dei programmi set¬ 
toriali da finanziare con il 
fondo, è un adempimento nor¬ 
male da parte della commis¬ 
sione, e non ha significato 
né accusare ITtalia di infra¬ 
zione. né tanto meno di bloc¬ 
care la realizzazione della leg¬ 
ge. La commissione, secondo 
Giolitti, ha semplicemente ri¬ 
cordato al governo italiano lo 
obbligo di informare Bruxel¬ 
les sugli adempimenti succes¬ 
sivi, sulle misure concrete, 
cioè, che si prenderanno via 
via per realizzare il provve¬ 
dimento. 

Che senso si deve dare allo¬ 
ra alle conclusioni della let¬ 
tera di Bru.xelles secondo la 
quale « la procedura... così 
avviata ha per effetto di im¬ 


pedire che sia data esecuzio¬ 
ne alle misure considerate dal 
disegno di legge, prima che 
tale proceilura abbia condotto 
ad una decisione finale »? Ciò 
non significa affatto, secondo 
Giolitti, che la legge è « bloc¬ 
cata »: anzi, il governo ita¬ 
liano deve semmai affrettare 
i tempi per la elaborazione 
dei singoli regolamenti e de¬ 
creti di attuazione, in modo 
da darne tempestiva informa¬ 
zione alla comunità. 

« Il rischio — dice Giolitti 
— è naturalmente quello che 
la comunicazione di ogni sin- 
aolo provvetliniento a Bruxel¬ 
les provochi rallentamenti bu¬ 
rocratici nella realizzazione 
delle misure. Per questo, se 
dovessi dare un consiglio al 
governo italiano, direi che oc¬ 
corre rispondere alla lettera 
della commissione dando una 
informazione generale e pre¬ 
ventiva sui criteri che infor¬ 
meranno l attuazione concreta 
della legge, e quindi dei sin¬ 
goli regolamenti, anziché dare 
una risposta puntuale ma ne¬ 
cessariamente spezzettata sul¬ 
le singole misure ». Questo se¬ 
condo Giolitti basterebbe ad 
accontentare Bruxelles. 

Sempre a proposito della 
legge di riconversione è da 
segnalare uno sconcertante ar¬ 
ticolo dell'on. Di Vagno, ap¬ 
parso suirAi’anti di ieri, ar¬ 
ticolo. che sembra giustifi¬ 
care preventivamente come 
fatali i ritardi nella applica¬ 
zione della legge e quindi, o- 
biettivamente, favorisce ma¬ 
novre di sabotaggio. 

V. ve. 


Respinta la richiesta di incostituzionalità 

Patti agrari: discussione 
sempre difficile al Senato 

La DC ora vorrebbe limitare la trasformazione della mezzadrìa e della colonia nel nuovo 
contratto di affitto solo ai poderi ottimali secondo i parametri della Comunità europea 


ROMA — La legge di rifor¬ 
ma dv,i patti agrari, in discus¬ 
sione da mesi alla Commis¬ 
sione Agricoltura del Senato, 
sta diventando una specie di 
corsa ad ostacoli. 

Quando pare che ci si av¬ 
vìi ad una rapida conclusio¬ 
ne delTesame degli articoli 
in Commissione e al passag¬ 
gio in aula per l’approvazio- 
ne. ecco che, per lo più ino¬ 
pinatamente, si innalzano ap¬ 
punto nuovi ostacoli sul suo 
cammino parlamentare. 

Le forze contrarie alla ri¬ 
forma. individuabili nelle de¬ 
stre ed in alcuni settori della 
de. legati alle posirioni della 
Confagricoltura. « inventano » 
sempre nuovi accorgimenti 
procedurali per bloccare , la 
riforma. 

Dapprima ' furono i senato¬ 
ri de della Commissione Giu¬ 
stizia che tardarono mesi pri¬ 
ma di esprimere il previsto 
parere, chiedendo addirittura 
di discutere il provvedimento 
anche nel merito e doman¬ 
dando alla (immissione Agri¬ 
coltura dì interrompere il di¬ 
battito in corso e già appro¬ 
dato. sulla base del lavoro 
di un comitato ristretto, ad 
una prima stesura di un testo 


unificato. 

r Battuto questo - tentativo, 
grazie all’impegmo dei sena¬ 
tori comunisti e socialisti di 
entrambe le commissioni, fu 
chiesta dalla DC una pausa 
di ■ meditazione per studiare 
meglio il problema quasi che 
anni dì discussione nel paese 
e mesi di dibattito in Com¬ 
missione non fossero stati suf¬ 
ficienti. 

' Alla ripresa dei lavori, dopo 
le ferie, si mettono in modo i 
commissari di destra (Zappul- 
li) e scudocrociati della Com¬ 
missione Affari costituzionali 
che. contrariamente a quan¬ 
to proposto dal relatore com¬ 
pagno Modica, avanzano una 
serie di motivi di incostitu¬ 
zionalità e rimettono il pare¬ 
re alla ' Commissione plena¬ 
ria - facendo perdere - altri 
giomi ' preziosi e bloccando, 
per rennesima volta, le vota¬ 
zioni alla Commissione Agri¬ 
coltura. 

E’ di pochi giomi fa la 
sconfitta, che ha consentito 
la ripresa, a pieno ritmo dei 
lavori della Commissione di 
merito, convocata a scadenze 
accelerate dal - Presidente 
compagno Macaiuso. 

Tra ieri Taltro e ieri, si è 


finalmente entrati nel vivo 
del disegno di legge, comin¬ 
ciando a discutere e ad ap¬ 
provare gli articoli del testo 
preparato dal Comitato 

Dodici articoli. ' che ' già 
danno un primo impianto al¬ 
la legge, sono stati votati sen¬ 
za grossi contrasti; sul tre¬ 
dicesimo, però, relativo ai mi¬ 
glioramenti sul fondo e alla 
proroga dei contratti, si sono 
verificate profonde diversifi¬ 
cazioni. Si tratta in effetti 
di un problema delicato, la 
cui soluzione dovrebbe incen¬ 
tivare la proprietà ad esegui¬ 
re investimenti, consentendo, 
nel caso di mancato inter¬ 
vento del proprietario stesso, 
che subentri Taffittuario. 

.Mia fine l’art. 13 è stato ap¬ 
provalo con uno schieramen¬ 
to conservatore die ha boc¬ 
ciato gli emendamenti miglio- 
ratiri del PCI. 

Oltre aH’art. 13 di cui ab¬ 
biamo detto, j nodi da scio¬ 
gliere concernono il comples¬ 
so delle questioni attinenti i 
contratti di colonia nel sud. 
le forme associative, gli in¬ 
vestimenti, la collocazione nel¬ 
la riforma dei laureati e di¬ 
plomati in materie agrarie. 

L’articolo più rilevante re¬ 


sta comunque Tatteggiamento 
sul famoso articolo aggiunti¬ 
vo 21 bis. presentato dalla 
DC. che se accolto, stravol¬ 
gerebbe Finterò senso della 
legge e ne renderebbe pra¬ 
ticamente impossibile l’appli¬ 
cazione. Bisso prevede, infat¬ 
ti che la normativa valga so¬ 
lo per quei poderi che risulti- 
. no c ottimali » secondo i pa- 
I rametri della CEE. che per 
l’Italia significa zero o quasi. 

Da trenta anni il problema 
dei patti agrari si trascina da 
un rinvio all’altro; i sei par¬ 
titi hanno manifestato nel do¬ 
cumento sull’intesa program¬ 
matica. la volontà di una ri¬ 
forma che accolga le attese di 
mezzadri e coloni. La batta¬ 
glia per vincere le resisten¬ 
ze. tuttora forti e radicate in 
molti settori della DC. non 
sarà facile. « Se tali resisten¬ 
ze — ha detto il compagno 
Di Marino — non potranno 
essere superate a livello del¬ 
la Commissione, sarà oppor¬ 
tuno un incontro tra i partiti 
firmatari sell’accordo per 
sciogliere a quel livello le re¬ 
sidue riserve conservatrici ». 

Nedo Canetti 


Accese accuse di «Panorama» e una replica delPente 

Retribuzioni e incarichi alFIRI 


ROALA — Un • « documento » 
pubblicato da Panorama sul¬ 
la posizione dei quadri diret¬ 
tivi deU’lRI ha provocato ie¬ 
ri una replica - indignata, 
emessa ' attraverso TUfficio 
Stampa, da parte degli inte¬ 
ressati. Nella serata è stata 
anche convocata una riunione 
dei dirigenti dell'ente di ge¬ 
stione per discutere nel me¬ 
rito. 

n «documento» di Pano 
rama, presentato da Giorgio 
Galli e Alessandra Narmei, 
contiene sia accuse politiche 
generali, riassunte nel tito¬ 
lo «Sanguisughe di Stato», 
sia denunce di pluralità di in¬ 
carichi e di stipendi riassun¬ 
te in quattro tabelle, una del¬ 
le quali compr»)de una lista 
di persone (in particolare a 
livello della qualifica di di¬ 
rettori) con numerose cari¬ 
che. iresti dati sono stati ri¬ 
levati da ' documenti che si 
riferiscono all’anno 1974. Gli 
autori classificano come «bor¬ 
ghesia di Stato» 2.152 perso¬ 
ne che hanno incarichi in 2 
o più società, fra i quali se 
ne trovano 35 con 8 o più in- 
caricliì. Queste 35 ' persone 
avrebbero 'ricevuto nel 1974 
emolumenti oltre i SO milioni 
annui (uno oltre 'OD milioni 
annui). La rilevazione sa¬ 


rebbe stata compiuta nell’am¬ 
bito di 20 società individuate 
come « capogruppo dell’lRl ». 
comprendete cioè sia le fi¬ 
nanziarie caposettore, sia so¬ 
cietà — come le banche ed 
altre — che a loro volta de¬ 
tengono un certo numero di 
partecipazioni azionarie in al¬ 
tre società. 

La jjota dì replica dell’Uffi¬ 
cio stampa IRI definisce «la 
grandissima parte dei dati 
contenuti nel documento Galli- 
Nanne] non solamente falsa 
ma addirittura inverosimile ». 
In particolare si definisce pii- 
\'a di fondamento la possibili¬ 
tà per ì dirìgenti dell’IRl di 
assommare allo stipendio emo¬ 
lumenti - diversi in ragione 
della loro presenza in organi 
sociali delle aziende, in quan¬ 
to rietato da leggi e norme 
interne. Sì precisa che in 
ogni caso gli emolumenti, de¬ 
rivanti, da autorizzazìon!. de¬ 
vono essere riservati all’Isti¬ 
tuto. Inoltre «La disposizio¬ 
ne è applicata anche a livello 
di società finanziarie ed ope¬ 
rative ». 

Circa gli incarichi plurimi 
si sostiene che «questa pre¬ 
senza (dei funzionari nelle so¬ 
cietà. coQegate ndr) oltre a 
costituire una elementare 
prassi di tutte le holdings pub¬ 


bliche e private è indispensa¬ 
bile per svolgere le funzioni 
di amministrazione e di con¬ 
trollo loro affidate ». Per Hol¬ 
dings gli estensori della no¬ 
ta intendono TIRI stesso, che 
è un ente dello Stato, che 
« detiene » (holding) le quote 
di capitali di proprietà sta¬ 
tale per conio del potere pub¬ 
blico e non in proprio (come 
! nella società holdins privata 
che ha statuto giuridico). 

Per quanto riguarda le ci¬ 
fre dei guadagni attribuite 
TIRI « ricorda che i dati con¬ 
cernenti le effettive retribu¬ 
zioni corrisposte neH’ambito 
del Gruppo IRI sono stati for¬ 
niti a suo tempo — con rife- 
nmento all’anno 1975 — alla 
^immissione parlamentare 
d'indagine sulla cosidetta 
giungla retributira ». Queste 
risultano dagli atti della com¬ 
missione parlamentare di in 
dagìni in un ventaglio che 
va dai 13.5 milioni all’anno 
dei commessi ai 67 milioni dei 
direttori centrali (84 milioni 
annui per il direttore gene¬ 
rale). La valutazione degli 
esteasori di Panorama, che 
si riferisce a diverse compo¬ 
nenti di guadagno, non è ov¬ 
viamente omogenea con quel¬ 
la fornita al Parlamento, ’ - 

Questa nuova polemica di¬ 


mostra ancora una rolla, se 
fosse stato necessario, la uti¬ 
lità generale delle indicazio¬ 
ni fornite più volte dal PCI: 
1) per la pubblicità di o^i ti¬ 
po di trattamento e. di con¬ 
seguenza. delle risultanze dei 
bilanci in fatto di emolumen¬ 
ti, le quali potrebbero essere 
esposte alla fine di ogni re¬ 
lazione di bilancio e certifi¬ 
cate dai sindaci; 2) di intro 
durre delle regole generali, 
valkle per Finterò comparto 
delle Partecipazioni statali, 
in base alle quali vi sia la 
po^ibilità di una valutazione 
unitaria; 3) di applicare 
ovunque la regola della con 
trattazione unitaria con le 
controparti sindacali in modo 
da escludere le retribuzioni 
« ad personam », L'ìntroduzio- 
ne di regole non può clic gk» 
varo alle stesse imprese che 
sono esposte, nelle condizio 
ni attuali, ad attacchi cive 
potrebbero anche collega rs; 
alToffensiva condotta da am¬ 
bienti non proprio disinteres¬ 
sati 

Le imprese a P-S. sono sul 
mercato, esposte cioè a ve¬ 
dersi portar via quadri dal¬ 
l'industria privata, che non 
bada a spese quando le con¬ 
viene. ' 
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Lèttere 
aW Unita 


Ancora sui ' 
gravi flaniii di ’ 
certi medicinali 

Sulle colonne del ' nostro 
giornale leggo del sequestro 
deU'ennesimo medicinale — 

« Buscopan composìtum v — la 
cui intestone endovenosa sem¬ 
bra la causa, dal 1968 ad og¬ 
gi, di diversi decessi. Anco¬ 
ra una valla si è aspettato an- 
itt e anni prima di interveni¬ 
re con un sequestro cautela¬ 
tivo del prodotto in commer¬ 
cio (non è il solo) pur essen¬ 
do a conoscenza della perico¬ 
losità e nocivilà di tali sostanze. 

Infatti basta leggere un te¬ 
sto scientifico — ad es. « Far¬ 
macologia Medica » del 1975, 
editore Piccin — per trovare 
che: « ... Non vi sono giustifi¬ 
cazioni per l’impiego deU’Ami- 
nofenazone e della Noramido- 
pirina » (suo derivalo conte¬ 
nuto nel B Composìtum). 

In Europa, ed anche in Ita¬ 
lia, questi due farmaci sono 
ancora utilizzati a scopo an¬ 
tipiretico - antidolorifico - an- 
tiinfiammalorio e sono presen¬ 
ti in diversi preparati di as¬ 
sociazione con salicilici, aceta- 
minofeiie, fenacetina, barbitu¬ 
rici (Cibalgina, Veramoii, Op- 
talidon ..f eie. 

La noramidopiriiia vietan- 
sulfonato, poi, è stata asso¬ 
ciata ad antispastici in prepa¬ 
rati per la cura di coliche re¬ 
nali. biliari nelle cui prepara¬ 
zioni per uso endovenoso del 
tipo Buscopan Composiium. 
Baralgina... essa è presente in 
quantità elevate da 1,5 a 2,5 
grammi per fiala ». Bisogna no¬ 
tare che, da moltissimi anni, 
negli USA tali prodotti, pro¬ 
prio perché pericolosi, sono 
scarsamente utilizzati per l’im¬ 
piego terapeutico antalgico - 
antip’retico - antiinfiammato- 
rio, se non in casi eccezio¬ 
nali in cui altri farmaci, con 
le stesse proprietà, ma meno 
pericolosi, si stano dimostrati 
inefficaci. 

Il ministero della Sanità, 
con una circolare dell’agosto 
1966 (11 anni fa), metteva in 
guardia le industrie farmaceu¬ 
tiche produttrici di questi pro¬ 
dotti (e non sono poche!) del 
fatto che « ... le sostanze PI- 
RAZOLICHE iniettate per via 
parenterale », non endovena 
perciò, che è la via di sommi¬ 
nistrazione certamente più pe¬ 
ricolosa, avevano provocato 
u infezioni locali ed alcuni ca¬ 
si di infezione anche tetani¬ 
ca », che le ricerche ministe¬ 
riali hanno dimostrato dovute 
a tali sostanze come conse¬ 
guenza di una loro azione 
istiolesiva (distruzione delle 
cellule), la quale attraverso 
la necrosi dei tessuti interes¬ 
sati dall’iniezione facilita le in¬ 
fezioni sopra dette. 

A questi dati già allora si 
potevano aggiungerne altri, 
non certamente confortanti, 
che riguardavano altri effetti 
negativi tipo danni e distru¬ 
zione delle cellule del sangue 
(agranulocitosi) a cui oggi si 
aggiunge anche il pericolo can¬ 
cerogeno, effetti che avrebbe¬ 
ro richiesto un maggior con¬ 
trollo e serietà di analisi. 

Basti dire che secondo dati 
deff'American Medicai Associa- 
tion la Noramidopirina, nel 
periodo 1960-1964 ha provoca¬ 
to negli Stati Uniti 18 casi 
accertati di agranulocitosi di 
cui Hi, cioè il 32’o. mortali 
talché se ne sconsigliò imme¬ 
diatamente l’uso, così come 
anni prima si era fatto per 
l’Aminofenazone, suo parente 
stretto. 

Ancora una volta il non con¬ 
siderare il medicinale in ter¬ 
mini di gruppo secondo la 
struttura chimica, e basando¬ 
si solo sul nome di fantasia 
che ^ l’industria ’ farmaceutica 
gli attribuisce, permise e per¬ 
mette spesso che farmaci si¬ 
mili in tutto a quelli ritenuti 
pericolosi da tempo, possano 
circolare Uberamente come è 
successo per diversi anni con 
la citata Noramidopirina. 

Nel nostro Paese, nel 1966, 
per queste stesse sostanze, no¬ 
nostante ta letteratura scien¬ 
tifica internazionale ne dimo¬ 
strasse l’inutilità ed i pericoli 
connessi al toro uso. fu, co¬ 
me adesso, fatto un e seque¬ 
stro cautelativo ». Al quale se¬ 
guì la restituzione dei prodot¬ 
ti sequestrati alle industrie 
farmaceutiche, che protestava¬ 
no. e la reìmmissione in com¬ 
mercio del e medicinale» con 
il solo obbligo di cambiare 
quel foglietto illustrativo in¬ 
terno. che il malato non è in 
grado di decifrare, che il me¬ 
dico spesso non legge, ma che 
serve egregiamente al ministe¬ 
ro della Sanità per rinviare 
i problemi e per non prende¬ 
re decisioni che salvaguardan¬ 
do la salute dei cittadini, in¬ 
tacchino gli interessi delle in¬ 
dustrie farmaceutiche. 

A distanza di tanti anni, in 
tempi certamente cambiati, lo 
odièrno provvedimento pre¬ 
suppone una inversione di 
rotta? 

Speriamo di si. Intanto al- 
tendmmo fiduciosi che le for¬ 
ze della sinistra e progressi¬ 
ste continuino a lottare per 
avere quanto prima una ve¬ 
ra riforma sanitaria che eli- ’ 
mini certe assurdità ed ingiu¬ 
stizie. 

LETTERA FIRAUTA 
(Firenze) 


Più spazio al 
dibattito sulla 
no.stra stampa 

Cara Unità, 

il successo delle nostre fe¬ 
ste e quello del Festival na¬ 
zionale di Modena sono sen¬ 
za dubbio dati lusinghieri, che 
premiano l’impegno e la fati¬ 
ca di tante migliaia di com¬ 
pagni. Devono essere anche, 
ovviamente, elementi di di¬ 
scussione e di riflessione, 
dentro e fuori il Partito. 

Al Festival nazionale sono 
state mosse delle critiche e 
delle osservazioni, tra le qua¬ 
li con una, in particolare, 
concordo. Essa vale anche, e 
forse ancor più, per i festi¬ 
val provinciali e per quelli 
di sezione. Si tratta dell’os¬ 
servazione secondo cui lo 
spazio che. nel dibattito e nel¬ 
le rassegne, si dedica ai pro¬ 
blemi della nostra stampa, sa¬ 
rebbe troppo limitato e co¬ 


munque tendente a restringer¬ 
si ad un livello specialistico, 
quello, per intenderci, degli 
specialisti dell’informazione. 

L’Unità, Rinascita, le altre 
riviste del Parlilo dovrebbe¬ 
ro essere di più al centro del 
dibattito, enzi, vorrei dire che 
intorno ad esse si dovrebbe 
mantenere rifa una vera di¬ 
scussione di massa (discute¬ 
re di come sono fatte, di co¬ 
me dovrebbero essere, del lo¬ 
ro linguaggio, del pubblico che 
le legge, della loro utilità per 
i compagni impegnali nella 
militanza politica, della loro 
capacità di orientamento del¬ 
le masse, degli spazi di inter¬ 
vento che possono offrire al¬ 
le sezioni e alle realtà locali, 
della loro stessa diffusione, e 
delle forme in cui questa av¬ 
viene, di come cambiano e di 
come sono cambiale rispetto 
al passato, ecc.J. Le feste del- 
/■Unità sarebbero certamente 
il luogo più adeguato per far 
diventare dt massa una di¬ 
scussione di questo tipo. 

E questo deve valere non 
solo per i giornali e le rivi¬ 
ste a tiratura nazionale, ma 
anche per la slampa periodi¬ 
ca locale del Partilo, per i 
giornali e le riviste delle fe¬ 
derazioni, dei comitati regio¬ 
nali e di zona, deile sezioni. 
Anche in questo settore la do¬ 
manda da parte dell’opinione 
pubblica e dello stesso Parti¬ 
to si va facendo piu grande 
e complessa. 

Penso che sarebbe interes¬ 
sante. ad esempio, allestire, 
al Festival nazionale una am¬ 
pia rassegna critica dei gior¬ 
nali delle federazioni e dì ta¬ 
lune sezioni, e che intorno al¬ 
la funzione, ai pregi e ai di¬ 
fetti di questa stampa sì im¬ 
bastisse un ampio dibattito. 

RUGGERO CAMURRI 
(Peschiera) 


Troppo poco 
basket 
nello sport 

Cara Unità, 

scrivo per un motivo che 
può apparire di scarso rilie¬ 
vo, ma non è così. Mi riferi¬ 
sco alla pagina sportiva di 
mercoledì 21 settembre, nella 
quale non c’era un rigo sulla 
prestazione della nazionale ita¬ 
liana ai campionati europei di 
basket. 

Si traila, è vero, di uno 
sport professionistico ma in 
quella stessa pagina pratica- 
mente tutti gli altri servizi, 
corredati con foto, riguardano 
sport professionistici. Ora, il 
basket, anche nella nostra cit¬ 
tà (Genova/, sta avendo un 
certo successo, sia per merito 
della propaganda prodotta 
dalle prestazioni delia squa¬ 
dra professionistica, sia per il 
lavoro svolto nelle scuole « 
sui campetti che il Comune ha 
costruito in alcuni quartieri e, 
quindi, vi è una certa attesa 
Ira gli appassionati. 

SERGIO RAMIERI 
(Genova) 


Marinai 
in borghese 
a La Spezia 

Alla redazione dell’Unità, ' 

con questa lettera intendia¬ 
mo denunciare il pretesto for¬ 
mate adottato per non attua¬ 
re una delle innovazioni ap¬ 
portate al servizio di leva dal 
nuovo codice di disciplina mi- 
mare. ' ' 

li comando in capo, infatti, 
non permette ai marinai im- 
boreali l’uscita in borghese, 
giustificando il tutto con ra- 

■ gioni logistiche assurde, quali 
l’assenza di spazio e l'impos- 
stbilUà di lavare a bordo gli 

■ abili civili. ’ '• - • — ' 

La realtà è ben diversa: 
tutti i ' marinai hanno abiti 
borghesi e sanno come tenerli 
puliti: si vedono, però, costret¬ 
ti a cambiarsi in luoghi di 
fortuna (spesso a pochi me¬ 
tri dalla nave) e a ripeter» 
l'operazione prima di risalire 
la scaletta di bordo. 

Si cerca, in questo modo di 
contrastare una delle conqui¬ 
ste democratiche dei militari 
e del Paese. Inoltre certi ele¬ 
menti del corpo ufficiali e sot¬ 
tufficiali, chiaramente fascisti 
e dì destra, cui il comando 
presta volentieri orecchio » 
a cut si appoggia, minacciano 
più o meno velatamente colo¬ 
ro che indossano abiti civili, 
violando, così, la nuora legge. 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 

Insegnare ai bimbi 
il rispetto 
per gli animali 

Egregio direttore, 

rispetto gli ’ animali. Per 
questo mi sento riempire di 
sdegno quando tengo a cono¬ 
scenza degli atti di sadismo 
compiuti contro dt essi. Non 
provo solo sdegno, ma paura 
anche. Sono infoiti ferma¬ 
mente convinta che i bambi¬ 
ni che fanno del male agli 
animali (e mi riferisco anche 
a quelli non belli, come i to¬ 
pi e i rospi), da grandi lo 
potranno fare anche alle per¬ 
sone. Sono portala a pensa¬ 
re che i seviziatori di bam¬ 
bini e dt ragazze, abbiano ini¬ 
ziato la loro turpe ■ carrie¬ 
ra » proprio col seviziare gli 
animali. 

Per questo mi rivolgo ai 
genitori e agli insegnanti per¬ 
chè insegnino ai bambini qua- 
I le atto di vigliaccherìa e di 
stupida crudeltà sia infieri¬ 
re contro di essi. Il sadismo 
è una pericolosa stortura a 
cui bisogna cercare dì porre 
rimedio subito se si vuole 
sperare di ottenere dei risul¬ 
tati. 

Per questi bambini, in par¬ 
ticolare. è consigliabile lo 
sport come mezzo per scari¬ 
care la propria aggressività. 
Sono basilari le buone e sa¬ 
ne amicizie di coetanei, e 
l'amore della famiglia. Non 
bisogna mai stancarsi di dar 
loro amore. Spesso alla base 
di molte perversioni c'è una 
carenza d’amore. 

’ ,v - LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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VENTANNI DI VIAGGI SPAZIALI 

^ - tit' .t • '. r 

Per ricordare io Sputnik 

*4 - T- l* If* H- •• -i/I » V ’ -* • tZ 

ianciata ia sesta Sàlyut 

‘ ' 11 j j 1 , ■ j 

Non ha equipaggio - Forse imminente un altro lancio per 
celebrare il primo satellite messo in orbita il 4 ottobre ’57 
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Dalla nostra redazione 


MOSCA 


GII scienziati so¬ 


vietici festeggiano il < vente¬ 
simo anno dell'era spaziale» 
— il primo lancio avvenne il 
4 ottobre 1957 con un satelli¬ 
te Sputnik — con un nuovo 
esperimento: è in orbita dal¬ 
le 12,23 (ora di Mosca) di ieri 
una stazione scientifica orbi¬ 
tale della serie Salyut. Porta 
il numero G (la prima del 
genere fu lanciata il 10 apri¬ 
le 1971) ed ha come obiet¬ 
tivo quello di effettuare ricer¬ 
che « scientifiche, tecniche ed 
esperimenti vari » nel cam¬ 
po del « perfezionamento del¬ 
la tecnologia spaziale ». 

Per il lancio sono stati mes- 
.si in stato di ascolto tutti i 
centri .scientifici deH'URSS 
che fanno capo all'Accade- 
mia delle Scienze e sono sta¬ 
te date anche preci.se infor¬ 
mazioni sulla rotta alle navi 
laboratorio sovietiche che si 


La Salyut 6 — queste le 
ultime notizie — sta viag¬ 
giando regolarmente suH’or- 
bita .stabilita dal centro di 
direzione terrestre che si tro¬ 
va nei prezzi di Mosca, nel¬ 
la cittadina di Kaliningrad 

Dal centro di comando 
al posto di lancio (Baìkonur 
nel Kasahstan) si è cosi ri¬ 
stabilito dopo alcuni mesi di 
silenzio il ponte radio e si 
è dato avvio al nuovo e.spe 
rimento. La .stazione — una 
vera e propria baso abitabile 
— sta viaggiando quindi su 
un'orbita che è inclinata di 
51 .G gradi rispetto all’Equa- 
tore ed ha un perigeo di 219 
I chilometri e un apogeo di 275 
chilometri. Il periodo di rivo 
luzione circumterrestre è di 
89 minuti e 1 secondo. 

.Sugli .scopi della missione 
il comunicato diffuso da Ka¬ 
liningrad fornisce, come ab¬ 
biamo riferito, solo informa¬ 
zioni generiche che riguarda- 


trovano neH’Oceano Atlantico. 1 no gli esperimenti tecnici, ge¬ 


nerali. Ma a Mosca, negli 
ambienti degli osservatori 
scientifici, si fa notare che i 
lanci delle stazioni Salyut sono 
sempre stati seguiti da quelli 
delle navi della serie Soiuz 
— pilotate automaticamente 
oppure con cosmonauti a bor¬ 
do — in grado di effettua¬ 
re agganci in orbita (StiAro- 
vka in russo) e costituire co¬ 
sì un treno spaziale. Queste 
ultime ipotesi vengono fatte 
anche tenendo conto dell'im¬ 
minente ricorrenza del 4 otto¬ 
bre e cioè deH'annivcrsario 
del primo lancio dello Sput¬ 
nik. Gli scienziati sovietici — 
questo SI dice a Mosca — 
potrebbero approfittare della 
occasione per dare alla data 
un maggiore significato e per 
inaugurare un nuovo program¬ 
ma di voli che dovrebbe 
ro aprire ufficialmente il ven¬ 
tunesimo anno deU’cra spa¬ 
ziale. 

c. b. 
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baìkonur — Una delle rampe di lancio del cosmodromo 


I lavori saranno aperti oggi da Paolo VI nella Cappella Sistina 

Vescovi da tutto il mondo al Sinodo 

I 

\ . t 

II rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo sarà il tema centrale della discussione 


i CITTA' DEL VATICANO — 
' Questa mattina nella Cappella 
' Sistina Paolo VI, attorniato 
da 204 vescovi provenienti dai 
' vari continenti, inaugura con 
una concelebrazione religiosa, 
il quinto Sinodo mondiale dei 
vescovi, che cade nel decimo 
anniversario della sua prima 
assemblea che si tenne il 29 
settembre 1967. 

Saranno presenti • oltre al 
segretario permanente del 
I Consiglio sinodale. 13 delega- 
. ti delle Chiese orientali, 143 
delle Conferenze episcopali 
nazionali. 18 ' capi dei dica 
steri della Curia romana, 10 
delegali dell'Unione dei su¬ 
periori generali degli Ordini 
religiosi, 19 membri di nomi¬ 
na pontificia. Sono anche arri¬ 
vati l’arcivescovo di Hanoi, 
l'arcivescovo di Hochiminvil- 


le che giorni fa erano sta¬ 
li dati per assenti da qual¬ 
che giornale. Non hanno, in¬ 
vece. dato a tutt'oggi alcuna 
risposta i vescovi della Cam¬ 
bogia, del Laos e della Nuo¬ 
va Guinea. Tra i delegati 
eletti dalla Conferenza episco¬ 
pale italiana figurano i car¬ 
dinali Poma e Luciani, mon¬ 
signore Ballestrero, e monsi¬ 
gnore Del Monte, mentre tra 
gli ilaliani di nomina pontifi¬ 
cia i cardinali Paletti. Be- 
nelli e Felici. 

I lavori del Sinodo, che 
avranno per tema « la ca¬ 
techesi nel nostro tempo, con 
particolare riferimento ai fan¬ 
ciulli ed ai giovani », comin- 
ceranno nel pomeriggio con 
un discorso introduttivo del 
papa, a cui seguiranno una 
informazione di mons. Rubin 


sul lavoro preparatorio e una 
relazione sullo stato della 
Chiesa di fronte al proble¬ 
ma di annunciare il Vange¬ 
lo al mondo contemporaneo 
e. .soprattutto alle giovani ge 
nerazioni, che sarà tenuta dal 
cardinale Aloisio Lordscheider 
arcivescovo di Forteleza in 
Brasile e noto come un uomo 
aperto e coraggioso sul pia¬ 
no dell'impegno sociale. La 
discussione, che .si svolgerà 
per un mese in assemblea e 
nei « circuii miuores » ossia 
nelle commis.sioni, muoverà 
proprio dalla - relazione del 
cardinale Lordscheider per 
svilupparsi attraverso le di¬ 
verse esperienze che saran¬ 
no ‘ illustrate dai vescovi in 
rapporto ai differenti conte¬ 
sti .storici in cui operano. Tut¬ 
to il materiale sarà, alla fine. 


raccolto e messo a disposi¬ 
zione del papa che deciderà 
in modo sovrano dato che il 
Sinodo ha solo carattere con¬ 
sultivo, anche se i suoi orien¬ 
tamenti e rilievi non potran¬ 
no e.s.sere ignorati. 

Soffermandosi nella confe¬ 
renza .stampa di ieri su quel¬ 
lo che per la Chiesa è og¬ 
gi il problema di fondo, os¬ 
sia il suo rapporto con " le 
realtà contemporanee, monsi¬ 
gnor Josè Manuel Estepa. .se 
gretario speciale per il Si- 
nodo, ha detto che « la rifles¬ 
sione sinodale deve riferirsi 
alla' relazione del' cristiano 
con il pluralismo culturale. La 
nostra cultura — ha osservalo 
— non è omogenea». Di qui 
la necessità per la Chiesa 
e per i cattolici variamente 
impegnati sul terreno socia- 
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Neiracquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta¬ 
zioni. nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. . ^ 

PEUGEOT 104 ...io di più. . 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 


vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, biocca- 
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giomo-notte e molti, molti altri , 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nei prezzo di listino 
di L.3l820lOOO* IVA compresa. 

(*) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 


PEUGEOT: 12 mesi di garanzia totaie 


le e politico di ripensare, sul¬ 
la base delle indicazioni con¬ 
ciliari «il nostro rapporto con 
le altre culture » cogliendo 
ciò che di « positivo e di vali¬ 
do si può trovare in esse ». 
Per far ciò occorre educare 
i cattolici a « vivere critica- 
mente nella .società plurali- 
.'<ta ». Nasce, anzi l'urgenza di 
« elaborare un nuovo modello 
di catechista » ed « una nuova 
catechesi » che non possono 
presc'indere prima di tutto, da 
quelli che .sono i problemi, i 
bisogni gli orientamenti dei 
giovani e da quelle che sono 
le « novità .storiche » che ca¬ 
ratterizzano le situazioni « in 
continua evoluzione » nei ra¬ 
ri continenti. - ’ 

Dalle dichiarazioni di mon¬ 
signor E.stepa. fatte .sulla ba¬ 
se del materiale raccolto in 
qiie.sti ultimi tre anni di pre¬ 
parazione dell'assise sinodale 
dalla segreteria del Sinodo e 
dalle varie Conferenze epi¬ 
scopali. emerge il definitivo 
abbandono da parte della 
Chiesa di ogni visione inte¬ 
gralista (anche se residui con- 
fe.ssioni.sti non mancano) e lo 
orientamento prevalente a svi¬ 
luppare il dialogo ed il con¬ 
fronto con le diverse culture 
fra cui quella di matrice mar¬ 
xista ed a superare i ritar¬ 
di che fino ad oggi si sono ri- 
.scontrati creando alla Chiesa 
ed ai movimenti da questa 
ispirati non pochi disagi ». 

Non a caso. mon.'?. E.stepa 
ha rilevato che «nella Chie¬ 
sa la co.scienza ecclesiale non 
può e.ssere disgiunta da una 
respon.sabilità anche persona¬ 
le di fronte al compito della 
maturazione della fede nei cri- 
.stiani », t quali vivono < in un 
mondo che si trasforma ra- 
p'idamente ». Insamma, torna¬ 
no alla ribalta di questo quin¬ 
to Sinodo gli interrogativi che 
Paolo VI poneva in quello ce¬ 
lebratosi nel 1974: « Chi sia¬ 
mo noi? Che cosa stiamo fa¬ 
cendo? Che cosa dobbiamo 
fare? Qual è oggi il ruolo del¬ 
la Chiesa nella società con¬ 
temporanea? ». Il documento 
preparatorio riconosce che la 
Chie.sa si trova a vivere in 
« un'epoca di transizione » ed 
e.'sso chiede alla Chiesa nel 
suo insieme di dare rispo¬ 
ste coraggiose di fronte alle 
atte.<te del mondo contempora¬ 
neo e soprattutto dei popoli 
che più .soffrono per le conse¬ 
guenze di uno < sviluppo di- 
.sordtnato » che finora non ha 
favorito ravvicinamento tra 
« paesi ricchi e poveri ». La 
parola è ora aUa assemblea 
.sinodale. 

Alcesfe Santini 


Primo occordo 
tra Vaticono 
e Cecoslovacchia 


CITTA* DEL VATICANO — 
Un pnmo accordo è stato rag- 
giimto txa una delegazióne 
della S. Sede, presieduta da 
mons. Casaroh. e una delega¬ 
zione cecoslovacca , guidata 
da Karel Hruza, responsabile 
delTufficio per gli affari re¬ 
ligiosi per sistemare una in- 
rie di problemi rimasti pen¬ 
denti fra cui la nomina dèi 
vescovi. Su tredici diocesi solo 
quattro sono dirette da ve¬ 
scovi residen^alì. 

Il comunicato, emesso ien 
dal VaUcano. non indica i 
problemi su cui le «due de- 
le^adoni hanno raggiunto 
raccordo». Aggiunge, sempre 
genericamente, che «le due 
del^azioni si propongono di 
riprendere in prossime future 
trattative i colloqui circa le 
questioni per le quali rum è 
stato ancora possibile trova¬ 
re una intesa ». Questo secon¬ 
do iispetto potrebbe riguarda¬ 
re i seminari, la stampa cat¬ 
tolica, reditorla, il clero. 


< In archivio^ 
il. computer 
che « porla » 
. anche. , 

V v' . '' i 

' In latino 


ROMA — Si chiama Golem, 
ma non ha nulla a che vede¬ 
re con la cabala, né con i 
mostri ' meccanici costruiti 
dalla scienza: è si un pro¬ 
dotto dalla tecnica, ma anzi¬ 
ché sopraffare • l'uomo. Io 
aiuta a ordinare materiali al¬ 
trimenti faticosi da raggiun¬ 
gere. Insomma. è un pro¬ 
gramma elettronico, applicato 
in via sperimentale, e con 
successo, nel campo della ri¬ 
cerca d'archivio. 

Nella saletta, . coperta da 
tendaggi senape nel centro di 
fotoriproduzione degli archi¬ 
vi di stato, nei giorni scorsi, 
un normale monitor con ta¬ 
stiera permetteva in un at¬ 
timo di conoscere tutti i re¬ 
cessi di 700 dei quattromila 
documenti del « Codice di¬ 
plomatico veneziano » una 
raccolta di diplomi (contratti, 
atti, ecc.) della Serenissima 
dall’anno 1000 al 1200. 

Ma siamo soltanto all'as¬ 
saggio: il monitor fa balenare 
al ricercatore, allo storico, 
la passibilità di avere in un 
secondo a portata di ' mano 
tutti i documenti, le infor¬ 
mazioni. ' che sono contenuti 
nei vetusti scaffali degli ar¬ 
chivi di stato. E' un’ipotesi 
che si proietta non tanto nel 
futuro, quanto nel futuribile, 
dato che la lentezza con la 
quale in Italia si mettono in 
moto programmi di ■ questo 
genere . è inversamente pro¬ 
porzionale alla speditezza del¬ 
la macchina. 

Scontato Tentusiasmo. for¬ 
se eccessivo, che serpeggiava 
tra coloro che hanno par¬ 
tecipato a questa fase speri¬ 
mentale. compresi i dirigenti 
della Sit Siemens, che han¬ 
no messo a disposizione, pre¬ 
vio pagamento naturalmente, 
macchine e addetti, il risul¬ 
tato è comunque interessan¬ 
te c meriterebbe di u.scire dal 
la fase di prova. Se qual¬ 
cuno. ad esempio, vuol sape¬ 
re quanti contratti di com¬ 
pravendita sono stati stipu¬ 
lati in un determinato perio¬ 
do, non dovrà più « spulcia¬ 
re » i quattromila documenti 
contenuti nel « Codice », ma 
gli basterà formulare la do¬ 
manda ' all’elaboratore per 
avere in un attimo l’elen¬ 
co dei diplomi che lo interes¬ 
sano e anche il testo stam¬ 
pato. se necessario. Di più; 
una volta meccanizzato tutto 
non ci sarà bisogno dì spo 
starsi da una città alTaltra- 
Con i terminali a Napoli si 
potrà consultare l’archivio di 
Firenze, e viceversa. 

Senza addentrarci nella 
spiegazione delle possibilità 
offerte dal computer, che può 
rispondere a 276 domande 
contemporaneamente, anche 
se la « contemporaneità » è 
solo apparente, merita un ac¬ 
cenno la difficoltà maggiore 
che il gruppo di studio degli 
archivisti ha dov'uto supera¬ 
re: «far parlare» latino al 
calcolatore. 

« E’ stato il problema che 
ci ha fatto perdere più tem¬ 
po — spiega Victor Crescenzi. 
uno degli archivisti che ha 
partecipato a questo la¬ 
voro — per Telaboralore tut¬ 
te le desinenze rappresenta¬ 
no una parola diversa; ab¬ 
biamo dovuto individuare una 
serie di radicali fissi, ai quali 
ricondurre tutte le desinenze 
declinate al nominativo, crea¬ 
re un pacchetto di "sino¬ 
nimi”, (non parole diverse 
con lo stesso significato, ma 
stesse parole con diversa gra¬ 
fia). e ricondurre tutto ai ra¬ 
dicali. In tal modo la mac¬ 
china può riconoscere imme¬ 
diatamente la parola in qual¬ 
siasi modo si trovi scritta 
sui test! ». 

Non lutti soddisfatti, co¬ 
munque. al «vernissage» del- 
rarchivio in computer. Un 
archivista «tradizionalista» si 
è alzato alla fine della di¬ 
mostrazione esclamando che 
quella lì non era ricerca sto¬ 
rica, ma filologica, che-in¬ 
somma è da preferire la pol¬ 
vere degli archìvi, il frusciare 
della pergamena, alla gelida 
compostezza del perforatore 
c alTimpersonalità della sche¬ 
da. Sorrisi canzonatori hanno 
accolto la sortita < provoca¬ 
toria >. Certo il computer met¬ 
te definitivamente alla porta 
il « topo » di biblioteca, ma 
non è certo un peccato. Li¬ 
berati da estenuanti ricer¬ 
che. è più facile, forse an¬ 
che pensare e lavorare. Co¬ 
munque. nelTimmediato non 
si corrono « pericoli » di tal 
fatta. Se anche si decidesse di 
dare il ria al programma 
ci vorranno decenni prima di 
\-eder catalogato Timmenso 
materiale che giace negli ar¬ 
chivi ilaliani. forse i più vo¬ 
luminosi del mondo. 

Al ministero dei beni cfl- 
turali le previsioni non sono 
poi così nere. « Intanto ~ han¬ 
no detto alla presentazione — 
bisogna muoversi per forza. 
Perdié gli archivi di oggi so¬ 
no tutti su nastro e bisognerà 
pure trovare un sistema pei 
catalogarli. Per il passato è 
un problema di ricerca, per 
Foggi di conservazione ». Chis¬ 
sà quanto tempo avrebbe ri¬ 
sparmiato il Muratori se 
avesse avuto a disposizione 
un collaboratore del genere 
per le sue ricerche. 

m. pa. 
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Una dMViicki di «Emitrationf Oggi» , 

MTM albi Mercedes: 
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Gli esempi che l’indimen¬ 
ticabile film di Charlie Cha- 
plin Tempi moderni cl for¬ 
ni. già prima della seconda 
guerra mondiale, sui nuovi 
sistemi di sfruttamento del 
lavoratore di fabbrica da 
parte del grande padronato, 
sono ancora fissi nella no¬ 
stra memoria. Sono trascor¬ 
si decenni, è passata la guer¬ 
ra, prima quella calda poi 
quella fredda, le crisi cicli¬ 
che del sistema capitalisti¬ 
co non si contano, quella 
che i lavoratori stanno og¬ 
gi provando sulla loro pel¬ 
le dura ormai da quattro 
anni, gli uffici di colloca¬ 
mento dei Paesi deU’Occi- 
dente europeo lavorano a 
pieno ritmo per l’alto nu¬ 
mero di disoccupati; ebbe¬ 
ne, nonostante tutto questo 

— e altro si potrebbe ag¬ 
giungere — i metodi di « ra¬ 
zionalizzazione » del lavoro 
operaio in fabbrica, cosi bril¬ 
lantemente denunciati da 
Chaplin, sono ancora segui¬ 
ti dal padroni. 

Abbiamo letto con inte¬ 
resse l’articolo apparso sul 
secondo numero del nuovo 
giornale dei nostri emigrati 
in Germania, Emigrazione 
Oggi, sotto li titolo « Un 
nuovo metodo di supersfrut- 
tamento capitalistico; il 
"Diavolo ’’ MTM alla Mer¬ 
cedes Benz ». Autore del¬ 
l’articolo è il compagno Pao¬ 
lo Salvadego, di Stoccarda. 
Nella sostanza, si tratta di 
un raffinato sistema di cal¬ 
colo dei movimenti che un 
operaio compie per effet¬ 
tuare una determinata ope¬ 
razione e da qui « raziona¬ 
lizzare» tutto il processo di 
lavoro per ridurre al mas¬ 
simo a scientificamente » i 
cosiddetti tempi morti. 

L’articolo di Emigrazione 
Oggi è più preciso nella il¬ 
lustrazione laddove afferma; 
a II sistema aumenta la pro¬ 
duttività, intensificando il 
grado di rendimento. L’ana¬ 
lisi da parte degli "esperti" 
di certi movimenti che si 
effettuano sul posto di lavo¬ 
ro, ha portato alla costru¬ 
zione di macchine di produ¬ 
zione che permettono la 
’’ valorizzazione ’’ di più or¬ 
gani umani: in futuro sarà 
sempre più possibile lavora¬ 
re allo stesso tempo con 
due mani, eliminando tutte 
quelle mansioni che erano 
destinate a tenere del mate¬ 
riale fermo in una mano. Il 
processo lavorativo assume 
cosi — secondo i padroni 

— un carattere sempre piu 
scorrevole... Si calcola che 
in questo modo si riuscirà 
ad aumentare la produttivi¬ 
tà dal 20 al 30 per cento». 

Quanto avviene alla Mer¬ 
cedes non è un caso isola¬ 
to. Importato dai lontani 
Stati Uniti, esso viene spe¬ 
rimentato in molte altre 
grandi aziende tedesche e 
non soltanto tedesche. I pri¬ 
mi a fame le spese, se ver¬ 
rà applicato su vasta scala, 
saranno ancora una volta i 
lavoratori immigrati che so¬ 
no meno tutelati e più e- 
spostì aH’arbitrìo padrona¬ 
le. Forse anche in questo 
stanno le ragioni per cui le 
grandi aziende automobili¬ 
stiche tedesche — le uniche 
ad essere in fase espansiva 

— continuano a reclutare 
mano d’opera straniera, es¬ 
senzialmente giovani. Molti 
sono i giovani italiani im¬ 
piegati in questi ultimi tem¬ 
pi da tali aziende. Scrive a 
questo proposito Emigrazio¬ 
ne Oggi: « Si sa che la ve¬ 
locità e l’abilità nel muover¬ 
si è in stretto rapporto alla 
età dell’individuo. Se si vuo¬ 
le stabilire un ritmo di la¬ 
voro che possa essere ese¬ 
guito da tutti, senza sforzi 
eccezionah, si deve sceglie¬ 
re come sforzo-base quello 
più inferiore ». 

Lo stato di disagio e di ri¬ 
fiuto verso l’introduzione 
dell'MTM è abbastanza dif¬ 
fuso tanto che i smdacati. 
m special modo quello dei 
metalmeccanici IGM «sono 
pienamente convinti che 
questo nuovo sistema mira , 


solo ad aumentare il profit¬ 
to dei padroni... quasi tutti 
i fiduciari sindacali sono 
contrari all’introduzione del- 
l’MTM ». 

La situazione non è facile 
anche sia per la precarietà 
degli equilibri politici su 
cui si regge il governo libe- 
ral-socialdemocratico della 
RFT sla per i non pochi mo¬ 
menti d’attrito e dì dissenso 
emersi in quest'ultimo pe¬ 
riodo tra il sindacato e il 
governo di Bonn. 

Nella sostanza, come si 
chiede l’articolo di Emigra¬ 
zione Oggi, i vantaggi che in 
questo confronto si presen¬ 
tano per il padronato stan¬ 
no nel fatto che il movi¬ 
mento operaio tedesco non 
agisce unitariamente sul 
piano politico e sindacale. 
Giusto, perciò, il riferimen¬ 
to al ben diverso valore de¬ 
gli accordi aziendali strap¬ 
pati dalle maestranze dei 
grandi complessi industriali 
italiani, e l’affermazione se¬ 
condo cui tt dove la classe 
operaia è forte — politica¬ 
mente e organizzativamente 
— il processo tecnologico 
può avvenire a suo favore, 
superando quelle forme di 
mansioni spezzate tipo MTM 
e creando, attraverso il su¬ 
peramento del cottimo indi¬ 
viduale, l’arricchimento del¬ 
le mansioni e del posto di 
lavoro rendendoli più soddi¬ 
sfacenti e umani ». 

DINO PELLICCIA 
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Ad Amsterdam 
e Rotterdam 

In Olanda 
due feste 
deir« Unità » 
in ottobre i 

AMSTERDAM — I compa¬ 
gni delle nostre sezioni di 
Amsterdam e Rotterdam si 
apprestano a realizzare le 
loro feste dell’l/nffà previ- * 
ste rispettivamente per il 9 ■ 
e il 15 ottobre prossimi. Lo 
impegno è serio ed è stato 
sottolineato in apposite riu¬ 
nioni preparatorie svoltesi 
giorni la con la partecipa¬ 
zione del compagno Rotel¬ 
la, segretario della nostra 
Federatone di Bruxelles. 

In questo lavoro e conti¬ 
nuata l’opera di reclutamen¬ 
to al Partito e il consolida¬ 
mento della nostra rete or¬ 
ganizzativa, la quale con se¬ 
zioni. cellule, nuclei è pre¬ 
sente ormai quasi ovunque 
laddove risiedono più consi¬ 
stenti gruppi di italiani. Lo 
impegno è serio anclie per¬ 
chè a queste nostre organiz¬ 
zazioni, al loro modo di fa¬ 
re politica guardano anche 
settori più avanzati e pro¬ 
gressivi della gioventù e del¬ 
la intelligenza olandese for¬ 
temente interessata alle e- 
laborazioni, alla politica e 
ai risultati del PCI. Ne co¬ 
stituiscono esemplo il suc¬ 
cesso delle conferenze tenu¬ 
te giorni fa da Edoardo 
Sanguinati, scrittore e con¬ 
sigliere comunale di Geno¬ 
va per il PCI e dal compa¬ 
gno Rotella quale membro 
del CC del nostro Partito. 

Le due conferenze sono 
«tate promosse dal circolo 
degli universitari di Nijme- 
gen nell’ambito di due setti¬ 
mane di iniziative e dibatti¬ 
ti dedicati all’Italia. 


Mobilitati ì lavoratori emigrati 

Una vivace attività 
per ii lavoro e contro 
la crisi in Belgio 


BRUXELLES — Le nostre 
organizzazioni in Belgio so¬ 
no in piena attività. I pro¬ 
blemi non mancano e nep¬ 
pure le cose da fare. Le fe¬ 
ste deirUnilà costituiscono 
ormai un fatto di cronaca 
che attira l’attenzione ogm 
fine settimana. Intensa è u- 
gualmente l’attività associa¬ 
tiva di ordine politico, cul¬ 
turale e ricreativo. 

Primaria importanza ha 
ovviamente la preparazione 
dell’ imminente congresso 
della FILE? cui sono chia¬ 
mati a dare il loro contri¬ 
buto le decine di circoli che 
aderiscono a questa grande 
organizzazione degli emigra¬ 
ti, dai circoli « Leonardo da 
Vinci » alle AFI del Limbur- 


Più sciocchi 


di così 


Su un giornale che si 
stampa in lingua italiana a 
Toronto (e che ■ pretende 
sovvenzioni dal governo ita¬ 
liano') abbiamo trovato la 
più bella storiella a propo¬ 
sito delle casette per il 
Friuli. Il Corriere Canadese 
del 19-20 settembre scorso 
ha scoperto che i canadesi 
hanno tutte le ragioni per 
essere offesi e arrabbiati e 
•non possiamo neppure dar 
loro torto». 

Ma il signor S.T. non può 
fare a meno di scoprire il 
perchè dello * scandalo » (le 
virgolette son sue): sono i 
comunisti italiani che vo¬ 
gliono far vendere legname 
alla Polonia e far fallire gli 
affari degli esportatori ca¬ 
nadesi. il tutto per finan¬ 
ziare i festival c/cf/'Unità c 
far K mantenere all'estero 
agitatori e propagandisti 
politici ». 

Il signor S T. (Sergio Ta¬ 
gliavini'^) merita davvero 
un premio per la sua fan¬ 
tasia. 


brevi dalVestero 


■ Un’affollata assemblea 
d: lavoratori italiani si è 
svolta domenica 25 settem¬ 
bre presso la sezione del 
PCI di NEUSS (RFTl che, 
appena costituita, ha già 
superato i 40 iscritti. 

■ Sabato 1 e domenica 2 
ottobre a BEIXINZON.A 
(Svìzzera) si terrà presso 
la casa dTtalia la festa del- 
r« Unità » e di « Realtà 
Nuova », alla quale interver¬ 
rà il compagno on. Alber¬ 
ghetti. 

■ Con un intervento del 
compagno Formica, depu¬ 
tato al Parlamento, si è 
svolta sabato scorso la Fe¬ 
sta deir« Unità » della se¬ 
zione del PCI di FEUER- 
B.4CH. nella federazione di 
Stoccarda. 

■ Un comizio del compa¬ 
gno Ctamillo Burgos. della 
s^one organizzazione del 
PCI, concluderà il Festival 
di zona dell'* Unità » che si 
svolgerà nei giorni 1 e 2 
ottobre a BUCHS (Svizze¬ 
ra). 

■ Una festa dell’* Unita » 
è in programma per saba¬ 
to tirimo ottobre ad AM¬ 
BURGO. organizzata dalla 
locale sezione del PCI. a cui 
interverrà il compagno Pie¬ 
ro Ippolito, segretario del¬ 
la federazione di Colonia. 


■ Si svolgeranno sabato 
pnmo ottobre assemblee 
presso le sezioni del PCI di 
DUSSEUNÌRF e di I1.4GEN 
dedicate alPattivìtà del Par¬ 
tito. 

■ Domenica 2 ottobre è 
convocato un attivo dei co¬ 
munisti italiani emigrati 
nella Ruhr (Germania fede¬ 
rale) che si terrà a DORT¬ 
MUND. 

■ Nella federazione di Ba¬ 
silea (Svizzera» sono state 
costituite due nuove sezio¬ 
ni del PCI a SCHO ENEN- 
WERT e a MLTTENZ. 

■ Il circolo l'« Unità » di 
DORTMUNT» (RFT) orga¬ 
nizza per sabato primo ot¬ 
tobre una « Festa dei giova¬ 
ni » rivolta soprattutto ai 
giovani lavoratori emigrati. 

■ n * compagno Giuliano 
Pajetta, re^xmsabile della 
sezione emigrazione del 
PCI. interverrà alla festa 
dell’* Unità » di UL.M che si 
svolgerà domenica 2 otto¬ 
bre. 

■ n compagno Dino Pellic¬ 
cia interverrà sabato primo 
ottobre a COVENTRY e do¬ 
menica 2 ottobre a CAM¬ 
BRIDGE a due assemblee 
di lavoratori italiani emi¬ 
grati in Gran Bretagna. 


go, ai circoli della zona di 
Bruxelles, in primo luogo la 
Associazione « Galileo Gali¬ 
lei ». Nel contempo incalza¬ 
no gli impegni interni ri¬ 
guardanti l’organizzazione 
(lei Partito stesso, il suo 
potenziamento perchè i 
compagni non si acconten¬ 
tano del cento per cento de¬ 
gli iscritti del 16 raggiun¬ 
to settimane fa e neppure 
degli incoraggianti risultati 
conseguiti nella sottoscrizio¬ 
ne per VUnità che fanno be¬ 
ne sperare nel raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo, que¬ 
st’anno ambizioso, di 25 mi¬ 
lioni. 

Tutto si svolge in un cli¬ 
ma di profonda preoccupa¬ 
zione. Il Belgio è uno dei 
Paesi dell’occidente europeo 
maggiormente colpiti dalla 
crisi. II numero dei disoc¬ 
cupati tocca la cifra delle 
lOO.tXX) unità. 1 ceti meno ab¬ 
bienti della popolazione rie¬ 
scono con fatica e sacrifici 
a sbarcare il lunario solo 
in virtù dei provvedimenti 
assistenziali. 

E’ la dignità dell’uomo, 
del lavoratore che que.sto 
stato di cose tende a logo¬ 
rare. Le elezioni politiche 
dello scorso anno non han¬ 
no finora prodotto alcuna 
seria novità negli indirizzi 
della politica economica, an¬ 
che se la formazione gover¬ 
nativa è mutata con l’abile 
mossa del primo ministro 
cristiano sociale Tindeman- 
ns, che ha cambiato i suoi 
alleati mollando i liberali 
ed imbarcando i socialde¬ 
mocratici e i cosiddetti par¬ 
titi linguistici. 

L’inerzia è il dato domi¬ 
nante. Ma in questa inerzia 
da tempo si agitano i vec¬ 
chi spettri della destra tra- 
dizionale e della xenofobia. ì 
Nelle città industriali, dove 
più forte è il fenomeno del¬ 
la disoccupazione, scritte 
razziste contro i lavoratori 
stranieri hanno cominciato 
a fare la loro apparizione; 
volantim vengono diffusi 
con lo stesso tono e la stam¬ 
pa conservatrice non manca 
di fare la sua parte. 

La questione è stata esa¬ 
minata nelle assemblee del¬ 
le nostre sezioni, dal Comi¬ 
tato di collegamento tra le 
organizzazioni delle varie 
collettività immigrate e le 
forze dem(x:ratlche operale 
belghe. Iniziative di chiari¬ 
ficazione e di lotta sono sta¬ 
te discusse e il lavoro fat¬ 
to dimostra che non si vuol 
stare con le mani in mano. 

Ma è soprattutto ai comu- 
msti italiani, ai nostri lavo¬ 
ratori che si rivolgono le 
nostre organizzazioni per¬ 
chè, nella tradizione del lo¬ 
ro internazionalismo, pro¬ 
muovano e collaborino con 
le rappresentanze delle altre 
collettività a iniziative uni¬ 
tane più ampie ed adegua¬ 
te per respingere e far falli¬ 
re questa campagmi ed af¬ 
fermare i loro diritti, per 
ottenere che le varie pro¬ 
messe avanzate in tale (lire- 
zione anche a livello del 
Parlamento europeo e della 
CEE (vedi le varie proposte 
per uno statuto dei diritti 
dei lavoratori stranieri in 
Europa) non restino lette¬ 
ra morta. • 

Per il necessario lavoro di 
orientamento e di mobilita¬ 
zione un’occasione opportu¬ 
na sono proprio le feste del- 
l’Unità in programma e le 
assemblee che vengono te¬ 
nute per la discussione e il 
dibattito sull’accordo pro¬ 
grammatico a sei e sul pro¬ 
getto a medio termine del 
PCI per la trasformazione e 
il rinnovamento dem(xnatl- 
co e sociale dellTtalia. , i 
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Gli autori e il cinema 


L^Odin Teatret nelle vie di Livorno 




Per i sessanfanni'del regista 


Rai 


Le linee deirANAC IlVcorpa d^aifolla A Jurì Liubimov ^ oggi vedremo 




per la nuova legge intorno ad. « 




.1 


l'ordine della 


« Mattatore » 


Affrontati in un’assemblea anche 1 temi dell’Ente 
Gestione, della Biennale e dei rapporti con la Rai 


ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale degli autori cinema¬ 
tografici (ANAC) ha reso no¬ 
ti in un documento l temi 
del dibattito dell’assemblea | 
svoltasi recentemente a Roma 
e le indicazioni che da esse 
sono scaturite. 

Tra 1 problemi in esame 
erano quello della Biennale, 
a proposito del quale si è 
predisposto un dibattito in vi¬ 
sta del convegno annunciato 
dall’Ente per li bilancio e 
della scadenza del mandato 
del Consiglio direttivo; e quel¬ 
lo delle pressioni restauratri¬ 
ci e delle tendenze riduttive 
nell’attuazione della riforma 
della radiotelevisione, per 
contrastare le quali si è de¬ 
ciso di costituire una commis¬ 
sione di lavoro al fine di ren¬ 
dere sistematico l’intervento 
dell’ANAC. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta anche dedicata alla pre¬ 
tesa di alcuni funzionari del¬ 
la RAI di catalogare gli au¬ 
tori collaboratori esterni in 
due categorie; 1 « registi », 
con tutta una serie di diritti 
e 1 « realizzatori », privati in 
partenza della loro autono¬ 
mia creativa. A tale propo¬ 
sito si è dato conto all’as¬ 
semblea di un primo collo¬ 
quio informale avuto con Pao¬ 
lo Grassi dairE.secutÌvo del¬ 
l’ANAC, 11 quale ha chiarito 
al presidente della RAI che 
l’Associazione non intende in¬ 
tervenire su questo o altri 
specifici aspetti di natura 
più propriamente sindacale, 

« senza raccordarli —come 
si afferma nel documento — 
con le carenze della legge 
e con i colpevoli vuoti di ela¬ 
borazione e realizzazione del¬ 
la riforma, per tutto quanto 
concerne il grande nodo irri¬ 
solto e determinante dei rap- , 
porti dell’Ente con le realtà 
culturali e sociali esterne ad 
esso ». 

L’assemblea dell’ANAC ha ' 
poi confermato — dopo un 
attento esame dei caratteri 
dell’IRI, in base ad una re¬ 
lazione elaborata dall’Esecu¬ 
tivo — il suo netto rifiuto 
ai tentativo messo in atto 
dal ministro Bisaglla di liqui¬ 
dare 0 di mettere in «area 
di parcheggio » l’Ente Gestio¬ 
ne Cinema trasferendolo alle 
Partecipazioni statali, ricon- 
iermando che ogni decisione 
in merito deve tenere conto 
delle proposte di ristruttura¬ 
zione democratica del gruppo 
cinematografico pubblico ela¬ 
borate e successivamente in¬ 
tegrate dalle forze politiche, 
sindacali e culturali nell’ap- 
posita Consulta nominata dal 
ministero competente. 

Larghissimo spazio è stalo 
poi naturalmente dedicato al¬ 
l’esame dell’annunciata pro¬ 
posta di legge governativa 
per la cinematografia. A tale 
riguardo l’Esecutivo del- 
l’ANAC he elaborato unita¬ 
riamente una piattaforma di 
base da proporre alla discus¬ 
sione in corso nel movimento 
culturale democratico e nelle 
organizzazioni sindacali. 

Tale piattaforma parte dal¬ 
la considerazione di tutte le 
forme di comunicazione au¬ 
diovisuale come momenti at¬ 
tivi della formazione della co¬ 
scienza individuale e colletti¬ 
va, e dunque dalla necessità 
del rinnovamento dei modelli 
e dei valori di cui sono por¬ 
tatori e creatori di domanda. 
L’affermazione di forme nuo¬ 
ve neH’espressione. nella dif¬ 
fusione, nei rapporti di pro¬ 
duzione cinematografici e au¬ 
diovisuali. non può avvenire, 
tuttavia, senza una fase di 
promozione coraggiosa di tali 
nuovi valori. Per questo una 
legge di riforma del settore 
cinematografico, che ne con¬ 
sideri il ruolo e rimportanza 
nei processi di rinnovamento 
culturale e sociale del Pae¬ 
se. deve individuare logiche 
e dinamiche nuove, capaci di 
dare avvio ad un processo 
di liberazione creativa, di ri¬ 
cerca e di individuazione 
espressiva. Processo — si av¬ 
verte nel documento — che 
ha tempi e risultati nè im¬ 
mediati nè facili. 

E* a questo punto che il 
documento delI’ANAC affron¬ 
ta il problema delle difficol¬ 
tà che le grandi forze poli¬ 
tiche dimostrano nel com¬ 
prendere fino in fondo la ne¬ 
cessità di una politica delle 


riforme, in campo culturale, s 
che sia ispirata fondamental¬ 
mente e seriamente alla pro- 
mozionalità. Se le logiche e 
■-e priorità che dominano le 
grandi forze politiche — non¬ 
ché ricorda il documento, 

« alcuni ritardi storici ampia¬ 
mente riconosciuti dalla sini¬ 
stra » — le conducono nel fat¬ 
ti a privilegiare anche in un 
settore come quello culturale 
un « utile politico » di più cor¬ 
to respiro, quando non deter¬ 
minate « utilità » politiche, 
ancora più limpido e deter¬ 
minante si rivela il compito 
dell’intero movimento cultu¬ 
rale democratico e di tutte 
le forze operanti nel campo 
specifico della cultura e del¬ 
le comunicazioni di masse, di 
creare il più fermo polo dia¬ 
lettico a tali tendenze, com¬ 
battendo fino in fondo la pro¬ 
pria ferma e convinta batta¬ 
glia di prospettive e di rin¬ 
novamento. 

Entrando nel punti sulla 
nuova legge per la cinema¬ 
tografia, la piattaforma del¬ 
l’ANAC pone due pregiudizia¬ 
li; che l’abolizione della cen¬ 
sura amministrativa sia la 
premessa sostanziale di tale 
legge e che il decentramento 
regionale sancisca il diritto 
del singoli governi regionali 
e legiferare sia per lo svi¬ 
luppo di un nuovo tipo di 
diffusione cinematografica 
creando le basi per la for¬ 
mazione di consorzi di sale 
e centri polivalenti; sia per 
la promozione e il coordina¬ 
mento di entità direttamente 
produttive. Per quello che ri¬ 
guarda l’intervento dello Sta¬ 
to si afferma che «attraver¬ 
so una intelligente finalizza¬ 
zione dei suoi investimenti in 
funzione dello sviluppo e del 
rinnovamento della società 
italiana, lo Stato deve intro¬ 
durre profondi correttivi nel- 
;le logiche'puramente mercan- 
* tili che regolano oggi la dif- ‘ 
fusione e la produzione ci¬ 
nematografica ». ' 

' E ciò sia ' a livello della 
diffusione dando un nuovo 
impulso e un deciso indirizzo 
culturale al circuito di Stato, 
difendendo il piccolo eserci¬ 
zio, promuovendo la nascita 
di forme nuove e partecipa¬ 
te di fruizione cinematogra¬ 
fica, coordinando le realtà 
consortili delle Regioni; sia 
a livello della produzione dove 
si indicano i compiti del grup¬ 
po cinematografico pubblico 
sull'indirizzo più fermamente 
culturale da imprimere alle 
produzioni che prende in di¬ 
stribuzione. sulla produzione 
diretta e sulla diffusione del 
cinema scientifico, didattico 
sperimentale e d’animazione. 
Contemporaneamente vengo¬ 
no richiesti il consolidamento 
delle strutture produttive esi¬ 
stenti promuovendone la qua¬ 
lificazione, un’energica incen¬ 
tivazione della cooperazione, 
l’individuazione di meccani¬ 
smi atti a far nascere tutti 
quei prodotti cinematografi¬ 
ci che, per la loro ricerca 
di valori nuovi e nuovi modi 
di espressione, non possano 
trovare, nell’impresa privata, 
sufficienti mezzi e disponibi¬ 
lità al rischio; neH’impresa 
pubblica sufficienti spazi. 

L’assemblea dell’ANAC, ha 
Infine confermato la fiducia 
all’esecutivo eletto nel Con¬ 
gresso di giugno che. a se¬ 
guito delle dimissioni, per mo¬ 
livi di lavoro, dei soci Amico, 
Bellocchio e Risi, risulta com¬ 
posto di Pino Adriano, Fabio 
Carpi, Michele Conforti, Fran¬ 
cesco Crescimone, Ansano 
Giannarelli. Carlo Lizzani, 
Francesco Maselli, Mario Mo- 
nicelli. Valentino Orsini, Ste¬ 
llo Passacantando. Nino Rus¬ 
so, Massimo Sani, Furio Scar¬ 
pelli, Ettore Scoia, Elda Tat- 
toli; ed ha approvato la 
decisione del Consiglio esecu¬ 
tivo di dare vita ad inizia¬ 
tive di elaborazione e di sen¬ 
sibilizzazione tese a fondare 
le basi per una nuova legi¬ 
slazione organica di tutta la 
comunicazione audiovisuale, 
capace di guardare al do¬ 
mani e di contrastare le stra¬ 
tegie intemazionali e gli svi¬ 
luppi tecnologici finalizzati al¬ 
la produzione e riproduzione 
di consenso. 


Sfilata sui trampoli, evoluzioni su corde tese, rulli di tam¬ 
buri ’ ed ' esibizione di bizzarri ' costumi ' in una ^ « festa » 
che fa soprattutto leva sulla curiosità del pubblico 


alVasta 


rossa» 
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Vi 


> Nostro servizio 


LIVORNO — Se il nome del¬ 
l’inventore dei trampoli (o 
scopritore, se sono cosa che 
esiste in natura) è purtroppo 
a tutt’oggl sconosciuto, ben 
noti .sono Invece i suol ulti¬ 
mi apostoli, che in giro per 
il mondo hanno svolto con 
entusiasmo una efficaclsima 
opera di proselitismo. Nella 
coscienza popolare i trampoli 
si apparentano ormai alla 
ma.schera come simbolo. An¬ 
che se forse la primogenitura 
è di Peter Schumann, ani¬ 
matore del Bread and Pup- 
pet, certo Eugenio Barba, Ita- 
lodanese , fondatore direttore 
deirodin Teatret con sede fis¬ 
sa ad Olstebro, in Danimar¬ 
ca, e patria li mondo, vanta 
forti diritti. Pesanti respon- 
.sabìlità gravano poi sulle spai¬ 
le di entrambi per le fratture 
ossee di non pochi tra i va¬ 
lorosi componenti i gruppi 
teatrali italiani. 

Il più recente approdo nel¬ 
l’uso dei trampoli alla ricer¬ 
ca di nuovi linguaggi e di 
nuovi territori del teatro è 
ora Anabasi, che il gruppo 
danese ha presentato a Livor¬ 
no, auspice l’Amministrazione 
comunale insieme con il Cen¬ 
tro per la sperimentazione e 
la ricerca teatrale di Ponte- 
dera; lo spettacolo era stato 


promesso per il festival del- 
VUnità a Modena, ma ragio¬ 
ni tecniche ne avevano im 
pedito lo svolgimento. 

K' questo per ora l’ultuno 
risultato del lavoro comincia¬ 
to da Barba anni fa nel Sa- 
•lento. con il riconoscimento 
di forme estranee al teatro 
ufficiale ma ben radicate nel¬ 
la tradizione culturale del 
luogo. La ricerca, naturalmen¬ 
te è poi proseguita su altre 
strade, ed è giunta ad esiti 
che non fondano la loro riu¬ 
scita sul rapporto diretto con 
il contenuto, sia pure espres- 
.so per metafore, nè su segni 
immediatamente riconoscibi¬ 
li, quanto piuttosto su pre¬ 
testi e suggerimenti legati a 
segni noti, e che tuttavia 
esprimono altri significati 
possibili. E sulla passibilità 
di assumere certi o altri si¬ 
gnificati, forse Anabasi, meno 
irrigidito nel virtuosismi acro¬ 
batici e chiaroscurali spesso 
riscontrati - nei lavori del 
gruppo, trova un’efficacia ed 
una cordialità pregevoli. La 
ormai nota preparazione atle¬ 
tica degii attori dell'Odin ha 
la possibilità di dispiegarsi 
per strade e piazze ottenendo 
un’immediata curiosità parte¬ 
cipe. Le evoluzioni su corde 
tese, gli sbandieramenti. i rul¬ 
li di tamburi, i costumi biz¬ 
zarri e intelligentemente al- 


Interrogazione del PCI 
sulla biblioteca del 
Conservatorio milanese 


ROMA — I compagni depu¬ 
tati Scaramucci, Raicich e 
Vaccaro hanno presentato un’ 
interrogazione al ministro del¬ 
la Pubblica istruzione sulla 
pesante situazione in cui si 
trova la biblioteca del Con¬ 
servatorio ■ di < Milano, della 
quale, per mancanza di per- 
seriale, è stata stabilita dal 
Consiglio di direzione la chiu¬ 
sura. ' , 

I tre deputati ’ comunisti 
chiedono in particolare spie¬ 
gazioni in merito a quanto 
denunciato dal Consiglio del 
Conservatorio milanese, ' cir¬ 
ca l’atteggiamento assunto 
dal Ministero e dallTspetto- 
rato per l’Istruzione artistica, 
i quali non hanno fornito ri¬ 
sposta alle numerose solleci¬ 
tazioni Inviate al fine tì ot¬ 
tenere personale specifico. 


Nell’ interrogazione si fa 
inoltre rilevare come la chiu¬ 
sura della biblioteca costitui¬ 
sca un grave danno per Mi¬ 
lano, città nella quale l’at¬ 
tività e l’impegno musicale 
sono in continua crescita. Nel 
chiedere al ministro quali 
provvedimenti si intendano 
prendere per risolvere il pro¬ 
blema : della quasi assoluta 
mancanza di personale alla 
biblioteca milanese, gli inter¬ 
roganti dichiarano di ritenere 
necessaria anche una verifica 
della situazione in cui si tro¬ 
vano - le biblioteche di tutti 
gli altri conservatori italia¬ 
ni; e Intendono infine appu¬ 
rare se esista là volontà di 
superare al riguardo le ca¬ 
renze che una legislazicne or¬ 
mai troppo vecchia ed inade¬ 
guata comporta. 


lusivi ma non univoci, l co¬ 
lori (ros.so, nero, bianco) che 
passone accogliere e soddisfa¬ 
re svariate allusioni simboli¬ 
che, collaborano alio scopo, 
qui chiaramente espresso di 
rendere gli spettatori occasio¬ 
ne di spettacolo. 

Infatti il pallegrinaggio de¬ 
gli occasionali curiosi dietro 
il pittoresco corteo non ha 
nulla di costrittivo, il corpo 
della - folla si compone e si 
scomixme, si ingrossa e si 
assottiglia a seconda del per¬ 
corso e delle occupazioni di 
ciascuno. Conoscenti si incon¬ 
trano, sconosciuti SI apostro¬ 
fano uniti dairincomprensio- 
ne o dallo sforzo di compren¬ 
sione; la difficoltà di seguire 
In tutti i tratti la morte dan¬ 
zante e la sua spettrale com¬ 
pagnia con gli altri personag¬ 
gi del corteo (tra simbolo, 
metafora e gratuità), favori¬ 
sce in alcuni l’impegno di 
integrazione, in altri un irri¬ 
tato abbandono del campo. 
E’ comunque operazione fon¬ 
data tutta su) concetto di fe¬ 
sta come « vacanza » dalle oc¬ 
cupazioni normali e come 
«incidente» che sospende per 
un attimo 11 corso organizzalo 
della vita e stabilisce legami 
e rapporti non obbligati. Que¬ 
sto « viaggio verso l’interno » 
riesce comunque, meglio dei 
forse più compiuti, ma assai 
discutibili rLsultati preceden¬ 
ti, ad ottenere un consenso 
incuriosito e sia pur perples.so. 

Ma mancano tutte le com¬ 
plicità che rendevano vera¬ 
mente popolari le manifesta¬ 
zioni delle « origini ». quan¬ 
do gesti, costumi, parole e 
simboli rinviavano a precise 
e condivi.se (o subite) tradi¬ 
zioni. Si che l'innegab’le ca¬ 
pacità di attrazione questa 
volta dimostrata (il corteo si 
è via via ingrossato e il«gran- 
finale» ha lasciato dietro di 
sè gruppi compatti a discu¬ 
tere e interpretare) fa leva 
più sul meccanismi della cu¬ 
riosità che inevitabilmente un 
elemento inatteso provoca in 
chi è testimone. Come negli 
Incidenti • d’auto, quando la 
folla si raduna Immediata¬ 
mente ed è occasione di cu¬ 
riosità ai passanti più lonta¬ 
ni dal luogo deH’evento, e 
gli uni spiegano agli altri, 
e ogni versione è autorizzata. 

Ma, a parte il fatto che gli 
incidenti d’auto suscitano ri¬ 
flessioni meno filosofiche, 
cioè conoscitive, sono, per 
quanto frequenti, più soggetti 
al caso e non possono essere 
procurati in ore e luoghi di 
pubblica comodità, nè con il 
giusto preavviso. 

Sara Mamone 


La figura e l'opera dell'animatore della >Ta- 
ganka esaltate dallo scrittore Juri Trifonov 


' Dalla nostra redazione 


le prime 


Cinema 


New York, 
New York 


Nell’atmosfera di tripudio 
per la fine del secondo con¬ 
flitto mcndiale (estate 1945) 
si conoscono, a New York, 
Jimmy Doyle e Francine 
Evans: lui suona il sassofo¬ 
no. lei rivela doti inopina¬ 
te c'À cantante; lui è di pa¬ 
rola facile, pronto allo scher¬ 
zo anche greve, strambo e 
insistente, lei sta piuttosto sul¬ 
le sue, dapprima, poi cede al¬ 
la focosa corte deiruomo. I 
due lavoreranno insieme in 
una di quelle orchestre da bal¬ 
lo. che furono di gran moda 
negli Stati Uniti dall’epoca 
della guerra agli Anni Cin¬ 
quanta. Il sodalizio artistico 
e sentimentale, convalidato 
dal matrimonio, funziona no¬ 
nostante qualche screzio do¬ 
vuto airautoritarismo di Jim¬ 
my. quando la compagine re¬ 
sterà affidata nelle sue mani. 

Poi Francine rimane incin¬ 
ta. non può proseguire la fa¬ 
ticosa tournée, si arrangia con 
la pubblicità alla radio, ma 
senza di lei il complesso or¬ 
chestrale va in malora, e 
Jimmy trova impiego adiHar- 
lem, in un locale di neri. La 
industria discografica offre a 
Francine un cospicuo contrat¬ 
to. Jimmy è invidioso, le rim¬ 
provera di avere rovinato la 


loro carriera in comune per 
volere un figlio. Finisce a bot¬ 
te e Francine ha un parto 
prematuro; il bambino si 
chiamerà come suo padre, ma 
i genitori si separano. Lei, 
di successo in successo, di¬ 
venta una diva anche per le 
platee cinematografiche, lui si 
afferma, in un ambito più ri¬ 
stretto e qualificato, come 
compositore jazz. Una sera, 
incontrando la donna a una 
festa, dopo il suo ennesimo 
trionfo, Jimmy spera di rian¬ 
nodare l’antico legame, ma è 
illusione di breve durata. 

JVeto York. New York, si 
di.stacca notevolmente dai pre¬ 
cedenti film dì Martin Scor- 
sese. soprattutto da quel Mean 
streets e Taxi driver che ce 
lo mostravano nelle vesti di 
esploratore della violenta alie¬ 
nazione metropolitana, ai no¬ 
stri giorni. Stavolta, il gio¬ 
vane regista itaio-americano 
sembra tutto aiìsorbito. o qua¬ 
si, da una operazione ma¬ 
nieristica. dal recupero più 
nostalgico che critico di un 
certo periodo dello spettaco- 
^ lo e del costume d’oltre ocea- 
- no. Rifà il verso alle comme¬ 
die con musica (più che mu¬ 
sical in senso stretto» di un 
tempo, e, se introduce in quel- 
le trame convenzionali alcuni 


soffocavano le sue prime an¬ 
sie di donna, per essere affi¬ 
data a Melissa e Pierre, due 
giovani, aristocratici coniugi 
legati da un rapporto terri¬ 
bilmente sadomasochista. In¬ 
sinuandosi ne! ménage della 
coppia. Bilitis osserva e de¬ 
duce, alimentando così le ir¬ 
resistibili inquietudini della 
sua età. (^mplice affettuosa 
e generosa di Melissa. Bilitis 
riabilita l'adulta dalla sogge¬ 
zione nei confronti del ma¬ 
schio e. al contempo, sì de¬ 
dica ad un ragazzo tutto zuc¬ 
chero che la concilierà con 
l’altro sesso. 


MOSCA — Juri retrovie Liu- 
blmov, il prestigioso regista 
del Teatro moscovita della 
Taganaa compie .sessanta an¬ 
ni: e nell’occa.sione il Soviet 
Supremo dell’URSS lo ha in¬ 
signito dell'ordine della 
« Bandiera Ras.sa » ' per il 
contributo dato all’arte tea¬ 
trale sovietica. Il documento 
è firmato da Breznev, presi¬ 
dente del Pre.sidium del So¬ 
viet Supremo e dal segretario 
del Soviet, Gheorgaze. 

Tass, radio e TV. dando 
notìzia dell’assegnazione del¬ 
l’alta decorazione, mettono in 
rilievo rimportanza del Tea¬ 
tro Taganka, che si è carat¬ 
terizzato con importanti spet¬ 
tacoli come i Dieci giorni che 
sconvolsero il inondo e II 
Maestro e Margherita. 

Dell’opera di Liubìmov e 
del significato artistico del 
suo lavoro si occupa uno del 
più grandi scrittori sovietici 
contemporanei, Juri Trifonov 
che da anni collabora con il 
Teatro Taganka. per il quale 
ha curato la messa in scena 
del suo lavoro Lo scambio. 
Trifonov. noto ora anche in 
Italia per la recente pubbli¬ 
cazione di una raccolta di 
.suoi racconti, parla con entu¬ 
siasmo dell'opera del regista. 
Ricorda, in primo luogo, che 
tra i tanti progetti di Liubi- 
mov c’è uno spettacolo su 
Picasso. Sul pittore — nota 
Trifonov — non .sono mai 
stati scritti copioni teatrali o 
libri adattabili per la scena, 
e quindi Liubìmov, ■ solito a 
riprendere come «base » per 
il teatro lavori già pronti non 
è ri asci to a trovare finora 
praticamente « spazio » in 
proposito. Eppure egli guar¬ 
da a Picas.so perchè — dice 
— nel pittore c'è la volontà 
di presentare il mondo. E’ 
stato un uomo clic ha com¬ 
piuto tutta la strada dell’u¬ 
manità. dai disegni sulla 
pietra fino alle tentazioni del 
realismo. Inoltre, con la sua 
Giternica ha compiuto un o- 
pera da profeta. 

Trifonov prasegue nella 
« sua » analisi rilevando che 
« solo l'arte è in grado dì a- 
nulizzare l’infinito, di tirare 
le somme di quello che non 
ha limiti, di spiegare con un 
gesto l’univenso. Il cubismo è 
cominciato con Braque, che 
ha dipinto un rombo e ha 
detto che era il ritratto di 
una donna litigiosa E Liu- 
bimov ha fatto appendere un 
enorme pezzo di tela ruvida 
e pesante e ha detto che era 
il tempo. Questo straordina¬ 
rio sipario sventolava sopra 
al palcoscenico con rumore, 
ma nello stesso tempo con 
una incredibile leggerezza, 
diffondendo l’odore della te¬ 
la. dei cavalli, delle tende, 
dei campi notturni, l’odore di 
una vita dura e di una morte 
dura. E noi credevamo: sì, e- 


ra il tempo e niente altro 
che il tempo! li tempo, ve¬ 
ramente, .sa di tela vecchia, 
ai tempo ci si aggrappa 
rompendoci le dita. Il tempo 
unisce, salva, spazza via, but¬ 
ta via, porta via... ». 

Ne.ssuno come Liubìmov — 
pro.segue Trifbnov — sente 
così questa terribile forza 
sovrumana; «Alcuni sono ri¬ 
masti entusiasti per il sipario 
di tela ruvida, altri perplessi, 
altri ancora hanno provato 
orrore ». 

Ricordando le tappe della 
vita artistica del regista. Tri- 
fonov rievoca il passato di 
attore di Liubìmov. mettendo 
in evidenza che egli si è 
sempre battuto contro la fal¬ 
sità. Parlando del lavoro più 
recente, dell’Impegno del 
Teatro della Taganka, Trlfo- 
nov rileva che LIubimov « in 
ogni .si)cttacolo crea un prò 
può sistema .solare: raggrup 
pa. analizza e spiega quali 
.sono i piani e attorno a che 
cosa girano, li .suo siicce.sso 
mondiale è spiegabile loise 
dal fatto che è sicuro di po¬ 
ter affrontare sul palcosceni¬ 
co problemi universali. Non 
ha paura del mondo. Ritiene 
cbp teatro è onnipotente. 
Si sente un demiurgo». «Di 
Liubìmov — continua lo scrit¬ 
tore — SI dice: sa mettere in 
scena tutto, la guida teleloni- 
ca. un saggio .scientifico, ecc. 
Alcuni vi vedono un gioco dì 
pre.stiglo. Ma a me sembra 
che qui si tratti non di un 
gioco, ma di una particolare 
capacità di vedere che è 
propria del regista. Cézanne 
vedeva tutto — uomini, og¬ 
getti. cieli — come volumi, 
mentre Liubìmov vede il 
mondo nel palco.scenìco ». 

« E’ vero — aggiunge anco¬ 
ra Trifonov — che Liubìmov 
.soffre del comple.sso di de¬ 
miurgo e cioè ha bisogno di 
creare, essere un esecutore 
non gli piace. Non sa obbedi¬ 
re. Non è possibile metterlo 
nella gabbia di un soggetto 
inventato da qualcun altro, 
anche se è un classico. Così 
quando mette in scena Sha¬ 
kespeare toglie la .scena con 
Fortebraccio nell’A j;ilcfo. 

Quando vuol mettere in sce¬ 
na qualcosa di Ostrovskì, 
prende tutti i suol lavori e li 
mescola come una frittala. Ci 
.si domanda; ma è lecito? A- 
gli altri, no. A lui, si. il ta¬ 
lento ha la potenza per di- 
mastrarlo. Ciò non vuole dire 
che Liubìmov abbia solo suc¬ 
cessi. Del resto, capita a 
tutti, perfino chi faceva certe 
cose di argilla è rimasto 
.scontento di certe sue ope¬ 
re...». ■ • 


' Mentre, tra un telefilm 
tratto d.sl famoso romanzo di 
London II richiamo della fo¬ 
resta e una ennesima puntata 
di Ping-pong e la replica di 
uno sceneggiato scritto da 
Mario Rlgonl Stern. Il brac¬ 
coniere, la Rete uno svolge 
la sua programmazione se¬ 
condo i canoni tradizionali 

— ma non per questo non pro¬ 
duttivi presso li pubblico — 
la Rete due presenta stasera 
due programmi che potrebbe¬ 
ro offrirci qualche novità. 

Il primo Gassman alVasta. 
apre la serata, e consiste del¬ 
la registrazione della prima 
p.irte di una sorta di special 

— la CUI regia televisiva è 
curata da Carlo Tuzii — de¬ 
dicato airomonimo spettacolo 
messo in scena dall’attore a 
Roma, nel Teatro tenda 
qualche fese fa. Gassman ha 
organizzato questo spettacolo 
come un incontro col pubbli¬ 
co, l’incontro di un « matta¬ 


tore » quale egli è, come qual¬ 
cosa di molto vicino all’/zap- 
pening, ma ad un happening 
accuratamente progettato. Per 
alcuni aspetti, quindi. la ma¬ 
teria si presta bene all’occhio 
televisivo; per altri, certo, 
l’atmosfera, dal teatro al vi¬ 
deo, muta radicalmente. Ve¬ 
dremo come Tuzii avrà risol¬ 
to il problema. La parte di 
stasera è dedicata a interviste 
registrate « dietro !e quin¬ 
te ». nei camerini e neH'ln- 
tervallo, per indagare sui r.ip- 
porti tra G.assinan e i suol 
compagni di lavoro sulle rea¬ 
zioni « private » di Gassman 
stesso. 

Subito dopo, alle 21..>0, va 
in onda la prima p.irte di un 
programma dedicato a Leo 
Ferrò: e qui l’interesse è — 
o dovrebbe e.ssere — assicu¬ 
rato dalla personalità del 
protagonista. Infine. nVe 
22.40. va la quarta puntata di 
Partita a due: questa volta, 
intervistati da Brunella Ga- 
spenni. .sono in studio lo .sti¬ 
lista Osv.i!do TesL.r e la sua 
compagna, la giornalista Vit¬ 
toria Sivo. 


programmi 


TV primo | TV secondo 


SANTA MESSA DEL 

PAPA PER L'APERTURA 

DEL SINODO DEI 

VESCOVI 

ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

ROMA: IPPICA 

Corsa Tris di galoppo 

ZORRO 

SUPERSTAR 

Sten Kenlon - Maynard 

Ferguson 

I PROGRAMMI 

DELL’ACCESSO 

MAMMA A QUATTRO 

RUOTE 

Telefilm 

TELEGIORNALE 

IL RICHIAMO DELLA 

FORESTA 

Telefilm 

PING PONC 

IL BRACCONIERE 

TELEGIORNALE 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 COMUNICAZIONE ED 
ESPRESSIONE 

18,15 MISTERI E REALTA’ 
DELLA VITA MARINA 

18.30 CUCCIOLONE E MIA 
MIAO 

cartone animato 


18.45 SPORTSERA 

UN CANE DISPETTOSO 

Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 GASSMAN ALL’ASTA 

spettacolo in/e diario di 
Vittorio Gassman 
Prima puntata 

21,50 LEO FERRE: 748.746 
RAGIONI D’AMARE 
programma musicale 

22.40 PARTITA A DUE 
23,15 TELEGIORNALE 


Radio r 


GIORNALE RADIO: 7, 8, 9. 
10. 12, 13. 14, 15, 18. 19, 
21, 23; G: Stanotte stamane; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,30: 
I seri della musica leggera; 
11: Hollywood tra mito e real¬ 
ta; 11,30: Giorgio Alberlazzi; 
12,05: L'altro suono, 13,30: 
Musicalmente; 14,05: La nuo¬ 
va domanda educativa; 14,30: 
Concerto sintonico; 15,05; Di¬ 
sco rosso; 15,30: La sfera e 
l'urlo: 16,15: Estate con noi; 
18,35: Incontro con un vip; 
19,20: t programmi della seni; 
Disc jolly; 20.10: Radiodram¬ 
mi in miniatura; 20,30: Disco¬ 
teca oli; 21.05; Le sentenze 
del pretore; 21,35: Il piacere 
di ascoltare; 23.05: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


j canze in musica; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45. Il 
racconto del venerdì; 13nio 
Giro del mondo in musica; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Sorella ra¬ 
dio; 15,30. Media delle valute 
- Bollettino del mare; 15 45: 
Qui radio 2 estate; 17,30: Spe¬ 
ciale GR2: 17.55: Tu musica; 
18,33: Big music; 19,50: Su- 
pcrsonic; 21,29: Radio due 
ventunovcnlinove; Bollettino del 


Radio 3' 


Radio 2' 


Liubìmov è all’apice della 
sua forza. Dice lo scrittore; 
« Farà ancora tante cose.. 
case che forse non possiamo 
nemmeno immaginare ». 


Carlo Benedetti 


GIORNALE RADIO: 6.40, 

7.30, 8.30. 9.30. 10. 11,30. 

12.30, 13.30. 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30. 22,30: 6: Un 
altro giorno; 8,45: Quello che 
è estate e estate; 9.32: Fiesta; 
10: Speciale GR 2; 10.12: Le 
vacanze di sala F; 11,32: Va- 


GIORNALE RADIO: 6,45, 

7.45, 8.45. 10,45, 12,45, 

13.45, 18,45. 20.45, 23,45; 
6: Quotidiana; 9: Picco'o con¬ 
certo; 10: Noi voi loto; 10,55: 
Operistica; 11,35; Rassegna 
della stamp femminile e lern- 
minista: 11,55: Come c per¬ 
ché; 12,10; Long playing; 13: 
De Peyer; 14: Quasi una len- 
lasie; 15,30. Un certo discorso 
estate; 17: - Fuori repertorio; 
Antologia di opere rare; 17,30: 
Spaziotre; 18.15; Jazz giorna¬ 
le; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo allo otto: 21: Con¬ 
certo sinionico; 21.45: Coper¬ 
tina; 22i Internazionale compo¬ 
sitore UNESCO 1976; 23: II 
giallo di mezzanotte. 


Aspirapolvere 803 TB Moulinex: 
Novità. Potenza. Design. Automoticitài 


Il noto fotografo inglese 
(ma residente da lungo tem¬ 
po a Parigi) David Hamilton 
è passato alla regia con que¬ 
sto moderno adattamento 
delle Canzoni di Bilitis. una 
raccolta di poemi dello scrit¬ 
tore romantico francese Pier¬ 
re Louys, autore di quella 
Donna e il fantoccio da cui 
Luis Bunuel ha tratto il suo 
più recente ' Oscuro oggetto 
del desiderio. Ritrattista pla¬ 
stico di un'adolescenza nuda 
e soffice. David Hamilton ha 
preso Louys per un puro pre¬ 


sprazzi cV realistica brutali- j testo. cercandovi qualche 


tà, non arriva a metterne in 
questicne rimpianto artificio¬ 
so e mistificatorio: anche il 
contrasto, che qui sì accen¬ 
na tra le forme moderne per¬ 
seguite da Jimmy e l'uso mer¬ 
cantile dell’ugola di Francine 
(il nome di Doyle lo vediamo 


movimento per le sue solite 
figurine prima d'ora immo¬ 
bili. Ma. paradossalmente, 
le foto di Hamilton erano as¬ 
sai più mosse dalle fantasti¬ 
cherie dei più volonterosi vo- 
yeurs, poiché questo film nul- 


« La cambiale di matrimonio » a Spoleto 


a un dato momento, affian- > la ha da accampare, soprat- 


cato a ouello grande e tragi- tutto sui piano della solleci- 


co. di Charlie Parker) non j tazione sensuale. Di Louj’s 


Rossini oirinsMna della j^ventù 


Dal Mstro carrìspM^eate 


SPOLETO — Felice inaugura- 


quale. però, giusito In casa 
della promessa sposa, scopre 
che essa è già «ipotecala » 


zione, l'altra sera al Teatro i ali'insaputa - del - padre, dal 


Caio Melisso di Spoleto, della ! giovane Eò^ardo e la rifiuta. 
XXXI stagione col Teatro il- j Gioia della ragazza ed ira 
rico sperimentale « Adriano ■ del padre, che .sfida al duel- 
Belli I lo il canadese per lavare 1* 

Una inaugurazione all’inse- ! offesa. Ma tutto si risolve, 
gna della gioventù, sorretta { cosi come si era cominciato, 
dairesperienza del basso Se con un affare; il canadese 


sto Bruscantini (anche regi¬ 
sta) e del tenore Manlio Roc¬ 
chi, con un'opera in un al¬ 
to di un Rossini diciottenne, 
tratta da una farsa giocosa 
di Gaetano Rossi: La cam¬ 
biale di matrimonio. 

Uo ricco canadese si rivolge 
«1 suo corrispondente in af¬ 
fari europeo, Tobia, perché 
gii trovi una beila moglie e 
per la bisogna gli invia una 
•Bàtanziosa cambiale. L'affa- 
lQB*a europeo ha una bella 
Oflia, Fanny, e pensa bene 
di destinare questa in moglie 
ai «ommittentc canadese; il 


gira la cambiale ad Edoardo 
che potrà sposare Fanny con 
li consenso del padre, grazie, 
beninteso, alla girata della 
cambiale di matrimonio. 

Questo l’argomento delio 
spettacolo, che è .stato bril¬ 
lantemente iiTterpretato, insie¬ 
me con i già ricordati Sesto 
Bruscantini (il canadese) e 
e Manlio Rocchi (Edoardo), 
dairottlma Hate Gamberucci 
(Fanny), bene affiancata da 
Roberto Ripesi (Tobia) e dai 
debuttr.nti Enzo Di Matteo 
(Norton) e Lucia Aliberti 
(Clarina). 


- All'altezza del compito, as¬ 
solto con giovanile freschez¬ 
za. l’Orchestra coopierativa 
umbra UMU-Sintesi guidata 
j dalla sicura - bacchetta dei 
j ventiquattrenne maestro spo- 
j letino Lorenzo Ricci Muu. O- 
I pera di giovani anche la sce- 
I na realizzata dagli allievi del¬ 
l'istituto d'arte di Spoleto. 

Oggi, secondo spettacolo 
dello Sperimentale con la rap¬ 
presentazione al Teatro Nuo¬ 
vo di Madama Butterfly di 
Puccini, diiretta dal maestro 
David Machado. regia di Ma¬ 
ria Sofia Marasca, e interpre¬ 
tata da Isabel Gentile. Cario 
Tuand. Giorgio Gatti. Enzo 
Di Matteo. Angelo Marchian- 
di, Leonia Vetuschl, Bernar¬ 
dino Di Bagno e Carlo Sant’ 
Angelo. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera di Roma. 


assume rilievo drammatico. 

La capacità evocativa è pe¬ 
rò senza dubbio ragguardevo¬ 
le: include l'opera dello sce- 
no^afo. Boris Les-en. del di¬ 
rettore della fotografia a co¬ 
lori (ma tendenzialmente mo¬ 
nocroma) Laszio Kovacs, di 
John Kander. Fred Ebb. 
Ralph Burns per la colonna 
sonora: ma soprattutto si af¬ 
fida alia destrezza di Scor- 
sese pur insidiata dalla pro¬ 
lissità, nei caso specifico (due 


non VI è neppure più Io spet¬ 
tro (basta ascoltare i d;e!o- 
ghi. incresciosamente ridico¬ 
li», né la solo ipotetica tra¬ 
sposizione dei modello lette¬ 
rario tradisce una qualunque 
intenzione. Trionfa l’esteti¬ 
smo fine a se stesso, come 
sempre in Hamilton, ma sta¬ 
volta fa a cazzotti con la sce¬ 
neggiatura, e li flusso delle 
semplici sensazioni si inter- 


ore e un quarto abbendanti continuo. 


di proiezione). La presenza, 
nei panni di protagonl.sti. di 
due « mostri sacri » quali so¬ 
no ormai Robert De Niro e 
Liza Mmnelli impone comun¬ 
que miracoli di equilibrismo 
per non privilegiare l’uno o 
l’altra. La loro bravura è fuo¬ 
ri discussione, benché lei imi¬ 
ti un po' troppo sua madre. 


che il vero regista del film 
non è Hamilton, bensì il 
cinquantacinquenne francese 
Henri Colpi, che diplomatica- 
mente figura nelle vesti di 
« supervisore ». 

Insomma. Bditis è un ve¬ 
ro concentrato di impotenza, 
e chi ne fa le spese è la sen- 


Judy Garland. Ma il ccntor- sibilità distesa degl: spettato- 


no è abbastanza in penom¬ 
bra. 


ag. sa. 


Bilitis 


g. t. 


Bilitis. una fanciulla in fio¬ 
re che somiglia ad un ana¬ 
troccolo, esce dal collegio ove 


ri più ben disposti. Tra gli 
interpreti, maschi di cera co¬ 
me Gilles Kohler e Mathieu 
Carrière, mentre le bimbe 
leggiadre (Patti D’Arbanvil- 
le. Mona Kristensen) non so¬ 
no certo ruspanti. 



Spazzola regolabile 
a pedale. 




g- 


Carrozzeria in 
acciaio montato su 
carrello con 4 ruote. Motore di 600 W. 6 accessori: 
tubo flessibile. 2 tubi di prolunga in metallo cromato, 
bocchettone snodato, spazzola regolabile, feltro, spaz¬ 
zola rotonda, bocchetta piatta, bocchetta piccola. 

la famosa industria di elettrocasolinghìper la donna europea. Moulinex sa - Bagnotet 
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Presentato alla stampa il piano di lavoro della Federazione A ritmo serrato gli interrogotori degli arrestati nell'inchiesta sullo scandalo delle case 


Da Pei, Psi, Psdi, Pr! 


I tre punti centrali 
dell’impegno del PCI 
per attuare l’accordo 

La battaglia per profonde trasformazioni economiche e sociali, 
la riforma delio Stato, il rinnovamento di scuola e università 


Prime ammissioni degli imputati »S 
per la truffa delle assegnazioni 

Qualcuno avrebbe affermato di aver commesso i falsi per « aiutare amici » o per « ordini dalPal- è astenuta la DC - Fa¬ 
to » - Non si esclude la contestazione di altri reati - Ancora latitante il segretario del de Benedetto ITn^^ITnto'^di w'rmiiiar^^^ 


( ' ..il 


L'iniziativa unitaria e la lot- tiche. A Roma io particolare mere sul parlamento ai fini 

ta per garantire l’applicazione tutti i partiti sono messi al- di una sollecita approAizio- 

dell’accordo programmatico di la prova: sono chiamati a ne dei rispettivi progetti, 

luglio è la questione centrale una prova di lealtà e di co- Tocca a tutte le forze demo¬ 
del piano di lavoro approvato raggio, poiché è chiaro che cratiche compiere una rifles- 

giorni fa dal Comitato federa- nessuna opera di risanamen- sione seria sul problema di 


le e dalla CFC del PCI, e lllu- to e di rinnovamento può pre 


strato ieri alla stampa roma¬ 
na dal segretario della fede¬ 
razione Paolo Ciofi. Evidente¬ 
mente, «rispetto (tell’accordo» 
è ancora una parola d’ordine 
troppo generica; per questo il 
PCI ha deciso di indicare al¬ 
cuni terreni specifici di lotta 


issuna opera di risanamen- sione seria sul problema di 
I e di rinnovamento può pre- quale movimento deve esM- 
sclndere dai contenuti dell’ac- re suscitato per rendere più 
cordo di luglio. vicina la prospettiva di un 

I 


illustrare nel dettaglio le tre 
grandi scelte proposte e di¬ 
scusse dal comitato federale. 

Occupazione giovanile — 


disponibili — ha detto il com¬ 
pagno Paolo Ciofi — ad un 
confronto aperto anche con 
posizioni lontane dalle no- 


che rigorosa della ^tre; l'unica discriminante. 

p»' r^ta auella della 


rappresentano priorità politi¬ 
che per l’azione del partito. 
Tre grandi scelte, essenzial- 


compagnata da una iniziativa 
rivolta a sostegno dello svi¬ 
luppo di nuove forme di or- 


violenza. Neirimmediato oc¬ 
corre battersi per il funzio- 
I namento della scuola e dei- 
mente, guideraano nei pressi- ganizzazicoe tra i giovani, co- l’università; anche con mi¬ 
mi mesi il lavoro e 1 irnpegno jg leghe dei disoccupati sure straordinarie; conslde- 

del comunisti: battaglia nel g |g associazioni cooperative. rande d’altra parte la pros¬ 
campo della trasformazione Bisogna promuovere un con- sima .scadenza delle elezioni 

economica e sociale frento serrato tra giovani, dei distretti scolastici co.me 

zione giovanile, ca^ ed edili- istituzioni, forze politiche e una prova assai impegnativa 

zia, risanamento finanziano sociali e imprenditori per e di grande rilievo politico, 

del Comuni): battaglia per la creare nuovi posti di lavoro 

riforma dello Stato (applica- nell’industria pubblica e pri- _ 

zione piena e corretta della rimuovendo le resisten- La QUestlOne 

« 382 » e difesa dell ordine de- che si manifestano a ri- i 

mocratlco); battaglia per la guardo. Ql tonOO 


«382» e difesa dell’ordine de¬ 
mocratico); battaglia per la 
riforma della scuola e dell’uni- 
versltà, e per conquistare un 
ruolo nuovo e più moderno al- 


La questione 
di fondo 


Casa, edilizia — Siamo in 
presenza del rischio di una 


la scienza e alla cultura. Al- caduta neU’attività edilizia a 
l’interno di queste tre grandi Roma. Le conseguenze sareb- 
scelte sono indicati specifici bero pesanti, tanto sul pia¬ 
terreni d’iniziativa, su cui ri- «o dell’occupazione, quanto su 
feriamo più avanti. quello sociale. Serve dunque 

un’iniziativa politica forte, 
che mobiliti tutte le risorse 
LU posto. economiche, sociali e umane 

disponibili, per un rilancio 
dolio scontro deiredUizia: non solo per co¬ 

struire nuove abitazioni, ma 


giorni prossimi saj-à discusso anche la • questicne del 

in tutte le sezioni del partito risanamento delle borgate del- 


Cultura e scienza — I co¬ 
munisti considerano la cultu¬ 
ra e la .scienza come com¬ 
ponenti decisive per l’op'-ra 
di risanamento di Roma, e 
si battono per superare la 
tradizionale separatezza tra 
forze culturali e governo cit¬ 
tadino. Ciofi ha proposto una 
conferenza, da tenere al più 
presto, sulle istituzioni cul¬ 
turali. 

La parte finale del piano 
di lavoro illustrato dal scgie- 



Avrebbero agito per «aiuta- arrestati. Vorrebbero cosi a- 3 II bilancio preventivo per il 
re degli amici » o per « obbe- vere all’inizio della prossima '73 è stato approvato ieri dal 
dire a ordini dall’alto », gli settimana, un primo « qua- consiglio di amministrazione 
impiegati del Comune e i vi- dro » da cui eventualmente deli’ACEA con il voto favore- 
gili urbani arrestati per aver ripartire per completare o ai- vole dei ra.npresentantl di 
preparato documenti falsi largare il loro lavoro. - — - 


col quali «senzatetto» altret- 
tanto fasulli avrebbero forni¬ 
to di alloggi economici. Sia¬ 
mo dunque di fronte, stan¬ 
do alle indiscrezioni raccol- 


Elementl chiarificatori — 
fanno capire gli stessi am- 


PCI, PSI, PSDI, PRI e con 
l’astensione della DC. L’pzn- 
montare del bilancio — In 


bientl di Piazzale Clodlo — pareggio — è di 201 miliardi 
potrebbero venire da uno del di lire di cui 60 miliardi sono 
principali imputati per que- destinati a investimenti. In 


te negli ambienti del palazzo sto scandalo: Giuseppe Cecl- una nota diffusa ieri. Tazien* 


di giustizia, alle prime ammls ijjj_ segretario particolare del- da comunale rleva come 

.sioni, degli imputati, raccol- j-gx assessore democristiano « l’equlibrio costi-ricavi sia 

te del giudice istruttore Fran- aU’edilizia eccnomica e po- stato raggiunto puntando non 

fesco Amato e dal sostituto polare Raniero Benedetto, più esclusivamente .sugli au 

procuratore Sergio Laquani- L’uomo, contro cui era stato menti tariffari, ma soprattut- 

11 ntì corso degli interroga^- spiccato mandato di cattura, to - attraverso un rigoroso 

ri. che sono proseguiti anche risulta però irreperibile da contenimento delle spese ». 

nella giornata di ieri, nel car- diversi giorni. Altro criterio ispiiatore del 

cere di Regina Coeli. 1 quanto riguarda Betie programmi ACE A è stato — 

I reati per cui martedì scor- detto infine attualmente ca- continua il documento — 

so sono stati spiccati i ven- pogrùppo deìlo scudo crocia- «l’opposizione ferma (giu- 

ticinque mandati di cattura, consiglio comunale se stamente sostenuta anche 

riguardano la truffa, la ten- chiederà probabilmente la dalla CGIL, CISL, UIL) p.d 
tata truffa, interessi privati comparizione presso l’ufficio aumenti tariffari indlscrlml- 

IO atti d’ufficio, la soppres- (jgj giudice istruttore nel cor- nati e la salvaguardia delle 

sione di atti, il falso Ideologi- so della prossima settimana; fasce del consumi sociali e 

co e il falso materiale. Gli per ora, l’esponente de è in- popolari». «L’intensificazione 

imputati, in sosta^vza avrebbe- diziato deali stessi reati con- della camoaanp ner eliminare 


da comunale rleva come 


Le studentesse del magistrale Montessori ieri mattina davanti alTistituto 


imputati, m sosta^vza avrebbe- diziato degli stessi reati con- della campagne per eliminare 
I O « costruito » stati di fami- testati al suo uomo di fidu- sperpero di risorse — ha 

glia e « situazioni sociali » eia e agli altri coinvolti nel- commentato il presidente dei- 

tali da permettere anche a l’inchiesta. Il consigliere de, l’ACEA, Mario Mancini — è 

naolti che nco ne avevano di- che ha subito nel giorni scor- un altro punto fermo del 

ritto l’immissicne nelle gra- si ja perquisizione del suo nostro piano. D’altra parte 

duatorie di « aventi diritto » studio e deH’appartamento, è questa strategia non compor- 

ogli alloggi del piano Isveur: difeso da un altro membro ta certamente una condizione 

Intenzione dei magistrati, dell’assemblea capitolina, lo di stPfil o di .stallo per l’a- 

che hanno condotto fino ad avvocato Franco De Cataldo, zienda bensì uno sforzo per 

ora l’inchiesta con il massimo rappresentante del Partito contribuire aU’opera generale 

riserbo, è di concludere, se radicale. di risanamento che impegna 

possibile entro domani sera, r l’amministrazione capltoll- 

l’interrogatorio di tutti “li na ». 


riserbo, è di concludere, se 
possibile entro domani sera, 
l’interrogatorio di tutti gli 


f. C. 


Spiegando il significato del per realizzare servizi sigiali e lavoro illustrato dai scgie- 
piano di lavoro messo a pun- opere pubbliche importanti. tarlo della federazione af¬ 

ta della federazione (che nei questo quadro va afiron- fronta la questione di fondo 
giorni prossimi saj-à discusso anche la • questicne aei governo di Roma. E’ un 

in tutte le sezioni del partito risanamento delle borgate del- problema, questo, che non ri- 

nel corso di assemblee aperte 1 equo canone, degli sfratti, guarda solo la giunta del 


nel corso di assemblee aperte 1 equo canone, degli sfratti, 
al cittadini e alle forze poh- premendo per la definizione 
tiche). Ciofi si è soffermato del piano decennale per 1 edi- 
sulle motivazioni che portano lizia. 

i comunisti a ritenere deci- o, 


premendo per la definizione Campidoglio, ma l’insieme 
del piano decennale per l’edi- delle forze democratiche dcl- 
hzia. la città. Bisogna saper guar- 


i..„ roc,. Io vi-it Risanamento finanziario 

slva, in questa f'Tse, la to - ^ j — s^ questo ter- 

taglia per 1 applicazione del- 

ì accordo a sei nei suoi con- tratta di applicare gli indi¬ 
tenuti. rizzi previsti dall’accordo e di 

Due considerazioni — ha lavorare per la definizione di 
detto — sono alla base di una nuova politica delle en- 
questo giudizio. La prima par- trate e delle uscite secondo 
te dalla consapevolezza del il criterio della programma- 
momento complesso e crucia- zione e delle scelte polienna¬ 
le della vita del paese. La li dei bilanci, 
posta dello scontro politico ' 

è alta: slamo a un passaggio Legge » — E questo 
decisivo per l’avvento delle un nodo decisivo per 1 avve- 

S SSól L? iS"*? "3® “ 

dSl-Jcco°rdo‘^ S'isM v°«”ÌLa 'Site TiSfòrmazIo: 
momento fondamentale per 


l’avvio di trasformazioni pro¬ 
fonde nell’assetto della socie¬ 
tà, dell’economia, dello Stato. 
Dunque è evidente che ncn 
mancheranno — già se ne ve¬ 
dono i segni — resistenze te- 


pubblici, dando spazio alla 
partecipazione democratica. 
A Roma, inoltre, la « 382 » po¬ 
ne problemi del tutto parti¬ 
colari. come quello dell’uti¬ 
lizzazione di alcune migliaia 
di lavoratori, ed investe l'in- 


naci, di varia natura. Resi- sieme della vita cittadina e 


stenze, nessuno può nascon- della pubblica amministr.^zio- 
derlo, esistono anche all’in- ne. dai ministeri alle circo¬ 
temo della DC. che teme di scrizioni, 
vedere colpito il suo sistema 

di potere e compromessi i ¥T» Kol^n 

suoi rapporti con l’elettora- Mai£.u 

to moderato. Vi sono mano- in avanti 

vre, dentro la DC, che ten- 

tano di ricostruire vecchi ^ Difeta dall’ordine ~ domo- 
equilibri. Proprio di fronte erotico — La conferenza re¬ 
nile resistenze democristiane gionale, che si terrà entro la 


Un balzo 
in avanti 

Difeta dell’ordina ~ damo- 


è necessario un raccordo stret¬ 
to tra PCI e PSI, come è 
essenziale la funzione delle 
forze intermedie. . - 

La 1 seconda con.^derazicne 
Tiene dalla certezza che i 
nuovi processi d’intesa — ac¬ 
cordo programmatico, intesa 
regionale — hanno creato 
condizioni più favorevoli - e 


fine dell’anno, è im’occasione 
per far compiere un balzo ir. 
avanti alla battaglia a soste¬ 
gno delle istituzioni e della 
democrazia repubblicana. 

Riforma della ' scuola e 
deif’univertitA — Nostro 
compito principale è di por¬ 
tare al centro dell’attenzio¬ 
ne degli studenti e di zutte 
le forze interessate i - temi 


dare lontano — ha detto Cio¬ 
fi — se si vuole incidere 
nella realtà di o^l. Noi la¬ 
voriamo per definire all’in¬ 
terno della maggioranza un 
organico progetto di risana¬ 
mento, in modo da aprire, 
sulla base di un ulteriore 
consolidamento della giunta, 
un confronto con i partili 
dell’opposizione democratica 
con roblettlvo di determina¬ 
re le intese possibili e neces¬ 
sarie. Ma è evidente — ha 
soggiunto Ciofi — che porre 
la questione del governo di 
Roma vuol dire impegnarsi 
per promuovere e indirizzare 
una spinta dal basso; favo¬ 
rire cioè un impegno civile 
e organizzato delle masse, 
per costruire un nuovo po¬ 
tere democratico che si basi 
sull'unità del popolo. 

E’ necessaria dunque, in 
questa fase, una grande offen¬ 
siva democratica, nella qua¬ 
le il ruolo del PCI è indi¬ 
spensabile. Un’occasione im¬ 
portante per una verifica at¬ 
tenta del lavoro del partito 
e della sua organizzazione 
sarà il prossimo mese di no¬ 
vembre, dedicato appunto al 
problemi del partito. Ma in¬ 
tanto — ha detto Ciofi — 
sulla base delie esperienze 
positive delle feste dell’Uni¬ 
tà e del lavoro compiuto in 
questi mesi, ci possiamo pro¬ 
porre di estendere la nostra 
forza organizzata, proiettan¬ 
do aH’estemo la nostra ini- 


Annuncioto in Campidoglio un consistente pacchetto edilizio mentre si fanno ancora sentire situazioni di pesonte disagio 

Occupano 4 aule I Costerà più di 100 miliardi 

per non andare •j • 

a scuola dì notte bpttlifliia PI doppi turPI 

Nei progetti del Comune stanziamenti per 2.878 nuove aule - Quest’anno fun¬ 
zioneranno 113 asili nido e la scuola materna potrà contare su 1740 sezioni 


Le alunne deila magistrale Montessori - Mo¬ 
menti di tensione ieri davanti all'istituto 


Rispetto all’anno scorso le Iscrizioni sono raddoppiate; Ci saranno, quest’anno, 
le aule disponibili seno 18, ma le classi 47. Per ora, e chissà almeno 400 doppi turni in 

fino a quando, le 1.400 allieve della scuola magistrale Meo- meno. A ridurre sensibil- 

te.ssorl, ospite nell’istituto elementare Lante della Rovere mente il divario tra studen- 

di via Livenza, dovranno sobbarcarsi i tripli turni. Per que- ti e strutture scolastiche sa- 

sto ieri mattina le allieve del primo, secondo e terzo corso ranno le 700 aule (576 di nuo 

hanno occupato alcune aule della scuola, con il pieno appog- va costruzione e 124 adatta- 

glo delle loro insegnanti. « In questa scuola non ci si entra te) che il Comune consegne- 

più — dice un’allieva — e la situazione è diventata insoste- rà entro dicembre. I.e classi 

nibile. Se dovessimo fare tutte le ore di iezicoe previste dal costrette ad andare a scuola 

programma, il terzo turno terminerebbe alle 23 ». Per ora, di pomeriggio saranno quin- 

invece, le ore di lezione per o^i turno non seno più di 3. di, secondo un primo calcolo 

• Le ragazze, ieri mattina, si seno riunite in assemblea; approssimativo (che tiene an- 

l’obiettivo, al di là di alcune divergenze, è quello dì ottenere che conto della distribuzio- 

l’assegnazione di una vera scuola, autonoma e non più ne tutt’altro che omogenea 

« ospite » di un’altra. Per l’immediato voglicoo sollecitare la degli istituti sul territorio cit- 

conferma della concessione di quattro aule che il provvedi- ladino) 2600, contro le 3000 

torato aveva deciso fin dall’anno scorso di « prendere a del 1976-1977. 

presi ito » dalla scuola elementare confinante. Le resistenze cosa succederà nei pros- 

da parte del preside dell’istituto elementare e da parte anche simi anni e quale sarà l’im- 

di qualche genitore, a questo proposito, ncn seno mancate, pegno dell’amministrazione 

In risposta a questi atteggiamenti, alcune studentesse ave- comunale in onesta non cer¬ 


ei saranno, quest’anno, l to ieri mattina l’assessore ai 


lavori pubblici Lucio ^ Buffa 
che assieme all’assessore al¬ 
l’assistenza scolastica Anto¬ 
nello Frajese, ha presentato 


35 affidati alla Provincia per 
il secondo biennio della leg¬ 
ge 412, saranno utilizzati per 
la costruzione di altre 350 au- i 
le. A questo primo e certo 


va costruzione e 124 adatta- di « inizio d’anno ». le realiz 
te) che il Comune consegne- zazioni e i progetti capitolini 
rà entro dicembre. I.e classi per quest'anno scolastico e 
costrette ad andare a scuola per quelli futuri. 


alia stampa, in un incontro consistente 'blocco di nuove 



di, secondo un primo calcolo 
approssimativo (che tiene an¬ 
che conto della distribuzio¬ 
ne tutt’altro che omogenea 
degli istituti sul territorio cit¬ 
tadino) 2600, contro le 3000 
del 1976-1977. 

Ma cosa succederà nei pros¬ 
simi anni e quale sarà l’im- 


zazioni e i progetti capitolini 
per quest’anno scolastico e 
per quelli futuri. 

La novità più importante, 
oltre alle aule già finanzia¬ 
te e in corso di costruzione 
(a fianco delle 700 pronte o 
quasi a gennaio saranno in 
piedi cantieri F>er altre 826) 


strutture, ramminislrazione 
ha intenzione di aggiungere 
una seconda trancile di 1.066 
aule. Per queste ultime la 
spesa prevista è di almeno 
70 miliardi. 

Queste dunque le cifre del¬ 
la lotta ai doppi turni, a cui 
poi l’assessore Frajese ha 
affiancato quelle che riguar¬ 
dano l’assistenza scolastica e 


è senz’altro quella di 1.812 lo- dano l assistenza scoi^iica e 
cali da inserire nel prossimo la scuola per rinfanzia. Due 
bilancio 1 110 miliardi neces- «voci» fondamentali per 1* 


condizioni più favorevoli • e le forze interessate -1 - temi | affrontando la fase politica 
spazi più ampi per rimpiegno della riforma della scuola e attuale con più grinta e de- 
delle forze politiche democra- dell’università, anche per pre- * terminazione. 


sulla base delle esperienze vano manifestato l’iotenzicne di occupare un intero edifìcio 
positive delle feste dell’Un!- nella stessa zona. E’ prevalga, invece, la decisione di occu- 
tà e del lavoro compiuto in pare sojo le quattro aule. ..... 

onesti me«!l ei nn<»ieTno nro- ' ^“^0 Stati anche alcuni momenti di tensione, soprat- 

verso le 8.30 alcune giovani hanno sfondato un pan- 
^rre oi esienoere la n«ira nello di compensato che separa le due scuole. La polizia è 

forza or^nizzata, proiettai!- intervenuta aH’intemo delll’lstituto e ha fermato una ra¬ 
do all esterno la nostra ini- gazza che, accompagnata al commissariato per l’ìdentificazio 

ziativa. Ogni sezione è chia- ' ne, è stata immediatamente rilasciata.. 
mata a dare il proprio con- Ieri anche un’altra scuola è stata occupata. Si tratta 

tributo tesserando 10 nuovi succursale del Carducci di via Carlo Spinola, alla 

oomnarai A tutta Tazionp Garbatella, dove le lezicoi. a dieci giorni dall’apertura dell’ 

del to — to roMl^ scolastico, ncn seno ancora iniziate. Causa del ritardo 

~ è il mancato rinnovo del ccatratto d’affitto tra l’Istituto 

postelegrafonico Locchi e proprietario deiredificìo che ospi- 
rattere combattivo e rigoroso, ja la succursale, e il Comune. Il presidente deH’istituto, 

affrontando la fase politica Bruni, chiede infatti per l’affitto dei locali ima cifra note- 

attuale con più grinta e de- volmente supieriore a quella offerta dal Comune. Questo si è 

terminazione. però impegnato a sbloccare la situazione nei prossimi giomi. 


pegno deH’ammìnistrazione sono così ripartiti: 26 miliar- 
comunale in questa non cer- di e mezzo, ricavati dal fi- 


sari per la loro costruzione impegno dell’amministrazione 
sono così ripartiti: 26 miliar- capitolina nel settore della 
di f> iTif»z7n. ricavati dal fi- istruzione. 


to facile rincorsa allo sj^zio? nanziamento del primo bien- 


II prossimo 30 ottobre nella 


E quanto costerà far entra- nio della legge 412 per 393 città ci saranno 113 asili ni- 

re tutti, o almeno quasi tutti, aule: 25 miliardi per 491 au- do aperti, in media cinque 

in classe alle 8.30? Nel bilan le nelle zone coperte dalla per circoscrizione. Di questi 

ciò del 1978 il Comune ha legge 167 (edilizia economica 65 sono già funzionanti, 20 


già previsto una spesa di HO e popolare): 11 miliardi rica- nuovi. 22 ex-ONMI e 6 aper- 


miliardi. da destinare alia co- vati da un mutuo in corso 
struzione di 1.812 aule. A que- per un programma integrali- 
ste dovrebbero aggiungersi vo del Comune che permette- 


altre 1.066 da realizzarsi con 
finanziaimento straordinario 


vati da un mutuo in corso ti grazie a convenzioni con 
per un programma integrali- Enti pubblici. I bambini as- 
vo del Comune che permette- sistiti saranno in tutto alme- 
rà di realizzare 150 aule; 13 no 4.400. 


miliardi previsti dai decreti 


di 70 miliardi. Mentre per la del governo per lo sblocco dei 
prima e consistente fetta di fondi della legge 686 per 244 
aule i fondi sono già certi, aule; altri 9 miliardi ricavati 
per la seconda solo un primo anche questi da un mutuo in 


abbozzo di stanziamento. 


corso per costruire 184 aule 


A tracciare queste linee di nelle zone ISVEUR (le case 
condotta nei confronti della del piano di emergenza); in¬ 
battaglia ai doppi turni è sta- fine 24 miliardi, ottenuti dai 


I docenti universitari smentiscono di voler « emigrare » dalle facoltà romane 


Niente «fuga dei cervelli», ma l’ateneo resta sull’olio del collasso 

A colloquio coD i professori Luigi De Nardis, Franco Graziosi e Giorgio Tecce - Tortorella: « Tempi rapidi per la riforma » 


< Fuga dei cervelli » dall’u i e preside della facoltà di Let 


diversità, in particolare da 
quella romana? La notizia 
^nciata da alcuni giornali nei 
giomi scorsi è stata ridlmen- 
lionata dagli stessi protago¬ 
nisti. Anche il telegiornale, 
faltra sera, informava sulle 
loro precisazioni: per Renzo 
De Felice gli SUti Uniti sono 
foltanto un’ipotesi e per il 
prof. Rosario Romeo si tratta 
di un corso di un anno all'u- 
niveisità europea di Firenze 
c in condizioni di studio ecce¬ 
zionalmente favorevoli ». A 
sua volta Lucio Colletti ha 


tere dalia metà del giugno 
’IT. La sua valutazione è 
questa: si è creato un caso 
inesistente e gli stessi docenti 
coinvolti hanno ridimensiona¬ 
to la « rivelazione ». Nella fa¬ 
coltà non si può proprio par- 


spressicne dì cultura e non so¬ 
lo amministrazione del pa¬ 
trimonio culturale », che pre¬ 
vedeva il miglioramento dei 
servizi (quattro laboratori 
-linguistici sono appena stati 
acquistati), Tampliainento 
degli spazi (è in corso la 


lare di « tendènza alla fuga ». sopraelevazione dell’istituto di 


se il prof. Rmneo è chiamato 
ad insegnare per un anno in 
un organismo che raccoglie 
dodici tra i più appresentativi 
docenti delle università euro¬ 
pee. e se a Colletti viene of¬ 
ferto di insegnare nel corso 
di questo anno accademico 


smentito anche con una lette- ‘ aU’universltà di Ginevra. E* 


ra al «Corriere della Sera» 
di avere l’intenzione di «€i- 
migrare » aveixlo accettato di 
tenere un corso airuniversità 
di Ginevra nei semestre in¬ 
vernale TT-TS. 

Allarme 

a 

Eippure Tallarme è stato 
lanciato e continua a serpeg¬ 
giare in alcuni quotidiani: e 
lo stesso telegiornale parlava 
di «aria irrespirabile» per i 
docenti chiamati in causa e 
di «tentazioni» di sfuggirvi 
da parte di altri, commen¬ 
tando poi con una sottolinea¬ 
tura truculenta: «sarebbe la 
vittoria deinntolleranza e la 
•confitta della cultura ». 

’ Allora diventa interessante 
e utile una rapida e respon- 
- sabile ricognizione di opinioni 
a proposito deiruni^’crsità di 
Rema. 

• Inn.vnzitutto int.'rpeiliamo ;l 
^rof. Luigi De Nardis, ordi- 
WMo di letteratura francese 


un grosso riconoscimento per 


italiano, per esempio). E ri¬ 
corda che al primo posto del¬ 
la sua « ipotesi » c’era appun¬ 
to l'impegno dei docenti ad 
essere sempre più presenti, 
solidali, impegnati nella ri¬ 
cerca e nella didattica, «in 
quello che poi gli studenti 
stessi vogliono». Tutto questo 
è avviato, mentre gli esami 


entrambi. Del resto i corsi al- i autunnali si svolgono e si 


funzionamento dell’università 
e sulla riforma. Vi è induh 
blamente una situazione di 
disagio — dice Tortorella — 
sia tra gli studenti sia tra 1 
docenti, ed è una conseguen¬ 
za deU’aver lasciato marcire 
cosi a lungo la situazione 
degli atenei italiani. I comu¬ 
nisti Ranno operato con con¬ 
vinzione e con fermezza per¬ 
ché neH’intesa programmatica 
tra i partiti la questione del¬ 
l’università fosse posta come 
prioritaria: adesso è necessa¬ 
rio il concorso di tutti perché 
l’università funzioni e la ri¬ 
forma si faccia nei tempi più 
rapidi, tenendo conto dei 


(Iti debbano preoccuparsi an- ( bandonati». con luoghi co- 
cor più, perché è il regime : muni che disorientano. Per 
democratico che viene scredi- ' quanto riguarda Scienze, egli 
tato se aumenta il disagio smentisce che vi siano « fe- 


nella fascia dei docenti. La 
questione delie grandi sedi — 
Roma rappresenta il 20 per 
cento del mondo universitario 
italiano — è questione urgen¬ 
te. occorre far vedere che vi 
è solidarietà, volontà di cam¬ 
biare, serietà di intervento. Il 
primo punto è quello del tem¬ 
po pieno e di una definizione 
della funzione e della posi¬ 
zione dei prores.sori, in modo 
che siano giudicati in base al 
loro valore scientifico e cultu¬ 
rale (non dimentichiamo — 


l'estero sono una prassi di 
ogni paese, così come ogni 
anno vi sono professori che 
chiedono il congedo per mo¬ 
tivi di studio. 

Il prof. De Nardis, dopo a- 
ver chiarito in questi termini 
il « caso » dice che certamen¬ 
te esiste nell'università una 
situazione difficile, alla quale 
però si reagisce con !ui at¬ 
teggiamento che non è la 
« fuga » ma semmai il contra¬ 
rio: se si vuole individuare 
una tendenza alia facoltà di 
Lettere — egli afferma — è 
proprio in senso opposto, con 
i docenti che si pongono e 
pongono problemi, che si im¬ 
pegnano a lavorare di più e 
meglio, ovviamente nei lìmiti 
della situazione universitaria 
romana II preside ricorda 
l’ipotesi di lavoro, più che un 
programma, presentata al 


fanno le tesi. ET vero che l'e¬ 
sigenza della riforma c'è, che 
i ritardi della classe politica 
dirigente si avvertono e pesa¬ 
no 

Responsabilità 

Il parere dei compagno Al¬ 
do Tortorella, ' responsabile 
delia serione culturale nazio¬ 
nale del PCI. Egli ribadisce 
innanzitutto che i comunisti 
sono per la difesa assoluta 
della libertà d'insegnamento, 
ricordando che a volte si so¬ 
no battuti da soli contro gli 
attacchi che sono venuti a 
questa libertà-dovere. A pro¬ 
posito del «caso» sollevato 
in • questi giomL Tortorelia 
esprime soddisfazione per il 
fatto che alcune notizie un 
po' forzate siano state ridi- 
mensionate, anche perché og- 


momcnto delia sua elezione, • gi c'è bisogno dell'impegno e 
che puntava sul potenziamen- ' delia responsabilità dei do¬ 
to della facoltà « come e- | centi nel dibattito aperto sul 


problemi generali del Paese e i dice —che contro di essi si è 
di quelli della cultura. scatenata una campagna dir¬ 

li prof. Franco Graziosi, famatorìa che ha fatto di o- 
ordinario di microbiologia al- gni erba un fascio), 
la facoltà di Scienze, a sua 

volta ritiene necessario fT„ «alfrA m nncA m 
sdiammazzare repisodio. «turw m m 

L’iniziativa giornalistica di .... 

questi giomi è a suo parere Chiedendo « serietà di inter- 
altro materiale per la «stra- ^*”*®,* Graziosi ricorda 

tegia della tensione», per un quindi la necessità di «sana- 

certo revanscismo all’univcr- ** «*1 precariato » e 

sità. Tuttavia egli ritiene che ncorda che sono trascorsi 
suoni un campanello d’aliar- senza conrorsi già due anni, 
me quando uno (o più) stu- tanti da « w venire al ^ova- 
dioso valido si allontana, alla •* tentatone della fuga # 

ricerca di un impegno prò- p’uttosto che ai docenti, per 

duttivo altrove, quando non mancanza di prospettiva, 

crede che la riforma possa Un’altra voce, quella di 

arrivare o, se arrivasse, fosse Giorgio Tecce, preside delia 

poi in grado di mutare la vi- Facoltà di Scienze mateiimii- 
ta pratica nei prossimi anni che, fisiche e naturali, che 
di questo enorme aggkxnera- aggiunge qualche riflessione 
!o di persone e di problemi all’opinione espressa già ieri, 
che è runlversità 'di Roma. Egli polemizza contro una 
Certamente, questa «disaffe- strumentalizzazione dei pro- 
zione» allora mi preoccupa fessOri che di volta in volta 

— dice ancora Graziosi — e vengono presentati come 

penso che il governo e 1 par- « baroni » o c sedotti e ab- 


nomeni statisticamente nle- 
vabìli eli congedi, abbandoni, 
di «fuga» insomma. Ci sono i 
normali congedi per motivi 
di studio; nel complesso la 
facoltà è tutt'altro che in di¬ 
sarmo. c’è tensione morale e 
professionale, c’è un ritmo 
abbastanza elevato di effi¬ 
cienza, compatibilmente con 
la situazione generale e con 
le differenze esistenti tra un 
corso e Taltro di studio (geo- j 

logia, fisica e chimica con | 

frequenze normali, biologia e j 

matematica sovraffollate dove ' 

si creano « prospettive inesi- , 

stenti »). 1 

Oggi l’università di Roma | 

— spiega Tecce —soffre del- • 

la mancata riforma ma anche | 

della sua dimensione assur- | 

da: servono interventi com- i 

piessivi e anche più unitari 
per dare una prospettiva al¬ 
l’ateneo romano, con il con¬ 
tributo anche della Regione e 
del (Comune. 

Tecce infine ritorce addirit¬ 
tura la polemica, affrontando 
un altro «caso», del tutto ! 

ignorato. Che cosa trova En- | 

rico Calef, uno dei più im¬ 
portanti biologi italiani, che I 

adesso toma dagli Stati Uni¬ 
ti? Rgli è stato messo sotto 
accusa a suo tempo per esse¬ 
re partito, per i sei-sette me¬ 
si che ha trascorso in Ameri¬ 
ca impegnato nella ricerca: 
ora non ha sede, non ha 
scrivania, non ha nulla. Gior¬ 
gio Tecce conclude cosi, po¬ 
lemicamente, il suo Interven¬ 


to ribadendo che 1 docenti di 
Scienze hanno risposto con 
maturità e con senso di re¬ 
sponsabilità a una crisi del- 
Tuniversità, e di quella di 
Roma in modo specifico, che 
non si può lasciare incancre¬ 
nire. 

Luisa Melograni 


Un notevole impulso è stato 
dato anche ella scuola ma¬ 
terna. Le sezioni aperte dal 
comune saranno in tutto 1.740 
per 59.1.50 iscritti. A fianco 
di questi piccolissimi alunni 
della scuola comunale ci sono 
poi i 13.200 iscritti nella ma¬ 
terna statale, che pure gra¬ 
vano sull'assessorato per 
quanto riguarda il reperimen¬ 
to e la costruzione delle aule, 
le mense e i trasporti. 

All’impulso dato al settore 
scuola deH’infanzia è stretta¬ 
mente collegato lo sviluppo 
del servizio di refezione. Que- 
.st'anno i centri mensa fun¬ 
zionanti saranno in tutto 
312: 45 i>er le sezioni di ma¬ 
terna. 235 per le elementari. 
32 per le medie, e capaci di 
.servire almeno 46.000 utenti. 

! Per questo servizio è stata 
orevista una spesa di 5 mi¬ 
liardi a cui si aggiungono i 
4 miliardi e 200 milioni per 
1 trasporti, i 500 milioni per 
buoni libro e assegni di stu¬ 
dio e un altro largo venta¬ 
glio di spese per materiale 
didattico, per i corsi delle 150 
ore e per i doposcuola fino 
a raegiungere un totale di 
15 miliardi. 


COIVIITATO Di ZONA ■NORD» 
ALLARGATO Al SEGRETARI DI 
SEZIONE — Alle 18,30 a TRION¬ 
FALE (Ciansiracusa-Vitale). 

ATTIVO ZONA «CASTELLI»: ad 
ALBANO alte 18 (Fortini-Morelli). 

COMITATO ZONA ■CIVITA¬ 
VECCHIA» ALLARGATO Al SE¬ 
GRETARI DI SEZIONE — Alle 18 
a CERVETERI (Magnolin-Fredde). 

SEGRETARI DI ZO«\ CITTA 
E PROVINCIA — A'ie 9,30 in 
FEDERAZIONE (Cervi). 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO. alle 19,30 (Valerio Veltroni). 
CENTRO: alle 15 (Ciolella). VAL- 
MELAINA; alle 18.30 (Amati). 
MONTEVERDE NUOVO: alle 19 
allivo. BORGO - PRATI : ’ elle 21 
(Nardi). PALMAROLA; alle 19 
(Fugnenesi). ALBERONE; alle 18 
attivo (Panatto). CENTOCELLE . 
alle 18 (Loche). SAN CESAREO, 
alle 19 (Bernardini). CASTEL- 
NUOVO DI PORTO: alle ore 20 
(A$sogna). 

SETTORE CETI MEDI E COOPE- 
RAZIONE — Alle 18 in {edera- 
rione (Fregosì-lembo). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 

17 in federarione riunione respon¬ 
sabili culturali zone città e provin¬ 
cia e responsabili gruppi di lavoro 
(Morgia-Pisani). 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
in lederezione responseblli gruppi 
di lavoro (Barletta). 

SEZIONE ATTIVITÀ EDUCA¬ 
TIVA E FORMAZIONE TEORICO- 
POLITICA — Domani alle ore 16 
in federazione (Funghi). 

ZONE — «SUD»: a TORRE¬ 
NOVA alle 18 attivo femminile 
Vili Circoscrizione (M. Giordano). 
■ TIVOLI-SABINA»: a TIVOLI alle 
17.30 attivo cittadino (Giordani- 
Romani) . 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO I; 
alle 17 alle sezione Enti locali 
Portico d'Ottavia (Cianci-Ma'- 
lardo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FERROVIERI: alle 16 
ad Esquilmo (F, Ottaviano) 
INPS: alle 17.30 a Garbatella 
(Pinna - Nardi). ACOTRAL MA- 
GLIANA. PORTA SAN PAOLO. 
LIDO, elle 17 a San Saba (Ces- 
selon). COOP TOR DE' SCHIAVI: 
alle 20 (Di Marco). 

UNIVERSITARIA — OPERA 
UNIVERSITARIA; alle 20,30 et'a 
Casa dello Studente (DeSantlt). 

PROSINONE — Comincia oggi 
il Festival deH’iUnità» di Ces- 
s'no, con il dibattito alle O'e 18 
sull'occupazione giovanile can la 
compagna A De Santis. 


Alle 18 neirambito della festa della IV circoscrizione 

Manifestazione internazionalista 
con il compagno Arismendi 

Dibattito « cittadini e forze armate » a Ostiense con A. Ni. Ciai 


Una manifestazione internazionalista 
con il compagno Rodney Arismendi, segre¬ 
tario del PC uruguayano, si terrà oggi 
alle 18 nella cittadella del festival della 
rv circoscrizione. Con il compagno Ari¬ 
smendi prenderà parte all’incontro Lina 
Pibbi del comiuto centrale. Continua in¬ 
tanto a Parco della Resistenza, la festa 
delle sezioni Ostiense, San Saba e Te¬ 
stacelo: questa sera si svolgerà un dibat¬ 
tito con la compagna Anna Maria Ciai, 
del OC, sul tema « Cittadini, forze armate 
e pubblica sicurezza ». Proseguono nume¬ 
rose le feste in molti centri della città e 
della provincia. Di seguito diamo il pro¬ 
gramma delie iniziative più significative. 

QUAR'ncCIOLO. alle 18 (Raparelli dei 
OC e il senatore della sinistra indipenden¬ 


te Nino Pasti). PARCO NEMORENSR, 
alle 18,30 (Dainotto). TRASTEVERE, alle 
18 (De Logu). SAN LORENZO, alle 18,3t 
(Giannangeli). ITALIA e LANCIANI (• 
Villa Narducci), alle 17 (M. Coletti); alle 
18, dibatUto con le forze politiche circo¬ 
scrizionali. FLAMINIO (a Piazza Manci¬ 
ni), alle 18 (Sansevcrino). IPPOLITO 
NIEVO, alle 18,30 (Tuvè). TOR DE* CEN¬ 
CI • SPINACETO. alle 18 (Ser gio M onti- 
no). PORTUENSE PARROCCHIETTA, al¬ 
le 17,30 (M. Trombetta). VITINIA, ore 18. 
CASAlBERNCXXJHLalle 18 (Sammarti- 
no - Tosi). BRAVETTA, alle 19 (La Co¬ 
gnata). TORREVECCHIA. alle 18.30 (Sar- 
recchla). CASALOTTI. alle 19. CASSIA, 
alle 18 (Ferraioli). PINETO. ore 18^30. 
MONTE MARIO, alle 17,30 (Tldel). 
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Può prendere il via ora In riforma della rete ospedaliera della capitale . ., . 

Arriva il visto del governo 
alla legge sul Pio Istituto 

Al posto del colosso sorgeranno 7 organismi decentrati - Permane Tatteggia- 
! mento negativo delForganismo di controllo sulla questione delPente Nomentano 


Ir! ,t j! . o- ii'f.t!)'" t-J . u- >i j-V 


Ieri sera al Trionfale altra tappa di un criminale piano di.provocazione 

Ancora re\^ol verate fasciste : 


» «i • ^ .ri, * \ 




ì ' u-sU ''l" V 


ferita una ragazza di 19 anni 

. - ' ' 4 

Le condizioni di Elena Pacineili raggiunta da due proiettili, non sono gravi - Stava parlando con alcuni amici 
quando da una macchina di passaggio sono stati sparati sette colpi di pistola • Gli squadristi sono fuggiti 


Via llbpra alia a-iforma del¬ 
la rete ospedaliera, che non 
sarà più amministrata da un 
unico colosso burocratico ma 
avrà una nuova organizzazio¬ 
ne, decentrata su base ter¬ 
ritoriale. La legge di scorpo¬ 
ro del Pio Istituto, approva¬ 
ta il 5 agosto scorso dal con¬ 
siglio regionale, ha Analmen¬ 
te ottenuto 11 visto del com¬ 
missario di governo. Il prov¬ 
vedimento può quindi avvia¬ 
re il suo iter che dovrà con¬ 
cludersi con la formazione di 
7 nuovi enti ospedalieri au¬ 
tonomi, la cui vita sarà stret¬ 
tamente legata a quella del¬ 
le circoscrizioni. 

• Nel fonogramma che comu¬ 
nica l’approvazione del go¬ 
verno sono però contenute 


una sene di osservazioni. Al¬ 
cune appaiono del tutto for¬ 
mali, o comunque di Impor¬ 
tanza marginale, mentre una 
è di un certo peso politico. 
Si tratta di quella che af¬ 
fronta l'argomento della co¬ 
stituzione dell’Ente Nomenta¬ 
no, che dovrebbe nascere dal¬ 
l'aggregazione del policlinico 
Umberto I con l’ospedale spe¬ 
cializzato regionale per l’o¬ 
dontoiatria Eastman. 

La questione appare parti¬ 
colarmente delicata. Come si 
ricorderà nell’agosto scorso la 
Regione aveva approvato a 
fianco della legge di scorpo¬ 
ro una leggina ad hoc pro¬ 
prio per l’Ente Nomentano, 
e questo per la particolare 
natura giuridica del Policlini¬ 


co la cui gestione attualmen¬ 
te è regolata da una conven¬ 
zione tra Pio Istituto e Uni¬ 
versità. Questo particolare 
provvedimento è stato boc¬ 
ciato dal commissario e si 
rende quindi necessaria l'ela¬ 
borazione di una nuova re¬ 
golamentazione. 

La « frantumazione » del 
colosso del Pio Istituto ( 12.000 
posti letto (ler una spesa an¬ 
nua per la Regione di alme¬ 
no 180 miliardi) può dunque 
prendere il via. Tra le pri¬ 
missime operozloni da avvia¬ 
re c’è la nomina di una com¬ 
missione cui sarà affidato il 
compito di individuare e in¬ 
ventariare tutti i beni del¬ 
l’ente. Quindi sarà necessa¬ 
rio istituire un collegio com¬ 
missariale che gestirà la fase 
della liquidazione del Pio Isti¬ 
tuto e che verrà formata da 
5 persone elette fra le com¬ 
ponenti politiche. Quindi en¬ 
tro quindici giorni a partire 
da oggi, e questo è il passo 
più importante, verrà forma¬ 
ta una commissione tecnica 
in cui saranno eletti 1 rap¬ 
presentanti della Regione e 
del sindacati che provvederà 
aH’assegnazione ed alla di¬ 
stribuzione di tutto il perso¬ 
nale nel nuovi 7 enti. 

Il si del governo per lo 
scorporo del Pio Istituto rap¬ 
presenta un Importante suc¬ 
cesso politico, che arriva an¬ 
che sull’onda della forte mo¬ 
bilitazione e delle reazioni su¬ 
scitate dalla recente decisio¬ 
ne del governo di bocciare 
ben otto 'leggi regionali. Seb¬ 
bene resti ancora aperta — 
come abbiamo già accenna¬ 
to — la questione relativa al¬ 
l'Ente Nomentano può pren¬ 
dere Analmente concreto av¬ 
vio la riforma della rete ospe¬ 
daliera romana che ha ap¬ 
punto nella liquidazione del 
gi^ntesco Pio Istituto il suo 
primo passo. Con la formazlo- 
ne dei 7 nuovi enti (San Gio¬ 
vanni. EUR Garbatella, Mon¬ 
teverde, Trionfale-Cassia, No¬ 
mentano Eastman, Roma cen¬ 
tro, Pio Istituto IkASPS) in 
stretto rapporto con le cir¬ 
coscrizioni, prende corpo in¬ 
fatti un nuovo rapporto tra 
territorio e assistenza che 
non potrà non comportare 
come effetto immediato un 
miglioramento del servizio 
osi^aliero tanto dal punto 
di vista scientifico quanto da 
quello deH’efficienza e della 
funzionalità. 


GIOVANE TOSSICOMANE 
SI UCCIDE 
IN CLINICA \ . 

Una donna di 20 anni, Ele¬ 
na Pacioni, si è tolta la vita, 
l’altra notte, nella cllnica 
Sant'Anna di Orottaferrata 
dove era ricoverata dal 7 
settembre scorso per una cu¬ 
ra di disintossicazione. Da 
alcuni anni, infatti. Elena 
Paolonl si drogava Iniettan¬ 
dosi eroina. Per togliersi la 
vita, secondo le poche noti¬ 
zie trapelate negli ambienti 
della clinica, la giovane don¬ 
na avrebbe ingerito un mici¬ 
diale miscuglio a base di 
vino, di « Valium » e di altri 
farmaci. 

Sulla tragica Ane di Elena 
Paoloni, per molti aspetti an¬ 
cora oscura. Ano a ieri sera 
non era stata ancora aperta 
un’inchiesta. 


L'autopsia 

' Delitto o suicidio? Gli ’ in¬ 
terrogativi sulla fine di Na¬ 
talino Sciarrettl. l’invalido di 
48 anni trovato morto l’altra 
notte sotto le finestre della 
sua casa a Cesano, non sono 
stati ancora sciolti. Nemme¬ 
no l’autc^ia del cadavere, 
effettuata ieri pomeriggio al 
Policlinico Gemelli, ha for¬ 
nito elementi che permetta¬ 
no di far piena luce sulla 
vicenda. 

Come è noto, la moglie di 
Sciarrettl, Caterina Capeccla, 
e 1 due figli. Marco e An¬ 
nunziata, sono da mercoledì 
in carcere perché indiziati di 
omicidio: secondo il sospetto 
degli inquirenti, avrebbero 
soppresso il loro congiunto 
"per poi simulare un suicidio. 
Quando sono stati interroga¬ 
ti dai carabinieri della com¬ 
pagnia di Bracciano © dal 
magistrato. Margherita Ge- 
runda, la donna e 1 due ra¬ 
gazzi hanno detto che Nata- 
lino Sciarrettl si era ucciso 


Per il terzo giorno conse¬ 
cutivo, e eoo una puntua¬ 
lità - e una premeditazione 
che denunciano resistenza 
di un preciso piano di pro¬ 
vocazioni. 1 ' fascisti hanno 
scatenato la loro ^ violenza 
omicida. Dopo TEUR, dopo 
Mcnteverde e Parioll, Ieri 
sera è toccato al quartiere 
Trionfale, : dove una ragaz¬ 
za di 19 anni. Siena > Paci- 
nelli, è stata gravemente fe¬ 
rita ccn due colpi di pistola 
sparati a freddo da tre gio¬ 
vani che poi sono fuggiti a 
bordo di ua’utilitaria. Abbia¬ 
mo detto a freddo. Elena Pa- 
cinelli, studentessa del primo 
anno di economia e commer¬ 
cio. stava parlando tranquil¬ 
lamente ccn alcuni amici in 
piazza Igea quando proprio 
davanti a lei si è fermata la 
macchina con a bordo gli 
squadristi. Nemmeno una pa¬ 
rola, un gesto. Uno dei cri¬ 
minali ha sporto il braccio 
dal finestrino e ha fatto fuo¬ 
co per sei-sette volte. Due 


gettandosi dalla finestra del¬ 
la sua casa, al quarto piano, 
come più volte aveva tentato 
di fare in passato. 

DaH’autopsia. eseguita dal 
professor Giusti, gli investi¬ 
gatori si attendevano un re¬ 
sponso illuminante, che per¬ 
mettesse cioè di stabilire con 
certezza se veramente Nata- 
lino Sciarrettl aveva compiu¬ 
to un volo di 17 metri, op¬ 
pure se le sue ferite pote¬ 
vano essere state causate in 
altro modo. Alla fine della 
perizia il prof. Giusti ha af¬ 
fermato che il cadavere pre¬ 
senta «gravi e vaste lesioni 
Interne», lesioni che potreb¬ 
bero essere state causate sia 
da una caduta che da per¬ 
cosse. 

Stamattina il magistrato e 
i carabinieri compiranno una 
nuova ricognizione nel luogo 
dove il cadavere di Sciarret- 
ti è stato ritrovato all’alba 
di mercoledì davanti al vec¬ 
chio edificio dell’IACP di via 


colpi hanno raggiunto Ele¬ 
na al torace, vicino alla 
mammella destra, e al polso 
sinistro. E’ stato soltanto 
una un caso se nessuno dei 
proiettili ha colpito la ra¬ 
gazza al cuore. Elena è una 
ragazza di sinistra, come di 
sinistra, seno tutti i giovani, 
almeno una decina, che ieri 
sera si trovavano in piazza 
Igea per chiacchierare. La 
stessa piazza è diventata da> 
alcuni mesi un ritrovo di 
questi giovani. 

Soltanto martedì, come è 
noto un fatto analogo si era 
verificato alla stazione EUR- 
Fermi della Metropolitana, 
dove uno squadrista ha spa¬ 
rato diversi colpi di pistola 
— anche stavolta a freddo — 
centro un gruppo di giovani 
antifascisti, ferendo grave¬ 
mente un’altra ragazza. L’ 
altro Ieri, poi, due giovani 
seno stati aggrediti e pic¬ 
chiati selvaggiamente da 
una squadracela fascista ai 
Parioll. Nelle stesse ore, un 


Cesanese Nuova, dove l’uomo 
abitava da anni. Gli inqui¬ 
renti sperano che da questo 
nuovo sopralluogo, cosi come 
dagli ulteriori interrogatori 
del tre indiziati, scaturiscano 
elementi utili alle indagini. 
Ieri mattina il magistrato ha 
ascoltato altri testimoni (vi¬ 
cini di casa o parenti della 
vittima) ma non sembra che 
siano emersi particolari si¬ 
gnificativi. 


ANNIVERSARIO 

A tre anni dalla morte del 
compagno 

EZIO D’ANDREA 

lo ricordano 1 compagni del¬ 
la sezione PCI di Portonacclo. 
Roma, 30 settembre 1977 


altro’ gruppo di picchiatori 
assaliva il circolo Montever¬ 
de dove era m corso una riu¬ 
nione. E’ evidente che ci 
troviamo di fronte ad un pre¬ 
ciso piano di provocazicne 
Chi organizza queste spedi¬ 
zioni criminali, nel covi fa¬ 
scisti. vuole Innestare una 
spirale di violenze e di pro¬ 
vocazioni. E’ un tentativo 
che spetta alle forze demo¬ 
cratiche, ma soprattutto agA 
organi di polizia, stroncare 
sul nascere. , 

Ma torniamo al grave epi¬ 
sodio di ieri sera in piazza 
Igea. Verso le 22,30, davanti 
al « Bar degli amici » insie¬ 
me a Elena Pacineili c’erano 
altri giovani, tutti de’la stes¬ 
sa età. Stavano discutendo 
quando hanno visto arrivare 
una « Mini » bianca con tre 
giovani a bordo. Dopo una 
breve sosta al distributore 
della « Mach » l’auto è ripar¬ 
tita, ha percorso pochi me¬ 
tri e si è arrestata di nuovo 
a pochissimi metri dal grup¬ 
po di giovani. Uno degli 
squadristi, quello che sedeva 
accanto al posto di guida, ha 
abbassato il Anestrlno e sen¬ 
za pronunciare una parola 
ha sporto il braccio armato; 
dalla canna della pistola 
(una «7,65», come risulta dai 
bossoli che poi sono stati ri¬ 
trovati) sono partiti in ra¬ 
pida successione sei. sette 
colpi. Due hanno raggiunto 
Blena. un altro si è conAcca- 
to nella borsa di un giovane 
che le era vicino. Clai(dio, 
altri due hanno trapas^to 
le saracinesche di due nego¬ 
zi. Subito dopo la « Mini » 
è ripartita a tutta velocità 
imboccando via Trionfale. 

Elena Pacineili, soccorsa 
dai suoi compagni, è stata 
caricata uochl secondi più 
tardi su un’auto della polizia 
che passava nella zona. Al 
Policlinico Gemelli, dove è 
stata trasportata, la ragazza 
è stata operata d’urgenza. 
Le sue condizioni non sono 
gravi. 

lie ricerche dei criminali 
che hanno sparato, coordina¬ 
te dai funzionari dell’ufficio 
politico, non avevano dato, 
ieri sera, alcun risultato. 


Piera Schivardi fuggita in auto 


«Inesperti» gli autori 
del mancato sequestro 

«Gente inesperta, incapace di predisporre un plano ccn 
buone probabilità di successo ». Secondo i funzionari della 
squadra mobile gli uomini che l'altra notte a Pregene hanno 
tentato di rapire la commerciante Piera Schivardi, riuscita 
a mettersi in salvo dopo una drammatica fuga in auto, sono 
« dilettanti », che non hanno mai partecipato prima ad altri 
rapimenti. Gli investigatori ncn escludcoo nemmeno che i 
malvimenti facciano parte della malavita locale. Di almeno 
uno di loro, comunque, Piera Schivardi ha fornito, l’altra 
sera, una descrizlcne meticolosa e non è escluso che nelle 
prossime ore le indagini possano subire una svelta decisiva. 

Come è noto, la donna — titolare di tre pelliccerie a 
Roma e a Chianciano — si è imbattuta nei banditi a pochi 
passi dalla sua villa di via Cupra Marittima, mentre sulla 
sua auto, na «CX 20(X)» stava rientrando dal lavoro. Erano 
da poco passate le 20,50. Improvvisamente Piera Schivardi, 
che ora sola, ha visto una « BMW » uscire dall’ombra e 
sbarrarle la strada. Con prontezza ha frenato, ha ingranato 
•la retromarcia e, dopo una manovra, è ripartita a tutta 
velocità. Ne è nato un drammatico inseguimento lungo le 
stradine del centro balneare.' Più volte l banditi hanno tam¬ 
ponato la macchina di Piera Schivardi e ad un certo punto 
sono anche riusciti ad affiancarla e farla arrestare. Uno 
del malviventi è uscito dalla « BMW » e, con un crick ha 
cominciato a picchiare contro il Anestrlno dell’auto della 
donna urlando frasi minacciose come «scevidi sennò ti am¬ 
mazzo». ' ' ‘ 

Ma anche in questo caso la commerciante ha agito con 
coraggio e freddezza. Ha ingranato di nuovo la marcia ed è 
ripartita dopo aver urtato la Aancata della macchina del 
banditi. L’inseguimento e 1 tampcnameoti seno cosi ripresi. 
Tutto è Anito quando Piera Schivardi è arrivata davanti alla 
caserma dei carabinieri. Quando si è fermata ed è discesa 
dall’auto per chiedere aiuto la « BMW » degli inseguitori era 
scomparsa. 


L'uomo trovato morto sotto la finestra di casa a Cesano 

' ' ' 

non ha chiarito i duhhi 


• V J - 1 « 

Si era pensato anche ad un rapimento 

Era a casa dì parenti 


la ragazza 

Fabiola Niuttn, la studen¬ 
tessa di 13 anni, scomparsa 
l’altro giorno da casa e che 
si sospettava fosse stata ra¬ 
pita. è stata ritrovata. La 
ragazza si trova ‘ ora a Sti¬ 
gliano. un piccolo paese vici¬ 
no Reggio Calabria, ospite di 
parenti. E’ stata la stessa Fa- 
b’ola die. doi» aver letto la 
notizia sui giornali, ha tele¬ 
fonato ai propri genitori con¬ 
fessando la « scappatella ». 

La sua scomjwrsa era sta¬ 
ta annunciata, l’altro ieri, 
dalla sorella Maria, dopo che 
aveva ricevuto una dramma¬ 
tica telefonata: « Fabiola 1‘ 
abbiamo rapita, è in buone 
mani. Se vorrete riaverla pre¬ 
parate molto denaro », aveva 
detto una voce trafelata al 
telefono. E’ così scattato l’al¬ 
larme. Il padre della ragaz- 


scomparsa 

za aveva anche lanciato un 
appello ai banditi perclié 
prciidc-iSero lui al posto del¬ 
la figlia. Una ■ ricliiesta che 
evidentemente non poteva es¬ 
sere accolta. La telefonata, 
infatti lia confessato la ra¬ 
gazza -- ora stato un espe¬ 
diente escogitato per coprir¬ 
si la fuga. 

I genitori appena appreso 
die la figlia era sana e salva 
in casa di parenti .sono par- ' 
liti in aereo diretti a Stiglia¬ 
no. «A'oii le faremo nulla 
— hanno detto — wgliamo 
solo che torni con noi, e so¬ 
prattutto vogliamo sapere il 
perché di un gesto così as¬ 
surdo ». Infatti quando Fa¬ 
biola ha telefonato per ras¬ 
sicurare i suoi genitori non 
ha voluto spiegare le ragioni 
della fuga. 


fpiccola cronaca") 


Laurea 

La compagna Pina Mona¬ 
co, della sezione universita¬ 
ria, si è laureata ieri a pieni 
voti in sociologia. Ha discus¬ 
so una tesi su « movimento 
oneralo e movimento femmi¬ 
nista ». Relatore il professor 
Marcello Fedeli. Le congra¬ 
tulazioni dei compagni della 
sezione, della federazione e 
deirUnifò. 

Nozze 

In Campidoglio si è cele¬ 
brato li matrimonio tra Fer¬ 
nanda Canavà. figlia di Au¬ 
relio Canavà, dipendente 


della GATE, e Renato di 
Giacinto. Alla coppia i più 
cari auguri dell'Unità. 


Lutti 

Si è spento li compagno 
Paris Bancrazi, padre di Fau¬ 
sto, segretario della sezione 
di Cave. Al caro compagno 
.Fausto e a tutti i familiari 
le condoglianze della sezio¬ 
ne e deU'Unità. 

Si è spento nei giorni scorsi 
il compagno Pietro Ugazlo, 
delia sezione Tufello. Al fami¬ 
liari le più sentite condcglian* 
ze delia sezione Tufello e del- 
rUmtà. 


V-V 


CONCERTI - ' 
CONCORSO 
PER BALLERINI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Nei giorni 7 e 8 ottobre 1977 
il Teatro dell'Opera di Roma pro¬ 
cederà ad una selezione di tersi- 
corei per scritturare n. 2 primi 
ballerini con obbligo di solista 
e n. 6 ballerine di tila. Ai tersi- 
corei prescelti verrà oilerto un 
immediato impegno stagionale sino 
alla data del 14 agosto 1978, 
con possibilità di ulteriore prose¬ 
cuzione del rapporto di lavoro. 
Le domande in carta semplice van¬ 
no inoltrate entro e non oltre il 
30 Mttembre p.v. alla Direzione 
Artistica dell'Enta - Via Firenze, 
72. Roma. 

A5S. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (VU dai Gre¬ 
ci, IO - Tel. ESt-SlO) 

Seno aperte le iscrizioni per 
le stagione 1977-78, concerti, 
corsi' di insegnamento musiche 
•^ e attività culturali. Segreteria 
oro 15-20. 

I SOLISTI DI ROMA (Eaellica di 
S. f r e oc eK i Reawna al Foro 

- Alle ore 21.30, ' musiche di 
Scarlatti, Vivaldi, Monrt, Mer- 
cadantc, Bussotti per due vio¬ 
lini. violoncello, ■ flauto a cta- 
vicambalo. 

ESTATE ROMANA 77 ' 

Indetta dal Comunt di Roma, 
Aiaassorato alla Cultura in col¬ 
laborazione con ARCI, ENARS- 
ACLI. ENDAS, AIC5. S. Ivo al¬ 
la Sapleiua (Corso Rinascimen¬ 
to) musiche strumentali a voca¬ 
li dal roadioavo alla modernità. 
Alla ora 20.30: * Ottetto voca¬ 
le Italiano ». Ingrasso L. 500. 
In caso di pioggia le spetta¬ 
colo si terrà alla Sala Borro- 
mini. - 

MUSICA ALL’ESQUILINO (Sala 
Saas ariana - Piasza S. Croce in 
CamaalemaN IO - T. 757.SC.17) 
Alle ora 18 a 21. concerto 
di Aldo Redditi, violino e Dina 
Vezzoso, clavicembalo. Opere di 
Scarlatti. Vivaldi c Bonporti. In¬ 
gresso libero. 

. . TEATRI 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co- 
lombo, arra. Via C aoatcbl . Ta- 
lafooo 513.94.05) 

Alla era 21,15, la Compagnia 
d’Arta di Rema pras.: a Giulia 
Mengievine > im « Gartia Lor^ 
co a Naar Torfc > a lamento par 
Ignazio. Con concorte di eWtar- 
ra classica eseguito da Riccardo 
' Fiorì. Intormazioni: dalie ore 
16,30. 

DEI SATIRI (Via 41 Crottao i nta. 
n. 19 - T. CSC5S53-SSC1311) 

Alla ore 21,15, secondo anno 
dì repliche: • La traprs l a », 
il capolavoro giallo di A. Chri- 
stie. Regia di Paolo Paelenì. 
DELL’ANFITRIONE (Via Manda¬ 
la 35 - V.la Medaglie d’oro • 
Tel. 3S9.8CJS) 

Alle ere 21,30. la Cooperati¬ 
va e La Plautina > diretta da 
Sergio Ammirata ores.: a Amm 
nìco o aeccM aiarlatti a, di J. 
Kesscirìng. — 

SISTINA (Via Sl ii i a i , 129 > Te¬ 
lefono 47S.SS.41) 

Alle ore 21,30: « Donna Som- 

DELlÉ*MUSE (Via Forti 43 • Ta- 
Mono tC2.94S) 

Alle ore 21,30 * P.-ima » di: 

« Renw Ir. vanez z a n. 2 », !an- 
tasia comico musicale. 

SPERIMENTALI 

ALtERICO (Via Alberico II. 29 
TH. S54.7U7) 

Alla ora 21.15, il Patagivppo 
in: ■ Eamadacla », di Hoidarlin. 
Regia di Brune Mazzallì. 
ALBERICHINO (V. Albarko II. 29 
Tel. SS4.7U7) 

Alle era 21,15. ii Gruppo Ot¬ 
tavia pres : e Una prapaaia di 
—tr1mT~iT », dì A. Cecov. Ra- 
flla di Daniele Ccstantini 
Alle ore 22,15, ia Compagnia 
a II Fantasma dell'Opera > pr.: 
il S# a Maiakavfhii ». di Donato 
DbmM con Donato Sannini. , 


IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,45, la San 
Carlo di Roma presenta Paola 
Ciaffi e N. Martinelli in * Tango 
ovvero passione selvaggia > di 
8. Margiotta. Regia di F. Wirne. 
SABELLI TEATRO (Vìa dei Sa- 
belli 2 - Tel. 492.610) 

Dalle ore 17 alle 20, iscri¬ 
zioni al seminario e prevendita 
biglietti per il laboratorio-spetta¬ 
colo di Teatro Kathakali india¬ 
na tenuto da Krishnan Nambu- 
1 diri dal 2 all'11 ottobre. Limi- 
tato a 100 posti. -, 

CENTRI POLIVALENTI 

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIO- 
COSTERÀ (L.fo Monrealo • Boi^ 
fhesiana) 

Alle ore 9 Circolazione mensile 
visivo c Scomodi perchd diver¬ 
si? >. Alle 17 ipotesi per una 
scuole di musica. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
taco 13 - T. 7S153S7-7BS4SS6) 
Laboratorio nel quartiere Quadra- 
ro-Tuscolano. Alia ore 18,30, 
prove teatrali dì * Alice nel quar¬ 
tiere delle meraviglie », pretesto 
per un incontro di animazione 
^ con ^mbini, genitori ed inso¬ 
gnanti. f - - --i ^ _ 

CENTRO 7 ■ COLLETTIVO e G > 
(Via F. Luscino, 11 • Taiofo- 
no 763.093) 

Elaborazione ed articolazione ini¬ 
ziative ottobre-pedsgogico (for¬ 
mazione gruppi di lavoro) mo¬ 
stra fotografica sulla « rete di 
spazi > culturali. VII Circoscri¬ 
zione. f. 

CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via di Selva Cao- 
dida, 311 • TeL S9S.2S-0S) 

Laboratorio di comunicazione. 
Via di S e rra ve z z e 10. Alle ore 
17, gruppo di lavoro femminile 
- per: ■ Storie di donne >, ripre¬ 
se VTR e interviste, gruppo di 
lavoro suU’occupezione giovani¬ 
le: la Magnane. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.2B3 
« A qualcano piace caldo ». 
CINE PUB 

Rita MarcotuIIi a il suo quin¬ 
tetto. 

CINETEATRO (Via M oicM B • Ta- 
Mom B7B.47S) 

AUe ora 18.30, 20,45. 23: 
« Alla 7 dal Ma Hia e il meode 
à aocera in atCaa », ragia di 
Kurt Hoffmann. 

CINE CLUB L’OFFKINA - aS2.S3B 

Alla ore 18,30. 20,30. 22.30: 
«Electra Cnde » (USA 1973). 
regia dì James William Guercio. 

POLITECNICO CINEMA - 3S05C0S 
Cncma nero - Alle ore 19, 23: 
> La giungla della s s tfl am ebro- 
da » . Alle ore 21: > I la ccaa U 
del lerrorc ». 

CINE CLUB SADOUL - S81.B3.79 

Alle or* 19. 21. 23. rassegna 
nuovo cinema tedesco: * Tutti 
gn altri si iliIiainQ Ali ». di 
R. W. Fassbinder (versione ori¬ 
ginale con aottotitoli in ita¬ 
liano). 

FILMSTUDIO • S54.84.84 

STUDIO 1 

Alle ore 18,30. 20, 21,30, 23: 
« Mote, arare, more », di V/al- 
lace Potts. 

STUDIO 2 f 

Alle 19-23: • Doeiag Match», 
m La ^ P ai ìiì a a oa » a * I etani 
a giri » dì Isobel Mandclhson; 
alla ore 21. Alfredo Coen ac¬ 
compagnato al pianeforta da 
Mauro Trentini. -x- s 

CINEMA TEATRI 

1 

AMBRA JOVINELLI - 73U3.et 
La volpe e la dec b araa, con G. 
S^al - SA -, Rivista dì spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.9S7 
, Erika ua aaHio 4i parvorea saa- 

■ualità - Rivista di spogliarello 

‘ ’ PRIME VISIONI.. 

ADRIANO - 352.123 L. 2.800 
Agente 007t la spia eba mi 
amava, con R. Moorc - A 
AIRONE - 732.71.93 L. 1.S00 
Vagans lits eoa aadeidi, con G. 
Wilder • A 


ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Esorcista II (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
’ Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Mannaia, con M. Merli - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 
L’occhio privato, con A. Camay 
G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.S67 
L. 1.200 

Strana gente, di V. Sciukscin 
DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Wa g ona l ite con omidici, con G. 
- Wilder - A 
ARISTON N. 2 . 679.32.67 

L. 2.500 

le a Anoie, con W. Alien • SA 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

. Due auperpiedi qoaal piatti, con 

T. Hill - C 

ASTOR - 622.04.09 ' L. 1.S00 

■ La apprendista, con G. Dom - 
SA (VM 18) 

ASTORIA - 811.51.05 L. 1.500 

■ Dea superpiadi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA - SSS.209 L. 1.500 

Dua supe r p i adi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ATLANTIC - 7S1.0C.56 L. 1.200 
La apprendiate, con G. Dom - 
' SA (VM 18) 

AUREO • 880.S0S L. 1.000 

(Chiusura astiva) 

AUSONIA • 420.100 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 
AVENTINO - S72.137 L. 1.S00 
Tlatorera, con S. George 
DR (VM 14) 

BALDUINA - 3473S2 L. 1.100 
She ri ock Holama seiuriena aatta 
per cento, con A. Arkìn - SA 
BARBERINI • 47S.17.07 L. 2300 
New York, New Yoric, con R. 
De Niro - S 

■ELSITO • 340.tS7 L. 1300 

. Si, si, per ere, con E. Gouid 
SA 

D(H4>GNA - 42S.700 L. 3.000 
Ua borgbase p i c c alo pic c ole , con 
A. Sordi - DR 

■RANCACCH3 - 7f S325 L. 2.000 


con J. Richardson - A 

CAPITOL • 393380 L. 1.1 
Beai ris ia II (raroHce), con L. 
Blair • DR (VM 14) 
CAPRANICA - 8793488 L. 1.000 
. L'ectMe pr i vata , con A. Carnoy 
G _ 

CAMANICHETTA - 688.957 

L. 1.800 

MWPWCII ROllMVS «OimVfM VvflV 

par celile, con A. Arkin - SA 

COLA DI RIENZO - 350J04 

L. 2.100 

s.' A l l pe si 77, ; con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCEUO • 500.4S4 

L. 1300 

Due se p er piad i quasi piatti, con 
T. Hill - C 

DIANA - 780.148 L. 1.000 
Miriatte apriat, con M. Merli 

■ A 

DUE ALLORI • 273 307 L. 1.000 
In iraam 4cl pego l e italiane, 
con Gtfsman-Tognszzi - SA 
EDEN - 380.100 L. 1.500 

Mannaio, con M. Merli - A 
■MBA9SV • 87034S U 2300 
Cara spe sa , con A. Belli - S 
EBIPIRB - 8S7.719 ' ' L. 2300 
.• B licb S aaé aj , con ' M. Keller 
t OR - 

ETOILE • 087.550 L. 2300 


Certi piccolissimi paccstl, con J. 
Rochefort - SA 

ETRURIA - 699.10.70 L. 1.200 
' - QaaHi che centana, con H. Silva 
- • G (VM 18) 

SURCINi - 591.09.80 L. 2.100 
A I rpart 77. con J. Lemmon 
DR 

BURORA • 803.738 L. 2.000 
- Aadray Raw (prima) 

FIAMMA • 473.11.00 L. 2.S00 
Uaa gl anmt a parti c a ta r e , con M. 
Msstroianni - OR 
FIAMM8TTA • 478.04.84 

■ : L. 2.100 

Cara spega, cen A. Belli • S 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ eli Signor Pudero» di Alfredo Cohon (Filmstudie 2) 

CINEMA 


' o e CadavorI eccollonti s (Aleyono} 

♦ « L'occhio privato » (Appio, Capranic*) 

♦ « Strana gonto a Archimedo) 

♦ ■ lo • Annio s (Aritton n. 2) 

♦ « Rocky a (Ausonia, Aquila. Africa) 

- ♦ c Un borghoaa piccolo piccolo > (Bologna) 

O sin noma dol popolo italianos (Oua Allori) 

♦ e Una giornata particolare » (Fiamma, King) 

1 ♦ « Marcia trionfala » (Giardino) 

♦ e Tra donne» (Gioiello) 

♦ « Vili privati pubblicha virtù > (Marcury) 

♦ e II re dei giardini di Marvin» (N.i.R.) 

♦ e Padre padrone » (Roxy, Trevi) 

♦ c Provaci ancora, Sam » (Alba) 

O • Cheto » (Ariel) 

♦ • Sangue di sbirro • (California) 

♦ « Corto Rosso, non avrai il mio scalpol » (Farnese) 

♦ «Scene da un matrimonio» (Planetario) 

♦ « I lautari » (Rialto) 

♦ « Soldato blu » (Rubino) 

♦ « Adèlo H. una storia d’amore » (Traiano) 

♦ v L’invito» (Trianen) 

♦ « A qualcuno placo caldo » (Cineclub Tovere) 

♦ e Elactra Glide » (L’Officina) 

♦ e| racconti del terrore» (Politecnieo) 

♦ e Tutti gli aKri si chiamano Ali» (Cineclub Sadoul) 


GARDEN - 582.848 L 1300 
Napoli ri rikeila, con L Meren¬ 
da - OR (VM 14) 

GIARDINO - 094346 L 1.500 
blarria t ii o wla la, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - 884.149 L 1300 
Tra deaee, dì R. Altmsn • DR 
G OU»EN - 75 5.002 L 1.000 
a Campamr in voaara 

GREGORY - 038.08.00 L 2.000 
Audrey Rase (prima) 

HOLIDAT - 858.328 L 2.00 
Eilitis, con D. Hamilton 
S (VM 14) 

KING - 8313531 L. 3.100 
. Una gloi nau particolara, cen M. 

Mastrolanni • DR 
INOUNO - SS239S L. 1.000 
Peperino a Coes p a n y in vacanza 
DA 

LE GINESTRE • 809.3838 

L. 1300 

(Non pervenuto) 

MAE5T080 • 788.006 L. 2.100 
Tra tigri cantra tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 849.49.00 L 2000 

Bilitis, con D. Hamilton 
S (VM 14) 

MERCURT - 858.17.87 L 1.100 
^ Vili privaH pebMcIra vtoti, con 
T. Ann Ssvoy - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Simba4 e l’occhio 4alla ti^, 
' con P. Wayna • A 
METROPOLITAN • 688300 ' 

L 2300 

Tre tigri centro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D’ESSAI • 089393 

L 988 

Il fantaama Sedo spazio, con T. 
Cooper - A , , , 

MODERNETTA • 48838S 

1 2380 

U banOa 4el gabba, con T. Mi- 

lìan - G 

MODERNO • 400386 L 2380 

Proatitalioa, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780371 L 2.000 
AgeMa 007: la spìa eba mi 

amava, con R. Moera - A 


N.I.R. - 5093X69 L. 1.000 
Il re dai g ia r d iai di Marvia, con 
J. Nicholson - DR 

NUOVO 6TAR . 799.242 ' 

L. 1.000 

Black 6«B8ay, con M. Keller 
DR 

OLIMPICO - 3983635 L. 1300 
ProsHMiom di J. F. Dsvy 
DR (VM 18) 

PALAZZO • 4953831 L . 1300 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 475388 L. 1300 
Una 4o«M alla fiacstra, con R. 
Schneidcr • OR 

PASOUINO • 5003832 L .1.000 
Tba s ra lle ri («Sentieri»), with 
C Swendon - DR (VM 18) 
PRENESTB - 390.177 

I. 1.000 - 1300 
Prossima apertura 
QUATTRO FONTANE • 400.119 
L. XOOO 

Papcrìae c Company in vacanza 

DA 

QUIRINALE - 48X853 L XOOO 
Autopsia 4i m mostra, con A. 
Girardot - DR 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L 1300 

La marrliisa Vae..., con X Qe- 
ver - DR 

RADIO CITY • 484.103 L. 1.800 
La stana dal Vaacovo, con U. 
Tegnizri - SA (VM 14) 
REALE - 6813334 L XOOO 
Black Sneday, con M. Keller 
DR • 

REX - 084.186 L. 1300 

Si, si, par ara. con E. Gouid 
SA 

RITZ - 837.461 L. 1380 

W ag a e s l i!» can amkMi, con G. 
Wilder • A 

RIVOLI • 480363 L. 2300 
Uaa aplrala di ne bb i a, con M. 
Porti - DR (VM 18) 

ROUGS ET NOIR - 884305 

U 3300 

Baarrista II (i’aretka), con U 
Bliir - DR (VM 14) 

ROXY • 070304 L. X100 
Padre padreiae. del TavìanI • DR 

ROTAL - 757.4539 L. 2300 
Eaarciria II (l’eretica), con L 
Slsir - OR (VM 14) 


SAVOIA - 861.159 L 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
SISTO (Ostia) 

Bluff storia di trutle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentsno - C 
SMERALDO • 351.581 L 1.500 
Le ragazza pen pen, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L X500 

Airport 77, con J. Lemmon 
OR 

TIFFANY - Via A. Deprriis (Mon¬ 
ti) Galleria - 462.390 L X500 
Supcrvizens, con C Nsiper 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L XOOO 
Padre padrone, dei Taviani - OR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L 1300 
Sahara Cross, con F. Nero - A 
ULISSE - 433.744 

L 1.200 • 1.000 
Cera dolce nipote, con U. Meinle 
5 (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L 2300 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA • 320.359 

L XOOO 

Audrey Rose (prima) 
VITTORIA - 571.357 L 1.700 
La caldi notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA (VM 18) 


SECONDE VISIONI 

A8ADAN - 624.0230 L 450 

(Riposo) 

ACILIA • SOX0039 L 800 
Dua sportba carogne, con A. 
Deion - G 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L 700-800 
Rocky, con 5. Stallone - A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Mal v de li i c e nra , con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ALBA - 570355 L SCO 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

AMBASCIATORI • 481370 

L 700300 
Amore e guerre, con W. Alien 
APOLLO - 73133 .00 L 400 
Il comandante, con Totò - SA 
aquila - 794351 L 600 
Rock, con 5. Stallone - A 
ARALDO - 254.005 L 500 
Veaaaaa, con O. Pascal 
OR (VM 18) 

ARIEL . 538351 L 700 

Cbalo, con C. Bronson 
A (VM 14) 

AUCUSTUS - 855355 L 840 
Politìatto sprint, con M. Merli 
A 

AURORA - 393.289 L 708 
Gli octM nella netta, con A. 
Hepbum - G (VM 14) 
AVORIO D’ESSAI • 779332 

L 700 

- Pratuara dì d aa aa , con V. Gass- 
man - DR 

DOITO - 831.0138 L. 700 
Il maratonria, con D. HoHman 
G 

BRISTOL - 7813434 ^L 800 
Scerpìo, con B. Lancaster - G 
BROADWAT - 2813730 L 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 28130.12 L. 750 
Sangra di W irra, cen I. Palanca 
G 

CASSIO 

NriPanno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

CLODIO - 3893437 L. 788 
Car-Waah. con G. Fargas - A 
COLORADO - 82738.88 U 800 

Domani riapertura 

C0L066E0 - 738355 L. 600 
Kendi i eaMI e arapga, con W. 

Alien - SA 

CORALLO • 264324 L. 600 
. La faga di L a g aa, con M. York 
A 

CRI6TALLO • 461.338 L. 680 
Garga^ con 6. Travarv - A 
DBLL8 MIM06B • 38837.12 

_ _ k- 

F rimawmld, con P. Fenda - G 
DILLE RONDINI • 280.163 

L. 640 

Il cariara Oalla Giaawka, con 
R, Shaw 


DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Tobruk, con R. Hudson - DR 
DORI A - 317.400 L. 700 

L’inquìlina del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Le apprendiate, con G. Dorn 
SA (VM 18) 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Masseere a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

FARNESE D'cSSAI • 656.43.95 

L. 650 

Corvo Rosso non avrai il mie 
scalpo, con R. Rediord - DR 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Il cucciolo, con G. Pack - S 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) ^^ 

JOLLY - 422.898 ^ ' - L. 700 

Storia d’amore cen delitto, con 
8. Andersson - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.5835 

L. 500 

Roma drogata, con B. Cort 
DR (VM 18) 

MADISON - 51X69.26 - ' L. 800 
L’inquilina del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 
MÌS50URI (ax Leblen) • 552.334 
" L. 800 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Carrie le sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 
MOULIN ROUCE (ex Emil) 
552.350 

Profonde rosso, con D. Hem- 


mings - G (V,M 14) 

NEVADA - 430368 L. 600 

Il cucciolo, con G. Peck - 5 
NIAGARA - 6273237 L. 250 
Senza tregua 

NUOVO - 588.118 L. 700 


La gang del parigine, con A. 
Deion - DR 
NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lncb 
na, 16 - Colonna) 
L’impossibilità di essere nor- 
nrale, con E. Gouid 
DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Punte caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - 511.0X03 L. 750 
La gang del parigine, con A. 

Deion • DR 

PLANETARIO - 4753998 L. 700 
S c e n e 4a un matrieranio, con 

L. Ullman • DR (VM 18) 
PRIMA PORTA 

L’amica, con L. Castoni 
S (VM 14) 

RENO 

(Non pcrvtntrio) 

RIALTO - 679.07.83 L. 700 

I laetari, con D. Chcbcscescu 
DR 

RUBINO D’ESSAI - 570327 ' 

L. 500 

Sal4ato Ma. con C. Bergen 
DR (VM 14) 

SALA UM6CRTO - 6793733 

L. SOe - 608 

L’ineo44iriatta 

SPLENDID - 820305 L. 700 
Conoscenza carnale 4i Clirista 
t agazza sve4cse, con 8. Tote 
5 (VM 18) 

TRIANON - 780302 L. 680 
L’invito, con F. Simon - OR 
VERSANO - 851.16S U 1 000 
L’Inquillaa Ori piana di sopra, 

con L. Toflolo - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOU 

Aladina a la raa lampada ma ra - 

rigliara - DA 
NOVOCINC 

ad a cri deia 

SALE DIOCESANE ^ 

BELLARMINO - B00.S27 

II baia di Vinirii, con L. Bar- 

* A * 

aNB FIOREUI • 7573838 .. 

Il libra dalla aiexfie - DA 
COLOMBO - 840.07.06 

RhM Knt, cen J. Lanca - A 


CRISOCONO - 588.225 

Piccole donne, con E. Taylor 
S 

DEGLI SCIPIONI 

King Kong, con J. Lange - A 
DELLE PROVINCE 

Mimi metsilurgico ferito nel¬ 
l’onore, con G. Giannini - SA 
EUCLIDE - 802.511 

Penteculus - Alem il mostro del¬ 
la Galassia 

GIOVANE TRASTEVERE 

Mistar Miliardo, con T. Hill 
SA 

GUADALUPE 

Il medico della mutua, con A. 

’ Sordi - SA 

MONTE OPPIO 

Il cervello, con J. P. Beimondo 
C 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Slavitky, il grande truffatore, 
con J. P. Beimondo - DR 
NOMENTANO - 844.15.94 

King Kong, con J. Lange - A 
PANFILO - 864.210 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor - DR (VM 16) 
TIBUR - 495.77.62 

Oremus, Alleluia e cesi sia, con 
L. Merenda - A 
TIZIANO • 392.777 

King Kong, con J. Lange - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 " 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

TRAJANO ’ 

Adele H, una sloria d'amert, 
con I. Adjani - DRD 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

SUPERCA (Viale delta Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

L’inquilina del piano di sopra, 
con L, Toffolo - C 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alerone, Avorio, Cristallo, Giar¬ 
dino, Lebien, Nuovo Olimpia, 
Planeiario, Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladium, Ulisse. 


STUHT CARS 

■ • > 1 .1, li ,> 

\ :.i>‘ c;f ;.-- Ol;rnp:adi 
r.:f .r.iT Tennis) 

1 . ore 

, ■ 2 sretf. 

, ‘ • • C • -’J 

■T TT, l 


IREMAINDERS 

ROHU-nJlZZA S. SlUrESTRO 27/28 
ROMA-PUZZA VIMIULE12/13 ROMA - PUZZA YITTORIO 68 

È IN CORSO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .751 


IV SALONE USOTEMPO 


Sabato 1. ottobre, alle ore 11, al Palazzo dei Congregai 
dell'EUB, in Roma, si inaugura il 4. Salone del fatelo 
da voi e degli hobby - USOTEMPO, patrocinato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministn, dal Ministero della 
Pubblica Istruzione e dalla Regione Lazio. 


USOTEMPO resterà aperto sino a domenica 9 otto¬ 
bre con il seguente orario: giorni feriali, dalle 15,30 ali# 

'22; sabato e domenica dalle 10,30 alle 22. 

Il Salone presenU. in 47 settori merceologici, articoli 
per tutti gli hobby esposti in 160 stand. 

Nel corso della manifestazione avranno luogo: 

— la X Mostra animata delle Arti e dei Mestieri, 
promossa dall'Assessorato Regionale all'Industria, Com¬ 
mercio, Artigianato, con la collaborazione del Ccnsor* 

- zio Promozione Artigianato Lazio; 

— Il 4. Tomeo Scacchistico Intemazionale USOTEM- 

- PO indetto dalia Federazione Scacchistica Italiana, m 
coUaborasiane c(xi rAccademia Scacchistica e il Circolo 


L’Alfiere; 

_ lA 4. Mostra-concorso di Flastimodellismo, organia- 
zata dallTntematlcnal Plastic Modeller*s Society; 

— il 4. Concorso di modellismo navale e la 4. Gam 

modellistica navale elettrica, organizzati dal Circolo Ri- ’ 
creativo ENEL; , . 

— la X Mostra Fotografica, promossa dal Salone 8. 
dalla 3M Italia; 

— la gara di pesca di superficie per il X Trofeo • 
USOTEMPO* 

2 — la I. Mostra Nazionale di Collezionismo, IndettB 

dall’Un iene Nazionale Collezionisti; 

— la X Mostra Micologica, organizzata dall’AssoclA- ; 
zione Micolo^ca ed Ecologica Romana; 

— la 1. Mostra Ornitologica, indetta dall’Associazio- , 
ne Romana Ornitologica. 

Nel Salone è stata allestita una mostra d’arte di 
pittori ccnteropoianei e la « personale » di Vincenzo t 
t auerrazzl. , • 


' Informazioni: Ufficio Stampa Salone USOTKN^ , 
PO ; Tal. mSTAt/mMM. Via lionza 2S • ROMA. > . „ 
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I unità / venerdì 30 settèmbre 1977. 
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Tre sol* squadre italiane qualificate! nelle coppe europee ’;• Dopo le deludenti prestazioni in campionato e l'eulusioiie dalla Coppo Uefa 

LAZIO, JUVENTUS E TORINO; Mia Fiorentina c'è troppo 
ADESSO VERRÀ IL DimCILE 


• .■ » - - ' • ' ■ I 

Gialtorossi e biancazzurrì preparano io partile di domenica 

^ ^ I 

Roma: pronto 


Oggi a Zurigo il sorteggio -1 biancoazzurri han¬ 
no ritrovato lo spirito di squadra • Milan e Inter, 
eliminate, hanno « trovato » giovani, in gamba 


se 


non recupera 

Vinicio conferma Lopez al posto di D'Ami¬ 
co - La Lazio in amichevole con la Juventus 
di San Paolo il 9 ottobre all'Olimpico 


IROMA — Messe da parte le 
chiassate che hanno colorito 
Dà sua settimana, Giagnoni 
ha messo sotto torchio ieri 
pomeriggio 1 suoi giocatori in 
quello che lui considera l’al- 
Senamento più importante del¬ 
ia settimana. In programma 
domenica c’è la partita con 
il Pescara una «matricola», 
che dopo riniziale e naturale 
sbandamento ha preso a cam- 
RiiinEire con il passo giusto. 

Ieri al Tre Fontane s’è di¬ 
sputata la solita partitella a 
tutto campo, che ha visto Mu- 
siello fare la parte del pro¬ 
tagonista. • ‘ 

11 (TOSSO centravanti, che è 
ancora aU’asciutto nella spe¬ 
ciale classifica dei cannonie¬ 
ri, ieri s’è scatenato, metten¬ 
do a segno una bella quater¬ 
na, che lascia ben sperare 
per la partita con il Pescara. 

Per quanto riguarda la for- 
Rnazione che dovrà affronta¬ 
re 1 biancoazziurri di Gian¬ 
carlo Cadé, Giagnoni ha pra¬ 
ticamente sciolto tutti i dubbi 
esistenti. Sarà quasi sicura¬ 
mente lo stesso undici che ha 
battuto di Foggia; l’unico dub¬ 
bio riguarda De Nadai, che 
pur migliorando sensibilmen¬ 
te. non può considerarsi del 
tutto recuperato. Se De Nudai 
dovrà dare forfait lo sostitui¬ 
rà Maggiora. ' 

La squadra partirà per 
PAbruzzo nel primo pomerig¬ 
gio, dopo rallenamento e do¬ 
po aver consumato il pranzo 
insieme, con destinazione 
Francavlila,, sede del ritiro 
pre partita. 

Infine da segnalare che 11 
«caso Tarchetti» si è prati¬ 
camente chiuso; determinan¬ 
te è stato l’intervento del pa¬ 
dre del ragazzo, che ha fatto 
da paciere fra Giagnoni e 1 
dirigenti del Trastevere. 

Intanto non hanno trovato 
eonferma nel tecnico romani- 
eta le voci che danno per 
scontato l’ingaggio da peurte 
dtila Roma dello stopper vi¬ 
centino Dolci. 

Giagnoni anzi si è premu¬ 
rato di smentirlo. Avrà detto 
la verità? Staremo a vedere. 
• • • 

Nella quiete di Fregene la 
Lazio ha trascorso un asso¬ 


luto riposo il giorno dopo la 
vendemmiata col Boavista. 
Si è parlato soprattutto del¬ 
la vittoria conseguita con i 
portoghesi, del progressi mo¬ 
strati dalla squadra, della ri¬ 
trovata fiducia e della ritrova¬ 
ta forma del vari Giordano, 
Gariaschelli, elementi, - del 
quali la : Lazio attualmente 
non può fare cissolutamente 
a meno. Si è parlato anche 
di quelli che potranno essere 
i prossimi avversari del bian¬ 
coazzurri nel prossimo turno 
di Coppa Uefa. Passando In 
rassegna l’elenco delle forma¬ 
zioni, che hanno passato 11 
turno, le preferenze dei gio¬ 
catori laziali sono tutte per 
i danesi del Kristiansand, de¬ 
gli svizzeri del Grasshopers, 
dello Zurigo e per gli spagno¬ 
li del Las Palmas, che sulla 
carta appaiono più malleabili. 
Però si ha anche il timore, 
che possa capitare una delle 
formazioni inglesi, sempre 
pericolose, oppure possa ca¬ 
pitare 11 temibile Bayern di 
Monaco. 

Si è parlato anche del pros¬ 
simo impegno di campionato 
che vedrà Cordova e compa¬ 
gni impegnati con i campio¬ 
ni d’Italia della Juventus. Per 
questa partita la Lazio dovrà 
fare a meno di D’Amico, bloc¬ 
cato nel corso della partita 
con 11 Boavista da uno stira¬ 
mento che lo bloccherà per 
circa un mese. Si tratta di 
un’assenza grave che ieri Vi¬ 
nicio ha più' volte sottolinea¬ 
to. sopratutto • considerando 
l’ottimo momento dell’inter¬ 
no biancoazzurro, apparso di 
fondamentale importanza ne¬ 
gli schemi tattici di Vinicio. 
Contro la Juventus lo sosti¬ 
tuirà • come mercoledì sera 
Lopez. Per gli altri ruoli Vi¬ 
nicio ha fatto intendere che 
confermerà i giocatori man¬ 
dati in campo contro 11 Boa- 
vista. > - ■ ... 

Infine la Lazio ha concluso 
le trattative per disputare una 
partita amichevole con la 
Juventus di San Paolo nel 
pomeriggio del 9 ottobre. la 
squadra brasiliana giocherà 
altre due gare amichevoli in 
Italia: il 12 col Perugia, il 
16 con il Napoli. 


*■ Per quest’anno Inter e Ml- 
lan di viaggi non ne faran¬ 
no più, Milano è fuori dal¬ 
l’Europa al primo turno e 
se l’evento riempirà di gioia 
1 nemici del calcio mene- 

f hino, non può far felice 
responsabili del calcio ita- 
■ nano. Juventus e Torino, ov¬ 
viamente, restano in corsa in 
virtù di due splendide an¬ 
date, di due facili avversarie, 
di tanta buona volontà. E 
resta tranqulliamente in cor¬ 
sa anche la ' Lazio, che ^ ci 
aveva fatto temere il peggio 
dopo la sconfitta di Oporto 
e che invece quella medio¬ 
cre serata ha riscattato - in 
pieno. Salta la Fiorentina 
nuovamente sconfitta, even¬ 
to questo che. assieme alla 
promozione delle torinesi, era 
largamente scontato dopo lo 
0-3 a tavolino. - . - . 

Le due partite che per for¬ 
za di cose risultavano merco¬ 
ledì più importanti erano Di- 
namo-Inter e Milan-Betls. 
L’inter l’abbiamo più o meno 
tutti vista in televìsicne da 
Tiflis. E’ stata la partita del 
coraggio, ma il coraggio — 
come hanno sottolineato ieri 
gii inviati in URSS — ncn è 
purtroppo bastato. L’Io ter li¬ 
nea giovane ha ricevuto calo¬ 
rose accoglienze in Georgia 
■ (Bellissimo e sportivo sul se¬ 
rio lo striscione bilingue che 
abbiamo ammirato salutare 
gli atleti itallEini con affetto 
che sappiamo sincero) e mol- 
ti complimenti a fine partita. 
Akhalzaki, allenatore della 
Dinamo, si è dimostrato or- 


Non ci sarà 
deferimento 
per Bettega 

ROMA — Ieri il doti. Vitto¬ 
rio Romeo, procuratore fede¬ 
rale della FIGO, ha preso in 
esame olire . alle altre que¬ 
stioni, quella che riguardava 
il «.battibeccoy> alla TV (di 
domenica scorsa) tra Gianni 
Brera e Roberfo Bettega, Il 
giocatore delta Juve — come 
si ' ricorderà — rispose al¬ 
quanto seccato alla chiamata 
in causa ’ (fatta da Brera) 
dell’avv.to Gianni Agnelli. 
Qualche giornale avanzò al¬ 
lora l'ipotesi che • Bettega 
avrebbe potuto anche essere 
deferito alla «Disciplinare». 
Il doti. Romeo è stato di tut- 
Valtro avviso. Non • ha cioè 
ravvisato gii estremi per il 
deferimento: si sarebbe trat¬ 
tato di un voler fare il « prò- 
cesso alle intenzioni». 

Non possiamo che dichia¬ 
rarci d'accordo con la deci¬ 
sione presa dal procuratore 
della FIGO, ma — allo stes¬ 
so tempo — ci pare doveroso 
rilevare che se Brera non do¬ 
veva fare il «vate provocato- 
rio », altrettanto Bettega non 
doveva erigersi a difensore 
d’ufficio dell’avv. Agnelli. Ol¬ 
tretutto non crediamo che 
l’avvocato ne avesse e. ne 
abbia bisogno. 


Ieri «vertice» fra Ferlaiiio, Vitali e.il giocatore 




iiirMi'j 


i torna indi(rtro: 
e espresso male» 


Dalla Mitra redaziaM 

VAPOLI — < Vertice » Feria!- 
KhVitaU-ChUrugi ieri matu¬ 
ra presso la sede sociale del 
KapolL Motivo: la nota so- 
(pensione del giocatore dall' 
ittivltà, decisa dalla società 
n seguito alle dichlaiazioni 
leUo stesso alla stampa rite- 
lute gravi dai dirigenti del 
!<e|i(£L Sulla riunione durata 
jn’ora a un quarto, è trapela¬ 
lo ben poca Chiarugi avreb- 
Ds confennato le sue dlchia- 
azioni riconoeoendo, però nel 
;ontempa rinopportunltà di 
Aver reso pubUlrò il suo pen¬ 
derà 

Difficile cavare qualche pa¬ 
rola dalla bocca del giocatore. 
I Non ho niente da dire > ha 
Bocdito nello scrmgercL Ha 
poi, dietro ixstra iiv^enza, 
A è lasciato sfuggire qoaldDe 
iffenna^one. - 

«n mio pik grosso errore 
>-lia ammesso — è stato Quel¬ 
lo di non aver parlato subito 
eoi presidente che è persona 
molto intelligente e certe cose 
le capisce». 

Ma le sue dichlarazioiil-, 
— abbiamo insistito. 

«Uno sfogo. Uno di quegli 
sfoghi che solitamente si 
fanno con gli amìdt con i 


parenti o con la propria mo¬ 
glie. Non intendevo, comun¬ 
que, muovere accuse ai com¬ 
pagni di squadra. Forse ho 
espresso mòie U mio pensie- 
ro». 

Ancora più ermetico il ge¬ 
nerai manager Vitali che ha 
definito chiuso il «caso» do¬ 
po il comunicato stangia di¬ 
ramato dalla società merco- 
]c<& sent- ri.-- - -• - - ■ • 

- «n prossimo Consiglio di 
amministrazione — ha detto 

— prenderà eventuali nuove 

decisioni. Mólto, in ogni caso, 
dipenderà dal comportamento 
del giocatore. Chiarugi — ha 
aggitmto — deve Kvmportarsl 
da professionista serio e non 
da ragazzino». > 

Anche Jullano ha, in par¬ 
te, censurato U comportamen¬ 
to del compagno di squadra. 

«Non è un pivelUno — ha 
sfriegato — e «f» professioni¬ 
sta serio come lui avrebbe 
dovuto stare più attento. Con 
noi non ha mai parlato di in¬ 
comprensioni e perciò Vacca- 
duto. oltre a rammaricarci, ci 
ha sorpresi ». ’ 

Di Marzio ha tenuto di 
lanciare una ciambella di sal¬ 
vataggio al giocatore, ma da¬ 
to rintervento di Vitali, pre¬ 
sento ne^i spogliatrri, non ha 



• TINMM — CottU* I w a u^ì 
M Marni* HtìSmma» imi n Imim 
■I caaviaMH UMmà « mmiìs. 

m «Deria» Sa kaim* Im 
rie* awlln G«aariai tmm n pM»- 


• CAUIO — La Oiaaara « 

•n Sa aatorie lari aal ae 


ile ^oTm iLitSI w T **** *"***"1 

• ATTIVITÀ UliP L’UISP Ra- 

mi nmn- - ■ --- 

riHiHta (Saraia tre mmU} pm re- 
«Mri a i^ni S ai S ai 1« aa^ 

«all* 1S, laL S7tS9S/S741»t». 

• IPPKA — Qaa lt ate icl cenM 


«"Siaire «r 


Male et s-e ae 

alteri ei fMa 


oTAWMa are ID-ID) a 


THa ea Wa ii n H area, I t ai w Wi fi- 

«Twa (14).*MreM (lai.^lSS 
(1S) a Salaaa (l*). 

• NOCNgT au fDATO — Drere 
rmtt» la inail a are l- T, n iaDa 


compiutamente espresso la 
sua opinione. • - 

« Sono convinto — ha affer¬ 
mato il tecnico (il quale — 
sia detto per inciso — aveva 
proposto una semplice multo 
al locatore) — che le dichia¬ 
razioni di Chiarugi non han¬ 
no rispecchiato il suo pensie¬ 
ro. Sono dispiaciuto perché 
Luciano è un elemento impor¬ 
tante per la squadra sia sul 
piano tecnico che umano. Se 
ha sbagliato, non dobbiamo . 
infierire contro di luL Voglio 
parlargli per decidere quan¬ 
do.-» A questo punto si è 
intromesso il generai- mana¬ 
ger Vitali: «Signori scusate, 
dobbiamo pensare al Genoa 
che arriva domenica. Per noi, 
dopo il comunicato stampa, 
U caso i chiuso. Nulla t cam¬ 
biato dopo rincontro con 
Chiarugi rispetto alle decisio¬ 
ni adottate dalla società». 

Vitali è apparso alquanto 
nervosa Che nutrisse qual 
che risentimento nei confron¬ 
ti della stampa per il «Tu¬ 
more* provocato prima dal 
«caso» Mattdlini. peri con 
Fin e, infine, con Chiarugi ? 
Di Marzia napoletono e quin¬ 
di conoscitore deirambiente, 
ha cercato di rimediare a 
quella che ai presenti è sem¬ 
brato una mezza gaffe del ge- 
neral-msnager. Evidentemen¬ 
te le difficoltà del momento 
hanno finito col far perdete 
il self-control anche a Vitali 
che. dall’aspetto, sembra per¬ 
sona serafico. 

Sul «coso» Chiarugi ora si 
fanno due ipotesi. O la ces¬ 
sione del giocatore a otto¬ 
bre ad una società di serie 
B. o il rientro nella «rosa» 
dei titolari nd giro di po¬ 
chi giorni. La seconda ipote¬ 
si sembra la più attendibile, 
dato la maiKonaa di elemen¬ 
ti che il Napoli lamento per 
quanto riguarda l’attooca n 
«polverone» sollevmto da 
Chlozugi, oontunque, è ^- 
tomo aBannaato di un certo 
maleraere che si è venuto a, 
czears oUIntonw deSa squa¬ 
dra. A Di Martin 11 oomplto 
di atautdmn il campo da 
ogni e qoakiasl eqfoivoea 

Marino Macquordt 


gogUoso di aver eliminato un I 
avversario tanto capace, « un 
avversario prestigioso, che 
non era ' facile buttar fuori 
da una coppa europea». Ini 
realtà la casistica è molto 
meno cortese del " signor 
Akhalzaki: è infatti questa 
la quarta volta che 1 neraz¬ 
zurri vengono estromessi aL 
primo turno dal torneo del- 
l’UEPA. La prima volta fU' 
nella stagione ’70-’71 quando, 
furono malmenati dal Newea- 
stle. L’Inter al termine di 
quella stagione vinse però lo 
scudetto. La seconda volta fu ' 
nel ’73-’74 centro una mode¬ 
stissima squadra viennese, al¬ 
lenata dall’ex sampdorlano 
Ockwlrk, l’Admira Wacker. 
La terza volta è storia de’- 
l’anno scorso, quando l’Inter 
fu sconfitta in casa dall’Hon- 
ved di Budapest e ncn le fu 
sufficiente pareggiare nello 
splendido « Nepstadion », e- 
sattamente come questa vol¬ 
ta a Tiflis. 

Per ritrovare un’elimlnazlo- 
ne del Milan al primo impat¬ 
to europeo bisogna invece ri¬ 
salire al 1964 (Coppa delle » 
Fiere) quando 1 rosscneri fu- : 
rono estromessi dal Raclng di 
Strasburgo. Nel ’61 erano già 
stati umiliati (sempre in 
Coppa delle Fiere) dal Voj- 
vodina, squadra di Novi Sad. 
Un particolare curioso; nel 
’64, con Vianl direttore spor¬ 
tivo, sedeva in panchina Lie- 
dholm e nel '61, sempre con 
Vlani, • allenava Rocco. En¬ 
trambi si sono ritrovati a 
guidare il Milan quest’anno 
ed il Milan è uscito ai primo 
turno... E’ invece la prima 
volta che le due milanesi la¬ 
sciano di botto contempora¬ 
neamente la scena dei tornei 
continentali, ed auguriamoci 
che sia anche l’ultima. 

Cosi come l’Inter ha dimo¬ 
strato soprattutto coraggio, il 
Milan mercoledi sera ha tes¬ 
suto pure buon gioco, persino 
efficace. E* stato davvero un 
assalto encomiabile, anche se 
a tratti viziato dall’orgasmo e 
dalla precipitazione. E’ pare¬ 
re comune che una volta sul 
2-0 il Milan avrebbe potuto 
trovare il terzo gol necessario 
alla promozione se non fosse 
incappato in quel malaugu¬ 
rato «shoot» di Lopez. Non 
è certo questa una conside¬ 
razione geniale, ma è intuibi¬ 
le la differenza che passa tra 
una squadra « caricata » ed 
una improvvisamente delu¬ 
sa. ■ 

Entrambi — Milan ed Ih- 
ter — sono comunque tornati 
dalle loro partecipazioni eu¬ 
ropee arricchiti di un’espe¬ 
rienza importante. Ad esem¬ 
pio nell’lnter sono cresciuti di 
colpo I Bini, i Canuti e i Ba¬ 
resi. Nel Milan si sono final¬ 
mente visti emergere per ca¬ 
parbia determintizlone i Bu- 
riani ed 1 Tosetto. E’ sopratut¬ 
to il biondo ad entusiasmare: 
ha la stessa formidabile ab¬ 
negazione di Benetti e — ri¬ 
spetto al Romeo primissima 
maniera — addirittura un pie¬ 
de meno ruvido ma altrettan¬ 
to potente. « Poco foot ball » 
avrebbe fatto la Juventus, se¬ 
condo certe cronache, contro 
rOmonia. Tanto foot-ball 1’ 
aveva giocato però a Nicosia. 
Ha segnato ancora Virdis, 
mai ha temuto il pur incon¬ 
sistente avversarlo. Poco foot¬ 
ball sul serio ha fatto invece 
il Torino, che continua a 
marcare visita. Il Torino è 1’ 
unica grossa squadra italiana 
a non essersi preoccupata di 
preparare < un ricambio ■ ai 
suoi ^oielli, e forse questa 
eccessiva sicurezza nel pro¬ 
pri mezzi è una delle cause 
di questo men che mediocre 
avvio sia in campionato che 
in coppa Uefa ■ • 

‘ La qualificazione più bella 
del mercoledì l'ha guadagna¬ 
ta tuttavìa la Lazio, che era 
stata sconfitta per 1-0 ad O- 
porto. La Lazio ha trovato la 
forza ed il - gioco necessari 
per recuperare il passivo ma 
addirittura per dilagare con 
il Boavista. Splendido D’Ami¬ 
co ma sopratutto splendido 

10 spirito di una squadra che 
non ha mai avuto una gran¬ 
de tradizione (e per di più 
scarsamente favorevole) nei 
tornei europei. 

Infine va re^strata la scon¬ 
tata eliminazione della Fio¬ 
rentina che dopo ii 34) inflit¬ 
tole dail'Uefa aveva ridotto a 
zero le possibilità di superare 

11 turno. La Fiorentina è sta¬ 
to nuovamente sconfìtta e le 
sono saltati 1 nervi, fìnetido 
per annoverare l’espulsìane di 
Della Martira ed Antognoni. 
Attenzione: (i due sono auto- 
maticamenle squalificati -e 1’ 
anno prossimo non potranno 
giocare — se la fiorentina 
entrerà nella coppa — la pri- i 
ma partita. Che se lo ricor- ‘ 
dinol). 

Gian Maria Madella 


Tre co w d am ie 
per gji atti 
di teppisMO in 
JiiYentes-Milaii 

TO aiWO — Tre giereto re ilMe- 

■taCtt cMMMla 41 T re ty , ere 

tùie • e«rèi 41 fon*, see* fiaH 

ftolrea. la4M4mi Ira I* màgUm 
41 IIImI 4alla f i lila JevafaeMI- 
lae fr i lare fati, i Ire («ene- 
ai R a wi li, 4i 14 aeai, UnÌm» 
MN, 41 1» aaai a Oareui— 
;i,_4i 1t aaal , UM raaMfM a 

lari a 'jreli ta , 4att._ Aiiiilia, 

l are j a cr ei l *4 to a seétaare* Il 

aM rnm» IRe 41 reoRa. «1 aM 




moto e l'esclusionedalla Coppa Uefa sì A svolto n cn 

lac’èMppo 

nervosismo $uii.«3»2» 


Anche a GeUenklrchen se n'ò avuta la con¬ 
ferma con le espulsioni, forse un po', trop¬ 
po severe, di Della Martira e di Antognoni 


|;;AÌi - Sjiovers stasera in TV 

NEW YORK —.Muhammad Al), alias Cassius Clay, e Earnle Sba¬ 
verà, tono salili «tamane ' (ore 5 italiane) cui ring del Madison 
Sausre Garden per un combattimento, che aveva In palio II titolo 
di campione del mondo dei pesi massimi. L’ora In cui si è dispu¬ 
talo Il match non et consente di darne II resoconto. Questa sera, 
alle ore 22,30, la TV trasmetterà l'Incontro sulla rete 1. Al mo> 
mento di salire sul ring I due pugili apparivano In ottima torma. 
Al peso Clay aveva tatto segnare kg. 101,860 contro I 99,600 
di Shavers. NELLA FOTO: a sinistra Shavers e a destra Ali, du¬ 
rante le operazioni di peso. 












; Pelé da l'addio al calcio 

• NEW YORKRelè, il giocatore brasiliano che ha raccolte ap¬ 
plausi in tubi gli etadi del mondo e riempito le cronache spor¬ 
tive di tutti ' i ' uiernali, lascia il calcio. Il famose numero «10» 
cdnclude lina carriera costellata di primati più unici che rari. Quella 
di Pélè è un’impresa durala 22 anni. Ha conquistate col Brasilo 
tre/tlloli mondiali (l’ultimo ne) 1970 contro l’Italia In Messico, 
che .sii permise di ritirare la Coppa Jules Rime!), col Santos sei 
campionati di. lega hrasltlana e varie coppe inlercentinenlali e col 
CmÌim T’ultimo campionato della lega nordamericana. Domani Pelà 
là sua ultima apparizione in campo. Disputerà una parlila 
siinboiiea: il prime tempo tra le file del Santos o il secondo tra 
quelle‘.dei. Cosmòs.. Oltre 500 milioni di telespettatori dì 40 paesi 
seguiranno» favvenìmenlo in diretta. Nello « Giants Stadium » sa¬ 
ranno presenti 80 mila spettatori. Nella loto: Relè firma autografi. 


} Dal nostro inviato . s 

GELSENKIRCHEN — «La 
squadra italiana si è presen¬ 
tata in campo priva di ritmo, 
senza forza, mancante di 
idee, i suoi uomini ' hanno 
denunciato scarsa confidenza 
con il pallone e allo stesso 
tempo - si sono dimostrati 
troppo nervosi e fallosi tan¬ 
to è vero che l’arbitro spa¬ 
gnolo Soto-Montesince ha fat¬ 
to bene a espellere dal cam¬ 
po prima del previsto Della 
Martira e Antognoni ». 

Questo il ■ commento del- 
l’Express il ■ giornale specia¬ 
lizzato nel campo dello sport 
sulla partita Schalke 04-Fio- 
rentina valida " p>er l’ammis¬ 
sione agli ottavi di finale del¬ 
la coppa UEFA; gara, come 
è noto, che si e conclusa 
con la vittoria dei tedeschi 
per 2 a 1. Risultato che ha 
sanzionato ' definitivamente 
rescluslone del viola da que¬ 
sta competizione ' internazio¬ 
nale. Ma che la squadra di 
Mazzone non avrebbe avuto 
alcuna possibilità per supe¬ 
rare il primo turno Io si sa¬ 
peva dal giorno del sorteggio, 
quando ebbe la disgrazia di 
essere accoppiata ai tedeschi 
dello Schalke ■ (M, una delle 
più forti compagini della RPT 
e dell’Europa. Ad avvalorare 
questa tesi, e cioè che la Fio¬ 
rentina non sarebbe riuscita 
a superare i sedicesimi di fi¬ 
nale. ci fu la partita di Fi¬ 
renze dove 1 viola, pur dan¬ 
do vita ad un gioco scintil¬ 
lante e pur apparendo ag¬ 
gressivi, non riuscirono ad 
andare oltre ad un risultato 
di parità. In questo Incontro 
i tedeschi dimostrarono non 
solo di possedere una inte¬ 
laiatura di primo piano. . 

La doccia fredda ; 

. Dopo questo incontro, nel 
corso del quale la Fiorenti¬ 
na avrebbe anche piotuto se¬ 
gnare un paio di gol (nel 
primo tempo, ■ mentre allo 
scadere l tedeschi colpirono 
due volte la traversa) arrivò 
la doccia fredda: la commis¬ 
sione disciplina e controllo 
dell’UEPA decise di assegna¬ 
re allo Schalke 04 la vittoria • 
per 3 a 0, poiché la Fioren¬ 
tina aveva fatto giocare Ca- 
sarsa che doveva ■ scontare 
una giornata di squalifica. 
Un « caso » che ha fatto mol¬ 
to discutere sul criterio usa¬ 
to - dalla commissione del- 
rUEPA, e sulla grossolana 
• « gaffe » commessa dai dirì¬ 
genti della Fiorentina. Ma a 
prescindere dallo zero a tre a 


favore del tedeschi nessuno, 
Mazzone compreso, sperava 
di poter vincere al Parksta- 
dium. E cosi è stato. 

Ed è perché la superiorità 
del rappresentanti dello 
Schalke 01 è stata netta, in¬ 
discutibile, che non abbiamo 
gridato allo scandalo mentre 
abbiamo condannato i gesti 
di Della Martira e di Anto¬ 
gnoni, anche se il direttore 
di gara è apparso troppo pre¬ 
decisioni. ,, . . 

PensaiKJo a Perugia 

Poche ore prima dell'inizio 
dell’incontro Mazzone nell’an- 
nunclare la formazione e le 
eventuali sostituzioni era sta¬ 
to molto chiaro: « Ci pre¬ 
sentiamo in campo privi di 
Casarsa e di Caso, cioè con 
una formazione di ripiego, ma 
attaccheremo subito nella 
speranza di segnare un gol 
ed attendere gli sviluppi. Se 
ci rendiaìno conto che non 
c'è niente da fare ci adatte¬ 
remo, eviteremo una umilia¬ 
zione c cercheremo di pen¬ 
sare alla prossima partita di 
campionato che ci vedrà im¬ 
pegnati a Perugia ». 

Dopo un inizio veramente 
Interessante da parte viola e 
un bel tiro al volo di Cre- 
paldi con spettacolare para¬ 
ta di Gross i tedeschi han¬ 
no preso quota e per la Fio- ■ 
rentina non c’è stato niente 
da fare. Ed è perché Abramiz 
è riuscito a sbloccare II ri¬ 
sultato e tenendo conto del 
3 a 0 a tavolino che gente 
còme Della Martira e Anto¬ 
gnoni, giocatori responsabili, 
avrebbero dovuto evitare di 
commettere certe reazioni. 
Oggi abbiamo appreso dallo 
stesso Antognoni che Ieri se¬ 
ra. dopo la gara, si è pre¬ 
sentato daH’arbitro per scu¬ 
sarsi del gesto compiuto (go¬ 
mitata al volto di Bittcher) 

. e in questi tre giorni di per¬ 
manenza in Germania ci sia¬ 
mo anche resi conto che nel¬ 
la Fiorentina serpeggia mol¬ 
to nervosismo. • 

• Situazione tesa-dovuta agli 
errori commessi in campio¬ 
nato (pareggio con il Milan 
all’ultimo minuto, pareggio a 
Foggia dopo essere riusciti 
ad andare in vantaggio, scon¬ 
fìtta in casa con il Verona), 
ambiente che ha bisogno di 
ritrovare quella calma Indi¬ 
spensabile per concentrarsi e 
presentarsi al « Pian Massia- 
no» nelle migliori condizio¬ 
ni psìcòlogichè per evitare di 
finire in fondo alla classifica. 

; . Loris Ciullini 


Franchi ha fatto il punto 
dell'attività del «Gomita* 
to per lo sviluppo dello 
sport » • Il problema Isef 


ROMA ■— Il Consiglio nazionale 
del CONI nella sua riunione di 
ieri ha, tra raltro, ascoltato una 
comunicazione del presidente One¬ 
sti sulla situazione dello sport 
italiano, sull'Imposta pro-Frluli sul 
Totocalcio, sulla legge 382 con 
la quale le Regioni sono state 
investite anche dei problemi del¬ 
lo sport, sui Giochi della gioven¬ 
tù, sul Comitato per lo sviluppo 
dello sport, sui rapporti internazio¬ 
nali e sulle Commissioni Inter- 
tederali. Sucésivamenet il se¬ 
gretario generale Pescante ha 
letta una iniormaziona sul pro¬ 
grammi di preparazione olimpica 
e quindi Artemio Franchi ha ri¬ 
ferito per il punto relativo alla 
attività del « Comitato per le 
sviluppo dello sport ' 

Tale Comitato, che sostituisce 
il preesìstente Comitato CONI — 
Enti di promozione sportiva, è 
costituito dal CONI, dalla Fede¬ 
razione sindacale e dagli Enti di 
promozione sportiva e — come 
ha precisato Franchi — non esclu¬ 
de la possibilità di essere In se¬ 
guito aperto ad altre componeir- 
ti. Una prima riunione di questo 
organismo si terrà il prossimo 4 
ottobre con Io scopo di avviare 
la . preparazione di una « Confe¬ 
renza nazionale dello sport ». Lo 
orientamento della delegazione del 
CONI sarà fissato In una riunio¬ 
ne che questa terrà nella matti¬ 
nata del 4 ottobre, prima nella 
riunione del Comitato fissata nel 
pomeriggio. Secondo Franchi la tu¬ 
tela sanitacia dello sport in rap¬ 
porto alle competenze che la leg¬ 
ge riconosce in proposito alle Re¬ 
gioni, il problema degli ISEF, le 
situazione dell'lstiluto per II Cre¬ 
dito sportivo, < sono alcuni degl! 
argomenti sui quali una discus¬ 
sione appare più urgente. 

Sulla legge 382, che, tra l'al¬ 
tro, attribuisce alle Regioni e al 
Comuni la promozione delle atti¬ 
vità sportive, il CN ascoltata la 
relazione della Giunta sull'argo¬ 
mento (relazione nella quale so¬ 
no contenuti molti positivi ap¬ 
prezzamenti sull'opera già avviata 
dalle Regióni) - ha votato un or¬ 
dine del giorno - nel quale, - tra 
l'altro, ‘ si dice: c Esprime il più 
vivo compiacimento perché, con tali 
attribuzioni di compiti alle Regioni 
e al Comuni, viene sancito il dove¬ 
re dei pubblici ' poteri di ' creare 
le condizioni necessarie per ga¬ 
rantire a tutti la possibilità di pra¬ 
ticare te attività sportive, nelle di¬ 
verse forme che derivano dalie fi¬ 
nalità veramente scelte da! cittadini. 
Ritiene che te Regioni e t Comu¬ 
ni — ai quali il CONI ha sempre 
guardato con fiducia al fini di una 
politica per la promozione dello 
sport — attueranno quel comples¬ 
so d! azioni tendenti a realizzare 
le condizioni indispensabili per la 
difiusione della pratica sportiva, ga¬ 
rantendo peraltro l'utilizzazione de¬ 
gli impianti pubblici alle società 
sportive tradizionali che hanno una 
funzione sociale . ed educativa di 
primaria importanza. Auspica che 
i pubblici poteri mettano gli enti 
periferici nelle condizioni di adem¬ 
piere ai propri compiti, rimuovendo 
tutti gli attuali ostacoli ed in par- 
' licolare modificando la legge comu¬ 
nale e. provinciale che relega tra 
le tacoltatiye te spese per lo sport». 
Su questo odg si è' astenuto No- 
sfini. . , ■ 




Contro i rischi delFusato 
rassicurante offerta deil’organizzazione Fiat 
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Garmaa meccanica Garaniia prezzofenno 

' ' Il più vasto assortimento d'auto d'occasione . ' Con questa seconda garanzia, della durata di 30 gIofl4 

selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito l'Ente venditore aswcura ia rivendita della vettura che noa 




contrassegno^ . - 

vendute con glnanzìa scrìtta dall'Ente venditore. 


: avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore a 
^ quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizai 
, ; nell'acquisto di up autoiraicolo Fiat nuovo. 
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ROMA - . Soho in corso . in 
questi giorni a Pretoria nego- 
ziati tra il governo sudafrica¬ 
no e una delegazione di cin¬ 
que paesi occidentali (Stati 
Uniti, Gran Bretagna. Canada, 
RFT e Francia) a proposito 
della ' Namibia, il territorio 
dell’ex colonia tedesca ' del¬ 
l’Africa del sud-ovest che il 
regime sudafricano ammini¬ 
stra illegalmente in violazione 
delle stesse ■ decisioni dell’O- 
NU. Le Nazioni Unite han¬ 
no a più riprese condannato 
il Sudafrica a questo proposi¬ 
to, decidendo anche l'imposi¬ 
zione di sanzioni economiche 
che i paesi occidentali hanno 
sempre evitato di applicare, e 
hanno riconosciuto la SWAPO 
(il movimento di liberazione 
della Namibia) come l’unico 
autentico rappresentante del 
popolo namibiano. Sulla pos¬ 
sibilità che riniziativa dei 
cinque paesi possa avere suc¬ 
cesso. possa cioè approdare 
ad una reale indipendenza del 
paese, abbiamo interrogato 
uno dei massimi dirigenti 
della SWAPO: Homatemi Ka- 
Itienja, segretario organizzati¬ 
vo e membro dell’esecutivo na¬ 
zionale del movimento. 

€ Non siamo ottimisti — ci 


risponde subito —. La risolu¬ 
zione 385 dell'ONU afferma 
tra l’altro che it Sudafrica 
deve ritirare dalla Namibia le 
sue forze armate, deve libe¬ 
rare i prigionieri politici e 
quindi ritirarsi dall’ammini¬ 
strazione L del territorio. A 
questo dovrebbe quindi segui¬ 
re un periodo di transizione 
nel corso del quale il Comi¬ 
tato dell’ONU per la Nami¬ 
bia dovrebbe preparare il 
paese all’indipendenza attra¬ 
verso elezioni generali sotto 
il controllo delle Nazioni Uni¬ 
te. I cinque paesi occidentali 
invece stanno ricercando un 
compromesso tra queste po¬ 
sizioni dell’ONU e quelle del 
regime di Pretoria. Le posi¬ 
zioni ' dei sudafricani sono 
queste: essi vorrebbero man¬ 
tenere un loro amministrato¬ 
re al fianco di quello dell’O¬ 
NU nel periodo di transizione 
e vorrebbero mantenere le 
loro forze armate in Namibia 
fino all’indipendenza. In 
questo modo Pretoria potreb¬ 
be influenzare le elezioni ’ e 
portare al potere i suoi fan¬ 
tocci che si accorderebbero 
subito per il mantenimento 
« sine die > dell’esercito su¬ 
dafricano nel paese. Da parte 


nostra non abbiamo intenzio- i 
ne di partecipare ad elezioni 
mentre l’esercito sudafricano 
si trova in Namibia ed ai 
cinque paesi occidentali, con 
i quali abbiamo preso contat¬ 
to nell'interesse di una solu¬ 
zione negoziata, abbiamo e- 
spresso la nostra intenzione 
di non negoziare con il Su¬ 
dafrica fuori dalle condizioni 
poste dalle Nazioni Unite». 

Quali scopi si propongono 
secondo voi i cinque paesi 
occidentali con la loro inizia¬ 
tiva? '-f . ' < 

€ I cinque stanno facendo 
una corsa con il tempo. Essi 
vogliono realizzare prima del 
31 dicembre 1978. data stabili¬ 
ta per l'indipendenza, un re¬ 
gime che definiscono "accet¬ 
tabile per l’occidente’’. Ma 
che cosa significa? Grandi 
compagnie multinazionali con 
sede in questi stessi cinque 
paesi come la "Rio Tinto", 
inglese, la "Tsumeb Corpora¬ 
tion" americana, la "Falcon 
Bridge" canadese, la "Otavi 
Eisen und Bahn" tedesca e la 
"Total" francese sono diret¬ 
tamente responsabili della 
scandalosa miseria dei lavo¬ 
ratori e del popolo namibia¬ 
no. Quando i cinque dicono 


ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 

Via DURIMI 24-20122MILANO-Tel.708-78ó-ccp.307272 



Il Cancro non è più un male incurabile e questo Io dob¬ 
biamo alla Ricerca scientifica. Ora dobbiamo permetterle 
di andare avanti. 

DILLOATUni 

e partecipa anche tu a 

'VNA GIORNATA PER LA RICERCA SUL CANCRO'' 
, SABATO r OTTOBRE 1977 

Per contribuire al finanziamento della Ricerca basta com¬ 
perare nei seguenti magazzini; , ,,. . . . _ . 

COIN . FIORUCCI LA RINASCENTE .OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
di quel giorno alla ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO. Materiale illustrativo dellAsso- 
ciozione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO 1* OTTOBRE, SENZA SPENDERE DI PIÙ, 

IL TUO ACQUISTO 
AVRÀ UN SIGNIFICATO SOCIALE. 


Nuove ELNAGH 
^rìeS 

Per essere airavanguardia 
anche dentro. 



L'arredamento dei rìuovi modelli che 
la Bnagh lancia con questa sua ottava 
seri^ frutto di approfonditi studi sui rap* 
porti di spazio-luce e stile-comfort, apre 
una pa^na nuova sul vivere in caravaa 
Con le nuove SPORTING, SYMBOU 
SOLEAOO delia SERIE 8 la Bnagh si im¬ 
pone a ti^ i caravanisti per TmedMa ar- 
chftettura degK interni 

Con gii esclusivi frern dettrornagneti- 
ci automatici la sicurezza efi guida, l'ele¬ 
ganza delia linea esterna e le avanzate 
fecrxdogìe di costruziorìe -da sempre ca¬ 


ratteristiche Bnagh - le nuove SERIE 8 
si presentano come le caravan d’avan¬ 
guardia. 

E in più oggi dal CorìCessionarìo 
Bnegh un’altra grossa novità: le AUTOCA¬ 
RAVAN ELNAGH. I concessionari si trova- 
rx) ^'eferx:o telefonico alfabetico. 


che vogliono un governo, ac¬ 
cettabile. riteniamo dunque 
che ' vogliano riferirsi alla 
continuazione di questo sfrut - 
tomento delle nostre risorse e 
dei nostri lavoratori. Inoltre 
c’è il problema, collegato allo 
sfruttamento • dell’uranio > di 
cui il paese è ricco, della bom¬ 
ba atomica. Ormai la realtà 
deliatomica sudafricana è 
stata ' dimostrata inequivoca- 
btlmente. E se siamo a que¬ 
sto punto è ' perchè questi 
stessi paesi hanno fornito al 
Sudafrica tecnologia e specia¬ 
listi. Da tutto questo dunque 
noi ricaviamo che i cinque 
Stati occidentali intendono 
solo difendere i loro interessi 
economici e militari ». 

Alcuni giornali occidentali 
riferiscono di pressioni da 
parte di alcuni paesi della 
* linea del fronte » affinchè la 
SWAPO accetti il compromes¬ 
so. Che cosa ci puoi dire al 
proposito? 

< Non è nuovo che abbiamo 
subito pressioni. Nel periodo 
tu cui andava avanti la co¬ 
siddetta "distensione" con il 
Sudafrica, una serie di paesi 
della regione ci hanno invita¬ 
to al dialogo con Pretoria. Da 
parte nostra abbiamo loro 
presentato le nostre proposte 
che riteniamo '■ sufficienti a 
garantire la completa indi- 
pendenza del nostro paese. 
Naturalmente ci sono state 
delle tensioni. Noi abbiamo 
spiegato che il Sudafrica non 
era sincero. Tutto questo i 
successo quando già il Suda¬ 
frica aveva aggredito VAngola 
e mentre la Rhodesia aggre¬ 
diva il Mozambico, l paesi 
che fanno pressioni hanno 
dimenticato che la SWAPO è 
matura quanto gli altri in A- 
frica e che le decisioni circa 
l’indipendenza spettano al 
popolo della Namibia. D’altra 
parte se qualcuno è stanco di 
combattere contro l’imperia¬ 
lismo non ha che da dirlo, 
ma deve sapere che se ab¬ 
bandona la lotta sarà attacca¬ 
to e invaso dal Sudafrica. Per 
cui. in fin dei conti, la cosa 
migliore è continuare la lotta 
fino alla completa sconfitta 
del regime sudafricano. Ad 
ogni modo queste tensioni 
appartengono al passato. Nel¬ 
l’ultima riunione di Lusaka 
non abbiamo subito nessuna 
pressione ». 

Esiste una collaborazione 
tra Repubblica popolare 
d’Angola e SWAPO contro le 
provocazioni del gruppo se¬ 
cessionista di Savimbi, UNI¬ 
TA? . . 

« La collaborazione ira la 
SWAPO e VAngola si svolge 
sia contro PUNITA che con¬ 
tro il Sudafrica. L’UNITA o- 
pera nell’Angola meridionale 
uccidendo, rubando bestiame, 
sequestrando persone con la 
forza per poi inquadrarle nel 
suo esercito. In Namibia PU¬ 
NITA uccide, mina le strade, 
colpisce la popolazione indi¬ 
fesa. compie attentati contro 
nostri reparti. In una tale si¬ 
tuazione è necessario dunque 
un ' approccio comune al 
problema. La nostra lotta con¬ 
tro PUNITA e il Sudafrica è 
una lotta di vita o di morte. 
Se noi allentassimo la latta 
in Namibia VAngola sarebbe 
sottoposta a maggiori pre.ssio- 
ni militari. Lo stesso acca¬ 
drebbe per noi se ad allenta¬ 
re la lotta fosse VAngola ». 

Guido Bimbi 


Nessuna 
risposta 
ai ’ rapitori 


Qa :* 


della Namìbia 


‘ Intervista con Homatemi Kaluenja,' dirigente della SWAPO - Cin¬ 
que paesi occidentali e cinque compagnie trattano con il regime 
di Pretoria una soluzione inaccettabile per gli indipendentisti 
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Al\inn^r*IA a IÌAPPA ‘ •• governo 

£\ giapponeee he comuni¬ 

cato di accettare le condizioni poete dal dirottatori dall* aereo 
della linea Parigi-Tokio, queati ultimi hanno decito Ieri di 
liberare otto persone. Ma restavano ancora nelle loro meni 
circa centocinquanta ostaggi che i terroristi minacciavano 
di uccidere se la somma richiesta (6 milioni di dollari) non 
fosse stata consegnata loro entro la mezzanotte di lari ora 
italiana. NELLA FOTO: gli otto passeggeri liberati mentre 
scendono dall'aereo 


It presidente angolano a Mosca 

La crisi del Corno 
d'Africa discussa 
da Neto e Breinev 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Una visita di tre 
giorni a Mosca di Agostinho 
Neto, presidente della Re¬ 
pubblica popolare di Angola, 
e una serie di suoi colloqui ■ 
al « Cremlino con Breznev, 
Kossighin e Ponomanov, han¬ 
no destato grande attenzione 
negli ambienti diplomatici e 
tra gli osservatori politici di 
tutto il mondo. La visita si è 
praticamente svolta in segre¬ 
to e la notizia degli incontri 
è stata data solo ieri con la 
pubblicazione nei quotidiani 
dei comunicato conclusivo e 
della foto dell'mcontro tra 1 
dirigenti dei due paesi. 

Nei comunicato si afferma 
che sono stati esaminati i 
problemi fondamentali deU’o- 
diema situazione internazio. 
naie. Particolare attenzione è 
stata dedicata alla situazione 
africana. Le due parti hanno 
condannato -x fermamente 
« l’Ingerenza delle forze impe¬ 
rialiste e reazionarie negli af¬ 
fari interni degli Stati africa¬ 
ni e i loro tentativi di creare 
nuovi focolai di tensione nel 
continente africano ». ET stata 
confermata la continuità della 
linea dell’Unione Sovietica e 
dell'Angola di appoggio alla 
lotta dei popoli Zimbabwe e 
-della Namibia per i loro di¬ 
ritti legittimi all'indipendenza, 
contro il razzismo e l’apar¬ 
theid nell’Africa australe. 

La stampa — definendo gli 
incontri al vertice « amichevo¬ 
li » — ha dato notizia anche 
del discorsi che Neto e Brez¬ 
nev hanno pronunciato nel 
corso di un ricevimento of¬ 
ferto dal Soviet supremo e 
dai CC del PCUS alia delega¬ 
zione angolana, a Le forze 
reazionarie — ha detto Brez¬ 
nev — non intendono ras¬ 
segnarsi alla idea di un altro 
stato progressista nel conti¬ 
nente africano. Queste forze 
vedono nel fatto stesso dell’e¬ 
sistenza della Repubblica Po¬ 
polare delI’AngòIa una minac¬ 
cia agli Ultimi bastioni de] 
razzismo e del neocoloniali- 
smo ». 

«Le forze Imperialiste e 1 


Il ministro 
Cossiga 
in visita 


di Schleyer in Romania 


!★★★★ 


Tutto lo carovan Elnogh sono FRANCO CONCESSIONARIO. 


BONN — L’ufficio federale 
di polizia criminale - (BKA) 
non ha ancora risposto — se¬ 
condo inf<»inazk>ni delle au¬ 
torità di polizia a Bonn — al¬ 
le ultime richieste che ì ra- 
ixtori di Schleyer hanno fat¬ 
to pervenire al giornale pa¬ 
rigino mLibération», a quetlo 
tedesco * Frankfurter Rund- 
scau » ed all'agenzia di stam¬ 
pa «ATS». I terroristi chie¬ 
devano Timmcdiata sospensio¬ 
ne delle ricerche anche in 
OUinda. Francia e Svizzera e 
che fosse messa fine alla 
« tattica dilatoria ». 

^ Si ’ ai^»ende intanto da 
Bruxelles che centinaia di 
gendarmi della polizia belga 
hanno setacciato le campa¬ 
gne nel nord-est del paese 
lungo il confine olande^ In 
seguito ad una telefonata ano¬ 
nima che dava la presenza 
ntila zona deU’industriale te¬ 
desco Hans Schleyer. 

Le ricerche si sono accen¬ 
trate in particolare In una 
fattoria abbandonata neHa 
campagna vicino a Umburgo, 
tra Liegi e il confine olan¬ 
dese, fino ad ora senaa ri¬ 
sultati. 

Il ministro di stato alla 
cancelleria, Hans Juergen 
Wischnewskl. è rientrato ieri 
a Bonn da Hanoi dove avreb¬ 
be pcopwto alle autorità viet¬ 
namite un eventuale accogli¬ 
mento degli undici detenuti 
del gruppo Baadar Meinhof 
di cui 1 rapitori di Schleyer 
hanno chiesto U rl l ae ri o. 


BUCAREST tl.m.) — Il mi¬ 
nistro deirintemo. on. Fran¬ 
cesco Cossiga, è giunto ieri a 
BucaresL per una visita, che 
si concluderà lunedi, su invi¬ 
to dei ministro dellTntemo 
romeno Teodor Coman. H 
ministro Cossiga è accom¬ 
pagnato dal capo della poli¬ 
rla Parlato e dal direttore 
generale delia protezione civi¬ 
le. Letteli. La delegazione ita¬ 
liana visiterà fra Taltro la 
scuola del servizi antincendio 
di Ploiesti. un centro di ad¬ 
destramento della polizia e la 
fabbrica di trattori Fiat di 
Brasov. Nella giornata di lu¬ 
nedi è programmato un in¬ 
contro dei ministro Cossiga 
con il presidente della Re¬ 
pubblica di Romania Ceau- 
sescu. Si tratta della prima 
visita ufficiale che un mini¬ 
stro Italiano dell’Interno 
compie In Romania. 

Nel pomeriggio di ieri il 
ministro Cossiga. con la de 
legazione italiana, ha deposto 
una corona di fiori al cimite¬ 
ro Italiano di Ohencea. 

Nel cimitero di Chencea 
tono sepolti 1.700 soldati ita¬ 
liani caduti In territorio ro¬ 
meno nella prima guerra 
mondiale. Essi facevano par¬ 
te del corpo di spedizione i- 
talo-francese nella Macedonia. 
Un gruppo di altri militati, 
sepolti a Ohencea risale alla 
seciMida guerra mondiale, ap¬ 
partenente aH’ARMIR. Mo¬ 
rirono durante un viaggio di 
trasferimento ' dsU’iuUa in 
Untone Sovietica. 


loro tirapiedi in Africa pun¬ 
tano ora sulla rottura dell’u¬ 
nità dei paesi africani » ha 
proseguito Leonid Breznev, 
il quale ha rilevato che molti 
dei pericolosi conflitti armati, 
compresi quelli degli ultimis¬ 
simi tempi, sono stati causati 
dal tentativi di modificare 
anche con la forza le frontie¬ 
re esistenti tra gli Stati. 
Rincresce ad esemplo assiste¬ 
re agli scontri tra la Somalia 
e l’Etiopia, scontri che susci¬ 
tano tanta gioia nei nemici 
dell’indipendenza e del pro¬ 
gresso dei popoli dell’Africa. 

Non vi è dubbio — ha pro¬ 
seguito Breznev — che nella 
misura m cui si rafforza la 
fiducia reciproca e Tamicizla 
tra i popoli di recente eman¬ 
cipazione i problemi di que¬ 
sto tipo potranno essere rego¬ 
lati in base a intese recipro¬ 
che nello spirito del buon vi¬ 
cinato. Ma ora ci sembra che 
la cosa principale è quella di 
fare in modo che venga o- 
vunque rispettato il principio 
deU’intangibilità delle frontie¬ 
re nell’interesse della pace, 
della sicurezza e del progres¬ 
so dei popoli. 

Prendendo subito dopo la 
parola, il presidente Agosti¬ 
nho Neto ha espresso il suo 
ringraziamento per la caloro¬ 
sa accoglienza ricevuta. Oggi 
l'AngoIa — ha detto — è al 
centro degli avvenimenti che 
si sviluppano sul continente 
africano. Noi riteniamo che 
dopo le modifiche avvenute 
nella situazione deU’Asia sud- 
orientale e del Medio O- 
riente l’Africa oggi diviene il 
posto più caldo della lotta 
tra le forze dell’imperialismo 
e le forze del progresso. Noi 
non abbiamo alcun dubbio 
sul fatto che l’imperialismo 
sarà sconfitto anche in Afri¬ 
ca. Le forze deli’imperialismo 
— ha aggiunto — tessono in¬ 
trighi e provocano conflitti. 
Ci nncresce molto che vi sia 
oggi un conflitto tra la Soma¬ 
lia e l'Etiopia e pensiamo che 
Io spirito rivoluzionario di 
questi paesi consentirà di 
trovare una soluzione pacifica 
ai problema. 


Interesse 
in Jugoslavia 
per la visita 
di Berlinguer 

BELGRADO (s. g.) — La no¬ 
tizia della vìsita che il segre¬ 
tario generale del PCT com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ef¬ 
fettuerà in Jugoslavia dal 3 
ai 5 ottobre, su invito del pre- 
siaente della Lega dei comu¬ 
nisti, ha destato interesse ed 
attesa non solo tra gli osser¬ 
vatori della capitale, ma an¬ 
che tra le decine di giornali¬ 
sti Cbs 

ad affluire a Belgrado per 
l'apertura, martedì prossimo, 
della riunione sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in Eu¬ 
ropa. I giornali hanno ripor¬ 
tato l'annuncio delia visita in 
prima pagina. 

Parlando ieri alla settima¬ 
nale conferenza stampa, il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Mirko Kalezic ha zf- 
fcrmato che la visita di Ber¬ 
linguer av'vìene nel quadro 
della fruttuosa collaborazio¬ 
ne e dei cordiali rapporti esi¬ 
stenti tra la Lega dei comu¬ 
nisti ed il PCI. Berlinguer — 
ha aggiu.ito il portavoce — 
avTà con il presidente Tito 
un ampio scambio di opinioni 
sulla situazione intemaziona¬ 
le. sul movimento comunista 
operaio intemazianale, come 
pure .sulKuItcriore sviluppo 
delle relazioni bilaterali tra 
i due partiti. '• - 


: irruzione . 
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Ignoti gli aggressori e 1 
motivi del grave gesto 
Immediate scuse etiopiche 

ROMA — Un grave episodio 
SI è verificato T’altra sera ad 
Addis Abeba. dove un gruppo 
di uomini armati — non i- 
dcntificati e i cui obicttivi 
sono « tuttora oscuri » — ha 
fatto irruzione nella .sede del¬ 
l’ambasciata italiana, .se¬ 
questrando l’ambasciatore 
Marcello Guidi et! alcuni suoi 
collaboratori e tenendoli sot¬ 
to la minaccia delle armi per 
circa un'ora. Del fatto ha da¬ 
to notizia ieri mattina un 
comunicato della Farne.sina, 
il quale riferisce che « il vi¬ 
ce direttore degli affari poli¬ 
tici ha convocato ieri stesso 
rincaricalo d’affari etiopico a 
Roma esprimendo le più e- 
nergiche rimostranze per il 
grave episodio e chie<lendo 
clic le autorità etiopiclie a- 
dottino immediatamente le 
misure atte a garantire la si¬ 
curezza delle no.stre rappre- 
.scntan74> in Etiopia e del loro 
personale. Un analogo passo 
è stalo effettuato dal nostro 
ambasciatore ad Addis Abe¬ 
ba. Da parte del governo e- 
tiopico — specifica il comu¬ 
nicato della Farnesina — so¬ 
no state subito formulale le 
più ampie scuse per l’episo¬ 
dio ed e stato assicurato che 
verrà fornita la necessaria 
collaborazione per la tutela 
della nostra ambasciata ». 

Per avere notizie dirette 
suU'accaduto, ci siamo messi 
ieri pomeriggio in contatto 
telefonico con Tambasciata di 
Addis Abeba. Ecco il testo 
della conversazione con il 
primo segretario doli. Carac¬ 
ciolo: 

Che cosa è accaduto con 
esattezza? < Abbiamo avuto 
questa irruzione di armati, 
che sono entrati nel recinto 
deirambasciata in land rover 
daU’ingresso profittando... di¬ 
sarmando la guardia al can¬ 
cello. Poi sono entrali in 
cancelleria, hanno rastrellato 
un po’ di personale in giro, 
poi sono arrivati nella stanza 
deU’ambascialore, che tra 
l’altro non stava bene, dove 
mi trovavo anche io per ca¬ 
so, con uno dei camerieri. Ci 
hanno tutti presi e chiusi in 
cancelleria. Quello che è mi¬ 
sterioso è chi fossero e che 
cosa v'olesscro in realtà. 
Hanno pure rubato qualche 
oggetto deirambascialorc. ma 
pochissima roba, il che fa 
pensare più a una cosa per 
distogliere rattcnzionc che al¬ 
lo scopo reale del loro in- 
gres-so • qui. Tutto è durato 
dalle sette meno cinque alle 
sette e mezzo, sette e tre 
quarti: durante questi tre 
quarti d’ora veramente ce la 
siamo vista un po’ brutta, 
perchè avevamo tulli la pi¬ 
stola puntata alla testa... ». 

Afa hanno portato via do¬ 
cumenti? € No, nulla. 5>ono 
andati via ad un certo punto, 
dopo averci chiusi in una 
stanza. ’ Abbiamo sentito la 
macchina che si allontanava; 
abbiamo aspettato un po’ per 
vedere se continuavano a gi¬ 
rare per il parco, poi abbia¬ 
mo sentito che erano usciti. 
Nel frattempo è arrivata la 
polizia che è stata estrema- 
mente cooperativa, che ha 
pattugliato l’ambasciata per 
tutta la notte. Ma non si 
riesce a spiegarsi i motivi 
deli'iiTuzione ». 

Comunque nessuno ha pati¬ 
to danni? « Nessuno ha patito 
danni. Sono stati estrema¬ 
mente violenti, devo dire, per 
averlo sperimentato io stesso. 
Ma nessuno ha avuto alcun 
danno. Il ministero degli e- 
steri etiopico, il Derg sono 
stati estremamente solleciti 
nel presentare le loro scuse. 
Questo è quanto per ora. 
D’altra parte lei l’ambasciata 
la conosce, sa come è diffici¬ 
le poi difenderla ». 

Dalle autorità avete avuto 
dunque piena collaborazione. 

« Non solo, ma anche i mas¬ 
simi livelli di scuse». 

Fin qui la drammatica ri- 
cenda deU'ambascìata. Per 
quanto riguarda gli sriluppi 
del conflitto, due sono, in 
sintesi. le notizie da segnala¬ 
re: la conferma della caduta, 
dopo più di due settimane di 
scontri durissimi, della città 
di Giggiga. dove esponenti 
• -ie! FISO he.ino portato, dal- 
I la città somala di Hargeisha. 
un gruppo di giornalisti: e la 
notizia, riferita da fonti di¬ 
plomatiche a Beirut, che gli 
Stati Uniti avrebbero respin¬ 
to una richiesta di forniture 
di arnii da parte deTEtiopia. 
definendo questo rifiuto « ir¬ 
revocabile finché rrsterà al 
potere il colonnello Menght- 
stu ». 

Da Mogadisco. intan’o. il 
Fronte di libzraz '■•ir de.la Sd- 
ma'ia (>cc'.è'-~it»'e ha affer¬ 
mato ieri di controllare un 
qMr:o dell'Eltiopia dopo aver 
vinto la battaglia di Gara 
Marda. Il frane ha dichiara¬ 
to che a seguito del'a conqui¬ 
sta di Giggiga le sue forte si 
trovano ora a circa 40 dillo- 
metri a ovest della cittadina 
e « avanzano verso il loro 
prossimo obiettivo ». la città ' 
di Narrar». 

g. I. 


fanno osservare che per un’ 
esatta formulazione diagnosti¬ 
ca sarebbero necessari ac 
certamenti ' specialistici, si 
preferisce ancora una volta 
|K?r(lerc tempo e rinviare tut 
to a date successive. Si era 
forse 5“ ancora indecisi sulla 
scelta della malattia di Kap 
pler? Certo, risulta a dir po¬ 
co inconsueto il fatto che co¬ 
me unico accertamento clini¬ 
co si decida di eseguire un’ 
oscillometria, esame altamon. 
tc specialistico che richiede 
un’attrezzatura .sofisticata, c 
non prove di routine come 
un elettrocardiogramma e a- 
nalisi del sangue. 

Al Celio 

Qui il mistero si fa pro¬ 
fondo. Kappler entra in ospe¬ 
dale rii febbraio dello scur.su 
anno. La sua cartella clini¬ 
ca palla di condizioni fisiche 
lievemente scadute: inoltre, 
non SI rileva la massa addo 
minale e relettrovaui ogiam 
ma (finalmente eseguito) e 
tutti gli esami di laboratorio 
risultano noi mali. (Dopo la 
fuga (il Kappler. il responsa 
bile della . Sanità militare 
smentirà quanto contenuto 
nella cartella clinica e parie 
rà invece di grave scadimen¬ 
to generale del paziente, al 
momento del ricovero, e della 
« neoformazione palpabile in 
fossa iliaca sinistra >). Ba¬ 
steranno però diciassette gior¬ 
ni dal ricovero perché il qua¬ 
dro della situazione cambi 
completamente' il 28 feb- 
bra 0 a Kapp'.cr viene ri¬ 
scontrato ' un adenocarcino- 
ma. mediani? biopiia e-.e- 
gii.t-i — on^ ahb imo vi¬ 
sto — dallo stesso rcs|)onsa- 
bile della Sanità militare. A 
questo punto, fatta la < sco¬ 
perta » de.li maiUtn pre n 
minante, i medici trascurano 

I segni di sofferenza cardia¬ 
ca che pure li avevano tanto 
preoccupati a Gaeta. Li met¬ 
tono tanto da parte da farli 
sparire del tutto. , 

■ Il 13 settembre 1976 Kappler 
viene sotcoposto a visita inter- 
nìstica in ospedale e ancora 
una volta l’ormai famosa 
ma.ssa addominale non viene 
riscontrata. Tra i dubbi si af¬ 
faccia nei medici militari un 
affannoso interrogativo: come 
mai il tumore non ha la me¬ 
glio .sulla forte fibra del ma¬ 
lato? Si ricorre allora ad un 
consu’to CU! oreodono parte, 
con il generale medico Sal¬ 
vatore Polistena, due notissi¬ 
mi clinici. Gianfranco Fegiz 
e Giorgio Nava. Questo avvie¬ 
ne il 16 settembre, lo stesso 
giorno in cui Kappler firma 
una dichiarazione nella quale 
dice di sollevare pienamente 
la amministrazione sanitaria 
militare ‘ dalla responsabilità 
derivante dalle cure (omeo¬ 
patiche) cui egli si sottopone 
e di non desiderare altre te¬ 
rapie, in particolare quella 
cliirurgica. 

Nella loro relazione sanita¬ 
ria. Fegiz e Nava sostengono 
di riscontrare una massa ad¬ 
dominale. attribuibile in parie 
ad una neoplasia e in parte 
a stasi fecale (la relazione 
mette anche in rilievo, però, 
il fatto die Kappler era sog¬ 
getto a scariche diarroiche 
continue, perfino venticinque 
al giorno). Ad un’esplorazione 
rettale, Fegiz e Sava parla¬ 
no di U'U massa ulcerata chia¬ 
ramente neoplastica. Emetto¬ 
no anche 1.1 diagno.si di adeno- 
carcinema. sulla scorta di un 
esame istologico compiuto sul 
tessuto pr? evalo con la biop¬ 
sia nel febbraio precedente. 

II campione, però, se 
accertava adenocarcinoma (l’e¬ 
same fu compiuto dallo or¬ 
dinario di z anatomia pato¬ 
logica alla università di 
Roma, professor .Ascenzi). 
non portava tuttavia il nome 
di Kappler. ma di tale Di 
Giacomo Alessandro (solo l’ 
età. 69 anni, corrispondeva 
a quella del criminale nazi¬ 
sta). La prognosi che ì sani¬ 
tari riservavano al prigionie¬ 
ro fu così infausta, sia per i 
rischi di occlusione intestina¬ 
le, sia perché a ’o.-o dire la 
malattia Io avrebbe comun¬ 
que portato alla morte entro 
brave termine se non si fos¬ 
se intervenuti al più presto 
chirurgicamente. 

Saldiamo che non s! è veri¬ 
ficata né runa né l’altra ipo¬ 
tesi. e che Kappler ha supe¬ 
rato brillantemràte la prova 
dì una per Io meno ardi- 
I mentosa fuga in Germania. 


Conclusioni 

Non ce ne sono di univoche. 
Però, chi ha il dovere di trar- ' 
le ncn può rifiutare di consi¬ 
derare una serie clamoro.s,i di 
interrogativi che da un punto 
di vista medico tutto il caso 
solleva. Proviamo ad enume¬ 
rarli: . ^ F J . 

1) I medici non hanno mai 
riscontrato metastasi. Per de- 
fiaizicne, un tumore maligno 
dà metastasi. 

i 2) ' Con ' refendersi } dell* 
malattia, singolarmente non ò 
stata iiuasa la vescica. La 
letteratura medica descrivo ' 
questo fatto come una della 
complicanze più frequenti. 

3) La massa addominalo 
che si riferisce al tumore ajv 
pare e scompare alternativa- 
niente. Le dimensioni dì que¬ 
sta massa escludono che la 
scomparsa sia solo apparen¬ 
te c dovuta ad imperizia del¬ 
l'osservatore. 

4) Pcrclié non si .sono veri¬ 
ficate le complicanze accen¬ 
nate da Fegiz c da Nava? 

5) Quanto è attendibile che 
un maialo di adenooar- 
c.noma del colon .smLslro 
o retto ix)ssa andare .sog¬ 
getto a scariclio diarroiche 
che si prolungano per anni ’ 

6) Perché non è stato mal 
eseguito il chsmo opaco, un 
e.same radiografico ihe a- 
vrebbe m «sn m e\ "Icìiza co.i 
buona probabilità la natura 
della massa addominale? 

7) La fuga. Pare che un 
medico del Celio abbia rac¬ 
colto una confidenza di Kap¬ 
pler in cui il prigioniero e- 
sprìmeva il desiderio, per le 
4 evidenti * condizioni fisiche, 
di cessare di soffrire. Quefe 
tondizìoni sono stato concor¬ 
demente descritte dai sanita¬ 
ri militari come prossime al¬ 
la fine c sicuramente di im¬ 
pedimento alla fuga. In auto, 
ma anclie in aereo. Kappler 
li ha beffati tutti, compresa 
la .suora die il mattino del 
15 agosto trovò sul leRo. al 
posto del prigioniero, un si¬ 
mulacro composto di cuscini, 
di una giacca e una par¬ 
rucca. 


Tre feriti 
a Genova per 
uno assurda 
sparatoria 

GENOVA — Una sparatori! 
è avvenuta poco dopo le 17 
nella zona di Piccapletra, in 
pieno centro città. I feriti 
della sparatoria sono tre: un 
guardiano notturno raggiun 
to ad un piede da un colpo 
d»lla propria arma, un ra 
gazzo che stava pas.sando che 
è stato colpito al petto, ma 
in medo non erave. ed un 
aUro giovane raggiunto di 
un prci,=ttile ad una gamba 
A'cuni govani tra i quii 
uno dei ferit*. Mauro G o 
nsHi. di 2! anni, stavani 
camminando in via XII O’ 
tobre, diretti ai un vicino 
locale. I radazzi stavano 
scherzando tra di loro. Po 
chi passi più avanti. scm-"-o 
secondo la ncostruzicn? de 
gli inquirenti, c’era un guar¬ 
diano notturno. Mario Spi¬ 
nelli, 28 anni, in borghese. 
L’uomo ha r tenuto ch« i 
ragazzi parlassero di tui ed 
ha estratto la pisto'a. tTn 
carabiniere è intervenuto per 
d'sarmare lo Spinelli e dal- 
l’arma sono partiti alcuni col¬ 
pi che hanno appunto provo¬ 
cato tre feriti. 


Si svolge 
a Vienna 

ti 

un seminorie 
sull'eurecemunismo 

VIENNA — Si è aperto ài-> 
vedi nel castello di PIchlam, 
nei pressi di Salisburgo, con 
la partecipazione di esponen¬ 
ti del mondo economico, po¬ 
litico. accademico e giorna¬ 
listico. un seminario di tre 
giorni sul tema: «Eurocomu 
nlsmo. programmi e strale 
già dei comunisti Ital.ani. 
francesi e spagnoli » organi? 
rato dalia Società austriaca 
di economia, della Confede 
razione de’l’Industna delia 
Germania occidentale • dal¬ 
l’Istituto dell’economia bava 
rese. AI seminario sono stati 
invitati rappresentanti - dei 
partiti comun'istl dei tre pae 
si. Per il PCI partecipa al 
dibattito l’on. Sergio Segre, 
resoonrabile delia Sezione 
esteri. 
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Esplòdòiid' coiitràddizipìiì tra giscardiani e gollisti 



ePCFtuttòil 


Chirac preoccupato per il supposto mutamento di strategia dei socialisti an¬ 


nuncia che presenterà candidati in tutte le circoscrizioni - Prese di posizioni 


■r, 


Dii BOitro corrispondente 

PARIGI — Secondo l’opinio¬ 
ne della maggioranza degli 
osservatori, ' la giornata - di 
niercoledi, ' dominata ’ • dalla 
conferenza stampa di Mitter¬ 
rand e dal discorso di Mar- 
chais alla Porte de Pantin, 
avrebbe ratificato la rottiira 
dell'unione . della sinistra. E 
a rileggere ' le dichiarazioni 
dei due massimi dirigenti del-- 
la sinistra francese si potreb¬ 
be anche convenire su questa 
conclusione, o per lo meno ri¬ 
tenere che nessuna prospetti¬ 
va ■ di ripresa del dialogo 
è prevedibile a breve termine. 
Ma una situazione di questo 
genere dovrebbe. comportare 
almeno due cose; la rasse¬ 
gnazione c dunque l’attenua¬ 
zione della polemica e delie 
dichiarazioni di disponibilità a 
sinistra, la certezza della vit¬ 
toria a destra. Ora tutta la 
giornata di ieri è stata invece 
caratterizzata da un fitto in¬ 
trico di prese di posizione uf¬ 
ficiali ed ufficiose da parte 
dei socialisti e dei comunisti 
e da nuovi segni di crisi in 
seno al blocco governativo. 


■■;'':Carte'^ 

rimescolate 


Il fatto è che. in un modo 
o nell’altro, la mancata con¬ 
clusione di un accordo sull’- 
aggiornamento del program¬ 
ma comune, non solò ha scon¬ 
volto la sinistra, mettendo in 
forse una sua vittoria eletto¬ 
rale tra sei mesi, ma ha pro¬ 
fondamente rimescolato le 
carte nel gioco politico del 
centrodestra. 11 precario equi¬ 
librio dì una Francia «spac¬ 
cata in due » si è rotto, e tutti 
debbono rifare calcoli che 
sembravano senza errori, ri¬ 
vedere posizioni che appariva¬ 
no irremovibili e tracciare 
nuovi disegni operativi al po¬ 
sto di quelli ancora ' validi 
quindici giorni fa. V. 

Ieri mattina, dunque, il pun¬ 
to della situazione • fatto dalla 
stampa parigina era questo: 
Mitterrand non aveva offerto 
al PCF « elementi tangibili di 
ripresa > e il discorso di Mar- 
chais « non aveva fornito mi¬ 


gliori condizioni per fare usci¬ 
re la sinistra dal vicolo cie¬ 
co». Ognuna delie due parti 
— concludeva il Matin — 
sembra cercare di uscire da 
questa situazione «scaricando 
sull’altra le . responsabilità 
dello stallo ». ^; ;. ■ • . ; • 

. ' Il. paesaggio non è sostan¬ 
zialmente mutato nel corso 
della giornata, ma si è arric¬ 
chito di tentativi che, forse 
senza produrre elementi nuo¬ 
vi, hanno manifestato la pre¬ 
occupazione delle due parti 
davanti appunto al rischio di 
rassegnazione, del fatto com¬ 
piuto e irreversibile. Il Par¬ 
tito socialista, nella sua ri- 
; sposta alla lettera del Comi- 
^ tato centrale del PCF, ha di¬ 
chiarato che le sue proposte 
, avanzate ^ nella ' notte del 23 
. settembre (quella della rottu¬ 
ra della trattativa) « fornisco¬ 
no la base che dovrebbe per¬ 
mettere la ripresa della di- 
'scussione tra i tre alleati del 
programma ^ comune ». Ck)- 
! munque, la lettera del PCF,' 
. invitante i socialisti a ripren¬ 
dere seriamente in esame le 
concessioni fatte dai comuni¬ 
sti. «sarà esaminata dal co- 
mitato direttivo socialista che 
si riunirà l’B e il 9 ottobre a 
Parigi » con la volontà •- di 
creare > le ' condizioni per la 
vittoria della sinistra « sulla 
base del contratto firmato nel 
1972». ; V , ^ ^ . 

“ Il PCF ha immediatamente 
reagito. Intervistato da Radio 
Francia 3 Charles ’ • Fitermaii, 

. membro ' della segreteria e 
uno dei principali negoziatori 
deU’attuallzzazione - del - pro- 
' gramma comune, ha detto: 1 ) 
il Comitato centrale del PCF 
si riunirà il 5 e il 6 ottobre 
per esaminare la situazione; 

2) la risposta del Partito so¬ 
cialista « non tiene conto del¬ 
le concessioni ragionevoli fat- 
’ te dal PCF ' nel corso del 
vertice » e in pratica non rap¬ 
presenta alcun passo avanti; 

3) la disponibilità del Partito 
socialista di limitarsi, nel ca¬ 
so di un mancato accordo po¬ 
litico e pro^ammatìco, ad un 
accordo puramente elettorale, 
non può essere considerata 
dal PCF die « come un ten¬ 
tativo di voltare pagina sul 
problema essenziale del pro- 


’ gramma comune della sini- 
' stra ». All’ordine del giorno 
non c’è, in questo momento, 
la tattica elettorale ina l’at- 
tualizzazione del > programma 
comune. Il PCF non ha nes¬ 
suna intenzione di voltare pa¬ 
gina prima del tempo e con¬ 
tinuerà • ostinatamente - a ' lot¬ 
tare per l’unione come ' con¬ 
dizione per la vittoria e dunque 
per l’attualizzazione del pro¬ 
gramma; 4) il paese attende 
.una politica nuova. Se il PCF 
cedesse alle esigenze del Par¬ 
tito socialista tradirebbe que¬ 
sta aUe.'ta. Il problema non è, 
come dicono alcuni, che l’unio¬ 
ne « deve passare al di ■ so¬ 
pra delle discordie > ma che 
non si può fare l’unione gio¬ 
cando sulle speranze dei la¬ 
voratori;. 5) rincontro odier¬ 
no ‘a Bonn tra ' Schmidt e 
Mitterrand (due ore di collo¬ 
quio) è preoccupante se si 
tiene conto che il - « sociali- 
snK>» del cancelliere tedesco 
non è certo la politica nuova 
di cui ha bisogno la Francia. 


Una situazione 
complessa 


' La situazione dunque non è 
cosi semplice o semplificata 
come afferma ’ l’editorialista 
del Figaro secondo cui ognu¬ 
no dei due partiti è ormai 
deciso ad andare alle elezioni 
con la speranza nascosta di 
trarre il massimo vantaggio 
a danno dell’altro, in modo 
che sarà tutto sommato il vo¬ 
to degli elettori che deciderà 
del nuovo rapporto di forze 
in seno alla sinistra e delle 
eventuali alleanze governati¬ 
ve post-elettorali. Intanto nes¬ 
suno può sapere e dunque 
nessuno può far calcoli su 
quell’elemento imprevedibile 
(e oggi imprevedibile più che 
mai) che è il comportamen¬ 
to dell’elettorato. E poi la ras¬ 
segnazione davanti al fatto 
compiuto non è un'arma elet¬ 
torale né per il PCF, né per il 
Partito socialista. . ; . - i -,1 
- Intanto, se dalla sinistra si 
passa alla destra, le gravi ri- 
percussioni che in essa ha 
prodotto la crisi dell’unione 
dei partiti popolari, dimostra¬ 
no quello che abbiamo so¬ 


stenuto, e cioè che il fragile 
accordo raggiunto sul « ma¬ 
nifesto » non : poteva < nascon¬ 
dere per lungo tempo le di¬ 
vergenze di fondo tra giscar- 
dianì e gollisti. Cosa dicono, 
infatti, i partigiani di Chirac 
e Chirac personalmente? Di¬ 
cono — per esorcizzare i fan¬ 
tasmi di un ncocentrismo rin¬ 
sanguato dai socialisti — che 
non ci ’ sono partiti di sini¬ 
stra « buoni » e partiti di si¬ 
nistra «cattivi», che la sini¬ 
stra è « tutta cattiva » e che 
Mitterrand è un collettivista- 
marxista come Marchàis. 

' Questa - presa ‘ di posizione 
di Chiràc denuncia le sue pro¬ 
fonde preoccupazioni davanti 
a ' quel : supposto ; mutamento 
di strategia dei socialisti sul 
quale il PCF ha fondato par¬ 
te della sua polemica e delle 
sue diffidenze 'e sul quale 
Giscard d’Estaing conta per 
sbarazzarsi dei gollisti come 
forza indispensabile e dunque 
condizionatrice della sua 
maggioranza e della sua po¬ 
litica riformistica. ' - '*■ 

A questo proposito Ctiirac 
ha detto, come avvertimento 
al presidente della Repubbli¬ 
ca e al primo ministro Barre, 
che i gollisti presenteranno 
candidati propri in tutte le 
circoscrizioni dove non sarà 
raggiunto un accordo eletto¬ 
rale con gli altri partiti di 
maggioranza ; che ' il qiartito 
gollista andrà • alla battaglia 
elettorale con un proprio pro¬ 
gramma; che nel caso di un 
« programma Barre » i golli¬ 
sti lo respingeranno; che in¬ 
somma. di fronte alla rottura 
del fronte di sinistra il bloc¬ 
co di destra deve consolidarsi 
anziché spaccarsi • definitiva¬ 
mente. In altre parole Chirac 
ha fatto capire che non vuol 
farsi legare le mani da un 
pro^amma riformistico che i 
gollisti non possono accettare. 

Arrivata mercoledì sera ad 
un punto considerato di non 
ritorno, la situazione in seno 
alla .sinistra continua in ogni 
caso — come i cerchi ' pro¬ 
dotti da un sasso gettato in 
uno stagno — a dilatare i pro¬ 
pri effetti a tutto il paesaggio 
politico francese. 


Augusto Pancaldi 


la sua fcKcki viene prìm 
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Esposte in ; unà conferénzài stampa televisiva 






Le condizioni di UàHer 


per il dialogo; con>1^0Lp 


« Contatti diretti possibili solo dopo , l'accettazione della risoluzione 242 » - Il rappresentante palestinese chiede 
un dialogo « incondizionato » ,- Permane il contrasto .tra . Stati Uniti e - Israele per. la trattativa di ^ Ginevra 


Dal nostro corrispondente 


■ 1 ., 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha compiuto un j 
nuovo passo avanti nel defi- ! 
nire ' le , condizioni ' cl>e po- • 
Irebbero permettere alla con-t 
ferenza ' di Ginevra sul Me¬ 
dio Oriente di riprendere i > 


lavori entro l’anno. Nello stes¬ 


so tempo, in ' contrasto con. 
la ’ posizione di Israele, ha 
fatto un gesto che vuole e-. 
videntemente essere di apertu¬ 
ra nei confronti dell’organiz- 
zazipne delia resistenza pale¬ 
stinese. Questo il succo prin¬ 
cipale della conferenza stam¬ 
pa - di ieri ' accanto ad » un 
giudìzio positivo sui recenti 
colloqui con Gromiko e ad 
una forma di rinnovo a Brez¬ 
nev dell’invito a visitare gli ! 
Stati Uniti. 

' Sulla prima questione, quel¬ 
la del Medio Oriente, il pre¬ 
sidente americano ha detto 
sostanzialmente due cose: 1 ) ; 
die è tuttora aperta la que¬ 
stione se i paesi arabi deb-- 
bano ’ avere una delegazio- f 
ne unica o più delegazioni ’ 
a Ginevra: 2) che nel mo¬ 
mento stesso in cui l’OLP 
riconoscerà la risoluzione 242 
dell’ONU, che sancisce il di¬ 
ritto di Israele alla esisten¬ 
za. gii Stati Uniti avranno 
con questa organizaanione 
contatti . diretti e sosterran¬ 
no ropportunità che essa 
rappresenti i palestinesi a Gi¬ 
nevra. Sul primo punto la 
genericità di Carter costitui¬ 
sce un gesto diretto ad am¬ 
morbidire il contrasto con . 
Israele. Sul secondo, invece. 

10 approfondisce. £’ ben no¬ 
to, infatti, e Dayan lo ha ri¬ 
petuto ancora mercoledì che 

11 governo di Israele rifiuta 

qualsiasi contatto con l'OLP 
e si oppone drasticamente alla 
sua partecipazione alia con¬ 
ferenza di Ginevra. Ammetten¬ 
do ^ invece ^ tale . opportunità. 
Carter divarica il CMitrasto 
con Tel Aviv. Tanto più che 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti. dopo aver dichiarato che 
è difficile stabilire chi ef¬ 
fettivamente rappresenti i pa¬ 
lestinesi, ha riconosciuto che 
l’OLP appare oggi come 
l’organizzazione più qualifi¬ 
cata a farlo. .... -.i 

- Il tentativo odierno di sbloc¬ 
care la situazione contiene 
un elemento che potrebbe por¬ 
re il governo di Israele in : 
una condizione molto diffici¬ 
le. Nell’jpotesi di Carter, se 
infatti l’OLP accettasse uf¬ 
ficialmente la risoluzione nu¬ 
mero 242 (per la quale pe¬ 
raltro da parte della stessa 
OLP è stato sollecitato un 
emendamento che introduca 
il riferimento ai diritti dei 
palestinesi) da una {^rte 
verrebbe meno il principale 
argomento adoperato dal go¬ 
verno di Israele per oppor¬ 
si alle partecipazione di que¬ 
sta organizzazione alla con¬ 
ferenza di - Ginevra, e dal¬ 
l’altra il presidente avrebbe 
di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca americana, una forte moti¬ 
vazione per la sua politica 
mediorientale. Mossa abile, 
dunque, che tende a taglia¬ 
re in una certa misura i ca¬ 
nali • che permettono al go¬ 
verno di Tel Aviv di eser¬ 
citare la sua influenza in , 
America. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo non sono note le reazioni 
di Dayan e del, governo del¬ 
lo Stato di Israele. Quelle a- 
rabe invece sembrano favore¬ 
voli. Già ieri mattina sia il 
ministro degli esteri siriano 
che quello egiziano avevano 
dichiarato che gli Stati Uniti 
si stanno muovendo nella di¬ 
rezione giusta. • : . r ‘ - 

Come si è detto all’inizio. 
Carter ha avuto parole di ap¬ 
prezzamento per la « flessibi¬ 
lità » dimostrata dai sovieti¬ 
ci nella trattativa per la li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici. In risposta a una 
domanda su un suo eventuale 
incontro con Breznev ha det¬ 
to che l’invito al segretario 
generale del PCUS a visitare 
gli Stati Uniti «è permanen¬ 
te». Tocca a Breznev, qinn- 
di. stabilirne la data. L’im¬ 
pressione diffusa è che se la 
trattativa sul SALT 2 doves¬ 
se registrare ulteriori pro¬ 
gressi, rincwitro potrebbe aver 
luogo tra pochi mesi. Il tono 
adoperato da Carter, ad ogni 
modo, coiferma che una 
schiarita si è prodotta, dopo 
i colloqui con Gromiko. nelle 
relazioni tra URSS e Stati 
Uniti. 

An’inizio della sua confe¬ 
renza stampa il presidente 
Carter aveva affrontato il pro¬ 
blema dell’atteggiamento del 
Senato che sta bocciando uno 
dopo l’altio i punti principali 
del piano per l’energia. Egli 
ha criticato questo atteggia¬ 
mento. ha ripetuto le esigen¬ 
ze dte starno alla base del 
piano stesso e ha rivolto in¬ 
direttamente un appello alla 
opinione pubblica perché lo 
appoggi. Ciò significa, in pra¬ 
tica. die il contrasto tra pre¬ 
sidenza e congresso si va ap¬ 
profondendo su uno dei punti 
chiave del programma di Car¬ 
ter. 

ANmto JacovtuHo 


NEW YORK — Dopo la con¬ 
ferenza stampa del presiden¬ 
te Carter, il portavoce della 
delegazione dell’OLP all’ONU, 
Shafik E1 Hout, ha dichiara¬ 
to: « l’offerta fatta dal presi¬ 
dente Carter di aprire un dia¬ 
logo con l’OLP se l’OLP ac¬ 
cetta la ; risoluzione : 242 non 
è nuova e non è accettabile 
da parte nostra ». Il porta¬ 
voce ha poi detto che « sebbe¬ 
ne noi siamo molto desiderosi 
di aprire un dialogo con gli 
Stati Uniti non possiamo ac¬ 
cettare la risoluzione 242 co¬ 
me abbiamo già fatto sapere » 
e che l’OLP « auspica un dia¬ 
logo libero, senza ostacoli e 
incondizionato » col governo 
americano. 


.... • g > * 

GINEVRA — I negoziatori 
americani e sovietici riuniti 
da mercoledì a Ginevra per 
ricercare un accordo sulle 
« armi radiologiche », dovran¬ 
no in particolare occuparsi 
< di tutti quei dispositivi che 
possono causare distruzioni, 
danni o i ferite in seguito a 
sprigionamento di materiale 
radioattivo non proveniente 
da una esplosione nucleare». 
Questa precisazione è stata 
fatta ieri a Ginevra dalle due 
delegazioni in un comunicato 
congiunto. ■ i — •. 

Le due delegazioni — quel¬ 
la americana guidata dall'am¬ 
basciatore ' Adrian Fisher e 
quella sovietica da Victor Lik- 
hachev — hanno fatto la pre¬ 
cisazione in seguito a notì¬ 
zie diffuse dalla stampa, che 
attribuivano ’ai negoziatori 
riuniti a Ginevra il compito 
di occuparsi, in 'particolare, 
di una eventuale interdizione 
della bomba neutronica. 



IL RIPOSO DEL SENATORE 

lo destinato alle riunioni ovviamente. Questa brande miiitari sono state sistemate per il ripo¬ 
so dei senatori impegnati in una iunga seduta sul prezzo del gas naturale. Essendo stato mes¬ 
so in atto da alcuni gruppi il « filibustering », l'ostruzionismo cioè, la seduta si è protratta 
per tutta la notte e continua ancora. Ecco spiegate le ragioni dell'arredamento insolito ma utile. 


NelPanniversario della fondazione del PC khmer 




Solo ieri radio Phnom Penh ha dato notizia delle manifestazioni per la ricor¬ 
renza tenutesi martedì scorso - Nell’incontro a Pechino atmosfera amichevole > 


PECHINO — Sono iniziati ie¬ 
ri a Pechino i colloqui tra U 
presidente del ^ PCC Hua 
Kuo-feng ed il segretario del 
PC dì Kampuchea (Cambo¬ 
gia) Poi Pot. Alle conversa¬ 
zioni hanno partecipato . da 
parte cinese anche i vice pre¬ 
sidenti del partito ' Teng 
Hsiao-ping e Li Hsien-nien, 
Keng Piao, responsabile delle 


relazioni internazionali . ; del 
partito e — in ' assenza del 
ministro degli esteri Huang 
Hua, a New York per i lavori 
dell’assemblea generale delle 
Nazioni Unite — il vice mi¬ 
nistro degli esteri Han Nien- 
lung. 

La delegazione cambogiana 
oltre che da Poi Pot è com- 




Dal governo spagnolo 


Restituita rautonomià 
alla regione [catalana 


MADRID — Il governo spa¬ 
gnolo ha restituito ieri l’au- 
tonomia alla Catalogna, a 
conclusione di una seduta 
speciale del gabinetto mini¬ 
steriale presieduta dal primo 
ministro Adolfo Suarez. U 
decreto-legge governativo era 
stato preventivamente appro¬ 
vato da una commissione par- 


appo^ 


lamentare, riunitasi 
tamente ieri stesso. - 
' Il ministro per le relazioni 
con le regioni. Manuel Clave- 
To Arevaio, ha precisato che 
« il governo ritiene che l’au- 
tonomia debba essere sempre 
rispettoea deirunità delio sta¬ 
to e dell’unità della nazione 
spagnola». - 


posta dal vice-primo ministro 
e ministro degli esteri leng 
Sary e dal ‘ vice-primo mini¬ 
stro per gli affari economici 
Von Vet. Sia leng Sary che 
Von Vet - sono - membri . del- 
r« ufficio • permanente » del 
PC cambogiano cioè del suo 
massimo .. organo dirigente. 
L’agenzia «Nuova Cina» nel 
suo comunicato precisa che i 
colloqui si sono svolti in una 
« atmosfera cordiale ed ami¬ 
chevole». ' . 5 

- Ieri rìcorrevà anche , il 17. 
anniversario deóa .fondazione 
del PC cambogiano ed i gior¬ 
nali cinesi hanno pubblicato 
un messaggio augurale. L’an¬ 
niversario era stato celebrato 
solennemente martedì scorso 
in Cambogia, ma solo ieri 
radio Phnom Penh ha dato 
notizia di una manifestazione 
di massa svoltasi nella capita¬ 
le ed ha ritrasmesso il di¬ 
scorso di sei ore che il segre¬ 
tario del partito ha pronun¬ 
ciato immcdiatamoite prima 
della sua partenza per Pechi¬ 
no. .-•■■■v • ---■ v.-..;"-'-, 


In una trasmissione dedica¬ 
ta alla storia del PCK remit¬ 
tente cambogiana ha sottoli¬ 
neato che al movimento rivo¬ 
luzionano hanno aderito cit¬ 
tadini di ogni estrazione so¬ 
ciale come il principe Noro- 
dom Sihanuk e i’ex-primo 
ministro Pen Nuth (anche e- 
gli appartenente alla aristo¬ 
crazia cambogiana). Sihanuk. 
die durante la guerra aveva 
diretto il governo dell'esterno 
assieme a Perni Nuth e I^ng 
Sary era rientrato in Can^ 
già dopo la vittoria dell’api^ 
1975. Eletto alla assemUra 
nazionale nella primavera del 
1976 aveva immediatamente 
rassegnato le dimissioni.' Un 
suo commosso discorso di sa¬ 
luto al popolo cambogiano e- 
ra stato diffuso allora in 
francese da radio Phnom Pe¬ 
nh. Sihanuk si era poi ritira¬ 
to a vìvere in una villa alla 
periferia di Phnom Penh e 
fino a ieri il suo nome non 
era più stato fatto in nessuna 
occasione nei documenti uffi¬ 
ciali cambogiani. - 


■ - i J ; i 


/-i 


DOPO lE ALLARMANTI NOTIZIE DI BRUXELLES 


La Farnesina smentisce nn «sì» 
italiano alla bomba al neutrone 


Una decisione su questa materia - si afferma in una nota ufficiosa - sarè presa soltanto 
dopo un dibattito parlamentare — Forlani riferirà sull'argomento alla Commissione difesa 


Alla direzione del PG 


Rodney Arismendì 
ricevuto da Berlin^er 


ROMA — n compagno Rod¬ 
ney Arismendì. segretario ge¬ 
nerale del PC uruguaiano e 
il compagno Enrico ' Rodri- 
guez. ■ membro deiresecutivo 
del CC del Partito comunista 
uruguaiano sono stati rice¬ 
vuti ieri mattina dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, 
presente il compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

Nel corso del colloquio, 
svoltosi nel clima di cordiali¬ 
tà e di amicizia die caratte¬ 
rizza i rapporti tra i due par¬ 
titi. sono stati presi in esa¬ 
me alcuni problemi internazio¬ 
nali con particolare riferimea- 


to air.Amerièa Latina, e la 
situazione presente nei rispet¬ 
tivi paesi. E’ stata altresì sot¬ 
tolineata la necessità di in¬ 
tensificare l’azione di solida¬ 
rietà con la lotta dei patrioti 
e dei democratici dell’Uru¬ 
guay e di altri paesi latino- 
americani contro la dittatura 
fascista e per il ripristino 
delle libertà polìtiche e de¬ 
mocratiche. 

Nel ponienggio sono inizia¬ 
ti i colloqpB con una delega¬ 
zione del nostro partito com¬ 
posta dai compagni Gian (^r- 
Io Pajetta e Antonio Rubbi 
del CC e Guido Vicario de 
L'Unità. ' ~ ' i .« ^ . » •. >■ ‘ 'i v 


ROMA — A proposito della no¬ 
tizia proveniente da Bruxel¬ 
les il ministero degli Esteri 
ha fatto circolare ieri sera, 
attraverso le agenzie la se¬ 
guente precisazione: Mentre 
prosegue la polemica sul pre¬ 
sunto atteggiamento del rap- 
{M’esentante italiano presso la 
Nato — che, secondo quan¬ 
to è stato riferito dalle agen¬ 
zie di stampa avrebbe vota¬ 
to a-favore della bomba al 
neutrone, alla Farnesina si 
esclude che Tambasciatore 
Catalano (l’ambasciatore ita¬ 
liano a Bruxelles, il quale ha 
partecipato in rappresentan¬ 
za del nostro paese alla riu¬ 
nione del gruppo di {Mogetta- 
zioni nucleari della ■ NATO) 
abbia espresso un voto in tal 

S« 130 . -V. : 

' Tanto più — sì osserva alla 
Farnesina — che la sede in 
cui tele voto avrebbe dovuto 
essere espresso — non ha al¬ 
cun ■ potere decisionale.. ma 
solo consultivo. 

Al mkiistero degli Esteri 
si fa rilevare che — come è 
stato prcannunciato — sarà 
il ministro Forlani : a ' riferi¬ 


re alla commissione difesa 
della Camera sull’atteggia¬ 
mento italiano in merito al 
problema. E ciò anche alla 
luce dei suoi incontri a New 
Yorìc, dove attualmente si 
trova, .per partecipare aU’as- 
semblea delle Nazioni Unite. 

.. Forlani, quindi, interverrà 
ai larari della commissione 
Difesa al rientro deS suo 
viaggio in Messico. . 

• • # 

BRUXELLES — Omtinuaoo a 
Bruxelles le riunioni del grup¬ 
po NATO incaricato dei piani 
nucleari dedicate essenzial¬ 
mente all’esame dei progetti 
relativi alla bomba N. Agli 
incontri, cui partecipano gli 
esperti dei paesi più impor¬ 
tanti della NATO (Stati Uni¬ 
ti, Gran Bretagna, Germania 
federale e Italia) gli esperti 
europei non si sarebbero for¬ 
malmente opposti .vU’intenzio- 
ne degli Stati Uniti di produr¬ 
re ki serie la bomba ai neu¬ 
troni e di immagazzinarla e- 
ventuabnente in Europa, quih 
torà il presidente Carter diboi- 
desse di approvare il mmt 
prossimo questo profitto. ! 4 
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r Unità / venerei) 30 settembre '1977 


A due mesi dallo sgombero da parte ' della ^ polizia 

Di nuovoxoccupati j 




dell'INA h vid'deiCalìai 


,1 


Contro sedi di ^ partito^ uffici pubblici; banche e caserme 

Solato quést'ànno a 

sono stati compiuti 54 attentati 


• f • ! 


I giovani, che erano stati sistemati nella Casa dello studente in via Morgagni, hanno dichia- ' Il raid criminale dell'altra sera conferma l'esistenza in Toscana e nella città di centrali 
rato Tassemblea permanente — Sui manifesti attacchi alla proprietà immobiliare e alla giuntai della tensione e della provocazione - Dietro le sigle ideologie confuse e velleitarie 



Un gruppo di giovani davanti all'ingresso dello stabile di via Calzaiuoli, di nuovo occupato 


‘ Al momento dello sgombero 
del primo agosto lo avevano 
promesso: ' € Entro settembre 
riprenderemo l’iniziativa >. Il 
« Collettivo di via Calzaiuoli >. 
attualmente una novantina di 
giovani, per la maggior parte 
studenti fuori sede, ha man¬ 
tenuto la parola. Ieri. nella 
prima mattinata hanno rioc¬ 
cupato gli alberghi dell’INA 
della centralissima strada cit¬ 
tadina, da cui erano stati al¬ 
lontanati dalle forze dell’or¬ 
dine sopo cinque mesi di oc¬ 
cupazione. ; ■ ' 

Hanno sfondato due fine- 
stroni murati che danno sul 
retro dell’edificio e. una, volta 
entrati, hanno esposto alle fi¬ 
nestre strisce di carta colora¬ 
ta. . bandiere, « tatzebao *. 
hanno distribuito ■ alla gente 
curiosa, ai turisti, ai passanti 
un volantino in cui chiarisco¬ 
no le ragioni di questa enne¬ 
sima iniziativa. Sulla porta 
hanno messo un tavolino con 
un mazzo di fiori, un foglio 
per le firme, una cassetta per 
la raccolta di fondi. Intendo¬ 
no ripristinare e rendere abi¬ 
tabili quelle decine di stanze 
devastate, dove solo rimpian¬ 
to ' elettrico ancora funziona. 

Per ora. oltre a sporadici 
interventi, si sono limitati a 
appendere sugli stipiti esterni 
del portone gruppi di palline 
natalizie. ' alle finestre , mazzi 
di palloncini colorati. Sono 
solidali con loro e presenti 
in continuazione V all’interno 
degli stabili occupati gli oc¬ 
cupanti di Palazzo Vegni. via 
deirOriolo. via ‘ Ghibellina, 
Borgo Albizi. via Pier Cappo¬ 
ni; gli sgomberati di Lungar¬ 
no Cellini. = Cosi afferma un 


I ladri si sono impossessati di diecimila capi di velluto 


Furto da cento milioni a Prato 
in un magazzino di abbigliamento 


Secondo gli investigatori ì malviventi si sarebbero fatti rinchiudere 
bero poi agito indisturbati • Hanno disdegnato tutto il vestiario che 


nel locale ed avreb- 
non fosse in velluto 


■ Clamoroso furto ieri notte 
a Prato: ' i ladri, penetrati 
in un magazzino all’ingrosso 
di abbigliamento hanno por¬ 
tato via capi di vestiario per 
un valore di cento milioni. 
Ladri raffinati, oltretutto, vi¬ 
sto che la loro sceltà si è in¬ 
dirizzata tutta sul velluto, di 
cui hanno letteralmente spo¬ 
gliato ' il magazzino, mentre 
hanno lasciato (quasi disde¬ 
gnane) gli altri capi. ' 

Sono :;tati i propnetari del 
magazzino di confezioni all’in- 
grosso cAlbador» di piazza 
Mercatale, 1GB. Gianni ed Al¬ 
berto Bessi, ad accorgersi del 
furto. Ieri mattina verso - le 
8 sono andati a riaprire il lo¬ 
cale. ma la porta era già spa¬ 
lancata: aH’intemo un gran 
vuoto là. dove erano custo¬ 
diti i diecimila capi in vellu¬ 
to. I Be^ hanno immediata¬ 
mente fratto denuncia. nella 
speranza di poter rientrare in 
possesso del grosso quantita¬ 
tivo di merce. 

La polizia di Prato si è su¬ 
bito mossa, le indagini sono 
iniziate, e si sono ax'ute le 
prime sorprese: le porte del 
magazzino non ■ erano state 
forzate. I ladri dunque, si era¬ 
no fatti rinchiudere aH'inter- 
no del magazzino dagli stes¬ 
si proprietari, che la sera pre¬ 
cedente avevano lavorato fi¬ 
no alla mezzanotte: ai ladri 
era bastato che i due lascias¬ 
sero per pochi minuti la por¬ 
ta semiaperta per introdursi 
e nascondersi, tra le migliaia 
di capi. poi. con tutta tran¬ 
quillità nel corso della notte, 
avevano potuto compiere fl 
furto. 

Dalle tracce di vernice az¬ 
zurra rinvenute su una por¬ 
ta gli inquirenti hanno dedot¬ 
to' che i ladri avevano un 
mezzo proprio che hanno ca¬ 
ricato dì vestiario. Non gli è 
però bastato e si sono im¬ 
possessati anche di un fur¬ 
gone della ditta, im Fiat 
« 242 » che è stato ritrovato 
ieri a Namali di Prato vuoto. 
I proprietari dell’AIbador so¬ 
stengono che i capi rubati non 
sono facilmente cpiazzabili» 
sul mercato dato sì trat¬ 
ta di indumenti per donna e 
bambino . tutti recanti timbri 
€ Scubìdu > qxielH da donna 
• c Abb > quelli per bambino. 

Ma la scelta operata dai la¬ 
dri con tanto rigore lascia pe¬ 
rò dei dubbi se può essere ve¬ 
ro che hanno rubato il vellu¬ 
to perché ha un valore di 
mercato maggiore. Resta pe¬ 
rò il fatto che hanno agito 
con molto « criterio > lascian¬ 
do perdere del tutto gli altri 
capi custoditi nel maf^zzino. 
qxiasi che av'essero ricevuto 
una consegna, o addirittura 
Ma € ordinazione » in tal sen¬ 
ta. Ciò fa nensare che alle 
loro spalle ci siano altri per- 
aoìnaggi che hanno modo di 
Biaaare sul mercato la merce. 


Tre nuove 
sezioni 

i della materna 
a Sesto 

- ■ Sono state inaugurate a Se¬ 
sto Fiorentino tre sezioni di 
scuola materna. Nel corso del¬ 
la cerimonia, il sindaco Elio 
Merini ha sottolineato 1 buoni 
auspici sotto i-quali si è ria¬ 
perta quest’anno ia scuola a 
Sesto Fiorentino. Infatti, tutti 
‘ i ■ bambini di tre anni che 
hanno fatto domanda sono sta¬ 
ti regolarmente accolti, gra¬ 
zie anche alla apertura di 
queste tre nuove sezioni. 

Per quanto riguarda la 
scuola elementare, sano stati 
cranpletamente evitati i dopili 
turni in quanto non esistonò' 
preoccupazioni in materia di 
edilizia scolastica. Più pesan¬ 
te invece la situazione della 
scuola media. e 


A caccia della • 
promozione ; , ' 
dava fuoco 
‘ ' alFalbergo 

Nel marzo ’74 aU’hotel Ba- 
gUoni. si verificarono 4 incen¬ 
di, i’uitimo dei quali oltre a 
provocare diversi danni, cau¬ 
sò puiioo ancha fra i due¬ 
cento cUentU -- 

Ma ppilzia à conclusione di 
una rapida inchiesta arrestò 
il segretario amministrativo 
deiràlbenn Livio, Coppola 27 
anni di Venèiia, v ' 
^'Messo alle strette il Cop¬ 
pola fini per confessare: «Ve- 
levo farmi notare dalla dire- 
ilaoè cón quaklie gesto cla- 
.morao in modfì.da ottenere 
mi^iòninenU carriers; ed 
eco nbiold ». Ld éteeeo ha ri¬ 
petuto ieri mattina ' davanti 
a giudici del tribunale che Io 
hanno riconosciuto colpevo¬ 
le di danneggiamento segui¬ 
to da incendio ' 


Arrestati a 
i Follonica 
cinque del m clan 
dei siciliani » 

' Altri cinque ricercati del 
«clan dei siciliani » sono sta- ' 
ti arrestati da funzionari e 
agenti della squadra mobile 
fiorentina al. termine'di una 

3 'ièiazione compiuta a Follo- 

ca.' --r:-. .. . 

* all arrestati sono France¬ 
sco Megna, 4 anni, .abitante 
in Borgo .Pinti 32; Leonardo 
Jaqiilnta, 23 anni, resi¬ 
dènte a Poiiònica; Glovan 
Elitista Mangione 43 anni, re¬ 
sidente a Rocca Bemazda; 
Pàio Musèo 30 anni, abitante 
a* *1^" Caèciano vai di Pe¬ 
sa è RósàriO BillecL domìci- 
llite'ibu Lungarno Amerigo 
Vespiiccl L ' ^ = 

' All'appello però manca il 
«boss» Mariano Bucca che 
ancora una volta è -riuscito 
a farla franca. 


volantino dell’Unione inquilini 
che ha ripreso l’iniziativa do¬ 
po le proteste ' rumorose dei 
giorni scorsi ' nell’aula del 
consiglio comunale. , ; ' ; 

'■ Intorno ; ' non ■ si ’ scorgono 
schieramenti di forze dell’or¬ 
dine: si avvicinano a tratti 
solo le guardie giurate che 
sostano davanti alle ' porte 
delle agenzie bancarie vicine: 
sono tre o quattro con l’im¬ 
mancabile cane lupo adde¬ 
strato al fianco. Se l’atmosfe¬ 
ra non è tesa nè minacciosa, 
almeno per ora, ben più duri 
sono gli slogans che domina¬ 
no sui manifesti e sui volan¬ 
tini. 

Accanto agli altacclii alle 
società immobiliari, compaio¬ 
no pesanti riferimenti all’ope¬ 
rato deiramministrazione 
comunale, • • considerata re¬ 
sponsabile, sìa pure indiretta, 
degli sgomberi di agosto, e 
all’Opera . universitaria: « Ci 
hanno tenuti due mesi — di¬ 
cono i cartelli — alla casa 
dello studente di viale Mor¬ 
gagni ‘ in sette o otto per 
stanza . , 

■ Rivendicano la più totale 
continuità > di motivazioni e 
metodi • ■ con • l’occupazione 
precedente: ' lotta contro gli 
sfratti, gli sgomberi, i fitti al¬ 
ti. ia mancanza di case sul 
mercato. la ’ speculazione, 
chiedono l’immediata requisi¬ 
zione di case sfitte, provve¬ 
dimento che d’altra parte 
(come riconosce un volantino 
dell’Unione inquilini) non è 
stato escluso dall’amministra¬ 
zione comunale, almeno in 
casi di emergenza o eccezio¬ 
nali. - 

' Ormai ' sono : mesi ' che la 
« guerra della casa > sta atta¬ 
nagliando la città. Sono stati 
usati i - metodi più diversi, 
sono scesi in campo gruppi 
disparati per estrazione e 
composizione sociale e politi¬ 
ca. Un disagio crescente ha 
dato il via a roventi polemi¬ 
che da cui rammìnistrazione 
comunale, sempre e spesso a 
sproposito chiamata in causa, 
è uscita con una linea di 
chiarezza e di responsabilità. 
Non si esce dal tunnel — ha 
sempre affermato ■ a chiare 
lettere — se si continua a 
premere il pedale • dell’occu¬ 
pazione e della ' requisizione. 
Sono strumenti che in nessun 
caso servono a risolvere il 
problema degli alloggi in 
modo adeguato rispetto alle 
attuali esigenze. ■ ' 

. Troppo profondo è il dis¬ 
sesto che . tormenta i centri 
urbani perchè ci si possa il¬ 
ludere che provvedimenti di 
impeno, o strappati con ini¬ 
ziative velleitarie servano a 
qualcosa, se non a confonde¬ 
re le acque già troppo into- 
bidate. : . -. .. 

Il Comune ha ' proposto la 
trattativa con la proprietà 
immobiliare per rutiUzzazìone 
degli ; alloggi sfitti (e sta 
stringendo i tempi) si è fatta 
interprete di fronte alle auto¬ 
rità dello Stato dell’opportu¬ 
nità di non ricorrere ad uKe- 
rìorì sgomberi di stabili oc¬ 
cupati. Impegni precisi, a cui 
il « Collettivo di via Calzaiuo¬ 
li ». poche OTe dopo averne 
preso atto. - ha risposto in 
modo negativo, rilanciando la 
sua sterile iniziativa. 


. Ciò che è accaduto l’altra 
sera nella nostra , città è e- 
stremamente ■ grave non solo 
perclié i terroristi hanno 
messo in pericolo la vita di 
alcuni operatori delle agenzie 
immobiliari ma anche perché 
con questi attentati si vuole 
acuire la tensione nel mo¬ 
mento in cui il paese ha bi¬ 
sogno di ritrovare la sua se¬ 
renità ed il suo impegno .so¬ 
lidale r per la soluzione dei 
problemi acuti che lo trava¬ 
gliano. i 

Il raid criminale compiuto 
l’altra sera conferma l’esi¬ 
stenza anche nella nostra cit¬ 
tà e in Toscana di centrali 
della tensione e della provo¬ 
cazione che occorre indivi¬ 
duare e spazzar via. ' Basti 
pensare che dal 1. di gennaio 

— per non parlare degli ul¬ 

timi mesi dei ’76 — Firenze 
ha subito un crescendo pau¬ 
roso di attentati (54) contro 
sedi di partito, uffici pubblici 
e privati, i.stituti bancari, ca¬ 
serme di carabinieri. ' com¬ 
missariati di PS. Tribunale, 
Palazzo degli affari. Corte 
d’appello. Attentati rivendicati 
di volta in volta dalle sedi¬ 
centi « Unità combattenti co¬ 
muniste >, « Ronda proleta¬ 

ria », • « Lotta armata • per il 
comuniSmo», «.Azione rivolu¬ 
zionaria ». ■• 

• Gli atti terroristici compiuti 
contro le tre agenzie immobi¬ 
liari « Galardi ». « Immobil 

super » e « American agency » 
sono stati rivendicati questa 
volta dalle « squadre proleta¬ 
rie di combattimento»: è una 
delle miriadi di sigle e delle 
fantomatiche < orKanizzazioni 
che appaiono e scompaiono 

— nelle tappe della strategia 
della tensione — a firmare di 


volta in volta le imprese cri¬ 
minali. 

Ormai nell’opinione pubbli¬ 
ca si è fatta strada la convin¬ 
zione che dietro il turbinio dì 
sigle e firme, dietro le diffe¬ 
renziazioni vere e presunte 
fra i gruppi che sono com¬ 
parsi negli ultimi mesi, am¬ 


mantandosi di ideologie con¬ 
fuse e velleitarie nel tentativo 
di intorbidare la vita del pae¬ 
se. vi sia un unico filo, che 
tutti li conduce ad uno stesso 
fine reazionario, ad una me¬ 
desima strategia eversiva e 
antidemocratica. 

Polizia e carabinieri sono 


Una nota della federazione del PCI 

Agire prontamente 
contro ì criminali 


Sui criminali assalti al¬ 
le agenzie immobiliari che 
hanno turbato la città, la 
Federazione fiorentina del 
PCI ha emesso il seguen¬ 
te comunicato: - 
/ gravi fatti che hanno 
turbato la città di Firen¬ 
ze ripropongono con for¬ 
za ai partiti democratici, 
alle forze sociali organiz¬ 
zate, la necessità di una 

■ attiva opera di tnobilita- 
zione e di vigilanza de¬ 
mocratica per isolare le 
forze che puìitano a se¬ 
minare il caos e la vio¬ 
lenza. Firenze è stata col- 

, pilo piit volte in questi 
. mesi da azioni irrespon¬ 
sabili e terroristiche. 

Le forze democratiche 
' della città, pure nella con- 
[ sapevolezza delta forza 

■ delle loro istituzioni, dei 
sentimenti di tolleranza, e 

■ di rispetto civile che ani- 

■ mano la popolazione, del¬ 
la solidarietà che guida 
l'azione dei partiti demo¬ 
cratici. non possono in 
nessun modo sottovaluta¬ 
re i pericoli che scaturi¬ 


scono dall’azione sconsi¬ 
derata di questi gruppi 
eversivi. La dinamica de¬ 
gli avvenimenti, la pre¬ 
senza di armi da fuoco e 
l’uso di ordigni esplosivi 
fanno emergere il disegno 
criminale di chi cerca di 
seminare il caos e la pau¬ 
ra nella popolazione. 

Di fronte a questi fat¬ 
ti 7ion vi possono essere 
tolleranze o coperture po¬ 
litiche. Occorre che le for¬ 
ze di polizia agiscano con 
la tanpestività necessaria 
accertando le responsabi¬ 
lità e assicurando alla 
giustizia gli autori e i 
mandanti di questi atti 

La Federazione fioren¬ 
tina del PCI. nel momen¬ 
to in cui invita i partiti 
democratici a sviluppare 
un’estesa iniziativa unita¬ 
ria perché sia isolata nel¬ 
la coscienza democratica 
della città l’azione dei 
gruppi eversivi, chiama 
tutti i cittadini democra¬ 
tici e le sue organizzazio¬ 
ni ad un’opera di attiva 
vigilanza. 


mobilitati. Le indagini nono¬ 
stante l'impegno di funziona¬ 
ri, agenti c militari non han¬ 
no ottenuto, anclie se è anco¬ 
ra presto oer fare un bilancio. 
ri.suUnti apprezzabili. Si è 
trattato di un piano preordi¬ 
nato, messo in atto da tre 
commando formati da quat¬ 
tro o cinque persone, tutte 
giovani sui veiil’aimi - die 
hanno agito in tutti e tre gli 
assalti con la stessa tecnica. 

Dalle testimonianze delle 
vittime (gli impiegati delle a- 
genzic sono stati costretti a 
consegnare orologi, , anelli, 
denaro e documenti) razio¬ 
ne dei Gommando si è 
svolta in due tempi. Prima .si 
sono presentati in due o tre 
e qualificandosi come studen¬ 
ti hanno chiesto di poter af¬ 
fittare un appartamento, poi 
hanno aperto la porta agli 
altri complici che armi in 
pugno si sono fatti consegna¬ 
re tutto quanto possedevano 
gli impiegati, quindi è seguito 
il lancio degli ordigni esplo¬ 
sivi. Per essere certi die l’o¬ 
pera di distruzione fosse più 
efficace i terroristi hanno u- 
sato tanidie di benzina c pe¬ 
trolio e non bombe carta. ; 

Il bilancio è pesantissimo. 
Gli uffici presi di mira sono 
stati completamente distrutti. 
Nulla o quasi è stato salvato. 
Sono andati perduti docu¬ 
menti. contratti, schedari, as¬ 
segni. ; • > 

Ieri mattina in questura, al- 
rufficio politico i funzionari 
Fasano. Indolfi. La Sorte 
hanno ascoltato - i racconti 
degli impiegati ancora sotto 
choc per la terribile avventu¬ 
ra vi.ssuta. Si è tentato anche 
di ricostruire un identikit dei 
terroristi. 


Sono poche quelle con un grosso giro di affari 


Quasi tutte a gestione lamiliare 
le agenzie ìmmo biliari cittadine 

Su circa cinquanta solo cinque sono collegato a grandi gruppi speculativi r H caso di 
un agente che non riesce a trovare un appartamento in affitto nemmeno per il figlio 


Quante sono le agenzie im¬ 
mobiliari a Firenze? Qual è 
il loro giro d’affari? E’ vero 
che ■ rappresentano — come 
si afferma nei delirante vo¬ 
lantino delie fantomatiche 
« squadre proletarie di com¬ 
battimento » — grossi « centri 
di speculazione e di sfrutta¬ 
mento sul bisogno proletario 
della casa »? . v 

Per saperne di più. abbia ‘ 
mo parlato con i diretti inte¬ 
ressati, con quelli cioè che ge¬ 
stiscono le agenzie immobilia¬ 
ri della nostra città. Il primo 
dato certo è questo: su circa 
50 agenzie (tante sono, gros¬ 
so ir^o. quelle che operano 
nel territorio fiorentino) quel¬ 
le ‘veramente di ' una certa 
importanza si possono conta-' 
re sulle dita di una sola ma¬ 
no, mentre - le ' rimanenti si 
reggono su una gestione pret¬ 
tamente familiare oppure con 
l’ausiUo dì un’impiegata che 
risponde alle telefonate quan¬ 
do il titolare è fuori agenzia 
per visitare i clienti. Le spese 


non sono indifferenti; affitto, 
telefono. luce, annunci sui 
giornali ecc. incidono in no¬ 
tevole misura sulla percen¬ 
tuale incassata per ogni com¬ 
pravendita. 

« Oltretutto — afferma la 
titolare di un’agenzia che 
opera in un quartiere non lon¬ 
tano dal centro — gli affari 
in questi tempi sono alquan¬ 
to scarsi. Clienti che vengono 
ad offrire una casa in affitto 
non ne capitano più da di¬ 
versi mesi: basti pensare che 
non ' sono riuscita a trovare 
un appartamento ' per mio 
figlio che si è sposato recen¬ 
temente. Restano, quindi, le 
vendite, ma i prezzi sono 
proibitivi e gli acquirenti so¬ 
no rari. Mentre fino all’anno 
scorso per vendere una casa 
i proprietari - chiedevano 5-6 
milioni a - vano, oggi si va 
da un minimo di 9 per arri¬ 
vare ' anche a - 15-17 milioni. 
Roba da impallidire!». 

Quello che dice la nostra 
interlocutrice non è una esa¬ 


gerazione. Nella vetrata del¬ 
l’agenzia c’è. infatti, attac¬ 
cato un foglio con alcune of¬ 
ferte. Per un appartamento 
in viale Europa di 6 vani vie¬ 
ne richiesto 2Z milioni in con¬ 
tanti più un mutuo di 47 mi¬ 
lioni; prezzo esagerato anche 
per un appartamento del- 
risolotto. Le uniche case che 
hanno ancora un prezzo ac¬ 
cessibile sono quelle occupa¬ 
te dagli inquilini ma anche 
queste hanno cominciato ad 
acquistare valore, in vista 
deH’imminente sblocco dei 
fitti. • 

«Con questi prezzi — pro¬ 
segue la titolare dcll’agen- 
zia — quanti affari si pos¬ 
sono fare ogni mese? Molto 
spesso siamo noi stessi a 
chiedere ai proprietari di ab¬ 
bassare i prezzi per trovare 
più facilmente gli acquiren- 
ti. 

« L’assalto avvenuto ieri se¬ 
ra nella nostra città — ha 
detto un altro agente — è 


un fatto molto grave che met¬ 
te in pericolo la libera atti¬ 
vità degli operatori nel set¬ 
tore degli immobili. Esistono 
veramente alcuni profittatori 
che comprano appartamenti 
e terreni, rivendendoli dopo 
poclii mesi a prezzi maggio¬ 
rati. ma si tratta di una mi¬ 
noranza legata a grandi grup¬ 
pi immobiliari privati e che 
non ha nulla a che vedere 
con la maggioranza di agen¬ 
ti e mediatori. Que.sti ultimi 
hanno, come compito princi¬ 
pale quello di mettere in con¬ 
tatto compratore e venditore. 
Pertanto, gli autori di questi 
atti terrori-stici — ammesso 
che vogliano veramente colpi¬ 
re i centri di speculazione 
sulla casa — vanno sei’era- 
mente perseguiti dalla giusti¬ 
zia come comuni criminali 
che mettono a repentaglio la 
vita di una categoria di la¬ 
voratori che non sono asso¬ 
lutamente in grado di contra¬ 
stare la rendita parassitarla 
esistente nel niercato 


In nwrìto alla vicenda dì S. Gusnié 

-;- 

Chiarìmeiitì del consìglio 
dì 


HI? 


In un locale po^o di fron¬ 
te alla sede dì Firenze, ona 
parte del Consiglio di azienda 
della I^ ha tenuto una con¬ 
ferenza-stampa perchè la di¬ 
rezione non ha concesso un 
locale interno, secondo dispo¬ 
sizioni aziendali. AlTinoontro 
con la stampa hanno parteci¬ 
pato quattro rappresentanti 
del Consiglio di AzMnda (or¬ 
ganismo sindacale di rappre¬ 
sentanze dei dipendenti della 
RAI) in quanto un compo¬ 
nente era assente per motivi 
di lavoro e altri due si sono 
disviati daH’iniziativa. 

I delegati Orsi, . della 
FILSCGIL. e Tronconi, del 
secondo gruppo omogeneo, 
hanno emesso una -propria 
dichiarazione in cui non ri¬ 
tengono opportuna la confe¬ 
renza stan^ in quanto, a 
loro giudizio. < queste pole¬ 
miche chiaramente ; nascon¬ 
dono anche volontà di stru¬ 
mentalizzazioni pditichc ' e 
distolgono il Consiglio d'a¬ 
zienda da quelli che sono gii 
attuali problemi». 

I rimanenti rappresentanti 
dell*organismo ' - sindacale 

hanno illustrato i fatti all’o- 
riginc della polemica: la ri¬ 
presa di S. Giusmè da {Mite 
di due emittenti ' televisive 
private. le richieste di chia¬ 


rimento da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali al dUrél- 
tore di sede, la remissione 
del mandato da parte del di- 
rethue Folco Portinari al fi¬ 
ne dì agevolare tma pieM 
chiarezza ' sulFaccacluU». In 
particolare il Consilio fi a- 
zienda ha voluto smentire 
che dietro il suo operato si 
nascondano manovre : f , : ^ 

« Non siamo ’ noi igrappi 
di potere della RAI — hanno 
dichiarato ì quattro rappre¬ 
sentanti sindacali — che ab¬ 
biamo sempre - osteggiato e 
combattuto». I rappresentan¬ 
ti sindacali : hanno quindi 
messo in ' evidenza le con¬ 
traddizioni nel comportamen¬ 
to del direttore. « Non ab¬ 
biamo mai cWeito le sue di¬ 
missioni UBO ^ dì loro ha 
sottoUneato — ma non vo¬ 
gliamo che si dica rosso e 
poi nero ». 

Sembra quindi scemare u- 
na polemica inutile c danno¬ 
sa che rischia di avere riper- 
cuMìoni sol piano inie i no al¬ 
la •- 

IW. ' a ' qpesto 1 p atto , nt- 
teuEiuo riRpqeté chiare e 
precise dalla direzione gene¬ 
ralo deUaJlAl per torunro ad 
un cliniÉ piò sereno e affron¬ 
tare i nodi essenziali della ri¬ 
forma. 



Avranno In precedenza gli studenti con il presalario 

Da oggi riprendono gli esami 
alla facoltà di Architettura 


Fuga d’acqua in piazza Ferrucci 


Fino a poco tempo fa per individuare una 
falla nelle tubazioni dell’acqua i fontanieri 
più esperti appoggiavano Testremìtà di '«iia 
chiave sul metallo, si infilavano Taltro « ca-. 
po » • ail’orecchio e - con que^ stetoscopio 
improvvisato setacciavano le tubazioni, awi- 
cìoandoai Imtamenle, con pazienza, al punto 
iii cui si verificàva la peìdita. Oggi questi 
nietadi zuligianàB — anche.se indubbiamente 
èfflcnci — hanno lasciato fl posto a tecmflo- 
ile ben più sonsticate. ÉGcrofoni ultrasensi¬ 
bili sono in grado di lugistrare rintensità 
dal huuor e con pre ctoiuii e millimetrica: quan¬ 
do l’indice aumenta la'falla è certamente 
vicina. , - • ■; 

: Con questo sistema gli operatori della ditta 


Idrotronica — insieme ai fontanieri del (Co¬ 
mune — hanno combattuto una fuga d’acqua 
trincatasi ieri in piazza Francesco Ferrucci. 

Per tutto il giorno la ricerca è stata diffì¬ 
cile: complicavano le cose le caratteristiche 
del terreno — di riporto, estremamente per¬ 
meabile — e i rumori del traffico — solo par- 
’ zialmente bloccato — che « disturbavano » le 
sensìbili antenne dei tecnici. Di notte, pla¬ 
cato il caos della città, tutto è filato liscio. 
Unica conseguenza: o^i nel centro storico. 
; in particolare nei piani più alti, sì verificherà 
una sensibile diminuzione di pressione. 

NELLA FOTO: la buca pravacata dalla rat- 
tura d< ima tabailaiw diiracqua In piazza 
Ftmieei •-■■■■ • 


Da questa maUkia esami 
alla facoltà di architettura. 
In questo secondo appello del¬ 
la sessione estiva avranno la 
precedenza gli studenti bene¬ 
ficiari del presalario. La con¬ 
vocazione delle commissieni 
dei docrr.ti da parte del pre¬ 
side e la ripresa delle prove 
fa seguito " aH’invito rivolto 
alla facoltà dairultìmo Senato 
accademico. In cpiclla ' sede 
il rettore e i presidi dell’ate- 
neo non ritennero giuridica¬ 
mente validi i motivi che a\'e- 
vano portato i professori di 
.Architettura a sospendere gli 
esami finché non ci fosse sta¬ 
to da parte dì Roma e da 
parte del gw^erno deiratcrveo 
(rettore e Senato accademi¬ 
co) un chiarimento sui risul¬ 
tati deirinchiesta ministeria¬ 
le. Se la sospensione fosse 
ccntinuata. la facoltà poteva 
essere accusata di omissio¬ 
ne di atti di ufficio. 

Questa ripresa « forzata » 
avviene quindi senza nessuna 
assicurazione sui risultati 
dell’inchiesta. E restano an¬ 
cora in sospeso le voci uffi¬ 
ciose. secondo le quali il mi¬ 
nistero sarebbe intenzionato 
ad invalidare alcuni, esami 
della sessione estiva. 

La situazione ad Architet¬ 
tura si aggrava; si allarga in 
facoltà il clima di confusio¬ 


ne. di sospetto alia cui origi¬ 
ne stanno le inchieste, i libri 
bianchi e le mancate risposte 
sui gravi problemi di sempre 
(mancanza di locali, dì do¬ 
centi. di materiale didattico, 
ruolo e prospettive della fa¬ 
coltà). Gli esami riprendono, 
ma - senza garanzie e furti 
dubbi permangono su! norma¬ 
le avvìo dell'anno accademi¬ 
co. Una soluzione alla crisi 
di architettura e dell'universi- 
là richiede l'impegno di tutti 
e in particolare dei docenti. 
Quello che è accaduto ieri al 
consiglio di facoltà dove, nel 
pomeriggio, per mancanza 
del numero legale non è sta¬ 
to possibile deliberare su al¬ 
cuni problemi e proposte 
avanzate nella mattina, è sta¬ 
ta la riprova del disimpegno 
e dell’assenteismo di una par¬ 
te dei professori. Un atteg¬ 
giamento ancora più grave in 
questi giorni decisivi per il 
futuro della facoltà. 

• MANIFESTAZIONE PER IL CI¬ 
LE AL OOARTICRE 1 

Questa sera, alle 19. al Palagio 
di Parte Guelfa, si terrà una ma¬ 
nifestazione di aolidarieti con il 
Cile organizzata dal consiglio di 
quartiere numero 1. Parteciperan¬ 
no rappresentanti dell'organiz- 
zazione ■ Cile democratico >, dal¬ 
le forze pelitictia democratiche del 
quartiere, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e sociali del centro sto¬ 
rico, e del consiglio di quartiere. 


Una lettera 
da Novoli 
; sul lavoro . 
dei consigli 
di quartiere 

- Il comitato di quartiere Ri 
Novoli, il comitato di gestio¬ 
ne della biblioteca comuna¬ 
le « Buenarroti », i capi scoot 
gruppo 6 dì Novoli hanno ai» 
provato una risoluzione con¬ 
giunta in cui viene ribadi¬ 
ta «la posizione negativa piò 
volte espressa sul modo ra- 
strittivo con cui viene rego¬ 
lamentata la partecipazlono 
dei cittadini alle commissioni 
di lavoro». 

' In particolare la critica si 
appunta sugli articoli 6-7'lB 
11 del regolamentò l quali 
non offrirebbero « la possibi¬ 
lità a qualsiasi cittadino di 
gestire Sì maniera diretta 1 
problemi della comunità ». Ia 
nota intende aprire un dibat¬ 
tito nel qu.irtiere sulla possi¬ 
bilità di creare «commissio¬ 
ni aperte». 

In questo senso si espri¬ 
me l’augurio che per il fu¬ 
turo si possa trovare all'in* 
temo del consiglio una ma» 
giore disponibilità ad aeaal- 
tare la collaborazloilg 4M «tt- 
tadioL 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


per l’occupazione giovanile 

Tranta miliardi per l'impiago di circa 4.000 giovani - L'iniziativa per l'attuazione della legga 285 discussa in 
un incontro col sottosagratario Bosco - La posizione dei sindacati, delle cooperative e dagli operatori economici 


Procede con nuove Inizia¬ 
tive — secondo il program¬ 
ma previsto — il lavoro della 
Regione Toscana diretto a 
creare le condizioni per una 
rapinda attuazione della leg¬ 
ge 285 per l’occupazione gio¬ 
vanile. Ieri a Palazzo Budi¬ 
ni Gatta! si sono incontrati il 
sottosegretario al Lavoro, on. 
Manfredi Bosco, e 1 rappre¬ 
sentanti delle espressioni Isti¬ 
tuzionali e sociali interessate 
al probleme. La riunione ha 
consentito di confrontare un 
ampio ventaglio di opinioni 
e competenze: erano infatti 
presenti li presidente Lagorio. 
gli assessori Tassinari, Fede- 
rigl e Barzantl, il vice pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
Arata e 1 capi-gruppo consi¬ 
liari, 1 rappresentanti delle 
zssoclazioni di categoria, del¬ 
la coor>erazione e dei sindaca¬ 
ti del lavoratori. 

Al centro del dibattito il 
primo importante atto con- 
C1U.SÌVO varato nella ultima 
riunione di giunta e riguar¬ 
dante il plano di previsione 
del corsi di formazione pro¬ 
fessionale, collegato al con¬ 


tratti di formazlone/lavoro. 

Il piano — che prevede cor¬ 
si per 3150 giovani — può 
essere per ora solo prevlslo- 
nale perché una concreta do¬ 
manda di contratti non si è 
ancora specificatamente ma¬ 
nifestata da parte del siste¬ 
ma produttivo. Collegato a 
questo, 1 rappresentanti del¬ 
la Regione hanno annunciato 
l’approvazione da parte del¬ 
la Giunta del programma re¬ 
lativo ai progetti speciali per 
servizi ed opere socialmente 
utili, comprendente circa 200 
progetti per un costo com¬ 
plessivo di 30 miliardi con 1’ 
impiego di 4000 giovani. Il 
plano stesso dovrà essere sot¬ 
toposto all’approvazione del 
consiglio per 11 successivo l- 
noltro al Cipe. 

L’intervento del rappresen¬ 
tanti deirindustria, del com¬ 
mercio, del turismo, dell’ar- 
tigianato e deU’agrlcoltura ha 
consentito di comporre 11 que- 
dro completo delle «disponi¬ 
bilità » alla attuazione della 
legge. Tra le prospettive è 
stato rilevato l’impegno della 
Conflndustria che prevede 


una occupazione aggiuntiva 
nel prossimi tre giorni di 5-7 
mila lavoratori. 

■ Da registrare Inoltre lo spi¬ 
rito di collciborazlone del set¬ 
tori del commercio, del tu¬ 
rismo. deH'agricoltura © dell’ 
artigianato (al quale sembra 
ormai garantita la modifica¬ 
zione di legge per quanto ri¬ 
guarda la eliminazione del li¬ 
mite di qupAtro addetti). Il 
sostegno del sindacati rappre¬ 
senta d’altra parte una valida 
garanzia per l’altuazione del¬ 
la legge. I rappresentanti del 
lavorPitorl hanno ribadito an¬ 
che In questa sede 11 parere 
contrarlo alla modifica richie¬ 
sta dagli Imprenditori e ri¬ 
guardante la richiesta nomi¬ 
nativa del giovani da avviare 
L’Impegno specifico della 
Regione — intenso sin dalla 
conferenza per l’occupazione 
giovanile del giugno scorso — 
è stato sottolineato dall’Inter¬ 
vento del presidente Lagorio. 
Infine il sottosegretario Bo¬ 
sco ha garantito 11 costante 
collegamento che il Governo 
Intende mantenere con la Re¬ 
gione e le forze sociali. 


Incontro a Prato 
per la «Banci » , 


PRATO II sindaco di Pra¬ 
to Landlni e il vlce-sindaco 
Montaini si sono Incontrati 
con 11 consiglio di fabbrica 
della « Valter Band » e con l 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali per fare il 
punto della situazione In 
rapporto ali’eserclzio provvi¬ 
sorio e .stabilire le ulteriori 
iniziative da prendere in ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
sindacali. 

In precedenza Landlni e 
Montaini avevano avuto un 
Incontro con 11 presidente del 
tribunale di Prato dottor DI 
Biasl verso 11 quale si erano 
fatti portavoci per la richie¬ 
sta di sospensione del licen¬ 
ziamenti per le operaie della 
Banci non impegnate nell’e¬ 
sercizio provvisorio. Come si 
ricorderà in seguito alla pro¬ 


cedura fallimentare ^dell’a¬ 
zienda si trovò un accordo] 
con il curatore fallimentare 
per svolgere fino al 15 di- ‘ 
cembre resercizlo provvisorio 
al fine di smaltire le ordina¬ 
zioni e.verificare le prospet¬ 
tive deU’azienda da un punto 
di vista finanziarlo, commer¬ 
ciale ■ e piatrimoniale anche 
per una possibile ripresa del¬ 
la attività produttiva. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali peral¬ 
tro avevano richiesto per gli 
operai coinvolti, in questa fa¬ 
se, neU’esercizio provvisorio 
la sospensione del licenzia¬ 
menti e Tacqulsizione della 
cassa integrazione guadagni. 
Il curatore dottor DI Biasl si 
è detto disponibile ad esami¬ 
nare a fondo la richiesta 
Continua anche 11 presidio 
permanente del lavoratori di 
fronte ai cancelli dell’azienda. 



PRATO - Una nota del direttivo comunista 

ESSENZIALE È L'UNITA 
DELLE FORZE DI SINISTRA 

Il rafforzamento del rapporto tra,PCI e PSI condizione per più 
ampie intese - Oggettive esigenze di assestamento delia giunta 


Il direttivo della Federazio¬ 
ne comunista di Prato Inter¬ 
viene sulle questioni solleva¬ 
te dal direttivo del PSI — il 
quale come è noto per neces¬ 
sità Interne di partito ha de¬ 
ciso che , la propria delega¬ 
zione In giunta rimetta II 
mandato — con una nota 
nella quale ribadisce come il 
rafforzamento della maggio¬ 
ranza di sinistra sia la con¬ 
dizione per realizzare più em¬ 
pie Intese e per affrontare l 
nuovi compiti che stanno di¬ 
nanzi agli enti locali. 

Nella nota, dopo aver spe¬ 
cificato il decisivo ed Insosti¬ 
tuibile ruolo delle autonomie 
locali per avviare il supera¬ 
mento della crisi del paese, 
sottolinea la necessità che, 
nel tempi e nei contenuti, sia¬ 
no date adeguate risposte al¬ 
la drammatica condizione fi¬ 
nanziaria degli enti locali, 
quale condizione indispensa¬ 
bile perché possano assolvere 


non solo al loro ruolo com¬ 
plessivo ma anche a quello 
derivante dagli specifici com¬ 
piti che scaturiscono dall’av¬ 
viato processo di decentra¬ 
mento del poteri. 

E’ convinzione del direttivo 
della Federazione che la sal¬ 
vaguardia e lo sviluppo della 
democrazia passano attraver¬ 
so il rafforzamento degli enti 
locali e Tampllamento del¬ 
le forme di partecipazione. Su 
questo plano le battaglie con¬ 
dotte dalle forze autonomi¬ 
stiche ed il rapporto unitario 
realizzato fra PCI e PSI sono 
stati il presuppósto per 1 
successi ottenuti fra 1 quali 

— nell’ambito dell’accordo na¬ 
zionale — assume particolare 
rilievo la legge «382». 

Il rafforzamento di que¬ 
sto rapporto unitario fra PCI 
e PSI e con l’insieme dello 
schieramento autonomistico 

— prosegue la nota — sono 
la condizione essenziale per 


PRATO - Dopo il passaggio allo Stato di 11 sezioni 

Il Comune discute sulle materne 

•. < * * 

Il problema della collocazione per ventidue insegnanti - Contraddizioni nel¬ 
l’atteggiamento del gruppo democristiano - Le ipotesi previste per il personale 


PRATO — Il passaggio di 11 
sezioni di scuola materna dal 
Comune allo Stato a Prato 
(con conseguenze che si sono 
aperte anche sul piano della 
collocazione ael personale 
non riassorbito nelle sue 
funzioni dallo Stato stesso 
che invece ha scelto persona¬ 
le dagli albi della graduatoria 
provinciale) è oggetto di ri¬ 
flessione attenta tra le forze 
politiche e le categorie sociali 
interessate. 

L’Intervento dello ' Stato 
▼iene a monte di una richie¬ 
sta del Ckimune di Prato di 
istituzione < di sezioni di 
scuola materna in sedi e lo¬ 
calità che il Ckimune nella 
sua azione non era riuscito a 
ricoprire. I motivi della ri¬ 
chiesta furono determinati in 
primo luogo dall’esigenza di 
rivedere i costi dei servizi, 
ma anche da un motivo poli¬ 
tico di fondo che nasceva 
daH’esigenza che Io Stato 
•tesso si assumesse il pro¬ 
blema della scuola nella sua 
globalità. Le proposte, con la 
conseguente risposta afferma¬ 
tiva degli organi centrali sta¬ 


tuali, furono a suo temo ac¬ 
colte concordemente da tutte 
le forze politiche. 

Nel consiglio comunale‘di 
ieri in cui il tema è stato 
discusso, la DC ha agito in 
modo contraddittorio ripen¬ 
sando alla sua i precedente 
proposizione e sostenendo 
che l’intervento dello Stato 
doveva solo avvenire per 

3 uanto riguarda ristituzione 
1 nuove sezioni di scuola 
deirinfanzia. e che del resto, 
non 1 venendo il personale 
comunale riassorbito nelle 
sue funzioni, il Comune, dato 
la professionalità «atipica 
della docenza », non poteva 
procedere alla mobilità dello 
stesso o, se era necessario, 
soltanto In casi estremi. 

In effetti con il passaggio 
allo Stato delle 11 sezioni di 
scuola deirinfanzla per 22 in¬ 
segnanti si apriva 11 proble¬ 
ma della loro collocazione. 
C’era l'esigenza di aprire una 
battaglia per acquisire ni'^vi 
strumenti legislativi che con¬ 
sentano anche in questo 
campo di operare per rende¬ 
re il servizio più funzionale e 


a più basso costo. Dall’altra 
restava il problema contin¬ 
gente del personale che ^ po¬ 
neva problemi di mobilità 
ma che andava anche questo 
visto nell’ambito del contrat¬ 
to nazionale integrativo della 
Regione per li personale e In 
ogni caso anche neH’ottica di 
una mobilità che consentisse 
una utilizzazione razionale 
senza fare pesare lo spaurac¬ 
chio della disoccupazione. 
Per cui la DC dimenticando 
la professionalità tipica del¬ 
l'insegnante si poneva al di 
fuori e al di sotto della 
complessità dei problemi per 
chiudersi in una ottica che 
non definiva neppure la stes¬ 
sa sua richieste di salvaguar¬ 
dia dei livelli di professiona¬ 
lità. 

' L’amministrazione comuna¬ 
le ha fatto delle proposte 
concrete per la collocazione 
del personale: negli asili nido 
con corsi accelerati di quali¬ 
ficazione professionale, nella 
costituenda biblioteca comu¬ 
nale e nei consorzi socio-sa¬ 
nitari per tutti coloro che a- 
vessero 1 titoli necessari. 


Pìccola cronaca 
Lutto 

E' deceduto nei giorni scorsi il 
dottor Giovanni Salani. I compa¬ 
gni di Santa Maria Nuova appre¬ 
sa la triste notizia della scomparsa, 
costernati porgono alla famiglia 
del caro Giovanni le più sentite 
condoglianze. 

Ricordo 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno Giuliano Pecchioli, la 
moglie Teresa a la liglia Sonia, 
ricordandolo con affetto sottoscri¬ 
vono lire quindicimila per il no¬ 
stro giornale. • 

Diffida 

Al compagno Silvano Giuntini è 
stata rubata l'automobile Ford Tau- 
nus targata FI S0T6 nella quale si 
trovavano tra le altre cose, la 
tessera del PCI di quest'anno e 
le precedenti, il documento di con¬ 
valida elettiva a consigliere co¬ 
munale dr Greve. Chiunque ne ve¬ 
nisse in possesso è pregato di far 
rKapitarc i documenti ad una se¬ 
zione del PCI. Si dilfida a lame 
quaisiasì altro uso. 


Per il risanamento del complesso di Novoli 

Presto gli appalti per le case minime 

Imminente Pinizio dei lavori di manutenzione • Due delibere già finanziate 
Entro rs ottobre saranno presentati i progetti per 37 nuovi appartamenti 


Nel corso di un incontro 
che si è svolto nei giorni 
•coisi tra una delegazione del 
cottsiglio di quartiere numero 
6. il comitato delle case mi¬ 
nime di Novoli e l’assessore 
ai lavori pubblici del comune. 
Sergio S(ùzi. si è fatta un po' 
di chiarezza su] oroblema de¬ 
gli stabili di Via Torre Agli 
c di via Versilia. 8i è par¬ 
lato di risanamento, manuten- 
xione straordinaria, costruzio¬ 
ne di uno « stabile volano * 
di 37 appartamenti che per¬ 
metteranno la sistemazione 
delle famiglie che abitano oz- 
fi in locali da demolire. 

L'assesaore ha esposto i 
progetti, precisando i tempi 
di attuazione. L'ammitiistra- 
itone comunale prevede chv 
mi tiro di, due settimane 


verrà approvato, prima dalia 
giunta e poi dal consiglio. Ih 
delibera con cui si impegna¬ 
no oltre 40 milioni e mezzo 
per i lavori di manuteiuione 
straordinario. 

Il consiglio comunale ho 
predisposto anche un altro 
provvedimento che stanzia ol¬ 
tre 200 milioni per il nao- 
namento del quartieri alti di 
via Torre àgli Dopo il nullo 
osta del Comitato regionale 
di controllo si darà il via ol¬ 
ia gora d’apcalto. che avrà 
luogo probabilmente entro 1 
primi siomi dt dieembte. En¬ 
trambe le dellbere sono già 
finanziate. 

• Per quanto riguardo la co¬ 
struzione di nuovi alloggi gli 
uffici tecnici del comune stan¬ 
no lavorando ai progetti. Esi¬ 


ste già a questo proposito una 
deiibern esecutiva, che pre¬ 
vede una spesa di 9S2 mi¬ 
lioni e che sarà finanziata in 

R rte dalla regione Toscana. 

r il rimanente è in corso 
la trattativa per un mutuo 
da contrarre con 11 Banco di 
Sicliib. I progetti dovranno 
essere presentati entro e non 
oltre 1*8 di ottobre, visto che 
questa è U data che occorre 
rispettare per potere accede¬ 
re al finanziamento 
Pmr paante olla gara ^ di 
appalto, che potrà probabil¬ 
mente avere luogo, nella pros¬ 
sima primavera, occorrerà 
attendere l'approvazione del 
piani da parte della coramio- : 
alone competente, la conces¬ 
sione del finanilomento regio¬ 
nale e la stipula del mutua 



OMMuica. •Ila t, * coavwala 
ia ftOaratiaiM l'a—iiblaa M cir- 
cali eaila fCCI. VMtvcip* il cm»- 
MklMi* VmUmi wfrvtari* 
•cila Ua w M iaa c fioranllM. Can- 
claOc i lavari il coaipagaa qaSaria 
Caarzaai 4«lla vagratcria aadaacla 
•alla KCI. 

Il caiHitata Si iena «al fCI «i 
Eaiaall, •rganiaa la callabarailona 
con la caaiaiiwiaaa aparaia «al 
partita, par aoevta vara alta ara 
21,15. aai lacali «al PalaBa «alla 
np aa iil a ni , wm awaai M aa «ibaliiia 
Mi laaiBi a II raala «alla t l aaaa 
■parala aairattaala iltaailaai pa!l> 
Ika ■. Oa ila ri pa alla aaiiai S lia il 
caaipa i aa Olalla O w ai cl al ataaiSra 
«al ca i H ala castrala «al PCI. 


rispondere positivamente ai 
nuovi compiti che derivano 
proprio da questi successi. Su 
questa linea si è sempre mes¬ 
sa e caratterizzata la mag¬ 
gioranza di sintetra 

I crescenti consensi ricevu¬ 
ti dalle forze che dirigono 
l’amministrazione comunale, 
confermano la validità di que¬ 
sta azione. Dai problemi deri¬ 
vanti dalia crisi del paese, 
che si riflette acutamente an¬ 
che nella nostra realtà — pro¬ 
segue ancora la nota — di¬ 
scende la posizione dei co¬ 
munisti pratesi i quali, assie¬ 
me al rifiuto di ogni mecca-. 
nica trasposizione di formule 
o di intese nazionali a livel¬ 
lo locale, respingono anche 
ogni posizione che, comunque, 
possa presentarsi come auto¬ 
sufficiente. 

II direttivo comunista ritie¬ 
ne che un ruolo particolare 
spetti oggi alle maggioranze 
di sinistra per sollecitare un 
più ravvicinato confronto po¬ 
litico sui problemi concreti 
della società ricercando sul¬ 
le scelte e sulle proposte di 
sciupone il più ampio con¬ 
senso fra i partiti e le forze 
democraticil^. I! consolida¬ 
mento del rapporto unitario 
di stretta collaborazione fra 
PCI e PSI. sia a livello ge¬ 
nerale che alla direzione del- 
ramminlstrazlone di Prato, 
è il necessario fondamento 
su cui poggia questa impo¬ 
stazione politica. 

Dopo aver riconfermato il 
positivo giudizio sul lavoro 
svolto deila Giunta e dalla 
maggioranza di sinistra ed 
aver preso atto dello stesso 
apprezzamento del PSI, rile¬ 
va che tale valutazione posi¬ 
tiva scaturisce dairimposta- 
zione politica atuale e da ima 
polìtica di rigore e di selezio¬ 
ne degli investimentL che sì 
fa carico della crisi generale 
del paese, ma che, nel contem¬ 
plo. garantisce le prospiettlve 
di sviluppo delle città. 

La piena realizzazione de¬ 
gli impegni programmatici 
preesistenti (piano quadrien¬ 
nale ’74-'77) — prosegue la 
nota del direttivo comunista 
— trova oggi continuità nel 
dibattito apjerto nella maggio¬ 
ranza e nella città pier la de¬ 
finizione ed 11 varo di un nuo¬ 
vo piano programmatico po- 
l.ennale. strettamente anco¬ 
rato alle linee di planiflca- 
z.one regionale E’ questo il 
terreno di estrema concretez¬ 
za su cui deve ora accentrar¬ 
si li confronto e l’impiegno 
della maggioranza e delle al¬ 
tre forze. democratiche. Su 
di esso possono essere supe¬ 
rati — e ve ne sono tutte le 
condirioni — gli accennati 
d.sagi c le difficoltà cui face¬ 
va riferimento il documento 
del direttivo del PSI. L'innal¬ 
zamento del livello del dibat¬ 
tito fra l partiti a Prato — di 
cui si avverte la necessità — 
va cercato nel supieratnento 
di ogni elemento di genericità 
o di sterili contrap>posizK)ne 
e distinzione di nioli. Il di¬ 
rettivo prende atto quindi 
della oggettiva esigenza di ^ 
sestamento presente nella 
Giunta con l'entrata in vigo¬ 
re della 382 e del consorzi so¬ 
cio-sanitari nonché delle stes- 
I se necessità interne del PSI 
messe in luce dal documento 
del direttivo ed evidenziate 
dalla decisione del’a delega¬ 
zione in giunta di rimettere il 
mandato. 

La noU del direttivo co¬ 
munista pratese conclude 
riaffermando, in accordo al- 
robiettivo indicato dal com¬ 
pagni socialisti, la necessità 
di operare per rafforzare ul¬ 
teriormente il rapoorto di 
unità e di collaborazione fra 
l due partiti e dichiarando la 
prooria disponibilità ad ef¬ 
fettuare rapidamente gli in¬ 
contri necessari, nominando 
a questo scopo una delega¬ 
zione composta dai compa¬ 
gni Fabbri. Bartolcni. Boret- 
ti. Martini e Stea delia oegre- 
teria della Federazione comu- 
nlata pratese, da! sindaco 
Landini e dai compagni Rin¬ 
freschi e Fillp^ 


CINEMA 


ARI8TON • 

Piazza Ottaviani • Tei. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo grindi «ppununntnto con il luspentt, 
Atrto KOmpario n*l triingoio «■Ilo BetmoOt... 
puitgsari ancora vìvi... intrappolati tott'acqual 
Atrpvri *77. A colori, con Jack Lommon, Lae 
Grant, Iranda Vaccare, Chrittophir Lee, James 
Stewart. 

(15,40. 18, 20.20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.333 
c arancia prima ■ 

La <al«l notti «I Caliiola. Technicolor 
(VM 18) • 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il famoso regista da « La srangsta » Gtorge Roy 
Hill ha creato un nuove capolavoro di umori¬ 
smo a avventura, Irraslstibila, Irrivarante, divar- 
tantlsslme. Colpe iacee. Technicolor, con Paul 
Nawman. Jannifar Warren. 

RId. ACIS 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 383.687 
Un film accltanta, dall'erotismo più ricercato c 
perverso: Suor Imanualle, a colori con Laura 
Gamsar, Monica Zinchi, Nini Lociteill. 

.(VM 1B). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,55) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Uno straordinarie giallo per Mpcrti. girato a 
FIrania a Siena; Salta note in nero, a colori 
con Jenniiar O'Nalll, Gabriele Ferzetti, Marc 
Porci, Evelyn Stewart. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.708 
(Ap. 15,30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, accaxionati: Una gior¬ 
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loran, Marcello Mastrolanni. 

E* sosptii la validitk della taascrc c biglietti 
omaggio. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
Un appunlamanto da non ptrOtra. Il film più 
applaudito al festival della nazioni di Taorminai 

10 0 Annle di Woody Allan. A colori, con 
Woody Alton, Diana Kaiton, Tony Robirta. 
(15,30, 17,20. 19.15. 20,50. 22,45) 
METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
La aua vita; una Itggtnda. La tua legge: la sua 
forze, l'trolsmo a la raaltk: La arti martiall «I 
Bruca Lai. A coleri con Yang Way a Chang 
Nan. (VM 14). 

(15.30. 17,20. 19,10. 21, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Una mtnoranna opprasae dal desideri più con¬ 
torti e daH'ansla di vivere: Notti peccaminose 
di una mlnoranne, technicolor con Sonie Sitar, 
Warner Ploner. (Severamente VM 18). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via del Sassetti - Tel. 240.88 

E’ Il più spetticotare, e ii piu celio, k al di 
sopra di ogni vostra atoettatlvei Rogar Moore 
è James Bond agente 007 di lan Fleming In: 
La spie che mi amava. A colori, con Roger 
Moore. Barbera Bach. Curt Jurgens. 

(15.30. 17,55. 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 576.801 , 

(Ap. 15,30) 

Da un capolavoro di E. Hemingway, un iilm 
suggestivo a di rara bellezza. George C. Scott 
in: Itole nella corrente, con Gtorgt C. Scott, 
David Hammings, Gilbart Roland, Claira Bloom. 
E’ un film per tutti! 

(Us. 22,45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un eccezionale film per tutti. ‘ Finalmente il 
cinema ritorna grande con un grande western. 
La grinta di Maurizio Mari! dk vita a un nuove 
personaggio in un avventuroso e eppisslonante 
film di straordinaria forza: Mannaia, con Mau¬ 
rizio Merli, Martine Brochard, Philippe Leroy, 
John Steiner. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Più sensazionale e sconvolgente dal primo, ecco 

11 nuovo capolavoro thrilling e del mistero. 
Technicolor: Eaorciata II • L’eretico intarpratato 
da un fenomenale cast di attori: Lindv Blair, 
Richard Burten. Louise Fletcher, Max Von Sy. 
dow. Regia di John Boorman. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 

L. 800 (AG15 600) 

Ritorna il più divartanta capolavoro di Woody 
Alien: Tutto quello che avraela volute aepero 
sul sesto a non avete mal osate chiodare, 
a coleri. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap 15,30) 

c Proposte per un cinema di qualitk • 

Dopo il grande successo di ■ Padre padrone », 
i iratelli Tavlani ripropongono il loro più gran¬ 
de capolavoro; Allosanfan, con Marcalto Ma- 
stroianni. Lea Massari, Laura Betti. Technicolor. 
Posto unico L. 1.500. Sconto AGlS, ARCI, 
AGLI. ENDAS L 1 000 
(15.55. 18.10, 20,25. 22.40) 

ADRIANO 

Via RomagnosI - Tel. 483.607 
Il Rlm che ne vinto il testival di Canne* 
palma d'oro ■ premio della critica Intan» 
ziona.e Pedra padrona dì Paolo a Vittorie 
Taviani, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli, 
brizio Forti, Stanko Molnar. 

ALBA (Rifrodi) 

Via P. Vezzani • TeL 452.296 
(Ap. 15) - , . • 

c Venerdì dei ragazzi > ' 

Silvestro centro tutti. Le folgoranti festa del 
gatto più maltrattato del mondo in un program¬ 
ma di autentici cartoni animati. Technicolor. 
ALDERABAN 

Via P. Baracela. 151 - Tel. 410.007 
Finalmente il grande cinema. Una notte dì 
agosto. Marger apri le finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nelle sua vita. 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneìder, Philippe Noiret, Umberto Orsini a 
Victor Lenoux. 

ALFIERI 

Via B*. del Popolo. 27 - Tel. 383.137 

Le perversioni sessuali di un giallo allucinante 
ad alta tensione erof’ca- Oaviatioa, a colori 
con Karl Labchbury. Lisbeth Lunquist. 

(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663iM5 

Nella giungla del crimine di Los A ngetes il 

nuovo s Serpico > è in azione: Agaala Nessaisn. 

B colorì con George Pepperd, Roger Robinson. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confertevelo. 

elegante) 

Il più clamoroso successo dell’annata. Dal bel 
romonze scritto da Pietro Chiara una storia 
sotti'e e piccante, divertente ed umane firmate 
della mag'strale regia di Dino R'si; La slama 
del e e i ca ee. A coleri con Ugo Tognazzi a Or¬ 
nella Muti. (VM 14). 

(15. 17.45, 20,15, 22.45) 


Oggi vi segnaliamo 

• EXCELSIORi Una giornata par- 

ticelar* , ,i.= r • . ’, 

• GAMBRINUS: lo o Anni# 

• ASTOR D'ESSAY: Tutto quollo 
che avreite voluto aapere «ul 
MS40 0 non aveto mal osato 
ehiodoro 

• GOLDONI; Allosanfan 

• ADRIANO; Padro padrone 

• ASTRO: A qualcuno placo caldo 

• NICCOLINI: Wagons liti oon 
omicidi • 

• IL PORTICO: Tre donne 

• STADIO: Il prestanome 

• CASA DEL POPOLO DI CA¬ 
STELLO; Aetas de Marusle 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via a. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30/ 

L- 700 

Ritorna Renato Pozzetto In Per emere Ofelia, 
con Frsncoise Fibiin, G. Ralli. (VM 14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap 15.30) 

Rassegne ■ Ridere per sopravvivere > Solo oggi- 
A quelcune- piece calde dì Bllly Wilder, con 
Merylin Monroe, Tony Curila, Jack Lemmon. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tei. 587.700 

Finalmente II grande cinema. Una notte di ago. 
sto Mergot apri le finestre delle sua camera 
c remore e l'avventura entrarono nella sue vita: 
Una donna elle finestra, a colorì con Romy 
Schneìder, Philippe Noiret, Umberto Orsini, 
Victor Lenoux. , 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

' blsiequestrato. In edizione Integrale. Il toro da 
monte, technicolor con Femy Benussi, Pupo De 
Luca, (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

Un successo cinemetograitco senza precedenti: 
Papillon, technicolor con Steve Me Queen, Du- 
stln Hofimtn. Per tulli. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con il vero 
spettacolo cinemalograiico: Il principi e II pove¬ 
re, tratto dal romanzo di Mark Twoin. Regia , 
di Richard Flelscher con Raquel Weich, Charl- 
lon Haston. Olivar Reed, Ernest Borgnine. Rex 
Harrison, Merk Lester, George C. Scott. David 
Hemmings. Technicolor. 

Un iilm per tutte le famiglie. 

(16. 18,10, 20,20, 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con il vero , 
apeffacolo cinematografico: Il prìncipi o il pove¬ 
ro, tratto dal romanzo di Mark Twoln. Regìa 
di Richard Flelscher con Raquel Weich. Charl- 
ton Haston, Olivar Reed, Ernest Borgnine, Rex 
Hirrison, Mark Lester, George C. Scott, David 
Hemmings. Technicolor. 

Un film per tutte le famiglie. 

Rid. AGIS 

(16. 18.15, 20,20, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

« In seconda visione assoluto > 

Le Incredibili avventure di Sherlock Holmes In 
un film da gustare in tutti I particolari, narrato 
con meno sicure, con vivo senso deirumorismo, 
In una ambientazione stupenda cd interpretato 
dal migliori artisti Inglesi: Sherlock Holmos; 
aoluzieno eottoporconlo. Technicolor con Alan 
Arkin, Vanesso Redgrave, Leurence Olivier, 
Joel Grey, Samantha Eggar, Robert Duvall. 
E’ un film per futtìi 
(15.40. 18.10, 20,25, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Dopo « Rome a meno armate », ritorna Tomai 
Milien, il personaggio del gobbo, nel primo, 
vero grande film della nuove stagione cinema¬ 
tografica; La bendo «ol gobbe di Umberto LenzI. 
A colorì con Tomes Milian, Pino Colizzi, Isa 
Danieli. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un ritorno mellzioso per dimostrare che l'ero¬ 
tismo divertente di questo film è stato vera¬ 
mente imitato e mai uguaglialo; Malizia di 
Salvatore Samperi, technicolor con Laura An- 
tonelli. Alessandro Momo. (VM 18). 

(Us 22.45) 

FULGOR 

' Via M. Finlguerra - TeL 270.117 

Il più grande film di guerra dì tutti I tempi: 
Lo bottaglla «’lnghlitorro, a celeri con Frede¬ 
rick Stafford, Van Johnson. 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 ' 

Il film vincitore dì 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi: Ifocfcr dì John G. Alvidsen. Technicolor 
con Sylvcster Stallone, Telia Shirc, Burt Young. 

ITALIA 

Via Nazitmale - Tei. 211.069 

Il copestlpitc Cd il migliore dei film erotici... 
ora finalmente, in edizione integrale: Brucia 
rOfOne brucia, a colori con Gianni Macchia, 
Frangoiso Prevost, Michel Bardine!. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 368.806 ^ 

Dopo « Roma a mano armata ». ritorna Tomai 
Il Hlm più fiorentine «ai Ponta vecchio Into- 
remente girato per le ttrede e nelle piazze 
di Firerae. Dove, cerne e quando 7 _ L*a^ 
p m i l a a i eB le di Giuliane Blageni. a cetorì, 
con Renzo Montagnanl, Barbara Bouehet, Or- 

MARCONI 

vu Glannotti • TeL 680.644 
Il film vincitora di 3 premi OKZr piu presti¬ 
giosi: Racfcy di John G. Alvidsen Technicolor 
con Sylvestcr Stallone, Talia Shlre, Burt Young. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale dì classa per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un nuovo scnsa- 
zionala capolavoro: Il principio «al demlne: 
la vita in giace, a colori con Gene Hacfcman, 
Candica Bergen, Richard W.dmerk. E!ì Wellach, 
Mickey Rooney. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 


. “ ' ‘ I. ■ - 

NICCOLINI i 

Via Rlcasoll • Tei. 23.282 
Gene _Wilder vi ha fatto ridere con * Frankait- 
stein junior * e « Il fratello più furbo di Sher¬ 
lock Holmes >, ora vi fark sbellicare a boréa 
dell Wagons liti con omlfldi, a coleri con 
Gene Wilder, Jitl Ctayburg, Richard Pryer. 
(15.30, 17,55. 20.20. 22,45) - 

IL PORTICO - . . ' ’ 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap 15.30) 

Il capolavoro di Robtrt Altmani Tre dtnoe. 
Technicolor con Shelley Duvall, Slisy Specak. 
Per lutili 

(Us. 22.30) > . ' . ■ i 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tei. 32.067 
Bus 17 

■ Il capolavoro vincitore di 11 premi Oecirt 
Ben Hur di W. Wyler. Scopccoiori con Chirllan 
Heslon, Jack Hawkins, Sttphtn Boyd, Hugh 
GriMIt, Sem Jafle Par tutlll 
, (14.30, 18. 21,45) , , 

STADIO 1 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Il PIÙ imprevedibile eroe visto al cinema: Wea^V 
Alien mai cosi bravo, cosi convincente c4Me 
in questo film. Il prestanome di Martin RItt, 
con Woody Alien. A colori. Per tutlll 
RId AGIS ’ 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.198 
(Ap. 15.30) ; 

L. eoo (AGIS 500) 

Per II ciclo s Parodie celebri «, sole pagi una 
cascata di risate con Tolò, rindImtntictoTia «ai 
grandi riscoperto dai giovani Che lina ha faMn 
Tote baby? di O Alesti, con MIsha Auar. 
(Us. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480879 

Ritornano i beniamini dei pubblico con le lare 

diverlentissimc avventure estive: Paparlnt A C 

in vacanza di Walt Disney. Technicolor. Al Iilm 

e abbinalo il documentario a colorii II levriero 

picchietello. 

(15,30, 16.20, 18.25. 20.30. 22,40) 
ARCOBALENO 
Via Pi.sana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 8 
Domani: Sandokan. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 223 057 
Domani; Il pianeta proibito. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap 15) 

Ricostituito per la terza volta il fantastico Irla 
che hu divertilo le platea di lutto II monda 
nel toro ultima spettacolare successo: I «tM 
superpiedi quasi piatti diretto da E. B. Cluchar. 
con Terence Hill e Bud Spancer. Technicolor. 
(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

(Ore 20.30-22,30) 

Cinema polilico Miguel Littin Acles «o Marufia 
con G, Marta Volonlé (Mex. 1976). 

Rid AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 20,30) 

l vigliacchi nori pregano. A colorì. 

CINEMA UNIONE (Glrona) ^ 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

(Ore 20.30) 

Un film di E Visconti: Oedipua Orca, con Rana 
Niehaus. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640 207 ' 

RIPOSO 

ARCI S. ANOREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
RIPOSO • ' 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

Un iilm speltaco'are avvincante; Infama in 

Florida, a colori con David Carradina. Par tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 593 - Bus 37 

SABATO RIAPERTURA 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 711.035 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 20.11.118 

Non k perché non ti ha nulla «n «Ira cha ai 
deve stare zitti, a colon con Bernard Bller. 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tei. 422 203 - Bus 38 

Domani: La terra dimenticata dal lemaa. 


TEATRI 


TEATRO DELL’ORlUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Domani, inaugurazione Stagione teatrale ’77-7B. 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa « Cittk «1 
Firenze - cooperativa Oriuolo» presenta: L'acqnn 
chela, di Augusto Novelli. Musiche di Giuaapga 
Pietri. Regìa di Mario De Mayo Siene e catttt- 
mi di Giancarlo Mancini (Commedia musicala). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Questa sera alle ore 2I,3Ò la cooperativa teatra¬ 
le < Il Fiorino » con Giovanni Nannini prtsainn: 
L’ironia e II coraggio, due tempi dì VIniel* 
Gioii. Regia deli'eulore. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tei. 216.253 
Questa sera alle ore 20,30 (in abbonamento 
turno A) Concerto sinfonico diratfo dal mattfra 
Riccardo Moli. In programma: Ptndorecki, •ta- 
fo.-tia n 1 (prima esacuziona a Flrtnza); Mo¬ 
zart tre arie per soprano e orchestra; Shumann, 
sinfonia n. 3 in mi ben magg. (« Rtnana »). 
Partecipa al concerto il soprano Ileana Cetrubaa 
Il concerto verrà replicato domini Mra alla 
ore 20,30 (abbonamento turno B), domenica 
2 ottobre alte ore 11 (abbonamento turno B) 
e alle ore 17.30 anziché aile ora 17 in abBa- 
namento turno C. 


DANCING 


DANCING POOGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21.30: Bailo lìscio con I meledattf taai 

Ogni venerdì c domenica sere; Balio lifcta. 

DANCING SALONE RINASCITA 

Via Matteotti 
Sesto Fiorentino 

Ore 21. Ballo liscio con l'orchcstre: Caa l iBB 
Folk. 

BANANA MOON 

(Assocìazicne Culturale Privata) 
Borgo Aìbizi, 9 

Apertura ore 21. A richiesta generale. rg|4 
deilo spettacolo Eoe! dei mimi australiani < 
« Cacofon co Clown Thcatrt ». 


Rubricha a cura della SPI (Sodati per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vii 
Martalli n. • - Talvfeni; 2t7.T71-tllJWi 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

GLOBO: Airport '77 
I LUX: Padre padrona 

LUCCA 

MIGNON. Wagant lits con omicìdi 
PANTERA: Airpo^t ’77 
ASTIIJU Tre tigri contro tre tigri 
CEilTRALE: Notti paccaminoac di 
una minorenno (VM 18) 
MOOERNO; Eaorclsta - L’eratico 

PISA 

ARISTON: Una giornata particolara 
ASTMAz A rpen '77 
ITALI JL Califom’a 
NUOVO: La bolla a la bestia 
MIGNON: I racconti di Cantarbury 

EMPO>.l 

CBIBTALLO; A. 007: N spia cha 
mi amava 

EXClLSIOilt Bai Aiv.ì: i'imptro «al 

saaao 

LA PflILA; Padra a padrana 

CAPPAPA 

MARCONIi A. 007: U faia UN 
mi afflava 

OAIIIBAiSit Maliaia 


PPATO 

GARIBALBI: Colpo aacco ' 
ODBON: Rai Am'i: llmptre del 

POLITEAMA: Padra padrone 
CENTRALE: L'inquilino del piano 
di sopra 

C ORRO : Canne mozza 
EDRN: L'appuntamanto 
ROfTO; Il cento è chiuso 
CALIPfO: Paura in cittk 
NVOVOCINSMA: Riposo 
MOOERNO: Film dedicato a Sergio 
Leone 

ARtITON. La banda dal trucido 
P ARA SIROi Quelli doll'antirapina 
ASTRA: (prossima rìapartura): 
PERLA : Siivostro contro Conzalaa 
RORSI: Intrigo intcrnailonalo 
MOOERNO; Chi è ms- Kttn 
AMBRA: Totb gambo d’ero 

PONTEDEPA 

ROMA: Oon Camillo a i’onoravola 

Poppano 

ITALIA: A. 007: La apio cha mi 

amava 

MABRIIBOi L’appunfanwflto 

MASSA 

ABTORt La raaa «ti centi 


APEZZO 

POLITEAMA: La resa dei conti 
SUPERCINEMA; Adiot Cringo 
CORSO; U morte dietro la porla 
TRIONFO; I do'ci VIZI della casta 
Susanna 

ODEON: Gli onorevoli 
ITALIA: Futura World: 2000 anni 
ntl future 

TEATRO IRIS: I dollari sul rosso 
COMUNALE: Ripose 
EUROPA: lo sono Valdez 
ASTRA: Oggi chiuso 

POSIGNANO 

TEATRO SOLVAT: L’infermiera 
(VM 18) 

IIVOPNO 

GRANDE: Alroorl '77 

MODERNO; La via dalla droga 
METROPOLITAN: Una g.ornata 
particolare 

LASSERIi Seldaiessa alla visita mi- 
litara 

SIENA 

ODEON: Esorcista n, 2 


(VM 14) 

•MRO: Te 


Torà! Torti Torsi ' 


GPOSSETO 

SUPERCINEMA; A. 007: Uno » 
scafa di d.amsnti 
TIRRENO (Ripose) 
astra (Chiuso par raatpor*) 
EUROPA (Sola 1): Lo danna gfeB 
violentò sa stessa (VM 1B) 
EUROPA (Sola E): La p i ap f MH 
non k un furto (VM 1E) 
MARRACCINIi Taxi driver (V. 14) 
MODERNO; Il furore «alla ÒOb 
colpisca ancora 
ODEON; Cara, dolca nipata 
(VM 18) 

SPLENDOR: La balagnasa (VM IR) 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; Il patta M 

sorriso 

KURSAAL GIARDINO; Portlarv #1 

notte 

EXCELSIORi Donna cosa al M pw 
le 

ADRIANO; Cuglnatta ingiaao 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DSL POPOLO: 

to wesk end dì ferrerò (V. IH 
S. AGOETINOi Affi «aM li 
Fuhrer a M aanrloa RI Ìm Maa 


9i Affi 
aanrloa 























1 


¥ K 














i-« 


l'Unità / venerdì 30 settembre T977 


^^jmpino: si a pre ilconvegnp sulla siderurgia dalVUnità ad oggi 

Cento anni di storia 


vista dalle fonderie 




i ‘ 


J 'lavori si svolgeranno nelle sale del circolo delle acciaierie 
Il contributo di studiosi e di sforici della nostra economia 


PIOMBINO — Nella sala consiliare del pa¬ 
lazzo comunale si aprono oggi i lavori del 
convegno internazionale su < La siderurgia 
italiana dall'unità ad oggi ». L’importante 
iniziativa — è stata promassa dal centro 
piombinese di studi storici, daU’amministra- 
zione ‘comunale, dalPamministrazione pro¬ 
vinciale di Livorno e dalle acciaierie di 
Piombino che celebrano quest'anno l’ottan¬ 
tesimo anniversario della loro fondazione. 
Tra gli enti projnotori hgura anche la regione 
Toscana che sarà rappresentata ai lavori 
del convegno dall'assessore all’istruzione e 
cultura prof. Luigi Tassinari. La parte prò 
priamente tecnica del convegno è stata cu¬ 
rata .dal centro piombinese di .studi .storici. 
Questo istituto è sorto nel H>68 con il soste¬ 
gno deU’amministrazione comunale di Piom¬ 
bino, al fine di promuovere la ricerca sto¬ 
rica nella città e nel suo comprensorio, in 
collegamento con le più vaste realtà ope¬ 
ranti a livello regionale e nazionale. 

Il convegno si propone, attraverso la pre¬ 
senza di alcuni tra i più qualificati studiosi 
di storia economica italiana, di valutare lo 
stato degli .studi, nonclié di indicare possibili 
indirizzi di ricerca su una delle fondamen¬ 
tali componenti della nostra industria, sia 
pubblica che privata, che ha nella città di 
Piombino, una delle sue realtà più impor¬ 
tanti, nella convinzione di poter fornire, me¬ 
diante un riesame critico delle scelte che 
hanno interessato il settore nel passato. Un 
util^ contributo di conoscenza al supera¬ 
mento delle attuali difficoltà. Dopo la seduta • 
inaugurale che si svolgerà nella sala con¬ 
siliare del palazzo comunale alle ore 9,30 i la¬ 
vori del convegno si svolgeranno nelle sale 
del ' circolo delle acciaierie piombinosi. Qui 
con inizio alle ore 16 sarà svolta la rela¬ 
zione di Giorgio Mori centrata su « La si¬ 
derurgia italiana dall’unità alla fine del se- 


li' ■'f iij I -v 1 

colo XIX ». Seguiranno le comunicazioni di 
Giovanni Busino ' (Vilfredo Pareto e l’indu- 
, stria del ferro dell’isola d’Elba dall’unità al 
1897), Giorgio De Vecchi e Lorenzo Bosisin 
(localizzazione e pieno sviluppo dell’industria 
siderurgica a Sesto S. Giovanni, dalle fon- 
dei ie Camona alle acciaierie Falck, 1893 
1911). 


La seconda giornata di lavoro del conve¬ 
gno, quella di sabato 1. ottobre si aprirà con 
la relazione di Franco Bonelli (« La siderur¬ 
gia italiana dagli inizi del .secolo agli anni 
’.30»). Seguiranno le comunicazioni di Peter 
Hertner (« La società tubi Mannesmann a 
Dalmine. Un e.semplo di investimento inter¬ 
nazionale 1906-1917 ») Antonio Gonfalonieri 
(« 11 salvataggio dell’industria siderurgica nel 
1911»), Antonella Carparelli («Alcuni dati 
suH’impicgo dei sovraprofitti di guerra delle 
grandi imprese siderurgiche»). Nel pomerig¬ 
gio i lavori riprenderanno alle 15..30 con la 
relazione di Valerio Castronovo (« L’industria 
siderurgica e il piano di coordinamento del- 
riRI, 1936-19.39 »). Faranno seguito le comu¬ 
nicazioni di M. Stella Rollandi (« Le miniere 
di ferro in Sardegna dai primi del ’900 al 
secondo dopoguerra », Carlo Cre.sti e Ga¬ 
briella Orefice (« Le residenze operaie nel con- 
. testo delle acciaierie piombincsi »), Laura 
Scalpelli (« .Alle origini del piano Sinigallia »). 

Domenica 2 ottobre i lavori del convegno 
riprenderanno alle ore 9,30 con la relazione 
di Luigi De Rosa (« La siderurgia italiana 
dalla ricostruzione al V' centro siderurgico ») 
seguiranno le comunicazioni di Margherita 
Peiaja (« Il dibattito sulla politica siderurgica 
negli anni della ricostruzione. 1945-1952»), Er¬ 
nesto Massi (« Tipi geografico-economici nel¬ 
l’evoluzione della siderurgia italiana »). Piero 
Innocenti (« Situazione attuale dei poteri si¬ 
derurgici italiani »). , 



Interrogazione di, deputati comunisti al ministro della P.l. 


S tenta di concedere ai privati 


le terre del 5. Cario di Kenza ? 


\ 


Chiesti chiarimenti sulla nomina e Toperato del commissario straordinario > Un 
patrimonio immobiliare che sta andando in rovina - Bilancio deirestate senese 


SIENA — I deputati comu¬ 
nisti Emo Bonifazi ed Eriase 
Belardi hanno presentato una 
interrogazione ■ al ministro 
della Pubblica Istruzione. 
Oggetto dell’interrogazione 
parlamentare ‘ lo stato del- 
l’exconservatorio San Carlo 
dì Pienzn, da molti anni Inat¬ 
tivo e proprietario di una e- 
stenslone di terreno di circa 
240 ettari e di un patrimonio 
immobiliare nel centro stori¬ 
co di Pienza sottoposto ad 
un continuo deterioramento. 


L'ingresso della vecchia fonderia piombinese 


I deputati comunisti hanno 
chiesto « 1 motivi per i quali 
è stato nominato un commis¬ 
sario straordinario senza al¬ 
cun preventivo contatto con 
la Regione e con rammlnl- 
strazione comunale contro il 
parere delle forze politiche 
locali», chiedendo inoltre di 
conoscere chi lo abbia prò 
posto e quali criteri abbiano 
presieduto alla nomina. I de¬ 
putati Bonifazi e Belardi in¬ 
tendono inoltre sapere se 
corrisponde a verità la stipu¬ 
la di contratti di affitto di 
una parte del terreno di 
proprietà deU’ente fra il 
commissario e tre persone 
diver.se da quelle che già col¬ 
tivavano i fondi secondo la 
decisione della commissione 
amminlstratrice: se tale sti¬ 
pula non Intenda precostitul- 
re la possibilità di vendita 
delle terre a tali persone, 
tentando così di defraudare 
de) diritto di prelazione gli 
attuali occupanti e 1 coltiva¬ 
tori confinanti- 
A conclusione del docu¬ 
mento si richiede anche di 
conoscere se il ministero non 


Presentata la proposta del centro ARCI 


L’«Hop Frog» chiama 
a Viareggio i mimi 
é il teatro di strada 


J ‘ ' i I 


Qualificare la distribuzione degli spettacoli 
Il contributo dei gruppi che si esibiranno 




VIAREGGIO - Nel dare l’av¬ 
vio ad un concreto operare, 
finalizzato ad un ampio lavo¬ 
ro culturale a Viareggio e sul 
territorio versibese, il centro , 
Arci Hop-Frog ha presentato 
alle forze politiche e a tutta 
la cittadinanza una propria 
proposta già discussa in am¬ 
bito regionale con il teatro 
regionale toscano e con il 
Cesfor (centro studi formazio¬ 
ne dell’Arci). 

ifttetilo prioritario del centro . 
è come si legge dal progetto 
stesso, quello di qualificare 
meglio la distribuzione degli 
spettacoli avviata nelle sta¬ 
gioni precedenti, per allarga¬ 
re anche il raggio d’interes- 
sc conseguito fino ad adesso 
dalle passate stagioni teatra¬ 
li ' organizzate dal cornane. 
Teatro da camera (mimo. 


pantomima etc.) teatro di ani¬ 
mazione popolare (esperien¬ 
ze di teatro di strada, inloi- 
venti di animazione, moduli 
delia commedia dell’arte) 
fanno oggi sicuramente par¬ 
te di una realtà culturale. 

A tutti i gruppi che si esi¬ 
biranno. l’Arci Hop-Frog, 
chiederà oltre al momento 
puro e semplice dello spet¬ 
tacolo un contributo di ca¬ 
rattere formativo e di ■ stu¬ 
dio, rivolto al pubblico per 
un suo coinvolgimcnto e agli 
operatori culturali per una 
crescita sul piano della pro¬ 
fessionalità. - 

Inoltre si propone di speri¬ 
mentare il recupero di spazi 
agibili decentrati (anche se 
impropri) per un jiotenziale 
allargamento del progetto a 
tutta la città 


Sabato un incontro con il Ministero per reperire i finanziamenti 


Mancano i fondi per restanrare 
l'antica basilica dell'lmpraneta 


intenda « procedere alla li¬ 
quidazione del patrimonio 
agricolo a favore del comune 
di Pienza nel - quadro dello 
studio di massima da esso 
predisposto per realizzare 1 
fini previsti dall'articolo 52 
della legge del 23 febbraio 
1929 » e se non creda anche 
di dover «revocare l’incarico 
al commissario per ripristi¬ 
nare una collegiale commis¬ 
sione amminlstratrice nella 
garanzia di obiettività negli 
atti da compiere nell’interes¬ 
se dell’ex-conservatorio », di 
« invitare il provveditore agli 
studi di Siena ad un control¬ 
lo attento delle decisioni 
commissariali ed alla sospen¬ 
sione del citati nuovi contrat¬ 
ti di affitto » e di « convocare 
un incontro con la Regione 
To.scana e il comune di Pien¬ 
za per un esame complessivo 
dei problemi relativi all’isti¬ 
tuto San Carlo ». 


taccuino culturale 


L’estate culturale sene.se 
organizzata dal Comune di 
Siena ed a cui hanno aderito 
con entu.sia.smo associazioni 
ed enti culturali cittadini ha 
riscosso un indubbio succes¬ 
so. Il bilancio di questa ini¬ 
ziativa verrà presto discusso 
ed esaminato; intanto ras.ses- 
sore alla cultura del Comune 
di Siena, il compagno Carlo 
Fini ha proposto al giudizio 
ed agli apporti critici degli 
operatori del settore, il pro¬ 
gramma delle attività del 
teatro comunale dei Rinnuo- 
vatl. ' 


La stagione teatrale, che 
dovrebbe costituire un trami¬ 
te tra l’estate culturale appe¬ 
na conclusa e quella che ver¬ 
rà senz’altro ^ organizzata 
l’anno venturo. dovrebbe 
concretizzarsi in un ciclo di 
otto spettacoli che dovreSbe- 
ro rispecchiare abbastanza 
fedelmente la situazione at¬ 
tuale del teatro in Italia 


Il progetto del Comune prevede Fimpiego di oltre sessanta giovani che divisi 
in due équipes porteranno avanti ì lavori > Per l’opera occorrono 600 milioni 


IMPRUNETA ~ Il restauro 
della basilica dell’Impruneta, 
un’operazione indispensabile 
per il mantenimento di que¬ 
sto bene culturale che — nel¬ 
lo stesso tempo — darà la¬ 
voro ad oltre sessanta giova¬ 
ni dei comuni del Chianti fio¬ 
rentino. sarà al centro dello 
incontro che si terrà sabato 
mattina tra il rappresentante 
del ministero dei beni cultu¬ 
rali, gli enti locali. la regione, 
e la soprintendenza. L’incon¬ 
tro. al quale saranno ' pre¬ 
senti i parlamentari della cir¬ 
coscrizione e l’arcivescovo di 
Firenze — ha lo scopo di sol¬ 
lecitare lo stanziamento di 
fondi da parte del ministero 
per iniziare i lavori alla an¬ 
tica basilica ed ai porticati 
di piazza Buondelmonti. 

Il progetto per il restauro è 


già stato predisposto dal co¬ 
mune deirimpruneta, che ha 
approvato con una delibera del 
consiglio comunale il ripristi¬ 
no edilizio, di sistemazione 
e restauro architettonico ed 
artistico del centro storico, 
realizzato con - la soprinten¬ 
denza per i beni ambientali 
ed architettonici. 


L’intervento che riguarda i 
chiostri, i loggiati, la piazza, 
gli archivi della Basilica e del 
comune è articolato in due pro¬ 
getti della durata di un an¬ 
no, ognuno dei quali impegne¬ 
rà una équipe di trentun gio¬ 
vani. e che potrà essere rea¬ 
lizzato anche a livello inter¬ 
comunale mediante la promo¬ 
zione di una cooperativa fra 
i giovani iscritti alle liste dei 
comuni della zona. 

Il costo di questi progetti 


supera i 600 milioni — una 
cifra di cui il comune del- 
rimpruneta non può disporre, 
per questa ragione è stato 
sollecitato l’intervento del Mi¬ 
nistero ed è stato richie-sto lo 
incontro che si svolgerà sa¬ 
bato all’intemo della basilica. 

Gran parte del patrimonio 
della basilica è esposto pro¬ 
prio in questi giorni, in oc¬ 
casione delle «settimane im- 
prunetine »; un modo per sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica e 
soprattutto per « rendere » al 
pubblico un patrimonio arti¬ 
stico e culturale, ricco di sto¬ 
ria. Gii oggetti di argenteria, 
di oreficeria, l’eccezionale col¬ 
lezione di tessuti dal 1300 al 
1700. custoditi in questo edi¬ 
ficio sacro che ha ormai quasi 
mille anni, rappresentano i 
doni, gli ex-voto che nobili e 


re, commercianti ed artisti 
hanno fatto alla basilica, mos¬ 
si da fede religiosa, da super¬ 
stizione. 

Questo tesoro è rimasto chiu¬ 
so negli armadi per oltre tren- 
t’anni; durante la guerra, per 
salvarlo dai saccheggi era sta¬ 
to addirittura murato nella ba¬ 
silica: ora, fino al 2 ottobre, 
resterà esposto al pubblico. 

Perché l’intervento sia pos¬ 
sibile si richiede dunque, da 
parte degli enti locali, l’inter¬ 
vento ministeriale, affinché 
si realizzi veramente una col¬ 
laborazione operativa fra sta¬ 
to e comune ed una ì conse¬ 
guente gestione unitaria e con¬ 
cordata dell’intervento, che 
porti ad un vero e proprio 
< salvataggio » del patrimonio 
culturale 


La limitata disponibilità fi¬ 
nanziaria del teatro del Rin- 
nuovatl con appena 13 milio¬ 
ni deve far fronte alle spese 
di funzionamento e di manu¬ 
tenzione oltre che all’eventua¬ 
le copertura del deficit e non 
può certamente permettersi 
stagioni teatrali come quelle 
di altre città toscane che 
hanno a disposizione cifre 
molto più Ingenti. Nonostante 
questo grave handicap finan¬ 
ziario, le scelte proposte dal¬ 
l’assessore alla cultura del 
Comune di Siena possono ga¬ 
rantire una stagione di gran¬ 
de livello culturale con la ' 
presenza di teatri stabili co¬ 
me quelli di Torino, di Ge¬ 
nova, di Roma e sopratutto 
con quello del Piccolo teatro 
di Milano, oltre a compagnie 
famose come quella degli As¬ 
sociati od ai gruppi coopera¬ 
tivi come il teatro dell’Elfo 
che durante l’estate senese 
riscosse un grande successo 
con la presentazione dello 
spettacolo « Pinocchio bazar » 


Durante rincontro tra l’as¬ 
sessore Fini e i componenti ► 
la -commissione del teatro > 
sono stati affrontati anche 
alcuni problemi della gestio- ' 
ne del teatro dei Rinnuovati. 
E* stata infatti sottolineata la 
necessità • che l’associazioni¬ 
smo possa avere una presen- ' 
za nella commissione del 
teatro adeguandola, così, 
meglio all’importante ruolo 
che esso svolge nella città. 


Per un diverso modello di produzione del lavoro 


Gestire meglio le risorse risparmiando energia 




Politica di riconversione basata sul riequilibrio tra agricoltura e industria - La questione del riscaldamento degli 
ambienti - L'uso dell'energia solare, lo sfruttamento razionale della geotermia e l'utilizzazione dei rifiuti urbani 


Per un paese ^ come " Vlta- 
ha, carente di risorse energe¬ 
tiche e con una economia im¬ 
perniata sui processi di tra- 
s/omtazione, non è possibile 
risolvere in maniera duratura 
la questione energetica e al¬ 
leggerire il pesante deficit ^ 
della bilancia commerciale ad ' 
esM connessa se non si af¬ 
fronta il nodo centrale della 
struttura dei consumi e della 
produzione industriale. 

Occorre cioè avviare un 
pi^esso di modifica del mo¬ 
do 'di vivere e di produrre, 
che permetta di ridurre dra¬ 
sticamente gli sprechi ener¬ 
getici (e gli inquinamentit 
n^U usi cium, nei trasporti 
e g,nella , produzione indu¬ 
striale. 

La prima fase dovrà inte- 
* r essa r e ‘ i ~ possibili migliora¬ 
menti dei bilanci energetici 
negli impianti civili esistenti 
e nei processi *idustriali at¬ 
tualmente utilizzati, soprattut¬ 
to per alcune produzioni ad 
alto contenuto energetico (si¬ 
derurgia e metallurgia, rafft- 
noMkme e petrolchimica, ce¬ 
mentifici, cartiere, fabbriche 
di vetro ecc.t e il conteni¬ 
mento dei consumi per il tra¬ 
sportò dette persone e dette 
mercL La fase successiva do¬ 
vrebbe coinvolgere le scelte 
produttive deirindustria. 

Per l'attuazione di una po¬ 
litica di controllo degli spre¬ 
chi e di risparmio energetico 
occorre oggi puntare su una 
strategia che punti a grandi 
quantità di eccede azioni» 
per avere risultati comole.^sì- 
vi lignificativi, che tenga con¬ 
to, iq sede di definizione e 
di regotamentaziom dette im- 
pìteazsoni di carattere'finan¬ 
ziario dette operazioni di ma¬ 
nutenzione o di ristruttura¬ 
zione e preveda un salto di 
rizaiità il quantità neirorga- 
ntdiàgàone e Ja gestione dei 
e o n itv UL - 

quindi prevedere 
medio termine una 


Sull* questioni onorsetieb*: piena ulilioazien* 
di tutte le fonti, rapporto Ira crisi encrpetica, pro¬ 
duzione, difesa dcirambiante, abbiamo sii pub¬ 
blicato una serie di contributi ebe ci sono venuti 
da illustri personalità scientilicbe e da famosi 
ccelosi. Ossi pubblichiamo un intervento dell’in- 
S*s<*er De Santi, che affronta in modo particola- 
rz le questioni relativa al cosiddetto ■ risparmio 
encrsctico ». Si tratta, owiamaute di un discor¬ 
so che risuarda in senerala il modo di lavora r e, 
di produrre, di vivere, ma che, in particolare si 


aitaslia ad una resìune coma la Toscana dova 
tanto attuala i la utilizzaziona non in modo at- 
larnativo, bensi intesrativo, della fonti di oner- 
sia cosiddette ■ minori >. 

Proprio in Toscana, ad esempio, i s>i in fase 
di avanzata sperimentazione (srazie propfio alla 
- iniziativa della Resionc) la utilizzazione dei ca- 
scarni di vapore per riscaldar* serre ed abitazio¬ 
ni e la utilizzazioiN dei pannell] solari. Oneste in¬ 
tervento ci illomina enchc sui tanti aspetti nei 
quali può esprimarsi il ■ risparmio > deirenersìa. 



sene di azioni tendenti al n- | 
sparmio nei tre settori che ' 
incidono maggiormente sui 
consumi del nostro Paese e 
ctòè: industria, edilizia, tra¬ 
sporti. 

Se il considera la forte in¬ 
cidenza del settore industriale 
5 UI consumi energetici nazio¬ 
nali. nel 1975 è stata del 38 
per cento, si comprende come 
sia ‘ necessaria una • corretta 
pitica industnale 

Setta nuova legge del 12 
luglio 1977. n. €75 sulla « ri¬ 
strutturazione e riconversione 
industriale • si è tenuto di 
conto del nammodernamento 
tecnologico in funzione del ri¬ 
sanamento ecologico degli im- 
alanti e dei processi produtti¬ 
vi al fine di attuare una poli- 
tictt organica di approvvigio¬ 
namento e di razionale utiliz¬ 
zazione dette materie prime 
minerarie ed energetiche e 
per indirizzare le scelte de¬ 
gli imprenditori verso sistemi 
e settori produttivi a basso 
tasso di consumo energetico. 

Occorre cioè sviluppare set¬ 
tori come rinfarmatica. le te¬ 
lecomunicazioni e felettroni- 
ca. caratterizzati da investi¬ 
menti a basso capitale, ma¬ 
no d’opera qualificata a bas¬ 
so consumo energetico: chi¬ 
mica fine e parachimica a 
basso consumo energetico e 
alla occupazione, mentre bi¬ 
sogna cessare gli investimen¬ 
ti ad alta intensità di capi¬ 


tale. bassa occupazione e al¬ 
ta domanda energetica tipo 
la petrolchimica, - ‘■ 

E' bene però sottolineare, 
per non cadere in facili ot¬ 
timismi che le linee di fondo 
per una effettiva politica di 
riconversione industriale de^ 
bona fondarsi sul riequilibrio 
agncoltura industna e » uno 
sviluppo programmato e mo-^ 
demo deiragrieoitnra. * ' 

La seconda voce che pesa 
fortemente sui consumi gene¬ 
rali è quella delfedilizia resi¬ 
denziale e del commercio, si 
pensi che nel 1975 questo set¬ 
tore ha inciso per il 30 per 
cento sul bilancio energetico 
nazionale. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare l’edilizia il problema 
dette caratteristiche costrut¬ 
trici dette abitazioni è legato 
direttamente a quello dei con¬ 
sumi domesticL Infatti, un e- 
di fido progettato e costruito 
bene può assicurare una li¬ 
mitazione dei consumi ener¬ 
getici perfino del 50 per cen¬ 
to. In questo senso è di no¬ 
tevole importanza la legge n. 
373 del 1975 relativa atte 
m norme per il contenimento 
del consumo energetico per 
usi termici negli edifici ». an¬ 
che se purtroppo non è anco¬ 
ra applicabile perché non è 
uscito il regolamento tecnico- 
operativo. 

Per dare avvio ad un nuovo 
modo di costruziona degli edi: 


fici. ritengo comunque sia es¬ 
senziale conoscere a livello lo¬ 
cale, le condizioni climatiche 
in modo da suddividere il ter¬ 
ritorio in una sene di zone 
« mappa solare » e attnbuen- 
do a ciascuna di esse un va¬ 
lore massimo ammissibile del 
coefficiente di dispersione 
termica. ' 

Un altro problema impor¬ 
tante, nel quadro dei consu¬ 
mi energetici è quello legato 
al rj^caldamento degli am¬ 
bienti e all’uso dell’acqua cal¬ 
da che. da sola, assorbe il 
40 per cento dell’energia elet¬ 
trica impiegata per usi do¬ 
mestici. r - • 

Una soluzione possibile è 
quella di sviluppare l’edilizia 
solare, in modo che attraver¬ 
so i pannelli solari (colletto¬ 
ri, magagni termici) si po¬ 
trebbe già oggi sostituire in 
gran parte gli impianti con¬ 
venzionali di riscaldamento 

Contemporaneamente si do¬ 
vrebbe dare avvio ad un mo¬ 
do nuovo di progettare gli 
edifici prendendo in esame il 
loro corretto inserimento nel 
clima locale (dimensionamen¬ 
to degli isolamenti, critica 
dette forme, orientamento e 
qvàlità dette finestrei; doè 
incominciare a programmare, 
progettare e costruire s case 
solari » che ci permetterebbe¬ 
ro un risparmio del 50 per 
cento sul bilancio energetico 
totale. 


Se poi si considera it van¬ 
taggio sugli impianti di ri¬ 
scaldamento a gasolio, il ri¬ 
sparmio sale al 70 per cento. 

Infine, un altro settore di 
intervento dovrebbe essere 
quello dei trasporti se si con¬ 
sidera che questa voce incide 
per il 24 per cento sul totale 
dei consumi energetici nazio¬ 
nali. 

Prioritario piT questo setto¬ 
re è di pnvilegiare il traspor¬ 
to pubblico rispetto a quello 
privato, programmando la 
graduale chiusura di centri 
storici. 

Se si considera che oggi il 
€0 per cento del traffico ur¬ 
bano avviene in auto, si com¬ 
prende subito come sia essen¬ 
ziale in questo settore dare 
avvio ad una politica che ab¬ 
bia come fondamento una 
nuova organizzazione del ter¬ 
ritorio. 

Un contributo non indiffe¬ 
rente al risparmio di ener¬ 
gìa potrebbe inoltre essere ot¬ 
tenuto anche dai rifiuti urba¬ 
ni, sia per la produzione di 
vapore che per il recupero di 
metano. 

Tutto CIÒ ci fa capire come 
il modo migliore per ridurre 
gli sprechi sia quello di ot¬ 
timizzare gh impieghi e di 
promuovere a livello territo¬ 
riale sistemi di energia fon¬ 
dati su fonti integrative co¬ 
me la geotermia, la solare, i 
rifiuti e attraverso un corret¬ 
to uso dette acque per piani 
irrigui e stazioni di pompag¬ 
gio. 

Una politica di risparmio 
energetico come quella pro¬ 
spettata, folata su una ri¬ 
gorosa austerità, non deve in¬ 
tendersi come semplice ra¬ 
zionalizzazione dei consumi 
ma deve essere vista come 
un nuovo modo di gestire le 
risorse naturali in equilibrio 
con l’ambiente e la salute 
delTuomo e in modo da tener 
conto dette condizioni econo¬ 
miche del Paese. 


TEATRO COMUNALE 
dì Firenze 


OGGI alle ore 18 


scade improrogabilmente il termine 
per la sottoscrizione degli 


ABBONAMENTI 
AL TURNO D 

della Stagione sinfonica d’autunno 1977 


I concerti del « turno D » avranno luogo la domenica 
mattina, alle ore IL 


La sottoscrizione degli abbonamenti si effettuerà presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, n. 16 
Telefono 21.62.33) 


COMUNE DI SAN CASGIANO IN VAL DI PESA 

PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


Il S ndaco. ai sensi deirart. 7 della lesg* n. 14 de! 2-2-1973, 
rende noto che l'Anun.n'straziona di San Casclano in Val di Pesa 
indirà quanto prima una Ixiluzìone privata per rappalte dei se¬ 
guenti lavori: 

di urbeg inMi ep e P.E.E.P. C astag uelo nel capelueie ' 
Importo a base d'asta L. 4.991.018. 


Lavori di nrbanizzazioii* PJE.C.P. Mowtopolo nel capeluogo 
Importo a base d'asta L. 9.227.6SS. 


Lavori di orbaniaaazioo* P.E.E.P. in località l a r f ì no 

Importo a base d'asta L. 13.158.710. 

Tale licitazione verrà effettuata con il metodo dì cui all'art. 1 
lettera a) della legge n. 14/1973. 

Le imprese interessate possono presentare domanda, in carta 
legale, a questa Amministrazione per essere invitate alla gara entro 
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Gli elaborati tecnici sono in v.sione presso l'Ufficio Tecnico 
comunale. 

La richiesta dì invito non vnicola l'Ente appallante. 

S. Casciano V.P., li 21 settembre 1977 

IL SINDACO 

(Vaaca Agroati) 



Storia di uno scavo 


Mentre nel paese' fervo 
no iniziative e dibattiti a 
tutti i livelli sui giovani, 
sui giovani e la crisi, sul¬ 
la occupazione giovanile e 
la disoccupazione intellet¬ 
tuale. si è conclusa in To 
scana un po’ in sordina 
una esperienza degna di 
essere meditata e meglio 
ccnosciuta, quella delio 
scavo archeologico cantie¬ 
re-scuola di Settefinestre. 

A pochi chilometri da 
Orbetello, tra Albinia e 
Capalbio, nel territorio 
dell’antica città di Cosa, 
cl SI poteva imbattere fi¬ 
no a pochi giorni fa In 
una sessantina di perso¬ 
ne affaccendate, sul de¬ 
clivio di una collina: tut¬ 
ti giovani, alcuni giovanis 
slmi, italiani e stranieri. 
Ncn pochi di quelli che 
hanno avuto la ventura 
- o la possibilità di stare 
con loro, come è successo 
‘ anche al curiosi e ai vil¬ 
leggianti o alle scolare- 
' sche della zona, hanno ri¬ 
portato da quella espe¬ 
rienza l’Impressione che è 
raro che un’opera, con¬ 
dotta scientificamente e 
con criteri cosi complessi 
, come quelli messi in atto 
nel ri^rtare alla luce i 
> resti di una villa romana 
: edificata ■ nel II ’ secolo 
’ a.c., ci sottragga a tal 
punto dal presente per 
condurci alle fonti ancora 
vive dì una civiltà scom- 


lacca), che cctisentctio di 
connettere tutte le fasi di 
vita di quella zena con le 
strutture. daU’origlnario 
insediamento etrusco del 
VII secolo aH’occupazìo- 
ne spagnola, devono pas¬ 
sare m questa sede in se¬ 
condo piano: basterà ten¬ 
tare di descrivere quello 
che abbiamo visto. Nor¬ 
malmente, in Italia, uno 
scavo archeologico, che ha 
spesso fini di tutela, di 
pronto intervento quando 
una zona è minacciata, lo 
fanno in pochi; il fun¬ 
zionano della amministra¬ 
zione del Beni Culturali, 
un assistente, alcuni ope¬ 
rai della ditta che ha pie- 
.so il lavoro in appalto, 
mano d’opera abbiistanza 
costosa. 


parsa. 

Questo è dovuto anche 
alla capacità e alla passio¬ 
ne di chi ci ha fatto da 
guida; chi non si 6 an¬ 
noiato visitando scavi di 
, necropoli, ruderi di cen¬ 
tri urbani, tombe? Ncn è 
un caso che il suono del¬ 
la parola archeologia evo 
chi nei più immagini pol¬ 
verose di musei 
■ Addentrarsi nel cripto¬ 
portico della villa di epo¬ 
ca tardo-repubblicana, o 
nelle stanzette scoperte 
nella parte rustica, pro¬ 
babile abitazione dei ser¬ 
vi, toccare con mano le 
tecniche di costruzione 
usate dalle maestranze 
antiche, cosi slmili a quel¬ 
le usate ancora recente¬ 
mente. cl avvicina assai 
più alla comprensione 
f .1 tratti fondamentali 
della vita umana, delle 
ccndizioni di lavoro e ma¬ 
teriali di quella gente, di 
quanto non possa sugge¬ 
rire la contemplazione di 
resti monumentali: della 
archeologia non è il fin 
la meraviglia. • 

Ma queste ccnsiderazlo- 
ni. a caldo potremmo dire, 
insieme ad altre che 
sarebbero d’obbligo sulle 
tecniche usate (intro¬ 
ducendo sostanzialmente 
esperienze stratigrafiche 
della scuola inglese o po¬ 


lo quel tipo di esperien¬ 
za non SI hanno occasioni 
di vita scientifica colle¬ 
giale. di dibattito e di con- 
frento. Spesso la presen¬ 
za fisica dell'archeologo 
sullo scavo si riduce al 
minimo indispensabile. A 
Settefinestre da due anni, 
con un risparmio econo¬ 
mico incredibile, tra l’al¬ 
tro (appaltare il lavoro 
.sarebbe costato cinque o 
sei volte tanto) lo scavo 
è stato eseguito fisica¬ 
mente da sessanta tra stu¬ 
denti e docenti, che han¬ 
no assicurato tutte le fa¬ 
si di lavoro necessarie, 
tranne quella della aspor¬ 
tazione delle tccinellate di 
terra di risulta, che è sta¬ 
ta eseguita da camion 
della orovincia di Gros¬ 


seto. 

Ospitato in due scuole 
messe a disposizione dal 
Comune di Orbetello, il 
team, diviso in otto o no¬ 
ve settori di responsabi¬ 
lità. ha permesso una let¬ 
tura degli strati archeolo¬ 
gici completa. La sera, 
quotidianamente, un semi¬ 
nario riuniva docenti e 
studenti intorno ai temi 
attinenti al lavoro e alla 
ricerca. 


Le adesioni, oltre a quel¬ 
le degli studiosi inglesi e 
belgi seno significative: 
sì è trattato di un vero e 
proprio cantiere di tutte 
e tre le università tosca¬ 


ne. 


La morale che si può 
trarre è intanto questa: 
che In certi settori della 
ricerca si posscno conve¬ 
nientemente impegnare 
giovani ccn risultati scien¬ 
tifici certi: che la forma¬ 
zione che dà una scuola 
del genere è superiore a 
quella tradizionale; Infine, 
che re.sperimento può for¬ 
se essere visto come l’em¬ 
brione di un nuovo asset¬ 
to istituzionale 


Paolo Tinti 


TEATRO COMUNALE 
dì Firenze 


5 ottobre-9 novembre 1977 


I MERCOLEDF 
DEL COMUNALE 


5 ottobre, ore 20,30 

QUARTEnO ITALIANO 

Musiche di SCHUBERT 


12 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO JAZZ 


19 ottobre, ore 20,30 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE HORENTINO 

Direttore; ROBERTO GABBIANI 
Musiche dì BRAHMS 


26 ottobre, ore 20,30 


CONCERTO DI MUSICA POPOURE 


2 novembre, ore 20,30 

CORPO DI DALLO 

DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


9 novembre, ore 20,30 

TRIO DI MIUNO 

Musiche di BRAHMS, SCHUBERT 


Rifeet ii — I 


Pr«Bl psr le Bìegele m 

Platea * priai* galleria 
Seconda galleria 

AMenementi all* **■ manileBteiieiH 
Piate» e prima gal'erie 
Seconda galleria 


normali 

k. 10.800 

L. 5.400 


2.000 

1.000 


speciali 
U 7.800 
L. 3.900 


Gli « abbonamenti speciali > sono riservati ai giovani che non henno 
compialo il 26. anno di atà, al posstssori della tessera di adesione 
all* irizietivc musicali rilasciata dairAssociazionìsmo, agii insegnanti, 
ai pensionati, egli iscritti ai sindacati, alla ACLI, a' MCL, all’AlCS, 
alt’ARCI, alI’ENDAS. all’ENAL a a! soci dal Musicus Concantus. 


Gii abbonamenti dovranno asscrc effattuati presso la Bigliettaria del 
Teatro Comunala (Corso Itali», 16 • Tal. 21.62.53) * rAgcniie 
Un'rverselturismo (Via Speziali, 7r - Tel. 21.72.41) dalla ora 0 
di oggi alle ore 18 di martedì 4 ottobre p.v. 
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Scade rultìmàtum per la Cabinovìa 


GROSSETO — Scadono oggi i tormini dot* 
l'ordinanza ' di damolizione emessa dal sin¬ 
daco dell'Argentario II 9 ^ settembre scorso 
nei confronti della società c Camelia 72 > pro¬ 
prietaria della cabinovia abusivamente co-^ 
strutta a Punta Cala del Bove, dall'Impresa 
edile Fiorini di Roma. Il 25 luglio scorso, 
l'immobiliare «Camelia 72» còn sede in Roma, 
proprietaria di un suggestivo appezzamento 
di terreno dove sorge una suntuosa villa (pare ' 
che uno dei « padroni > sla II signor Mican- 
geli, noto nella Jet-society capitolina per i 
suoi interessi finanziari e immobiliari) senza . 
chiedere autorizzazioni e > licenze di sorta 
commissiona I lavori per la costruzione di 
una funivia che coliega direttamente la villa ' 
al mare sottostante. Nel momento in cui l'am- 
ministrazione comunale viene a conoscenza 
del fatto si preoccupa di emettere un esposto 
alla pretura di Orbetello per chiedere l'im- • 


mediato . Intervento ’ teso a salvaguardare il ' 
patrimonio ambientale e territoriale. Trascor¬ 
si 30 giorni a non essendo venuta dall'organo 
giudiziario nessuna risposta in proposito, il 
Comune emette un'ordinanza per chiedere la 
sospensione dei lavori della struttura perché 
■ palesamento in contrasto con le norme urba¬ 
nistiche e paesaggistiche. 

- Nessuna ' Iniziativa, dopo ' questo duplice 
provvedimento è stata intrapresa dalla so¬ 
cietà romana che manifesta in tal modo II 
suo disprezzo per la collettività ricordando 
che la proprietà privata è sacra ed inviolabile. 
La risposta è dunque obbligata: occorre an¬ 
dare rapidamente alla demolizione di que¬ 
sta ennesima sconcezza urbanistica. . 


nella FOTO: indicata dalla freccia la cabi¬ 
novia abusiva - costruita dalla Società < Ca¬ 
melia '72» 


Dopo un incontro con i smelaci della Valdera 


tre pioni per il preovviamento 


Mila riunione hanno partecipato ia Lega e i sindacati - 30 giovani di 
impiegare nelle biblioteche e per la gestione del villaggio sportivi 


PONTEDERA — Si è tenuto 
presso il comune di Pontede- 
ra un incontro a cui hanno 
partecipato i sindaci del com¬ 
prensorio della Vald’ Era, i 
giovani del comitato di coor¬ 
dinamento della lega dei gio¬ 
vani ^ nelle ^ liste di » avvia¬ 
mento al lavoro e i rappre¬ 
sentanti della federazione uni¬ 
taria di zona per fare il pun¬ 
to sulle iniziative in atto per 
dare una risposta positiva alle 
richieste dei giovani • 

' Il ' consiglio ' comunale di 
Pontedera ha approvato * tre 
progetti ' speciali: il ' primo 
prevede . l’occupazione ' di 11 
giovani nel lavoro di riorga¬ 
nizzazione - delle' biblioteche 
comunali e scolastiche; un se¬ 
condo l’occupazione di 4 gio¬ 
vani nella gestione dei servizi 
del villaggio sportivo e 15 gio¬ 
vani • occupati per sistemare 
il verde di alcune aree pub¬ 
bliche della città. Decisioni 
queste che rappresentano un 
punto di partenza ma non T 
obbiettivo centrale degli ' im¬ 
pegni degli enti locali, delle 
forze politiche, dei sindacati 
del movimento dei giovani ' ' ^ 
Nell’incontro è stato ribadi- 


Indirìzzata dalla saziona PCI 


Lettera al sindaco DC 


ISOLA DEL GIGLIO — I 
compagni della sezione PCI 
« Antonio Pesenti » di Isola 
del Giglio intervengono di 
nuovo sul caso del comples¬ 
so alberghiero in costruzione 
sull'isola, con vina lettera in¬ 
dirizzata al sindaco DC Lu- 
brani. 1 comimistì del Giglio 
contestano in una serie di 
argomentazioni la posinone 
della giunta democristiana - 
n complesso — rileva tra 
l’altro la lettera — ha già 
arrecato e arrecherà ulteiio- 


a queste argomentazioni non 
convincono dunque i pareri 
di quegli «autorevoli esper¬ 
ti» secondo i quali la licen¬ 
za edilizia sarebbe piena¬ 
mente legittima. «Nel caso 
del coltro turistico alber¬ 
ghiero — prosegue la nota ~ 
approvato in assenza di un 
piano regolatore e quindi di 
un plano particolareggiato, 
si sarebbe dovuta preventiva¬ 
mente prevedere la necessità 
e l’onere per la creazione del¬ 
la viabHilà e di ogni altra 


ri disagi e spese alla collet- opera aenrmte. « Di tu^que- 


tività per la comprovata as¬ 
senza o inadeguatezza di ope¬ 
re di urhartlnaiicne («le lo¬ 
ffie anche al Campese scari¬ 
cano a mare, il rifornimento 
idrico è ancora oggi garan¬ 
tito dalle navi, la centrale 
elettrica non.è in grado di 
assicurare sufficiente ener¬ 
gia. la rete stradale è ia¬ 


to che l’cMiiettivo da raggii^ inficiente e diaaatraU.-»). 
gere per dare concretezza alle ... (^tre alla «innegabile spe- 
aspettative dei giovani è quel- eulaaione edilizia » — si par¬ 
la di vendite a un rnHione 


lo di recuperare posti di la¬ 
voro nelle attività produttive, 
artigianali e industriali e nel 
settore deU’agricoltura por¬ 
tando avanti il progetto di 
recupero delle terre incolte 
che già ; è stato , avanzato 
dalla ' cooperativa agrìcola 
comprensorìale. nella prospet¬ 
tiva di una politica attiva di 
recupero di terreni nel padule 
del Bientina in ^ larga parte 
abbandonati ed anche delle 
zone ad olivete e bosco dei 
monti pisani esistenti nel co¬ 
mune di Buti. 

Il sindaco di Buti ha infor¬ 
mato di un incontro avuto con 
l’assessore regionale Pozzi. 1’ 
assessore profvinciale Siiann- 
eini. le cooperative agrìcole 
e roleificio sociale butese al 
quale ha fatto seguito una as- 
senMea - popolare - - ’ 

E* sUtà rÀadita Fesiiena 
di dare ma froensioM con»* 
prensorìale ai problemi, coor¬ 
dinando l'azione di enti lo¬ 
cali. lega dei Rovani e movi¬ 
mento sindacale, sensibilir- 
sando e sollecitando artigiaoi 
e industriali a partecipare at¬ 
tivamente alle posaflalt rke^ 
che di posti di lavoro in di¬ 
rezione delle attività proddl- 
tive della agricoltura e : del 
servizi. 

Anche la Lega dei giovani 
si articolerà in sezioni coma- 
. nalì ma dovrà operare con 
ima dimensione comprensorìa- 
1 e promuovendo assemblee di 
comune c di quartiere ma 
solo per mobnitare i giovani 

e organizzarli ma per un con- 

— * _ _• _ 


la di vendite a un rnHione 
<1 metro quadro — rimarran¬ 
no dunque e si aggimvenmno 
per i cittadini i problemi 
igienici e sanitari Di fronte 


sto non hanno toiuto con¬ 
to le risposte sin qui offer¬ 
te dal sinico, il quale ha 
tneferito rifugiarsi in una 
scontata polemica nei con¬ 
fronti della stampa di sini¬ 
stra. 

' I comunisti dell'Isola del 
Giglio rinnovano dunque la 
propria oenàura e volgono 
una interrogazione al sinda¬ 
co per sapere «quali risultati 
aUdano dato I aopraauoigii 


disposti per l'àooertammto 
della aderenza della costru¬ 


zione alle volumetrie e alle 
destinazioni previste nel pro¬ 
getto aiqirovato e difeso». 


- , -i r ^'Vj- r ■ 
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In pericolo ; il posto di [ lavoro per )160 lavoratrici 


liti Folif ilire ricatta : 
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solo liceniiando 
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164 dip«ndtnti sono In casta Into^razlono 
da tre masi * Passivo di diocl milioni al mata 


L’azienda ha basato il proprio sviluppo esclusivamente sulle lavorazioni per 
conto terzi - La lunga lotta del sindacato per modificare gli indirizzi produttivi 






CECINA — Situazione dlfflcl- - 

le alla Poliflbre di Cecina: 1 
64 dipendenti da alcuni mesi x ' . Rii 

lavorano sotto la minaccia : 
della perdita del posto di la- Q 0 l £ 

voro. Da luglio si adotta la ■ . < 
cessa ' Integiàzione. L'Ammi- TCC 

nistrazione dell'azienda ha ■■ 

mostrato i bilanci alle orga- n©lJ 

nizzazlohl sindacali e alTente 
locale . dai quali risulta un pisTÓlA " ~ 
passivo di dieci milioni per j 5 ^ 
ogni mese, poiché il prodotto miinaie «Mi 

(fibre tefisljl artificiali), per il tacilo Gram 

modo col quele viene ottenu- luogo la riu 

to. non può sopportare ■ le tato region 

condizioni del - mercato. Si p^i- discutei 

impone pertanto la raziona- dine del glo 

llzzazlone del ' processo prò- Impem 

duttivo che consenta fallar- nell’attue 

gamento ■ della • produzione crisi ' del p* 

stessa. Le indicazioni che fi- spettiva di 
nora s<mo venute dalla dire- ja strategia 
zione aziendale, sono rivolte scista nei co 

Eil'acqulsto di macchinari che fesa dell’ord 

rendano meno costosa la la- ^ nelle mani 

vorazlone con il conseguente f^ali di Mar: 

licenziamento di mano d’ope- cona. B) Va 

ra che, secondo le stime pa- j{ 'dibattit< 

dronali, è eccedente. Un mo- parte delia 
do di ristrutturare l’azienda gut raduno ( 
molto discutibile che ha sol- gruppi di cch 
levato perplessità e preoocu- ]« f. a. e (!k 
pazioni. Contro questa ipotesi gratnma ad 
si batte il movimento che ha tobre prossln 
impegnato sindacati, forze po- to di impet 


Riunione ; 
del comitato 
règionàle 
^deU’ANPIi 


PISTOIA. — Oggi, alle oro 
15,30, presso il saloncino co¬ 
munale « Manzcnl », via An- 
tcnio Gramsci n. 125, avrà, 
luogo la riunlcne del comi¬ 
tato regionale dell'A.N.P.I. 
per discutere il seguente or¬ 
dine del sriorno: 

A) Impegno dell’associazio¬ 
ne nell’attuale sltuazicne di 
crisi ■ del paese, nella pro¬ 
spettiva di un rilancio del¬ 
la strategia unitaria antifa¬ 
scista nei comitati per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
e nelle manifestazioni nazio¬ 
nali di Marzabotto é di An¬ 
cona. B) Varie. 

li dibattito centrerà molta 
parte delia sua attenzione 
sul raduno del volontari dei 
gruppi di c(»nbattimento, del¬ 
le F. A. e del popolo, il pro¬ 
gramma ad Anccna il 23 ot¬ 
tobre prossimo, come momen- 


LUCCA. — ‘ Una nuova minaccia ‘ grava 
sullo situazione occupazionale in Luc- 
chesiai le «Confezioni Turchetto», una 
fabbrica = che riveste una particolare 
importanza ' per l'economia dei comuni 
di Porcari. Montecarlo • e ’ Altopascio, 
da cui ' provengono le altre 160 dipen¬ 
denti, è passata sotto ramuiinistrozione 
controllata, a seguito della crisi finan¬ 
zia che ha colpito l’azienda. .. ■ / • 

. Siamo cosi ancora una volta in una 


La ‘ causa principale è che l'azienda 
ha basato il proprio sviluppo esclusiva- 
mente sulle lavorazioni per conto terzi, 
limitandosi a mettere le proprie slrut- 


attraverso la creazione di modelli e la ' 
commercializzazione dei prodotti, met¬ 
tendo a disposizione il patrimonio di 
esperienze accumulate dai lavoratori. 


ture produttive e occupazionali a ‘ di- , Queste posizioni non hanno però trova 


situazione di allarme per l’occupazione stesse 


' sposizione ' di altre aziende fornitrici 
di commesse, il cui interesse* non con- 
. siste certo nello sviluppo delle capa- 
^ cità ' produttive ■ delle aziende « dipen¬ 
denti », bensì nell’imporre i prezzi e 
le produzioni più convenienti jjcr se 


femminile: nei momenti di aerisi e di 
ristrutturazione le donne sono le* prime 
a subirne le conseguenze, cosi come è 
avvenuto negli ultimi anni in altre oc¬ 
casioni in provincia di ' Lucca (basti 
ricordare i casi del Gentucca, del Ma- 
pi. ■ del My Stilcs) specie nel settore 
.tessile-abbigliamenta. che occupa la 
maggior parte della manodopera fem¬ 
minile. • ■ - , • > - . i 

■■ D’altra parte le Confezicni Turchetto 
avrebbero tutte le condizioni — secon¬ 
do il parere del Consiglio di Fabbrica 
è delle organizzazioni sindacali — per 
contribuire alla salvaguardia dell’occu¬ 
pazione femminile. Si tratta infatti di 
una azienda ‘ con una ' buona struttura 
produttiva, k essendosi rinnovata pochi 
anni fa con un prestito IMI. e polen¬ 
dosi avvalere di un patrimonio di ma¬ 
no d’opera qualificata, per i suoi quin¬ 
dici anni di attività nel settore. ' 

. (^ali, dunque, le cause della crisi? 


Di conseguenza > fin ' dalla sua nascita 
(intorno agli anni '60) gli alti e bassi 
dell’azienda sono stati legati agli umori 
del mercato, perché le aziende che pas¬ 
savano gli ordini, tra cui primeggia la 
GIOLE degli ex titolari della Lebole, 
hanno sempre scaricato le difficoltà 


to ascolto da parte dei titolari: si è 
giunti cosi alla situazione - attuale, ca¬ 
ratterizzata dalle difficoltà che sta 
attraversando il settore tessile-abblglia- 
: mento, anche per i tentativi del grosso 
padronato di drammatizzare ' le diffi- 
' collà per ottenere dal governo finan- 
. ziamenti e agevolazioni incctdrollate. 

I risultati positivi dei primi tempi di 
amministrazione controllata, stanno co- 
> munque a dimostrare la validità della 
- struttura ' produttiva dell'azienda. I 1*- 
• voratori delle Confezioni Turchetto ri¬ 
tengono perciò che per superare l’at- 


dclla congiuntura. Così nei momenti l.tuale situazione e allcnlanare i peri- 


impegnato sindacati, forze po- to di Impegno per la tra- uusi «waiere ai un pairnn 
litiche e comune di Cecina in sfoimazione democratica del- “ opera qualificata, per 
difesa del lavoratori della Po- le p. a. secondo il dettato dici anni di attività nel sei 

lifibre per trovare una solu- costituzionale. - c = . (^ali, dunque, le cause 

zione che-dia garanzie a en- . ‘ ■ , , 

trambi gli interlocutori. - ' ' ' ' ' ' ' " ' 

■ La Foltfibre si affianca alla ... ^ .. - P! . , .■ ] ~~~ 

altre già numerose aziende . > . - 

che nel comune di- Cecina - Pgar Sl'rgrr«%#A 

stanno attraversando una se- : rtJl 11 OMI 

ria crisi, anche In riferimento ' ! - _ 

al settore artigianale, metten- i y ■ i ; . : 

do in difficoltà l’ecanomia ^ 

della zona che si basa essen- . M ^ ^ ffm ■■ 

ziaimente sulla piccola im- ■■ - Hll■ BB 

fi IfIdhhdiUoCi Id Uv 

questi giorni anche la.richie- ’ ■» • - ■ 

sta di cassa integrazione alla hI ^ saff 

Nencini che opera nel settore O OIICtOIT^ Il 111 

dei laterizi, da concordare -■ OT .'^- ^ll^ l^l I di || ■ ladlll J ||| 

con Torganizzazlone sindaca- ‘ ■■ ■■■ 

le, necessaria per attuare una 
ristrutturazione del processo ■ ■ r. . - , 

norìKT i •-* “ b quadrato » intorno al proprio esp 

Si scontra con il sindaco e si dimette i’asses 

ti migliorativi che potreooeiru , • . ' r ' . ' v .• i -. • 

essere finanziati attraverso le ' . . _ ’ ' ' ' ' .' - 

leggi a favore della, piccola - . r 

del settore, la Seiredi di La direzione deve assumere impegni precisi 

Gabbro, ha appunto adottato -- - -— ---^— 


favorevoli sì stimola lo sviluppo delle 
aziende térziste, spingendole ad assun¬ 
zioni e a pesanti ricorsi a lavoro stra¬ 
ordinario, per poi ridurre le commesse 
e imporre prezzi non remunerativi nei 
momenti dì crisi, con pesanti rip>ercus- 
.sioni sulle ’ capacità finanziarie* della 
azienda , terzista, costringendola • a ' pe- 
■ santi ricorsi alla cassa integrazione. 

Negli ultimi anni il sindacato si - è 
; battuto affinché la : Turchetto u.scisse 
da questa pericolosa spirale di ricatto, 
costituendo un’autonoma struttura pro¬ 
duttiva ■ che consentisse all’azienda di 
occupare un proprio spazio sul mercato 


coli per l’occupazione sia necessario 
costituire un comitato unitario che ve¬ 
da la partecipazione delle forze poli¬ 
tiche. degli enti locali, del sindacato, 
e che si ponga come obiettivo la ga¬ 
ranzia della continuità produttiva, indi¬ 
spensabile al proseguimento deH’ammi- 
nlstrazione controllata, attraverso l’inn- 
pegno di tutti per il reperimento dì 
ordini e commesse: di far impegnare i 
titolari a sviluppare, oltre al lavoro 
per terzi, una produzione diretta, e di 
rafforzare l’attuale dirigenza aziendale 
ricercando nuovi soci che contribuisca¬ 
no al risanamento dell’azienda. 


Per il grave abuso edilizio commesso dalPassessore alPurbanistica 


rifiuta l’autocritica 


Consiglio comunale 


La giunta «fa quadrato» intorno al proprio esponente <1 consiglieri de abbandonano l’aula per far mancare il numero legale 
Si scontra con il sindaco e si dimette l’assessore Angeli - Centinaia di cittadini hanno assistito airavvilente spettacolo 


VIAREGGIO — Centinaia di | ne riguardo al discorso dei- 


cittadini, hanno seguito la se- la DC sul « discredito delle 


duta del consiglio comunale }istituzioni»: vogliamo sottoli- 
dove si è discusso il grave ineare con forza che chi geL 


provvedimenti - migliorativi 
che gii consentono di colloca¬ 
re li prodotto sul mercato a 
prezzi più ' competitivi. 

Gli esempi delia Polihbre c 
della Nencini sono sintomatl 
ci di una situazione che si 
sta facendo estremamente po 
sante e che non dà possibilità 
di sbocchi occupazionalL La 
stessa questione giovanile ha 
solo avuto una risposta dal¬ 
l'ente locale che impiegherà 


Oggi per i la Yalconf 
incontro col Prefetto 


abuso edilizio commesso dal¬ 
l’assessore alla urbanistica 


ta discredito realmente sulle 
istituzioni democratiche sono 


Enio Venturi. La ■ denuncia proprio coloro che abusano 
pubblica dei gruppi consiliari della loro carica di respon¬ 


dei PCI e del PSI di Mas- 
saròsa ha provocato i malde¬ 
stri tentativi di esponenti del¬ 
la DO tesi a fare quadra¬ 
to intorno al Venturi. 


Babllltà per propri Interessi 
personali e non certo chi de¬ 
nuncia tali fatti chiedendo 
chiarezza. .... , , 

' Sempre durante la seduta 


GROSSETO — La revoca dei i denza preoccupante che deve , . dibattito ha nuovamente consiliare sono avvenuti una 


llcefiziamehti è la presenta- ' èssere prontamente ribaltata 


zione di uh serio piano di ri¬ 
strutturazione sono state chie¬ 
ste dai sindacati - ali’azienda 


alcune decine di giovani, ma Valconf nel corso deirassem- 


da porte dell’industria - vi e 
completa assenza di piam 
Una programmazione a li¬ 
vello di comprensorio in- 
resta settori inseriti nelle li¬ 
nee di programma della Re¬ 
gione Toscana, concorrerà a 
risolvere i problemi dell’eco 
nomia cecinese. Infatti settori 
cmne quello dell’edilizia, pre¬ 
sente con consistenti inse¬ 
diamenti di fabbrioasrione di 
materiali edili, potranno dare 
incentivi al risanamento del- 
reccTMinla. Va preso in oon- 


blea svoltasi aU’intemo della 
azienda grossetana, occupata 
da 3 mesi dalle 50 ope¬ 
raie adiinte ai settore dei 
pantaloni, in occasione dello 
sciopero provinciale di due 
ore nel settore manufatturie- 
ro. Una iniziativa pienamen¬ 
te riuscita, die ha visto la 
totale astensione dal lavoro 
di tutti i lavoratori.,.’ 

L’attenzione dell’assend>1ea 
caratterizzata dalla folta par- 


imponendo alle aziende chiari 
orientamenti produttivi in gra¬ 
do di ampliare i livelli oc¬ 
cupazionali. i-.r - . V •) 

- Da questo retroterra si è 
mossa quindi la richiesta del¬ 
le organizzazioni sindacali al¬ 
ia Valconf, perché questa mat¬ 
tina nel corso dell’incontro 
con il prefetto, dimostri sen¬ 
so di. responsabilità, consa¬ 
pevolezza e impegno per ri¬ 
prendere il lavoro. 


evidenziato che la viUa del¬ 
l’assessore è a tutt'pggl pri¬ 
va della necessaria conces¬ 
sione edilizia e quindi abusi- 


fine di far mancare ' il nu 
mero legale stesso. Ciò è sta¬ 
to fatto da tutti tranne dal- 
l’assessore Aurelio Angeli che 
ha dichiarato di rimanere al 
suo posto per svolgere il prn- 
prlo dovere. ! :■ •. .v . . ; 

’H sindaco, ’ constatato che 
con la permanenza in quia 
dell’assessore Angeli, persiste¬ 
va il numero legale (da snt- ‘ 
tolineare la totale presenza 
del consiglieri PCI e PSI) ha. 
pressantemente chiesto ' allo 


serie di fatti gravissimi che stesso di abbandonare la se 


evidenziano il grado di confu- duta. Questi, dopo una dichia 


va. A niente è servito fare ri- gruppo e nell’amministrazia 
ferimento a licenze edilizie ne comunale e DC di Massa- 


sione, di irresponsabilità e di razione nella quale annuncia 
sfaldamento esistenti « nei va le proprie dimissioni dalla 


precedenti fra l’altro scadu¬ 
te a tutti gli effetti, in quan¬ 
to la costruzione realizzata 
è completamente diversa per 
ubicazione, per piani, per su¬ 


perficie . ampliata, per volu- chiesto di discutere nella stes- 
me aumentato, per tipologìa sa seduta il punto all’ordine 


edilizia e per distacchi latera¬ 
li. Il fatto non può certo es¬ 
sere contrabbandato come-ha 
tentato e tenta di fare la DC 
per un puro e semplice erro- 


sfaldamento esistenti « nel va le proprie dimissioni dalla 
gruppo e nell’amministrazio carica di ' assessore è usci i 
ne comunale e DC di Massa- to - e la seduta è stata so 

rosa. Dopo la discussio- spesa. •- - 

ne riguardante ^ l'assessore ' : L’assessore ‘ all'urbanistica. 
Venturi il sindaco Frati a costretto a dimettersi per ji 

nome deH’amministrazione co- noto abuso edilizio, un altro 

munale ha Insistentemente ri- assessore che ha annuncia- 

chiesto di discutere nella stes- to le proprie dimissioni, un 
sa seduta il punto all’ordina sindaco inascoltato dal cuo 

del giorno riguardante 11 prò- stesso gruppo, consiglieri ed 

gramma di interventi nel set assessori latitanti, declsin- 

tore della scuola per l’anno ni fondamentali rinviate, tutto 
1977-78 ciò dimostra non solo Tln- 


del giorno riguardante il pro¬ 
gramma di interventi nel set 


Il PCI e il PSI si sono di- 


siderazione anche il ruolo che | tecipazione dei consigli di fab- 


una grande società omne la 
Solvay •aBome nel oompeen- 
■orlo, n settore della plastlea. 
la cui lavorazione, ad esem - 
pl<\ si rltrora anche àBa Fo- 
liflbre di Cecina, po tr ebbe al¬ 
largare la baee produttiva e 
occupazionale con le lavora¬ 
zioni eeoondarie del prodotto. 


Gìovaiiiii Nannini 


brica delle maggiori unità 
produttive del settore, dai 
roppreaenUmti politici e am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali, si è focalizzata sul 
grave stato dei livelli occu¬ 
pazionali e le pesanti riper¬ 
cussioni ' sulla manodopera 
femminile per le scelte com- 
piùte dal padronato. Una ten- 


• PISA: A OTTOBRE 
PRIMO INCONTRO - 
COMITATO CITTADINO- 
RICHARD GINORI 


re tecnico, ma si configura co- chiarati pronti ad affrontare 


me un vero e proprio abuso 
edilizio tanto che il sindaco 
per non incorrere nel reato di 


capacità e l’irresponsabilità 
nel gestire la cosa pubblica 


immediatamente la questione ma fa emergere nei fatti la 


Nel frattempo un consisten¬ 
te numero dii assessori e con 


PISA — SI terra ■ Pise, il 13 
ottobre, nella sede del comune, 
il prossimo incontro tra il comi- 
teto cittedìno di Pisa c direzione 
delia Ginori-Pozzì. In queits sede 


omissione di atti di ufficio ha siglieri de hanno volontaria- 
dovuto denunciare l’assessore mente c ■ irresponsabilmente 


geometra Venturi all’autorità abbandonato la seduta nono- 
giudiziaria '* " stante i richiami dei sinda- 


precisa domanda se esiste an¬ 
cora la maggioranza reale in 
grado di governare. 

Il PCI ed il PSI ritengo 
no essenziale un - immediato 


Viene perciò confermata la co. A queato punto, pur esseti 
validità della rlchpesta avan- doci di gran lunga il nu 


stante i richiami dei sinda- chiarimento e discussione fra 
co. A questo punto, pur essen- tutte le forze democratiche. 


r»mmìni»tntofe dti^ato della s<^ dal gruppi del PCI del mero legale i consigHerl de ^ 

ciata commandator Paroni aspoira tsct I» HaI f>rann In minnninza li .«In. 


li PSI, per le dimissioni del erano in minoranza, ed li sln- 

libSSiona ^irSi^a In mafito Venturi sla da assessore,^ ^co ha ri^tutaraente esorte- 


aiiB costruziona di un nuovo »t»- da consigliere comunale Una U> i « superstiti » del suo grup 


bilimanto tanitarìo ■ Pis«. 


valutazione politica si impo- ) po ad'abbandonare l’aula al 


fra I lavòratori e la cittadi¬ 
nanza tutta per trovare ido¬ 
nee soluzioni ai grave detc- 
■ rioramento delia vita ammi¬ 
nistrativa nel comune di Mas- 
sarnm. ^• • . :■ • - 


yv; 7V7 


- SMacati portiti od «iH locali chMoM io ris l ioll o i oii o o o 


VJ (►T 


Alla Rumìanca ancora impartì cadoi 
e sistemi di lavorazioné primitivi 



L’aiieDda noB ha rispettato idi Bccordi presi anni fa con i lavoratori e le for> 
ze democratiche - Rifintata ^ la licenza * per la produzione dell’infnstamento 


CARRARA — Le Iòne politi- 
die dcuiuuatìcbe, i rappra^ 

sentanti degli enti locali, I 
consìgli di fabbrica delle a- 


sti di lavoro; dove la ^fooc- | donati in angoli detrtamenao un gesto di aperta pfovoca 
ciqiazìone conoa cc indici eie- | piazzale, fosse di decaotazio- zione: hanno inviato ad al- 

ne che dovrebbero essere il frettanti lavoratori. 14 lettere 


vati. 

Del resto che questo 


ziende che operano in prò- | giusto e realiatioo è dimostra 


vinda di Masn Camra aono 
alati conoonfi ndl’astevnare 


b> propri o dal conffortamen- 
to deOa ^ dbcaione SIR-Ru- 


depuratocc e che invece sono dì L'cenzìainento. 
le centraB A miasmi insop- Di fioeie a questo atto la 


la Mlidarieti ai lavoratori mtanca che am fa. dopa 
dc8a Rnadaoca da oltre una una lotta unitaria condotta 


vftHiT i nfl ormai in assemblea 
perm an eme per aoDOgiurare i 
licenrianenti e per ottenere 
la ristrothmzione deiropifi- 
cìo ridotto ormai ad un ru¬ 
dere cadente. 


dai laitiralori con le forze 
democratiche e gli enti locali, 
fu costretta ad asaicurare che 


pwwbni. : - 

GU operai die lavorano alla 
RuBrianca nono circa m, 15 
gli impiegati. 

La direzione della Rumian- 


rispoata dei lavoratori, delle 
orgaiiiiiaiiuni sindacali è sta¬ 
ta immediata e responsabile: 
rassembiea permanente, che 
ha ricevuto anche il consenso 


avrebbe portato avanti ^ nna 

«._ strmtutaiiooe, aembre essere 

linea di, rwnatn r a n o n e dei ^ _ 


ca in un primo subito tieno cittadinanza, delle forze 

dopo la S^eSr^a ri- politici^, dè^tiche e de- 



Sarà utilizzato dalla parte nord della dttè 


A Ponsncco funziona 
il nuovo depuratore 


Un impianto modernissimo — Bloccato il mutuo 
per la rete fognante da realizzare nella zona Sud 


aMii i decisa ad andare avanti, e a i - . .... - 

repatu ' neu l aiiizio .. n ego i mantpna«. «i; imnA<mi niceo menti siano ritirati, ma an- 

stiumentì antì " inqm^^ di voJer riSruttu?S^’un re- | P®*' cingere la Ru- 


gli enti locali: tutti uniti per¬ 
ché non sdtanto ì Ikcròìa- 


UaHmmagiiio della Re mla a ca di Carrara 


Alla assemblea aperta era- andie per eliminare quelle 


no infatti presenti i segretari 
provinciali del PCI. dete DC, 


cause di tossicHà che hanno 
portato la Rwaiaica 'a dete- 


frontc puntuale ed organico oltre ai sindaci dei cammii di 
con gb enti locali, i sin^cati Carrara e di Massa e al pre¬ 


dai PSI, del PSDI e del HU, nere fl « pitaato àei tacnopa 
oltre ai sindaci dei cammii di tjci ». - - 


e le Torre sociali. . 


sìdente della provincia. 

La convergenza è importan 


.La lavorazione dei prodotti 

altamente venefìci per arriva¬ 
re agli anticrìttogrammici ed 


parto di infustamento di un 

prodot to liquido, - altaironii 
tossico, letale addirittm, che 
può u cci dere in mena <fi un 
mtautoi. Sembrava che la co¬ 
sa dovesse essere seria ed 
invece non c’è voluto molto a 


mianca a dare assicurazione 
che la ristrutturazione sarà 
fatta-- - 

Né vale Are -e so s tenere 
die essa verrebbe a costare, 
molto: la Rumianca ha infatti 
nel passato usufruito di fon<fi 


Oggi alla Folg di Firanza 


Assemblea regìenale FLM 


PONSACCO — E’ entrato in 
funzione rimpianto di depu¬ 
razione. costruito dalla ditta 
Secit di - Milano che ' k> ha 
realizzato con le più moder¬ 
ne soluzioni tecniche. L’Im- 
pi^mto purifica e scarica le 
acque trattate neDo scolma¬ 
tore. e sen-e, allo stato at¬ 
tuale. la parte nord della cit¬ 
tà e le aziende e i privati 
che si sono allacciati ai col¬ 
lettore terminale. Per la zo¬ 
na sud occorrerà attendere 
la realizzazione della nuova 
rete di fognature, che com¬ 
porta una •pe$m di arca 2 S 0 
milioni. ()uést'uItiroo proget¬ 
to, per il quale ranminìstra- 
zione aveva concordato un 
mutuo con Un istituto di ere- 


quando lo stesso. decreto 
Animati che si invoca per 
bloccarla considera mutui 
prioritari quelli per le opere 
igìenico-sanitarìe. n comtato 
continuerà però a sollecita¬ 
re il finanziamento per com¬ 
pletare quest'opera tante 
importante per la popolazia- 
ne. Sono invece approvati i 
mutui per la rete di fognsfto- 
re delia parte nord delia cil- 
tà che comporterà una spem 
di oltre 400 milioni. 

L’impianto di depuraziem 
che ha incominciato a funrt^ 
nane rappresenta ' quindi w 
na parte importante di wt 
impegno che il comune ha 
realizzato in * questo campa 
per far fronte alle esigenro 


dito, ha avuto fl votot centra- città. Ponsacco è inf 


• DOMENICA CONCERTO 
. NELL’AULA MAONA 
DELL’UNIVEREITA' ^ > 

A PIEA ' ' 

VISA — Mmleàa A •■«(<«*» • 
Schostakevic dwaaaìca ■••niaia 
all* 1S MirAuto awtm Ml’unl- 


te perché se da un Iato suo- .antiparassitari si è svolto fi- ‘T**®***;**,, che tutto era Stato. 

_ __ _ «MA Kl««rr '^T*yma roroémmtfuam ro ■ssllm 


na condaaaa all’opcnto della ; 
diieziooe della Rumìanca, 
difll'altro ' oonfenna un im- 


no ad aggi con sistemi pri- 
mordiali. così come avveniva 
all'incirca nel 193g-40 quaiaia 


solo un bluff.^ 
Lo ha capito bene rufficia* 


'Gon estrema chiarezza e sulla 
base dì una probante docu- 


le sanitario dd comune di inentnzìone queste cose sono 


pegno A lotta teso a svilup- | l'azjenda cominciò a hmìo- Carrara che si è rifiutalo di | stote dette dal consiglio A 


FIRENZE — Mafiwni, prooro la FLOO di FIran ro con Inlile 
alla aara f a par nnMra g l amata si e valga la riimiana dai 
e am ttat l diraCtM daNa FLM pravinciali delta Taacana. Tama 
; daNa r i untawa è « Llntartatlva pal ila delia FLM Taaaana 
par la av l la p pa datTaceupartana a par ravanromanSa di una 
pe llWea di ilfanw a ». La eawetye l anl earanna tratsa da Franaa 


pare fl mo v imento per con- nnre. Dn allora nulla è cam- 
quistore un obiettivo , abba- biato all’interno se non m 
la Morbitnr «iMrtm Stanza pTcclso: la ristruttura- peggio. La desolazione è la 


rilasciare la licenza di av¬ 
viamento della . produzione 


«Mo « agline Est. Alla nall»- 
sàxIoM MI'ìnIslMiM promossa dal- 


dell’infUstaniento. 


proou: 

'Dopo 


fabbrica con una precìsa re¬ 
lazione r^iresa dagli inter¬ 


ina venti die stamani si sono 


zione dell'azienda anche fler vera caratteristica: reparti | serie di riureoni che le erga- svolti nella sala mensa e dai 


nTpari ddia 


raiflociarioaa itaiia-ROT. hanno por- permettere in questo modo 1 cadenti. 


iMipafo ramminiitrptioiM comuj^a l’aumento degli organici in 
SJSr‘rlr£ÌT?a “ni 'una realU che rivendica po- | te inqufeiantt a 


tatisóenti, nizzazioni hanno avuto con la quali è emersa una comune oanirihMfa ad 

' «- 1 _I .. . I - ■ - * - - - - ^ ■■ 


conteMlMf di vcM aHainen- diredone i dirigenti della esigenza: hdtara ptr con- gff 


abban* | Rumianca bamo riRweto 


quietare la listnitturaiiona. 


ro 


a t f - tiw : 


rio della commissione centra¬ 
le per la finanza locale, che ha 
giudicato troppo oneroso fl 
tasso di interesse. 

Sì tratto di un probleina 
irenico sanitario non certo 
trascurabile. Non si compren¬ 
de. afferma il sindaco di 
Ponsacco Giusti, come da u- 
na parte il governo non di- 
qnnia il finanziamenlo dell’ 
opera e dairaKro vidi la c- 
vcntuale osntrazkme del mu¬ 
tuo ' presso istituti ' privati, 


ti un centro che ha registra¬ 
to un notevolissimo incremen¬ 
to percentuale di popolazip- 
ne. che si è più che raddop¬ 
piata in venti anni. Lo svi- 
iuppo deH'attività industria¬ 
le e artigianale sopratutto nsl 
settore del mobile, e la for¬ 
te crescita edilizia ha poelg 
acU amministratori seri piff 
blenii per adeguare a qpff 
sta cresdto anche i ainti 
ificnlco-taaitari. ' ' ; 
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RBDAZIONC: Via CtrvantM 9i, tal. tn.f21 -311*23 • Dlffuitona tal. 122.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 e dalla U alla 21 


r Unità / venerdì 30 settembre 1977 


LA GIORNATA POLITICA 


Iniziato l'esame al Comitato di controllo > 


150 ex-detenuti occupano il patronato 


Regione: slitta a ottobre 
la verifica sull’accordo 

Grave per il PCI la posizione assunta dal presidente Russo che accoglie la tesi confindu¬ 
striale sul preavviamento - Per il repubblicano Del Vecchio i nodi da sciogliere sono nel¬ 
la DC - I socialisti incerti sulla strada da battere - Silenzio de sulle voci di una crisi 


pelìbere sul personale: 


, finalmente sì va 

-■ ‘ I I » * * - ' 

profilando uno sblocco 


Riguardano i lo. straordinario e le in¬ 
dennità per alcune categorie comunali 



« Si guadagnava di più in carcere » affermano alcuni di 
loro - Le gravi carenze dell’ente che dovrebbe assisterli 


se restiamo 



La prevista verifica tra i 
partiti che nel luglio scorso 
hanno sottoscritto il docu¬ 
mento di rilancio programma- > 
tico alla Regione, per fare 
il punto sullo stato di attua¬ 
zione degli impegni, ncn si 
terrà, come previsto, oggi. 

E’ molto probab'le che que 
sto incontro sì svolgerà in¬ 
torno al 10 del pros-slmo mese. 

« Dourà trattarsi di un con¬ 
fronto serrato e concreto 
— ci dice Franco Daniele, 
capogruppo comunista alla 
Regione — e per questo noi 
chiediamo che, oltre ai capi- 
gruppo delle forze costituzio¬ 
nali, vi prendano parte anche 
i segretari regionali di que¬ 
sti partiti ». 

Si va, dunque, a tirare le 
somme del lavoro svolto e a 
sondare la fondatezza delle 
voci che con una certa insi¬ 
stenza circolano sull’apertura 
di una crisi alla Regione, 
^esta situazione di incer¬ 
tezza genera preoccupazione 
anche perché la giunta dimo¬ 
stra ' di procedere in modo 
affannoso nei confreoti del 
rispetto di alcune scadenze. 
Ne ha dato chiara prova nel 
modo in cui ha affrontato la 
questione del preavvianiento 
del giovani al lavoro. 

81 è presentata in as.sem- 
blea con progetti separati, 
elaborati da ciascun assesso¬ 
rato. senza una visione d’in¬ 
sieme, secondo la vecchia lo¬ 
gica del comftortimentl sta¬ 
gni. E in questo contesto par¬ 
ticolarmente gravi appaiono 
le dichiarazioni che il presi¬ 
dente, Gaspare Ru.s50. ha 
fatto a Roma nel corso del¬ 
l’incontro tra regioni, gover¬ 
no, sindacati e forze impren¬ 
ditoriali sul problema del 
preavviamento, sposando la 
tesi confindustriale delle chia¬ 
mate nominative (ignorando 
quindi le graduatorie», in 
netto contrasto con il conte¬ 
nuto deU’ordine del giorno 
approvato unanimemente dal¬ 
l’assemblea regionale lunedi 
scorso e con la posizione 
espressa da tutte le Regioni. 

• In questa fase massimo è 
l’impegno del gruppo comu¬ 
nista. innanzitutto per il ri¬ 
spetto delle scadenze fissate 
In luglio, e particolare Impor¬ 
tanza viene annessa aìl’lncon- 
tro che lunedi prossimo si 
terrà tra i rappresentanti del¬ 
le forze dell’arco costituzio¬ 
nale e l’assessore aU’urbani- 
tsica, Giovanni Acocella, per 
definire gli indirizzi che deb¬ 
bono guidare la elaborazione 
degli strumenti urbanistici 
regionali. 

Le ricorrenti voci di crisi 
sembrano avere alla loro ori¬ 
gine una insoddisfazione per 
l’efficacia operativa della 
giunta. Ne abbiamo parlato 
con l’assessore ai trasporti, 
il repubblicano Mario Del Vec¬ 
chio, il quale sostiene che 
« la giunta non è imprepa¬ 
rata a fronteggiare le sca¬ 
denze fissate con raccordo dt 
luglio. Il discorso non sem¬ 
bra tanto quello del rispetto 
alla lettera delle scadenze 
programmate, ina della veri¬ 
fica di una concreta volontà 
politica e di possibilità ope¬ 
rativa per la realizzazione del 
programma concordato ». < - 

« In definitiva — prosegue . 
Del Vecchio — il problema • 
finisce per essere politico e 
investe la responsabilità dei 
maggiori partiti dell ' intesa. 
Insamma, fuori dai denti, è 
la DC che deve diradare le 
nubi che provengono da voci 
di crisi connesse più a pro¬ 
blemi interni di partito che 
a rapporti tra le varie forze 
politicherà. 

L’esponente repubblicano fa 
però anche riferimento ai so¬ 
cialisti quando afferma che 
« in secondo luogo una pa¬ 
rola chiara va pure detta in 
merito ad alcune posizioni 
del PSI (il riferimento all’in¬ 
tervento di Porcelli sul- 
VAmnlif di domenica 11 set¬ 
tembre è preciso - n.d.r.) che 
ripropongono il discorso sul 
ruolo dei comunisti dentro o 
fuori della giunta. Un argo¬ 
mento del genere andrebbe 
chiarito una volta per tutte 
e su di esso ciascuna forza 
politica dorrà prendere le ri¬ 
spettive posizioni ». 


Le Iettar* M w rt t i teneri 

— tli ialaraHt cittadine o re- 
fienale — w e a n n e eabMkhale 
il MMrvetaéi mé il venerai di 
ofni MlHnNna. I lettori po>- 
sene MMoare i ter* aerini e 
le lem sainelazieni — di ne- 
caoaìtè c en dai — a ■ Veci 
della cntL » — r ed a rion e Uniti 

— via Carv a ntaa. 55 —- Na¬ 

sali. 

i 

V 

Domine 
e Mussolini 
nlITNEL 

In merito ad un articolo 
uscito sull’Unità del 13 set¬ 
tembre il signor Giovanni A- 
campora. ci ha inviato la 
guente lettera; « NeH’articolo 
— afferma aH'inizio della sua 
lettera 11 signor Aoampora — 
mi sono falsamente attribuiti 
atti e fiensieri lesivi alla mia 
dignità. 

E* inesatto, infatti, che sia 
stato presente quando il 12 
■ettembre alcuni estranei si 
bitzwniaero nel mio ufficio 
(che non è aperto al pubblt- 
•o) e mi sia ripetutamente 
rifiutato dt riporre una fcAo 
m Mussolini: mi trovavo nel- 


Questo accenno chiama di¬ 
rettamente in causa i scc a- 
list! Ih cui po.ìlz:one non ap¬ 
pare ancora molto chiara, co¬ 
me si evince anche dalla con¬ 
clusione interlocutoria del¬ 
l’ultima rii’ti'one del loro co¬ 
mitato reg.onale. 

In casa de si tace. Non 
ci sono posizinn; ufflc a’i. Un 
autorevo’e esponente ci diceva 
che, allo .stato, una crisi non 
conviene a ne.isiino aH’interno 
del partito, dove i gruppi sono 
tutti .su pcsizictii di difesa. 
Cemunque ncn escludeva che 
la crisi pas=a e=serci. ma av 
giungeva che dovrebbe avve¬ 
nire sul presupposto di un 
serio rilancio programmatico 
e gestionale. Mancando ta’e 
presuopnsto. è da escludere 
che ci -s a crisi scio uer mo 
tivi interni d; eouilibrio tra 
<le varie fazioni democr stiane. 

■ commissioni: AGRARIA. 
La com.*n:.=siope agraria re- 
sicoale del PCI ha pre.=o 
in esame v'i otto a”C'r''imnii 
di intervento pre'i’sm-ti da’- 
1 ’ assessorato reeionale al'a 
agricoltura per servizi .social¬ 
mente utili. Pur giudicando 
po.sit’.va l’occasione di u"a 
consistente imm'ssicne di 
forza lavoro giovanile nel set¬ 
tore agrico’o (areme=sa indi- 
soensabile di u-a nroces^o di 
rinnovamento e di Qualifica¬ 
zione delle strutture economi¬ 
che della Campania), la com- 
missicne ritiene che le prò 
poste dell ’ assessorato non 
vanno completamente in que¬ 
sta direzione in quanto nc»i 
viene colta la necessità di 
avere programmi collegati a 
quelli de: Comuni e delle Co 
munita montane. 

Manca, eie?, 'a visione di 
un vero e proprio piano in 
stretto legam“ c.?n g'i obiet¬ 
tivi di programniazic le e di 
sviluppo agricolo concor')ati 
tra i partiti nel recente chia¬ 
rimento sull’intesa alla Re¬ 
gione Campania. 

CONSIGLIO REGIONALE 
— S’è riunito ieri il consigro 
regionale e ha approvato la 
legge per l’istituto cartegra¬ 
fico « Galiani ». E’ stata an¬ 
che discussa una interroga¬ 
zione del compagno Plammia 
sulle zone terremotate nel 
'30 in Irpinia. 

s. g. 



Consegnati i documenti della 
occupazione alleata a Napoli 


Ieri pomeriggio nella sala dei Baroni del 
Maschio Angioino, alle 18,30 si è svolta la 
cerimonia della consegna, da parte della Re¬ 
gione, dei documenti dell'occupazione alleata 
all’Istituto campano per la storia della Resi¬ 
stenza. I documenti riguardano l’occupazio¬ 
ne americana a Napoli nel periodo che va 
dai 1943 al 1945. La cerimonia é iniziata con 
una breve introduzione del compagno Mario 
Gomez, presidente del consiglio regionale 
della Campania, cui è seguito il saluto di 
Gaspare Russo, presidente della giunta re¬ 
gionale. Partendo dalla importanza dei do¬ 
cumenti che stavano per essere consegnati 
all'Istituto campano per la storia della Re¬ 
sistenza, il compagno Gomez, ha sottolineato 
come in questi anni sia necessario far rivi¬ 
vere lo spirito della lotta di liberazione. Par¬ 
lando -— poi — della recente prova di demo¬ 
crazia data da Bologna, ha ribadito che la 
democrazia vince sulla violenza e quello del¬ 
la città emiliana è un esempio da seguire. 
Gaspare Russo dopo il saluto ai presenti ha 
ribadito che bisogna adoperarsi per rendere 


tempre più attuali le celebrazioni per la Re¬ 
sistenza. Infine è intervenuto il professor Vil¬ 
lani il quale ha illustrato il valore dei docu¬ 
menti che stavano per essere consegnati. 
Alla cerimonia, sono intervenute le massi¬ 
me autorità cittadine, sta civili che militari. 

, Tra gli altri il prefetto di Napoli. Tito Bion¬ 
do, il vice prefetto Fasano, il procuratore 
generale. Caristo. il presidente della Corte 
d'appello. Cortesani, il rettore deiruntversi- 
tà, Cuomo, i consoli inglese e americano a 
Napoli, sir Campbell e mister Colantonio, 
nonché l’ammiraglio Baldini, il generale Fio- 
ronzano, il generale Necma, Il generale De 
Lorenzo. Il generale Mac Alister e il colon¬ 
nello Teiaini. Alla cerimonia sono anche 
intervenuti I maggiori protagonisti della re¬ 
sistenza antifascista napoletana. Ai termine 
degli interventi ti è svolta la cerimonia del¬ 
la consegna dei plichi: i’on. Gaspore Russo 
ha consegnato alla compagna Vera Lombar¬ 
di i fascicoli con ì documenti. NELLA FO¬ 
TO: Vera Lombardi riceve dal presidente 
Russo i documenti sull’occupazione alleata 
a Napoli 


Ne-ssuna deci.sionc ma buo¬ 
no prospettive d> sblocco per 
le delibero comunali sullo 
.straordinario e sulla onnicom¬ 
prensività. il cui esame é 
iniziato ieri presso il comita¬ 
to di controllo, dove si sono 
recati sia ras.sessore al Per- 
.sonale. sia rapprc.sentanti 
sindacali. 

Per quanto riguarda la de¬ 
libera sulla « onnicomprensi¬ 
vità >. che. in pratica, garan- 
ti.sce a circa diecimila dipen¬ 
denti comunali il mantenimen¬ 
to di piccole indennità oltre 
l’aumento stabilito dal nuo¬ 
vo contratto di lavoro, è sta¬ 
to riconosciuto die la deli- 
t bcra è di competenza della 
I giunta, e die i sindacati so- 
1 no concordi — anzi .solleci¬ 
tano — questa interpreta/io 
ne del contratto. 

Sulla delibera, comunque, 
verranno pre.sto chiamate a 
pronunciarsi le forze politidie 
in ■ consiglio ' comunale, ed è 
fuori di dubbio che vorran¬ 
no rapidamente rispondere 
anciresse in modo positivo al¬ 
le atte.se e alle sollecitazioni 
di una gran massa di dipon 
denti su ricbie.ste che. in de¬ 
finitiva. .sanano alcune con¬ 
traddizioni emerse al momen¬ 
to deirapplicazionc delle nuo¬ 
ve norme. 

Per quanto riguarda lo 
straordinario relativo al fun- 
i zionamenlo degli organismi c- 
Icttivi (consiglio comunale e 
consigli di quartiere) e i.sti- 
tuzionali deirammini-strazione. 
nonché i vigili addetti alla 
viaijilità (dove occorre evita¬ 
re il vuoto di due ore a fine 
turno), si sono manifestati po¬ 
sitivi orientamenti .sulla pos¬ 
sibilità di deroghe, sempre li¬ 
mitate all’indispensabile e 
controllate secondo criteri 
concordati con le organiz¬ 
zazioni sindacali. Le richie- 
•ste di chiarimenti in merito, 
sia al Comune di Napoli che 
ad altri enti locali, permette¬ 
ranno di definire questa ma¬ 
teria entro la prossima set¬ 
timana. 


Persi sei miliardi e mezzo per Napoli e Torre Annunziata 


Porto: De Mita blocca i finanziamenti 

Servivano per eseguire opere di riammodernamento già approvate dal 1971 > Impegno del sottose¬ 
gretario Rosa per i lavori della Marconi alla SEBN - Manifestano i calzaturieri - Documento UIL 


Centocinquanta e.x-detenutl 
hanno occupato ieri mattina 
la sede del patronato che do¬ 
vrebbe assisterli. I cancelli 
della sede di via S. Cosma 
a porta Nolana, sono sbar¬ 
rati, ed alcuni cartelli, appesi 
dagli e.x-reclusi, reclamano un 
posto di lavoro. Il problema 
è tutto lì. 

I detenuti — che si lamen¬ 
tano anche di aver ricevuto 
finora .solo una assistenza for- 
ipale — tempo fa hanno co¬ 
stituito una cooperativa — su 
invito di alcuni dirigenti del 
centro per la redazione so 
ciaie — che avrebbe dovuto 
fornire loro del lavoro. Erano 
stati anello affissi, giorni fa, 
degli elenchi di ex-detenuti 
die avrebbero dovuto essere 
impiegati come posteggiatori, 
di altri, che avrebbero dovu¬ 
to gestire una lavanderia, di 
quelli — i più giovani — che 
avrebbero dovuto seguire dei 
corsi professionali. Il lavoro 
era stato promesso per metà 
aettembre. Ma finora nc/. 
suno è stato chiamato a la¬ 
vorare. 

Eppure, sostengono gli ex 
detenuti, tatti quelli chiamati 
(Con una cartolina giunta tra¬ 
mite 1 carabinieri ai vari 
commissariati) avevano ade¬ 
rito alla proposta dei patro¬ 
nato e .si sono anche recati 
da un notaio per firmare gli 
incartamenti relativi alla for¬ 
mazione della cooperativa. 

L’esigenza di lavorare, ci 
hanno detto tutti, è enorme, 
anche perché in carcere gli 
ex - detenuti guadagnavano 
qualcosa: dalle 120 mila alle 
200 mila lire mensili nette 
(da notare che, su queste 
somme gudagnute in carcere, 
vengono anche pagati i contri¬ 
buti a.ssicurativi) alle quali 
bisogna aggiungere gli even¬ 
tuali assegni familiari. 

Antonio Sarnataro è uno de¬ 
gli ex detenuti che guadagna¬ 
va in carcere. 19 anni di pe¬ 
na, interamente scontati, di 
cui 11 pa.s.-'t: dietro una scri¬ 
vania della direzione le haan- 
che l’attestato) a compiere 
vari lavori d’ufficio. Poi, una 
volta fuori dal reclusorio (è 
uscito nel ’76), l’unico aiuto 
che ha avuto dal patronato 
è .stato un contributo di 10 
mila lire che quasi, ci ha det¬ 
to, non voleva accettare. 

« Devo ammettere — dice 
•Antonio Sarnataro — che sta¬ 
vo meglio, almeno economi¬ 
camente .quando stavo in car¬ 
cere! ». 

E* la stessa situazione di 
Edoardo Bava, 50 anni, di cui 
trenta passati, a più riprese, 
in galera. Questi ha ammesso, 
con candore, che « fuori », ha 
cercato tante volte un lavo¬ 
ro, ma non l’ha mai trovato. 
E’ sordo e questo lo svantag¬ 
gia. Alla fine ha ammesso a- 
maramente; « MI hanno detto 
che devo redimermi, ma se 
non lavoro non mangio, per 
cui nella mia vita, ogni vol¬ 
ta che sono uscito dal carcere 
ho tentato di trovare un la¬ 
voro, ma dopo tanti tentativi 
sono sempre tornato dentro 
perché ero castretto a rubare 
di nuovo ». 


11 porto di Napoli attraver¬ 
sa una preoccupante crisi. Al 
caso della motonave Marconi, 
che ■ • la Fincantieii ^ adesso 
vorrebbe trasferire a Genova, 
si è aggiunta la de«Lsione 
presa dal -• ministro per . il 
Mezzogiorno, De Mita, - di 
sospeiàere il finanziamento 
di cinque miliardi per l’ese¬ 
cuzione di opere (già appro¬ 
vate nel 1971) all’intemo del 
sistema portuale napoletano 
e di un miliardo e mezzo da 
spendere per il porto di Tor¬ 
re Annunziata. 

i - La notizia è stata comuni¬ 
cata seccamente senza rom- 
meno spiegarne i motivi, dal 
ministero al presidente Ric¬ 
cio che. a sua volta, ha prov¬ 
veduto a metterne a cono¬ 
scenza rufficio di presidenza 
del consorzio autonomo del 
Porto. 

La sconcertante ..decisione, 
che è stata immediatamente 
condannata dagli organi diri¬ 
genti del CAP. introduce 
nuovi elementi di tensione e 
di viva preoccupazione in u- 
na realtà in lento decadimen¬ 
to quale è quella portuale: la 
crisi di numerose fabbriche 
che operano airintemo della 


cinta portuale ne sono la 
prova ■ più incontestabile; 
Meccanica ’ ' Navale, Ferbo, 
Navalsud (gli ex-cantieri Pel- 
• terrogazione . del PCI. - Un’ 
casi più ’ clamorosi ‘ che le 
cronache hanno registralo 
negli ultimi tempi. • j 

*' Ma preoccupazioni •' non 
mancano per gli stessi bacini 
navali che vedono seriamente 
compromessa una grossa oc¬ 
casione di lavoro col trasfe¬ 
rimento dei ’ lavori di ' riam- 
modemamento della Marconi, 
in Un primo momento affida¬ 
ti alla SEBN e solo successi¬ 
vamente dirottati al Nord, j 
Per scongiurare questa even- | 
tualità ieri mattina i senatori • 
comunisti Ferm.ariello e Mola 
si sono incontrati col sotto- 
segretario alla Marina Mer- ! 
cantile, sen. Rosa. Il ranpre- j 
sentante del governo ha assi- j 
curato che si sta operando i 
per non .sottrarre lavoro a ; 
Napoli riconsiderando le de- j 
liberazioni assunte per la i 
Marconi. ! 

Nei prossimi giorni avrà | 
luogo al senato un dibatti- { 
mento nel corso della discus¬ 
sione che avverrà su una in¬ 
terrogazione del PCI. Un’ 


altra - interrogazione è stata | 
presentata dai consiglieri re- | 
gionali de Grippo. Armato e 
Amato - al presidente della 
giunta e agli asses.sori ai 
Trasporti, al Lavoro e aU’IN- 
dustria. i - ; 


care la situazione igienica 
degli ambienti di lavoro dove 
sono diffuse le malattie per I 
collanti, in particolare la 
tristemente famosa piolineuri- 
te. E’ stato deciso anche di 
tenere entro la fine di otto¬ 


• NeU'ultima , riunione del 
CAP, ■ inoltre, è stata ricon¬ 
fermata la validità della scel¬ 


bre un convegno di zona sul 
lavoro nero con forze politi¬ 
che, enti locali, associazioni 
imprenditoriali e di categoria. 


ta di ’ costruire a Napoli il 
nuovo bacino di carenaggio, 
decisione ribadita recente¬ 
mente nella risoosta ad u- 
n’interrogazione del compa¬ 
gno on. Marzano; per il mi¬ 
nistro comunque va presa in 
esame una maggiore riduzio¬ 
ne delle dimensioni finora I 
studi.ate in sede di progetto. ! 

MANIFESTAZIONE A 
MUGNANO DEI CALZATU¬ 
RIERI — Ieri hanno sciope¬ 
rato per tre ore i circa mille 


‘ LA UIL PER IL PREAV- 
! VI AMENTO AL LAVORO — 
La segreteria provinciale del¬ 
la UIL di Napoli ha approva¬ 
to un documento sulle que- 
I stioni del preavviamento al 
lavoro dei giovani. La UIL 
ritiene che bisogna incalzare 
le associazioni padronali af¬ 
finchè .si assumano la parte 
di resoonsabilità che a loro 
compete, per rispondere in 
modo soddisfacente alla ri- 


j 

I 


calzaturieri di Muznano. che 
hanno dato vita ad una ma¬ 
nifestazione per protestare 
contro la grave crisi occupa¬ 
zionale della categoria: solo a 
Napoli sono circa 2000 i lavo¬ 
ratori a cassa integrazione. 

E' stata sottolineata con 
forza la necessità di modift- 


chiesta di lavoro dei giovani 
iscritti nelle liste speciali. 

Il documento, inoltre, de¬ 
nuncia l'assenza completa di 
I qualsiasi ruolo e contributo 
I da parte delle Partecipazioni 
t statali, che pure, a Napoli, 
i rappresentano il 70 per cento 
1 della struttura industriale. 


Da oggi; 

Il vìa alle 
richieste di i 
trasmissioni ; 
radiofoniche | 

Da oggi gli enti abilitati al- j 
l’esercizio del diritto di ac- . 
cesso alle Ira.smissioni radio- ! 
televisive, in seguito alla pub- | 
blicazione sul bollettino uffi j 
ciaie della Regione del rcla j 
tivo regolamento, possono prò i 
.sentarc le loro richie.ste per i 
Tas-segnazione di tempi di tra ■ 
smissione radiofonica. 

Queste richie.ste vanno inol- 
' trate alla prc.sidcnza del Co¬ 
mitato Regionale per il Sers i- 
zio Radiotelevisivo. Palazzo 
Reale. pres.so la IV commis¬ 
sione permanente deiras.sem- ' 
; blea regionale, dove potran- 
{ no cs.serc ritirati anche i mo 
I duli per le i.stanze. 


E questa è la .situazione di 
tanti altri, di tutti quelli che 
occupavano ieri la sede del 
patronato. Una recente dispo¬ 
sizione ministeriale ribadisce 
che I detenuti dovrebbero e.s- 
sere aiutati a « redimersi », 
ma di fatto non si fa nulla. 
Ce lo ha confermato anche 
il giudice Igino (hippelli, il 
quale ha ribadito che i dete¬ 
nuti, una volta usciti dal car¬ 
cere, vengono letteralmente 
abbandonati a se stessi 

I! patronato — che negli 
ultimi tempi ha cambiato no¬ 
me in «consìglio d’aiuto so 
ciaie », per effetto della rifor¬ 
ma carceraria — per adesso 
ha un solo compito al quale 
adempie con scrupolo, quello 
di distribuire delle medaglie 
(ai merito sociale) che han 
no un loro valore ai fini della 
carriera. In ca.so di parità 
per ottenere una promozione 
costituisce un titolo preferen¬ 
ziale. come, per esempio aver 
partecipato alla Resistenza. 
Le nuove norme carcerarie, 
oltre a cambiare il nome al 
patronato, hanno anche cam¬ 
biato il presidente, che ades- 
.'O e li presidente del tribu¬ 
nale. Ma per i detenuti libe¬ 
rati tutto resta come prima. 


VOCI DELLA CITTÀ 


la stanza del capufficio con 
cui conferivo e lì rimanevo e 
Il rimasi. I tre intrusi si 
scontrarono con il collega Ci¬ 
ro Avallone, che cercò solo 
di controllarne gli abusi e le 
actese intemperanze. 

E' anche inesatto che la 
foto incriminata fosse *’espo- 
sta e ben visibile”: era col¬ 
locata sotto il vetro della mia 
scrivania sul lato destro di 
chi vi cpera ed era coperta, 
come tutto il piano dello scrit¬ 
tola da fascicoli ed mearta- 
menti. Per scorgerla, bisogna¬ 
va già conoscerne la posizio¬ 
ne, e sollevare i fogli che la 
criavana 

Rifiuto gli appellativi di 
"fascista” e "nostalgico” per¬ 
ché tale non sono mai stato; 
milito da molti anni in un 
partito popolare. la DC. sono 
sindacalista ^ della FLAEI- 
CiSSL e godo della rinnovata 
fidiicia dei colleghi e di tut¬ 
to il personale, tanto è vero 
che sono segretario SAS. 

Com’è notorio nell’amblen- 
te. un ' collega, per scherzo, 
di - tanto in tanta a mia 
insaputa, fà scivolare sotto il 
vetro della mia scrivania le 
immagini più contraddittorie 
e le lascia li per un certo tem¬ 


po: iniziò con quella di Sta¬ 
lin. passò ai santini, ai nudi 
e poi è approdato a quella di 
Mussolini. Quando cambia !’ 
effige, sparge la voce e per 
celia, vengo appellato di vol¬ 
ta in volta, comunista, prete, 
femminiere e cosi via. Fino¬ 
ra era stato uno scherzo, poi 
è subentrata la speculazione. 
Ho fiducia che la magistra¬ 
tura, alla quale io mi sono 
rivolta ristabilisca la ve¬ 
rità. » 

Giovanni Acampora 

Non vengono 
coperti i posti 
per gli invalidi 
del lavoro 

- n presidente della sezione 
provinciale napoletana .dell’ 
Associazione Nazionale Mu¬ 
tilati e Invalidi dei Lavoro. 
Giovanni Cardino, denuncia 
in una lunga lettera il com¬ 
portamento di tutti gli enti 
pubblici locali e delle amml- 
nistrazicni comunali delia 
provincia di Napoli che non 


hanno ancora coperto la di¬ 
sponibilità di posti vacanti. 

a Quelle amministrazioni 
che finalmente s: decidono 
ad assumere — scrive Car¬ 
dino — chiedono (e regolar¬ 
mente ottengono) di essere 
autorizzate ad assumere in- 
di categorie diverse da 
quelle per le quali sono sco- 
pene, violentando così la leg¬ 
ge che tale eventualità pre¬ 
vede solo in mancanza degli 
aventi dintto di quella cate¬ 
goria. 

« Poiché questo andazzo va 
generalizzandosi ogni giorno 
di più e di fronte alla impo¬ 
tenza o connivenza di quegli 
organismi che dovrebbero tu¬ 
telare gli interessi del singo 
Io e della conettività, mi cor¬ 
re l’obbligo di informare le 
autorità governative perché 
intervengano. ^ 

a Non si può permettere — 
conclude Cardino — che per 
ragioni clìentriari ' ravvia¬ 
mento al lavoro per le cate¬ 
gorie speciali si riduca alla 
assunzione solo ed esclusiva¬ 
mente degli invalidi civili ». 


PICCOLA CRONACA I fi partito-) 




Viano 161: Pendino: via Duo¬ 
mo 259: Stella: via Sanità 30. 
piazza Cavour 150; S. Carlo 


Oggi 


COMITATO FEDERALE 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 30 settembre 
1977. Onomoàiico; Girolamo 
(domani: Teresa). 

BOLLETTINO ' 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 41. Richieste di 
pubblicazione 32. Matrimcaì 
religiosi 15. Deceduti 25. 

NUOVO 

NUM'iRO TELEFONICO 
Di ITALIA-UR$$ 

- L’associazione Italia-Urss 
comunica che il suo nuovo 
recapito telefonico è: 313842. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia: via dei Mil¬ 
le 55; Rigiora: via Fontano 
60. via Mergellina 35. riviera 
di Chiaia 77, via Manzoni 
26-F; Peailiipo: via Posillipo 
69; S. Ferdinando: via Trini¬ 
tà degli spagnoli 27; Monto- 
calvario: piazza Carità 99; S. 
Giuaoppo: via Monteoliveto 
1; Avvocata: pjta Montesan¬ 
to 24. via Salvator Rosa 80; 
& Loranzo: via Tribunali 130; 
Muaao: p.zza Dante 71; Vica¬ 
ria: corso Garibaldi 285. S. 
Antonio Abate 123, c.so Ga- 
rigidi 35^ calata Ponte Ca¬ 
sanova 30; Marcato: via La- 


j Arena: via Fona 201. SS. Gio¬ 
vanni e Paolo 143; Vomoro 
{ Aranella: via L Giordano 
j 144. via Cimarosa 31. via Si- 
' mone Martini 37. via G. Jan- 
oelli 214, via G. Santacroce 
29: Colli Aminoi: via Colli 
Aminei 227; Fuorigretta: piaz¬ 
za Marc’Antcnio Colonna 21; 
Porte: via Deprelis 100; Pof- 
gioroalo: via Taddeo Da Ses¬ 
sa 8; Seccavo: via Piave 209; 
Pianura: via Provinciale 18; 
Bagnoli: Crampi Flegrei: Pen- 
ticolli: via Ottaviano: Barra: 
via Velotti 99: S. Oiov. a 
Tad.: corso S. Giov. a Teduc- 
cio 43 bis: Miano: via R. Mar¬ 
gherita 68: Sacendigliano: 
via Monterosa 115, viale dei 
Pianeti is. 9; Chiaiano. Ma- 
rianalla, Piocinola: S. Maria 
a Cubito 444. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infoltivi, 
orarlo 820 telefono 441.344. 


! Oggi, in federazione alle 17 

j riunione del Comitato Fedo- 
; rate e della Commissione Fe- 
I derale di Controllo. 

' ASSEMBLEE 
I IN PREPARAZIONE 
DEL CONGRESSO 
CITTADINO 

A Chiaia-Posìllipo alle 19 
assemblea congressuale con 
Impeg .10 e Ferra molo. A Ma- 
terdei alle 19 as.>emb]ea con¬ 
gressuale ceti Abenante e Mu- 
rolo. A Chiaiano alle 19 as¬ 
semblea precongressuale con 
Libondi. Nella sezione * Ro¬ 
vatti » a Barra assemblea pre¬ 
congressuale con Daniele. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Giugliano, nella sezione 
* Prezza » riunione dei comi¬ 
tati direttivi cittadini. 

FOCI 

A Piano di Sorrento, oggi 
alle 18 attivo di zona della 
Fgci con Pulcrano. A Mari- 
gliano alle 16 assemblea della 
Fgci con Ca lazzo. 




Sit-in a via Cervantes 

Ieri mattina circa 80 lavoratrici che, fino all’anno sco¬ 
lastico scorso, hanno prestato ta loro opera per conto del 
patronato scolastico hanno lungamente manifestato prima 
fermandosi in corteo davanti all’ufficio del patronato stes¬ 
so in via S. Tommaso D'Aquino e quindi davanti all’asses¬ 
sorato alla Pubblica Istruzione in via Medina. Le lavora¬ 
trici sono state già più volte ricevute daH'assessore alta 
Pubblica Istruzione ed hanno posto un problema, che, per 
ora, non è possibile affrontare in termini positivi, e, cioè, 
quello del loro assorbimento. Per altro, queste donne nel 
lavoro di refezione scolastica avevano un rapporto di di¬ 
pendenza con varie ditte cui il patronato faceva ricorso per 
l'appalto. Dopo un sit-in in via Cervantes la manifestazion' 
si è sciolta. 

Nelle foto; un momento della protesta 


In città, e. nella provincia 

Festival dell’Unità 
sempre più numerosi 

I programmi di questi giorni - Un gran numero di di¬ 
battiti, spettacoli, proiezioni e iniziative sportive 


i 

i Nato Bric-a-brac 
un giornale 
di avvisi 
I e dì messaggi 

I 

Volete as-saggiare l'-Actinia. 
frutto deiravvenire. affittare 
un appartamento, vendere e 
comprare libri e giornaletti, 
trovare un amico o un grup¬ 
po. riuscire finalmente a ri¬ 
cavare qualche guadagno dai 
vecchi mobili della nonna? 

Bric-a-brac il nuovo gior¬ 
nale. da oggi nelle edicole na¬ 
poletane. ve ne dà certamen¬ 
te la pos.sibiIità. Costa .300 li 
re ed c interamente fatto di 
annunci, di messaggi, di av¬ 
visi. di piccola pubblicità clic 
tutti possono telefonare o in 
\ iare perche saranno pubbli 
cali gratuitamente. 

Bric a-brac è stato pre.sen- 
tato ieri al pubblico con una 
conferenza stampa che .si é 
I svolta neH’unica stanza che 
• costituisce la redazione, in 
! un pa1az7.o di piazza Principe 
j Umberto, dal comitato di re- 
[ dazione, fatto da -4 ragazzi. 
Francesco Ruotolo. che è an¬ 
che direttore rtsponsabile e 
Ros.sana. Nicoletta e .Andrea. 
Bric-a-brac, che contiene an¬ 
che una .serie di numeri utili 
cittadini, da quelli dei vigili 
lei fuoco c dell'ambulanza 
gratuita a quelli di alcune 
’ a.s.s4x:iazioni culturali, è — di- 
j cono t redattori — una alter 
nativa alla piccola pubblicità 
' dei quotidiani. .Alternativa a 
cui pos-sono collaborare indi¬ 
stintamente tutti, e con i con¬ 
tributi più originali e diversi: 

! ba.sta telefonare al 280796. 

La redazione spera anche 
che. col tempo, dopo Tav^vio 
dell’iniziativa .soprattutto con 
annunci, avvisi, messaggi, si 
pos.sa cominciare ad usare lo 
spazio del giornale in manie¬ 
ra diversa. Bric-a-brac stam¬ 
pato in 4000 copie si sosterrà 
.solo con gli introiti delle ven¬ 
dite. Vogliamo tentare questa 
! esperienza — dic« il diretto¬ 
re — per offrire un servizio 
che. fra Taltro. possa stimo¬ 
lare c sviluppare la comuni¬ 
cazione. i rapporti, le inizia¬ 
tive. le nuo\’e aggregazioni, 
la spontaneità e il bisogno di 
solidarietà fra i giovani. 

- Vedremo nelle prossime set¬ 
timane .se riniziativa — che 
I segue altre analoghe avviate 
I in città del Nord — avTà suc- 
i cesso a Napoli. 


In questi giorni vanno in 
filtendosi i festival dell’U 
nità. 

Alla Calata Capodichino 

oggi alle 20.30 spettacolo po¬ 
polare con « ’E zezi » e alle 
21.30 recital dei « Partenopei ». 

A San Carlo aH’Arana, in 
piazza Gravina alle 18.30 di¬ 
battito sull’equo canone con 
Antonio Mola; alle 20,30 spci- 
! tacolo teatrale ccn la compa¬ 
gnia del «Galiani»; alle 22 
recital di canzoni politiche 
con Gino Mastrocola. A Qua- 
liano, ore 17, apertura del le 
stivai con il compagno Do 
mcnico Petrella: alle 18 spet 
tacolo musicale in piazza Ros¬ 
selli con i « Volta fuoco », 

« La strana sensazione » c 
« La ccntroparte ». 

A Castallammare, dal S al 
9 ottobre, si svolgerà una set 
rimana di propaganda « di 
orientamento con dibattiti e 
spettacoli vari. A Portici, og¬ 
gi. alle 17 dibattito sul tema: 

« Le lotte delle donne oggi 
per i diritti civili, il lavorè. 1' 
emancipazione » con Gabriel¬ 
la Cerchiai della commlssio 
ne femminile nazionale; pii? 
20 proiezione del film «Fa 
mily fife». 

A Cercola, alle ore 17. di¬ 
battito sullo sport ccn Viio 
Cardone: alle ore 19. proie- 
zicne di un film. Alla sezio¬ 
ne « Curiel » alle 15,30. nell’ 
ex ospedale della Pace, gara 
di disegno; alle 18. nella »e- 
zione di via S. Nicola a Nilo, 
torneo di tresette. 

A Catandrìno alle ore 16. 
gare di atletica leggera ma¬ 
schile e femminile (100. 300 
e 400 metri); alle ore 18 con¬ 
corso di disegno per gli alun¬ 
ni della scuola elementare e 
della scuola media. Ad Aoerra 
apertura alle ore 16 con la pe¬ 
sa del suino. Taliimazione 
bambini col gnipp*' « I fio¬ 
chi e le stelle», l'if.'zlo del 
torneo di pallavolo; -.Ile 19 
dibattito su: « Prea/viamcai- 
to al lavoro dei giovani inoc¬ 
cupati »; alle 20,30 concerto 
dei «Merry boys»; alle 23 
recital di Paolo Pietrangell. 

A Ereolano ore 16 ^ra del 
sacchi; ore 17 quahficaziorw 
torneo di pallavoli; ore 10 
dibattito sui giovani e la leg¬ 
ge sul preawiamento al la¬ 
voro; ore 20.30 spettacolo con 
il gruppo dei «CuccurucAk. 

- Alla sezlcne Sen Lorenciv 
a largo Cappella a Pcotenu»- 
vo. ore 17 animazione e gi(V 
chi per bambini: ore 19 i cit¬ 
tadini domandano i comunisti 
rispondeno con S. Borelli g 
E. Jannelli; 20.30 spettacolc 
«Quanto te voglio bene pa- 
drrne mio ». 

Ad Arpine, ore 18,30 dibat¬ 
tito sul preavviamento al la¬ 
voro del giovc'-il; ore 20 spet* 
tacolo con il « Gruppo glovi^ ^ 
ni di Pomlgllano»; ore Ji 
proiezione del film « Le -ì 
gicmate ». A S. Vitaliang ' 
pcrtura ore 18 ccn un caoMtK 


. .in a^ww ij g isa wJwgvTtr^Ttz: 
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: ' Dalla direzione nazionale del partito ‘ Dopo il ripari 

Per la DC salernitana Fondi 
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invalidato il congreisso xritìthe 


Dopo il riparto operato dalla giunta regionale 
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Contro un nostro compagno 
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Nuova aggressióne 
, fascista ^ 

« aeri a Balenio 




Bisognerà ripetere l'elezione nei . due seggi di Pagani e 
Pontecagnano - La lotta che oppone Abbro ai fanfaniani 


SALERNO — La ' direzione 
nazionale della DC ha accollo 
Ieri sera il ricorso presentato 
siU'lndomanl del congresso di 
‘ fnarzo dal fanfaniani di D'A- 
. rezzo, Con l'accoglimento del 
ricorso è stato deciso di in¬ 
validare il risultato elettorale 
nel seggio VI e VII o di pro¬ 
cedere ad una nuova elezio¬ 
ne. 

Andando al fondo delia no¬ 
tizia si comprende subito che 
la direzione ha accolto l'i¬ 
stanza del « d’Arezzlani » per 
distruggere la nuova corren¬ 
te, quella di Abbro, nata dal 
seno del fanfaniani stessi. 

L’operazione condotta dai 
d’arezzianl mira a far cacciare 
dai comitato provinciale l’av- ' Le ' polemiche sull assetto 

vocato Mazzetta e Piscina. I wpedaliero e sanitario nella 

due eletti nella . lista di noetra regione divampano, 

e Nuove cronache » abbando- concretizzandosi In decine di 

narono, infatti D'Arezzo per ' fatti di cronaca 1 quali co¬ 
andare con Abbro. strulscono un mosaico che 

Nel ricorso, con il quale e rischia di - « compromettere 

Stato chiesto l’annullamento ogni serio tentativo di pro¬ 
dei risultato delle due sezlo- grammaztone sanitaria e ri' 

ni, 1 fanfaniani specificano lanciano, alla vigilia della ri- 

ohe il piscina e il Mazzot- forma, la più sfrenata atti- 

iti, non sarebbero iscritti alia vità speculativa sul terreno 

D€. Come si vede ci si trova della tutela della salute » co¬ 
di fronte ad una falda inte- me nota un’interrogazione del 

stlna: sia Piscina, sia Mazzot- consiglieri regionali comuni¬ 
tà, infatti, fino al marzo sti Del Prete, BonannI. Im- 

scorso ’ hanno rappresentato briaco e Perrotta che rlguar- 

la DO ufficialmente’ in nume- da una serie di casi avvenu- 

tose istanze politiche. ti nella provincia di Salerno. 

I ' d’arezzlani mirerebbero l consiglieri conjunlstl ri- 
in questo modo a sostituire i cordano 1 casi dell ospedale 

due con altri loro rapprssen- « Da Precida » che « e og- 

tantl. D’Arezzo potrebbe cau- getto di una indagine fiu¬ 
tar vittoria o dimostrare a dlalaria. e che ripropone al- 

ohi lo combatte che il perlco- l’attenzione del governo re¬ 
io è quello di eawre qistrut- gloriale l’irresponsabile con¬ 
to. dotta della Cassa finamiatrl- 

D’altra parte l’mtera vic*;n- ce df opere mai progettate o 

da consente queE*o conside- progettate dopo i termini era- 

razioni. La vi Q la VII se- oWi dalla legge al solo sco- 

zlone. Jc /vzlonj do* in cui si Po di favorire personaggi e 

voterà di nuovo, sono in strutture di ^tere e di sotto- 

rappresentanza di Pagani o di governo; della clinica priva- 

Pontecagnano. in altri termi- ta La quiete ohe * J**'*®/' 

ni .nelle due seslonl voteran- io, a differenza di tutte le 

no I democribtlanl di due clt- olire cote di cura private del¬ 
ti prevalentemente d’arezzla* io regione, a strap^re la 

ne. infatti Pagani « la patria convenziona regnale al e 

di D'Arezzo e Pontecagnano migliori condizioni possibili 

quella di Del Mese. > certo, aWeguiyooo ef- 

La situazione, come aveva- fictenilsmo che sbaMlera ed 

mo previsto giorni fa, apre alt attrezzatura 

alla DC saleriiUana la strada gararittta dal PromrMan, 

del commissariamento. Desta riuovi industriali delta medi- 

estrema meraviglia il com- olya, ma grazie soprattutto 

portamento della direzione ol potenti appoggi e tegami 

nazionale — cosi commenta 

la questione un esponente de ronaggi ^^o DC. della casjm 

— che ha voluto Intervenire 

in una guerra che ha tutto li 

sapore del personalismo e di 

uno scontro di correnti e 

sottocorrenti detto cetitfo dtoffttoitico 

soiiocorrenii. organizzato sempre dalla ell- 

' ■ ' il. d. p. Pica ”La quiete'* una conven- 

' zlone con la quale, di fatto. 

— -- ti "appaltano" circa ottomila 

c • r commercianti pensionati, per 

J» anni ra all UMb 40.000 lire all’anno ognuno ìi. 

"- ■ 1 consiglieri regionali flr- 

r J*e .li. matari chiedono quindi al 

In CllI6ttO ' presidente della giunta una 

«1 .. indagine che faccia piena lu- 

iCiln. gru ce su tutto quanto sta acca- 

. dendo in provincia di Saler- 

UCC1S6 no per sventare le manovre 

. tendenti a pregiudicare le 11- 

UC ODCrni nee del piano socio-sanitario 

^che il oonsigiio è impegnato 
inistratore ■ " delegato fnno**'****'* «nlto li prassime 

Ita Nova Milanese, ^eptrto cardio- 

one, ha ricevuto una logia deH’ospedafe «Da Pro- 

izione giudUiaria da cida» abbiamo ricevuto an- 

1 giudice Valente del- che utta ^t^ di prePlaa- 

. WrjjW. *I tri. jloj. 

a-.lrlf.rtoc JfpfSSr.f'mS.iiitó 

infortunio sul lavoro vera: - 

nne 5 anni fa all'Ital- « Non eoUt in riferimento 
•usò la m(^ di due oHo lng§ sulla stampa 
•irOfflclna Meccani- 

nMftam TnffimHn • HA rtoòtamo OO UH 

SSlSJfu corretto eostume giomalisti- 

yarriale, uccisi d« co scrivo questa lettera allo 

di ferro messo in mO’ scopo di smentire le qrosso- 

da una gru. In un lane mensoqne e le Ingiuste 

mpo furono Incriml- 

rSl^camicre Vdeir «dAmbre in creneoo regfo- 

**** j n.f 1 "de con il titolo emVlematl- 
iponsabllltà deirind- co e diffamatorio "Un repar- 


Interrogizione PCI «Ila Regione 
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Si accendono polemiche 
sull'assetto ospedaliero 

Chiesta una commissione d'indagine nel Salernitano 
Precisazione del primario cardiologo.del «Da Precida» 


u« d. p. 


Un difetto 
nella gru 
uccise 

4 

due operai 


L'amministratore ■ " delegato 
della ditta Nova Milanese, 
Luigi Leone, ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria da 
parte del giudice Valente del¬ 
ia sesione istruttoria del tri¬ 
bunale di Napoli. 

n procedimento si riferisce 
al grave infortunio sul lavoro 
che avvenne 5 anni fa all'ltal- 
sider • causò la morte di due 
operai dtU'Offjcina Meccani¬ 
ca Sud, Gennaro loffredo e 
Giuseppa Varriale, uccisi da 
un corpo di ferro messo in mo¬ 
vimento da una gru. In un 
primo tempo furono incrimi¬ 
nati di omicidio colposo i re¬ 
sponsabili del cantiere e dell* 
La responsabilità delIMncI- 
dento si deve, invece, fare 
risalire secondo l'istrutto¬ 
ria ad un difetto di fabbri¬ 
cazione delia gru, prodotta 
dalla Nova Milanese. 

QMS. . . 


fo per il cardioìogo", 
fm 1171 il consiglio dei sa¬ 
nitari e le owidesationl stn- 
daealt COlCcttlrVtL del- 
VospcdaHe "Da Crocida" pro¬ 
posero l’istttuMiene dt una di¬ 
vistone di oardMogta "con 


tacoiiiK) cultiiraie 


MiUllA NOtAniA TUFANO 

ALLO SPAZIO 

LA feltcità e ramore. Tiro- 
nia • la ftniione aono le com¬ 
pierne componenti del mon¬ 
do poetlm di Mona Zosaria 
Tufnoe^ una gtemne artlsu 
che per la giima reità af¬ 
fronta il paeMleo eon una 
nostra personale alla galle¬ 
ria Lo Spa^o (Piazza Meda¬ 
glie d’oro). 

La poesia di ratta pittri¬ 
ce consiste di Brevi m et- 
senziali segni in «ui tMA rie¬ 
sce a dare una visione com¬ 
piuta del mondo e a avviarci 
1 segreti di un'anima viven¬ 
do contemporanaamente la 
dialettica della pienezza e 
del vuoto, della verità c del¬ 
la d'Issiinulazione. Coai, per¬ 
sonaggi drappegf-iati in una 
dignità grottesca, arieeehini 
geìatinosi. tansri amanti ri¬ 
dotti a pura pt aat W tà. sve- 
{ano una ricchezza di gsnta- 
aia, una passionalitA tumul¬ 
tuosa, che genera nell’artista 
una sorta di laconicità, una 
rapidità di segno 

n suo è il magico mondo 
della favola: una favola ner- 
rata con incanto infantile 
a un disincantato pubblico 
di adulti, senza preamboli, 
né metodo, né dubbio. 

Questa felicità di percepi¬ 
re e di esprimere, pane l’ar¬ 
tista in possaaw di un mon¬ 
do governato da nesittna leg¬ 
ge o limite; ne«uns costrl- 
r:one esiste in questo unlver- 
so fluttuante in cui le ftgure 
appena accennate, fugaci, 
straripanti, sono il frutto di 
una fantasia che riesce a su¬ 
scitare le più incredibili al- 
ìi ara. Anche quando, mali¬ 


ziosa e ironica, fa giostrare 
davanti a sé parsoneggi fof- 
ft in un mondo mumminca- 
to, nulla svmbra «rare da- 
finltivo par lai: la oarioatu. 
ra eada natuialmaiila alla 
maaelwm. una maachara am¬ 
bigua a imftemblle. 

'-Quatta Inaffanabllità ala¬ 
ne espressa dalla Tufano at¬ 
traverso una tecnico che ca¬ 
ratterizza tutta la sua opera 
cancellando ogni particoiarv 
per conservare intatta là fre¬ 
schezza di un’intuliMne. Vtm 
frsachezza quasi da achUao. 
Spogliati delle loro delimita- 
zlofu, sompra meno distinti, 
i luoi parnonoggi diventano 
nuovi « impraviati. 

Ma è una libertà, questo, 
che scopra, fin dall'orifin) u- 
na sua vocosiona aU’onnonia; 
è un mondo in piana genesi 
che tonta di creeio) una for¬ 
ma 0 un'architettura, infat¬ 
ti, pur eMendo spontanee, le 
figure della Tafano tono co¬ 
struite; aono al tempo stesso 
libartà e struttura fa armo¬ 
niosa aUaanzo, Anche t ooleri 
non sono mal asserviti alla 
rappresentazione delle figu¬ 
re, ma esistono in relazione 
reciproca, in modo da con¬ 
tribuire alla strutturazione 
dello spailo. . ‘ . 

Ci aspettiamo molto dalla 
Turano, oha per ore ai dedi¬ 
ca ooltanto alia pratica del¬ 
la tempera; rimplofo di al¬ 
tre tecniche riueclrà a de- 
lineare - più eompiutamento 
la sua poncnalità di arUata 
e concorrerà a far risaltare 
la stia fantasia e il suo ener¬ 
gico dinamismo. 

m. r. 


La scelta della Regione non corrisponde alla gravità'dei bisogni e alla ca¬ 
pacità ricettiva della provincia - Biondi (PCI): « La delibera va revocata » 

r- . _ • . 1 . . . - . _ ' _ ‘ . 


I tappliti, già noti por gesti aniloghi, hàh< 
no malmenato 11 compagno Roberto Dt F^o 


iniziali 30 posti letto’'. Nel 
1974 il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente deliberò 
l’istituzione della divisione di 
cardiologia. A seguito di av¬ 
viso pubblico e successiva¬ 
mente di pubblico concorso 
nel 1975 fui assunto come 
primario cardiologo. Ancora 
prima di prendere servizio 
fui invitato dal presidente 
dell'ente e dai direttori sa¬ 
nitario e amministrativo a 
prendere visione del locali do¬ 
ve provvisoriamente si sareb¬ 
be sistemata la divisione di 
cardiologia, in attesa del la¬ 
vori già previsti e dt cut si 
era intanto chiesto II finan¬ 
ziamento "Cassa". 

In seguito il consiglio di 
amministrazione deliberò al¬ 
l’unanimità l’Istituzione del¬ 
l'unità dt cura intensiva co¬ 
ronarica e del laboratorio di 
emodinamica e, dopo il pa¬ 
rere favorevole del comitato 
tecnico-scientifico della He- 
gione, delle organizzazioni 
sindacati, della V commissio¬ 
ne regionale permanente, la 
giunta regionale emise il de¬ 
creto di istituzione di questi 
presidi, di cui allora come 
oggi la nostra citlà e la no¬ 
stra provincia sono purtrop¬ 
po privi. 

Solo nel novembre del '76 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha finanziato integralmente 
il progetto per la parte rela¬ 
tiva alle opere murarle e so¬ 
lo parzialmente le attrezza¬ 
ture della cardiologia. In quel, 
la occasione nella relazione 
della direzione sanitaria si 
prevedeva anche un gradua¬ 
le aumento fino a 60 posti 
letto per la divisione di car¬ 
diologia. 

Non vi è alcuna difficoltà 
a dichiarare che queste pre¬ 
visioni erano fatte in assen¬ 
za di una programmazione 
e quindi potevano e possano 
essere corrette: quello ohe 
non può estere consentito a 
nessuno è di sostenere che 
tutto è emerso all’ultimo mo¬ 
mento, come estratto dal ci¬ 
lindro di - un prestigiatore. 

■ E’ una menzogna sostene¬ 
re che queste iniziative al 
« Da Precida » creano dei 
doppioni in quanto agli ospe¬ 
dali-riuniti esista un altro 
reparto di cardiologia: la car¬ 
diologia agli » Ospedali mu¬ 
niti a di fatto non funstona, 
né può funzionare quanto me¬ 
no per angustia di spazio, 
malgrado la presenza di va¬ 
lenti oolleghi e mf si consen¬ 
ta dt fermarmi qui perché 
dovrei documentare altre, as- 
eai poco commendevoll. vi¬ 
cende. 

Un'ultima oizervazione; in 
poco ptU di un anno di atti¬ 
vità la divisione di cardiolo¬ 
gia del a Da Proalda* ha 
sopportato l'urto dell'assisten¬ 
za cardiologica di emergen¬ 
za di cui la città era priva. 
F giueto domandarsi che co¬ 
ca eareòbe auccesso a quudi 
danni tnoaìcòlaòtlt per ta col¬ 
lettività et eareòtero avuti ee 
non vi foste stata la divisio¬ 
ne di cardiologia del « Da Fro- 
eida ». 

Ma, st otrtetta, vi à adesso 
un' inietatlva promossa dal 
presidente dell’ordine dei me¬ 
dici (cioè dal eottoscfitto) per 
programmare la futura atti¬ 
vità dei due enti otpadaUeri 
cittadini. Beniteimo. Ale! la 
mano chi et eente, in questa 
spaventosa carenza di strut¬ 
ture e con la previstone del 
completamento del San Leo¬ 
nardo nel 1990. di sostenere 
che deve essere bloccato tut¬ 
to, nel momento in cui, per 
esemplo, st fanno al tKluni- 
ti ». e giustamente, lavori per 
la neuroradlologia che dovrà 
essere successivamente e de¬ 
finitivamente Sistemata al 
S, Leonardo. 

NeU’esprimere per ora la 
mia ferma protetta e l'invito 
alla doverosa rsttlfiea. mi di¬ 
chiaro disponibile ad va am¬ 
pio ecmtranio In tutte te aedi 
per chiarirà ogni aepetto di 
queeta vicenda, - - 

Di fronte a questa obiet¬ 
tiva ricostruzione dei fatti V 
artteolo dell’Unità appare con 

agni evidenza una mvetura 
potemica che vaniftea anche 
appreeeaiiii aperture cultura¬ 
li e poUtieha e fa riemergerà 

antichi steccati di tiptea for¬ 
mazione burocrctica-iotalttu- 
ria che sinceramente ritene¬ 
vo retaggio di va passato ton- 
tooo -ed va «Ideo prodotto 
dell’incultura e deùa dtetnfor- 
mazione. Certe cose L'Unita 
può anche ignofarle. ma se 
le ignora non deve avere V 
arroganza di parlarne. 

A m odato che qualsiasi in- 
tonotona - diffamatoria « r a 
eompiatamonto ostianea oli’ 
ariieoio da noi pubMtoato oui- 
la vioanda dalla oardiolopia 
dai eDa Proelda», quatta lót- 

tera, che apporta altri ele¬ 
menti di conoscenza della si¬ 
tuazione, è senza dubbio una 
ulteriore conferma delle no¬ 
tevoli contraddizioni genera¬ 
to in quooto settore dalla man- 
cansa di una efficace pro¬ 
grammazione democratica, al 
ponto aha della quaaUona dei 
«Da Flocida» se ne sta ora 
occupando anche la magistra¬ 
tura salernitana. 

' Mal merito politico, infine, 
L'Unità è più che mai dispo- 
niWlo a «oniinuara la discus¬ 
sione od n confronto oon r 
intervanto dt tutti gli inte- 
ressaU. 


.. Xi ^ , 

AVELLINO ' — Continua ' a 
creare polemiche tra le forze 
politiche nelle Province cam¬ 
pane la ripartizione operata' 
dalla giunta regionale ‘ dei 
fondi per l'edilizia pubblica., 
Dopo il tormentato consiglio' 
comunale di Caserta, di cui 
abbiamo parlato nei giorni 
scorsi, anche ad Avellino la 
assemblea comunale ha visto 
una lunga e vivace discus¬ 
sione tra l vari gruppi tu 
questo argomento. 

Contro le ripartizioni fat¬ 
te per Avellino e gli altri cen¬ 
tri della provincia sono stati 
presentati due ordini del 
giorno; uno a firma dei so¬ 
cialisti, I quali però non Io 
hanno illustrato al consiglio, 
in quanto hanno abbando¬ 
nato la seduta per protesta 
contro il ritardo con cui è 
iniziata; - l'altro a firma del 
gruppo de. 

Bisogna, perù, osservare 
— come hanno detto i con¬ 
siglieri comunisti intervenu¬ 
ti nel dibattito — che gli or¬ 
dini del giorno presentati so¬ 
no apparsi inadeguati. Inade¬ 
guato, anzi politicamente sba-. 
gllato, è quello socialista per-, 
ché si riduce a lamentare 
che del nove mlilardl desti-, 
nati aU'Irplnla solo 2 sono 
stati destinati ad ' Avellino: 
il ohe significa voler aprire 
una « guerra » tra il capo- 
luogo ed 1 Comuni di cui non 
si sente assolutamente il bi¬ 
sogno. 

Inadeguato anche l’ordine 
del giorno democristiano, 
che, limitandosi a chiedere 
una ripartizione del fondi più 
favorevole alla nostra provin¬ 
cia, manca tuttavia nell'in- 
dlvlduare le vere cause che 
sono a monte del criteri con 
cui la giunta regionale ha 
operato il riparto tra le pro¬ 
vince campane. 

Le critiche espresse dal 
gruppo comunista hanno rat- 
to si che nessuno di questi 
ordini del giorno venisse ap¬ 
provato. • 

I comunisti hanno, per par. 
te loro, assunto una posizio¬ 
ne di cui il compagno Fe¬ 
derico Biondi, consigliere co- 
: manale del PCI, che l'he 
espressa in consiglio, ci rias¬ 
sume in questi termini la 
sostanza: 

‘ tiLa giunta regionale ha 
operato il riparto in modo 
assai discutibile, che noi non 
condividiamo. Pensiamo, in¬ 
fatti, che all’origine di que¬ 
sti criteri continuino ad es¬ 
serci spinte ed esigenze clien- 
telarl le quali fanno si che, 
come in altri settoti, anche 
in quello delfedltizia pubbli¬ 
ca, si attuino scelte non obiet¬ 
tive e proporzionate alle rea¬ 
li situazioni, secondo la gra¬ 


vità dei bisogni e la capacità 
ricettiva delle singole pro¬ 
vince. 

La ripartizione del fondi 
operata dalla giunta — ag-' 
giunge Biondi — non aembra' 
rapportarti né alla popolazfo -. 
ne e alla previstone di avi-, 
luppo demografico, né al fab¬ 
bisogno accertato di abitazio¬ 
ni, né alla capacità di spesa, 
dell’lACP, né a scelte del rie¬ 
quilibrio territoriale, né al- 
l’individuazione dt dimensio¬ 
ni comprensoriaii in cui con¬ 
centrare gli interventi ». • ‘ i 

La posizione del PCI su ' 
questo problema è. dunque, 
che la delibera della giunta' 
vada revocata e rivista, olla 
luce di queste esigenze e 
solo di queste e che sia il 


Alla Regione 

Oggi incontro 
per Fuso 
produttivo 
delle terre 
di Persane 


La «vertenza Persano», la 
battaglia ingaggiata cioè dai 
contadini, dalle-forze politi- 
ciie democratiche e sindacali 
per imporre il recupero pro¬ 
duttivo dei 1500 ettari del de¬ 
manio oggi utilizzati per ra¬ 
re esercitazioni militari, tor¬ 
na oggi alla Regione. Ihresso 
l'aasessorato aU'Agricoitura si 
terrà, infatti, stamane un in¬ 
contro al quale parteciperan¬ 
no. tra gli altri, 1 sindaci del¬ 
la piana del Seie, la zona in¬ 
teressata ad un uso produt¬ 
tivo delle tere di Persano. 

In sostanza la posizione del 
movimento democraticó è que¬ 
sta: sdemanlailzzare il terre¬ 
no e concederlo a cooperati¬ 
ve di giovani e di contadini in 
modo che possa tornare ad es¬ 
sere coltivato. 

Legata alle prospettive di 
sviluppo di questa zona c’è 
la questione del fiume Sete, 
condannato ad una lenta, ma 
inesorabile morte dall’assolu¬ 
ta carenza di una progranuna- 
zione nei settore della tute- 
la e della valorizzazione del¬ 
le ' risorse' Idriche della no¬ 
stra regione. 


consiglio regionale a decide¬ 
re sulla base di questi cri¬ 
teri e a correggere quanto 
va corretto. ■ 

« Ma — afferma in conclu- ' 
•sione Biondi — anche per ' 
ottenere questo è necessaria 1 
l'unità delle forze democra¬ 
tiche a livello regionale, pro¬ 
vinciale, cittadino. Su quésto. 
terreno le strumentalizzazlo- < 
ni propagandistiche possono ' 
riuscire soltanto dannose e, ' 
purtroppo, facilitare la scon- 
fltta degli interessi giusti e , 
• reali ». • 

Comunque conta ancora | 
sottolineare due cose: l’asso, 
luta Incapacità deU’attimle . 
monocolore minoritario de., 
verificata anche in questa oc- ; 
casione, a farsi carico dei ' 


• • • ■' I 

problemi di sviluppo della 
città: la necessita, invece, 
che i’amminlstrazlone comu¬ 
nale — quale può essere quel¬ 
la che nasce dall'intesa del¬ 
le' forze democratiche — an¬ 
che in questa vicenda della 
ripartizione dei fondi per la 
edilizia, sappia individuare 
ed inquadrare i bisogni suol 
propri in quelli delia cresci¬ 
ta di tutto il territorio pro¬ 
vinciale. soprattutto In rap¬ 
porto all’assetto del compren¬ 
sorio del Comuni gravitanti 
Intorno all’area della FIAT 
e all’esigenza delle zone più 
depresse come quello dell’Al¬ 
ta Irpinla. . - 

g. a. 


CASERTA - La crisi amministrativa 

No del PCI a rotture 
gravi e irreparabili 


CASERTA — «Slamo convin¬ 
ti che rotture traumatiche e 
irreparabili 0 ritorni a vec¬ 
chi 0 logori schieramenti non 
possono che creare danno al¬ 
la democrazia cd alle popo¬ 
lazioni di Terra di Lavoro ». 

Cosi si afferma in un comu¬ 
nicato della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI casertano 
sulla crisi amministrativa a- 
perla a Comune e Provincia 
dai socialisti. Per questo i 
comunisti ■ ritengono « urgen¬ 
te la ripresa del dialogo inter¬ 
rotto tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. affinché si supe¬ 
rino contrasti e incomprensio¬ 
ni e si operi uno sforzo co¬ 
mune teso alla ricerca di so¬ 
luzioni convergenti per le qua¬ 
li esistono, ancora oggi, am¬ 
pi margini e possibilità ». 

Rilevato che «si è condot¬ 
to un utile e importante lavo¬ 
ro • di approfondimento pro¬ 
grammatico e politico» nella 
fase degli incontri tra i par¬ 
titi per l’adeguamenlo dell’in¬ 
tesa politica e che. nel con¬ 
tempo. « si sono manifestati 
i segni di profonde contraddi¬ 
zioni airinterno delia Demo¬ 


crazia Cristiana », i comuni¬ 
sti riaffermano elio « uno svi¬ 
luppo di tali processi e un più 
avanzato livello di unità tra 
le forze politiche democratiche 
può consentire di superare ri¬ 
tardi e difficoltà, e garantire 
la ricerca delie risposte più 
incisive ai problemi dell’eco¬ 
nomia e della società caser¬ 
tana ». 

Il PCI, che ritiene «indi¬ 
spensabile l’unità di intenti al¬ 
l'interno della sinistra e in 
primo luogo tra socialisti e 
comunisti * rivolge « un ap¬ 
pello pressante a tutte le for. 
ze politiche democratiche af¬ 
finché sì giunga a un accor¬ 
do » die permetta alle istitu¬ 
zioni democratiche «di far 
fronte con rinnovalo vigore 
ai drammatici problemi delle 
popolazioni casertane». 

• NUOVA tEORRTERIA 
UIL- GIORNA 1 L.AI 

Vincenzo Pisa è il nuovo 
segretario provinciale della 
UIL-Glornalai; Antonio Ben- 
tozzi e Carlo Di Nardo sono 
stati eletti vicesegretari. Sal¬ 
vatore Coseiìza cassiere. 


SALERNO — Grave e crimi¬ 
nale aggressione fascista nel¬ 
la nottata di mercoledì sul 
lungomare di Salerno contro 
il compagno Roberto Feo. Gli 
aggressori, che hanno agito 
in uno del posti più trafficati 
aU’aUczza del bar Tafuri, so¬ 
no una decina di teppLstl 
fascisti tra 1 quali sono stati 
riconosciuti Armando Somma 
e Bove Ventura. 

Il compagno Feo, tempesta- 
to di pugni e di colpi di 
spranga, è stato raccolto pri¬ 
vo di sensi dal carabinieri o 
trasportato da un’autoabulan- 
lanza della Croce ■ verde 
chiamata dai militi, agii O- 
spedali riuniti di Salerno; li i 
medici del pronto soccorso 
gli hanno riscontrato nume¬ 
rose contusioni al viso c m 
più punti del corpo con pro¬ 
gnosi di dieci giorni salvo 
complicazioni. 

L’episodio In sé riveste a- 
spetti gravissimi: Armando 
Somma nello scorso maggio 
si rese responsabile di una 
aggressione al danni di due 
compagni. All’aggressione era 
presente anche Bove Ventura 
e il Somma estrasse la rivol¬ 
tella ' puntandola contro li 
compagno De Pasquale, Per 
fortuna l’arma gli si Incep 
po’: tutto ciò è scritto nella 
dettagliata denuncia-querela 
contro Somma, Ventura ed 
altri fascisti riconosciuti, 
pre-sentatà dal compagno Da 
Pa.«cale: da allora la magi¬ 
stratura non ha adottato al¬ 
cun provvedimento. 

Eppure già in quella occa¬ 
sione, come più volte denun¬ 
ciato dalle colonne dell’Unità, 
era in vigore la legge per 
l'arresto immediato di - tutti 
coloro che circolano armati. 

. Quello che lascia perplessi, 
ora. nella aggressione ' dei 
compagno Feo. è il mancato 
intervento della polizia che 
da più sere staziona aH'altez- 
za del bar Nettuno con una 
pattuglia per il controllo del 
traffico della droga. 

Ste.sera intanto il compa¬ 
gno Roberto Feo ,si è recalo 
in questura assieme ad un 
giovane testimone, che ha ri 
conosciuto alcuni degli ag 
gressori per presentare que 
rela, per ora contro 11 Som¬ 
ma e il Ventura. 

SI tratta di procedere da 
parte della magistratura con 
tutta la celerità che II caso 
richiede: i fascisti si muovo¬ 
no in Pieno isolamento, la 
città ha finalmente espulso U 
pericolo di que.stl delinquen¬ 
ti. Alla magistratura invece e 
alla polizia aspetta 11 dovere 
di intervenire subito perchè 
le leggi dello Stato democro- 
tico vengano rispettate. 


SCHERMI E RIDA L TE 


TEATRI 

TIATRO lAN CABLUCCIO 

All» or» 21.19 II sruppe tvitro 
Strale g»e»lll pr»f«nf»-. « Due 
rubli di rWoluiIone a d» VUdi- 
mlr M»]BkQv<kli. 

MARONaaiTA (Tel. 417,42f) 
•oettKoie di «fda-tfSM, Ape^ 
ture «II» 17 

TIATRO COMUNQUI (Vie ferf 

AllNh !•) 

Il celltttive • CMIIe de I» Be- 
Unit • senduce il Lebenterle 
. «aerte • Teilre-leitrinle-Attere 
anno mende » con una prepe- 
«t» di m»»H In K«n» «u Mije- 
k»w>!^ Giorni dispari ■ 
•ANNAnARO 

Alle ere 21,90 r«tc ' prtMnf» 
Laepelde MMtellenI in ■ Uè 
(eiM«inl»-., a. 

AUeiTOilU DI CAFODIMONTi 

Ore 10,90 I» rii|»Mien» nesat» 
di M«rle Frante, Arturo Mpr^ 
fine e Armando Fiana. 

ONEMA OFF D'ESSAI 

CINfTICA ALTBO (Via rerVAIM 
u. 99) 

Clilufura «atlva 

■MIAOtT (Vie F. De Mera (Tm 
urne •77.B4f) 


MARIMUM (Via flaee, 10 • Tm 
latoet Milld) 

Foie IV dMrwIeee Tarra 
NO (Via laeM Catarlpa «a fiape 
Tal. «11971) 

Gli «Rimi ùmM 

NUVdO (Vie Monteaeivarle. Il • 
T«l «19.4101 

«ette II aefee «elle aaerp l aee 
«FOT (ine M. Dota, • - ve- 
MfaaeèrI 

CINEMA FRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tiree tl ea, II > Tm 
Mene «TO.971) 


ALCYONE (Via Lenenace, 3 • 
Tal. «1C.C90} 

Tra tigri «entro Ire llgrl, cpn R. 
Peitdlo - C 

AMIAKIATOAl (Vie CrIapI, 23 
Tel, «««.li*) 

Un» flemeta pertl«elart, con M. 
Maitrelannl • DA 
AAklCCHINO (Vie AlaFerdiorI, 70 
Tei. «1«.731) 

ti^prliwljm e II pevere, con O. 

AU(»u«TCU (Flam Duce «'Aatta 
Tei. «19.991) 

AIrpert ’77, «en I, Lemmpn - 
DA 

COA90 (Ceree MerldiaeMa > T«i»- 
ftee ««•.•11) 

" («ria cenClafanata) 

Fadre p a dr e w a, dai Taviani - DR 
Olivi FAVMl (Viieie vatrar.» • 
Tal, «1«.19«) 

L'aweaate dalie «sale 
IMFIAI (Via F, Oterdeel «efoie 
Vie M ««alee) Tal MLfOO 
llegeillea dal plaee di «aera, 
le igpi i i n » ne« «Ia deH' a pt n ore 
•Avdveinn '«'i« Miiaee (•<•■ 
ferie MCdTI) 
con U- TeffelP • C- 
«aree e e r , cen i, Feetar • 0 
FIAMMA (Via €. Feerie. 49 ■ T«- 
Meee 419.IM) 

Uee g ar e a ta pai tt aali r i, aen M. 
Maftreianni « DA 

FIVANGIIAi jyia FleeoiaH, « • 
Tel 417,497) 
le e AiiefA W- Allan CA 
FIOAINTINI (Via A Orme, A * 
Tal «1B.4C9J 
Il p r af etle re lerre 


MITAOFOilTAN (Via CM«le « Te- 


M ene «!•.•••) 
le «ip|e «Oe eri 1 
ODfONJlFIaaae Fi 
Tel- ••7.9M) 


AIrpen *77, con Vammpn » DR 
AOKV (Vie Tarme Tei, 949,143) 
l'ara»aiti dalla erofp 
tANTA VUCie tVr» f, UfiP, SS 
Tri «19 9T9) . 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABADIA (Via Faiaiallo Claudio - 
Tal. 377.017) 

Uno donna nìln tnaatra, con R. 
Schntldtr • DA 

ACANTO (Viale Avevate, 13 - 
Tal. 413.329) 

«atta nota In nere, con ). O'Neill 
- DR 

ADRIANO (Tal. 113.Q01) 

Waeena IH» smn amltldi, con G. 
Wilder . A 

AlLb CINtlTRE (Piana San VI 
(ala • Tal. 616.303) 

Wa«»na-li(t con omicidi, con G. 
Wildtr • A . 

ARCOIAUtNO (Via C. Caralll, 1 
Tal- 977,913) 

Il proaaime nem». con s. Con- 
ntry ♦ DB . 

17-92,19 

Ateo (Via Alasaandre feaNe, 4 
Tal, 394.764) 

Via! privati a p«bMI«lia vtrtà. 
can T.-Ann Savoy - DA (VM 19) 

AAIITON (Via Marifcae , 97 . 
Tal. 977.912) 

Waie na l ite cen emicld), con G. 
Wildar - A 

AUfONIA (Vie A. Come t T«l«- 
ferw 444.799) 

Dvdioe il auoavoiaefieliiie, cen 
S. lorgaM • C 

BIONDO (via Vicaria Vaccàia 24) 
i« 14 aieaeaetri, can lira Uv - A 
AVIOH (Viale 4apii Aatrenavli, 

. Celli Anrinai - Tal. 741.92,4«) 
^altre mescila di vellute «ri- 
ige, con M. Irandon - G 
(VM 14) 

BgAHINl (Via Bamini 111 Te¬ 
lefan* 177,1011 
Faeerine e C In vntMua * DA 
COAAkWO IFwza» de. Vmo >•- 
lefen» 4dP.«40) 

Wapee» lita tee emiddi, con C. 
Wilder - A 


DIANA (VIn Loca Giordane - Te- 
lafane 377.127) 

Tintofert, con 1. Gaorga • DR 
(VM 14) 

CDIN (Via G. sanfaiica - Tela¬ 
tone 322.774) 

Supenrixena, con C Napier - SA 
(VM 18) 

iUROPA (Via Nicola Ra«ce, 41 

Tel. 293.423) 

Una spirala 'dì nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 1«) 

GLORIA A (Via Aranaccla, 250 . 
Tel. 29.13.09) 

Tinlerera, con 5. George • DR 
(VM 14) : 

GLORIA B 

L'avvaelvriar* «alla Tertvpa, «an 
G. Madilpn ' A 

MIGNON (Via Armande Dlax - 
Tel. 324.839) 

Viri privati e pvbMiclie virtù, 

• con T, Anp-fovay • DA (VM i|). 

FLAZA (Vie KpfOpar, 7 - Talm 
iene 370.119) 

il principle dai dendne, cen C. 
hfackman * DA 

AOTAL (Via Aarea, 399 - Tate- 
lane 409.1B3) 

Una donna alla finaafra, cen A. 
Schntldtr - DA 

TITANUl (Ceree Nevam. 17 . Tm 
lafeire tfl.112) \ 

Aufepale dì nn moatre, con A, 

Girardot • DA 

ALTRE VISIONI 

AMEBeO (Via Marteact, «9 . Ta- 
laferre «•t, 24 f) 

Le lineare di Ale», con I. Lem¬ 
mon - $ (VM 11) 

AMERICA (San Martine ■ Tatefe- 
no 2«t,9B2) 

L'oltlma donna, con G, Ocp»r- 
dian - DR (VM 11) 

AlTORiA ilaiit» Tarma Taiat»- 
nn 341.799) 

DevMo n Oielia, cen O. Wtl- 
les • SM 


ASTRA (Via Matmannena, 103 • 
Tal. 90.64.70) 

Il latto dagli tcchi di flada 
con C. Fani • G. (VM 14) 

A-3 (Via vaiarla vonato . Miao» 
Tal 740.10 49) 

Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te- 
tafen» 460.101) 

Chiusura estiva 

ÌPOT.CINECLUB (Via M. Ritta, S 

Mlssac^, cen M. Brando • DR 
AZALEA (Via Cemvn», 33 • Taia- 
tono 619.280) 

Tiniorera, con S. George - DR 
DR (VM 14) 

fflLiNi (Via taillnl. *, Taieio- 
no 341,199) 

' La tignerà na (alte II piene, con 
C. Villani - S (VM 18) 
CAPiTOt (Via Maraicaae , Tei». 
fen» 949.M3) 

L L’a(è dalln Malbia. con C, Lin- 
• berg - OR 

CASANOVA (Certe Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 

Savana vManta - DO (VM 13) 
COLOlllO (Oailarta Uamart» • 
Tel. 416.334) 

Chiuio 

DOPOLAVORO FT (T. 321,999) 
Mail», con T. Ferro - SA 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tata*, 163 • 
Tel. 611444) 

L’ultinM telila di Mal Areeka - C 

LA PERLA (Via Nb»v« Afeaoe, 
n, 99 Tal. 7«B,17.I3) 
Pineceki» - DA 

MOOIANIISIMO (Via Clclama dal- 
l'Orto • Tel 119.669) 

La grande cerea, con T. Curtis 
- SA 

PIIAROT (Vie A,C. Da Mali». M 
Tal. 794.79.I2) 

Racfcy. con S. Slaligne • A 
FQSILLIFO (Vie pwlIUpe, Il - 
Tal. 743.47.41) 

GaMa a LaniBb a r d un graoda »• 
mera, con 1. Brelin • 5 


S’inaugura 
domani 
« E’ moda 
a Napoli » 

Siamo ormai olio battuw 
finali. Si vanno dando g!i 
ultimi ritocchi al padiglione 
Caboto della Mostra d’OUre 
mare dove domani aHe 10.30 
si Inaugura la settima edizio¬ 
ne di «E' moda a Napoii» 
organizzata dall’assooiazlone 
agenti e rappresentanti di 
commercio. 

Nello stesso padiglione dal 
7 al 0 ottobre sarà ospitato li 
« Macotex », una « speoializ- 
zata » per l'ingrosso che s’è 
conquistata uno spazio piti- 
prio attirando gli interessi di 
acquirenti esteri e In parti 
colare di quelli del paesi 
emergenti del bacino mediter¬ 
raneo. 

L’enorme sforzo organizza¬ 
tivo compiuto dairAssaico 
per questa VII edizione di 
« E' moda a Napoli » e per 
la II • Macotex ha trovato 
quest’anno particolare corri¬ 
spondenza nella collaborazlo 
ne dDll’assessorato al Com¬ 
mercio della Regione Campa¬ 
nia, nonché delia Camera di 
commercio. Va dato certa¬ 
mente merito anche ali'aMO 
dazione dei rappresentanti 
del gruppo moda 

Campo di 
canapa indiana 
scoperto a 
S. Maria a Cubito 

Quando sono arrivati gli 
uomini della mobile nei fon¬ 
do coltivato da Carlo Migliac 
do di 62 anni, in via S. Ma¬ 
ria a Cu’oito, fra Magnano <• 
Chlaiano. E gli hanno conte¬ 
stato di star coltivando due 
filari di canapa Indiana (per 
una lunghezza di due moggi), 
questi ha cercato di giustifi¬ 
carsi affermando che erano 
40 anni che la coltivava e 
che per lo più il prodotto Io 
dava In pasto ai polli l quali, 
allqléhtati con la canapa in¬ 
diana,' ingrassano — a detta 
del.,C 9 ntadino — meglio, 

NatuValmenle Cario Mi¬ 
gliaccio è stato arrestato, Nel 
pressi del fondo del Migltac- 
do sono stati trovati anolv 
un palo di sacchl contenenti 
lo stupefacente essiccato. I 
filari di canapa indiana (per 
un valore di 300 milioni) ve¬ 
nivano distrutti.. 


CIRCOLI ARCI > 

AACI.UIiF LA FiiTAA (Vie L» 
Fietre, 183 - Begnell) 

Aperte tulle le >»re 4»ll« ere 
13 elle 24 

ARCI P. F. PASOLINI (Vi» Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Tele- 
lene 7244922) 

Il lunedi e il giovedì elle ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formiiionc psi«»-» 3 or- 
Uva. ' ■ 

CIRCOLO ARTI «OCCAVO (F,»(* 
Allora Vitale) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO V«9U 
VIO (4- OiVMFF» V»»e«i»R»} 
APirt» tutte I» Mre 4»ile 

' 14 alle 24 

ARCI S, GIORGIO A CAIMANO 

' (VI» F»*»Ir». 49) 

* Rlp990 * T - -, 

ARCI • FA4LO NIRUBA • (Via 
Riccardi, 74 - Cercel») 

Aparte tutta >• «ar» d«ii» «re 
li alla ore 21 per II teeaere 
mente 1977 

ARCI TORRI OiL GA46Ò o CIR¬ 
COLO ILIO VITTORINI e (Via 
Frin«ip»l Marine, •) 

Alpe»e 

ARCI UIIF GIOVANNI VIAGA 

Aperto tutte |e aere dall» ere 17 
elia ere 29 per attività «ultuiell 
e. rlcreetiva e fermatlve 4! »e 
lettre 

CIRCOLO ARCI « F.F, FAIOLINI r 
(VI# 9 Aprile, 29 - Flanor») 
RIpere 

QUADRIFOGLIO (V.la Cevallafeert 
B'Aeela. «1 • Tel «If.lSfi 
Secendin» f» nn i» » «e re IohhrI- 

nile 

VAbeNTlNP (VI* Riaerfiniente - 
Tel. T4.74.SS4) 

Quinte eetcre, con P. Fi|*;|t • 4A 

VITTORIA (Vie PieelMlU - TeM. 
fee» 977.397) 

Recky, (on «. 9t»ll»fie • A 


SENSAZIONALE ! 

PA in esclusiva 


al cinema 


E’ esploso un caso cinematografico: 

là 9-9-1977: « UNA SPIRALE DI NEBBIA 3 
Dace a Roma. 

« 15-9-1977; a UNA SPIRALE DI NEBBU 3 
viene attaccato dallo scrittore MICHELE 
PRISCO, il quale non condivide « L’ASPRO 
REALISMO EROTICOr del film. ^ 

♦ 20 9-1977; UNA PROTESTA INAUDITA! 
ERIPRANDO VISCONn ritir» I film in I 
quanto alcune scene di « ASPRO lU^LISMO 
EROTICO sono state abusivamente tagliate. | 

♦ 30^91977: «UNA SPIRALE DI NEBBIA 3 
viene REINTEGRATO DELLE SCENE TA¬ 
GLIATE ed OGGI piò raere visto nella 

ina edMono lategralt 

- bI «inema EUROPA I 

Ontrio spettacoli ore 15 • 1630 - 18,40 - 2030 • 22,15 

Il film è n vr a iNBiitB vNrtato ai minori di if anni 
Si contiflia vbGbtb il film dBirinitto 


OGGI Al CINEMA 

Azalea-Diana-Gloria 1 

Su un panfilo na9ce un violento, morboso amoro 
a trG... arriva «DNTOBERA: LO SQUALO CHE 
UCCIDE »... od à la morte 




OGGI ECCEZIONALE -PRIMA* al cinema 

ALCIONE 




visraro ai mimobi di i4 amni 


LyVESrBSaVrVSSWE 


. r^agSTdi 


STUDIO 




a» -i-è* ' 4f* ‘ 


Sf RHIO CORRIJCn . 5n FAJO 


HtNAIU PUZ/l mO oUi-HI POM/UM f MHK U Mi IN ì • V' 
riAiii A mi A77/ii!n t’aiiui viiiAt.i.m 

Ire TiSRi CQMTRQ TpI TìGRi 

T-NNP MA/ZAMAIIhn 

* ' - ttF 






























»*4** 


,* • A» ■ « 


PAG. IO / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DB L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


l'Unità / venerdì 30 settembre 1977 


L'annuncio in consiglio regionale 

Si terranno il 22 e 23 
le manifestazioni 
in onore del Corpo 
italiano di liberazione 

Il CIL costituì la formazione base dei nuovo esercito 
italiano • li contributo alla liberazione delle Mar¬ 
che - Collaborazione con Toscana, Umbria e Abruzzo 


ANCONA — Appuntamento 
CIL ad Ancona nel mese di 
ottobre: la manifestazione na¬ 
zionale in onore del Cor|Jo 
Italiano di Liberazione (CIL) 
e dei Gruppi di Combatti¬ 
mento si terrei nei giorni 22 
e 23 su iniziativa del Con¬ 
siglio regionale Marche in 
collaborazione con le assem¬ 
blee regionali della Toscana. 
deirUmbria, dell'Abruzzo. Lo 
annuncio è stato dato dal 
compagno Renato Bastianel- 
H. presidente del Consiglio 
regionale, l’altra sera in aper¬ 
tura dei lavori del consiglio 
regionale. 

Il CIL prima e i Gruppi di 
Combattimento poi co.stituiro- 
no le formazioni base del nuo¬ 
vo esercito italiano, compo¬ 
ste prevalentemente da gio¬ 
vani volontari. In particolare 
il CIL. cui era inclusa anche 
la famo.sa brigata c Maiella » 
sorta in Abruzzo, ebbe un po- 
' sto di grande rilievo nella li¬ 
berazione delle Marche. Più 
avanti il CIL. in un’operazio¬ 
ne di , sviluppo e potenzia¬ 
mento. si trasformò in Grup¬ 
pi di Combattimento (« Cre¬ 
mona ». « Friuli », « Legna¬ 
no ». « Folgore ») ai quali si 
deve un ruolo di primo piano 
nello sfondamento in Emilia 
Romagna, .sul Senio, delle li- 


Dibattito sulla 
crisi economica 
stasera ad Ancona 

ANCONA — Il gruppo della 
sinistra indipendente della 
Regione Marche ha organiz¬ 
zato per questa sera, vener¬ 
dì (ore 16), nella sala della 
Provincia, una tavola rotonda 
sul tema « 1 caratteri fenda- 
tnentali della crisi economi¬ 
ca: presente e futuro». -• 
Alla ■ manifestazione, che 
sarà presieduta dal senatore 
Luigi Anderlini della sinistra 
Indipendente, interverranno 
gli onorevoli Luigi Spaventa 
(sin. ind.), il compagno Lu¬ 
ciano Barca (PCI), il sena¬ 
tore Siro Lombardini (DO. 
e i professori Francesco For¬ 
te (PSD e Pietro Armani 
(PRI). 




All’uhàhìmità dalla Regione dopò mesi di 'intense consultazioni 


nee nazifasci.ste e. quindi, nel 
la liberazione del Nord Italia. 

« Non intendiamo — lia det¬ 
to Ha.stianolli — fare una ce¬ 
lebrazione. ma sottolineare il 
ruolo delle Forze Armate ita¬ 
liane nella guerra di Libera¬ 
zione e continuare il dibat¬ 
tito sulle questioni storielle 
che la creazione del CIL ha 
suscitato. .Alla manife.stazio- 
ne dovràTIO perta.ito essere 
coinvolte le popolazioni c le 
i.stituzioni democraticlie, oltre- 
che le Forze .Armate con le 
quali ci siamo tenuti in con 
tatto sin dal primo momen¬ 
to. Questo particolare lega¬ 
me tra Forze Armate repub 
bheane ed i.stituzioni demo 
cratiche ci sembra di fonda¬ 
mentale importanza por una 
manifestazione clic vuole por¬ 
si nel .solco delle iniziative 
promosse in tutto il Paese 
per il XXX della Liberazio 
ne ' e della Repubblica. E’ 
questa il significato profon¬ 
do della iniziativa ed è con 
questo intento die abbiamo 
ricliicsto la partecipazione di 
formazioni dcirEscrcito re¬ 
pubblicano ». 

Il consiglio regionale delle 
Marche, per la preparazione 
e la partecipazione alla ma- 
nife.stazione. - da tem|H) ha 
preso gli opportuni contatti 
con il go\cnio e con i mini¬ 
stri competenti e sta lavoran¬ 
do in .stretto collegamento con 
le autorità militari dei co 
mandi regionali e nazionali. 
Saranno presenti ad Ancona 
reparti in armi dei Gnnipi 
di Combattimento con le loro 
bandiere. Ci si sta altresi in- 
tcrc.ssando per ottenere la 
partecipazione di reparti c 
di rappresentanti delle Forze 
-Alleate, die (ircscro parte al 
la guerra di Lilicraz.iono. 

II programma — ancora da 
definire nei dettagli — pre¬ 
vede per il 22 ottobre, con 
l'intervento di studiosi e spe¬ 
cialisti; un convegno nazio¬ 
nale"' '(Loggia del Mercanti) 
sul contributo dato dal CIL 
e dai Gruppi di Combattimen¬ 
to alla guerra di Liberazione. 
La manife-stazione vera e prb- 
pria si terrà il giorno seguen¬ 
te 



Riconoscimento alla Regione 
dell’on. Manfredi Bosco 

ANCONA — «Il governo terrà conto del buon lavoro avolto 
dalla Regione Marche, il migliore in senio assoluto rispetto alle 
altre regioni e della unanimità di consensi che questo ha ra;colio 
tra le Ione sociali, politiche c imprendltorìalin. Con queste pa¬ 
role il sottosegretario al ministero del Lavoro e Previdenza sociale, 
onorevole Manlredi Bosco, giunto ad Ancona nel ' suo giro sul 
territorio nazionale per un confronto sull'attuazione della lesse 
sul preavviamcnto al lavoro, ha concluso l'incontro con i rapprc- 
scr.lcnti della Rcsione, del movimenti s'iovanili, delle orsanizza- 
zioni sindacali, delle associazioni contadini c degli indusirali. 

Per la prima volta dunque, e ad allo livello, si sono conlron- 
lale tutte le componenti Interessate alla legge speciale in un di¬ 
battito Sereno, che però non ha latto segnare grosse novità. Oltre 
infatti aH'unanime riconoscimento alla Regione della serietà e del 
realismo con cui ha operato c alla riconlermala disponibilità ad Im¬ 
pegnarsi, ognuno è timasto fermo sulle proprie posizioni, tante 
volle espresse negli incontri con i cittadini. Così ad esempio I gio¬ 
vani Industriali, nonostante anche l'invito del sollosegrelarlo Bosco 
ad «un intervento più corposon, hanno ribadito con il toro presi¬ 
dente Merloni, le richieste avanzate da Carli nell'incontro a cinque 
di Roma. Altri correttivi sono pure stati proposti dalla Conlcom- 
mercio, come la richiesta nominativa per questo specifico settore 
e II rilancio della legge sull'apprendistato. 

Sull'altro fronte, il compagno Antonini, oer la costituente con¬ 
tadina, il segretario regionale della CISC, Ilari, per le tre confe¬ 
derazioni sindacali, Strali, Campagnoli, c Copparl, per i movimenti 
giovanili del PSI, PCI, DC, hanno ribadito la necessità che questa 
legge venga applicala pur con i suo! diletti che derivano dalla 
sua straordinarielà, c che sia vista nell'ambito più generale della 
riforma di tutta la nostra società. In questo senso, come ha ri¬ 
cordato anche il presidente della giunta regionale Cialfi, «fonda¬ 
mentale c rilanciare una politica degli investimenti c dell’occupa¬ 
zione. 

Critici i giovani socialisti: 
piano lacunoso e insufficiente 

La federazione giovanile socialista italiana ha espresso ram¬ 
marico per ■ la lacunosità « delle proposte contenute net progetto 
giovani della Regione Marche, che giudica una sommatoria di pro¬ 
poste contuse c spesso velicilaric, presentale da enti locali e 
cooperative senza una adeguata digestione delle reali possibilità 
di intervento. 

Secondo i giovani socialisti, la proposta della Giunta giudicala 
« una scommessa con poche probabliità di vittoria », non ha tenuto 
conto di due clementi: « le cooperative che si sono cimentate nella 
redazione dei programmi per la riconversione di terre incotte e 
Per la coltura intensiva hanno peccalo di eccessiva generosità: a 
voile (ad esempio, viene citato nel caso della cooperativa < Santa 
Lucia » di Iesi) non è previsto neppure il numero complessivo di 
giovani che dovrebbero esservi impiegati in virtù delle provvidenze 
della legge 285 ». 

Il secondo elemento riguarda i progetti degli enti locati. « In 
molti casi — rileva la FGSI — sono vecchi documenti dei Comuni, 
allidati alle mani esperte di proiessionisll estranei aU'ambienle 
del comune ». Insuificiente inoltre, sempre per la FGSI, c stata 
la risposta delle associazioni degli industriali delle 4 province 
marchigiane, disposte ad assumere giovani con contratti di forma¬ 
zione per un numero atsolulamenle esiguo (47). 




» > 


ÀppròvàtÒ il programma 
per il 


ai giovani 


ì " ' ’ 

Tre provvedimenti su interventi per le cooperative agricole, progetti social¬ 
mente utili e piani di formazione professionale • Il giudizio delle forze politiche 
Superare ogni attendismo e mettersi al lavoro per sfruttare le possibilità 


ANCON.A — « E’ stata una 
operazicne felice. Una espe¬ 
rienza positiva, che cocisoll- 
da certamente la vita poli¬ 
tica della nostra regione»: 
questo, il preciso giudizio po¬ 
litico dato dal presidente del¬ 
la giunta regionale cn. Adria¬ 
no Ciaffl. sui tre atti deli¬ 
berativi del piano di attua¬ 
zione della legge per l'occu- 
pazicne giovanile, approvati 
unanimemente ieri mattina 
dal ccosiglio regicoale. 

Una prima, fondame«ìtale 
fase, SI è quindi cc«iclu5d. 
La Regicne dopo alcuni me¬ 
si di intensi cc*-ìtatti ed in 
contri ha infatti ufficialmen¬ 
te presentato ed approvato 
il suo pacchetto di program¬ 
mi, die dovranno essere ora 
— si spera — sollecitamenie 
accettati dal CIPE. « Se un 
merito vi può essere — lia 
dichiarato, dopo la votazio¬ 
ne, il presidente della com¬ 
missione speciale giovani, 
compagiio Mario Fabbri — 
è quello che la nostra Re¬ 
gione, con realismo e sen¬ 
za suscitare facili illusicni 
ha creduto subito nella leg¬ 
ge, si è impegnata con tem¬ 
pismo per la sua realizzazio¬ 
ne, mantenendo rigorosamen¬ 
te gli impegni temporali e 
qualitativi ccn l’approvazio- 
ne dei tre atti amministra¬ 
tivi entro il termine previsto 
del 30 settembre ». 

In • particolare i tre prov¬ 
vedimenti ad iniziativa della 
giunta riguardavano la .ste- 
.sura di programmi per l’atti¬ 
vità delle cooperative agrico¬ 
le. 'per la realizzazione di pro¬ 
getti nel .settore dei .servizi 
socialmente utili e per i pia¬ 
ni straordinari di formazicne 
professionale. All’approvazio¬ 
ne si è giunti dopo le rela- 
zicni svolte dai ccnsiglieri 
Fabbri e Giampaoli. che ol¬ 
tre ad Illustrare i meccani¬ 
smi e lo spinto dei provve¬ 
dimenti avevano avanzato 
alcuni giudizi e suggerimenti 
ed un’intensa fase di discus¬ 
sioni in aula. 

Il giudizio della Commissio¬ 
ne ccosiliare speciale è sta¬ 
to unanimemente positivo. 
« Finalmente, per la prima 
volta — aveva affermato Fab¬ 
bri — questo provvedimento 










IR5I0NE INDUSTRIALE 
Il lELL AGRICOLTURA 
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Una manifestazione per il lavoro ad Ancona 


si distacca in gran parte da¬ 
gli abituali e generici inter¬ 
venti di carattere assisten¬ 
ziale. per puntare invece sul 
recupero dei giovani alle at¬ 
tività direttamente produtti¬ 
ve e a quelle socialmente ed 
ecrnomicamente utili ». 

Dopo aver preacntato det¬ 
tagliatamente 1 piogrammi 
dei progetti regicnaii. il pre- 
.sidciit? della Commissicne 
ccnsiliarc aveva coicluso il 
suo intervento precisando 
che « la ge.sticne di que-sta 
legge no.n finisce certo ccn 
la data del 30 settembre: al 
di là di questo appuntamen¬ 
to vi deve essere un impe¬ 
gno che, credo, debba essere 
verificato in modo particola¬ 
re da parte di tutta una .se¬ 
rie di forze produttive e so¬ 
ciali in una impostazicoe di 
.sensibilità ed apporti maggio¬ 
ri rispetto a quelli purtrop¬ 
po verificati fino alla data at¬ 
tuale. Sono volutamente po¬ 
lemico, ha concluso, perché 


ad alcune di.spcnibilità dichia¬ 
rate ncn hanno poi corrispo- 
.sto purtroppo impegni seri 
e ccncreti di applicazicne del¬ 
la legge ». 

Egualmente positivo, anche 
, se crn sfumature diverse, il 
I senso dcir.ntervento del .se- 
tendo relatore, il ccnsiglie- 
ro de Giampaoli. Il rappre¬ 
sentante democristiano, pur 
rìccno.scendo il valore e l’im¬ 
portanza dei compiti previ 
sti nel programma regionale, 
ha insistito infatti sulla ne¬ 
cessità. ora di ncn deludere 
le aspettative delle miglUiia 
di giovani che attcnàcno ìdÀ- 
ti ccncreti. e aveva anclie ri¬ 
marcato alcuni aspetti a suo 
avviso insufficienti, come la 
posizione delle masse giova¬ 
nili che — ha detto — « non 
e.scono certo privilegiate ». 

Molti gli interventi nella fa¬ 
se di discussione. Hanno par¬ 
lato Righetti (PSD, Paoluc- 
ci (PSDD. Bas.sotti e Lucco- 
ni (DC). Mombello e Amadei 


Ferreti (PCI, Cappelli (Dem. 
Nazionale). Tutti hanno 
espresso un giudizio ed una 
valutazione globalmente po¬ 
sitiva anche .se non sono man¬ 
cate alcune critiche e iier- 
plessità. Ad esempio, il capo 
gruppo .socialista Righetti, 
pur riconoscendo al « Piano 
Giovani » regionale un prò 
fondo significato di pre.s.i di 
co.scienza della drammaticità 
dello stato in cui è giunto 
il mercato del lavoro e la 
disoccupazione giovanile, ha 
voluto nel contempo eviden 
ziare i limiti ed i difetti 
dei progetti. A .suo avviso, 
infatti. <i i progetti .sono sta¬ 
ti redatti soprattutto, se non 
quasi esclusivamente, dagli 
Enti locali, ed evidenziano 
la mancata volontà di colla¬ 
borazione degli imprendito¬ 
ri ». Anche Paolucci ha in 
sistito .sulla insufficienza di 
certi a.spetti 

Queste posizioni hanno da¬ 


to l’occasione al compagno 
Mombello di precl.siire che, 
pur se ci si trova in una fa¬ 
se di avvio di una esperienza 
comunque valida, e che al¬ 
cune modifiche dovranno e.s- 
serc apportale. « in questo 
momento più che il perfezio¬ 
nismo è nece.ssario avviare 
la macchina c andare avanti 
con .serietà » 

I! consigliere comunista ha 
insi.stito anche .suH’amplo 
coiit conto democratico mes¬ 
so in alto dalla Regione, che 
? sfociato in una forte par¬ 
tecipazione di tutte le com¬ 
ponenti .sociali e politiche 
marchigiane. « La Regione 
Marche non -si è trovata Im- 
oreparata — ha conclu.so 
Momliello — e questo vasto 
dibattito CI ha fatto partire 
con il piede buone», ora non 
servono tanto posizioni le¬ 
gate airottimismo o al pes 
simHmo, quanto un impegno 
cemune ed unitario, per at¬ 
tuare quello che ci siamo 
proposti » 

Daell altri interventi .sono 
venuti spunti e riflessioni 
narticolari. f,a comoagna Amn- 
dei Ferretti, ad esempio, ha 
precisrto che bisogna inqua¬ 
drare la legge 28.i in un’otti¬ 
ca complessiva. t“ncndo quin¬ 
di presenti i rìfle.ssi che si 
potranno avere sul piano 
agricolo alimentare, sulla 3S2 
e .su'la lesjE" di riconverslo 
ne industriale; Il de Lucco- 
ni. ha invece affermato che 
la leeE»» .suU’occupazione gio¬ 
vanile dove e.-.sere ancora to- 
ta’mente verificata e che quin¬ 
di va anche giustificata la 
nr!id'»n7ii d">g'i imorenditori. 
me»’*'•e ToH’sen Gran'^e. per 
la .'Ministra indìDendente. ha 
rimarcato che su tutto l’/fcr 
dei tre .it*: de’iberat'vl ha 
pe=ato la mancanza di uno 
schema di svilunoo economi¬ 
co region.ale e di strumenti 
basilari di partecipazione, co 
me i comprensori. 

Dodo le scontate dlchlarn- 
z'oni di voto (D otallevi ncr 
il PCI. VenaruLTì jaer il PRT. 
Giamnaoli per la DC. Todl- 
.sco oer la K'nistra indincn- 
dent"» e un brev» ìiatcrventn 
del nresidente CiafM. le tre 
oropo-te, com»* abbiamo det¬ 
to. .sono state approvate al 
runanimità. 


OSIMO - A favore della 


Confederazione 

cooperative 

li milione 
erogoto dal 
Comune senza 
garanzia: 
documento PCI 


OSIMO — Prima delle ferie 
estive, nel maggio scorso. la t 
giunta comunale - di - Oslmo * 
(maggioranza DC) erogava 
un milione in favore della 
Confederazione ' cooperative ^ 
italiane. Questa organizzazio¬ 
ne — secondo quanto dsnun- ' 
ciato dai comunisti In consi- - 
glio comunale ccn una inter- * 
rogazi(xie — ncn ha realiz- ’ 
zato nel territorio alcuna 
struttura cocperativìstica. 
Tra l’altro la giunta era sta¬ 
ta impegnata dal Consiglio 
ad erogare il contributo ncn 
prima di aver ricevuto dalla 
Confederazione un program¬ 
ma dettagliato di interventi. 
Cosa è accaduto invece? Li 
giunta DC ha « passato » i.*<i 
milicne sulla base di una let¬ 
tera generica della Confede¬ 
razione. attestante soltanto 
una serie di buoni proposti e 
non una iniziativa concreta. 
Ecco ritornare ancora la vec- - 
chia pratica amministrativa. - 
fatta di favoritismi e di di¬ 
scutibilissime elarginazioni. 

L'argomento è stato mate¬ 
ria di dibattito vivace neKa 
prima seduta del Consiglio, 
dc^ l'estate, e gli organi di ' 
Informazione locale hanno 
avuto modo di riportare non 
troppo correttamente la cro¬ 
naca della discussicne. «Lo 
stesso sindaco Polenta — di¬ 
ce una nota diffusa dal grup¬ 
po PCI del Comune — si 
era espresso per mettere in 
delibera che il contributo ve¬ 
nisse condirionato alla pre¬ 
disposizione di un piano ben 
preciso di attività da poter 
verificare». Il PCI sottoivjea 
ancora come rinterrogazio- 
ne presentata dai compagno 
Maggiori sia ancora molto 
valida, non essendo stato 
chiarito nulla della vicenda. 
«Il mandato a favore della 
Confederazione è stato effet¬ 
tivamente liquidato — conti¬ 
nua il PCI — successivamni- 
te alla delibera del maggio 
scorso, imputando la spesa al 
capit<rio 137 dei residui passi¬ 
vi (peraltro inesistenti, nco 
essendo stata impegnata la 
somma entro il dicembre “76, 
come vuole la legge comuna¬ 
le e provinciale). Insomma 
alITJfficio ragioneria del Co¬ 
mune il pagamento è regi¬ 
strato in data 31 gennaio 
19T7, cioè anteriormente alla 
stessa discussicne in Consi¬ 
glio comunale». -' - 

Si tratta dunque di una 
pratica contraria alle leggi 
vigenti e per questo quindi 
denunciare apertamente. 



ANCONA - Assemblea dì 500 lavoratori nella giornata di lotta regionale 

Più ore di cassa integrazione nel settore 
tessile ad agosto che nell’intero 1976 

Nella sola provincia di Ancona 3400 lavoratori su 7500 - I punti alla base del- 
l’ipotcsi di piattaforma rivendicativa per il confronto con gli imprenditori 


Due dei componenti il gruppo musicaic « La Marca Centrale » 


ANCONA — Io (K»asione del¬ 
la giornata di lotta regionale 
delle ' fabbriche io crisi • del 
settore tessile, abbigliame.'i- 
to e calzaturiero, si è svolta 
presso la sala convegni del¬ 
la Fiera della Pesca di An¬ 
cona un'assemblea dei • dele¬ 
gati dei ccnsigU di fabbrica 
a cui hanno partecipato cir¬ 
ca 500 lavoratori. Hanno pre- 
.so parte anche lavoratori del¬ 
le aziende a Pariecipazicne 
Statale. :n lotta per risolver! 
vertenze di settore, nonché 
lavoratori di aziende, piccole 
e grandi, in cu; è vigetitc la 
Cassa integrazioie o addir't- 
tura si sta procedendo ai li¬ 
cenziamenti. 

La Cassa integrazione gua¬ 
dagni sta investendo un po' 
tutte le industrie marcnigia- 
ne del settore te.ssile-abbigi;a- 
mento. Le ore « autorizzate » 
a tutto il mese di agosto, so¬ 
no già superion a tutte quel¬ 
le dell'intero scorso amo. Ne.- 
!a sola provincia di Ancuna 
fruiscono della « Classa » 3.403 
lavoratori su 7.500 addetti. 
Sono interessati comple.S 5 i 


abbastanza importanti come 
il calzaturificio Vaine/, le 
Confezioni di Filottrano !cx 
Oriand) di proprietà del- 
lENI-TESCON. il Gruppo 
Tanzarella. Ci sono inoltre 
aziende, come il niaglificio 
« Moricmi », le confezioni 
« Catria ». ed [1 calzaturificio 
« Lola » che rainarriano licen¬ 
ziamenti. 

Una situazione difficile di¬ 
scussa e dibattuta dall'assem¬ 
blea e alla quale è stata data 
una risposta con una ipotc..i 
di piaitafonna ruend.caliva 
da presentare agii industriai: 
del settore ed alla Regiixie. I:i 
particolare i problemi su. 
quali verrà chiesto il confron¬ 
to riguardano: • Tacquisizionc 
delle materie ' prime, anche 
tramite consorzi; agevolazio¬ 
ni nel credito, selezionando 
tra aziende autonome ed a- 
ziende coito terzi che utiliz¬ 
zano il lavoro nero ed il de¬ 
centramento produttivo; di¬ 
stribuzione del prodotto; a- 
ziende artigiane. 

In particolare, si punta a 
sostenere i livelli occupazio¬ 


nali nelle piccole aziende, an¬ 
che cc-n provvedimenti fina¬ 
lizzati alla ricerca e alla com¬ 
petitività e non ba Sali SUi 
bassi salari, l'evasione fi.scale 
e ccntributiva o il lavuro 
nero. 

* * * 

ANCON.A — Si è svolto pres¬ 
so la sede regionale l'inccfi- 
tro richiesto da CGIL-CISL 
UIL con l'assessore Venaruc- 
ci allo scopo di cdicretizza- 
re raccordo intervenuto ;o 
sede nazionale per l'appli- 
cazione del co.itraito de: di- 
peidenti delle autolinee. 

a L'asse.sscre — dicono i 
sindacati — pur cc-icordando 
sulla esigenz .1 di arrivare al¬ 
la applicazione del ccatrat- 
to ha riproposto orientamen 
ti negativi sulla reale por¬ 
tata dell'accordo e. per il 
quale il governo si è impe¬ 
gnato a coprire gli ulteriori 
cneri derivanti aìl'applica- 
zicne intczraìe del contratto 
per quanto di competenza 
delle Regioni ». 

I Sindacati denunciano 
11 ntard» dell'assessorato » 
e. riconfermando oe»ii inter- 


pietazicne be»i definita del¬ 
l'accordo. che sancisce le me¬ 
todologie da seguire per il 
pie»no rispetto contrattuale, 
hanno convenuto dì rappre¬ 
sentare tale indirizzo all’io- 
cc».itro con la giunta previsto 
entro breve termine. 

La federazione CGIL-CISL 
UIL ha riproposto «la indi- 
lazicnabile esigenza di cer¬ 
tezze su tali problemi e ha 
addossato ai responsabili dei 
concess.cnari e alla ambi¬ 
guità degl, organismi regic¬ 
naii il peso dei disagi che si 
dovessero determinare per il 
riacutizzarsi della lotta del 
lavoratori del settore». 

* • « 

PESARO — L» lederazione unita¬ 
ria CGIL - CISL • UIL ha promosso 
per questa sera, venerdì a Pesaro 
— alle ore 17,30 presso fa sala 
del consiglio comunale — un’as¬ 
semblea per discutere i probtemi 
relativi alla rilorma delt'istilulo 
della Pubblica Sicurezza e alla co¬ 
stituzione del sindacalo dì polizia. 

Si Irallerà di una puntualizzazio¬ 
ne dei termini dei dibattito in cor¬ 
so anche nella nostra provincia al¬ 
la luce di quanto emerso nelle as¬ 
semblee che su questo tema si so¬ 
no svolle nelle maggiori fabbriche 


« La Marca Centrale », un gruppo di giovani che fa musica unendo tradizione e sperimentazione 

Alla ricerca del... linguaggio perduto 


E’ un gruppo di giovani i 
di Ancona che ha iniziato I 
una ricerca musicaie. a no- ! 
stro parere originale: si j 
chiama « La Marca Cen- ! 
troie » e Jorse già motti 
marchigiani lo conoscono. 
Questa estate il gruppo ha 
portato il suo spettacolo in 
diversi centri della regione. 
Sono collegati all’ARCI e 
sono stati gji animatori in¬ 
discutibili di tante feste del- 
l’Unità, di serate popolari, 
di iniziative culturali. 

€ Sai come ci è venuto in 
mente di cominciare que¬ 
sta attività? * — dicono — 
Ci interessavamo di musica 
popolare, di tradizioni fol- 
klorisliche. Andando a stu¬ 
diare alcuni testi di impor¬ 
tanza nazionale, abbiamo 
scoperto un vuoto, una pro¬ 
fonda lacuna: alla voce 
€ Marche* c’era il nulla. 


Ora noi non pretendiamo 
in pochi mesi o in pochi 
anni di colmare quel vuo¬ 
ti: solo, vogliamo provare 
a dire una parola, a solle¬ 
citare un interesse. Insam¬ 
ma, è un contributo a ri¬ 
scoprire usanze, costume e 
cultura di: un - popolo*. 
Chiediamo qualche infor¬ 
mazione di più sul loro im¬ 
pegno: ci incuriosisce il 
processo di ricerca, voglia¬ 
mo conoscere meglio i loro 
metodi. Intanto l’impres¬ 
sione è che questo gruppo 
cerchi evidentemente di u- 
scire da un certo empiri¬ 
smo, da schemi usuali 
« La cosa migliore è spie¬ 
gare come abbiamo lavo¬ 
rato dal settembre dello 
scorso anno, cioè da quan¬ 
do ci siamo costituiti come 
gruppo di lavoro. L’inten¬ 
zione i stata SMbifo quella 


di rivalutare e ripresentare 
canti ' popolari marchigia¬ 
ni. All’inizio le fonti di in¬ 
formazione per noi sono 
state le biblioteche: abbia¬ 
mo studiato vecchi canti 
della marca picena. Di vol¬ 
ta in volta la nostra verifi¬ 
ca era il colloquio, il con¬ 
fronto con la gente del po¬ 
sto, con quelli che forse 
potevano darci una inter¬ 
pretazione vera, più genui¬ 
na di alcuni pezzi. Nel mo¬ 
mento della rielaborazione, 
ci son state discussioni mol¬ 
to appassionanti con altri 
gruppi di ricerca, con al¬ 
tri che registravano diret¬ 
tamente dalla voce dei con¬ 
tadini, delle persone più 
anziane le canzoni e le fi¬ 
lastrocche. In • realtà, noi 
abbiamo voluto fin dall’ini¬ 
zio percorrere un’altra stra¬ 
da, per fare un lavoro che 


j non si riducesse alla « cac¬ 
cia al vecchietto * ancora 
I in grado di cantare. 

' « Per • noi riproporre il 

pezzo cosi come esso è nato, 
uguale a se stesso, non è 
una operazione culturale di 
troppo interesse Secondo 
noi. ciò non sarebbe che 
archeologia allo stato pu¬ 
ro; è come se si prendesse 
un vaso antico, anche mol¬ 
to ■ bello, e si cercasse di 
copiarlo perfettamente u- 
guale. Ci sembra più inte¬ 
ressante lasciare intatte la 
melodia e le forme ritmi¬ 
che, i testi, per filtrarli pe¬ 
rò attraverso la nostra per¬ 
sonale esperienza. Intendia¬ 
mo partire da alcune no¬ 
stre premesse, per condur¬ 
re la ricerca sul filo di una 
precisa « personalità * del¬ 
la nostra musica. Non a ca¬ 
so infatti il compilo diffi- 


; diissimo che ci proponia¬ 
mo è quello di creare una 
nuova musica, un n'jovo 
linguaggio musicale, sulla 
base di una tradizione po¬ 
polare ancora quasi ignota 
nella regione. Obiettivo am¬ 
bizioso. infatti siamo alla 
partenza, non all’arrivo*. 

I ragazzi della < Marca 
Centrale* hanno esperien¬ 
ze differenziate: alcuni 
hanno studiato al Conser¬ 
vatorio « Rossini * di Pe¬ 
saro. altri vengono dall’ 
Istituto € Pergolesi * di An¬ 
cona. Altri ancora fanno 
studi classici e non diret¬ 
tamente musicali. In tutti 
quanti c’è una comunica¬ 
tiva che ci sembra all’im¬ 
provviso indispensabile per 
quella particolare forma di 
espressione che è la mu¬ 
sica. Stando poi alla capa¬ 
cità di coinvolgimento di 


. questi giovani (ricordano 
j con grande piacere la se¬ 
rata a Castelplanio. quan¬ 
do tutto il pubblico can¬ 
tava con loro e ballava, in 
una parola partecipava). 
« Siamo soddisfatti — di¬ 
cono — quando riusciamo 
a far esprimere anche gli 
altri, attraverso la nostra 
musica. E non sempre è 
fadle ». 

Non è facile oggi recupe¬ 
rare la spontaneità delle 
vecchie canzoni della ven¬ 
demmia, dei ritornelli in¬ 
diavolati: « Ci siamo resi 
conto che non bastiamo 
noi per far rivivere le lotte 
e la storia dei contadini, 
mediandone la cultura al¬ 
la luce dell’esperienza di 
oggi. Però siamo convinti 
che anche noi possiamo 
dare una mano*. 


Verifica dell’intesa : 
incontro ad Ascoli 

ASCOLI PICENO — Mercoledì pomeriggio si è svolto 
presso il palazzo comunale un incontro interpartitico 
tra i rappresentanti della DC, PCI, PSI, PRI e PSDI, i 
cinque partiti firmatari dell’intesa comunale all'indo¬ 
mani delle amministrative del 20 giugno. Si è trattato 
di una verifica sull’andamento dell’amministrazione co¬ 
munale e dì un confronto sui principali temi politico¬ 
amministrativi ancora sul tappeto, le cui scadenze sono 
quanto mai prossime. 

LEGGE 3S2 — Sabato 22 ottobre, promosso dal Co¬ 
mune, con invito diretto a tutte le amministrazioni 
locali della provincia, si terrà un convegno su questa 
legge per approfondire le questioni di carattere ammi¬ 
nistrativo e le implicazioni riguardanti la sua attua¬ 
zione. E’ prevista la partecipazione di relatori ad ■ alto 
livello»; si paria di Signorello, Aniasi e De Sabbata. 

PROBLEMA DELLA FAIN E DELL’OCCUPAZIONE — 
E’ stato deciso di convocare, per luneili prossimo, un 
consiglio comunale per discutere in merito. Il problema 
della Fain presenta molti e gravi risvolti e connessioni 
evidenti con il tipo di sviluppo economied e le scelta 
dì investimenti pubblici che si sono realizzati nella Val¬ 
lata del Tronto negli ultimi trenta anni. Al di la del 
contingente problema della Fain, sì presenta alla ammi¬ 
nistrazione comunale l’occasione per un ripensamento 
generale sul tipo di sviluppo, sul problema dell'occu¬ 
pazione (tra cui l’attuazione del progetto giovani) e le 
funzioni proprie del Comune in relazione a questi pro¬ 
blemi. Se le forze polìtiche, ed in primo luogo la DC. 
non sfuggiranno alle responsabilità, il consiglio comu¬ 
nale di lunedi dovrebbe rappresentare una svolta nella 
loro gestione. 

PROBLEMA DEL DECENTRAMENTO — E’ Stato co¬ 
statato da tutti che questo settore costituisce uno dei 
punti di maggiore ritardo nell'attuazione del programma 
dell'intesa comunale. Anche nella riunione di lunedi tono 
emerse discrasie all'interno del gruppo democristiano 
sulla questione dei consigli di quartiere ed in specie in 
relazione alia direzione politica che bisogna dare ad 
essi per metterli in condizione di funzionare. 

A conclusione, è stato in ogni modo deciso di dare 
incarico all'assessore al Decentramento, Loreti. di con¬ 
tattare i vari consigli di quartiere. Nel frattempo i par¬ 
titi provvederanno a sostituire quei membri dei consi¬ 
gli che non hanno garantito sinora un apporto costrut¬ 
tivo al loro funzionamento. Per tutti gli altri problemi, 
opere pubbliche ed urbanistica in partii»lare. è stato 
deciso di continuare la verifica nella prossima settimana. 

Ancora un arresto per 
droga a S. Benedetto 

S. BENEDETTO — Mercoledì notte, carabinieri e agenti H 
polizia hanno arrestato un giovane trovate in possesso di 
sostanze slupefacenfi. Si fratta di Sandro Luzi, di 2$ anni, 
nato a Como e residente a Civitanova Marche. Le forze 
dell'ordine, probabilmente insospettite dall'atlegqiamento 
ambiguo del giovane hanno provveduto a fermarlo dinanzi 
al cinema Delle Palme, a S. Benedetto e a orocedere ad 
una perquslriofie. Il Luzi è stato trovato in possesso di 
5 grammi dì olio di haschich gii imbevuto negli appositi 
filtri, i stato arrestato e successivamente interrogato. 

Dalle dichiaraz’ioni fatte, è saltato fuori, che lo stesso 
Luzi aveva precedentemente depositato in un negozio sfitta 
dì vìa XX Settembre a S. Benedetto, altre dosi di stupefa 
centi, poi ritrovate, ma delle quali non si conosce ancora 
né l'intero quantitativo nè la sostanza. Secondo le prime 
ipotesi, Sandro Luzi, non avrebbe collegamento alcuno con 
i 4 giovani arrestali lunedì notte; piuttosto si avanza l'ipo¬ 
tesi che egli si sia incontrato con qualche altro personaggio, 
attualmente sconosciuto. 

In seguito all'arresfo del Luzi, associato al carcere di 
Alcoli Piceno, sono sfate effettuate altre perquisizioni a 
S. Benedetto, che comunque non hanno dato risultati pesl- 
fivl. Infanta sono in corso le indagini per ventre a caoe 
della vicenda, un lavoro che rtchtederà mol’o temoa vRfo 
che purtroppo a S. Benerielfn di gin con i o*i»ii catlenarc 
il nuovo arresto ce ne sono diversi, la metà dei quali fa 
uso di droghe pesanti. 
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Affrontato il teina della funzionalità delle istituzioni 

Nominati i nuovi presidenti 
delie commissioni regionali 

^ \ -tr , _ • , ‘ ' i . ’ 

Primo passo in previsione di una ripresa dei contatti per una intesa sul piano 
istituzionale - Baldelli (DC), Monterosso (PCI) e Fortunelli (PSDI) gli eletti 


Ora si tratta di passare dalle proposte alle realizzazioni 


Appro voto airunanìmità i alh Regione 


o€€upazi(Mie 
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Solo rUmbria ha finora presentato un piano al:CIPE - I collegamenti con la programmazione 
nazionale - La relazione dell’assessore aH’industria compagno Provantini - La battaglia continua 


Documento-proposta della CGIL 


Cooperative di giovani 
in campo archeologico 

L'esigenza pressante di ristrutturare un patrimo¬ 
nio abbandonato - Nuove forme di occupazione 

t » ^ 

t 

PERUGIA — Con Un documento ricco di proposte, la 
CGIL della Soprintendenza archeologica deirumbria, è 
intervenuta nel dibattito che si va sviluppando intorno 
•irapplicazione della legge sul preavviamento al lavoro. 

Nel comunicato ufilciale, dopo aver ribadito il giudizio 
generale dato dal sindacato sulla 285, si denuncia il grave 
stato di abbandono del patrimonio storico, librario, arti¬ 
stico e monumentale. 

La risoluzione di questo problema, si afferma è stret¬ 
tamente legata alle costituzione di un vero e proprio 
servizio archeologico, dove potrebbero essere impiegati 
. decine di giovani utilizzando 1 benefici della legge 
nazionale. 

Scendendo poi più nel concreto la CGIL della Soprin¬ 
tendenza indica in linea di massima alcune operazioni 
' che sarebbe utile compiere, in modo unitario, per salvare 
e rendere fruibile il patrimonio artistico- documenta¬ 
rio della regione. Si parla di tutto il processo di recupero 
dei materiali presenti sul territorio delle scavo, al restau¬ 
ro, alla ricerca scientifica, all'uso sociale del patrimonio 
Storico-culturale. 

NeH’amblto di questi criteri generali il sindaco propone 
di privilegiare in questo settore la costituzione di coope¬ 
rative di giovani, di andare nel breve periodo ad una 
definizione democratica e razionale del progetto Umbria 
elaborato dall'istituto del restauro ed infine si richiede 
l'apertura protratta di Musei e zone archivistiche. 

Quest’ultimo è già da tempo individuato come uno 
dei nodi fondamentali da sciogliere se si vuol arrivare ad 
una fruizione davvero ampia di documentazione e mo- 
' numenti. 

Qualora si deciderà di procedere nella direzione indi¬ 
cata il sindacato prevede un impiego di 35 giovani nel 
settore archeologico e 3 unità in quello amministrativo. 
L'ultima richiesta riguarda poi il rigido rispetto delle 
graduatorie, fatte daU’ufficio di collocamento. 


PERUGIA — Il consiglio re¬ 
gionale ha lavorato sodo ieri: 
ha eletto le nuove presidenze 
delle commissioni permanen¬ 
ti, ha discusso ed approvato 
il piano per l’occupazione 
giovanile (di cui riferiamo 
qui a parte) ed ha infine c- 
saminato una serie di prov¬ 
vedimenti amministrativi mi¬ 
nori. 

I nuovi presidenti sono il 
democristiano Vinicio Baldel- 
li, il comunista Mario Monte- 
rosso e il socialdemocratico 
(ma si tratta di una ricon¬ 
ferma) Domenico Fortunelli. 
Baldelli quasi sicuramente 
presiederà la prima commis¬ 
sione ‘ (affari istituzionali). 
Monterosso la seconda (affari 
economici) > e Fortunelli la 
terza (affari sociali). Baldelli 
inoltre sostituisce il de Ma¬ 
rio Mariani eletto ad agosto 
segretario dell'ufficio di pre¬ 
sidenza e Monterosso il com¬ 
pagno Acciacca che già da 
tempo era stato eletto alla 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista. ' > 

Nel dibattilo ’ sull’elezione 
dei nuovi presidenti sono in¬ 
tervenuti tutti i capigruppo. 

■ Vincenzo , Acciacca per il 
nostro partito ha affermato 
che la soluzione data ad a- 
gosto all’ufficio di presidenza 
è da ritenersi del tutto tran¬ 
sitoria. 

Ci auguriamo — ha aggiunto 
Acciacca — che le forze de¬ 
mocratiche riprendano al più 
presto i contatti per matura¬ 
re un'intesa di fondo dal 
punto di vista istituzionale. 
Acciacca ha quindi pre.sentato 
a nome della maggioranza di 


Le polemiche sono giunte a Palazzo Spada 

Dibattito anche a Terni 
per l’antoporto di Dite 

i 

Interrogazione del consigliere de Marinenzi - Risposta 
del compagno Mario Benvenuti - Struttura di tipo privato 


TERNI — Dell'autoporto che 
doveva essere costruito nel¬ 
l'area del comune di Naml 
e che invece finfra col sorgere 
In quella di Orte, si contìnua 
a parlare. Frese di posizione 
si levano da più parti. Ce n’è 
da registrare una della UIL, 
nella quale con toni aspra¬ 
mente critici, si chiede sia 
fatta luce sul perchè ci si 
è fatti scappare una slmile 
circostanza. Se n’è inoltre 
parlato nella seduta del con- 
si^io comunale, a Temi, su 
sollecitatone di una interro¬ 
gatone, avente carattere di 
urgenza, presentata dal con¬ 
sigliera democristiano Mari- 
nenzi. -- ’ ' 

Come è noto, il sindaco di 
(lami si è già incontrato coi 
rappremntantl dellltaltir, la 
aoeietà di trasporU che ha 
presentato il progetto. Ormai 
tutti sanno cos’è un auto- 
toporta E* un* area attrez¬ 
zata con tutti i servizi ne¬ 
cessari per gli autotreispor- 
tatorl: officine, uffici di sdo¬ 
ganamento, mensa, albergo, 
servizi di vario tipo. 

Nell'incontro gli imprendito¬ 
ri hanno didhiaiato al sindaco 
di Nami che comunque, in¬ 
dipendentemente dal risultato 
che avreMie dato la ricerca 
di un'area adatta in territo¬ 
rio namese, si sarebbero tra- 
Bferiti a Orte. perchè esistono 
delle condlzi<mi più favore¬ 
voli. Orte è meglio serviU 
dalla linee ferroviaria, è un 
Importante nodo autostradale, 
è inserito neil’elenco dei co¬ 
muni depressi, con la con¬ 
seguente possibilità di acce¬ 
dere a mutui con un tasso 
di interesse più basso. 

Che le coee stiano cosi è 
confemiato dagli stessi am¬ 
ministratori del comune di 
Orte. € n primo incontro con 
nteltir — afferma l’asses- 
sc^ Palazzi di Orte — ce 
' lo abbiamo avuto due mesi 
fa. Ci samo incontrati suc¬ 
cessivamente due volte e ap¬ 
pena constatata la nostra pie¬ 
na disponibOità a reperire 1' 
area. ITtaltlr d ha detto che 
avrebbe sospeso • la ricerca 
di un'area nel comune di 
Nami, perchè Orte si pre¬ 
stava meglio quale sede di 
un autoporto ». 

La giunta municipale di Or¬ 
te ha già deliberato l'asse¬ 
gnazione allltaltir ci un'area 
di 10 ettjurt. vicino allo svin¬ 
colo dell'autastrada. Altri 40 
ettari li metterà a disposi- 
ziate successivamente. 

A luglio ci fu ua ir<contro 
a Nami, al quale partecipa¬ 
rono amministratori locali a 
tutti I livelli, rappresentanti 
della camera di commercio, 
e di altri organismi, da una 
parte, e dall'aura i proprie¬ 
tari dell'Italtir. In quella sede 
sembrava che le maggiori dif¬ 
ficoltà fossero state appianate 
c che quindi l’autoporto si 
sarebbe fatto a Naml Evi¬ 
dentemente pochi giomi dopo 
c’è stato un incentro analogo 
a Orte e la scelta dell'Italtir 
è caduta su quest'ultimo. ’ 

Come si diceva, a palazzo 
Spada è rimbalzata l’eco òM- 
la notizia. L’as.se5sore allo 
■viluppo ecDiomico. Mario 
Bvtvenutl, ha risposto ad una 


interrogazione con la quale 11 
consigliere democristiano Ma¬ 
rinenzi chiedeva spiegazioni 
a proposito. Riportiamo il te¬ 
sto della dichiarazione del 
compagno Benvenuti. 

- « Il gruppo privato interes¬ 
sato alla costruzione della 
struttura a Orte non ha mal 
direttamente Interpellato 1' 
amministrazione comunale di 
Temi, la quale aveva par¬ 
tecipato nel mese di luglio 
alla riunione convocata a Nar- 
ni per esaminare il problema 
della reaìizzazione deU’auto- 
porto. In quella circostanza 
si convenne suU’opportunltà di 
affrontare la questione sotto 
il profilo più complessivo, di 
un servizio da rendere a tutti 
e fu anche detto che il di¬ 
scorso non poteva essere visto 
in termini di municipalismo, 
perchè una struttura di que¬ 
sto genere ha un’influenza e 
una base di operatività in un 
territorio che va al di là dei 
confronti del comune e della 
stessa Regione. 

Noi come amministrazione 
comunale non abbiamo mai 
fatto una questione di loca¬ 
lizzazione, quanto invece di 
qualità di servizi da rendere 
alle industrie e agli autotra¬ 
sportatori. Fu proposto di va¬ 
lutare l’ipotesi di realizzare 
una struttura che fosse in 
grado di affrontare e risol¬ 
vere l’insieme delle questlcni 
riguardanti il trasporto delle 
merci e delle materie prime, 
coinvolgendo la Regione e tut¬ 
te le parti interessate a con¬ 
correre al finanziamento del¬ 
l'opera e dei relativi servizi, 
precisando nel contempo che 
non si poteva contare sulle 
sole risorse del potere locale. 

La fretta di trovare ima 
soluzione, anche se nasce da 


una esigenza legittima, non 
corrisponde agli interessi ge¬ 
nerali che sono più precisa¬ 
mente quelli di > avere una 
struttura che serva a tutti 
e che sia in grado perciò di 
dare una risposta sia al pro¬ 
prietario di un solo camion 
sia alla grossa impresa di 
autotrasporto. 

Da una prima valutazione 
possiamo dire che quello di 
Orte non sarà un autoporto, 
ma una struttura al servizio 
di un gruppo di privati. A 
nostro avviso il discorsp è 
ancora aperto e dovrà essere 
affrontato ai livelli giusti e 
con i protagonisti giusti, ri¬ 
cercando una fonte di finan¬ 
ziamento che garantisca gli 
investimenti necessari 


sinistra i due candidati c cioè 
Monterosso e Fortunelli. - 
' Anche il capoluogo della 
DC Sergio Ercini ha ripreso 
il tema della c funzionalità 
delle istituzioni ». ' 

€ Nell'attesa di fatti nuovi, 
ha detto poi Ercini. non pos¬ 
siamo stare fermi e il dibatti¬ 
to deve continuare ». Ha 
quindi proposto a nome della 
DC l'on. Baldelli. Dopo gli in¬ 
terventi di Fortunelli. -Arca- 
mono e Bclardinclli si è giun¬ 
ti al voto a scrutinio segreto 
con il seguente risultato: For¬ 
tunelli nove voti. Baldelli e 
Montcrosso otto voti. 

La discussione suirinte.sa 
programmatica ed istituziona 
le era stata tuttavia già rilan¬ 
ciata ieri quando i consiglieri 
Fortunelli c Fiorclli avevano 
presentato alla presidenza del 
consiglio regionale una mo¬ 
zione con la quale si chiedeva 
un dibattito sul documento 
presentato il 30 luglio dai 
partiti democratici assumen¬ 
dolo come importante base per 
le imminenti scadenze della 
programmazione regionale. 

. 'Il consiglio all'unanimità ha 
deciso di discutere la mozio¬ 
ne dei duo consiglieri durante 
la seduta di giovedì prossimo. 

E tuttavia un’eco della mo¬ 
zione si è sentita, già ieri 
mattina: i capigruppo l'hanno 
giudicata in maniera positiva. 
Quali sono i passi salienti del 
documento Fiorelli Fortunel¬ 
li? Eccoli: « La soluzione at¬ 
tuata per l’elezione dell’uffi¬ 
cio di presidenza non soddi¬ 
sfacendo tutte le forze politi¬ 
che ha anche provocato uno 
stato di disagio e di incertez¬ 
za nei rapporti tra le forze 
rcgionaliste umbre che deve 
essere superato al più presto. 

Per questo è necessario at¬ 
tuare subito un dibattito poli¬ 
tico ampio e chiarificatore, 
capace di far recuperare alle 
forze rcgionaliste quella vo¬ 
lontà positiva indispensabile 
per affrontare la vasta pro¬ 
blematica in atto. 

Si - potranno cosi. aprire 
possibilità di convergenze sui 
maggiori punti ed obiettivi 
programmatici ed istituzionali 
in modo tale da facilitare in¬ 
nanzitutto * nel rispetto del 
ruolo di ogni forza politica, 
l’impegno globale del Consi¬ 
glio regionale neH’affrontare 
le prossime decisioni sul pia¬ 
no pluriennale 78 80. sul pro¬ 
getto Umbrie, sul piano urba¬ 
nistico territoriale e sulle at¬ 
tuazioni regionali della legge 
382, della legge 183 per lo svi¬ 
luppo e la riconversione in¬ 
dustriale, della legge 285 per 
l'occupazione giovanile ed in¬ 
fine suH’avvio della riforma 
sanitaria con l'applicazione 
della legge regionale 57 e del 
la legge nazionale 349. 

E’ quindi indispensabile che 
il Consiglio regionale discuta 
al più presto ed in modo 
approfondito sul « documen 
to» già proposto dalle segre¬ 
terie .provinciali dei putiti. 

Se ne discuterà giovedì 
prossimo: il dibattito politico 
è dunque in pieno rilancio. 


Approvata a Orvieto 
la variante al PRG 


ORVIETO — n consiglio co¬ 
munale con i voti favorevoli 
della maggioranza di sinistra 
e con i voti contrari della 
minoranza do ha approva¬ 
to la variante al PJLO. La 
seduta è stata aperta dal sin¬ 
daco compagno Giuliettl che 
ha illustrato le tre scelte 
fondamentali del P.R.G. che 
sono: tutela del territorio 
contro ogni speculazione edi¬ 
lizia, riequilibrio della edi¬ 
ficabilità abitativa favorendo 
l’edilizia economica e po¬ 
polare nei cenfrenti di quella 
privata e speculativa, recupe¬ 
ro e rivltalizzazione del cen¬ 
tro storico. 

Sulla esposizicne della do¬ 
cumentazione dei ricorsi da 


parte dell'assessore a! L. P. 
compagno Cirinei (PSD, ri¬ 
corsi precedentemente esami¬ 
nati uno per uno dalla com¬ 
missione e sottocommissicne 
a suo tempo costituite nelle 
quali sono rappresentati tut¬ 
ti i capi gruppi ccnsiliarL 
compreso quindi anche quello 
della OC, si è sviluppata 
un'ampia e vivace discus¬ 
sione. 

Con la variante al P.RO. e 
cca il plano particolareggia¬ 
to che l'ufficio urbanistico 
sta approntando, il comune 
democratico avrà uno stru¬ 
mento url^istico adeguato 
alle nuove esigenze delle po¬ 
polazioni, della città. 


Il piano-giovani approvato dal consiglio regionale costituisce più di una speranza per tanti 
e tanti disoccupati della nostra regione 


PERUGIA — Senza - toni 
trionfalistici, sia pure con la 
positiva costatazione di un 
impegno portato avanti con 
estrema serietà, ieri sera il 
Consiglio regionale ha appro¬ 
vato all'unanimità il piano 
per «l'occupazione giovanile». 

Questo, al di là del diversi 
accenti, il giudizio ricorrente 
negli interventi che hanno 
preceduto la votazione del 
progetto presentato dalla 
giunta regionale. Dal giugno 
scorso ad oggi, da quando 
cioè è entrata in vigore la 
legge 285. per roccupKizlone 
giovanile, i compiti che la 
Regione doveva svolgere so¬ 
no stati espletati con estre¬ 
ma regolarità. 

L’Umbria è la prima regio¬ 
ne a presentare al CIPE un 
piano per roccupazionc gio¬ 
vanile e lo ha fatto attraver¬ 
so un grosso e positivo coin¬ 
volgimento delle forze econo¬ 
miche e sociali. 

Ora si tratta di passare dal¬ 
le proposte alle realizzazioni. 
Il piano regionale non pre¬ 
tende però di risolvere da so¬ 
lo li problema dell'occupazio¬ 
ne giovanile, né d’altro can¬ 
to esaurisce gli impegni della 
regione in questo senso. 

« Abbiamo già espresso va¬ 
rie volte li nostro giudizio 
sulla parzialità della legge 
suiroccupazione giovanile — 
ha affermato al proposito 
l’assessore regionale Katia 
Bellino — è uno strumento 
da usare fino in fondo ed è 
in questo senso che il piano 
si inserisce positivamente per 
la risoluzione dei problemi 
che restano ancora aperti ». 

Un piano che del resto 
non SI ferma aH'attuazlone 
della 285, ma — ha continua¬ 
to la compagna Bellillo — 
SI collesa con la programma¬ 
zione regionale e con Ipotesi 


Sempre più gravi ripercussioni sul fronte dell'occupazione 

, ' ■ ' I 

Le piccole aziende del Ternano 
coinvolte nella crisi della SIT 

Le industrie metalmeccaniche attraversano un momento difficile per la mancanza di com> 
messe commerciali - Altri 10 licenziamenti alla Picchioni - Programmate 20 oro di sciopero 


A Te» ni 


Domani si 
apre la 
mostra di 
artigianato 


TERNI — Domani, presso i 
saloni ex Lancia di via Pri¬ 
mo Maggio, alle ore 9, sarà 
Inaugurata dall'assessore re¬ 
gionale Alberto Provantini, 
la prima mostra mercato del- 
Tartiglanato, organizzata dal¬ 
la Confederazione nazionale 
artigiani di Temi, con 11 pa¬ 
trocinio della Regione del¬ 
l’Umbria e che resterà aperta 
al pubblico fino al 9 ottobre. 

Alla inaugurazione saranno 
presenti il presidente nazio¬ 
nale della Confederazione na¬ 
zionale deli'artigianato. Cheli, 
rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali. della Camera di Com¬ 
mercio, degli istituti di cre¬ 
dito, deU'azlenda autonoma di 
turismo. - 

La manifestazione, che vuo¬ 
le essere un momento impor¬ 
tante di valorizzazione del- 
rartigianato locale, presente¬ 
rà prodotti dell’abbigliamen¬ 
to. arredamento c deH’art:- 
glanato artistico. - 

Nell'ambito della manifesta¬ 
zione sono previsti incontri 
con la cittadinanza, una mo¬ 
stra fotografica sul tema 
della vita artigiana allestita 
ella sala XX Settembre, un 
defllée di moda maschile e 
femminile, oggi, ed una ma¬ 
nifestazione artistica dell'ac¬ 
conciatura 


TERNI — Altri 10 licenzia¬ 
menti in una piccola azien¬ 
da metalmeccanica: questa 
volta è la ditta Picchioni, che, 
attraverso l’associazione indu¬ 
striali, ha fatto sapere alle 
organizzazioni sindacali di es¬ 
sere costretta a ridurre il 
proprio organico da 40 a 30 
unità. 

Anche in questo caso, come 
è successo di recente con 
l’impresa Briottl, la crisi è 
scoppiata perché la Sit stam¬ 
paggio ha bloccato le com¬ 
messe di lavoro. La Picchio- 
ni lavora quasi esclusivamen¬ 
te per la Sit Stampaggio, E' 
strutturata in due reparti: 
uno addetto alla molatura de¬ 
gli assali che la Bit Stampag¬ 
gio gli commissiona, l’altro 
riservato a lavori di manu¬ 
tenzione aH’intemo del gran¬ 
di complessi industriali e al 
montaggio di impianti indu¬ 
striali. 

Anche questo secóndo re¬ 
parto è quasi per intero Im¬ 
pegnato in lavori di manu¬ 
tenzione che la ditta appalta 
dalla Sit. L’operazione di ri¬ 
strutturazione che la Sit sta 
compiendo sta quindi dando 
come primo tangibile risulta 
to la paralisi delle piccole 
aziende a lei legate da una 
sorta di cordone ombelicale. 

Ci sono motivi per credere 
che la crisi finirà con 11 coin¬ 
volgere anche le altre ditte 
che lavorano per la Sit come 
la Giovagnoli e la De Santls. 
Quella della Sit è una ristrut¬ 
turazione che ha messo in al¬ 
larme le organizzazioni sin¬ 
dacali. L'industria di Marat¬ 
ta ha infatti annunciato di 
voler sopprimere 11 terzo tur¬ 
no. di voler far marciare a 
pieno ritmo gli impianti du¬ 
rante gli altri due turni e 
di voler effettuare i lavori 


Una intarasMnte pubblicazione dell'ANPI sulla Resistenza nel Temano 

Le battaglie della Brigata Gramsci 


TERNI — «Con ìa libera¬ 
zione di Norcia, Leonetea, 
Poggio Buttane, Albaneio e 
le ritMiUve frazioni deltAl¬ 
fa Valnerina, la brigata gari¬ 
baldina Oramtci ha liberato 
circa mille chilometri qua¬ 
drati di territorio. Migliaia e 
migliaia di lavoratori tono 
sfori liberati dalla echiavitU 
nazUta. - y 

Quetto comando, mentre in¬ 
vita i cittadini a cbllaborare 
con i partigiani per la neces¬ 
sità delle popolazioni locali, 
rende noto che da oggi, l*i 
marzo J944, il ' territorio di 
Lconezza e San Pancrazio, 
con i limiti di Rivodutri, Pog¬ 
gio Bustone. Albaneto. Casti¬ 
glione di Arrone, è conside¬ 
rato staccato dalle città di 
Rieti, Temi e Perugia, an¬ 
cora dominate dai nazi/atei- 
su. ed è ' unito al territorio 
di Cascia. Norcia e Monteleo- 
ne e l’Alta Valnerina 
E’ un brano del proclama 
con cui la brigata Gramsci 


dichiara libero il territorio 
umbro-laziale da cui le for¬ 
mazioni partigiane hanno cac¬ 
ciato i nazifazeisti. Il docu¬ 
mento è fra le tante testimo¬ 
nianze di valore storico che 
si trovano nel libro pubbli¬ 
cato a cura dell’ANPI di Ter¬ 
ni * La Resistenza incisa nel¬ 
le pietre*. - 

Il valore della pubblicazio¬ 
ne deWANPI di Temi sta es¬ 
senzialmente nella funzione 
informativa e di documenta¬ 
zione cui vuole assolvere 
(raccogliendo foto delle lapi¬ 
di, dei monumenti e dei cippi 
eretti neUe località dove ha 
operato la brigata Gramscil 
e contemporaneamente nella 
funzione educativa che il li¬ 
bro svolge, eonseniendo di fa¬ 
re uscire dalla retorica epi¬ 
sodi e vicende della guerra 
di liberazione. 

Nella sintetica e completa 
cronologia dtìle azioni della 
brigata parttgiana Gramsci, 
posta ail’inisio del libro, i 


fatti tengono ricostruiti sen¬ 
za l’enfasi che pure Vargo- 
mento potrebbe suggerire: 
dalla prima operazione, che 
risale al settembre del ’43 
alla liberazione di Temi del 
giugno del '44, le vicende del¬ 
la brigata Gramsci vengono 
descritte con rigore storico 
e lucidità di giudizio. 

« Sono ottanta azioni di 
guerriglia — dicono i cura¬ 
tori del libro. Bruno Zenoni 
e .Ambrogio Filtpponi — che 
inflissero ai nazifascisti per- 
I dite considerevoli, sia in uo¬ 
mini che in mezzi e mate¬ 
riale bellico*. 

Giovedì scorso, alla sala 
XX Settembre, il senatore 
Ezio Ottaciant ha presentato 
ufficialmente il libro. 

Ottavianl ha affermato che 
la pubblicazione non vuole 
raccogliere epitaffi funebri, 
ma vuole testimoniare dette 
radici profonde di una salda 
coscienza democratica forma¬ 
tasi attraverso quelle vicen¬ 


de e dell’aspirazione ad un 
rinnovamento fondato su’^a 
giustizia, la pace, la colla¬ 
borazione. A sfogliare le no¬ 
vantuno pagine di illustrazio¬ 
ni e didascalie, si nneicor¬ 
rono le tappe della lotta di 
resistenza a Terni, in parte 
delVUmbria. delle Marche e 
del Lazio. 

Citare, per tutti alcuni epi¬ 
sodi non è giusto: ogm ini¬ 
ziatica, ogni operazione, pur 
piccola descritta nel libro sa¬ 
rebbe da segnalare. Bene ha 
fatto VASPI a iniziare il li¬ 
bro con la foto delle Acciaie¬ 
rie di Temi, posta accanto 
Pila foto detta lapide cottoca- 
ta sulla facciata del Co-nune, 
in piazza detta Repubblica, 
L’accostamento coglie felice¬ 
mente il contributo fondamen¬ 
tale che il movimento ope¬ 
raio ha dato, a Temi, atta 
guerra di Resistenza. 

L’elenco dei 149 caduti del¬ 
la Gramsci sta a riassume¬ 
re Mii infero periodo storico 


detta fila detta attà, detta 
regione, della classe operaia. 
Germinai CimarelU t il pri¬ 
mo partigiano detta Gramsci 
a cadere, il 20 gennaio del 
’44. L'Ultimo. Lazzi Aspro¬ 
monte cudrà proprio tl gior¬ 
no della liberazione di Terni. 
Il 13 giugno del '44. mentre 
i partigiani sferrano Vattac- 
co decisivo 

Da Germinai Ctmarettì a 
Lazzi Aspromonte, tutti gli 
episodi attraverso le lapidi, 
vengono narrati con sempli¬ 
cità, senza odio ma a monito 
per il futuro. L’ANPl provin¬ 
ciale di Temi, con ouesta 
• Resistenza incita sulle pie¬ 
tre* ha dato uno strumento 
di documentazione fondamen¬ 
tale per chi cuoie capire e 
conoscere, con rigore storico 
e seientifice, le vicende del¬ 
la Resistenza a Temi e nette 
zone tn cui la brigata Gram¬ 
sci operò. 

Miifrizip BRnvMut: 


di manutenzione durante la 
notte. 

La FLM (federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici) ha già 
dichiarato la propria opposi¬ 
zione a un progetto del ge¬ 
nere. Ha poi chiamato l’azien¬ 
da a rispettare l’impegno che 
si era assunto all’inizio del¬ 
l’anno. In questo periodo la 
Sit annunciò di aver inten¬ 
zione di aumentare la produ¬ 
zione, di potenziare il settore 
manutenzioni, di costruire 
nuovi magazzini 
- Nel caso della Picchioni 
emerge ancora una volta la 
validità delia piattaforma che 
la FLM ha posto alla base 
delle vertenze in corso per 
il rinnovo dei contratti azien¬ 
dali. Le organizzazioni sinda¬ 
cali chiedono che l piccoli 
inr.prei.ditorl delia provincia 
si Impegnino per nuovi inve¬ 
stimenti e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro. Que¬ 
sto significa creare le pre¬ 
messe per uno sganciamento 
delle piccole aziende dal car¬ 
ro delle grandi industrie. ^ - 

Su questa ricerca di una 
propria autonomia manage¬ 
riale hanno battuto il tasto 
le organizzazioni sindacali piu 
che sulla richiesta di aumenti 
salariali. La trattativa con la 
controparte padronale, ' per 
colpa di questa ultima, è pe 
rò bloccata. La FLM si è 
detta pronta a riprenderla in 
qualsiasi momento. Non rice¬ 
vendo nessuna risposta ha de¬ 
ciso di programmare altre 
iniziative e altre ore di scio¬ 
pero- 

Ieri mattina 1 responsabili 
delle piccole aziende metal¬ 
meccaniche delia Federazione 
unitaria hanno programmato, 
per 11 mese di ottobre, altre 
20 ore di sciopero. Da mar¬ 
tedì 4 fino a lunedi 10 sa¬ 
ranno inoltre tenute assem¬ 
blee in 35 piccole aziende del¬ 
la pro9incia. n braccio di 
ferro dunque continua. - - 

Per questa vertenza i lavo¬ 
ratori hanno già effettuato 33 
ore di sciopero. Ciò nonostan¬ 
te la controparte è rimasta 
arroccata nella sua poelrione 
di chiusura. Tra le parti, da 
quando il 7 giugno è stata 
presentata la piattaforma, c'è 
stato soltanto un primo scam- 
{ bio di vedute, il 24 giugno. 

In questo arco di tempo 
si sono avuti episodi signifi¬ 
cativi. Imprenditori che han¬ 
no tolto l’energia elettrica nel¬ 
le giornate di Kiopero arti¬ 
colata impedendo ai dipen¬ 
denti di riprendere il lavora 
Per ultimo ..un episodio soon 
certante. L’imprenditore ter¬ 
nano, che conduce per l’as- 
eoclazlone industriali le trat¬ 
tative. .Alunni, proprietario 
delle Officine Umbre, ha riu¬ 
nito i propri dipendenti, invi¬ 
tandoli a sospendere l’agita- 
rione, dichiarandosi pronto a 
concedere subito Io stesso 
premio di produzione dell'an¬ 
no scorso e a pagare succes¬ 
sivamente eventuali aumenti, 
sui quali alla fine della trat¬ 
tativa al raggiungerà rac¬ 
cordo. t 

A meravigliarsi di un siiaile 
comportamento dovrebbero 
essere, per primi, gli stessi 
imprenditori 


Incontro per 
il museo 
archeologico 

ORVIETO — Nel quadro 
dalie consultazioni par la 
pubbilcaziona di un pla¬ 
no di aviluppo turiatico 
del comprensorio, il pre- 
aidanta delFAzienda Turi¬ 
smo deirorvietano, compa¬ 
gno Leandro Pacelli, si è 
incontrato con il dottor 
Andrea Lazzarini, ammi¬ 
nistratore vitalizio della 
Fondazione Faina e pra- 
poeto ai Musei comunali, 
' per discutere sulle possi- 
: bilità di sviluppo del lo- 
- cale patrimonio mueeegra- 
’ fico In funzione della cul¬ 
tura in generale e del tu¬ 
rismo in particolare. 

Hanno auspicato > per 
Orvieto, la definitiva si- 
stamazione del Museo Ar¬ 
cheologico Civico. 
Lazzarinf ha illustrato al¬ 
l'Azienda il note progatto 
di realizzare Intorno alla 
ettti un attrezzato «par¬ 
eo areheofeglco * 

Domani 
dibattito 
sulla mezzadrìa 

PERUGIA — Si svolgeri 
’ domani a Panigia, presto 
la sala del Coneiglio pro¬ 
vinciale un dibattito sul 
tema della trasformazio¬ 
ne dolla mazzadria in af¬ 
fitto. 

All’incontra organizzato 
dai comitati regionali dei 
PCI. PSI. PSDI. PRI. 
■prenderanno parte anche 
lo organizzazioni aindaca- 
li, gli imprenditerl del set- 
toro, contri di ricerca. 


di sviluppo di carattere na 
zionale. 

Conio a dire che la batta¬ 
glia è appena cominciata: ai 
giovani in prima persona, al¬ 
le forze politiche c sociali, 
alle forze economiche il do¬ 
vere di portarla avanti senza 
facili Hlusloni o torvi presagi. 

Le linee fondamentali del 
piano sono state illustrate al- 
l’inizio della seduta daU’as- 
sessore regiona'e aU’industrla 
Alberto Provantini, 

« Le autonomie locali hanno 
risposto positivamente — ha 
affermato Provantini —for¬ 
nendo progetti e idee (18 
proposte di altrettanti comu 
ni sono .state incluse nel pla¬ 
no anche se giunte dopo il 23 
settembre), m.i altrettanto 
positivo va considerato que 
sto primo imiieeno delle for¬ 
ze industriali e della coopcra¬ 
zione se si tiene conto da u 
na parte della situazione di 
incertezza nelle prospettive 
della produzione e dall’altra 
dei ritardi con cui in altre 
parti d’Itaiia gli imprenditori 
danno il proprio contributo 
per l’occupazione giovanile ». 

La .seconda fase, quella del¬ 
la ottuazlone concreta del 
progetti, può dirsi aperta con 
l’approvazione del Consiglio 
regionale .« L’impegno di tut 
tl — ha sottolineato l'asses¬ 
sore all’industria — potrà es 
sere verificata nella pratica» 

Le proposte contenute nel 
plano sono già state rese di 
pubblico dominio, Provantini 
ne ha fornito al consiglieri 
una ulteriore sintesi aggior¬ 
nata degli elementi inseriti 
nell’elaborato. 

I progetti specifici di co¬ 
muni e comunità montane 
salgono infatti a 33 dopo 
l’aggiunta di nuove proposte 
, pervenute negli ultimi giorni. 

1 piani settoriali rimangono 
18. In totale le proposte con¬ 
sentono l’occup-izione di 1.600 
giovani con una spesa di cir¬ 
ca 8 miliardi di lire. 

Proposte e piani settoriali 
frutto di una accurata sele¬ 
zione: « Le scelte — ha preci¬ 
sato Provantini — sono state 
concordate con tutte le forze 
che hanno partecipato alla 
costruzione del piano, questo 
per evitare di presentare 
propaste magari con cifre 
più altisonanti, ma probabil¬ 
mente irrealizzabili o dema- * 
gogichc ». 

Altre 1.085 occasioni di < 

preavviamento potranno es 
sere ottenute tramite la for 
mazionc professionale (il 
plano ordinario e straordina¬ 
rio verrà discusso nella pros- , 
slma seduta) cui vanno ag¬ 
giunti i 600 contratti di for¬ 
mazione che la Confindustrla, ^ 
la Terni. la Confapi e 9 eoo 
perative si sono impegnati a 
stipulare. « Proposte per cir¬ 
ca 2.600 occasioni di lavoro 
che — ha ricordato Provanti- 
ni —potranno essere rcaliz 
zate se da una parte il CIPE 
concederà i finanziamenti 
sufficienti e daU’altra agii 
impegni faranno seguito la 
stipula dei contratti di for¬ 
mazione ». 

Per quanto riguarda gli 
impegni diretti della Regione, 
Provantini ha illustrato la 
proposta di una legge quadro 
che stabilisca la priorità di 
tutte le provvidenze che la 
Regione può concedere a chi 
occupa giovani; altre leggi 
specifiche dovranno essere 
varate dalla Regione utiliz¬ 
zando in tutto circa 10 mi¬ 
liardi di lire (compatibilmen¬ 
te con il bilancio) per dare 
lavoro ad altri 3.000 giovani. 

La quarta parte del piano 
costituisce il raccordo tra i 
programmi nazionali e 
i’Umbria. E* il discorso sul¬ 
l’Umbria e i grandi piani di 
settore (energetico, agro-ali¬ 
mentare). l’Umbria e l'attua¬ 
zione delle leggi sulla ricon¬ 
versione e l’industria. 

In sintesi, nel piano vengo¬ 
no avanzate proposte per un 
concreto raccordo tra la poli¬ 
tica governativa che segue 
l’accordo nazionale tra 1 par¬ 
titi ed i problemi specifici 
della regione. 

Assieme ■ all’analisi della 
domanda e deU’offerta di la¬ 
voro il piano sarà completato 
— dopo l’approvazione — dai 
progetti per la - formazione 
professionale che verrà di¬ 
scussa a parte la prossima 
settimana, ma che e a tutti 
gii effetti la quinta parte del 
«piano regionale per l'occu¬ 
pazione giovanile». 

Ridotto all’osso il piano 
prevede dunque 2.600 occa¬ 
sioni di lavoro utilizzando la 
283, altre 3.000 con Impegni 
diretti della Regione, 5-6.000 
posti previsti dalle Industrie 
e circa 18.000 come obiettivo 
da realizzare grazie al turn¬ 
over neH’industrla. 
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IODI . 

COMUNAltt Donno In imoro 
- (VM 1t) . . . - 


, n' - - 


SFOIETO 


MOOfXNQi 9.S. Lh*» S: 
■I donno - 


Intorno 


GUBBIO 

ITALIA: Quell* •tr*ns ragatai In 
fendo *1 moro (VM 14) ^ 

PASSIONANO 

AQUILA D’OltOi L* gang M go- 

rigine 

FOllGNO . 

ASTXAi Monna!* 

VITTCMtlA: II prìnclpo o II poogr» 

TERNI 

rOilTtAMAi Un* giomot* ggrti- 
colar* h 

VgROh Quolli doU'onHrapIna 
FIAMMA: Pinocchio - 
MOOIANMIUMOi Una 4*niw cMo- 
' mota ogacho . - - • - - 

LUX: Tutti dofuntl traniw I smsR 
PigMONTli II prreiMi . 
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dibattito 
sullo stato 
delPeconomia 


•I Dalla nostra redazione 

CATANZARO — R Consiglio 
regionale ha deciso di affron¬ 
tare il dibattito sulla citua- 
zione economica della Cala¬ 
bria nella seconda decade di 
ottobre: in tal senso, il prc- 
RÌdente della giunta regiona- 
• le. Ferrara, si è impegna¬ 
to di far avere a tutti i con¬ 
siglieri regionali, entro gio 
vedi 6 ottobre, una copia del¬ 
la relazione al fine di con¬ 
sentire un dibattito più’ ser 
rato ed efficace. 

> Un tentativo • strumentale 
dei missini di .speculare sul¬ 
l’infelice .sortita deH’asses- 
sore regionale aH’Industria. 
Mallamaci. sulla questione 
del porto di Sibari. è stato 
. bocciato da tutti gli altri 
gruppi consiliari che hanno 
ribadito la necessità 'di di¬ 
fendere il porto di Sibari nel 
quadro complessivo dello 
sviluppo economico regionale 
e definendo, nel concreto, 1' 
a/.ione per garantire i finan 
ziamenti necessari 
Il Consiglio regionale, do 
PO avere approvato un ordì 
ne del giorno in favore della 
' trasformazione ’ della ' mezza¬ 
dria e colonia in contratto di 
afTìtto ed un altro su que¬ 
stioni di finanza locale, ha 
deciso di riunirsi mercoledì 
12 ottobre per discutere i 
piani per f l’occupazione gio 
vanile e ■ |>er la formazione 
professionale: nel frattempo, 
lo commissioni consiliari di 
competenza (jotranno com¬ 
pletare l’esame dei due pia¬ 
ni 



Braccianti ed edili in corteo ieri a Lamezia 


CATANZARO — Uno sciopero di brac¬ 
cianti e di edili si è avolto ieri a La¬ 
mezia Terme nell'Intera zona; un cor¬ 
teo ha attraversato le vie del centro 
cittadino prima del comizio sindacale 
tenutosi sul corso Numistrano (hanno 
p.arlato Fileggi per la CGIL e Bua per 
la CISL). Allo sciopero e alla manife¬ 
stazione hanno aderito anche i metal¬ 
meccanici e l chimici: - questi ultimi 
hanno occupato anche per qualche tem¬ 
po ■ lo stabilimento Five Sud, l'unico 
funzionante neU’ambito del costruen¬ 
do complesso della SIR. La proprietà, 
per tutta risposta, ha fatto intervenire 
i carabinieri della stazione di Sant'Eu¬ 
femia Lamezia. Non si sono verificati 
incidenti. ■ 

Obiettivo della giornata di lotta la 
denuncia delia crescente disoccupazio¬ 
ne della zona: nelle ultime settimane 


ben 400 edili hanno perso il lavoro al¬ 
l'interno dello stabilimento SIR e ne¬ 
gli altri lavori pubblici in corso di rea¬ 
lizzazione. Costante è. poi, il processo ^ 
di diminuzione deU’occupazIone nelle 
aziende agricole della pianura circo¬ 
stante. Inoltre, grandi opere pubbliche 
da tempo rimangono sulla carta: le in- 
fra'Strutture del nucleo di sviluppo in¬ 
dustriale, l'ospedale, ■ l'edilizia pubbli¬ 
ca, l’aeroporto mai completato, pur se 
in parte funzionante. Per quanto ri¬ 
guarda la SIR, In particolare, oltre ai 
licenziamenti già avvenuti, altri sono 
minacciati in quanto l’industria chi¬ 
mica che avrebbe dovuto ormai da 
tempo dare lavoro a 2500 operai non 
garantisce alle imprese appaltanti le 
commes.se, 

E’ una storia questa che si ripete 
da tempio, mentre la SIR di fronte al¬ 


le proteste sindacali altro atteggiamen¬ 
to non sa tenere che quello del silen¬ 
zio. Va detto anche che mai il gover¬ 
no e ia Regione hanno avuto la forza 
di costringere Rovelli a dare conto del 
modo come egli sta utilizzando i finan¬ 
ziamenti pubblici ottenuti oer Lamezia 
Terme. Da parte sua la SIR accampa 
la scusa, giusta fino a un certo punto, 
che i ritardi nella costruzione dello 
stabilimento vadano imputati alla man¬ 
cata realizzazione delle infrastrutture 
da piarle della Cassa del Mezzogiorno. 

Per approfondire I motivi di tali ri¬ 
tardi, queili della SIR e quelli della 
Cassa del Mezzogiorno, intanto, i sin¬ 
dacati hanno deciso di indire al piu 
presto un incontro tra la stessa SIR, 
la Cassa del Mezzogiorno, la Regione, 
gli assessorati compietentl, le forze po¬ 
litiche democratiche. 




j 


POTENZA - Sono in 


poricoio 800 posti di lavoro nello fabbrico lucono 

___!__ __ - 


Oggi sciopero generale di 4 ore 
per il lavoro alla «Siderurgica» 

A dicembre scade ramministrazione ^ contoliata della ISL — In * Consìglio comunale, 
aperto alla cittadinanza, il sindaco impedisce di parlare ai rappresentanti studenteschi , 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Cresce la soli¬ 
darietà intorno al lavoratori 
della Siderurgica Lucana, da 
lunedì in lotta per la difesa 
del posto di lavoro e che og¬ 
gi, insieme agli altri lavora¬ 
tori del settore industria, ai 
lavoratori edili e chimici, a- 
gii studenti, daranno vita aó 
uno sciopero generale di 
quattro ore con un corteo e 
comizio conclusivo in piazza 
Mario Pagano. Il 9 dicembre 
prossimo scade, infatti, 
l'amministrazione controllata 
della ISL e nessuna soluzione 
def:nitiva è stata ancora tro¬ 
vata per la salvezza di quello 
che rappresenta il più grande 
complesso siderurgico della 
Basilicata. 

La stona della Siderurgica 
Lucana è simile a quella di 
tante altre fabbriche del 
Mezzogiorno che hanno 
({ succhiato» tutto quello che 
c’era da succhiare; finanzia¬ 
menti pubblici erogati con 
mutui Isveimer e IMI, con¬ 
tributi della Cassa per il 
Mezzogiorno, che solo per la 
ISL ammontano complessi¬ 
vamente a quattro miliardi e 
525 milioni, ed una storia c'ii 
scaltri padroni e di abili 
padr;nl. I padroni. Somma, 
sindaco DC di Vaglio ed uno 
degli esponenti più in vista 
deirimprenditoria lucana, e 
Bussena, conosciuto anche 
come il «re del tondino», 
hanno fatto la loro fortuna, 
grazie all'appoggio politico di 
Colombo che ha voluto a tut¬ 
ti 1 costi rinsedlamento in¬ 
dustriale, intorno agli anni 
del boom economico, nel '61, 
nella sua città, come testi¬ 
monianza della generosità 
verso i suoi elettori. 


Contadini interi paesi 
dcH’iiiterland di Potenza 
hanno abbandonato i campi 
per lavorare in fabbrica; ba¬ 
sti pensare al caso di Vaglio, 
dove il sindaco DC ha fatto 
assumere — ricattando du¬ 
rante la campagna elettorale 
amministrativa i giovani che 
SI presentavano nella Usta 
del PCI — almeno il cin¬ 
quanta per cento delle attuali 
maestranze. 

Come testimoniano i dati 
la fabbrica è stata sem¬ 
pre ed / è tutfora produt¬ 
tiva, ma la pessima gestione 
dirigenziale ha prodotto un 
colossale indebitamento nel 
confronti di numerosi istituti 
ò' credito e di privati (si 
parla di tassi di interesse 
bancario, sulla anticipazione 
di mutui e prestiti vari, nel¬ 
l’ordine del 35-40 per cento) 
per un giro di diverse centi¬ 
naia di milioni, costringendo 
il tribunale di Potenza ad in¬ 
tervenire con il decreto di 
amministrazione controllata 
fino al 9 dicembre prossimo, 
per evitare che i creditori 
chiedessero li fallimento im¬ 
mediato. Il 9 dicembre sca¬ 
drà. cVjnque, rammlnistrazlo- 
ne controllata — che ovvia¬ 
mente ncn è riuscita a copri¬ 
re il grosso ammanco — e il 
futuro degli oltre ottocento 
posti di lavoro (compresi gli 
addetti alle attività indotte) 
non è affatto roseo. 

Intanto, dopo l’ordine del 
giorno di solidarietà espresso 
dal consiglio della comunità 
montana Alto Basento, le as¬ 
semblee degli studenti con 1 
movimenti giovanili e i rap¬ 
presentanti del CdP, l’altro 


ieri si è svolta la tanto attesa 
riunione del consiglio comu 
naie aperto alla cittadinanza 
Nell’aula magna col liceo 
classico Quinto Orazio Fiac¬ 
co, presenti numerose dele 
gazioni di studenti dì tutti gli 
istituti superiori della città 
il sindaco Mecca ha aperto i 
lavori sottolineando come !a 
stessa giunta comunale sia 
preoccupata seriamente de’ 
mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali. 

Dopo l’intervento di Candi¬ 
do De Canio della FLM, che. 
innanzitutto, si è rammarica 
to per la scarsa pubbhcizz.<v 
zione della riunione del con 
sigilo comunale aperto alla 
cittadinanza e ricordando la 
drammaticità ciilla situazione 
del comparto industriale del 
la zona di Potenza, ha chip 
sto l’adesione non solo for 
male allo sciopero di oggi, 
ma con la presenza fisica 
deU’esecutlvo comunale, il 
sindaco Mecca non ha con 
sentito che prende-ssero la 
parola i rappresentanti degli 
studenti e i cittadini intervp 
nuti al consiglio comunale, 
aprendo la discussione solo 
ai consiglieri comunali. Il 
netto dissenso del gruppo 
consiliare comunista è stato 
subito espresso dalla coir» 
pagna Abrugiato che ha ri 
cordato come neiraccorc*"» 
programmatico tra 1 partiti 
della maggioranza c’è l’im¬ 
pegno della ccnvocazione di 
una conferenza cittadina sul 
l’occupazione, che è stato e 
luso. 

« Il problema della ISL — 
ha aggiunto la compagna A- 
brugiato — è anche politico 
in quanto con la chiusura dal 
complesso siderurgico ver 
rebbe irrimediabilmente 


sconvolto il tessuto democra 
tlco della città e dell’hiter 
land. In pratica, gli operai 
della ISL sono solo il simb'^ 

10 — perché le vicende ana 
leghe dell’ANIC di Plsticci, 
colla VIFOND di Vigiano cl 
insegnano — di una intera 
regione che sta lottando per¬ 
ché, Innanzitutto. ne3.sun po¬ 
sto di lavoro sla toccato, e 
per il risanamento cieU’appa- 
rato industriale». Per gli al 
tri gruppi politici sono inler 
venuti Pistone per i! PSl. 
Andretta per il PLI, Matera e 
La Grotta per la DC, Paclollo 
per il PRI, mentre nel mo 
mento in cui il consigliere 
del MSI Cordasco annunciava 

11 suo intervento, gii operai 
del CdF della ISL e gli stu 
denti hanno abbandonato 
l’aula. 

Al termine, i gruppi politici 
democratici hanno concorda 
to un ordine del giorno nel 
quale rilevando le importanti 
funzioni che esercita il com 
plesso industriale nella città 
ci‘ Potenza e nel suo hiter 
land e prendendo atto della 
drammatica situazione venu 
tasi a creare per ravvicinarsi 
della scadenza dell’ammini- 
strazlcne controllata, il con 
sigilo comunale di Potenza 
esprime la volontà di fare 
tutto quanto in suo potere 
per evitare la chiusura, im¬ 
pegnandosi a promuovere 
con la Regione un incontro 
presso il ministero del lavoro 
e coinvolgendo il ministero 
del Tesoro e inoltre impe¬ 
gnandosi ad interessare gli 
istituti di credito per ottene¬ 
re l’adesione alla proposta td 
risanamento. 

Arturo Giglio 


Assemblea 
sulla mafia 
domani 
a Siderno 

Dal corrispondente 

LOCRI — Il problema del¬ 
la mafia in Calabria, è ora 
più che mai al centro del¬ 
l’attenzione. Molte infatti 
sono le iniziative a cui si 
sta dando vita, giorno do¬ 
po giorno, per creare un 
movimento di opinione ca¬ 
pace di opporsi alla pre¬ 
potenza delle cosche ma¬ 
nose. sradicandole dal no¬ 
stro tessuto sociale. 

Sabato 1. ottobre sarà, 
in questo senso, una gior¬ 
nata piena. Alle 10 del 
mattino infatti, la sala 
consiliare del Comune di 
Siderno. ospiterà i membri 
del comitato regionale del 
Partito socialista italiano, 
che si ritroveranno nel 
centro ionico, assieme ad 
aUrì 'uomini politici cala¬ 
bresi, sindacalisti e per- - 
sonalità della cultura, per j 
discutere, in un'assemblea } 
-con dibattito aperto al'” 
pubblico, sulla - recrude¬ 
scenza della delinquenza 
organizzata in Calabria. ; 
Nel corso dei lavori, sa¬ 
ranno esaminate le indica¬ 
zioni scaturite dalle prece- ' 
denti : riunhMÙ tenute^ ’ a 
Siderno sullo stesso prò-. 
blema. e verranno adotta- ^ 
te delle posizioni precise. 

E’ bene ricordare che 
durante Tas-semblea di Si- 
demo. svoltasi - alla fine 
di agosto, rappresentanti 
di partiti politici, organiz¬ 
zazioni sindacali, cultura¬ 
li. della cittadinanza, han 
no posto le basi per Vini- 
zio di una lotta sociale 
alla mafia. Le proposte 
formulate allora, sono og¬ 
gi l’ordine del giorno per 
tutti, rappresentano gli o- 
bicttivi da raggiungere al 
più presto. Obietti\i che 
vanno dalla costitazkme di 
un comitato permanente 
contro la mafia, alla ma-^ 
nifestazìone generale u dì i 
zona, da tenersi nella pri¬ 
ma decade di ottobre, al- 
la discussione del proble- 
ma in tutti i consìgli co¬ 
munali della costa ionica. 

I risultati non si sono 
fatti attendere. Da Gioio¬ 
sa. per esempio, è partita 
la proposta di dar \ita. in 
tutta la zona ad assemblee 
popolari da tenersi nelle 
pubbliche vie. per sensi¬ 
bilizzare le popolazioni sui 
toni drammatici che que¬ 
sta piaga ha - ormai as¬ 
sunto nella nostra socie-. 
tà. Dai conse.ssi di Sider- ' 
no, Bovalino. Roccella. in- = 
\’ece. sono scaturiti dei 
documenti finali, firmati 
da tutti ì partiti, di rile- ^ 
vTinte iir-portanza politi¬ 
ca. Sempre sabato, infi-1 
ne. con inizio alle ore 17, ! 
a Monasterace, Gioiosa. 
Locri c Bovalino. il no- ' 
stro partito terrà contem¬ 
poraneamente. con la mo¬ 
bilitazione di tutti i qua¬ 
dri. degli attiri di zona 
a cui parteciperanno i co¬ 
mitati direttivi di tiitle le ‘ 
sezioni dei vari circon- ’ 
dari. • • ’ 

^ G. Sansalone^ 


Le broccionti sono frosportote a lavorare anche nel Metapontino 

Sveglia all’alba per stare ore 
e ore sul pulmino del caporale 

Gii agrari preferiscono il « caporalato »: esso permette il sottosalario, un maggiore sfruttamento, i! 
pagamento ridotto delle ore straordinarie - L’impegno delle organizzazioni bracciantili a Cisternino 


CATANZARO • E' Bevilacqua, responsabile ai LLPP 

Dìmissionario assessore del Psdì 
accusa dì clientelismo la giunta 


I Dalla nostra redazione 

« 

CATANZARO — L'assessore 
ai Lavori pubblici del Comu¬ 
ne di Catanzaro, il socialde¬ 
mocratico Bernardo Bevilac- 
, qua, si è dim^so, rassegnan¬ 
do la delega al sindaco at- 
' traverso una lettera ' in cui 
spiega i motivi della sua pre- 
‘ sa di posizione. L’assessore so- 

* cialdemocratico. che nell'ul¬ 
tima riunione di giunta ave- 

- va abbandonato la seduta, ac- 

* cusa di clientelismo e di im- 
‘ mobilìsmo i gruppi della DC 

che controllano l'esecutivo, 
^ guidato dal de Mulè, e for- 
^.^nlsce le ragioni per cui ha 

- formulato tali accuse. 

A - Bevilacqua sostiene ; che 1 
f ritardi riguardanti la costru¬ 
zione del depuratore clttadl- 
< no e deH’ampliamento del¬ 
l’acquedotto, - hanno origine 
'• dalle manovre - che alcuni 
gruppi della DC presenti in 
giunta, stanno portando avan- 
' ti per inserire nella gara di 
I appalto di tali lavori altre 
imprese, per ragioni di clien¬ 
tela. Inoltre. l'assessore fa 


ricadere sulla giunta un’altra 
manovra clientelare tenden¬ 
te a liquidare compensi per 
alcuni progetti affidati a pri¬ 
vati in ordine ad opere di 
urbanizzazione, mettendo sul¬ 
lo stesso piano progetti già 
definiti e progetti ancora da 
eseguire, o le cui pratiche non 
sono state ancora istruite da¬ 
gli ' uffici > comunali compe¬ 
tenti. ' ' . r - ■ 

' Il gesto di Bevilacqua, tut¬ 
tavia, si inserisce in un qua¬ 
dro politico dominato dalle 
lotte intestine che lacerano 
i gruppi democristiani den¬ 
tro e fuori della giunta. Le 
divisioni «si sono allargate in 
occasione della approvazione 
della variante al'piano're¬ 
golatore da parte dei consi¬ 
glio. In quella occasione sol¬ 
tanto il sindaco, l’assessore 
del PSDI. un assessore e un 
consigliere democristiano, fe¬ 
cero causa comune con il PCI 
e 11 PSI che si batterono 
strenuamente per l’approva¬ 
zione del documento. 

n. m. 


Dal nostro inviato 

CISTERNINO (Brindisi) — 
La giornata .delle lavoratrici 
agricole sottoposte al «caoo- 
ralato» — come viene defi¬ 
nito l’illegale avviamento al 
lavoro nelle campagne — co¬ 
mincia all’alba, anche se nei 
magazzini, dove ora viene in¬ 
cassettata l’uva ■ da tavola 
per il consumo interno e per 
Tesfiortazione e dove in altri 
periodi si lavorano i prodotti 
ortofrutticoli, l'attività lavo¬ 
rativa inizia elle sei. 

In questi comuni, come Lo¬ 
corotondo, Monopoli, (teglie, 
il lavoro per il reclutamento 
dei « caporali » richiede piu 
tempo perchè bisogna prende¬ 
re ogni mattina le lavoratrici 
dalle abitazioni - dissemina¬ 
te nelle varie contrade. Se 
per raggiungere i magazzini 
di Rutigliano o di Polignano a 
Mare occorre un’ora, per i 
magazzini delle zone del Me¬ 
tapontino ne occorrono più di 
due. E buona parte, se non 
la tr aggioranza. della mano 
d’opera femminile che il « ca¬ 
poralato» manovra in questa 
zona è diretta proprio in que¬ 
sta parte della Basilicata 

Nella grande pianura di Me¬ 
taponto — dove grazie alla 
riforma e airirrigazione la 
agricoltura trasformata ha un 
suo ciclo produttivo quasi con¬ 
tinuo. con il susseguirsi di 
raccolti di uva da tavola, 
carciofi, insalate, fragole, e 
agrumi. ■ ecc- - — la mano 
d’opera femminile manca del 
tutto. Cisternino. (teglie. La- 
tiano, rappresentano il serba¬ 
toio di mano d'opera femmi¬ 
nile necessaria ai grandi pro¬ 
prietari del Metapontino ' I 
quali giustificano il ricorso al 
«caporalato» con motivazioni 
che apparentemente, e dal 
loro punto di vista, non fanno 
una grinza. . - 

Sostengono, per fare un so- i 
lo esempio, di accorgersi del 
momento della raccolta delle 
fragole due giorni prima e 
dovrebbero stando alla legge 
sul collocamento agricolo. | 
inoltrare la richiesta della 
mano, d’opera necessaria al- 
Tufficio comunale di colloca¬ 
mento più vicino all’azienda 
(che potrebbe essere quello 
di Folicoro). Questo ufficio, 
a sua \'Olta. dovrebbe passa¬ 
re la richiesta airufficio pro¬ 
vinciale di collocamento di 
Matera che da] canto suo do- 
vre'obe trasmetterla airufficio 
provinciale di collocamento di 
Brindisi che. infine, dovrebbe 
inoltrare a quello comunale 
di Cisternino o di Ceglie. Sic¬ 
come. questa trafila burocra¬ 
tica comporterebbe un paio di 
settimane. 1 grandi proprieta¬ 
ri non possono « rischiare > di 
perdere una produzione tan¬ 
to pregiata e costosa e quin¬ 
di sono costretti a non anda¬ 
re molto per il sottile e quin¬ 
di a rivolgersi a chiunque sia 
nelle condizioni di assicura¬ 
re loro la presenza di 50- 
1(» lavoratrici nel giro di 48 
ore. doè aU’organizzazione del 
« caporalato ». \ > 

Giustificazioni che sono so¬ 
lo apparenti perchè qpoata di 
Cisternino è una delle leghe 
di - braccianti che maggior¬ 
mente si i Impegnata nella 
lunga lotta contro il «capo- 
mlato» assicurando anche 1 
proprietari del Metapontino^ 


mediante accordi con l’uffi¬ 
cio comunale di collocamen¬ 
to, la àia no d’opera nell’ar¬ 
co di tempo breve, richiesta 
per la raccolta di alcune pro¬ 
duzioni. Tutto questo però non 
è bastato ai padroni che con¬ 
tinuano a rivolgersi ai a capo¬ 
rali » perchè fa loro comodo 
questo illegale avvio della ma¬ 
no d’opera che permette il 
sottosalario, un maggiore 
sfruttamento, il pagamento 
ridotto delle ore straordina- 
nie. nonché una serie di eva- | 
slonl. 

Del resto a riprova c’è il i 
fatto che anche datori di la¬ 
voro che non stanno in zone 
lontane da quelle in cui vi 
è maggiore disponibilità di 
mano d'opera non si rivolgo¬ 
no agli uffici di collocamen¬ 
to bensì, al « caporalato », la 
cui organizzazione in questo 
ultimo periodo si è andata 
man mano perfezionando per 
l'aumentata richiesta della 
mano d'opera femminile a se¬ 
guito deH'aumento della su¬ 
perficie irrigata e coltivata 
a ortofnitta in genere. 

Nel complesso il fenomeno 
del «caporalato» si mostra 
più agguerrito in alcuni comu¬ 
ni del Brindisino nonostante 
la lotta che qui è stata con¬ 
dotta anche con alcune espe¬ 
rienze positive che possono 
servire ora nella fase di re¬ 
visione delia legge sul col¬ 
locamento in agricoltura. Qui 
a Cisternino, più che altrove, 
c’è stato da parte delle orga¬ 
nizzazioni bracciantili, anche 
il tentativo, che per ora non 
ha avuto successo, di aggre¬ 
gare in forma cooperativa i 
proprietari dei pulmini per il 
trasporto della mano d’opera 
che sono rultimo ma impor¬ 
tante anello della organizza¬ 
zione del « caporalato ». Si 
tratta molto spesso di lavora¬ 
tori che nella crisi del tra 
sporti hanno trovato spazio 
per la loro attività e per la 
quale hanno investito dei ca¬ 
pitali. 

Le leghe stanno compiendo 
uno sforzo tendente a far 
prendere coscienza a questi 
lavoratori della necessità di 
trovarsi una collocazione più 
giusta nella lotta contro il 
* caporalato », trovando una 
forma di organizzazione che li 
collochi dalla pane delle la¬ 
voratrici. facendo salvo nello 
stesso tempo il lavoro ed i ca¬ 
pitali investiti per il pulmi¬ 
no. - • 

‘ Bisogna riconoscere che la 
lega ha di fronte a sè un pro¬ 
blema complesso per l’inade¬ 
guatezza della legge sul col¬ 
locamento e la sua scarsa 
aderenza alla realtà agrico¬ 
la delle singole provincie e 
zone pugliesi e a volte, come 
per il Metapontino, fuori dal¬ 
lo stesso ambito regionale do¬ 
ve c'è richiesta di mano di 
opera. 

Ecco perchè la nuova leg¬ 
ge per il collocamento agri¬ 
colo deve necessariamente 
avere una visione comprenso- 
riale del problema del mer- 
catc del lavoro, oltre a rap¬ 
presentare uno strumento 
agile e di facilè gestione che 
deve essere accompagnato da 
efficienti uffici comunali e 
provinclaii di collocamento e 
dalle relative funzionanti com¬ 
missioni. ' • 

Italo Paiasdaiio 


I Uno sciopero alla NU ha aggravato la situazione 


! ; Scuole e mercati chiusi a Vibo 
1 Forti pr^cupazioni di epidemie 

V CATANZARO — Scuole e mercati chiusi a Vibo Valenzia 
- a partire da ieri. La decisione è stata presa dall’ufficiale 
sanitario dottor Pranoesoo Saragò. il quale ha anche detto 
. di aver informato il prefetto di Catanzaro «del pericolo 
immediato di una epidemia». 

> L’allarme nasce da uno sciopero dei netturMni che ha 
aggravato le già precarie condizioni igieniche della città: 
cumuli di immondizie sono raccolti in ogni angolo soprat¬ 
tutto nelle vie del centro storico. L’ufficiale sanitario, ri¬ 
volgendosi alle organizzazioni di categoria, ha chiesto anche 
due giorni di tregua nella lotta sindacale in modo che pos¬ 
sano essere rimossi i pericoli immediati e si proceda a una 
distnfezione generale. 

Scuole chiuse anche nel quinto circolo di Lamezia Terme.’ 

{ anche in questo caso per gravi carenze igieniche.- La chiu- 
I sura si protrarrà per sette giorni. La decisione del sindaco 
{ e dell'ufficiale sanitario del comune, che riguarda numerosi 
complessi scolastici che si trovano nelle campagne e alcune 
I centinaia di scolari è stata imposta dalla protesta dei geni- 
! tori e degii stessi insegnanti. 


^ Impossibile andare a scuola a Castellana S. 

Elementari piene di cimici 
«profc^onalé» sènza tetto 

PALERMO — Le elementari chiuse, su consiglio dell’ufficiale 
r sanitario perché infestate da pidocchi e cimici. l’Istituto 
professionale per l'agricoltura senza tetti, crollati in seguito 
I alle scosse del terremoto del gennaio ItM; a Castellana Sicula, 
' comune sulle Madonie di cinquemila abitanti tma molti hanno 
lasciato il paese emigrando io .cerca di lavoro) la scuola non 
• è mai cominctau. Gli alunni delle elementari sono stati rispe- 
. diti a casa in attesa della disinfestazione dei locali ordinata 
‘ dal sindaco, i 100 studenti del «professionale» invece hanno 
scioperato per le precarie condisionl deU’edlficio. *■='- 

■ i L'istituto è composto da piano terra e da primo piano, 
del tutto Inagibile. Addirittura il direttore della scuola media, 
che pure ospitava in quei locali, ha dovuto cedere due stanze 
dei propri uffici per far posto agli studentL 



IIgnorati gli interessi dei lavoratori 

Il PCI critica il piano 
dì ristrutturazione 
per il Pignone di Bari 

Contrasto fra la forza del movimento operaio e 
la sua mancanza di peso nelle decisioni di vertice 

Dalla nostra redazione 

BARI — Ci sono state nuove 
nomine ai vertici del gruppo 
Pignone, dopo quella del 
neopresidente Fogu. Su tali 
nomine e sul piano di rior¬ 
ganizzazione e ristrutturazio¬ 
ne delle attività del gruppo, 
la cellula comunista « Rug¬ 
giero ' Grieco» del Nuovo 
Picene di Bari ha diffuso 
i nei giorni scorsi un docu- 
, mento. Non sono stati tenuti 
in fobito conto, innanzitutto 
i da parte del ministro delle 
I Partecipazioni statali — dico- 
, no i comunisti della fabbrica 
I barese — gli interessi del la- 
j voratori. Dai comunicati e 
I dagli ordini di servizi», rela¬ 
tivi alle nuove nomine «si 
può persino arrivare a dubi¬ 
tare dell'esistenza fisica dei 
seimila dipendenti del Pigno¬ 
ne». Non se ne parla. 

« Per quanto cl riguarda — 
dice il documento — resta 
comunque stridente il con¬ 
trasto tra la forza col movi¬ 
mento operaio e la sua man¬ 
canza di peso nelle decisioni 
di vertice, quasi a voler si¬ 
gnificare che il movimento 
operaio accetta senza condi- 
zicni Timpostazione capitali- 


Neirarchivio della commissione urbanistica di Pescara 


Riappare la licenza «volatilizzata» 

' i 

Il sindaco denunciò alla Procura della Repubblica la scomparsa di . un 
fascicolo riguardante un'irregolarità edilizia > Spezzare le vecchie impunità 


11 TAR respìnge 
ristanza 
delFex pretore 
di Pescara 

PESCARA — Il TAR di Pe 
scara ha respinto l'stanza 
presentata dal dottor Fiori- 
dia. attuale dirigente della 
Pretura di Pescara, contro 
l’assegnazione di tale incari¬ 
co al dottor Fimian’., attual¬ 
mente giudice falUmentare 
dei Tribunale dì Pescara. L’at¬ 
tribuzione de’.l’incarico al dot¬ 
tor Pimiani è venuta, con 
decisione dell’agosto scorso 
non ancora esecutiva, a ri¬ 
pristinare nella Pretura una 
situazione normale: l'mcan- 
co era infatti vacante fin 
dal gennaio scorso, mese in 
cu: era andato in pensione 
il giudice Miscione e 11 dot¬ 
tor Floridia Io ricopriva «ad 
interim ». 

Nonostante fosse quasi allo 
scadere de! mandato interino. 
Fioridia si era fatto notare 
nelle scorse settimane per il 
trasferimento — che suscitò 
non poche perplessità — del 
giudice Trifuoggi al « civile ». 
A sua volta, Trifuoggi dichia¬ 
rò al ■ nostro ■ giornale che 
avrebbe fatto « quanto in suo 
potere» per tornare al «pe¬ 
nale»: si spera che Vanivo 
del dottor Flmlani segni la 
parola fine a queste dannose 
polemiche. 


Dal nostro corrispondente 

PESC.AR.A — Nuovo colpo di 
scena ne! : giallo della licen¬ 
za ». iniziato alcuni giorni fa. 
quando il sindaco di Pe.3cara 
Casalini denunciò alla Procu¬ 
ra della Repubblica la scom¬ 
parsa di un fascicolo dell’ar- 
chivio delì'ufficio urbanistico 
del Comune. 

II sindaco si era deciso a 
questo passo in seguito ad 
inutili ricerche effettuate nei 
giorni procedenti: ora la li¬ 
cenza è « miracolosamente * 
ricomparsa neU’archivio stc-s- 
so da cui si era volatilizzata. 
La vicenda si tinse subito di 
giallo per il fatto che non si 
trattava di un qualsiasi fa¬ 
scicolo. ma della documenta¬ 
zione relativa ad una palaz¬ 
zina — in via Fonte Borea, 
ai ColH — sulla quale stava 
indagando il pretore Trifuog¬ 
gi. 

Ne parlammo anche in que¬ 
ste pagine, quando riferim¬ 
mo. alcuni mesi fa. di una 
dettagliata denuncia della lo¬ 
cale sezione del PCI: sulla 
palazzina i»n questione i citta¬ 
dini dei Colli nutrivano per¬ 
plessità. per una < vultura » 
effettuata dalla famiglia Fan- 
ci. titolare della licenza c 
per presunte irregolarità. In 
seguito ad un esposto. Tri- 
fuoggi iniziò una indagine, 
che non si è ancora conclu- 


.sa. Neppure rinchic-sta della 
Procura della RepuWiliea. 
messa in moto dalla denuncia 
di Casalini, si conclude con 
il ritrovamento della prati¬ 
ca: anzi l'indagine è stata af¬ 
fidata a] giudice istruttore 
Candela, che dovrà accerta¬ 
re tutte le circostanze del 
fatto. 

■ Si sa infatti che .sia Casa 
Imi che De Martiis. asscsso- 
rd’^aH’urbanistica. ordinarono 
ricerche molto accurate in 
archivio, prima di rivolgersi 
alla Procura: proprio que-sta 
denuncia sembra aver fatto 
ora ritrovare una pratica da¬ 
ta per dispersa. 

Si .spera che Vindaginc del¬ 
la ^fagist^atura sia sollecita 
e chiarisca tutti gli aspetti 
del caso a dir poco singola¬ 
re. 

n. t. 

Nella feto in «Ite; un palaz¬ 
zone nel centra di Pescara 


Nozze 

Il compagno professor Giovanni 
Romeo, cepogruppo del PCI al 
Comune Reggio Csltbrìa e com¬ 
ponente del direttivo della Fede¬ 
razione comuniste, si i unito in 
metrimonio con le gentile signorina 
Mimmetta Marino. Agli spesi gli 
euguri più sinceri di felicità de 
perte dei compegni delle federe- 
zlone comuniste, delle sezione PCI 
di Sberce e de » l'Unità ». 


stica data all’impresa e, per¬ 
tanto, insindacabile tutto 
quello che rientra nelle scelte 
di strategia produttiva. Una 
mera suddivisione dei ruoli e 
competenze tra mondo ope¬ 
raio e gruppo manageriale 
sensMi reciproche interferenze. 
Ma nella pratica, a nostro 
avviso così non è stato e non 
dovrà mai essere. A cosa, al¬ 
lora. sarebbero servite le lot¬ 
te operaie che spesso hanno 
cambiato volto alla realtà dei 
Pignone? 

« Non si tratta evidente¬ 
mente — prosegue il do¬ 
cumento — o voler .sconvol¬ 
gere l’ordine capitalistico del 
lavoro nel suoi aspetti ge¬ 
stionali di impresa (anche se 
di fronte alle tante storture 
che esso produce). Neppure 
di voler forzare la mano alle 
contraddittorie scelte padro¬ 
nali. Nè, tanto meno, di mi¬ 
rare ad abbattere la preroga¬ 
tiva ministeriale di nominare 
i vertici delle aziende pubbli¬ 
che solleviamo è politicameii- 
oggi. la maggior parte di tali 
nomine). 

« E' scontato — dice ancora 
il documento — che siamo 
pronti a valorizzare il nuovo, 
il positivo che non dovrebbe 
tardare a ventre dal cenfron- 
to tra il movimento operaio 
e il gruppo dirigente. 

«Comunque i fatti si sono 
succeduti come segue: la 
nomina di Fogu a presidente 
del gruppo, da parte del mi¬ 
nistro, Ò3terminò a suo tem¬ 
po una levata di scudi dei 
dirigenti, i quali più o meno 
apertamente affermarono che 
tale nomina era da ntener-i 
sostanzialmente clientelare e 
quindi pregiudizievole per le 
attività del gruppo. Es.sl riaf¬ 
fermarono il principio, in 
quella occasione, della pro¬ 
fessionalità e della competen¬ 
za per tali incarichi. 

Il discorso era apparente¬ 
mente giusto ma espresso, 
purtroppo, solo nella preoc¬ 
cupazione per qualcuno di 
essere esautorato del tutto o 
parzialmente da posizioni di 
potere neH’ambito del grup¬ 
po. Il neopresidente comun¬ 
que. prese possesso della ca¬ 
rica c volle riorganizzare e 
ristrutturare il tutto a suo 
piacimento come se prima 
non esistesse alcuna forma di 
organizzazione. Altra levata 
ò scudi da parte dei dingen- 
ti c questa volta essi peren¬ 
toriamente dissero che una 
tale iniziativa non era ri¬ 
spondente ai bisogni del grup¬ 
po. Quindi scesero xi agita¬ 
zione «nel superiore intere.s- 
se deH’azienda ». Dopo pochi 
giorni essi decisero però di 
accettare rmiziativa presi¬ 
denziale (dopo che a tale ini¬ 
ziativa erano state apportate 
insignificanti modifiche) e di 
cessare da ogni forma di agi¬ 
tazione »... 

« La nostra considerazione 
finale è che cl appare preci¬ 
pitosa ed oscura questa ces- 
sazlcne delle ostilità. Non 
vorremmo che tranquillizzati 
coloro che temevano di esse¬ 
re estromessi da un certo 
potere, concesso nuovi inca¬ 
richi ac’i altri (con l’aggravan- 
' te, quesu volta, di avere 
maggiormente dilatato II 
nomeno clientelare) ' il supe¬ 
riore ' interesse dell’azienda 
fosse andato a farsi benidi- 
re». ■ • ■ 
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iSiCILIA • Un documento del Direttivo regionale del PCI 


Regione; proposte del PCI 


per il rilancio dell’accordo 


Dalla Boitra redazione 


■ PALERMO — cVerifica» o 
crisi? La astratta alternativa 
in cui sembra 'essersi cac¬ 
ciato il dibattito politico, * in 
coincidenza con la ripresa dei 
lavori dell’ARS in Sicilia, ri¬ 
schia di produrre confusione. 
« Nessuna pausa deve paraliz¬ 
zare >, invece,. « l’iniziativa 
della Regione ». Al contrario, 
il problema di come (in qua¬ 
li modi e con quali .strumen¬ 
ti) far c avanzare i rapporti 
politici e la stessa struttura 
del governo regionale» deve 
essere affrontato in maniera 
nuova: tale definizione può e 
deve essere, cioè. « operata 
unitariamente dai partiti della 
intesa senza compromettere 
quello sforzo eccezionale che 
1 giovani, i lavoratori e le po¬ 
polazioni richiedono, e subito, 
alla Regione ». 

• E’ questo il succo di un im¬ 
portante intervento nel dibat¬ 
tito politico da parte del co¬ 
mitato direttivo regionale si¬ 
ciliano del PCI, che in questa 
maniera ha posto l'esigenza 
di riportare al centro della 
discussione tra i partiti i pro¬ 
blemi della € riqualificazione » 
del programma dell’intesa e, 
nello stesso tempo, di un rin¬ 
novamento della direzione po¬ 
litica nella regione. Sta qui, in 
sostanza, • il nesso essenziale 
che manca nell’attuale fase 
del dibattito, che in questo 
momento registra le seguenti 
posizioni. II PSI, denunciando 
la contraddizione tra c quadro 
politico » e c intesa program¬ 
matica ». ha chiesto un chiari¬ 
mento ed affidato al proprio 
comitato regionale una valu¬ 
tazione sull’esito di tale even¬ 
tuale « verifica ». La DC ha 
fatto sapere di considerare 
immutabile l’attuale situazio¬ 
ne. I repubblicani hanno chie¬ 
sto incontri bilaterali tra i 
partiti dell’intesa. Il presiden¬ 
te della Regione, Bonfiglio, dal 
canto suo. infine, ha chiesto 
agli assessori della giunta di 
tenersi pronti ' per una riu¬ 
nione chiarificatrice, prevista 
per le prossime ore. 

Ma torniamo alla nota del 
direttivo regionale comunista: 
nel corso deH’ultimo anno il 
PCI ha più volte denunciato 
che. di fronte alla estrema 
gravità dei problemi dell’eco¬ 
nomia siciliana, dei pericoli 
.per l’occupazione, delle con¬ 
dizioni delle strutture civili, 
deH’igiene. della scuola. Fazio¬ 
ne e la capacità di iniziativa 
del governo regionale sono as¬ 
sai inadeguate. Ed inadeguate 
appaiono anche di fronte alle 
possibilità nuove e alle risor¬ 
se più grandi che alla Regio¬ 
ne vengono sul più favorevole 
e più avanzato terreno offerto 
dalle nuove leggi varate dal 
Parlamento e dagli obiettivi 
meridionalistici • ^ 

A Ule inadeguatezza del go¬ 
verno regionale -- sostiene il 
direttivo comunista — è ne¬ 
cessario che le forze autono- 
miste rispondano attraverso 
una riqualificazione e un ri¬ 
lancio dell'intesa. Ma la di- 
menstoDe dell'urgenza dei pro¬ 
blemi e Fcntità delle risorse 
immediatamente impiegabili 
secondo un c programma di 
emergenza» (sulla cui neces¬ 
sità il PSI e la stessa DC han¬ 
no dichiarato di concordare) 
esigono che la riqualificazio¬ 
ne e il rilancio dell'intesa sia¬ 
no affidati ad un nuovo e ra¬ 
pido impegno unitario sulle 
iniziative legislative e sugli 
atti di governo più importanti 
e non rinviabili — bilancio 
della Regione e programma di 
emergenza, riforma ammini¬ 
strativa e decentramento, oc¬ 
cupazione giovanile e inizia 
tiva nei confronti dello stato 
— e. al tempo stesso, alla 
adozione di nuovi strumenti di 
garanzia dell'attuazione del 
programma e di nuovi rap¬ 
porti operativi tra i partiti 
dell’intesa e il governo, die 
k DC cantbnia ad dndere. 

Tbtto ciò. hm^ dal aignin- 
care immobilismo del qfuadro 
poUtìco, può ooaUtuiFe k base 
cowenta di qDdravmanen- 
to dei rapporti politid che ghi- 
stamente anche il FSI ha ri¬ 
vendicato. 

n PCI. già aDa formazicne 
del governo legloBale. è an¬ 
cor più durante il suo con¬ 
gresso regionale, ha denun¬ 
ciato la c o ntr a dd ia hine esisten¬ 
te tra canea di programma» 
e € area di governo >; tra gli 
elementi di rinnovamento po¬ 
litico programmatico dell'inte¬ 
sa e al persistenza di mati- 
che <jH centro sinistra, anche 
in relazkoe al modo di go¬ 
vernare. Nel rioonfennare og¬ 
gi k necessità di sopcrare po- 
dtivamente. e an<^ attra¬ 
verso fMssaggi intermedi que¬ 
sta contraddizione (che il PSI 
condivide e la DC. invece, si 
ostina a non voler riconoscere) 

Il PCI ritiene auspicabile die 
€ nessuna pausa intervenga a 
paralizzare la Regione». 

L'esigenza di rinnovamento 
della direzione polìtica della 
Regione. — conclude infatti 
la nota del comitato direttivo 
regionale del PCI •— non può 
essere affrontata e risolta se¬ 
paratamente dall’esigenza di 
^mediate e positive soluzio- 
■f dei problemi delFcconomia 
dciliana e del funzionamento 
4rlla macchina amministrati- ! 


Da parte della Regione siciliana 


Definito il progetto per i giovani 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Dopo Insi¬ 
stenti sollecitazioni e appe¬ 
na alla vigilia della scaden¬ 
za di legge la Regione sici¬ 
liana ha finalmente defini¬ 
to il piano di formazione 
professionale per i giovani 
previsto dalla legge nazio¬ 
nale di preavviamento. Il 
piano, che à frutto di una 
serie di difficili riunioni 
svolte dalla commissione 
regionale sul lavoro giova¬ 


nile a di incontri con la 
associazioni impranditerlali, 
preveda 8 mila corsi di for¬ 
mazione, 2 mila nell'agri¬ 
coltura, 2 mila nell'Indu¬ 
stria, 1.500 nel commercio 
§ ancora 2.500 per i servizi 
a il turismo. 

Nel contempo gli Impren¬ 
ditori siciliani hanno for¬ 
mulato un'offerta molto al 
di sotto delle reali esigen¬ 
ze: 3.500 corsi (di cui ap¬ 
pena 500 in agricoltura — 
sarebbero 5 oro alla setti¬ 


mana per 500 giovani —) 
quando almeno 4 volte su¬ 
periora è 11 fabbisogno a- 
spresso ‘ dalla cooparaliva 
che numerose sono state 
formate in questi mesi 
Il plano dunqua, elabora¬ 
to dalla Ragiona, costitui¬ 
sce non un punto d'arrivo 
ma un terreno ulteriore di 
lotta perché é convinzione 
comune, non sarà facile ot¬ 
tenere dalle associazioni Im¬ 
prenditoriali la realizzazio¬ 
ne degli Impegni assunti. 


Alla Provincia 27 consiglieri (quasi tutti de) abbandonano l'aula 


Ancora rinviata la normalizzazione 
del «Liceo linguistico» di Palermo 


Dalli nostra redazione 


PALERMO — Torna alla ri¬ 
balta la vicenda del liceo lin¬ 
guistico di Palermo, una del¬ 
le più scandalose gestioni 
«speciali» create dalla Pro¬ 
vincia durante gli anni del¬ 
la egemonia fanfaniana. Col 
vecchio trucco dell’uscita dal¬ 
l’aula di palazzo Comltinl per 
far mancare il numero lega¬ 
le. 27 consiglieri — per la 
maggior parte democristia¬ 
ni — hanno impedito l'esa¬ 
me degli ordini del giorno 
sulla normalizzazione della 
vita dell'istituto proposti dal 
PCI e Inseriti tra gli Impe¬ 
gni • dell'intesa programma¬ 
tica. ■ 

' ■ Il gruppo consiliare comu¬ 
nista alla Provincia di Pa¬ 
lermo ricorda. In una nota, 
come, nelle trattative per 
l'intesa, siglata nel dicembre 
scorso, il PCI abbia posto 


la rivendicazione di un nuo¬ 
vo modo di anunlnlstrare fi¬ 
nalizzato agli interessi della 
collettività e la richiesta del¬ 
la fine di tutte le gestioni 
«speciali» come il «lingui¬ 
stico » e l'elezione di consi¬ 
gli di amministrazione. Que¬ 
ste richieste costituiscono una 
parte importante dell’accordo 
di programma e — sostiene 
il gruppo — vanno puntual¬ 
mente rispettate e realizzate. 
' In realtà qualche passo in 
avanti si era fatto, col taglio 
di quasi tutti i capitoli del 
bilancio 1978 di marca clien¬ 
telare, con la nomina di com¬ 
missioni speciali e di consigli 
di amministrazione degli isti¬ 
tuti retti con gestione specia¬ 
le, con l’approvazione di im¬ 
portanti ordini del giorno per 
la vita democratica dell’isti¬ 
tuto. 

Il gruppo, nel corso del¬ 
l'ultima seduta del consiglio. 
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ABRUZZO - Un documento del gruppo PCI alla Regione 


ESA : regionalizzazione e personale 
due problemi da affrontare insieme 


Nncirn ciwina . dacati c dei dipendenti del- abbiano potuto concretizzare 

tvusuu «viTuiw . - tesa, a tal fine “ conti- un acconto uguale per tutti 

L'AQUILA — In merito alia nua U comunicato — i coma- di lire 40 mila con una pro- 

agltazlone dei dipendenti del- nlstl, i quali insistono da più fonda modifica della delibera 

l’ESA, il gruppo del PCI alla di un anno per l’approvazio- dell’ESA rivolta a prlvilegla- 

Regione Abruzzo ha emesso ne della legge di regionallz- re gli alti gradi a scapito 

stamane un comunicato in zazlone e per la definitone della massa dei salariati e 

cui, dopo avere rilevato 1 del problema del perronale, degli impiegati con una in¬ 
gravi ritardi alla soluzione con la preeentazione di una tegrazione differenziata dei- 

dei problemi riguardanti il ptoprla mozione, hanno in- l’assegno perequatlvo che an- 

personale e la regionalizza- teso impegnare la giunta e dava da lire 12 mila a lire 

zlone dell’ESA stesso, denun- h consiglio regionale a prò- 129 mila mensili, 

da ' con fermezza il tenta- nunciarsi con urgenza e In D comunicato conclude af- 
tivo — messo in atto da for- modo concreto su tali que- fermando che II gruppo co- 

ze che di tali ritardi p<vtano stionl ». - monista ribadisce la sua di¬ 

tutta Uiteia la responsabilità n gruppo comunista rileva eponlbllltà all’approvazione 
— di STumentallzzare il com-. come, per responsaWIità di della delibera per il perso- 
prenzibUe ’ malcontento del altre forze, sla stata biocca- con le modifiche con- 

perronale fino a favorire ma- ta nel luglio scoiso la pos- cordate dalla commissione 

nikstazlonl di intolleranza e slblUtà di una soluzione le- competente ron i sindacati 

di cftMPcruioM con lo Bcopo gislAtiv* e come noi coircn- nello ooduto dol 2 o 3 spoeto 

di coprire i guasti di una te mese di settembre la DC, al 

«Mction# mlitica dell’ente isni- l*' seno al comitato sparite- ,* * 


abbiano potuto concretizzare 


n comunicato conclude af¬ 
fermando che il gruppo co¬ 
munista ribadisce la sua di- 


11 gruppo comunista rileva sponlbllltà all’approvazione 
come, per responsaWIità di della delibera per il perso- 


gestione politica dell’ente ispl 


r. I. 


rata a criteri di discrimina- del cli^ue I^rtlti a^ 


zione e clienteliamo. 


Wa chiesto più volte il rin- 


vlo deUa discussione per la 
udi regionalizzazione, 
linea come Io stato dell agri- atteggisunenti hanno di 


coltura nw con- conseguenza ritardato la so- 


Comitato federale 
lunedì 3 a Bari 


senta ulteriori dilazioni nella luzione degli stessi problemi BARI — E* convocato per lu- 


dctfinisione di quesU^^ble- | riguardanti u personi^. 


mi, la cui gravità risulta con Per quanto riguarda più federale (congiùntamente al- 
chlarezza dagli stessi atti uf- specificativamente 1 dlpen- la CFC) della federazione 

ficiaU dell’ESA: la loro so- denti, il gruppo comunista comunista di Bari. L’ordine 

luzione va ricercata con il sottolinea come soprattutto del giorno della riunione è: 

massimo sforzo unitario da grazie aH’azIone dei commis- «1 a situazione politica e le 

parte di tutte le forze poli- sari comunisti nella terza scadenze di lavoro del Per¬ 
tiche democratiche, del sin- commissione consiliare, essi tito». 


nedL 3 ottobre, il Comitato 


MOLISE 


Bisogna affrontare i problemi della riqualificazione deL programma cercando 
di evitare paralisi neirattività deirassemblea - La posizione del PSI e della DC 


intendeva riproporre il pro¬ 
blema del «linguistico», in 
modo da giungere a conse¬ 
guenti e chiare decisioni ope¬ 
rative sulla graduatoria degli 
insegnanti. La DC ha propo¬ 
sto il mantenimento della si¬ 
tuazione esistente con insi¬ 
gnificanti ritocchi. Il PCI, 
ammettendo la necessità di 
una sanatoria che garantisca 
il lavoro a tutti gli Insegnan¬ 
ti. ha chiesto però che essa 
avvenga nel rispetto di una 
valutazione obiettiva dei ti¬ 
toli dei docenti. Il gruppo 
comunista auspica dimque che 
la DC e la giunta provincia¬ 
le raccolgano finalmente que¬ 
ste esigenze e realizzino gli 
impegni assunti, per fare In 
modo che l’anno scolastico 
abbia ■ inizio anche al « lin¬ 
guistico» e gli insegnanti di 
questo Istituto vengano libe¬ 
rati da tutti i condizionamen¬ 
ti clientelari. 
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Nel capoluogo sardo uno do! piùialti tossi di mortalità infantilo 


Martedì 
il Consiglio 
discute 
il plano 
gloyanl 


Dal nostro corrìipondente 


CAMPOBABSO — Oggi le Re¬ 
gioni devono presentare i 
propri piani per li lavoro ai 
giovani. In Molise però tutto 
marcia a rilento, anche per¬ 
ché la Giunta regionale ha 
riunito la commissione pre¬ 
posta soltanto due volte ed è 
andata aU’incontro con il sot¬ 
tosegretario Armato a discu¬ 
tere il plano senza aver senti 
to minimamente né le forze 
sindacali, né i soggetti inte 
tessati ; i giovani iscritti nelle 
liste speciali. 

r giovani Iscritti nelle Uste 
speciali nel Molise sono 3.460 
e solo 297 di essi sono senza 
titolo di studio. Per essi, pe ' 
rò, se non si arriva a delle ' 
scelte più responsabili in me . 
rito ai settori di intervento 
legati alla « 283 » non vi sarà 
nessuna possibilità di far di¬ 
ventare Il lavoro da aeterml- 
nato ad un arco di tempo 
Indeterminato. Bisogna anco¬ 
ra dire che, a parte la Regio¬ 
ne. sono pochi i Comuni e lo 
Comunità montane che hanno 
presentato propri piani. Co 
munque quasi tutti i piani 
presentali, compreso quello 
della Giunta regionale non 
sono altro che un modo per 
aggirare {a legge Stammati, 
in quanto tutti prevedono un 
intervento In settori più o 
meno legati al terziario 

Per essere più chiari non è 
pensabile che. mentre vi è un 
movimento in piedi che chie 
de con forza di indicare lavo¬ 
ri produttivi, la Giunta regio 
naie ripropone, fuori dalla 
legge, una spesa di circa 3 
miliardi per la formazione 
professionale; questo significa 
che la Giunta non vuole af 
frontale seriamente il pro¬ 
blema, che cerca in questo 
modo di non tener conto del 
le graduatorie fatte in ogni 
singolo Comune e di assume 
re quindi, direttamente, at 
traverso I capi-clientela di 
sempre e le raccomandazioni 
i giovani. Inoltre si continua 
no a dare soldi a enti e isti 
tuli religiosi per 1 corsi di, 
formazione professionale pro¬ 
seguendo sulla* vecchia strada 
degli sprechi. 

Verso questo metodo che 
ha sempre caratterizzato la , 
Giunta regionale democristia 
na nei Molise, anche il sotto- 
segretario al ministero de) 
Lavoro Armato, ha avuto pa¬ 
role di condanna assai grossa 

A questo modo errato di 
portare avanti il problema da 
parte della Giunta regionale 
si aggiunge poi la latitanza 
degli imprenditori privati che, 
salvo per qualche eccezione, 
non sono interessati, almeno 
fino ad oggi, al problema 
dell’occupazione giovanile. In¬ 
fine: nonostante il Consiglio 
regionale abbia votato all’u¬ 
nanimità, prima della pausa 
estiva, un ordine del giorno 
dove si diceva di voler arri¬ 
vare presto alla istituzione di 
una consulta regionale sul¬ 
l’occupazione giovanile, nean¬ 
che questa consulta è stata 
ancora costituita. 

Tirando le somme si può 
dire che la Giunta, almeno 
fino ad oggi, propone inter 
venti soltanto in due o tra ' 
settori, che sono quelli del- 
l’artigianato, della sanità a 
dqli’agricoltura. Ma che cosa 
propone? Soltanto indagini 
conoscitive che non sono 
quindi finalizzate alla produ- 
done e alle linee programma¬ 
tiche di sviluppo della regio¬ 
ne. Eppure, se si guarda ai 
fondi che la Regione può 
amministrare esistono le 
condizioni per programmare, 
formare e assumere giovani 
nei settori produttivi. Ma la 
Giunta, per una scelta ben 
precisa che è poi di tutta la 
De molisana, preferisce evi¬ 
tare il controllo democratico 

Comunque martedì ci sarà 
dibattito al consiglio regiona¬ 
le su questa questione. Si 
spera che almeno in questa 
sede por«a essere migliorato 
Il progetto che la Regione 
presenterà al governo. 

Il PCI ne dà un giudizio 
fortemente negativo. 

Giovanni Mancinone 


T A DISASTROSA organtM- 
, ^ zazlone della sanità e 
deWassistenua in ' Sardegna 
si ripercuote in particolare 
sulla salute del bambini. 

■ Gli indici di mortalità in¬ 
fantile fanno segnare preoc- 

• capanti incrementi. Perché 
succede? per quali ragioni, 
nella sola provincia di Ca¬ 
gliari su 13 mila liascite, ri¬ 
sultano oltre 400 i bambini 
che muoiono subito oppure 
. entro il primo anno di vita? 
' Poniamo queste domande 
al compagno Emanuele San¬ 
no, medico pediatra all’O¬ 
spedale civile, presidente 
' della Commissione Sanità 
del Consiglio comunale di 
Cagliari. Sanno risponde 
chiarendo che con il record 
' drammatico della mortalità 

■ neonatale e perinatale. Ca¬ 
gliari e ■- la Sardegna, pur 
avendo un clima eccellente 

- ed una popolazione robusta, 
detengono alcuni primati 
che vorrebbero al più pre¬ 
sto perdere. Si tratta delle 
malattie tradizionali che. in 


altri paesi, sono state-com- l 
battute e vinte: Vechlnococ- . 


battute e vinte: Vechlnococ- \ 
.. cosi, la microcitemia, il tifo, • 

I l'epatite virale, la scabbia. I 
, Come intervenire? Non è s 
facile rispondere, ma si de- ' 

, ve agire, impostando la lot- ' < 
ta perché gli strumenti del- 
. la programmazione, anche 
nel campo della salute, ven¬ 
gano fatti funzionare. 

' ■ Siamo rimasti fermi per * 
mezzo secolo, ed il decre¬ 
mento della mortalità neo-. 

I natale è stato assolutamen¬ 
te insignificante. Recenti 
: indagini ’ dimostrano ch'è 
addirittura in aumento la 
mortalità non solo nel cor¬ 
so della prima giornata di 
vita, ma addirittura nel pri- 
- mi mesi. Il dato appare e- 
stremamente grave ove si 
consideri che la mortalità 
• perinatale rappresenta da 
sola il 50 per cento della 
mortalità infantile 
Le ragioni e le cause del 
triste fenomeno? Innanzi¬ 
tutto i fattori nocivi che 
agiscono durante la gravi¬ 


danza: ' malattie ' infettive, 
malattie ereditarie, traumi , 
fisici e psichici, condizioni 
di lavoro e di sfruttamen¬ 
to delle lavoratrici madri, 
fanti ad e radiazioni ioniz¬ 
zanti, condizioni di vita ed 
alimentazione - sfavorevole. 
Certo è che la mortalità in- • 
fantile tra i figli dei brac- , 
clanfi agricoli, dei pescato¬ 
ri, dei pastori, dei minato- , 
ri è tripla rispetto a quella 
dei figli dei medici, dei ma¬ 
gistrati, degli alti burocrati. 

La battaglia per una nuo¬ 
va politica della salute non 
può essere secondaria, e de¬ 
ve essere posta all'attenzio¬ 
ne dei partiti dell’intesa. 
Come è avvenuto da tem¬ 
po nelle Regioni rosse, an¬ 
che in Sardegna, ch’è Re¬ 
gione del H patto autonomi¬ 
stico », e quindi con uh qua¬ 
dro politico largamente a- 
vanzato, si deve organizzare 
— con gli ospedali zonali 
specializzati e gli interventi 
nelle aree periferiche — la 
rete degli asili nido e del¬ 


la prevenzion* maierno-in- 
fantile. Bisogna - puntare 
sulla prevenzione, sul decen- 


sulla prevenzione, sul decen¬ 
tramento deU’asslsienza dal- 
Vospedate al poHambutato- 
rio, sulla partecipazione sa¬ 
nitaria della popolazione. 

Non è che le l^ggi man¬ 
chino, che i piani non esi¬ 
stano. Ci sono. Si tratta di 
renderli esecutivi. Sd è pro¬ 
prio dal basso che deve es¬ 
sere applicato un sistema di 
sicurezza sociale. Solo cosi 
tanfi del 400 neonati, che 
ora muoiono ogni anno per ■ 
mancanza di assistenza, per - 
Ignoranza, per le arretrate 
condizioni sociali, per la mi- < 
seria che regna nelle zone 
periferiche cittadine, po¬ 
tranno essere salvati. Ma è 
urgente intervenire tanto 
sul plano dell'informazione 
quanto su quello dell’orga¬ 
nizzazione. La mobilitazione 
per la salute riguarda tutti 
e deve coinvolgere tutti. Da 
ciò slamo ancora lontani. 


g. p. 



Nostro lervlzìo 


CAGLIARI — L’indice delia 
mortalità perinatale — cioè 
quella forma di mortalità in¬ 
fantile che si manifesta dal¬ 
la prima fase della gestazio¬ 
ne ai primi giorni della vita 
autoioma, ed esattamente 
dalla 28ma settimana di ge¬ 
stazione aj)a fine della pri¬ 
ma settimana della vita ex¬ 
tra-uterina — raggiunge nel¬ 
la provincia di Cagliari iivelli 
molto elevati. E’ questo im 
primato che, nell’ambito del¬ 
la drammatica situazione sa¬ 
nitaria della Sardegna, ci as¬ 
segna un posto preciso nell’ 
area del sottosviluppo. 

I bambini non muoiono so¬ 
lo pochi giorni prima di na¬ 
scere. nel grembo della ma¬ 
dre. Muoiono anche dopo la 
nascita. Infatti, su 13 mila 
nascite nel 1976 in provincia 
di Cagliari, risultano oltre 400 
1 bambini morti subito dopo 
o entro il primo anno di vita. 
Su cento bambini appena na¬ 
ti, ne muoiono 3! 

Paragonando l’indice delle 
varie province italiane si va 
da quelli più bassi di Pistoia 
(11,6), Savona, Porli, Raven¬ 
na, Piacenza, ed altre, tutti 
inferiori al 20 per mille, e 
quindi simili a quelli delle 
nazioni europee più progre¬ 
dite, fino ad arrivare ai va¬ 
lori eccezionalmente elevati 
del Meridione d’Italia, dove 
si registrano percentuali del 
40-50 per mille. 

' La Sardegna, con una mor¬ 
talità perinatale del 31,1 per 
mille fino alla prima setti¬ 
mana di vita, e del 35,7 per 
mille fino al primo mese di 
vita, si colloca all’ll ' posto 
della graduatoria nazionale. 
Ma nell’ambito della nostra 
isola i dati più favorevoli si 
riscontrano nella provincia di 
Sassari e quelli più negativi 
nella provincia di Cagliari. 

Circa un secolo fa i dati 
più favorevoli di mortalità in¬ 
fantile si registravano in 
Campania e In Sardegna, e 
quelli più negativi in Emilia 
e in Lombardia. Oggi la si¬ 
tuazione è completamente ca- 


Le disastrose condizioni igieniche 
e sanitarie fanno sentire le 
loro conseguenze soprattutto sui 
più piccoli - Ci sono le leggi 
per tutelare Tinfanzia ma 
non vengono applicate • La miseria 
delle zone periferiche 


Lettera di 4 parlamentari siciliani al presidente della commissione Bilancio 


lirftiativa olla Camera per 1600 della Halos 


y ’ ^ A 


Sollecitato un incontro traile parti Riunito in permanenza il consiglio comonale dì Licata 


PALERMO — Il coneiflio comunak di Licata (Atrlganta) 
è de ieri riufilta in per nm net «a per la trave vicenda della 
ataMlimento tee eH e Moke l l u a ld a ta dalla Montefibre . 

La decieiana è alata preea dopa una vivaea rkinlana 
alk preeenre di folte de l e g a z ioni di operalo o dirifonti 
eindacali. Tatti i lavoratori — in fran parta donna — aono 
In caaaa I nta gr aal ana. Ecea ecadrà il 14 ottoàra. 

Naaauna aoluciana finora A alata travata per aalvare 
rineedlaniente, nenee te nte ripetuti ineontri a Rema a a 
Palarmo. Un c onvotne davreUUe tanarci domenica alla pro- 
eena del preeldente della Roglane . ■ enf i t i lo. 


nltrm posta in cassa Integra¬ 
zione ordinaria. ^ 


ROMA — La grave situazione 
moduttiva e occupazionale 
della HALOS di UcaU Agri¬ 
gento) è Oggetto di una ini- 
nativa congiunta PCI. 
PSI. DC. PSDl a livello par¬ 
lamentare attraveno cui tt 
sollecita il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, Giuseppe La Loggia, 
a promuovere un incontro 
con il mini stero, k Regione 
siciliana e le attie parti inte- 
teaeate per trovare uno sboc¬ 
co pooitivo alla crisL L’inizia¬ 
tiva è stata presa dal deputa¬ 
ti Agostino Spataro (comuni- 
ata). Salvatore LaurlcWla 
(sooiaUsU), Ol u eepp c Slneeio 
(democristiano) e Cario Vlz- 
Zini (socialdemocratico) che 
hanno indirizzato una lettera 
t a La Loggia rilevando anzf- 
I tutto come la HALOS S.p.A. 


sia stata posta in liquidazione 
senza che fossero peraltro 
indicate valide alternative 
produttive e occupazionali 
per 1 circa 60 dipendenti. 

« Dopo un periodo di forti 
lotte delle maestranae e delle 
popolazioni dei comprensorio 
di Licata e tramite l'interven¬ 
to della Regione siciliana — 
aggiunge la lettera — è stato 
aoctoeerltto In data 11-8-1977 
un accordo tra il commissa¬ 
rio Uquidatore della società e 
il Consiglio di faWirica dell'a¬ 
zienda in base al quale veni¬ 
va riprcea, a datare dai 23 
agoeto, la lavwazione delle 
acorte di materie prime o 
semilavorati per un comples¬ 
sivo di 40 giornate lavorative 
e per gn’ooe«ik*lone di 185 
lavorali ownir» k restante 
parte delk mano d'opera ve- 


' «L’aoconlo impegnava le 
diverse parti, e più specifica¬ 
tamente Regione e ministero 
del Bilancio da un lato e 
Montedison-Montefibie dal¬ 
l’altro, a trovare nel breve 
periodo partners adeguati per 
una ristrutturazione ed un ri¬ 
lancio deirazienda nel quadro 
di un nuovo assetto societario 
che garantisse in ogni caso 
una rilevante presenza léOn- 
tefibie, lo sviluppo completo 
del ciclo produttivo e quindi 
i UvWU oocupatlonaU pie es i- 
itcnti. - 

« A tal proposito era stato 
staWlIfo di svolgere, entro il 
15 settembre U.S., presso la 
Presidenza della Regione una 
riunione tra le parti per veri¬ 
ficare e definire le proposte 
nel frattempo Individuate e 
staUUre i procedimenti ope¬ 
rativi: entro il corrente mese 
di aettembra, inoltre, U tutto 
avrebbe dovuto esaere ratifi¬ 
cato in un incontro col mi¬ 
nistro del Bilaneia AQa data 
attuale gli impani e lo aca- 
denzario previsti neU’accordo 
risultano totalmente disattesi, 
persino nella parte riguardan¬ 
te la regolan cocresponslone 


delle spettanze derivanti dalla 
Cassa integrazione ordinaria». 

Aggiunge la lettera che la 
Regione siciliana e il ministe¬ 
ro del Bilancio «sebbene sol¬ 
lecitati. non hanno convocato 
le riunioni programmate; 
nessuna proposta od ipotesi 
fattibile è stata presentata, 
mentre tra poche settimane 
(attorno alla metà di ottobre) 
termina il periodo concordato 
per la lavorazione delle scor¬ 
te giacenti in deposito. Date 
le circostanze nessuno tra gli 
mg^ tespDDsaWli è in gra¬ 
do di prevede r e quale sarà la 
aorte dei kvontori dipenden¬ 
ti e dello staso staWlimento. 
Siamo perciò in presenza di 
una situazione che rischia di 
rlesplodeie con drammaticità 
e In modo incontrollato». 

Da qui la richiesta a La 
Loggia perché promuova un 
incontro a breve scadenza 
con il ministro del Bilancio, 
« coinvolgendo possibilmente 
la Regione e altre parti inte- 
reoate, per una verifica delle 
volontà reali circa le misure 
operative da adottare per da¬ 
re inizio al prooeaio di ri- 
strutturazitme dell’azienda a 
salvaguardia dell’occupazione 
e le prospettive dello staWll- 
mento di Ucata 


In corteo con 
i trattori 
i contadini 
del Materano 


MATERA — Si è svolto ieri 
una giornata di sciopeto 
dei coltivatori diretU, irioco- 
II e medi imprenditori, pro¬ 
clamato dalla costituente 
provinciale dei oontadkL 
per sollecitare alcune misu¬ 
re urgenti di interventi nel 
settore ogricolo nel BCatera- 
no. 

Il lungo corteo di trattori 
e macchine agricole, dopo a- 
ver sfilato per le vie del bor¬ 
go di Metaponto è poi con¬ 
fluito nella piazza principa¬ 
le dove un comizio dei diri¬ 
genti provinciali della costi¬ 
tuente contadina ha chiuso 
la manifestazione. 


Ricordo 

TRAPANI — In «ccaatom M 
quarto awn l ra ii art» dalla marta 
dal compatno Ivnade Adamo 1 to- 
millar:, zar ricordenw la mamoria, 
tanno aottaacrltio 80 mila Ore 


povolta, e costituisce una ri¬ 
sposta esauriente a chi va ri¬ 
cercando, sotto false vesti di 
studioso, motivazioni razziali, 
climatiche e biologiche del fe¬ 
nomeno. 

Il quadro della mortalità in¬ 
fantile e perinatale ripropone 
drammaticamente Fimmaglne 
delle due Italie. Qualche stu¬ 
dioso non disinteressato si af¬ 
fanna ad accreditare la tesi 
che i bambini del contadino 
e del disoccupato meridionale 
muoiono in tanti perché sa¬ 
rebbero più deboli-congeniti, 
e perché nel Sud il caldo 
uccide. Tuttavia questi studio¬ 
si non riescono a spiegare 
perché in Sicilia e Calabria 
nel mesi di gennaio e feb¬ 
braio la mortalità infantile 
è quasi doppia rispetto ad 
agosto e settembre. Né rie¬ 
scono a trovare argomenti 
convincenti per giustificare il 
fatto che Fincidenza di ma¬ 
lattie broncopolmonari mor¬ 
tali. nei bambini meridionali 
è quasi doppia di quella che 
si registra nelle regioni cen¬ 
tro-settentrionali. nonostante 
J’Invemo tiepido del Sud e 
quello rigidissimo del Nord. 

La verità è che sì muore 
di più nel Sud anziché nel 
Nord perché il Meridione è 
povero e sottosviluppato, n 
bambino del Sud ha tante 
probabilità di morire in quan¬ 
to è povero. Ipoalimentato, 
beve meno latte e mangia 
meno carne, n bambino del 
Sud ncn ha scuole, asili nido, 
vive spesso in casolari mal¬ 
sani, nelle baracche, nei sot¬ 
tani di città mostruose sac¬ 
cheggiate dalla speculazione 
edilizia. Il bambino del sud 
— come diceva una madee 
barbarlcina — ha la sfortuna 
di crescere in una terra dove 
«anche le vigne sono vedo¬ 
ve », quando i padri emi¬ 
grano o sono dù-occupati. 

La verità è che la mortali¬ 
tà infantile e perinatale è un 
parametro fedele del grado di 
sviluppo e di civiltà di un 
popolo. Se 400 bambini del 
cagliaritano su 13 mila 
muoiono in un anno senza 
aver visto la luce, subito dopo 
la nascita o nel primo anno 
di vita, c’è da chiedersi se 
i parametri óel nostro «pro¬ 
gresso» non debbano esaere 
riccnslderati 

Un fatto è certo; la più 
alta mortalità infantile si re¬ 
gistra laddove esiste la più 
bassa percentuale di pc^Ia- 
zione attiva e ti più alto tas¬ 
so di emigrazione e di disoc- | 
cupazlone. La Sardegna batte 
questi record, purtroppo. Co¬ 
me alta è la incideiua delle 
malattie infettive (l’epatite vi¬ 
rale ed il tifo non sono for¬ 
se da noi malattie «norma¬ 
li»?), delle malattie profes¬ 
sionali e degli tixkienU sai 
lavoro. 

Come fare per salvaguar¬ 
dare la mlute dei neonati? 
Occorrono — specie nel Me¬ 
ridione d'Italia — più posti 
letto, più consultori ostetrici 
e podiatricL più centri per 
gravMenze e per neonati ad 
alto rischio. Ci vogliano medi¬ 
ci e Safermieri meglio prepa¬ 
rati, con maggiori conoscenze 
e capacità tecnico • aderiti- 
fiche. Bisogna uttUnare tutti 
gli atrumenti che la moder¬ 
na tecnologia pone a diaposi- 
alone 

Ma Faetetrica. n pediatra, 
il nconatolofo. anche in un 
oepedala modello — che a 


Cagliari ncn abbiamo — con¬ 
tinuerebbero ad assistere, im¬ 
potenti o quasi, alla morte 
di tanti bambini se non dotati 
degli strumenti di intervento 
primario. In altre parole, po¬ 
co 'o niente si può fare se 
non si interviene dove ha ori¬ 
gine la patologia, se non si 
realizza la medicina preven¬ 
tiva. E tutto questo si deve 
trovare fuori digli ospedali; 
nella società, nella fabrica, 
nei quartieri, nella città, nel 
territorio. 


La mortalità infantile si ri¬ 
duce e si elimina combatten¬ 
do la miseria, la disoccupa¬ 
zione e la sottoccupazione, lo 
sfruttamento del lavoratori, 
costruendo fabbriche e case 
a misura d'uomo. E ancora 
asili nido, spazi verdi, Im¬ 
pianti sportivi, scuole, fogne 
e depuratori, e applicando le 
leggi contro Finquinamento e 
la degradazione dell’ambien¬ 
te, 

A Cagliari si deve partire 
da zero, ma si deve partire: 
per ridare al bambino il suo 
spazio, proteggendolo fin dal¬ 
la nascita con una organizza¬ 
zione sanitaria, civile, socia¬ 
le veramente c’rigna. 

Non c’è nulla per il bam¬ 
bino. 81 deve costruire tutto. 
E si potrà costruire con una 
forte tensione ideale e con 
una continua mobilitazione 
popolare. Altrimenti non si 
potrà mai sperare di abbas¬ 
sare gli indici alti e paurosi, 
sempre in crescita, della mor¬ 
talità infantile. 

Emanuele Sanna 


SAMBUCETO > Ore dì lavoro per spegnere le fiamme 


Incendio distrugge un deposito 
danni per centinaia di milioni 


PESCARA — Danni per centinaia di milioni (si paria di 

- quattro o cinquecento) nell’incendio di un deposito di vernici 
< e tappezzerie, situato a Sembuceto, al confine tra Pescara e 

- la provincia di Chleti. Il grosso capannone, che si dice sia 
i costato 150 milioni nel febbraio scorso, sembra dovesse essere 

adibito in seguito a colorificio. Nonostante l’opera dei vigili 
del fuoco di Pescara e Chieti, giunti immediatamente sul 
posto, tutto è andato distrutto: il materiale depositato era 
infatti estremamente infiammabile . 

' Sono ignote le cause; si parla di una scintilla di un carrello 
a batterie, oppure di un cerino buttato acceso inavvertitamen¬ 
te dal figlio del proprietario, Loris Fattore che si trovava 
nel deposito con un amico al momento dell’incendio. Nel de¬ 
posito non vi era. a quanto è dato sapere, neppure un estin¬ 
tore, se è vero che i due giovani sono corsi a farsene prestare 
uno dal gestore di una stazione di servizio delle vicinanze. 




Un festival 
dedicato alle 
donne stasera 
a Bari 


■Ani — misi» staaara «n «fMiiral «• rUalt*» ««eicaM 
étmam. 81 mI eiw4iiil 4*lla cUm twmrn (ia cara* 8)^) 

riHtiTmli Calla aadMi Cai Kl Cariai, Di Vittori», Criaco o M»» - 
Alla 18 Ci OHI, aaoarCl, «I aari m Cibattito ao «DaMa a MTOro, 
altaatlao» « » ioapa Hl »a «alla ooatr» dtth » con la partaripaMoe 
Cada coatataoo foota, Cai Ca n ta t o C#olr»l» Cai PCI, 

a l’aoaiaia lt graHla Sal*ato.Par ComoI, aabat», è eiaaUo w 
amo «taltn»: «Domo» » Mltosiooi. qwla r a a g orto ?» ,*JI 
DartorioorooM la taiwaaio» An«ala Coreani o Maria Calawoo lcfc _ 
taoii Con» aatata. Cai cooaaltari a Cairalrorto aaraooa C Mcoad 
Cawawko mml «ara» Ci altri ineootri. Sop» orori»tl am ba aoa»- 
tacoli oiailran a taatraH. Tr» l’altro, tari* un raclM la caotaaCe 

lalk Ciovmm Marial. __, _,, 

■Qoaata faalival Ca l'Unità eba iirraata alcana tawatlcba pplb 
tìdia a coHoralI «ba rifoarCaoo la conCttiana Calla Conaa — Cita 
m caoMOlcato Calla f a C a ro il an a comnoiata Ci Sari — *oo» aaa« 
nn «lawiaiita Ci C la c o iaiaoa a acambia il «là aoqiìa poaaibila, tr» 
la Civaraa ootiiiaai Maali a oolitìdM nai tantatlvo CI offrirà lo 
tato moCo un «onlribMo aHincbC al aqra aUa rifa Camacratlm 
Calla noaira città una a ramatthr» Ci canfranto olà profonCo a * 
raca cb» naI oaaaat» can la iatan» a la aalianti Calla Canna». 


Dibattiti e spettacoli nel 
quartiere S. Michele a Cagliari 


CACLlAai — 81 aaoloarà Ca aoii a Catl lari, nai cua ^w? 
Ci 8. MimaH, il l oa M aol Catl’UiCtà. U 

con la oroMbeo CI on Sta oor raoaoi allo 18,88. Ata SI pi «■*- 
birà n oruoco uuwl aal a aioooatflcino», oua la m oaaua locala 
molto alga II», enmm oaarcno al taathral na ri anala CI nairiur» 

CaMllnilà « «loeno. __ _ 

rt-iT-’, ao ioWothm Cai «am ita lo grama l aia Calla Ioaa Ci* 
ITm fruiti CI g. MMmIo, ai tarr* un tacortanlo «boltil» mi taM 
CaOo Mia «or H lavoro in cOt*. rorfontaoBlom Collo loeta, rM 
raonom con a m^moiilo alnCoalo. AI CIboifll» inioraorranno lo 
min Col RaatraoaH d Ihaaa. Cirri. Aiooiniiil. Dallmaia, 8oM. 
Sm Carino a CI altri oontri CaH’Ionla. Sana alala tartMo la ao> 
■--.-r-'f-’ aiaCaaaH aaHaria Coll. CW, UH a I «Mani Cai qaam 
ttaa. NaSa ri a m a la « aa S aalva II t am n e aa talri. Ca ^, amo. 
«riOOO cammlala al tomiri»* mam a ola, M ommià ool a n à U iM 
Colia «Olà o Col aaaiBaa. lo mm it aa l a il iaa aorà l aa ci ma ata 
8848 Cri eraeea >U Maactara», «ta u opmaaatarà la t a—o fc 
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